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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Arrestati 
in Svizzera 
tre fascisti, 
appartenenti 
ai NAR 


Tr« fascisti, considerati dagli Inquirenti coma appap* 
tananll airorganiziasiono terroristica NAR o forlomenta 
sospettati di aver partecipato aH'assalto della seziona 
del PCI dell'EsquIllno a Roma, sono stali arrestali in 
Svizzera. I tra sono stati presi dal gendarmi svizzeri al 
valico di ponte Chiasso, espulsi e consegnati al poli¬ 
ziotti Italiani. Contro di loro è stato Istruito un processo 
a Como por detenzione di armi. I tra accusati sono 
lutti personaggi noti delle cronache del terrorismo nero. 
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Eletto il capo-gruppo de della Camera 


Bianco ha battuto Galloni 


Netta la spinta a destra 


Lo schieramento zaccagniniano superato di 21 voti da quello dei 
settori conservatori e moderati - Tensione intorno alla votazione 


ItO.MA — T<a sogreleri.i diMiin- 
rrisliaiia ha pcr^o ^<‘l•(•alllellle 
aiii-lie la pro>n «l'aiipello per 1’ 
eh'isione <lcl presidente tiei de¬ 
putali de; Gerardii Diuiieo ha 
\inlo eoli largo margine il hal- 
loltaggio eoli Giovanni Gallo¬ 
ni, eandidalo degli zaeeagni- 
niani, ed è da ieri «era il mio- 
vo rapogriippo a .Moiiteeilorio. 

Al inoineiilo della proelaiiia- 
zione, piiilto.-lo enfaliea, da 
parte del presidente ilei seg¬ 
gio, il doroteo Fiisaro, grandi 
abbracci c pacche sulle spalle 
dei sorridenti deputati faiifa- 
iiiani, di qualclic doroteo pre¬ 
sente, dei « cento »: insoiuina, 
di tulli gli elettori di Bianco. 
T parlamentari della « area 
Zaccagnini » sono scivolali via 
silenziosamente, evitando i 
comnicnli. Per la sinistra de- 
nioerisliana, e per lutti i so- 
slciiilori dciratlualc segrete¬ 
ria, romincia un periodo tra¬ 
vagliato di riflessione politica, 
preannnncinlo già da molle 
« confessioni » e autocritiche, 
e che potrchhe concludersi |»er- 
<in6 con il cainhio della guar¬ 
dia a piazza del Gesù. Il con¬ 
gresso, per t democristiani, è 
comineiato con cinrpie tnCsSi di 
anticipo. 

1 risultati del ballottaggio 


danno con cliiarczza lo spes¬ 
sore politico della spaccatura. 
Itiprcsenlando Galloni — an¬ 
che contro la sua volontà — 
la segreteria e i suoi alleati 
(Aiidrcolli sicuro. Piccoli con 
qualche titubanza) coniavano 
forse, sia pure senza molle il¬ 
lusioni, di indurre a tin ripen- 
.sanieiilo alcuni degli elellori 
ili Bianco. K* sfato il contra¬ 
rio. Bianco ha amneiilato i 
suoi voli (da 126 a 134), Gal¬ 
loni ne ha persi (da 116 a 113). 
Non poteva esserci modo più 
chiaro, da jiarlc degli avver¬ 
sari del a cartello a Zaccagni¬ 
ni, per spiegare che il voto di 
martedì non era un « inciden¬ 
te a, un semplice amnioniinen- 
lo. L’obicttivo è la gestione 
del partilo. La presidenza del 
gruppo è solo il primo dei ea- 
posahii destinati — nelle in¬ 
tenzioni di Bisaglia, di Donai- 
Canili, dei fanfaniani, di Ru¬ 
mor, di Colombo — a radere. 

F.* difficile per ora dire 
qiiaulo la scelta di Bianco, 
|>er condurre in porlo questa 
prima operazione, rafiprescn- 
ti un ftassaggio obbligalo, a 
causa delle simpatie che il 
deputalo campano poteva cala¬ 
mitare con la sua lunga con¬ 
testazione del «verticismo a • 


Dove va 
la DC? 


Considerazioni sul compromesso stori¬ 
co alla luce delia crisi democristiana 


Le preoccupazioni e le 
tensioni presenti in casa 
democristiana hanno un 
fondamento più che giu¬ 
stificato. Non solo, infat¬ 
ti, la DC non ha ottenuto 
il 3 giugno il successo su 
cui puntava e che le pre¬ 
visioni concordemente le 
attribuivano, ma il fatto 
che pur in una situazione 
che pareva così favorevo¬ 
le essa sia andata indie¬ 
tro rispetto al 1976 e che 
questo arretramento si 
sia accentuato nelle ele¬ 
zioni europee, sta a indi¬ 
care che in questi tre an¬ 
ni. nonostante le appa¬ 
renze, la crisi di logora¬ 
mento del suo sistema di 
governo ha continuato 
ad operare. 

Ma, a mio parere, non 
si tratta solo di questo. 
Accanto e oltre le moti¬ 
vazioni politiche imme- 
diate che possono aver 
giocato a danno della 
DC, mi pare che altri due 
fattori, di carattere più 
strategico, vadano consi¬ 
derati. Il primo (del qua¬ 
le, per altro, non ho tem¬ 
po e spazio di occuparmi 
in questo articolo) è la 
crisi della leadership 
americana in Occidente, 
che significa anche crisi 
di uno dei fondamentali 
titoli di legittimazione 
del rtiolo dominante eser¬ 
citato per trenVanni dal¬ 
la DC nella poHtica ita¬ 
liana. Il secondo (ed è 
.su di esso che voglio qui 
.sviluppare qualche consi¬ 
derazione) è il mutamen¬ 
to intervenuto nei rap¬ 
porti fra la Democrnz'a 
cristiana e quello che tra¬ 
dizionalmente era stato il 
retroterra per essa ran- 
prcscìitato dalle organiz¬ 
zazioni dell'area catto¬ 
lica. 

Quando nei me.si pas¬ 
sati si è dato molto risal¬ 
to — a proposito del 
mondo giovanile ma non 
solo di esso — ai feno¬ 
meni cosiddetti di • riag¬ 
gregazione cattolica », era 
molto diffusa la ten¬ 
denza a vedere in tali 
processi anche una pos¬ 
sibile base di 'massa per 
un rilancio del partito 
democristiano: e forse 
anche su questo si fon¬ 
davano certe previsioni 
che consideravano la DC 
in ascesa. In realtà tale 
giudizio non teneva in 
adeguato conto due eie. 
menti: da un lato che 
la Chiesa, .scottata dalla 
dura .sconfitta cui fu por¬ 
tata dalla segreteria Fan- 


fani in occasione del re¬ 
ferendum sul divorzio, 
appare oggi assai meno 
disposta a impegnarsi sul 
terreno politico e che an¬ 
zi questa sua tendenza 
al disimpegno dalla vi¬ 
cenda italiana si è ac¬ 
centuata con l’elezione di 
un Papa straniero: dal¬ 
l'altro che la t riaggrega¬ 
zione • non era, neppure 
sul piano culturale e 
ideologico, un fatto com¬ 
patto e monolitico e so¬ 
prattutto non annullava 
il principio, sancito dal 
Concilio e ormai diventa¬ 
to prassi corrente, della 
pluralità di opinione po¬ 
litica da parte dei citta¬ 
dini cattolici. 

Questi due elementi 
hanno certamente pesato 
nelle elezioni del 3 giu¬ 
gno: la gerarchia eccle¬ 
siastica ha tenuto un nt- 
teggiamento di distacco 
come mai — o quasi — 
era accaduto in prece¬ 
denza; l'area dei cattoli¬ 
ci che hanno scelto libe¬ 
ramente per quale par¬ 
tito votare, al di là e al 
di fuori della DC, è stata 
certamente molto vasta e 
si è probabilmente anco¬ 
ra ampliato- 

Ma quali possono es¬ 
sere le conseguenze di 
questi spostamenti .sulla 
natura e sulla politica 
del partito democristia¬ 
no? E' chiaro che non 
solo per questo allentar¬ 
si dei rapporti con certi 
.settori dell'area cattoli¬ 
ca — ma anche, per 
esempio, per il venir me¬ 
no di una prospettiva 
strategica quale quella 
che per un certo perio¬ 
do fu rappresentata da 
Moro — fi oggi in atto 
nella Democrazia cristia¬ 
na. per dirla in modo 
molto schematico, un 
processo di ripiegamento 
che tende a caratteriz¬ 
zarla sempre più netta¬ 
mente. al di là di ogni fu¬ 
nambolismo, come il po¬ 
lo conservatore della vi¬ 
ta politica italiana. 

Ciò non significa, ov¬ 
viamente, che alla DC 
venga meno il consenso 
di un esteso elettorato 
popolare, che va da set¬ 
tori consistenti di clas¬ 
se operaia e di mondo 
contadino sino ad ampi 
strati di ceto medio e di 
piccola borghesìa (e.l è 
noto, del resto, che in tut- 


Giuseppe Chiarante 

(segue in ultima pagina) 


delle « correnti u: o derivi in¬ 
vece da una organica adesione 
del neoprcsidcntc al progetto 
dei suoi grandi elellori. Ap- 
]iena |irnclauialo. Bianco ha 
ìogicamciilc cercato di ridur¬ 
re la dimensione politica del¬ 
lo scontro verificatosi: soste¬ 
nendo che « in tlvinncrazia 
differenzinrsi non è spaccar¬ 
si », dichiarando di aderire 
alla linea dell'ultimo CN (e 
questo può e««ere un segnale 
preciso), abbondando in ap¬ 
prezzamenti per Galloni e in 
esortazioni airunità. Ma lo 
scopo di questo tentativo di 
appeasement, secondo i soste¬ 
nitori della segreteria, è tiit- 
t’altro elle recondito: paraliz¬ 
zare, cioè, la rapacità di ri¬ 
sposta della « sinistra n de, e 
continuare a procedere per 
assalti successivi allo snian- 
tellainento di quanto resta del¬ 
la sua politica, fino all’allon¬ 
tanamento anche dalla gestio¬ 
ne ilei partito. 

Per questo, la strategia degli 
zaccagniniani si sviliqqierà — 
lo annunciavano già ieri po¬ 
meriggio gli uomini più vicini 
al segretario, scontando il ri¬ 
sultato negativo ilella serata 
— esattamente nella direzione 
opposta. « La storia del grup¬ 


po — diceva Baldassarre Ar¬ 
mato, tra i pochi forzanovisti 
staccatisi da Donat-Cattin in 
questa vicenda — è un nta- 
mrnto vincente della tattica 
del bagnasciuga: scaramucce 
e guerriglia sotterranea con¬ 
tro /accagnini. La volontà di 
cercare a ogni costo l'nnani- 
mità, rischia di appiattire rin- 
tero partito su una linea mo¬ 
derata che è esattamente il 
contrario di quanto aveva de¬ 
ciso il congresso eleggendo 
/.accagnini ». La conclusione 
è che va cercato a un chiari¬ 
mento di fondo, diversamente è 
preferibile la strada di una 
minoranza coerente rispetto a 
una ammucchiata sempre piu 
inconsistente ». 


I tempi per il « chiarimen¬ 
to n saranno liitt’altro che 
lunghi: la battaglia è già 
preannunciata per i momen¬ 
ti cruciali della trattativa di 
governo. E allora, o Io scbic- 
ranicnto Zaccagnini-Andreot- 
ti riuscirà a far prevalere 
una sua posizione, o Io stes¬ 
so segretario Inscerà la de- 


Antonio Caprarica 
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Dopo raumento OPEC VOccidente senza strategia comune 


I «sette» restano divìsi 


sugli acquisti dì greggio 


Nessun impegno USA, il Giappone aumenterà le importazioni 
Francia, RFT e Gran Bretagna vincolate alle decisioni CEE 


Dal nostro inviato 


TOKIO — Il vertice di Tokio 
è finito. Con un accordo nel 
disaccordo o con un disaccor¬ 
do nell’accordo? Come avreb¬ 
be detto Eluard, e comprenda 
chi potrà a. Una lunga dichia¬ 
razione comune, .'tette dichia¬ 
razioni dùttinte dei capi di go¬ 
verno e di Stato dei paesi più 
indu.strialìzzati del mondo, poi 
i commenti più o meno otti- 
mistici di Andreot ti alla .stam¬ 
pa italiana, di Giscard d’Es- 
taing a quella francese, e così 
via. non sono riusciti a dis¬ 
sipare t dubbi su un testo che 
annuncia « un accordo per 
una strategìa comune di fron¬ 
te ai problemi energetici » 
ma che poi, illustrandolo, non 
è in grado di nascondere scel¬ 
te diverse e interessi contra¬ 
stanti e soprattutto di masche¬ 
rare gli equilibrismi che sono 
stati nece.ssarì per poter scri¬ 
vere la parola € accordo » do¬ 
po due giorni di discussioni 
durissime. 

Più che di accordo, in real¬ 
tà. si sarebbe dovuto parlare 
onestamente di compromesso: 
ed è questo secondo termine 
che il cancelliere tedesco ha 
impiegato almeno dieci volte 


per definire un risultato tira¬ 
to per i capelli, che è senza 
dubbio intere.ssanie nei .suoi 
limili, dato che ci si polena 
attendere anche peggio, che 
forse avrà anche un valore 
pratico .se onestamente appli¬ 
cato da tutte le parti contraen¬ 
ti ma che permette molte 
.scappatoie e auindi molti mo¬ 
di di farla in barba ai distrat¬ 
ti o .soltanto a chi non ha i 


mezzi per servirsene. 

D'altro canto è chiaro che 
il nuovo aumento dei prezzi 
del greggio annunciato dal- 
l’OPEC a Ginevra ha agevo¬ 
lalo il comprome.sso proprio 
nel momento in cui s’era fat¬ 
ta asprissima la polemica tra 
Carter e Schmidt sul tetto li¬ 
mite delle importazioni dì pe¬ 
trolio. sul carattere nazionale 
o globale di queste limitazioni 
e sitiranno di riferimento per 
cifrarle. Que.sto nuovo aumen¬ 
to. che la dichiarazione de¬ 
plora e giudica « ingiustifica¬ 
io a. deve aver prodotto un 
trauma importante in que.sto 
vertice molto più duro dei 
precedenti se è vero che, .sem¬ 
pre secondo la dichiarazione, 
e.sso condurrà za più infla¬ 
zione mondiale e a minore 
cre.scìta, a più disoccupazione 


e a maggiori .sqtdiibri nelle 
bilance dei pagamenti, a più 
pericolo per la .stabilità dei 
paesi in via di sviluppo e a 
maggiore difficoltà per i pae¬ 
si indu.strializzati nell’aiu- 
tarli a. 

Insamma, .se il quadro della 
situazione energetica mondia¬ 
le non era rallegrante aU’ini- 
zio del vertice, esso s’è ancor 
più incupito nel corso di esso 
col risultato, dicevamo, di ac¬ 
celerare un compromesso sen¬ 
za il quale t .sette grandi dif¬ 
ficilmente avrebbero potuto 
dare un senso al loro incon¬ 
tro ed una tenue speranza di 
ripresa, sia pure a medio ter¬ 
mine. ai rispettivi paesi, alle 
risoettive società. 


Ma veniamo al documento. 
America, Canada e Giappone, 
anche se in modo diverso co¬ 
me vedremo, hanno finito per 
accettare il 1985 proposto dai 
quattro paesi della Comunità 
per quantificare le loro eco¬ 
nomie nell’importazione del 
greggio. Francia, Germania. 
Inghilterra e Italia, dal canto 
loro, hanno dovuto accettare. 


Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



Stragi e esecuzioni sommarie a Managua 


tq guardia di Sooioza 
uccide auche i feriti 


Passati per le armi trenta guerriglieri curati da reli' 
giose italiane — I sandinisti ripiegano su Masaya 


MANAGUA — Un reparto sandinista — formato anche da 
guardie di Somoza che hanno disertate — mentre esce della 
capitale su una jeep con mitragliera 


Nostro servizio 


MAN.AGUA — Managua ha 
assunto una parvenza di nor¬ 
malità in seguito alla cessa¬ 
zione degli scontri tra Guar¬ 
dia nazionale e sandinisU. 
Questi ultimi hanno infatti ab¬ 
bandonato i quartieri popola¬ 
ri della capitale decidendo di 
ritirarsi nella vncina località 
di Masaya, saldamente in ma¬ 
no ai guerriglieri, per evitare 
ulteriori perdite tra i civili 
già duramente colpiti dai bom¬ 
bardamenti dell’aviazione di 
Somoza. Secondo alcuni reli¬ 
giosi con cui ho potuto par¬ 
lare, le truppe di Somoza, 
dopo avere rioccupato i quar¬ 
tieri poveri lasciati dai san¬ 
dinisti, hanno torturato e pas¬ 
sato per le armi numerose 
persone tra le quali anche ra¬ 
gazzi. 

Nel -barrio Ducuali sono 
rinchiuse, nella locale chiesa 
Don Bosco, quattro suore e 
la madre superiore italiana 
madre Maria Barbagallo del- 
Tordine dell’Immacolata che 
mi ha narrato la ferocia omi¬ 
cida della Guardia nazionale; 
«Avevamo ospitato con spiri¬ 
to umanitario una trentina di 
ragazzi feriti membri del 
FSLN nella scuola cattolica 
barrio San Judas condotta da 


sei consorelle. Sapevamo quel¬ 
lo che potevamo rischiare ma 
la pietà per questi ragazzi fe¬ 
riti è stata più grande del 
timore. Dopo due giorni — 
mi ha detto ancora madre 
Maria Barbagallo — all’im- 
prowiso è comparsa la Guar¬ 
dia nazionale che con freddez¬ 
za inaudita ha passato per le 
armi tutti questi feriti e ha 
fatto dono della vita alle con¬ 
sorelle obbligandole però a 
trasferirsi chiudendo la chie¬ 


sa a. 

Nel barrio Eldorado ho in¬ 
contrato Moises Hassan Mo- 
rales unico membro del gover¬ 
no provvisorio che sia stato a 
Managua in questi giorni e 
che, con il comandante «Uno» 
e il comandante « Due > 
ha organizzato la presa dèi 
barrios Don Bosco, Bel Ori- 
zonte e Eldorado. 

Tfentasette anni, figlio di 
padre palestinese e di madre 
nicaraguense, Moises mi ha 
condotto nei sotterranei che 
già dal settemlH^ *78 erano 
stati pre<HTlinati per rifornire 
di armi, munizioni e vettova¬ 
gliamenti ì combattenti. Con 
modi affabili andie se per 
due notti non ha chiuso oc- 


p. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Pertìnì convoca 
Rognoni per le 
perquisizioni 
in Calabria 


Continuano le reazioni 
e le proteste per le de¬ 
cine di perquisizioni por¬ 
tate a termine, l’altra 
notte, dagli uomini del 
generale Dalla Chiesa 
nei confronti dì studen¬ 
ti, professori e docenti 
dell'Università di Cosen¬ 
za. Il rettore Pietro Buc¬ 
ci ha telegrafato ieri al 
presidente della Repub¬ 
blica Pertini denuncian¬ 
do la «dissennata campa¬ 
gna di criminalizzazione 
contro l’Università cala¬ 
brese ». n Presidente 
Pertini, dopo il messag¬ 
gio. ha convocato il mi¬ 
nistro degli Interni al 
quale ha manifestato la 
sua preoccupazione. Il 
compagno Ugo Pecchioli 
dal canto suo ha rila¬ 
sciato una dichiarstzlone 
nella quale dice fra l’al¬ 
tro: «Quello che è cer¬ 
to è che l’operazione è 
stata dilatata in modo 
incredibile e al limite del¬ 
la provocazione ». 
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Sui suoi contatti riservati durante il sequestro Moro 


Anche Fanfani ascoltato ibi giudid 


Nel maggio 1978 ì socialisti lo sollecitarono a pronunciarsi per la trattativa con 
le Brigate rosse > Un’intervista di Signorile sui suoi incontri con Pipemo 


ROALA — Nel massimo della 
riservatezza, uno dei giudici 
del caso Moro l'altra sera ha 
interrogato il presidente del 
Senato. Amìntore Fanfani. La 
testimonianza è stata raccolta 
dal giudice istruttore France¬ 
sco Amato, a cpianto si è ap¬ 
preso, presso l'abitazione pri¬ 
vata del leader demcKristiano, 
alla Camilluccia. L’argomento 
è simile a quello su cui si 
sono incèntrati gli interroga¬ 
tori del segretario del PSI. 
Grazi, .e del vicesegretario. 
Signorile. A più di un anno 
di distanza dall’assassinio di 
.Aldo Moro, la magistratura 
continua a raccogliere eie- 
menti per chiarire alcune zone 


d’ombra della tragica vicen¬ 
da; le mosse compiute dal 
cosiddetto «partito ^lla trat¬ 
tativa ». e soprattutto il ruolo 

— tutt'altro che secondario 
dal punto dì vista giudiziario 

— svolto a suo tempo da al¬ 
cuni capì « autonomi », che 
poi, all’inizio di quest’anno, 
gli inquirenti (percorrendo 
altre strade) sono arrivati ad 
incriminare come presunti 
componenti del « partito ar¬ 
mato > (vedi Piperno c Lan¬ 
franco Pace). 

La deposizione del presiden¬ 
te del Senato al giudice Ama¬ 
to è protetta, al solito, dal ri¬ 
serbo. Gli inquirenti hanno 
precisato soltanto che le do¬ 


mande rivolte a Fanfani co¬ 
stituiscalo la prosecuzione 
del discorso avviato con k 
testimonianze di Grazi e Si¬ 
gnorile. I due parlamentari 
socialisti, come si ricorderà, 
avevano confermato di avere 
organizzato durante il seque¬ 
stro Moro incontri riservati 
con esponenti dell'* Autono¬ 
mìa ». a cominciare da Piper¬ 
no. Successivamente, secondo 
le indìscreziooi trapelate in 
questi giorni, ci fu rincontro 
tra Signorile e Fanfani: in 
quell’occasione il vicesegreta¬ 
rio socialista fece pressione 
per un intervento della DC, 
in direzione della trattativa. 
Con rinterrogatorio del sena¬ 


tore Fanfani. dunque, il giu¬ 
dice Amato ha voluto mette¬ 
re a fuoco un altro tassello 
del ooai|riesso mosaico di con¬ 
tatti • incontri avvenuti du¬ 
rante la prigionìa di Moro,' di 
cui soltanto oggi la magktra- 
tura sta prendendo ufficial¬ 
mente atto. 

n vice-segretario del PSI 
Signorik ha offerto ieri sul 
Corriere della sera la rico¬ 
struzione dei contatti con Pì- 
pemo e altri esponenti di Au¬ 
tonomia nei giorni del rapi¬ 
mento di àforo: una ricostru¬ 
zione destinata a dimostrare 
l’inesistenza di elementi di 


(Segu« in ultima pagina) 



Q uando apparirà que¬ 
sta nota, quasi certa¬ 
mente (diciamo « quasi » 
perché con la DC non si 
può mai sapere: è capace 
di rinviare persino la le¬ 
vata del sole), quasi cer¬ 
tamente, dicevamo, sapre¬ 
mo chi e stato eletto capo 
del suo gruppo parlamen¬ 
tare alla Camera, ma ce 
l'abbia fatta fon. Bianco 
o fon. Galloni o nessuno 
del due, si può dire in 
ogni caso qualche cosa 
che dimostra come lo Scu¬ 
docrociato non nutra il 
più lontano sospetto che 
sono mutati i tempi (ad 
opera, se ci pensate, del 
comunisti), e sia sempre, 
anzi vieppiù, convinto che 
è sempre lui a comandare 
e che tutti gli altri, uomi¬ 
ni o partiti, non possono 
pretendere di essere, nei 
suoi confronti, che suddi¬ 
ti obbedienti e proni. 

Giudicatene voL L’altro 
giorno Von. Zaccagnini, 
parlando del governo che 
dovrà costituirsi a chiusu¬ 
ra della crisi, ha solenne- 


Ma allora 
esìste una crisi 
del sistema 


E’ sempre rischioso ten¬ 
tare di fare di un problema 
il nodo attorno a cui si so¬ 
no aggrovigliate tutte le con¬ 
traddizioni del mondo e dal¬ 
la cui risoluzione dipende la 
rifondazione totale di un 
nuovo ordine. .Anche se 
la tentazione di fare del 
problema energetico un ta¬ 
le nodo è molto forte, dire¬ 
mo dunque, più semplice- 
mente, die quello dell’ener- 
gìa è, oggi, il campo di dif¬ 
ficoltà su cui indagare con 
maggiore frutto per misura¬ 
re la validità delle analisi e 
delle proposte che ciascuna 
forza è in grado di avanzare 
nell’attuale situazione di cri¬ 
si intemazionale e interna. 

(Sìà ad un primo approc¬ 
cio il problema dell’energia 
fa giustizia delle molte ipo¬ 
crisie e menzogne con le 
quali non solo la destra ma 
certa cosiddetta sinistra (dai 
« nuovi filosofi » ai « nuovi 
economisti») ha disegnato 
gli scenari di questo fine 
secolo. Basta guardare a ciò 
che accade negli Stati ame¬ 
ricani o alle manovre dei pe¬ 
trolieri italiani o leggere i 
bollettini dei prezzi del pe¬ 
trolio a Rotterdam o le cro¬ 
nache di Strasburgo e Tokio 
per vedere riapparire le ca¬ 
tegorie e i soggetti che gli 
apologeti del capitalismo, e 
i grandi mezzi di informa¬ 
zione e di propaganda posti 
a loro disposizione, avevano 
cercato di esorcizzare e di 
far scomparire agli occhi 
delle masse. Era passato di 
moda parlare di sfruttatori 
ed oppressori, di imperiali¬ 
smo e perfino di capitalismo. 

Queste « vecchie » catego¬ 
rie erano state sostituite dal¬ 
le immagini di un Palazzo 
dove tutti i vertici delle for¬ 
ze politiche e delle stesse 
forze sociali organizzate so¬ 
no eguali e complici; di un 
Potere esercitato indifferen¬ 
temente dal delegato di fab¬ 
brica e dal suo sfruttatore, 
dal governo Jugoslavo o Cu¬ 
bano e da quello Argentino 
o Cileno; di un Sistema in¬ 
dustriale che ha ovunque 
gli stessi rapporti con gli 
uomini e la natura e che è 
solo più avanzato o più ar¬ 
retrato. 


Di scena le 
multinazionali 


Ebbene la crisi energeti¬ 
ca ha riportato sul prosce¬ 
nio nella loro nudità le com¬ 
pagnie e le multinazionali 
(sì, esistono!) che hanno re¬ 
so drammatica una crisi gra¬ 
ve — ma economicamente e 
politicamente governabile — 
al fine di lucrare quanto 
più possibile in basse ope¬ 
razioni di intermediazione e 
di mercato nero (che hanno 
finito per innescare e giusti¬ 
ficare nuovi rincari sul mer¬ 
cato ufficiale dell’OPEC) e 
al fine di rendere competi¬ 
tive, ai nuovi alti prezzi del 
petrolio, le loro private ri¬ 
serve sotterranee di petro¬ 
lio e di uranio. Ha ricorda¬ 
to che esiste rimperialìsmo 
e che esso non ha rinuncia¬ 
to a minacciare con le ar¬ 
mi — dagli Stati Uniti alla 


Francia giscartliana — Ì1 
terzo mondo c coloro che so¬ 
no stati oppressi e persegui¬ 
tati per centinaia di anni. 
Ha ricordato che esistono le 
contraddizioni tra i paesi ca¬ 
pitalisti e ha confermato 
che un’Europa non posta in 
grado di trattare da pari a 
pari con gli Stati Uniti sulla 
base di una diversa politica 
verso il terzo inondo e ver¬ 
so l’Est ha poche possibilità 
di difendersi in una guerra 
commerciale e finanziaria, 
tanto più in una situazione 
che ha consentito agli Stati 
Uniti fino alla tregua rag¬ 
giunta a Tokyo di dirottare 
dall’Europa il greggio che 
volevano stampando dollari 
carta e pagando con essi pre¬ 
mi e super premi. 


L’austerità 
dei ricchi 


Ha ricordato che l’Europa 
è composta da paesi ricchi e 
da paesi poveri e che l’au¬ 
sterità predicata dai ricchi 
ha un significato compieta- 
mente diverso dall’austerità 
voluta dai poveri contro i 
ricchi: l’austerità dei ricchi, 
subito accettata dai nostri 
subalterni governanti, è fon¬ 
data sulla conservazione del¬ 
lo stato attuale delle cose 
e degli squilibri esistenti 
(«nessuno importi più pe¬ 
trolio di quanto importava 
in passato»; il che signifi¬ 
ca che i poveri debbono re¬ 
stare tali e non azzardarsi a 
colmare le distanze con i più 
ricchi); quella dei poveri è 
fondata sulla trasformazione 
e dunque su un profondo 
mutamento dei rapporti. 

Contemporaneamente pro¬ 
prio la crisi energetica ob¬ 
bliga a prendere atto fino in 
fondo del fatto che queste 
categorie e queste realtà 
vanno collocate tuttavia in 
un quadro mondiale (euro¬ 
peo, italiano) totalmente 
nuovo rispetto al passato: 
nuovo dal punto di vista 
strutturale e nuovo dal pun¬ 
to di vista delle reazioni e 
dei sentimenti delle masse. 
Riscoprire la validità di ca¬ 
tegorie < tradizionali > non 
può dunque significare in 
alcun modo ritorno agli sche¬ 
mi del passato. La crisi ener¬ 
getica nasce infatti — que¬ 
sta è la sua causa primaria 
— da un profondo muta¬ 
mento di rapporti a livello 
mondiale: è la prova e il se¬ 
gno di un mondo che è cam¬ 
biato e che cambia. 


Esistono gli oppressi e gli 
oppressori; ma questi non 
sono più in grado di impor¬ 
re ai primi la loro volontà 
e il loro dominio. Possono 
ritardarne il cammino; pos¬ 
sono ritardare il passaggio 
degli oppressi dalle centomi¬ 
la lire di reddito annuo per 
persona alle trecentomila li¬ 
re. Ma non possono fermarli. 

Anche sul terreno econo¬ 
mico la possibilità di mano¬ 
vra degli sfruttatori — pos¬ 
sibilità che pure esiste e che 
è stata certamente oggi am- 


Luciano Barca 

(Segue a pagina 2) 


la DC, ovvero come se niente fosse 


mente assicurato, come se 
fosse una sua nuova e ri¬ 
voluzionaria scoperta, che 
€ questa volta a la DC la- 
scerà al presidente del 
Consiglio la libera scelta 
dei ministri, scelta alla 
quale il partito si manter¬ 
rà rigorosamente estraneo. 
Bene, Non si era ancora 
spenta reco di queste fie¬ 
re parole, che all’on. Bian¬ 
co, in cambio di un suo 
ritiro dal ballottaggio, è 
stato assicurato dalla se¬ 
greteria democristiana un 
posto di ministro e e an¬ 
che di primo piano a e al- 
Von. Gattoni, U quale ha 
confermato di rinunciare 
in ogni caso atta eventuale 
dirigenza del Gruppo, de¬ 
ve essere stata fatta una 
promessa analoga se è ve¬ 
ro (e La Repubblica a di 
ieri) che egli ha escluso di 
potere accettare «il con¬ 
tentino» di un ministero 
nel prossimo governo. 

Ecco come stanno le co¬ 
se. Non si sa ancora chi 
sia il presidente incarica¬ 
to, che, comunque, avrà 


avuto soltanto il tempo in 
un primo momento di ri¬ 
cevere la designazione. 
Non si sa quanti e quali 
partiti saranno chiamati 
a formare il governo. Ogni 
discussione sul program¬ 
ma e sugli uomini chia¬ 
mati a realizzarlo è dun¬ 
que di là da venire. Ma la 
DC promette ministeri e 
« contentini », infischian¬ 
dosi di tutti: delVincarica- 
to (non dubita neppure 
lontanamente che non sia 
uno dei suoi), degli allea¬ 
ti e détte loro eventuali ri- 
chiesté Manco te vedo, ci 
pare che dicano a Venezia 
o forse altrove. E i poten¬ 
ziali alleati di domani non 
hanno trovato il modo di 
dire che si comincia con 
questa vergognosa indecen¬ 
za e che non sono disposti 
a mandarla giù. Lo dicia¬ 
mo noi, noi che siamo al¬ 
l’opposizione e per i quali 
le parole e pari dignità a 
hanno veramente un sen¬ 
so. Iniziamo le nostre le¬ 
zioni di decoro. 

Fortobracclo 
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Quattro in carcere per aver occupato e lavorato la terra 


L'arresto dei giovani sui campi 
indigna la popolazione di Irsina 

Domani manifestazione di protesta e lunedì seduta straordinaria del Consiglio 
comunale - Una vicenda incredibile in te;npi così duri per Toccupazione giovanile 


Dal nostro inviato 

inSlNA — Sono rinchiusi in 
una cella a poche centinaia 
di metri da casa, ma i geni¬ 
tori — da sei giorni — non 
possono vederli, l quattro 
giovani arrestati la notte tra 
domenica e lunedì scorso in 
una campagna vicino Irsina 
sotto l’accusa di furto aggra¬ 
valo, sono ancora detenuti 
nella casa mandamentale di 
Irsina, il piccolo Comune po¬ 
co (ontano da Matera. Sono 
Luigi Silvano, 23 anni; Fran¬ 
cesco Gabriele, 21; Luigi 
Smaldone, 25 e Pietro Di 
Gioia 24. Stavano per comin¬ 
ciare la raccolta del grano — 
seminato da loro stessi in un 
campo di proorielà dell’Ente 
di sviluppo agricolo dì Basi¬ 
licata che avevano occuoato 
poco più di un anno fa — 
quaiìdo sono stali « presi * da 
un nutrito gruppo di carabi¬ 
nieri della locale caserma. La 
loro colpa è quella di essersi 
messi al lavoro, invece di 
restare disoccupati, e di aver 
reso più produttive delle ter¬ 
re. 

Ai genitori dei ragazzi, fino 
a ieri sera, non era stato an¬ 
cora concesso il permesso di 
vedere gli arrestati, « E* una 
cosa incredibile — dice Ange 
lo Marea, il legale che ha 
assunto la difesa dei quattro 
giovani —, Anche io ho nota¬ 
to parlare con loro solo in 
occasione deU’interrogatorio 
cui sono stati sottoposti J’nl 
tro giamo ». Già da martedì 
l'avvocato ho avanzato ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria: 
sinora, però, la sua iniziativa 


non ha avuto risultati. 

Non si « suonila ». quindi, 
questa assurda vicenda co¬ 
minciata ormai quasi una 
settimana fa. nonostante la 
protesta per l'azione dei ca¬ 
rabinieri sia ormai generaliz¬ 
zata e le iniziative per la 
scarcerazione ■ dei quattro 
giovani si moltiplicano. Do¬ 
mani, per esempio, ad Irsina 
ci sarà una manifestazione 
popolare organizzata dal Par¬ 
tito comunista e dall’ammini¬ 
strazione di sinistra che reg 
ge il Comune. Lunedì, poi il 
Consiglio comu.iale si riunirà 
in seduta straordinaria. 

Luigi Silvano, Francesco 
Gabriele. Luigi Smaldone. 
Pietro Di Gioia ed altri sette 
giovani occuparono i novan- 
tolto ettari di terra dell'Ente 
di sviluppo nel maggio del¬ 
l’anno scorso: giusto sette 
mesi dopo il grande cnnve- 
glifi mnnifestfizìn’iP che si 
tenne proprio ad Irsina in¬ 
detto dalla Cn.stituenle con 
ladina. In quella occasione si 
di.scus.se delVimpiego dei aio 
vani in agricoltura, della 
possibilità d’ o'i'tnre nd nrcn- 
pozioni simboliche di terre 
abbandonate, della necessità 
che ì giovani sì organizzasse¬ 
ro in conaerative. Confluiro¬ 
no ad Irsina, allora, ragazzi 
da tutta Italia che discussero 
con speranza e pas.sione per 
tre giorni interi Da quel 
convegno il movimento per 
la occupazione dei giovani in 
agricoltura trasse nuova lin¬ 
fa. anche qui in pmvinc’a di 
Matera: quegli undici ragazzi 
occuparono i novantotto etta¬ 


ri di terra, ed altre coopera- 
tive agricole furono costituite 
proprio nei mesi seguenti 
quel grande raduno. 

La terra della quale prese¬ 
ro possesso era — ed è — di 
proprietà dell’Ente di svilup¬ 
po agricolo che solo ad Irsi¬ 
na dispone di 1800 ettari. 
Non si trattava di terra ab¬ 
bandonata (era. infatti, colti¬ 
vata dd alcuni braccianti di¬ 
pendenti dell'ESAB), ma cer¬ 
tamente di una risor-sa del 
tutto sottoutilizzata. Gli un¬ 
dici ragazzi la occuparono e, 
grazie al tempestivo inter¬ 
vento dell'amministrazione di 
sinistra di Irsina, si apri una 
trattativa con rÉnte e la Re¬ 
gione Basilicata. Dice il com¬ 
pagno Lotilo. sindaco del 
paese: < Si doveva andare al¬ 
la co.stitnzione di una mappa 
delle terre di proprietà del- 
l'ES.AB e alla elaborazione di 
un piano che ne prevedesse 
una più equa distribuzione 
ed un più razionale utilizzo. 
Nell'ambito di questo discor¬ 
so generale, avremmo dovuto 
discutere anche delle terre 
occupate. Ma la pressione 
dell'amministrazione di .si¬ 
nistra e dei partiti democra¬ 
tici cozzò contro la difesa 
caparbia e clientelare di ta¬ 
luni interessi che ESAB p 
Regione Basilicata (entrambe 
saldamente in mano alla DO 
esercitarono con gronda for¬ 
za *. 

I due enti tuttavia accetta¬ 
rono (e adesso si vede quan 
to fosse subdola la loro ap¬ 
parente arrendevolezza) l'oc¬ 
cupazione dei novantotto et¬ 


tari di terra, dicendo ai gio¬ 
vani che potevano pure se¬ 
minare per poi. in estate, 
raccogliere. Le promesse in 
questo sen.so -si moltiplicaru- 
no nel periodo immediata¬ 
mente precedente le elezioni: 
«La terra è vostra — arida- 
vano dicendo i notabili de — 
coltivatela e poi raccogliere¬ 
te i>. Come è finita, ora la 
sanno tutti: quattro degli un¬ 
dici giovani (che dopo l’oc¬ 
cupazione si costituirono tu 
cooperativa) sono in carcere 
e le terre, DC e Ente di svi¬ 
luppo non hanno alcuna in¬ 
tenzione di mollarle. 

Ad Irsina (seimila abitanti, 
circa il sessanta per cento 
dei voti al PCI nelle ultime 
politiche, un Comune da 
semore amministralo dalle 
sinistre) l’arresto dei giovani 
ha sollevalo sorpresa e in¬ 
dignazione. Nelle famiglie dei 
ranazzi incarcerati (tutta po¬ 
vera gente, braccianti o ope¬ 
rai edili: il padre di uno dd 
piovani arrestati. Pietro Dì 
Gioia, morì aiovanissimo in 
Germania dove era emigrato) 
r'p rabbia e nreocciinazione. 
In paese, infatti si pensa an¬ 
che che l'arre.sto dei ranozzi 
possa essere una « prova di 
forza ». un tentativo per ri¬ 
cacciare indietro tutto il mo¬ 
vimento Olii. però, nessuno à 
intenzionato a tornare indie¬ 
tro nè a rinu^nnrn t’ìmnenno 
per trovare shocchi di lavoro 
ni nioroni: la nrìmri rìsnoita 
sarà la manUf’ttnzione di po¬ 
polo di domani. 

Federico Geremìcca 


Dopo l’esito elettorale 

Un nuovo terreno 
di lotta per i . 
giovani coitìuni§ti 

Terminati ì lavori del Consiglio Naziona¬ 
le della Fgci • Una fase « costituente » 


ROMA — A pochi giorni 
dalla riunione del Comitato 
Centrale del PCI, convocato 
per discutere la situazione 
politica dopo il risultato elet¬ 
torale del 3 e 4 giugno, il 
consìglio nazionale della 
FGCI ha terminato ieri sera 
i suoi lavori, con. l’approva¬ 
zione di un ampio documen¬ 
to politico, che costituisce il 
contributo dei giovani comu¬ 
nisti al dibattito post-eletto- 
rale del partito ed è al tem¬ 
po stesso base per la ripresa 
dell’attività, della organizza¬ 
zione e di un confronto con 
le altre forze democratiche 
e di sinistra in particolare. 

All’approvazione del docu¬ 
mento conclusivo si è giunti 
dopo un dibattito assai im¬ 
pegnativo. che si è sviluppa¬ 
to ben oltre le previsioni, 
imponendo infatti un rinvio 
del termine della riunione, 
in un primo tempo fissata 
per ia tarda mattinata. Al 
centro del dibattito l’analisi 
dettagliata del voto, degli 
spostamenti che esso ha re¬ 
so evidenti nell'orientamen¬ 
to di vaste masse giovanili, 
gli errori e le deficienze che 
hanno causato quella che il 
compagno Massimo D’Alema. 
nella relazione, ha definito 
la « sconfitta » dei comunisti, 
specie tra i giovani. 

Dal voto — si afferma nel 
documento conclusivo — 
emerge < sempre più il peri¬ 
colo di una frattura grave tra 
i giovani e la tradizione del¬ 
la sinistra nel nostro pae¬ 
se ». Come si è giunti a que¬ 
sto risultato? Non si poteva 
prevedere prima questa si¬ 
tuazione? Che cosa è ora ne- 
ce.ssario cambiare, nella pro¬ 
posta polìtica del PCI e del¬ 
la Federazione giovanile, per 
impedire quella frattura di 


cui si è parlato? Questi gii 
interrogativi ai quali si è 
cercato di dare risposta. 

Non sono mancati momen¬ 
ti di differenziazione nel di¬ 
battito del consiglio naziona¬ 
le. e le critiche anche dure 
all'attività della FGCI e del 
partito in questi ultimi tre 
anni, dopo le elezioni del '76. 

Nei giovani, ha affermato 
qualcuno. « è oas.sata * Tim- 
magine del PCI come di un 
partito burocratizzalo e iner¬ 
te di fronte alle iniziative 
deirawersario. Se questo è 
vero, ha risposto un altro, 
vuol dire che c’è stato un se¬ 
rio problema di contenuti del 
la nostra iniziativa e delle 
nostre proposte: « Non na¬ 
scondiamo i nostri die¬ 

tro la denuncia delle inizia¬ 
tive altrui ». 

n continuare a riproporre 
l’affermazione che senza la 
DC non si sarebbe potuto 
.governare — ha detto a sua 
volta un altro compagno — 
ha contribuito ad alimentare 
gli equivoci sulla nostra ef¬ 
fettiva volontà di mutare e 
di rompere il sistema di po¬ 
tere democristiano. Ciò im¬ 


pone — é la conclusione con¬ 
tenuta nel documento appro¬ 
vato — una ripresa del di¬ 
battito e del confronto all’in- 
terno della sinistra, per la 
« costruzione di una alterna¬ 
tiva — in cui sia impegnata 
tutta la sinistra — all’idea 
di sviluppo incarnata dalla 
DC *. Contemporaneamente, è 
necessario « misurarsi con i 
valori che stanno alia base 
della rìaggregazione cattoli¬ 
ca. e che sono comuni ai gio¬ 
vani. al di là della loro 
collocazione politica ». 

< C’è chi ci suggerisce di 
chiudere bottega — ha detto 
un compagno, e in effetti 
un’idea del genere trovava 
spazio anche ieri sulle colon¬ 
ne del " Manifesto " — ma 
noi non siamo d’accordo ». 
Molti hanno parlato della ne¬ 
cessità dì maggiore apertura, 
dì maggiore democrazia in¬ 
terna, della ripresa corag¬ 
giosa della costruzione di 
quella che all’ultimo congres¬ 
so della FGCI. a Firenze, 
è stata indicata come « una 
organizzazione giovanile co¬ 
munista di tipo nuovo ». 

I giovani comunisti inten¬ 


dono partecipare al dibattito 
che coinvolge il partito sulle 
soluzioni da dare alla crisi 
italiana, e chiedono al parti¬ 
to di dare 11 suo contributo 
di idee e di proposte sui temi 
della condizione giovanile; in 
questo, seq^ il consiglio na-... 
' ■ ziorialè ha.criticato l’assenza 
di rappresentanti del partito 
al ^dibaititó-di ieri.. lA Chi 'prò- ■, 
pone di « chiudere ». dunque, 
la FGCI risponde lanciando 
l’idea di una « vera e propria 
fase costituente, di rinnova¬ 
mento e di ricostruzione del¬ 
la FGCI. che deve precede¬ 
re la conferenza nazionale di ■ 
organizzazione, da tener.si 
nel prossimo autunno ». 

Base di questo processo è 
uno sforzo di comprensione 
della realtà, dì apertura ai 
, fermenti nuovi che percorro¬ 
no le nuove generazioni: « Se 
diciamo oggi che ci dobbia 
mn occupare dei temi della 
energia — ha detto un com- 
; pagno giovedì — non è per ■ 
copiare i radicali, ma perché 
i temi dell’energia sono de¬ 
cisivi per lo sviluppo del pae¬ 
se. e noi abbiamo fatto male 
a trascurarli fin qui » Rinno¬ 
vare. cambiare, rifondare: 
.sono termini ricorsi spesso 
in que.slo dibattito Ma — su 
onesto l’accordo è stato ge¬ 
nerale — « la impostazione 
strategica dei comunisti de¬ 
ve rimanere confermata nel 
suo punto di fondo: per av¬ 
viare profonde trasformazio¬ 
ni rivoluzionarie nel paese è 
necessario evitare la frattu¬ 
ra e la divisione dal popolo 
ed estendere il confronto ed 
il consenso al cambiamento 
ben oltre la forza attuale del¬ 
le sinistre ». 

Dario Venegoni 


L’uomo che i moderati hanno portato al posto di Galloni 

Gerardo Bianco: ascesa dì un «candidato contro» 


Suite sue bandiere è an¬ 
dato scrivendo, per molti 
mesi, espressioni come « rin¬ 
novamento ». « autonomia 

del gruppo ». « riscoperta dei 
voleri Uberali ». «rivolta 
contro il sinedrio» (intendi: 
il consesso supremo dei capt- 
corrente). Adesso che ha 
vinto — e a distanza di po¬ 
chi mesi SI e preso una secca 
rivincita su Galloni, che nel¬ 
l'ottobre scorso lo batté per 
la stessa canea di capo¬ 
gruppo — è ovvio che Ge¬ 
rardo Bianco attribuisca a 
questa « strategia » il suo 
successo. Che poi per la sua 
vittona sia stato determi¬ 
nante l'apporto di « uomini 
nuovi » del tipo di Bisaglta 
e Donat-CatUn. non sembra 
turbarlo troppo. Lui. il ruolo 
di « candidato contro » attri¬ 
buitogli da una variegata 
coalizione di interessi, de¬ 
cisa a « usarlo » come testa 
d’ariete contro la segreteria 
della DC. si sforza, pubbli¬ 
camente. di giocarlo in altro 
senso : come contestazione 
a per un rinnovamento man¬ 
cato», come rivendicazione 
di « un metodo diverso nella 
gestione del partito, imbri¬ 
gliato nella correntocrazia ». 


La sua scarsa notorietà, 
fino all'altro ieri, ha dato 
singolarmente forza a que¬ 
ste affermazioni. Si era mai 
visto prima che un deputalo 
di provincia, cresciuto poli¬ 
ticamente tra I « peones » 
del gruppo di Montecitorio 
(cioè, I parlamentari senza 
nome e senza potere), si 
mettesse a contrastare il 
passo a un esponente del 
prestigio di Giovanni Gal¬ 
loni? Si tratta, come è chia¬ 
ro, di un gioco di specchi: 
ma, sulla <■ palude » demo¬ 
cristiana, non è rimasto 
senza effetto. 

Adesso, da presidente del 
gruppo. Gerardo Bianco, do¬ 
cente di filologia classica, 
« basista » scomunicato dalla 
sua stessa « corrente > origi¬ 
naria, potrà mostrare sul 
terreno del fatti quel che 
lui intende per « rinnova¬ 
mento». La grande prudenza 
che ha mostrato in questi 
giorni nei giudizi politici, la¬ 
scia per ora affiorare solo 
due atteggiamenti: una di¬ 
chiarazione, assai formale, 
d'adesione alla linea della 
segreteria Zaccagnini ; un 
collegamento, molto più con¬ 
creto, con quelle componenti 


del partilo de ansiose di trio¬ 
di fiche in senso Itberal-demo- 
cratico. Simpatia, questa, 
piuttosto contraddittoria per 
un ex * basista ». 

La polemica contro le «cor¬ 
renti» ha sema dubbio carat¬ 
tere politico; ma non manca 
di qualche evidente ragione 
personale. Nelle « (xrrrenti », 
Bianco è nato e cresciuto. 
E alla forza di una di esse 
— la « base » — nella sua 
provincia natale, Avellino 
(è nato 48 anni fa nel pae¬ 
sino di Guardia dei Lom¬ 
bardi). deve gran parte della 
sua fortuna. Intimo di Ci¬ 
riaco De Mita, era con lui 
tra i pupilli di Fiorentino 
Sullo. « ras » incontrastato 
della DC locale a cavallo 
tra gli anni '50 e ’60. E quan¬ 
do De Mita, nel '63. rompe 
con Sullo, fino a emargi 
narlo, lui segue Vomico, sca 
landò tutti i gradini della 
gerarchia locdle fino alla 
méta romana, Montecitorio, 
raggiunta nel '68. In quei 
tempi, stravede « per Ci¬ 
riaco». e ancora oggi, con 
qualche evidente civetteria, 
dichiara di «essergli stato 
molto devoto». Fino a quan¬ 
do, almeno. De Mita non si 


accorge che il suo protetto, 
collocato nel alla vicepre¬ 
sidenza del gruppo de. lavora 
perchè alla testa dei depu¬ 
tati arrivi, succedendo a Pic¬ 
coli, non un esponente desi¬ 
gnato dalla «corrente* (De 
MHa, appunto), ma lui stes¬ 
so. E, a quel punto, è la 
rottura. 

La versione di Bianco, 
ovviamente, è diversa. La 
presidenza del gruppo, dice, 
gli spettava per il lavoro 
fatto e per la fiducia gua¬ 
dagnatasi tra i deputati. E, 
mostrando « amarezza e in¬ 
dignazione » ancora adesso, 
dichiara che gli fu negata 
perché «ero troppo in basso 
nella gerarchia di corrente, 
come mi disse Marcora ». 
« Sciocchezze — replica secco 
De Mita —; da noi non ci 
sono mai state gerarchle. La 
verità è che il nostro gruppo 
aveva fatto una designa¬ 
zione su una linea politica. 
E luì. invece, voleva sempli¬ 
cemente il nostro appogno. 
essendosi designai.o da se. o 
da altri che con la politica 
della "base" non hanno 
certo niente a che spartire ». 

an. c. 


Concluse le consultazioni 


Lunedì Pertini 
incaricherà 


Ma al lora esiste 
una crisi del sistema 


l'on» Andreotti? 

■ • « 

Magri (PdUP) ha proposto Francesco De 
Martino come presidente del Consiglio 

ROMA — Sandro Pertini ha concluso il ciclo delle cotisulta- 
zioni al Quirinale. Sembra confermato che egli darà l’inca- 
rico per la formazione del governo soltanto lunedi prossimo, 
mentre le voci indicano abbastanza univocamoìte In Giulio 
Andreotti il titolare del mandato. Egli è stato indicato dalia 
Democrazia cristiana, che in sottordine ha fatto anche 1 nomi 
di Zaccagnini e Piccoli. 1 socialisti non hanno fatto nomi, an¬ 
che se hanno manifestato una < preferenza » per un candidato 
laico. I socialdetnocratici hanno ovviamente fatto intendere 
una preferenza per Saragat. E la delegazione del PdUP. che 
è stata ricevuta ieri mattina al Quirinale, ha proix).sto Fran¬ 
cesco De Martino. 

Questa indicazione ~ ha .specificato Lucio Magri — deriva 
da due ragioni: anzitutto, perché, pure airinterno deH’oriz- 
zonte dell’unità nazionale, egli più di altri ha sottolineato l’im¬ 
portanza deH’unità della sinistra come elemento propulsivo 
e caratterizzante: e in secondo luogo perclié, come .socialista, 
può avviare un confronto .sui problemi tra i partiti. « E' ormai 
evidente — ha aggiunto Magri — che attraverso sofisticate 
manovre tattiche stiamo andando ver.so un governo di atte.sa. 
un governo centrista ». Galante Garrone, ricevuto quale pre¬ 
sidente de! gruppo misto, ha dichiarato che « fino a quando il 
PCI non entrerà nei governo, pur sapendo benissimo che non 
potrà fare miracoli, mancherà la condizione prima e indispen¬ 
sabile perché le cose miglioriHo ». 

I .socialisti daranno inizio martedì prossimo agli incontri 
bilaterali con gli altri partiti decisi ncH’uItìma riunione della 
Direzione. Prima si incontreranno con 1 partiti dì sinistra, poi 
con le altre forze democratiche. Ieri, intanto, hanno reso noto 
un breve comunicato relativo all’incontro che hanno avuto con 
1 dirigenti di CGIL-CISL-UIL. 

Nella discussione politica relativa alla crisi di governo è 
intervenuto Pietro Nenni. con una intervista a Epoca. Il pre¬ 
sidente del PSI ha dichiarato di essere « personalmente con¬ 
vinto che i paesi non hanno bisogno di unioni nazionali, ma 
hanno bisogno di maggioranze e minoranze che assolvano inte¬ 
ramente al proprio compito senza lacerare la nazione ». La 
maggioranza dì solidarietà democratica ha reso aH’Italia c al¬ 
cuni segnalati servigi in un momento critico ». e non si vede 
se potrà « riprendere il proprio compito perché nel frattempo 
sono intervenuti fattori e fenomeni nuovi ». Da qui Tauspicìo 
di Nenni a costituire < prima di tutto una maggioranza ». e 
l’osservazione secondo cui « con la DC si deve governare, e 
questo’è molto più -importante del "si può” ». Un invito al PSI 
a entrare a pieno titolo nella maggioranza, se non nel governo? 


(Dalla prima pagina) 
pliata dall’avanzarc di foi'ze 
politiche conservatrici in 
Europa — incontra precisi 
lìmiti. I paesi industrializ¬ 
zati infatti non possono pun¬ 
tare all’infinito sulla cre¬ 
scila dei prezzi dei manufat¬ 
ti (con tale crescita e con 
la rivalutazione del marco 
rispetto al dollaro la Ger¬ 
mania occidentale è riusci¬ 
ta a pagare il ^trolio a 
prezzi decrescenti anziché 
crescenti) per rinnovare il 
gioco delle perline da offri¬ 
re in cambio delle materie 
prime. In presenza di sin¬ 
dacati forti c di meccanismi 
automatici che, come in Ita¬ 
lia, tutelano almeno una 
parte dei lavoratori (sia pu¬ 
re creando divaricazioni 
crescenti con i • non pro¬ 
tetti») la crescita dei prezzi 
dei manufatti crea spinte 
inflaltive ingovernabili e 
pericolose e non offre ai 
paesi capitalistici industria- 
lizzati — qualora si resti 
all’interno delia logica del 
sistema — altra alternativa 
che la recessione. E la re¬ 
cessione è certamente il ci¬ 
nico tentativo, verso cui 
sembra orientai*si la CEE, 
tendente a scaricare sulla 
classe operaia europea ciò 
che non riesce più a far 
pagare a quella parte del 
terzo mondo in grado di 
mettere in atto ritorsioni .sui 
prezzi delle materie prime. 

Esistono, in questo mon¬ 
do che cambia, le manovre 
delle multinazionali per ele¬ 
vare il prezzo del greggio 
al di sopra dei livelli uffi¬ 
ciali deirOPEC al fine di 
rendere sempre più competi¬ 
tivi i prodotti dei pozzi pe¬ 
troliferi americani, per ora 
non convenienti a causa de¬ 
gli alti costi di estrazione, 
e al fine, soprattutto, di ren¬ 
dere competitive le centrali 
nucleari di cui le stesse mul¬ 


tinazionali del petrolio si so¬ 
no accaparrate la materia 
prima c cioè l’uranio. Ma 
esiste anche un movimento 
vasto, articolato, multifor¬ 
me, che va ben oltre la 
classe operaia e che coin¬ 
volge intere generazioni di 
giovani, capace di porre i 
problemi della sicurezza, 
della protezione sanitaria, 
della tutela dell’ambiente 
e della natura, della libertà 
e della democrazia (una cre¬ 
scente sicurezza delle cen¬ 
trali nucleari esige o un 
massimo di partecipazione c 
di controllo democratico di 
massa o uno stato autorita¬ 
rio e non è conciliabile con 
le mezze misure e con l’inef¬ 
ficienza propria di una de¬ 
mocrazia ferma a mezza 
strada) in termini tali da 
far saltare continuamente il 
prezzo d’equilibrio che le 
multinazionali cercano di 
stabilire tra petrolio e 
uranio. 

Esistono problemi di svi¬ 
luppo quantitativo (guai a 
dimenticarlo di fronte al 
Mezzogiorno, ai suoi disoc¬ 
cupati e ai suoi emarginati), 


Rinviata 
a lunedì 9 
la Consulta per 
ì beni culturali 

La consulta di partito per 
l beni culturali convocata per 
il giorno 2 luglio alle ore 
10,30 è rinviata a lunedì 9 
luglio alla stessa ora. Il la¬ 
vori saranno aperti da una 
relazione della ’ compagna 
Alessandra Melucco e saran¬ 
no conclusi dal compagno Al¬ 
do Tortorella. 


Concluso il convegno dell'ENEL sulle fonti nazionali 


Molte discussioni esplorando 
io vie difficili deir energia 

L’iniziativa dell’ente elettrico è stata un’occasione dì incontro tra forze so* 
ciali e politiche < La proposta di «carte regionali energetiche» > Scelta nucleare 


Dal nostro invialo 

SIENA — L’ultimatum è ve¬ 
nuto aal rappresentante deua 
Conf industria, Quando con 
toni severi ha lanciuio il suo 
« monito alle autorità centra¬ 
li »: soloccare immeutala- 
mente le centrali tradizionali 
e quelle nucleari già pro¬ 
grammale; e convenire su un 
giuaizto di marginalità da 
attribuire alle nuove risorse 
rispetto al petrolio e al nu¬ 
cleare. Dunque, è tutto da 
gettare? E era poi questo 
{’obtefliuo del. convegno del- 
l’ENEL. appena conclusosi; 
sulle « Fonti energetiche na¬ 
zionali per l’eleiiricità », cioè 
le risorse idroelettriche, quel¬ 
la solare e eolica, e la geo¬ 
termia? Francamente, di¬ 
remmo di no. 

La porta, finalmente aperta 
(o socchiusa) dall'ente nazio¬ 
nale elettrico, non è stala 
subito richiusa; e nel carco 
sono state parecchie le lorze 
sociali, polìtiche e sindacati 
ad occupare lo spazio d> una 
discussione spesso non linea¬ 
re. ma tesa a recuperare i 
tempi perduti. 

Per un dovere non formale 
di ospitalità, cominceremo 
dalla Regione Toscana. Ci 
qui ravvio — ha detto il suo 
rappresentante. Massimo Iht 
Santi — di un processo mol¬ 
to articolato che tende da u- 
na parte a compiere una ri¬ 
cognizione rigorosa dei fabbi¬ 
sogni energetici e delle pos¬ 
sibilità di coprirli con fonti 
locali; mentre. daìValtra, so¬ 
no in programma soerimen- 
tazioni e nuove realizzazioni, 
come le grandi serre agricole 
suirAmìata. alimentate da e- 
nerg'ia geotermica, altre ini¬ 
ziative in campo solare e fu¬ 
so dei rifiliti joUdi urbani 
nella centrale a lignite di S. 
Barbara. 

Sempre nell'ambito déìrtn- 
terrento degli enti In'-nii. il 
presidente della C1SPEL 
(l'organizzazione nazionale 
delle aziende municipalizza¬ 
te). Armando Sarti, ha avan¬ 
zato da parte sua l'esigenzo 
di un maaaior conr()inamento 
delle Reg'wni, attraverso la 
creazione di « carte regionali 
energetiche*, che dovrebbero 
definire la ooaiìtà e il fino 
delTenergia richiesta, valu¬ 
tando anche le possibili al¬ 
ternative. 

Due pii ìnlerrenti dì riliern 
in campo sindacale. Il segre¬ 
tario generale de^n ÌUL. 
Giorgio Benvenuto, ha detto 
che il fonvenno è un nrìmo 
passo che viene «da uno 
tendnnriftle ricnnsidernz'mne 
che sembra «.cerni sfofa in 
certi settori resonnsahUì ver 
quanto riguarda la (juesfìone 
nucleare*. La strada che sì 
aure — «Punica percorribi¬ 
le*. a suo giudìzio — i nel 


breve periodo il risparmio, 
puntando invece nel medio 
periodo «allo sviluppo mas¬ 
siccio e all’impiego di risorse 
ed energie verso le fonti rin¬ 
novabili ». 

Lento Bottazzì, che ha par- 


Morto il compagno 
Luigi Guermandi 

MILANO —• E’ morto il com¬ 
pagno Luigi Guermandi, do¬ 
po aver dedicato un’intera 
vita alla causa del eociallsmo 
Nato nel 1900, a diciassette 
anni entra nell’organizzazio¬ 
ne giovanile socialista e nel 
1921 nel Partito comunista, 
divenendo segretario provin¬ 
ciale della POOL Lavora con [ 
Gramsci e Terracini aH’t/ni- 
tà. Diverse volte viene arre¬ 
stato per le sua attività an¬ 
tifascista. Durante l’occupa¬ 
zione tedesca organizza la Re¬ 
sistenza, viene arrestato e de¬ 
portato a Mathausen. 

Alla segreteria della Fede¬ 
razione comunista di Milano, 
i compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in¬ 
viato il seguente telegram¬ 
ma: 

■ «Preghiamovi porgere ai 
familiarì e alla nostra orga¬ 
nizzazione milanese le condo¬ 
glianze del Partito tutto e 
nostre personali per la scom¬ 
parsa del compagno Luigi. 
Guermandi. Tutta la sua vita 
è esempio coraggioso, abnega¬ 
zione. coerenza morale e po¬ 
litica, strenua lotta per la vit¬ 
toria dei nostri ideali. Iscritto i 
al Partito dalla fondazione, ! 
ha combattuto nella clande¬ 
stinità la battaglia antifasci¬ 
sta e resistito nove anni in 
carcere sopravvivendo anche 
alla deportazione a Mathau¬ 
sen. Negli organismi federali 
del Partito e democratici di 
ma’sa ha continuato la sua 
battaglia democratica e so- } 
cialista ». I 


ROMA — Il conto alla rove¬ 
scia e già cominciato. Fra tre 
giorni — martedì prossimo 
— per 3.000 studenti co- 
minceranno gli esami di ma¬ 
turità. Secondo quanto stabi¬ 
lisce il calendario delie pro¬ 
ve, il primo giorno si svolge¬ 
rà. in tutte le scuole, il tema 
d'italiano. Il giorno successi¬ 
vo. invece, la seconda mate¬ 
ria sarà diversa nei vari tipi 
di istituto. In linea di mas¬ 
sima. fin da venerdì potreb¬ 
bero iniziare i primi colloqui. 

Intanto, il complesso mec¬ 
canismo delle nomine dei 
commissari è già in funzione 
da parecchi ^omL II «cer¬ 
vellone ». installato a Potenza 
che dovrebbe alleggerire di 
operazioni lunghe e noiase 
funzionari del vari provvedi- 


lato per il settore energia 
della CGIL, ha riaffermato la 
necessità di un intervento 
pubblico del sindacato sull'e¬ 
nergia. che preceda in un 
confronto di tutte le struttu¬ 
re sindacali una iniziativa 
nazionale, del governo, ormai 
più che opportuna. La posi¬ 
zione del sindacato — ho det¬ 
to Boltazzi — si esprime per 
un uso dell’energia non come 
razionalizzazione dell'esisten¬ 
te. ma come diverso modo dì 
produrre; per un'esatta verì¬ 
fica dei fabbisogni futuri; e- 
per un utilizzo, in questo 
contesto, di tutte le risorse 
nazionali rinnovabili. 

.Sulla questione nucleare è 
pure intervenuto Giancarlo 
Pinchera che. insieme a Lo¬ 
dovico Maschiella e Giovan 
Battista Zorzoli, ha parlalo 
per il gruppo energia del 
■ PCI. E’ stata equivocata — 
ha detto — la nostra posizio¬ 
ne nel passato; abbiamo dato 
un assenso legalo a precise 
condizioni: un rigoroso im¬ 
pegno per la sicurezza, il ca¬ 
rattere comunque « residua¬ 
le * della quota nucleare, la 
reversibilità della decisione e 
il massimo di autonomia te¬ 
cnologica e produttiva possi¬ 
bile. 

Per quanto riguarda le 
centrali elettriche, è orruu 
un dato acquisito — ha detto 
ancora Pinchera — che ose 
debbano essere ridotte ol 
minimo indispenjsabiìe: è su 
questa linea che inten le 
muoversi l'ENEL. rinuncian- 
, do a favorire come nel pas- 
I salo un’indiscriminata espan¬ 
sione degli usi elettrici? Oggi 
occorre, dimostrandolo nei 
fatti, dare priorità assoluta a 
programmi e investimenti 
sulle fonti rinnovabili e del 


tori e sveltire le procedure, è 
già al lavoro. E si spera che 
ì risultati siano migliori degli 
altri anni. Ovvero si spera 
che gli esami possano comin¬ 
ciare con le commissioni 
complete. 

Intanto, mentre le commis¬ 
sioni di maturità stanno per 
iniziare il lavoro, migliaia di 
studenti degli istituti profes 
sionali sono ancora in attesa 
di poter sostenere le prove di 
qualificazione. Stando alle 
dichiarazioni di Spadolini an¬ 
che per questi giovani, parti¬ 
colarmente sfortunati, entro 
martedì tutto dovrebbe esse¬ 
re concluso. Rientrerebbe In 
tal caso anche la gravissima 
decisione di rinviare le prove 
a .settembre. A questo propo¬ 
sito. c’è da registrare una 


sottosuolo nazionale, diverse 
comunque dal nucleare e dal 
petrolio di importazione. 

Zorzoli ha sollecitato l'E¬ 
NEL a fare politica e politica 
di tipo nuovo, dando spazio 
ad esempio allo sviluppo del¬ 
la domanda. E' il caso del 
Mezzogiorno e del problema 
dello metanizzazione II me¬ 
tano non può essere usato 
mandandolo velocemente al 
Nord oppure bruciandolo. 
Occorre invece trasformarlo 
in energìe elettrica e calore 
per usi locali. Si tratta di 
provvedere a sistemi decen¬ 
trati che possono essere rei 
lizzati, su piccola scala, nel 
termine di due anni: e auei'a 
è la risposta rapida che .si 
può dare ai bisogni di ener¬ 
gia nel Sud. 

Da parte sua. Maschiella ha 
sottolineato che è oggi posi¬ 
tivo recuperare il settore i- 
droelettrico. oltre che impe¬ 
gnarsi in Quelli del solare e 
della geotermia, stabilendo 
nuovi rapporti con gli enti 
locali e le aziende municipa¬ 
lizzate. 

E' un aspetto, quest’ultimo, 
su cui ha insistito lo stesso 
presidente dell’ENEL. Corbel¬ 
lini. Ma a lui hanno replicalo 
il consigliere regionale lom¬ 
bardo dì DP Mario Capanna 
(il convegno è comunque — 
ha detto — «sottilmente e- 
lettronucleare ») e, per il 
Com itolo nazionale per il 
controllo delle scelte energe¬ 
tiche. Gianni Mattioli Se alt 
investimenti — ha affermato 
— vengono tutti drennfi per 
una fonte come quella nu¬ 
cleare (quasi 8.(W0 miliardi 
per il solo accio del pro¬ 
gramma). poro o nulla reste¬ 
rà per le altre. 

Giancarlo Angefonì 


correzione di rotta. Dopo le 
proteste e le richieste di mo 
dificare quei provvedimento, 
inviate dai Pei e dal coordi¬ 
namento dei genitori demo 
cratici. Spadolini, ora. tenta 
di addolcire la pillola affer¬ 
mando che « la clausola, in¬ 
serita nella circolare in via 
del tutto problematica, na¬ 
sceva dall'ipotesi che non 
fosse possibile svolgere o 
vunque gli esami di qualifi 
cazione professionale». 

Insomma. come sempre, si 
tratta di un’interpretazione 
allarmistica delle circolari 
ministeriali. Ci auguriamo 
che nei professionali tutto si 
concluda effettivamente entro 
martedì anche per evitare al 
ministro una ennesima smen¬ 
tita. 


Martedì con il tema di italiano 
iniziano gli esami di maturità 


ma esiste a livello di cen¬ 
tinaia di milioni di uomini, 
che forse non hanno studia¬ 
to Marx e la contraddizione 
tra valore d’uso e valore di 
scambio, ma hanno speri¬ 
mentato sulla loro pelle le 
distorsioni profonde e disu¬ 
mane di uno sviluppo con¬ 
cepito solo in termini di cre¬ 
scita della ricchezza astrat¬ 
ta e del prodotto lordo, la 
ferma consapevolezza che 
questi non possono e.ssere 
i problemi centrali deH’uo- 
mo in alcun sistema esisten¬ 
te. Dopotutto, è da questa 
consapevolezza, c non solo 
da una sottovalutazione di 
talune conquiste, che nasce 
la critica ai paesi di socia¬ 
lismo « reale ». 

Da questa consapevolez¬ 
za nasce il « rifiuto » delle 
giovani generazioni. Lo for¬ 
me in cui si esprime questo 
rifiuto di uno sviluppo pu¬ 
ramente quantitativo posso¬ 
no essere giuste (cioè ade¬ 
guate, corrispondenti ai fi¬ 
ni) 0 sbagliate e presentano 
in ogni caso aspetti pro¬ 
fondamente contiaddittori 
sui quali il sistema cerca di 
intervenire con la corruzio¬ 
ne corporativa, la diversio¬ 
ne, la violenza, il terrori¬ 
smo. Ma questo rifiuto, quan¬ 
do è fatto non in nome dì 
posizioni luddiste, nichiliste, 
ma in nome di nuove qua¬ 
lità, di nuovi valori di liber¬ 
tà. di giustizia è una enor¬ 
me forza, è un gramV po¬ 
tenziale da giocare in posi¬ 
tivo per una avanzata al so¬ 
cialismo che sia in ogni suo 
momento, come è necessario 
che sia, avanzata verso un 
sistema nuovo di valori, ver¬ 
so la conquista di libertà 
non solo formali, verso nuo¬ 
vi rapporti tra gli uomini e 
tra gli uomini e la natura. 

E’ in questo senso che l’in¬ 
dagine sulla crisi energeti¬ 
ca è anche indagine sui mo¬ 
di e sugli obiettivi della no¬ 
stra lotta e sulla capacità 
nostra, passata e presente, 
dì rendere chiari ed espli¬ 
citi alle masse, non solo at¬ 
traverso le parole, ma at¬ 
traverso la concreta inizia¬ 
tiva dal basso, questi obiet¬ 
tivi. Cosi come non basta di¬ 
re « governo > o « opposi¬ 
zione > ma occorre dire in 
nome di che cosa si vuole 
andare al governo o stare 
all’opposizione, cosi non ba¬ 
sta, per rendere espliciti gii 
obietUvi, dire « più ener¬ 
gia », sia pure da fonti àt; 
ternatlve, ma occorre ren¬ 
dere chiaro per far che co¬ 
sa si vuole più energia e 
dare le garanzie che nella 
lotta per l’energia è già com¬ 
preso questo < che cosa >. 

Il campo dell’energia è 
quello sul quale con propo¬ 
ste e battaglie concrete a 
livello di massa, tese a co¬ 
struire il più vasto consen¬ 
so unitario attorno a pro¬ 
poste di politica estera, in¬ 
terna, economica, che siano 
alternative a quelle delle 
multinazionali e dei governi 
dei paesi occidentali più in¬ 
dustrializzati, il movimento 
e la tensione verso muta¬ 
menti qualitativi possono es¬ 
sere condotti a graduali con¬ 
creti sbocchi innovativi: ad 
una informazione tecnico 
scientifica rigorosa su ogni 
aspetto del problema; ad 
un calcolo costi benefici che 
sia realmente razionale ed 
umano ed includa dunque 
la sicurezza delle generazio¬ 
ni presenti e future e la 
protezione deH’ambiente; a 
misure precise contro lo 
spreco di risorse e contro 
la loro destinazione a fini 
che interessano pochi pri¬ 
vilegiati, misure tali da ren¬ 
dere esplicito nei fatti il 
significato innovatore della 
parola d’ordine dell’austeri¬ 
tà; alla valorizzazione prio¬ 
ritaria di tutte le fonti non 
nucleari e non petrolifere 
e alla concentrazione degli 
sforzi della ricerca in dire¬ 
zione delle fonti rinnovabi¬ 
li e pulite; all’affermazione 
sul mercato di una nuova 
domanda collettiva e pubbli¬ 
ca legata all’utilizzazione di 
fonti rinnovabili e ai ri¬ 
sparmio energetico reso pos¬ 
sibile da un diverso model¬ 
lo di sviluppo. 

Ancora; attorno al proble¬ 
ma energetico può aprirsi 
un discorso critico, estrema- 
mente stimolante e fruttuo¬ 
so, con le socialdemocrazie 
battute in Europa dall’illu¬ 
sione o dal disegno di com¬ 
petere con le forze conser¬ 
vatrici spostandosi sempre 
più sul loro terreno: il ter¬ 
reno di un’accumulazione 
non finalizzata contestual¬ 
mente ai bisogni degli uo¬ 
mini e alle speranze dei gio¬ 
vani; il terreno di una ac¬ 
cumulazione senza contro- 
partite di qualità. 


Per le sezioni 
del meridione 

Alcuni eompafni ««ll'app»- 
rat» ««Ila «iratiOM éel PCI 
hannp «plteicrilto cinuup aU- 
feonamanli annuali a ■ Rina- 
tcit« > par altrettanta Miionl 
«I partito «al Mauouiomu. 
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■IKmTMk In Italia 1 
• fattore K ». Lo ila icoper* 
io Ronchey, lo ha avallato 
^ Bobbio. E' un virus che col* 
piace In particolare la sini¬ 
stra ma che. Impedendo al¬ 
la sinistra di divenire forza 
di governo, proietta i suoi 
effetti morbosi su tutto il 
corpo della nazione, ' e in 

f tarticolare sul sistema po- 
itico italiano che ne risul¬ 
ta « bloccato a, condannato 
cioè a subire il prepotere 
democristiano. 

I due autori in questione 
pretendono alla scienza, sia 
pure in un campo cosi la¬ 
bile qual è la politica. Vo¬ 
gliamo allora fare uno sfor¬ 
zo per tentare di definire 
in modo più preciso che co¬ 
sa sia questo < fattore K » 
senza limitarci alla segna¬ 
lazione della sua esistenza? 

Differenzle, nel sistema 
politico, nella configurazio¬ 
ne e nella nomenclatura dei 
partiti, fra Tltalia e gli al¬ 
tri paesi dell’Europa occi¬ 
dentale indubbiamente ce 
ne sono. Tanto che, in al¬ 
tre occasioni, si è parlato 
di « anomalia * dell’Italia, o 
di < caso italiano >. 

Che questa < differenza » 
si manifesti in modo evi¬ 
dente (anche se non esclu¬ 
sivamente: non si può sot¬ 
tovalutare ad esempio la 
particolarità di un partito 
come la DC) nella esisten¬ 
za di un forte Partito Co¬ 
munista, il più forte che un 
paese capitalistico sviluppa¬ 
to conosca, è altrettanto pa¬ 
lese. Vogliamo chiamare ciò 
« fattore K »? E’ una con¬ 
venzione come un’altra. 

La ricerca, però, non si 
conclude con questa defini¬ 
zione: anzi, è appena agli 
inizi. E invece, gli scienzia¬ 
ti che hanno individuato e 
battezzato il fattore K la¬ 
sciano cadere a questo pun¬ 
to ogni atteggiamento scien¬ 
tifico, danno segni di pani¬ 
co e di irritazione. Ohe ci 
fa questo fattore di turba¬ 
mento? Perché continua ad 
aggirarsi? Non capisce, lui, 
il fattore K, che dovrebbe 
togliersi di mezzo, altrimen¬ 
ti il sistema non funziona 
per il verso giusto? 

Il ragionamento di Bob¬ 
bio e Ronchey è di questo 
tipo: dove la sinistra non 
è divisa, cioè dove non c’è 
un partito comunista (il «por¬ 
tatore» del fattore K) la 
sinistra va al governo. Quin¬ 
di... Quindi cosa? Il proble¬ 
ma, per essere risolto, de¬ 
ve essere abolito, insieme 
con 11 fattore K che ne pro¬ 
voca resistenza. Bobbio si 
accorge ' della assurdità 
scientifica di tale procedi¬ 
mento e aggiunge: « Al PCI, 
me ne guardo bene, non 
rinfaccio certo il fatto di 
esistere, quasi fosse una col¬ 
pa (bontà eua). Ma... ». Ma, 
tutte le sue osservazioni non 
consentono conclusione logi¬ 
ca diversa da quella di cui 
egli stesso avverte la incon¬ 
sistenza, teorica e pratica. 

Noi, con tutta la mode¬ 
stia d’obbligo in casi simili, 
crediamo sia possibile avan¬ 
zare una ipotesi che può 
far fare un passo avanti al¬ 
la ricerca e alla discussio¬ 
ne. L’ipotesi è la seguente: 
che il < fattore K > segnali 
il problema cruciale della 
moderna democrazia, vale 
a dire il rapporto, tuttora 
irrisolto, fra democrazia e 
cambiamento. 

La moderna democrazia 
ha infatti dimostrato la pro¬ 
pria funzionalità nel con¬ 
sentire e tollerare aggiusta¬ 
menti e correzioni, ma ha 
presentato un alto grado di 
rigidità quando ha dovuto 
confrontarsi con esigenze 
mature e profonde di cam¬ 
biamenti. Quando ciò è av¬ 
venuto la democrazia (cioè 
il sistema politico fondato 
.sul suffragio popolare e sul¬ 
la rappresentanza parlamen¬ 
tare) ha subito veri e pro¬ 
pri collassi 0 , nella miglio¬ 
re delle ipotesi, ha adotta¬ 
to correttivi di tipo auto¬ 
ritario. 

Il problema della demo¬ 
crazia moderna, di una de¬ 
mocrazia che non voglia ab¬ 
dicare e voglia invece so¬ 
pravvìvere e rafforzarsi nel 
tempo è dunque di sapere 
e poter resistere ai cambia¬ 
menti, in particolare a quei 
cambiamenti rilevanti che 
coincidono con profonde cri¬ 
si politico-sociali e che com¬ 
portano spesso mutamenti 
nel segno del potere. Det¬ 
to in altro modo, la vita¬ 
lità di un modello e di un 
sistema democratici è pro¬ 
porzionale al margine di va¬ 
riabilità degli equilibri so¬ 
ciali e di potere che essi 
consentono. Se questo mar¬ 
gine è stretto si ha l’ef- 
fetto non solo e non tanto 
di penalizzare le forze che 
vogliono e si propongono 
mutamenti; quanto, soprat¬ 
tutto di irrigidire e rendere 
fragile la democrazia stes¬ 
sa. Poiché, se si \*uole de¬ 
finire e realizzare una de¬ 
mocrazia solida non si può 
farla dipendere dallo svilup¬ 
po lineare dei processi so¬ 
ciali e politici; non si può 
non attrezzarla per supera¬ 
re contrasti acuti e crisi 
che sono da prevedere in 
linea teorica e si susseguo¬ 
no in linea di fatto. 

In Italia la sostanza del 
sistema politico delineato 
dalla Costituzione scaturisce 
dalla coscienza di questo 
problema. La spinta a ci¬ 
mentarsi con esso venne al 
costituente innanzitutto dal¬ 
la esperienza del fascismo. 
I..a vittoria del fascismo — e 
non solo in Italia — aveva 
infatti dimostrato la \mlne- 
rahililà della vecchia demo¬ 
crazia di fronte a una crisi 


Una risposta lad alcuni nastri critici 


K^come 


ca 


ento 


I comunisti pongono oggi con rigore il problema inedito di una democrazia che 
sappia rispondere al bisogno di profonda trasformazione espresso dal Paese 


che imponeva mutamenti 
profondi. Quella democrazia 
— e, in genere, tutta la 
tradizione liberaMemocrati- 
ca — legava le sue sorti 
alla stabilità e alla conti¬ 
nuità; un salto negli asset¬ 
ti economico-eociali, negli 
equilibri fra le classi, nei 
rapporti di potere, ne com¬ 
portava — come in effetti 
ne comportò — 11 collasso. 
Bisognava superare questo 
limite, questa debolezza con¬ 
genita. 

D’altro canto, nella lotta 
di liberazione e antifascista, 
quindi nel lavoro di defi¬ 
nizione della nuova Costitu¬ 
zione, confluivano forze di- 
vei'se, alcune delle quali si 
proponevano la conservazio¬ 
ne e il rilancio dei rapporti 
sociali e di potere capita¬ 
listici; altre, al contrario, 
si proponevano esplicita¬ 
mente il loro superamento. 
Era dunque indispensabile 
che si trovasse uno schema, 
un modello di democrazia 
nel quale gli uni e gli altri 
si riconoscessero, senza sa¬ 
crificare l’essenziale del pro¬ 
prio programma politico e 
dei propri obiettivi storici. 
Ciò sarebbe diventato pos¬ 
sibile solo a condizione, ap¬ 
punto, di superare la incom¬ 
patibilità fra democrazia e 
mutamenti anche profondi. 


nell’assetto sociale • nel¬ 
l’orientamento del potere; 
in modo che la democrazia 
fosse aperta ai mutamenti, 
e i mutamenti non mettes¬ 
sero in pericolo né chia¬ 
massero in causa la solidità 
e la continuità della demo¬ 
crazia a cominciare dalle 
sue forme, norme e istituti. 

La discussione intorno al¬ 
la < alternanza », nella qua¬ 
le spesso sfugge la materia 
del contendere, può risulta- 
re a questo punto più chia¬ 
ra. Entro un sistema demo¬ 
cratico la alternanza non so¬ 
lo non può essere esclusa 
ma deve essere considerata 
legge fisiologica. Il proble¬ 
ma vero è un altro: che non 
si condizioni la alternanza 
(o il mutamento politico in 
generale) alla bassa inten¬ 
sità della espressione politi¬ 
ca del conflitto da parte dei 
partiti: che si consenta e 
si preveda, dunque, il muta¬ 
mento politico (anche nella 
forma della alternanza) in 
presenza della espressione 
di forti conflitti. 

Molti fautori della « al¬ 
ternanza > come regola au¬ 
rea della democrazia, affer¬ 
mano invece che Talteman- 
za stessa non sarebbe pra¬ 
ticabile fino a quando le di¬ 
stanze fra gli antagonisti in 
lizza non fossero ridotte en¬ 


tro limiti accettabili e pra¬ 
ticabili. Cosi facendo - e«si 
tentano di esorcizzare e di 
derubricare il conflitto so¬ 
ciale e politico; e conside¬ 
rano questo come una • con¬ 
dizione » per • il funziona¬ 
mento della democrazia. Ma 
H problema vero di una mo¬ 
derna democrazia è, guarda 
caso, proprio quello di resi¬ 
stere alle alte tensioni del 
conflitto. . , 

Solo se si manifesta que- 
sta capacità le < regole del 
gioco » divengono davvero 
tali e non esorbitano dal¬ 
l’ambito che deve essere lo¬ 
ro proprio: si impedisce, 
cioè, quello che tante vol¬ 
te è avvenuto, che anziché 
essere vere regole del gio¬ 
co, esse operino come una 
prescrizione a priori del- 
l'esito del gioco, in modo 
che la stessa parte, lo stes¬ 
so coagulo di interessi e di 
poteri, prevalga sempre e 
per definizione. 

Ecco, allora, cos’è il fat¬ 
tore K; è quel tas.so di 
espressione politica del con¬ 
flitto. quella forte istanza di 
cambiamento, che esorbite¬ 
rebbe dai margini fisiologici 
di tolleranza che alcuni si 
ostinano a imporre alla de¬ 
mocrazia. 

Certamente, esso si espri¬ 
me soprattutto — anche se 


non esclusivamente — attra¬ 
verso il PCI; ma il K allo¬ 
ra, non allude a < comuni- 
amo », bensì a • cambiamen¬ 
to ». 

Non sono gli stessi sco¬ 
pritori del « fattore K > ad 
attribuire valore essenziale, 
nella vicenda della socialde¬ 
mocrazia tedesca alla scel¬ 
ta di Bad Godesberg? Ma 
quella scelta cosa ha cam¬ 
biato davvero; certo non il 
« leninismo » né i rapporti 
con rURSS in un partito che 
non li aveva mai coltivati e 
anzi li aveva esplicitamen¬ 
te rifiutati. Con Bad Gode¬ 
sberg la socialdemocrazia te¬ 
desca fa un’altra operazio¬ 
ne; vanifica la propria ca¬ 
rica di « cambiamento » e si 
propone come forza di « cor¬ 
rezione ». Lascia cadere, 
cioè, il proprio « fattore K ». 

E perché il discorso non 
resti troppo astratto doman¬ 
diamo; vi sentite, nell’Italia 
e nell’Europa di oggi di 
escludere che cambiamenti 
profondi si rendano neces¬ 
sari? E’ vero, dunque, in 
questo senso il PCI è porta¬ 
tore del fattore K, cioè del¬ 
la ipotesi più avanzata e ga¬ 
rantista che oggi sia possi¬ 
bile formulare: rendere la 
democrazia aperta al cam¬ 
biamento. in modo che la 
democrazia sia salvaguarda¬ 


te • Mtemtete «ttraveivo 1 

«ambUmeiito, • non venga 
Mentjfieata con un aaactto 
•ociale e di potere dato. 

Come el vede non abbia- 
mo mai fatto ricorao al te- 
ninismo, né ' aireeperlenaa 
aovietica per eviluppare que- 
•to ragionamento. Chi, stu¬ 
diando il fattore K, lo ri¬ 
conduce all’uno o all’altra^ 
compie un atto del tutto ar¬ 
bitrario. E’ necessario chia-. 
rirlo, ché altrimenti la di¬ 
scussione è fra sordi; la ri¬ 
cerca critica sul pensiero di 
Lenin, sulla esperienza e 
sulla realtà sovietica può e 
deve essere la più spregiu¬ 
dicata. Ma è chiaro che tro¬ 
verà inestinguibili residui di 
leninismo e di filosovietl- 
smo chi, parlando di «fat¬ 
tore K » intende, in realtà, 
la propensione al cambia¬ 
mento del PCI, la sua capa¬ 
cità di esprimere politica- 
mente il conflitto sociale, la 
sua intenzione di far pesa¬ 
re e passare dentro la de¬ 
mocrazia un mutamento dei 
rapporti sociali e dei rap¬ 
porti di potere fra le classi. 
>. Bobbio continua a ripete¬ 
re di non capire cosa voglia 
dire « terza via »: terza via 
è appunto questo: una de- 
mocrazia che fa i conti con 
il fattore K (fattore di cam¬ 
biamento) e non pretende, 
per fìmzionare. di abrc^arlo. 

Insistere sulla necessità di 
questa abrogazione non è 
tanto un torto che si fa al 
PCI, quanto alla democra¬ 
zia; infatti così facendo la si 
affievolisce, la si considera 
praticabile solo se protetta 
da una cintura di sicurezza, 
la si fa ritrarre dalle sfi¬ 
de del cambiamento; perden¬ 
do così di vista il punto cri¬ 
tico sul quale deve certo mi¬ 
surarsi il movimento operaio \ 
in Europa, ma che chiama 
alla prova la democrazia 
stessa e, con essa, tutte le 
correnti del pensiero demo¬ 
cratico che vogliano essere 
all’altezza dei tempi. 

Claudio Petruccioli 


Beffa (saggistica)f Zanzotto (poesia} 
V e Manganelli (narrativa) 

I laureati 
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del «Viareggio» 

I riconoscimenti per l’opera prima — Il premio interna¬ 
zionale a Danilo Dolci, quello del presidente alla Fallaci 


Dal iioitro inviato 

VIAREGGIO - La giuria del 
€ Viareggio » ha completato 
ieri i suoi lavori. I prono- 
stici, le « indiscrezioni » di 
una lunga vigilia questa vol¬ 
ta non sono state interamen¬ 
te rispettate. I riconoscimen¬ 
ti maggiori della 50» edizione 
del più prestigioso premio let¬ 
terario italiano, che verran¬ 
no assegnati ufficiali^nte 
nella giornata di oggi, so¬ 
no stati così attribuiti: Gior¬ 
gio Manganelli con « Centu¬ 
ria » (Rizzoli), per ‘ la nar¬ 
rativa; ' Giuseppe Boffa con 
€ Storia dell’Unione Sovietica » 
(Mondadori) per la saggisti¬ 
ca: Andrea Smotto con «Il 
galateo in bosco > (Mondado¬ 
ri) per la poesia. Il premio 
internazionale è stato asse¬ 
gnato a Danilo Dolci. Quello 
a disposizione del presidente 
della giuria Repaci, è andato 
a Oriana Fallaci. 

I tre premi per le opere 
prime di narrativa, saggisti¬ 
ca e poesia sono stati asse¬ 
gnati rispettivamente a Giu¬ 
lio Del Tredici con « Tarba- 
gatai » (Einaudi), a Maria 
Moneti per « La meccanica 
delle passioni » (La Nuova 
Italia), a Rosita Copioli con 
€ Splendida lumina solis » (Fo¬ 
rum). 

La lunga vigilia era comin¬ 


E* morto a Berlino Paul Dessau 

La sua musica 
incontrò Brecht 

Un esponente della cultura democratica tedesca che 
fu tra ì protagonisti della lotta antifascista e del 
rinnovamento artistico del ’900 -11 suo impegno nella RDT 


Paid De««an si è 
|CÌov«di acofjo in una clinira 
di Berlino, nella RepubbHra 
Democratica Tedesca; avreb¬ 
be compiuto 83 anni il pros¬ 
simo dicembre. Dopo la mor¬ 
te di Hanns Eisler, di qual¬ 
che anno più giovane di Ini 
ma scomparso già nel 1962, 
Dessau era rima«to il punto 
di riferimento più sicuro di 
tutta una zenerar.ione di mu¬ 
sicisti e di intellelliiali della 
RDT. che vedevano in Ini da 
nn lato l’esponente più pre¬ 
stigioso di una cultura che 
a%'cva tenuto alto nel mondo 
il nome della tradizione de¬ 
mocratica tedesca durante ali 
orrori del nazismo, dall’al¬ 
tro il mosicista impeaiiato 
pre5«ocbé quotidianamente e 
finn airnitimo nella lolla 
riilinrale e ideale. «pes«o 
a«pra anehe nelle condizioni 
del « sorìalismo reale ». 

Proprio attraverso le vi¬ 
cende di un’esperienza uma¬ 
na varia e rirchissima si era¬ 
no venate maturando in Des* 
san le convinzioni socialiste. 
Proveniva da una famialia 
piccolo-borahe«e ma illumi¬ 
nala (suo padre teiiei’a una 
boiieea di taharraio nei pres¬ 
si del porlo di .àmbnrzo. .suo 
nonno era stato nn nolo can¬ 
tante). e cnlii\ò inìziaimenle 
l’idea di dedirarsi alla atti¬ 
vità di e«crnlnre come %’ioli- 
nisla. Conlìnnò poi ali *lndi 
come direttore d’oirbcslra 
e fu Ira l’altro assistente di 
Klemperer aH’Onerj di Co- 
loni.-i dal 1919 al ’ìl nonrlié 
di Bruno Walter ail’Gpera 
Comunale di Berlino dal 
192.3. Ma aià i” *nni verdi 
aseva roltìxalo la rompo«Ì7Ìo- 
ne. mi infine «i sarebbe com- 
plelamenle dedicalo. 


Lasciò per molivi razziali 
la Germania nel 1933. ma 
era aìà maturata in lui da 
qualche anno una coscienza 
politica rivoluzionaria che Io 
porterà ben presto a scrivere 
iiiusiche ispirate alle ragioni 
della lotta antifascista; tra le 
prime e le più famo«e. la can¬ 
zone La colonna ThSlmann. 
composta nel 1936 per la 
guerra di Spagna. 

Nel 1939 lasciava Paridi. 
do\e si era stabilito sei an¬ 
ni prima, per trasferirsi ne- 
^lì Stali Uniti; e qui sbarcò 
il lunario ora come autore 
di musica per film (dai 1943 
sisse a Hollywood) ora sob¬ 
barcandosi ad attività più 
umili, come quella di giar¬ 
diniere. Ma il periodo ame¬ 
ricano fu decisivo per Des- 
<aii srazie airinconlro con 
Brecht asTeniito nei ’12 a 
New York. Già nel 19.18. a 
Parijii, ezli aseva musicalo 
9 canzoni da Miseria e ter¬ 
rore del Terzo Reirh; ma 
fu l’incontro personale col 
drammalurzo. fu la romnne 
riflessione sui temi del tea¬ 
tro e della musica, la conin- 
nanza di ideali politici, raf¬ 
finila anche di carallrre fra i 
due artisti, che indicarono a 
Dessau la strada maestra del 
«no fnlnro operare di musi¬ 
cista: « da' qnel momento 
— «eriverà in nna breve hio- 
grafia del 19-33 — ha inizio 
lina Inn^a «erie di lavori 
preparati in«iemr da Brecht 
e da me in conlallo rnnli- 
nnn. O't^*** collaborazione 
rostilnl nna vera e propria 
«solfa nella mia ailisili di 
miisiri<la ». 

Postosi inizialmente sni 
terreno del lardo romantici- 


.«mo (studiava e ammirasa 
profondamente la musica dì 
Richard Slrauss), Dessau sì 
era proaressivamenle aperto 
alle istanza più argenti del 
rinnovamento del linguag¬ 
gio, e Ira il 1935 e il *40 sì 
era accostato decisamente 
alla tecnica dodecafonica. 

L’incontro con Brecht, con 
la sua lurìdilà dialettica, la 
sua dissacrante chiarez.za 
analitica, fa determinante 
perché si operasse in De«san 
quella sìntesi felice da cui 
nacque a partire da quegli 
anni il suo più peculiare 
c stile » musicale: uno stile 
fatto a sua volta di lucidità, 
di essenziale incisività me¬ 
lodica e strumentale, anli- 
senlìmenlale, sempre carat¬ 
terizzato da fi^EUre musicali 
nitide, estranee a oani re¬ 
torica. aliente all’evoliizinne 
contemporanea dei Hnsiia^- 
fin. mai pa^br di quanto la 
tradizione o la ronfine pote¬ 
vano offrire. Cosi Dessan ha 
iasrìalo il meglio dì «é in 
questa limita serie di musi¬ 
che di «cena o d’opera sa 
lesti dì Brerhl; Ira le prime 
sono da citare Madre corag¬ 
gio (1916), 1/anima buona 
di Seznan (1948). L’eccezio¬ 
ne e la regola (1918). Il 
cerchio di gesso del Caucaso 
(1931): Ira le «econde t.a 
, condanna di ìAlenilo (19.31, 
nota anche in Italia) e Pnn- 
• ' tifa e il - suo serro • Matti 
(1939). Una «erie di canzo’-l 
«empre «n te«li di Brecht fa 
parte inoltre da anni del re¬ 
pertorio più popolare dei 
ranlanli e dei cori operai 
della Repubblica Demorra- 
lira Tede«ra: ricordiamo so¬ 
lo Canzone dì nna madre 
tedesca, Germania (1952), 



Paul Dessau, in primo piano, con Bortolt Brocht nogli anni dell'esilio amtricono 


Canzone della Libera Gie* 
ventù Democratica. 

La m3|E]tÌor parte que¬ 
sta allisilà si svolse a Ber¬ 
lino, dose Dessau era rien¬ 
tralo nel 1918 srejtliendo. in 
coerenza con la sua biogra¬ 
fia culturale e politica, di 
stabilirsi nel settore demo¬ 
cratico delia riilà. Tra le 
altre co<e compose qui nn' 
opera sulla figura di Einstein 
(rappresentala anche in Ita¬ 
lia. a Firenze, nel 1976) o. - 
negli aitimi anni, l’inno na¬ 
zionale della RDT. E’ del 
1976 nna sua diretta colla¬ 
borazione con rinizialìva 
reggiana di Mnsica/Realtà, 
per la qnale componeva — sa 
lesto di chi scrive — nn in¬ 
no corale Per il 25 aprile: 
omaggio alla RDT, eseziiilo 
in qitell’anno a Reggio Emi¬ 
lia da nn complesso di Halle 
durante una settimana dedi¬ 
cala alla prodnzione ma<i- 
cale della Gennanta denzo- 
eralica. 


Lo avevamo incontralo 
l’iillima volta meno di due 
anni fa, nel sno ritiro di 
Zenlhen presso Berlino, do¬ 
ve lavorava a una niiosa Olie¬ 
ra teatrale e dove riceveva 
quasi quotidianamente visite 
di amici, ex allievi, ammi¬ 
ratori tedeschi e stranieri. 
Uscito a lesta alla da tante 
polemiche anche dure (co¬ 
me quella famosa relativa al 
Lncullo, nel lontano 1931), 
; che lo avevano contrapposto 
a interventi di censnra ideo- 

■ logica, capace di prendere 
posizioni coraggiose, di aper¬ 
tala eniinrale e iniellcllaale 

■ ogni volta che le circostanze 
' lo richiedessero, vicino al¬ 
le generazioni più giovani 
di musicisti della RDT che 

. non si fiancava di incorag¬ 
giare ad ogni oecasione. Des¬ 
san ha gettalo in questi ul¬ 
timi anni, gli anni di nna 
serchiaia non tempre faci¬ 
le ma allenta • comballiva. 


le basi per un’evoluzione 
della musica nella RDT che 
sia lontana da schematismi 
e da tentazioni reslaiirairici. 

Allomo a lui e col suo 
lisnlulo « costante appoggio 
si è formala in questi anni 
una generazione non solo 
di compositori, ma di ese- 
nilori. di musicologi, di crì¬ 
tici mnsirali, di operatori 
cnlinrali che da lui hanno 
imparalo nna grande lezio¬ 
ne dii pluralismo, nna ca¬ 
pacità — nuova nel pano¬ 
rama spesso srlerolico degli 
indirizzi esleliri nei pae«ì 
socialisti — di analisi, di 
rrilira, di riflessione sai fal¬ 
li della musica che non po¬ 
trà non dare fratti fecondi. 
Ed è, rrediamo. soprallollo 
dì qoeslo che la mn<ica • 
'la ' cnltnra democratiche • 
snrialisle debbono essere og¬ 
gi grate a questa grande fi¬ 
gura del nostro secolo. 

Giacomo Manzoni 


FIRENZE — L’omagsjlo « una figura chiave per la storia 
della cultura italiana di questo secolo come Eugenio Garin, 
non poteva essere affidato a un unico discorso di rievoca¬ 
zione dei suoi innumerevoli contributi critici alla storia 
del pensiero filosofico. Per questo ramministrazione comu¬ 
nale fiorentina ha voluto riunire, nel solenne apparato del 
salone dei Duecento in Palazzo Vecchio, alcuni tra i mag¬ 
giori studiosi mondiali del problema del Rinascimento: 
André Chastel, NicolaJ Rubinsteiii. Cesare Vasoli, Tullio 
Gregory. 

L'occasione è stata la presentazione del volume «Il 
Rinascimento, interpretazioni e problemi», edito da Ia- 
terza e dedicato a Garin per il suo settantesimo com- 
p'icanno. 

' Come poi ha detto Vasoli, In una lunga e precisa pre¬ 
sentazione del vari contributi contenuti nel libro, si tratta 
di un’opera celebrativa del maestro Garin, ma non nel 
senso tradizionale di una miscellanea di scritti su argo¬ 
menti disparati. Nella scelta di un tema citrale e unico 
c'è già un omaggio ai cinquant’anni di studi di Garin 
sul Rinascimento. 

SI è trattato di fare un punto sulle Interpretazioni at¬ 
tuali del Rinascimento italiano, grazie ai nove maggiori 
specialisti esistenti, che hanno messo a disposizione dei 
lettori i risultati raggiunti in un campo storiografico cosi 
difficile. 

Va.<;o1i ha notato che. a un secolo di distanza dalla 
pubblicazione avvenuta nel 1860 del saggio di Jacob Bur- 


I 70 anni delVillustre studioso 

Omaggio dì Firenze 
a Eugenio Garin 

ckhardt sulla cultura del Rinascimento In Italia, il qua¬ 
dro tracciato da Burckhardt mantiene tuttora la sua pro¬ 
fonda vitalità, ma d’altra parte, il valore deH'opera di Garin 
sta proprio nell'aver visto nel Rinascimento italiano non 
solo una burckhaidtiana età deU’oro, ma anche un periodo 
pieno ansie e di problemi, dal quale datare gU inizi 
del mondo moderno. 

Garin, caposcuola come Hans Baron e Paul Oskar Krl- 
steller di una linea interpretativa dei problemi del Rina¬ 
scimento, è apparso nelle parole di Chastel e RuMnsteln. 
che hanno rievocato U loro incontro culturale e umano 
con lui. come maestro di più generazioni di studiosi. Come 
ha detto Chastel, prima della seconda guerra mondiale si 
conoscevano solo studiosi del Rinascimento non fiorentini. 


Dopo la guerra oi^i<Hio a Firenze due maestri della 
filologia applicata nei vari settori: Garin e Longhi per la 
storia dell’arte. 

Per Rubinstein ci fu Invece nel dopoguerra la «sco¬ 
perta» del testo di Garin suU’«umanesimo italiano» 
uscito a Berna, in tedesco, nel 1947. che risultò per lui una 
ondata di freschezza di studi italiani sul Rinascimento, 
con i nuovi indirizzi e pro^ttive che apriva, una inter- 
pretazhAie storica dell’umanesimo civile dei Baron, roltro 
grande maestro di studi rinascimentali, a un avvio di 
nuove ricerche a discussionL 

D’altra porte, nell’omaggio a Garin, non è mancata la 
sottolineatura del suo impegno civile venuta in primo 
luogo dal sindaco Oabbug^ani. Lo stesso Garin, nel suo 
commosso discorso in pa^ autobiografico ha ricordato 
come 1 suoi studi siano partiti da argomenti «non di 
moda» per quegli anni, come ^i illuministi Inglesi del 
Settecento; da questi poi approdò id Rinascimento italiano 
nel periodo immediatamente precedente la seconda guerra 
mondiale. Allora esisteva ancora tuttavia una «cwtura 
senza frontiere» in cui Krìsteller pubblicava i suoi studi 
su ncino e Baron andava in esilio riegli Stati Uniti. Le 
scelte di Garin cadevano su testi e autori come Giovanni 
Pico della Mirandola o il Savonarola che. come notò Delio 
Cantimori, indicavano la tensione civile presente nella 
rlceroa di Garin. 

Massimo Bomabò 


ciato all’indomani della dif¬ 
fusione della prima, larga 
erosa» dei candidati e già 
da allora, ai primi di giugno, 
erano circolate te indiscrezio¬ 
ni sulle scelte della giuria. 

Fin dall’inizio l’attenzione 
della giuria si era fermata 
sulle opere di Boffa e Zan¬ 
zotto, che per la saggistica e 
la poesia sembravano emer¬ 
gere tra gli altri contendenti. 

Nella narrativa venira da¬ 
ta per sicura vincitrice Luce 
D’Eramo, una volta che il suo 
più ’ agguerrito antagonista, 
Primo Levi, si era ritirato 
dalla competizione > puntando 
sullo € Strega > una volta che 
— ci permettiamo di insiste¬ 
re — un libro importante co¬ 
me « Antropomorfo » di Fran¬ 
cesco Burdin era stato esclu¬ 
so dalla gara. 

La sorpresa è giunta inve¬ 
ce proprio nel settore della 
narrativa avendo la giurìa, 
dopo una vivace discussione, 
preferito « Centuria > di Man¬ 
ganelli, vale a dire — come 
si dice nella motivazione — 
una linea «di ricerca stili¬ 
stica che trova appunto la 
sua migliore conferma nel¬ 
l’estro di Manganelli. Adottan¬ 
do la tecnica di sarcastiche 
e spesso surreali sue folgora¬ 
zioni Manganelli esprime il 
senso speculare della realtà 
di oggi, pronta a coinvolgerci 
e a smentirci 'con ineffabili 
epifanie. Esse sono il frutto 
di un gioco dell’infeìUgenza 
che traffica con la crudeltà, 
ma sa anche esorcizzarla ». 

Il premio a Giuseppe Boffa, 
inviato e editorialista del no¬ 
stro giornale sanziona, con V 
autorità del zViareggio», una 
impresa storiografica (questo 
è il secondo e conclusivo volu¬ 
me della «Storia dell’Unione 
Sovietica ») di uno studioso 
marxista il cui contributo ori¬ 
ginale, come è stato notato, 
non è soltanto un risultato ac- 
/misìto ,in prima luogo dalla 
cultura storica italiana ma 
non ha ancora un equivalen¬ 
te all’estero. 

■ L’arco di tempo preso in 
considerazione do- Boffa in 
questo volume è quello che 
va dal 1941 al 1964. dall'epo¬ 
pea antinazista alla conclusio¬ 
ne del «decennio krusciovia- 
no ». La motivazione della giu¬ 
ria a proposito del premio di¬ 
ce fra l’altro: « 'A larghissima 
maggioranza l’opera di Boffa, 
che si inserisce positivamente 
nella pur vastissima produzio¬ 
ne storiografica mondiale sul¬ 
l’esperienza sovietica, è ap¬ 
parsa meritevole del più alto 
riconoscimento: per l’origina¬ 
lità della ricerca, la chiarez¬ 
za deU’esposizione e la rigo¬ 
rosa, esemplare obiettività 
del giudizio». 

«Il galateo In bosco» di 
Zanzotto è una grande opera¬ 
zione sul linguaggio che trae 


la sua derivazione sia, da un 
riferimento a tempi recenti 
della neoavanguardia, sìa, da 
un ancoraggio più remoto a 
certi punti fermi della poesia 
ottocentesca, quali Rimbaud. 
La motivazione della giuria 
dice fra l’altro: « La straordi¬ 
naria ricchezza del discorso 
poetico di Zanzotto, capace di 
conciliare la più ardita imma¬ 
ginazione stilistica con la pro¬ 
fondità della visione aniropo- 
logica trova in questo suo ul¬ 
timo libro una stimolante e 
illuminante rispondenza strut¬ 
turale, nel cui ambito il "Ga¬ 
lateo" della razionalità e del¬ 
la forma si contrappone e al 
tempo stesso si infreccia al 
"Bosco" soffocato e violento- 
to, ma nonostante tutto vi¬ 
tale, della natura». 

Alcune manifestazloni^eol- 
laterali hanno arricchito le 
giornate del «Viareggio» nel 
50. anniversario del premio. 

Questo pomerìggio i stata 
inaugurata una mostra di Ugo 
Attardi (che fra l’altro aveva 
vinto il premio della narra¬ 
tiva qui a Viareggio nel 1971) 
e in serata c’è stata una ma¬ 
nifestazione ufficiale del cin¬ 
quantenario del premio alla 
«Bussola» Domani di Via¬ 


reggio. 


Luciano Cacciò 


In una mostra 
a Roma 
il restauro 
del San Michele 

ROMA — Martedì protzh 
mo sarà inaugurata là 
mostra «Per il restauro 
del San Michele» organiz¬ 
zata dalla Soprintendenza 
per i beni ambientali dd 
Lazio. 

Il complesso architetto¬ 
nico del San Michele, ebe 
si estende nel tratto del 
Lungotevere compreso tra 
l’Isola Tiberina a Porta 
Portese, sorto alla fine del 
’600 come uno dei più va¬ 
sti edifici europei destina¬ 
ti alla pubblica assisten¬ 
za per gli orfani e gli an¬ 
ziani, ospitò a suo tappo 
officine e laboratori arti¬ 
giani come la famosa a- 
razzeria. Fu successiva¬ 
mente trasformato in car¬ 
cere minorile. Ridotto al¬ 
la fatiscenza e all’abban¬ 
dono. dieci fa fu acqui¬ 
stato dallo Stato e affida¬ 
to alla Soprintendenza del 
Lazio per il restauro. 

La mostra farà il pun¬ 
to della situazione dopo 
.un decennio di lavori. 



Italo Calvino 
Se una notte d’inverno 
un viaggiatore 

II mondo d’oggi in un vortice d’avventure 
tra la comicità e l’angoscia. 

«Supercoralli», L. 6ooo 
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Il primo festival happening a Castelporziano 

» I 

Tra poesia e pubblico 
chi fa più spettacolo? 

Agguerrita competizione coi personaggi famosi che salgono sul palco - Fischi, applausi, 
ironici, interruzioni - Tende come una Wodstock - Perché la platea si sente «nemica»? 




ROMA — Duft Immagini del primo Festival internazionale dei poeti che si sta svolgendo sulla spiaggia di Castelporziano 


ROMA — f Avete ragione voi: 
la poesia non serve a nulla. 

10 rinuncio >: lo dice sorri¬ 
dendo — un po’ ironica, un 
po' vinta probabilmente sema 
rancore — e abbandona mi 
crofono e palco senza aver 
letto nulla. Forse perché lei 
~ il suo nome, cioè: Dacia 
Marami — è uno dei più fa¬ 
mosi, dei più citati, forse per¬ 
ché è una firma .sui giornali, 

11 pubblico l'accoglie con più 
ostilità, la < punisce > con p'u 
ucemenza; /ìschi, uppirnisi ri- 
nici. qualcuno che urlo una 
battuta, 0 un insulto. Ma toc¬ 
ca a tutti, chi più chi meno, 
poeti famosi, o noti .solo agli 
addetti ai lavori, o anche as¬ 
solutamente sconosciuti. Ognu¬ 
no deve affrontare una pla¬ 
tea — o almeno una sua par 
te. la più rumorosa, 5a più 
agguerrita, la più vicina: gli 
altri subiscono, o conir'bitì- 
.scono, comunque, in silen¬ 
zio — « nemica *. 

La prima giornata de! « pri 
mo festival internazionale di 
poesia* — così ''hmmato e 
organizzato dal Beat ’72, e 
dal Comune dì Roma — che 
.si è aperta l’altra .sera in un 
auditorio inedito, la popola- 
ris.sima spiaggia libera di Ca 
stelporziano, sembra consu¬ 
marsi così. Vna opposizione 
.sorda e costante degli € spet¬ 
tatori > contro chi è sul pal¬ 
co, con il microfono in ma¬ 
no. Probabilmente, per il so¬ 
lo fatto che è li. 

Allora la poesia non può 
essere spettacolo? Il ^ piib 
blico della poesia > non esi¬ 
ste? O si rifiuta di essere ta¬ 
le? E perché? Presto per dir¬ 
lo. il festival è proseguito ieri 
sera — nonostante tutto — e 
.si conclude oggi con gli at¬ 
tesissimi < americani ». Ve¬ 
dremo. Vediamo intanto co¬ 
me è andata la prima giorna¬ 
ta a partire dal « pubblico ». 

Cominciano ad arrivare pre¬ 
sto, fin dalle due del pome 
riggìo. Molti vengono da tuo 
ri. si accampano con le ten¬ 
de. stendono i .vncchi a velo, j 
ricino e all’ombra d"’ bn.-'.vo. i 
ma castissimo palco, che si 
finisce di costruire, in riva 
al mare. Divente’^anno c >t 
tempo migliaia e migliaia: la 
maggioranza — è scontato — 
piovani. Lotta Continua (che 
ha dedicalo intere pagine al 
festival) in tasca, comporta¬ 
menti — come sì dice, se que¬ 
sta definizione ha ancora un 
.sen.so — da fricchettoni. Fin¬ 
ché lo show non comincia (e 
comincerà con due ore di ri¬ 
tardo. alle nove di sera) il 
clima è calmo e disteso. C'è 
chi legge le sue poesie, chi 
distribuisce libretti con le .sue 
opere, chi erige grandi oan 
nelli dove scrive col penna¬ 
rello (è venuto ipnist.i da 
Bologna). Poeti (i meno fa¬ 
mosi) che chiacchierano. Chi 
fa il bagno, in costume o nu¬ 
do. A vederla, ora la spiag¬ 
gia, sembra una Woodstock 
piccola piccola: con la diffe¬ 
renza che è la spiaggia libera 
di Ca.stelporziano. e che in 
torno ai nuovi arrivati, la fol 
la abituale forma una sorta 
di grande pneumatico. 

E’ la prima volta che un' 
audizione di poesia, raccoglie 
un pubblico così casto. Ma la 
partecipazione di ma.ssa era 
in qualche modo scontata e 
prevista: è la prima rotta 
che un « reading » si compie 
in que.sfo « teatro ». e la pri¬ 
ma volta che fanti poeti 
— € nomi * e no — vengono 
messi insieme. Ci sono i gior¬ 
nali. i fotografi, le radio e le 
felerisioni. Tutto confi ifniisrc 
a farne uno show, a ridurlo a 
un « ecenfo ». e l^sta. Anche 
l'arrivo di Ginsberp. di Or- 
Inwsky. di Corso, di Le Boi 
Jones, di Ferlinghetti, circon¬ 
dati e bersagliati dai repor 
ter, nel ruolo un po’ stretto 
dì .star: ed è sintomatico, che 
un giornale dì solito piuVosto 
attento a queste cose, come 
TI manifesto, descriva il vate 
della beat generation con « i 
.suoi ralzonacci neri corti sui 
calzini, la sua barba ». Gins¬ 
berp è in giacca e era:-”!»*.';. 
perfettamente rasato. Ma 1’ 
iconografia ufficiale vince. 

Gii altri poeti stranieri, su¬ 
scitano meno attenzione, so¬ 
no meno famosi. Così gli ita¬ 


liani, quasi tutti poco cono 
sentii. I nomi cla.ssicì (erano 
stati annunciati Sereni, Lu:i. 
anche Zavaltiiiì) mancano, e 
anche gli ex del gruppo '63 
non si vedono. Ma basta che 
il palcoscenico inizi a fun 
zionare perché partano le 
proteste. Il festiva! ha il via 
proprio con una « rottura »; 
un illividito poeta che insulta 
il pubblico e tutti gli altri, 
schernisce la manifestazione. 
Qualcuno dalla platea racco¬ 
glie il suo umor nero, ride 
delle sue battute rabbiose 
« contro ì poeti ufficiali » 
“ che ufficiali poi .sono as¬ 
sai poco — qualcun'altro .s’ar¬ 
rabbia. i più si divertono, e 
basta. E' il segno che qual¬ 
cosa non funzionerà. 

Via via gli altri — Daniela 
Repolli, con i .suoi versi ac¬ 
compagnati da due danzatori. 
Milo De Angelìs. Aldo Pirro- 
malli, che urla nel microfono, 
come fa anche < Antonio » che 
non dice il .suo cognome, Va¬ 
lentino Zeichen, Maria Luisa 
Spaziani, Giuseppe Conte, 
Renzo Paris con i manichini. 


Ce.sare Virioni. Giorgio Ma¬ 
nacorda, Amalia Rosselli, al¬ 
tri di cui alla fine sfugge il 
nome — si devono misurare 
con le < ire » del pubblico. 

Che. in fondo, sembra ub¬ 
bidire alle regole canoniche 
e peggiori dello spettacolo, 
sembra tollerare solo chi ha 
più personalità, più grinta, o 
è più simpatico. I versi, co¬ 
munque. si disperdono quasi 
sempre in un rumore di fon¬ 
do, disattento o cattivo. Qual¬ 
cuno ironizza — e recita la 
parte del < presentatore tele¬ 
visivo * —, qualcun altro leg¬ 
ge in fretta senza molta con- \ 
vhizione, qualcuno rinuncia, 
come Dacia Maraini. I tenta¬ 
tivi per evitare questo scon¬ 
tro sterile e ripetitivo fra pal¬ 
co e platea, sono molti, e cia¬ 
scuno fa il suo. Ma è inutile. 

Dario Bellezza scatta — 
quando gli gridano « nudo, 
nudo ». e uno spettatore salito 
sul palco ormai invaso dalla 
folla, si spoglia — e grida 
€.siete fascisti*. Un ragazzo, 
nel tentativo di difendere il 
vecchio padre, Bossio, che 


legge i suoi rer.si. urlerà: 
€ Sbranateli i poeti ». E cosi, 
in qualche modo, .sembra ri¬ 
proporsi il vecchio mito de! 
poeta isolato, dell’albatro di 
Baudelaire, goffo e derisa in 
terra, ammirato e stupendo in 
volo, cui le ali da gigante 
impediscono di camminare. 

Ma le cose sono, probabil¬ 
mente. un tantino diverse. Per 
esempio sul palco arriva e 
resta, per tutta la manifesta¬ 
zione, una ragazzina in ma¬ 
glietta e costume, intirizzita, 
tremante forse non solo dal 
freddo, che ogni tanto pren¬ 
de il microfono, cerca di par¬ 
lare. frasi smozzicate, in na¬ 
poletano. quasi senza senso e 
con molti € cioè ». Diventa, 
nonostante la sua difficoltà ad 
esprimersi — o proprio per 
quello —, la beniamina del 
pubblico, la sua delegata sul 
palco. Ma alla fine, quando si 
vede che è accettata dagli or¬ 
ganizzatori. quando ci resta 
per molto tempo, quando en¬ 
trerà a far parte dello spetta¬ 
colo. anche lei riceverà le sue 
battute. 


E allora perché que.sio pub¬ 
blico che è venuto anche da 
lontano, fra il quale c’è chi 
ha motivazioni specifiche, che 
.sapeva a cosa .sarebbe anda¬ 
to incontro, ha questa rea¬ 
zione? Uno che afferma di 
stare < dalla parie del pub¬ 
blico * ed è venuto da Pisa 
mi dice: c B’ che que.sto è 
un grande spettacolo, e che 
sappiamo che lo è perché ci 
siamo noi. che siamo noi che 
finiremo sulla pellicola, sulle 
fotografie. Siamo noi il ma¬ 
teriale umano di que.sto .show. 
.Siamo imati per que.sto. Dì 
qui la ribellione ». Non ce 
l'hanno con i poeti, famo.si 
o meno. Ce l’hanno con lo 
spettacolo e con chi vi par¬ 
tecipa. Ma ne sono attirati. 
€ Altrimenti perché sono ve¬ 
nuti? », si chiede Dacia Ma¬ 
raini. 

La serata continua cosi, 
fra le polemiche e un bambi¬ 
no (ovviamente applauditissi- 
mo) che recita a memoria 
una poesia di Saba dedicata 
al padre, come fosse a scuola. 


Alle 11 e mezzo di .sera, col 
programma un po' decurtato. 
si chiude. Ginsberg resta un 
po' sul palco, fra gli opposi 
tori più accanili. Cerca di 
mettere calma, nelle discus¬ 
sioni. con un antico, banalis¬ 
simo e saggio metodo: * Fac¬ 
ciamo tutti cinque minuti di 
silenzio ». 

E quasi ci rie.sce. Si avvia 
un dialogo più pacato. < La 
comunicazione, dice, deve dar- 
.si delle regole, altrimenti è 
solo rumore ». Gli ribattono: 
« Se la poe.sia .si fa spettacolo 
muore, ed è giu.sto ucciderla». 
Risponde: » Shakespeare era 
un un uomo di spettacolo ». 
Gli ribattono ancora: « Ma 
oggi ci .sono i mass-media ». 
Luì replica: € Ma c'è molta 
più gente ». Ginsberg è stan¬ 
co e deve andare a dormire. 
Prende il sopravrenlo la di 
SCO music mandala in onda 
dai due barconi che di giorno 
portano i bagnanti. A bordo 
qualcuno balla. 

Gregorio Botta 


Dalla redazione 

N.APOLI — Per la maggio¬ 
ranza dei napoletani la va¬ 
canza estiva consiste in 
qualche bagno fatto nella 
zona marina più vicine, nel¬ 
la gita domenicale, spesso 
in una semplice passeggia¬ 
ta. A loro, alle loro serate 
estive ha pensato l’ammini- 
.strazione comunale quando 
ha messo iiì cantiere c Esta¬ 
te a Napoli», una rassegna 
che prevede due mesi pieni 
di spettacoli diversi. 

Alla base dell’ iniziativa 
c'è un'idea ambiziosa: quel¬ 
la di far riscoprire la città 
ai napoletani, di dare rispo¬ 
ste concrete alla domanda 
turistica interna, che esìste, 
pur se velata da tanti pro¬ 
blemi. E stando al primo ri¬ 
sultato sembra che il Comu¬ 
ne ci sia riuscito. L’altra se¬ 
ra, infatti, nel cortile del 
Maschio .Angioino, uno dei 
monumenti da < riscoprire » 
e che in un certo senso sa¬ 
rà la sede centrale di tutta 
roperazione. c'erano circa 
. 1.000 persone accorse ad a- 
scoltare la none sinfonia di 
Beethoven eseguita aH’aper- 
to dall’ orchestra del San 
Carlo. 

E’ .stato uno spettacolo 
.senza precedenti. Si è capi- 


Serata popoiorè con Beethoven 
ho lanciato «Estate a Napoli» 

Cinquemila persone ad ascoltare la « Nona » al Maschio Angioi¬ 
no e nella piazza • Due mesi di spettacoli organizzati dal Comune 


to subito, fin dai primi mo¬ 
menti. che sarebbero salta- ' 
te tutte le previsioni, anche , 
le più ottimìstiche. In breve 
tempo sono andati • esauriti 
i posti a sedere; e allora si 
è visto un grande imbblico 
seduto per terra, sui gradi¬ 
ni dello scalone che porta 
alla Sala dei Baroni, ovun¬ 
que vi fosse un po’ di posto. 
AU’invito del Comune hanno 
risposto le persone più di- 
\-erse: c’erano vecchi signo¬ 
ri. .soncarliani affezionati, 
ragazzi e ragazze, famiglie 
intere, bambini. E tra que- 
.sti ultimi si facevano nota¬ 
re quelli di una scuola di 
Torino, la < Gaetano Salve- 
mini »: ospiti della città nel¬ 
l'ambito di uno scambio tra 
Napoli e Torino, non aveva¬ 
no voluto mancare l’occasio¬ 
ne di < vedere da vicino un 


cosi bel monumento», come 
ha detto uno di loro, «ma 
anche di sentire la musica » 
ha aggiunto un'altra. 

Molte persone non hanno 
trovato posto e sono rima- 
.ste fuori, sul ponte del ca¬ 
stello. Il cemeerto l'hanno 
ascoltato — anche sui pra¬ 
ti — attraverso gli altopar¬ 
lanti. « Estate a Nap(^ » è 
dunque partita, e nel modo 
migliore. Già questa sera 
sullo stesso palcoscenico del 
Maschio Angioino ci sarà un 
nuovo spettacolo; si esibi¬ 
ranno i ballerini del teatro 
di danza spagnola «Luisil- 

10 ». mentre già incalzano 
altri av'venimenti. 

« Tutto questo — ha detto 

11 compagno Maurizio Valen- 
zi. sindaco della città — par¬ 
te dalla nostra volontà di 
rendere meno ostile ai napo¬ 


letani la permanenza in cit¬ 
tà nei mesi estivi. Vogliamo 
fare, e se è possibile me¬ 
glio. quello che già in altre 
città è stato fatto. Non è 
una iniziativa turistica, ma 
una iniziativa culturale, at¬ 
traverso la quale porteremo 
nei quartieri decine dì spet¬ 
tacoli ». 

Nella rassegna sono infat¬ 
ti previsti (ritre a tre con¬ 
certi del San Carlo, e ad 
una serie di balletti, alcune 
rappresentazioni teatrali di 
grande prestigio. Innanzitut¬ 
to va segnalato il ritorno a 
Napoli del « Piccolo » di Mi¬ 
lano. dopo oltre 10 anni di 
assenza. Ci sarà poi il grup¬ 
po Della Rocca, U teatro re¬ 
gionale toscano, la Compa¬ 
gnia di Bruno Cirino ed an¬ 
cora la Nuova Compagnia di 
canto popolare. Achille Mil¬ 


lo e Marina Pagano. 

L’intera' irtizlativà' è stala 
concordata anche con i con¬ 
sigli di quartiere che han¬ 
no fornito utili indicazioni 
sulle diver.se strutture da u- 
tilizzare per gli spettacoli 
decentrati (villa Comunale. 
Certosa di San Martino, 
piazza San Domenico Mag¬ 
giore, Capodimonte, parco 
virgiliano). Tutto questo, ov¬ 
viamente. costa anche se gli 
artisti che parteciperanno 
hanno chiesto ben poco all' 
amministrazione. « Abbiamo 
previsto una spesa di circa 
300 milioni — dice l’asses¬ 
sore alle finanze. Scippa — 
per quanto riguarda le atti¬ 
vità al Maschio Angioino. 
Per le altre, nelle zone de¬ 
centrate. ci serviremo del 
capitolo di bilancio che pre¬ 
vede per le attività cultura¬ 
li nei quartieri uno .stanzia¬ 
mento di oltre un miliardo. 
Certo, se avessimo deciso di 
far pagare il biglietto a- 
vremmo speso di meno. Ma 
non avremmo aperto le por¬ 
te al pubblico popolare. La 
gente venuta ad a.scoltare 
Beethoven così numerosa ci 
ha dimostrato che abbiamo 
fatto una scelta giusta ». 

Marcella Ciarnelli 


Ripresentata alla Camera proposta di legge comunista 


La trasparenza delle retrìbnzìonìl 


Inchiesta del « Mondo a conferma le dimensioni della giungla tra i manager pubblici e privati 


ROM \ — Qiul r I» lor» hn- 1 
sla-pa;» riri niaiu^er-* ilrl- | 
l'rrnmiiiiia priiata e piililili- 
ra'/ l n -lonriaiiicio cnnipiula 
rial Mondo (r dir licnr piib- 
bliralo nel pro'«inin nnmrro 
rii riur-rio «rlliriianair) ha ar- 
rrrlalo Ir ilinirii-ionì della 
tinnirla rrlribiiliTa: per II 
fiinziont «ono cmer-ì .ll.i dif- 
frrrniì livelli rrlrilmliii elle 
tanno dai II ai 200 milioni, 
per Ir mangioni superiori: r 
ilai 7 ai 60 milioni per le fun¬ 
zioni inferiori. 

I.a difrn«ione di qiir*li da¬ 
ti ha $ìgniricali\amrnlr roin- 
rito con la rìpre»rniazione al¬ 
la Camera, da parte dei et>- 
munitlì, dì quella proporla di 
legge, tendente ad a«5Ìrurare 
la iratparenza retributiva dri 
dirinenlì delle aziende priva¬ 
te e degli enti pubblici eco- 
nomiri. rhe durante la fa«r 
finale della pattata legitlatiira 
era stata lirenzìata ron pare¬ 
re favorevole dalla rommittio 
nr Affari cosliliizionali ed 
era qnindi pattata .iH'etanie, 
in tede legislativa, della com- 
mìttione Ginttiria. 

I.€ norme propo*te ror. il 
provvedimento del PCI (di 
cui sono firmatari ì compagni 


(^anulln. Napolitano, Dì Giu- j 
lio. Krij-e Briardi. ('anitn. | 
Orilia Chiovìnì. Furia, Po- I 
cileni e Pugno) preverlono; i 

0^ l'inlegrazione delle nor | 
me del vìgente roilire ri- I 
vile in materia di bilanci tn- 
ririari (in particolare dell'art. 
2124), ron robbligo per le 
torietà di diritto privalo di al- | 
legare al bilancio annuale una i 
tabella rontenenle T elenco i 
dri dirìgenti e degli ammini- 
ttralori con rindìcazione di 
tulli gli emolumenti erogali a 
qnaltìaai titolo e Mito qual¬ 
siasi forma; 

la punitione ron le »te»- 
•e pene previ«le per |e 
falte romnnìrazionì e le ille¬ 
gali ripartizioni degli utili (da 
lino a cinque anni dì reelu- 
tione, da 400 mila lire a 4 
milioni di multa) di ehi 
rende rolprvole dì violazione 
di qne<la normativa; 

l'e»len«ione dell' obbligo 
delle tabelle e deH'indì- 
rarione di Itiiii gli enioln- 
mrntì (come pure delle pene 
previ-le per ehi non vi ottem¬ 
peri) per dirigenti e amininì 1 


tiratori degli enti pubblici 
emnoniiei. 

Nella relazione elle acroni- 
pagiia il letto della propotia 
di legge (annunciala in aula 
l'altra «era dal pretidentr del¬ 
la ('antera. Nilde Jollì) >ì 
«otlnlinea rhe proprio la «rar 
•a e framnirnlaria cono-cen- 
xa della compirtta realtà dei 
trattamenti retributivi e nnr 
malivì vigenti — si che ima 
incbietia ginrnali«tica condot¬ 
ta con il si<tenia della cam¬ 
pionatura può iraaformar«i og¬ 
gi in ona notizia e intieme in 
lina fonte di informazioni — 
aveva costretto il Parlamento 
a promnovere e a portare ra¬ 
pidamente a termine, nel ’77, 
rinrhiexta mila giungla re- 
tribntiva. 

E proprio nel trarre il bi¬ 
lancio della propria inrhie«ta 
la comniÌMinne aveva tra l'al¬ 
tro affermato l'improrogabile 
necevtilà di snddi«fare nna 
precisa e continuativa «esi¬ 
genza conoscitiva • per fare 
acquisire ai pubblici poteri i 
necessari dati di riferimenti 
per realizzare rosi nn concre¬ 
to potere di indirizzo e di in¬ 
tervento. Da qui era vrnitio 
anche il siiggerinienio di in 


trodiirre l'obbligo dì allegare I 
ai biiaiirì Micielari. pubblici I 
e privati, il pro-pello delle j 
retribuzioni sotto qual-ia-i vo¬ 
ce erogale «/ prrsonnlr diri- 
genfe. dal momento rbe ■ è 
in queste categorie — rilega¬ 
no le eonrlii«ìoni deirìnrhie- 
«la — die si vi:rìfìraiio ì mag- 
sìorì ?eoslameniì Ira i ralla- 
menti ronlralluali e imlla- 
nii-niì pcr-onali. e perrìò «i 
hanno i minori elementi di 
conoscenza delie situazioni 
reali ». 

(Ira, «i noterà die nel pro¬ 
getto comunista l'obbligo ré 
xiiarda non solo i dirigenti 
ma anrhe gli amministratori: 
è giusto — osservano i depu¬ 
tati presentatori — che nel 
momento in cni si valuta T 
attività di nn' azienda, gli 
azionisti abbizno la possibili¬ 
tà dì stabilire una connessio¬ 
ne tra reirìbnzioni e anda- 
ineiilo della società o dell'cn- 
te pubblico. Nel progetto, in¬ 
vece, l'obbligo di allegare le 
tabelle retribntive non è este¬ 
so alla dirigenza statale e al¬ 
l'insieme dei dipendenti del¬ 
le aziende piibblidie e pri¬ 
vale. 


Perché qiir-te esdiisinnì ? 
Perché, come del rr-lo ha 
confcniiato l'inchie-ia parla¬ 
mentare. per la dirigenza sta¬ 
tale Inllo è :ià definito per 
legge (parametri, slraonlina- 
ri. promozioni, ere.) ««-nza 
possibilità dì derozbe o dì 
trattative dirette e per-onali. 
e tnlln è controllabile nei bi- 
Ivnci dri -ingnii ministeri o 
enti piihblirì non eronnmiri 
rbe il Parlamento è lennio ail 
esaminare annualmente. Men¬ 
tre per il complesso dei lavo¬ 
ratori dipendenti non dirigen¬ 
ti la ragione della non ìnelii- 
sione è che non esiste nn rap¬ 
porto rontratlnale che eon- 
senla di sfnegire ad un con¬ 
trollo pubblico. 

Per i dirìgenti, invece al di 
fnori del rapporto rontratliia- 
le (e a maggior ragione per 
gli amministratori) l'area del¬ 
ia conirallazione individuale 
tende ad allargarsi sempre 
pia e sì fonda sui criteri piu 
disparati; benefici aggiuntivi, 
elargizioni di beni e servìzi, 
emolumenti posticipali, pre¬ 
stili agevolali, rìmliorsi-spete. 


g. t. p. 


Homine Rai: 
ì consiglieri 
PCI chiedono 
di eliminare 
quelle inutili 


ROMA — Un lungo incontro 
< informale » mercoledì, una 
.seduta del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione protrattasi sino al¬ 
la tarda serata di giovedì, 
una riunione della commis¬ 
sione istruttoria ieri matti¬ 
na: sono i segni della fatica 
con la quale il vertice RAI 
.sta procedendo nella scelta 
degli oltre 200 dirigenti pre¬ 
visti d.alla ristrutturazione. 

La discussìcne riprenderà 
martedì pomeriggio. Alle 13 
tii ieii. quando j consiglieri 
hanno lasciato il « palazzo di 
vetro » di viale Mazzini, la 
situazione era ancora abba¬ 
stanza ingarbugliata. Intanto 
c‘è una questione prelimina¬ 
re: è sicuro che per il mi¬ 
glior andamento dell’azienda 
siano necessari tutti i 211 
(o 212) dirigenti previsti dal 
piano di ristrutturazione? Se 
condo i ‘onsiglieri designali 
dal PCI alcune cariche .sono 
palesemente superflue. Di qui 
la proposta di riconsiderare e 
ridurre le 211 nomine decise 
ad aprile. 

Allora la ristrutturazione 
passò senz.a un voto finale 
poiché i consiglieri sì limi¬ 
tarono a far mettere a ver¬ 
bale le loro valutazioni. Quel¬ 
le dei rappresentanti comu¬ 
nisti furono decisamente crì¬ 
tiche. 

La richiesta avanzata gio¬ 
vi» lì. di eliminare 10 delle 
130 HO cariche previste dal¬ 
la ristrutturazione della se¬ 
greteria del consiglio e dei 
supporti (direzione tecnica, 
ammini.strativa. commerciale 
e personale) costituisce, per 
ciò. un atto di coerenza. La 
riduzione potrebbe essere an¬ 
cora più sensibile se nel con¬ 
siglio la proposta coinuni.sta 
incentrasse più so.stegnì di 
quanti sino ad ora non ne 
abbia avuti. 

Del re.sto, lo ste.s.so ordine 
del giorno votato mercoledì 
(e che ha praticamente chìu- 
.so la polemica apertasi con 
il presidente Grassi dopo il 
• suo atto d’accusa contro ' 1' ' 
azienda), impegna il consi- 
vgTio a muoversi con grande 
rigore nell’affrontare questio¬ 
ni delicate come, per l’ap¬ 
punto. la nomina di nuovi 
dirigenti. 

Intanto è stala scartata, a 
quanto pare, l’ipotesi sugge¬ 
rita dal direttore generale 
Barté: andare avanti a bloc¬ 
chi di nomine, ratificando in¬ 
nanzitutto quelle che. per le 
vertenze già in corso, .sareb¬ 
bero ugualmente decise dal 
pretore. La questione non e 
secondaria perchè martedì 
peserà anche la procedura 
che. sulla base delle decisio¬ 
ni del presidente Grassi, si 
seguirà nella discussione. 

Un’ipotesi potrebbe es.serc 
questa: si vota prima sulla 
richiesta comunista di elimi¬ 
nare gli incarichi non giusti¬ 
ficati da esigenze aziendali; 
si esaminano le nomine re¬ 
sidue nel loro insieme, sen- 
7.a spartirle per blocchi; in¬ 
fine si passa ad e.saminare 
singolarmente i candidati per 
ognuno degli incarichi pre¬ 
vòsti. 

C'è da prevedere che la 
scelta non sarà facile: ad 
aprile alcune forze del con¬ 
siglio furono accusate di aver 
disegnato molte delle nuove 
funzioni soltanto per sistema¬ 
re amici e notabili compia¬ 
centi; ora si sente già dire 
che taluni dei candidati pro- 
i posti dalla direzione generale 
I non hanno affatto i requisiti 
I necessari. 

[ I consiglieri comunisti han- 
I no sottolineato con un'altra 
iniziativa l'esigenza di anda¬ 
re avanti con grande rigore. 
Giovedì, in apertura di se¬ 
duta. a verbale è stato scrit¬ 
to quanto segue: . I) conte¬ 
stualmente all'esame delle 
nomine il consiglio deve pro¬ 
cedere a una chiarificazione 
su alcuni dei problemi sol¬ 
levali dal presidente Grassi 
nella sua ormai famosa in¬ 
tervista; ad esempio la reale 
! conststenz.a delle aree di com- 
j petenze non utilizzate o male 
utilizzate magari per motivi 
politici: 2) verifica delle di¬ 
sfunzioni rilevate anche da 
settori del consiglio nei sup¬ 
porti: 3) impegno a d scute- 
re con anticipo (vale a dire 
non a cose fatte) dei palti- 
sesli per l’autunno e, dun- 
qutt. della validità dei pro¬ 
grammi. 

E’ passata anche un'altra 
proposta; il consiglio, che e- 
saurcsca il suo mandato fi- 
»] 0 )ogicaniente o traumatica¬ 
mente. predispone un inven¬ 
tario ventìero delle dìrricollà 
incontrate nella realizzazione 
della riforma, un bilancio 
equilibrato del lavoro svolto, 
una valutazione serena e 
obiettiva della eredità che si 
lascia, una verifica sincera 
delle parti della riforma ri 

velatesi sbagliate alla prova 
dei fatti. 

a. z. 
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STORIA 

D’ITALIA 

diretta da GIUSEPPE GALASSO 


Ventitré volumi riccamente illustrati ed 
elegantemente rilegati. 

Volumi pubblicati: 

Introduzione: L'Italia come problema 
storiografico, di G. Galasso. 

Pagine XlI-200 con 47 tavole. 

Volume II: Il Regno italico, di V. Fumagalli. 

Pagine XVI-320 con 25 tavole. 

Volume IX: La Repubblica di Genova, 
di C. Costantini. 

Pagine XXVIll-552 con 18 tavole. 

Volume XIII: Il Granducato di Toscana. 

Parte prima: I Medici, di F. Diaz. 

Pagine XVI-582 con 28 tavole. 

Volume XIV: Lo Stato pontificio, di M. Caravaie 
e A. Caracciolo. ' 

Pagine XVl-794 con 32 tavole. 

Volumi di prossima pubblicazione: 

Volume I: Longobardi e Bizantini, di G. Arnaldi, 
P. Delogu, A. Guillou e G. Ortalli. 

Volume IV: Comuni e signorie: istituzioni'e 
società, di O. Capitani, R. Manselli, G. Cherubini, 
A. I. Pini e G. Chittolini. 

Volume XVII: I Ducati padani, Trento e Trieste, 
di L. Marini. G. Tocci, C. Mozzarelli e A. Stella. 
Volume XIX: Destra e Sinistra da Cavour a Crispt, 
di A. Capone. 


II disegno di questa ricostruzione organica e compie* 
ta della storia politico-sociale d'Italia è chiaramente 
tracciato da Giuseppe Galasso nel volume introdutti¬ 
vo. Esso muove dal riconoscimento di una caratteri¬ 
stica polarizzazione regionale e cittadina di tutta la 
storia italiana e si unisce nello stesso tempo al rico¬ 
noscimento di un’innegabile comunità di atteggia¬ 
menti civili e culturali e di un'inconfondibile fisiono¬ 
mia dell'Italia e degli italiani fra gli altri paesi e po¬ 
poli europei. 
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È in librerìa 
il romanzo più atteso 





Oriana Fallaci 

UN 

UOMO 


Una storia (icl nostro tempo, 
una stona di ieri, nna storia di domani 
la tratiedi.i rlclfindividno 
rhe da solo si batte 
jH-r la hlH'rtà e per la verità, 
e |K*rciò muore ucciso da tutti. 

RIZZOLI EDITORE — 


PROVINCIA DI ROMA 

Questa Amministrazione intende provvedere aH'affi- 
damento mediante appalto-concorso della fornitura e 
posa in opera di bamere metalliche di sicurezza lungo 
le strade provinciali per l’importo previsto di L. 173.000.000. 

Le imprese, regolarmente iscritte all’Albo Nazionale 
Costruttori Cat 8/C per Timpoito adeguato alla offerta, 
che intendono partecipare al suddetto appalto-concorso 
dovranno presentare apposita domanda entro 10 (dieci i 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Regione Lazio, al seguente indirizzo: AM.MI- 
NISTRAZIONE PROVINCIALE DI RO.MA - Ripartizione 
Viabilità - Via IV Novembre. 119/A - 00187 ROMA. 

Le suddette richieste non impegnano rAmmlnlslrn- 
zlone. 




IL PRESIDENTE (Lamberto Mancini) 
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La serie di perquisizioni in Calabria degli uomini delFantiterrorismo 

Il I III ■■Il IIMI III 1 IWII m, . . . 

Blitz a Cosenza; reazioni e polemiche 

Venticinque mandati per frugare tra le carte di studenti e docenti di sinistra e del nostro 
partito - Lo stretto riserbo sull’ operazione - Un comunicato della Federazione comunista 


Amora e preoccupata dichiorozione del PM Calogero 

Perché ristagna 
Pìnchìesta a Padova 
sulF« Autono mia » 

Secondo il magistrato, che avviò le indagini, il collega Palom- 
barini (giudice istruttore) non contesterebbe tutte le accuse 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Alla Procura 
della Repubblica di Cu.-n-ii/a 
da ieri si attendono notizie 
da Roma. Doimj la clan.urosa 
operazione della scorsa notte 
eoo la perqiii.si/.ionc a tappe 
to dell’università delti Cala 
bria (oltre 25 i man lati 
perQuisizionc firmati dal so¬ 
stituto procuratore '^(‘lafmii 
da parte dei carabinieri dj] 
nucleo .SDCcinle anti’ernin 
■smo guidato dal generale 
Dalla Chiesa. I-^ri matt'o-i ài 
fatti dal palazzo di cinsiizia 
di Co.senza non è iraDCliun 
gran che. 

Im|)ognato in una normale 
udienza in Corte d‘.i=.sisp il 
sostituto Serafini, il Procura 
tore capo della Repubblica 
dottor Cavalcanti si è limila' 
to a dire che il suo ufficio ^ 
in attc.sa del materiale '-e 
questrato nel corso delle i 
perqui.sizioni e del rapixirto i 
che in tal senso dovrà Invia- j 
re il nucleo dei earahinieri *li j 
Dalla Chlcisa. Di più. sulle j 
motivazioni cioè che hanno I 
portato all’emissione dei | 
mandati dì perciui.sìzìooe. non i 
è s*ato possibile sapere a 1 
causa del rigido segreto i 
struttorìo imposto a forze 
deirordiiie e magistratura. 

Si è appreso solo che ! 
mandati sono .stati richiesti 
alla procura della Repubblica 
di Cosenza dallo stesso Dalla 
Chiesa e che esìsterebbero 
due rapporti — uno appunto 
dei carabinieri, del 21 giugno 
e un altro della DIGOS (e.x uf¬ 
ficio politico) del 23 giugno 


— in base ai quali è partila 
la richiesta. Le perquisizioni 
.si baserebbero — sempre .se¬ 
condo la richiesta dei carabi¬ 
nieri e l'ordine firmato dal 
nr.agislralo — sul fatto che 
« vi .sono fondati sospetti che 
cose pertinenti a reati contro 
la personalità dello stato si 
possono trovare nei luoghi 
indicati ». 

Alcune voci parlano di una 
noii meglio precisata a agen 
dina * sequestrata nel corso 
delle indagini a livello nazio¬ 
nale sulla Atilonomia c le 
UR. agendina che avrebbe 
(Xirlato alla raffica delle per¬ 
quisizioni. Ma .sono voci non 
confermato. Resta il fatto 
delle perquisizioni durante le 
quali i carabinieri si sareb 
boro limitati a sequestrare a 
geode, riviste (fra le quali 
< Metropoli »), libri fotocopia¬ 
ti di Toni Negri che fra l’nl- 
tro sono utilizzati per norma¬ 
li lezioni c seminari nell’ate¬ 
neo calabrc.se. materiale di 
nessuno o poco coiito se non 
addirittura completamente 
slegalo da ogni possibile in¬ 
chiesta sui nuclei eversivi. 

Gli uomini che sono stati 
impegnati nell’operazione so¬ 
no stati quasi 300 (si dà fra 
l’altro per certa la pre.senza 
dello .stesso generale Dalla 
Chiesa) con delle perquisi¬ 
zioni — qui sta il dato for¬ 
temente ambiguo, di tutta la 
oi>erazione che hanno 

coinvolto docc<iti c studenti 
aopartonenti alle arce politi' 
che più varie e più distanti. 

Si va dagli autonomi (an¬ 
che se in verità i personaggi 


! Una dichiarazione 
di Ugo Pecchioli 

ROM.A — Il compagno sen. Ugo Pecchioli. membro della 
Direzione dei Partito, ha rilasciato al nostro giornale 
questa dichiarazione: 

« Per noi comuni.sti è fuori discussione clic la lotta ccn 
trn reversione deve essere diretta e svolta in modo rigo 
ro.so, fermo, senza incertezze e "riguardi”. Ma si può 
I davvero pensare clic operazioni indiscriminate e confu.sc 
I come quella di Co.scnza siano utili e jxisitive? 

1 <t Non sono in grado di sapere se tra le tante per.sone 

I i cui domicili sono .stali perquisiti vi siano anche elementi 


.sui quali è doveroso intervenire. Quello che è certo è ' 

che Toperazione è stata dilatata in modo incredibile e al 1 

limite della provocazione. E’ dunque una iniziativa che 
noti può noti e.ssere criticata. 

« Gli interventi contro reversione devono basarsi sul | 
più alto grado jios.sibile di serietà delle indagini. ' 

; Operazioni come questa, invece, oltre che rivolgersi 
COI' evidenza anche contro molti cittadini assolutamente 
esiranei airoversicnc, rilevano il carattere confusionario 
di certe indagini, alimentano le oscure farnetìerizioni di 
chi vuol proteggere reversione facendo credere che è in 
atto un disegno repre,ssivo generalizzato e la criniinaliz 
zazione dei dissenzienii. 

«E’ difficile re.spingere ■ rimpressione che tutto ciò 
pa-isa .servire proprio per nascondere in un iwlverone le 
vere piste deH’cversione ». 


più in vista non pare siano 
stati coinvolti) ai demoprole 
tari fino agli iscritti c ai mi¬ 
litanti del nostro partito.* 
Coinvolti nelle perquisizioni 
sono stali il compagno Pola- 
ra, .segretario della sezione 
universitaria c consigliere 
comunale a Rende; il com¬ 
pagno Gambarra, candidato 
del PCI alle elezioni politiche 
e numerosi altri dirigenti del¬ 
la sezione universitaria co¬ 
munista 

Tutto ciò non fa che ren¬ 
dere niù misteriose le moti¬ 
vazioni alla base della ri- | 
chiesta prima c deiremissionc 
poi dei mandati di uerquisi- 
zione 

Che cosa infatti si vuole 
colpire? I terroristi, i fian- 
ebeggiatori o alzare un con¬ 
fuso polverone dietro cui r> 
difficile se non impossibile 


individuare e coluire i veri e 
reali nemici della democra¬ 
zia? Una domanda che sorce 
legittima in una situazione 
come quella di Cosenza e 
dell’Università di Arca vacata 
in eui il PCI ha combattuto 
— snesso contro corrente — 
un'aspra b.attaglia per sma¬ 
scherare quelle forze Interes¬ 
sate ad occultare e a coprire 
le prcci.se responsabilità di 
singoli e di gruppi realmente 
legati aH’azinne eversiva del 
partilo armalo. 

L'operazione messa in atto 
la notte scorsa si muove, in¬ 
vece. nelle direzioni più di¬ 
sparate e le perquisizioni, lo 
ripetiamo, non hanno portato 
a grandi frutti, stando alme¬ 
no alle notizie fin qui avuto. 
Resta in ogni caso da chiari¬ 
re il perclié di un’azione nel 


mucchio cosi evidente © 
.scomposta. 

Le reazioni del PCI alle 
perquisizioni a tappeto all’U¬ 
niversità della Calabria, 
muovono appunto dalla con¬ 
statazione che ci si trova di 
fronte ad una ojierazione in¬ 
discriminata «al limite della 
intimidazione ». come afferma 
un comunicato della Federa¬ 
zione comunista di Cosenza e 
della sezione universitaria 
« Guido Rossa ». 

« La lotta contro il terro¬ 
rismo ovunque esso sì annidi 
— prosegue il comunicato — 
richiede la massima efficien¬ 
za e funzionalità delle forze 
dcirordinc e degli altri orga¬ 
ni dello Stato con lo scopo 
di trovare sempre più un 
rapporto di collaborazione o 
di fiducia ccn i cittadini; con 


(liic.sto spirito debbono essere 
'ondotte le necessarie inda¬ 
gini ». 

Di fronte agli episodi della 
scorsa notte « bisogna — dice 
ancora il conuioicato della 
Federazione e della sezione ii 
niversitaria — protestare e- 
nergicamcntc c pretendere 
che sì faccia piena luce ma 
al tempo sle.sso non cadere 
nella trap)K)Ia di ohi vuole 
inquinare le acque e mettere 
sullo stesso piano le necessa¬ 
rie indagini, le conseguenti 
azioni repressive c gli alti 
non trasparenti della notte 
scorsa ». Dichiaraz'oni dì pro¬ 
testa sono state rilasciate pu¬ 
re dal compagno Lamanna. 
della segreteria regionale del 
PCI e dalla ‘^eoreteria regio¬ 
nale della CGIL. 

Filippo Veltri 


Sospettati di aver partecipato all'assalto dello sezione del PCI dell'Esquilino 


Catturati tre fascisti dei «Nar» 


Presi dai gendarmi svìzzeri al valico di Chiasso sono stati espulsi e.consegnati ai poliziotti italiani - Processati a 
Como per detenzione di armi - Chiesta per uno la perizia psichiatrica - Noti alle cronache d.ei terrorismo^nero^ : ' 


ROMA — Tre fascisti, esi»- 
nenti dei NAR (Nuclei arma¬ 
ti rivoluzionari) sospettati di 
aver preso parte al sanguino¬ 
so assalto contro la sezione 
del PCI aU'Esquilino il 16 
giugno scorso, sono stati ar 
restati dalla polizia svizzera 
mentre cercavano di varcare 
la frontiera. Valerio Fiora¬ 
vanti di 21 anni. Fabnzio Bor- 
gogelli di 21 ed Enzo Palla- 
ra. erano in posses.so di una 
pistola 7.65. col numero di 
matrìcola limato c di due mi¬ 
lioni e mezzo in contanti. 

L'arresto è avvenuto il 18 
giugno, ma .se ne è avuta no¬ 
tìzia solo ieri quando i tre so 
no comparsi in tribunale a Co¬ 
mo per rispondere di deten¬ 
zione di arma da fuoco ed e 
sporlazione di valuta. Intanto 
.1 Ruma il giudice Mario .-Xma- 
to. che conduce rinchiesta sui 
N.AR c sull'assalto alla sezio 
ne del PCI. ha spiccato man¬ 
dato di cattura per partecipa¬ 
zione a banda armata c asso 
ciazione sovversiva, anche in 
relazione all'oUentato contro 
la sezione. 

- I tre. a bordo di una 128 
noleggiata a Milano, si era¬ 
no presentati al. .valico di 


frontiera di ponte Cliìasso. 
senza incontrare alcun osta¬ 
colo da parte italiana. Evi- 
<lentemeiite si fanno sempre 
più largiie le maglie dei no¬ 
stri controlli. Ma. al momen¬ 
to di varcare la dogana sviz¬ 
zera le perquisizioni sono sta¬ 
le più accurate. I gendarmi 
elvetici hanno tro\ato. nell’ 
auto, pistola e .soldi. E’ stato 
firmato un decreto di espul¬ 
sione e i tre .sono finiti nel¬ 
le mani della polizia italiana. 
Ieri al tribunale di Como so 
no stati proces.sati « per di¬ 
rettissima ». ma il dibattimen¬ 
to è stato subito rinvialo per¬ 
chè la difesa ha chiesto la 
perìzia psichial-ica per il più 
giovane dei tre. 

Sarà un po' difficile, però, 
farli passare per matti. Il no¬ 
me dì Fioravanti è piuttosto 
noto nelle cronache « nere ». 
In-sieme ad Ale.ssandro Ali- 
brandi. turixilento rampollo 
del noto giudice missino, fu 
indiziato di reato Io scorso 
anno in seguito alla sparizio¬ 
ne di 75 bombe a mano del 
tipo SRCM. quello preferito 
dai fascisti. E i due ordigni 
che hanno seminalo sangue e 


panico nella .sezione comuni¬ 
sta erano proprio di quel ti¬ 
po. Il furto avvenne nella ca¬ 
serma di Visaro. a Pordeno 
ne. dove ì due facevano il 
servizio militare. F'ioravaiiti 
ero sottotenente addetto alla 
.sorveglianza del reparto mu¬ 
nizioni. E que.sto conferma la 
preoccupante prassi che vige 
neire.sercito. dove a perso 
naggi implicati nello squadri¬ 
smo nero vengono affidati in¬ 
carichi di tanta delicatezza. 
Dopo il furto delle due casse 
di bombe, il fa.sci.sta scompar¬ 
ve ma fu successivamente ar¬ 
restato c condannato per di¬ 
serzione. 

Degli altri due si sa meno, 
tranne che i loro nomi venne¬ 
ro fatti subito dopo l’attenta¬ 
to terroristico contro la .se¬ 
zione del partito dove venti 
compagni rimasero feriti. Nel¬ 
la ca.sa di Borgogeili. perqui¬ 
sita .subito dopo furono tro¬ 
vati bossoli dì pìstolfS calibro 
7.65. simili a quelli sparati a 
ripetizione contro i compagni 
inermi riuniti in assemblea. 
Nella casa di Pallara. pure 
controllata, fu rinvenuta una 
fondina di pistola, sempre ca¬ 
libro 7.65. La presenza dei 
tre due giorni dopo, al valico 


con la Svizzera, terra prefe¬ 
rita da molti fascisti per sfug¬ 
gire alla giustizia italiana, 
non li mette, certo in una po 
sizione invidiabile. E la loro 
« amicizia particolare » con 
.AIes.sandro Alibrandi, un al 
tro nome ricorrente nelle ero 
nache dello squadrismo nero 
non fa che confermare su 
quale tipo di complicità pos 
sano far leva coloro che stan 
Ilo dì nuovo tentando di get 
ture ia città in un clima di 
violenze mortali. 

Proprio su questo problema, 
sul ripetersi di attentati fa 
scisti contro le .sezioni del 
PCI, che negli ultimi giorni 
sono stale ripetutamente pre 
.se dì mira, i compagni Mali 
rizio Ferrara c Roberto Maf- 
rioletti hanno presentato un' 
interrogazione al presidente 
del consiglio e al mini.stro del 
Interno por chiedere misure 
urgenti alte a « garantire 1' 
agibilità delle .sedi dei partì 
ti democratici, minacciate dal 
ripetersi di attentati prove 
nienti da covi e gruppi fa 
scisti ». E la facilità con la 
quale ì tre fasci.sti .sono riu 
.sciti a varcare la frontiera 
italiana, annali, conferma la 
necessità di quelle « misure ». 



Un anno di attività della 

693 terroristi 
nelle carceri 



detenuti | 
italiane I 


Sconcertante comportamento della pubblica accusa per ì fatti di Sezze 

«Ho pauragrida al processo Saccucci 
il Poi schierato dalla parte dei fascisti 


Tredici morti tra le forze di polizia 


Il giudice s’improwìsa detective e ordina una perizia balistica « personale » 


ROMA — Nelle carceri ita¬ 
liane si trovano atlualmrntc 
693 terroristi o presunti tali. 
438 appartengoio ad organiz.- 
z4izioni eversive « rosse » iBR. 
NAP. Prima linea, ecc.); 255 
a gruppi neofa-ici sii c neo¬ 
nazisti (NAR. Movimento ri¬ 
voluzionario popolare ed al¬ 
tri». Nella lotta al terrori¬ 
smo e alla criminalità orga¬ 
nizzata. 13 agenti di polizia 
sono morti, 1.053 sC»io stati 
feriti. 

Questi dati sono ricat'ali 
dalla relazione (nel capitolo 
dedicato alla lotta contro il 
terrorismo, al quale, si af¬ 
ferma. « Eoto stati inferii du¬ 
ri colpi *, con la scoperta di 
« covi » a Roma. Milano. To¬ 
nno. Firenze c Genova) su 
un ancio di attività della PS, 
di cui si celebra oggi il 127® 
anniversario, con una serie 
di cerimonie (a quella di Ro¬ 
ma sarà presente il Capo del¬ 
lo Stato) in programma k) 
tutta Italia. 

La relazione contiene una 
serie di dati relativi aU’alti- 
vità svolta dal Corpo in vari 
campi. Per i .sequc.siri di per 
.sona a scopo di esforsicne. 
le ■«triagini della PS, In col 


laborazione con le altre for¬ 
ze di polizia, hanno portato 
alla scoperta di 29 sui 43 casi 
verificatisi nel corso dell’an¬ 
no. con la denuncia di 145 
persone di cui 122 m stato 
di arre.slo. 

Altri dati riguardano il 
traffico della droga (seno 
stati sequestrati fra Taltro 
570 kg. di sostanze stupefa¬ 
centi; 1.434 le persone dctiun- 
cìate; 1.315 quelle arrestale), 
il sequestro delle armi (26 
mitragliatrici e fucili mitra- 
gliato.'i; 939 fucili; 1.910 pi¬ 
stole e revolver; circa 200 
bombe a mano ecc.), l’ordkie 
pubblico (2.240 per.sone de¬ 
nunciate all' autorità giudi¬ 
ziaria per reali commessi nel 
corso di manifestazioni pub¬ 
bliche). 

In occasione della festa del¬ 
la polizia, messaggi sono sta¬ 
ti inviati da Andreotti e dal 
ministro Rognoni. Vi si espri¬ 
me « considerazicne e apprez¬ 
zamento » e il « più sentito 
elogio » per r opera svolta. 
Ncn una sola parola sulla 
rifo. ma. 

$. p. 


Dal nostro inviato 

L.AT1N.\ — «Questo non è un 
piwesso: è laia corrida ». Lo 
diceva a voce bas.sa uno dei 
cittadini di Sez,zc cl)e assis’c 
va airudienz.a di ieri del oro 
cesso contro Sandro Satxuc- 
ci e Pietro .Allatta, i fascisti 
che guidarono il « raid » sQua- 
drìstico nel quale venne ucciso 
il compagno Luigi D| Rosa. 
L’anonimo cittadino, uno di 
quelli elle continua imperter¬ 
rito a venire in aula, no-.» 
aveva tutti i torti. 

Poco prima, infatti, il Pub 
blico Ministero. Alfonso De 
PaoILs. del cui atteggiamento 
quanto meno singolare sì è 
già detto nei giorni .scor.si. Ita 
addirittura superalo se «iesso. 

E’ stato quando davanti ai 
giudici della corte d’.\~slsc 
ha iniziato a rendere la sua 
testimonianza Giovanni Vic- 
caro. cugino di Antonio Spi- 
rito, il giovane di « Lotta Con 
tinua » ferito durante l’ag- 
gre.ssionc .squadrista, li teste 
confermato — e que.sto è 


il dato piò parado-ssalc - 
quanto aveva già detto al 
PM c cioè: « Sono .stalo In-r- 
.saglio dei colpi sparali «la 
Allatta c in quel momento mi 
trovalo da\anti ad i»n rr.u 
retto ». 

La pubblica accusa con 
a.speUava altro: il PM è schiz¬ 
zato dal suo scranno chieden 
do rincriminazi'inc del te-tc 
per falsa testimonianz-i. cNon 
è vero — ha urlato — duran¬ 
te il .sopralluogo non smio 
stati trovati proiettili confic¬ 
cati sul muro ». .A questo pw» 
to è intervenirta. come aveva 
già dovuto fare nelle udienze 
precedenti, la parte civile, che 
si è lamentata con fi presi¬ 
dente della Corte per com¬ 
portamento intimidatono del 
PM. Del resto — ha sottoli¬ 
nealo l’avvocato laiberti — 
il raM)resentante della pub¬ 
blica accasa aveva già ascoi 
lato in istnittoria questa ed 
altro deposizioni. Come mal 
rKin sollevò allora J .suoi 
dubbi? 

I,a risp«vita dt*! PM non si 


può chiamare replica: è .>!a- 
la una valanga di parole .-un 
citate clic .SI sono accnva'Li 
te runa .suU’altra. < Io 1*0 
.subito l'istruttoria — ha 'ir- 
lalo il magistrato — c ade.sso 
ho paura- Sì ho paura ». Do 
podichè. si è accasciato sulla 
sedia. 

L’udienz-a è stata quindi so¬ 
spesa e gl; avvocati di parte 
civile Iianno avuto un collo¬ 
quio ri.servato con il presiden¬ 
te della corte, nel quale han¬ 
no sollevato la perplessità cir 
ca la serenità dì giudizio di 
un magistrato che confessa 
pubblicamente di essere ter¬ 
rorizzato da non si sa bene 
che cosa. 

A conclusione del gravissi¬ 
mo incidente, alla ripresa del 
proces-so. il PM. sbalordendo 
lutti, ha annunciato di ritira¬ 
re la richiesta di incrimina¬ 
zione per rendere più < snel¬ 
lo > tutto il procedimento: ro- 
mtM^ue. ha aggiunto, proce¬ 
derà poi in separata .sede. 
Ci ha tenuto, comunque, a 
ribadire (tanto per conferma 


re la sua .serenità...) la < non 
credibilità » dei tc.sti portati 
dalla parte civile. Migliore 
avvocato Saccucci non poteva 
trovare. 

Ma non ba.sta; a tanto ^eh» 
in fase di udienza, il PM re 
aggiunge altrettanto, se non 
di più. al di fuori del proces- 
.so. Pochi minuti prima che 
il • presidente della corte ag¬ 
giornasse l’udienza a lunedì, 
il dottor De Paolis ha chie¬ 
sto infatti di allegare agli 
atti una ulteriore perizia che 
egli stcs.so ha ordinato alla 
questura di Latina, all’insa¬ 
puta di tutti, sui proiettili spa¬ 
rati a Sezze. Insamma, si è 
improvvisato detective priva¬ 
to .seguendo una procedura 
elle è p(x». for.se. definire al 
limite del codice penale. I-o 
avevamo già detto: il PM ha 
sbagliato banco. Doveva -'c- 
dore accanto agli avvocati di- 
feasori dei fascisti. 

Sara Scalìa 

Nalla feto: Saccucci in que¬ 
stura 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Da nove giorni 
ormai il PM Calogero lia con¬ 
segnato al giudice istruttore 
Palombarini le sue richieste 
istruttorie nel proce.s.so in cor- 
.so su BR e Autonomia. Di 
e.ssc si conoscono, per ora. 
due cose: il parere negativo 
sulle istanze di liljertà prov- 
vi.'joria di tutti gli imputali: 
la richiesta di èslendere agli 
otto detenuti padovani l’impu¬ 
tazione. con il conseguente 
nuovo ma'idato di cattura, di 
parieci|)azioiie a banda arma¬ 
ta (reato che finora è .stato 
solo oggetto di una comunica- 
zione giudiziaria). In più, ma 
coti minore certezza, un terzo 
elemento: la richiesta di man¬ 
dato di cattura nei confron¬ 
ti di alcuni « killers » del ter¬ 
rorismo diffuso padovano per 
attentati specifici comme.s.si 
fra il ’TÌ e il ’78 (.soprattutto. 

1 vari ferimenti alle gambe). 
Da nove giorni le richie.stc 
sono allo studio del giudice 
istruttore. 

Nel frattemix) è stata ese¬ 
guita una nuova tornata di 
interrogatori dei detenuti. Le 
voci dei nuovi mandati di 
cattura hanno preso sempre 
più coasistenza o diffusione, 
rendendo presumibilmente dif¬ 
ficili gli eventuali nuovi arre¬ 
sti. e più largo il numerò de¬ 
gli aspiranti latitanti. Ieri 
dunque, il rituale giro di opi¬ 
nioni fra i magistrati. Ma sta¬ 
volta la « .sorpre.sa » c’è. Men¬ 
tre Palombarini glissa (con¬ 
ferma solo resistenza delle 
ilcliipsle di Calogero, ma per 
il loro eventuale accoglìmonlo 
rinvia perlomeno a martedì 
nrossimo). è invece il PM a 
.‘■.arsi trovare ed a rispondere 
inconsuriamontc alle domande 
dei cronisti. 

Le risposte ciie dà sono una 
prima analisi severa, amara 
e preoccupata deirandamenlo 
deiri.slruttoria: non è una pie¬ 
na sorpresa, specie per chi ha 
visto negli ultimi tempi il pro¬ 
cesso rallentarsi. Non resta, 
in atte.sa di risposte che for- 
.se verranno nei pro.ssimi 
giorni, che registrarle, con 
altrettanta preoccupazione. Ec- 
'* cir il colloquio. ' ■ v’ 

D. Dottor Calogero, quando 
il ’ giudice istruttore deciderà 
sulle sue richieste? 

R. Non .sono in grado di 
dirlo." Non c’è alcuna comuni¬ 
cazione col giudice istruttore 
se non per iscritto. 

D. Ma non collaborate? 

R. Mi riesce rii eollaborare 
pienamente con uffici istruzio 
ne di altre città; ma con que¬ 
sto ci riesco .solo narzialmente. 

D. Gli imputati protestano 
perché negli interrogatori non 
gli si contc-stano prove. 

R. Negli interrogatori figu¬ 
ra solo parte delle prove con¬ 
testabili. 

D. Que.sto non lede i diritti 
della dife.sa? 

R. Chiedetelo al giudice 
istruttore. Dagli interrogatori 
non appaiono molte delle pro¬ 
ve che sono parte integrante 
dcirazione penale promossa 
dal P.M. 

D. Ma come sono condotti 
gli interrogatori? 

R. Come nel '77. durante 
•a prima inchie.sta suir.Aulo<io 
mìa organizzata. Allora il G.I. 
(.sempre Palombarini. n.d.r.) 
non contestava quasi nulla re¬ 
lativamente al reato as.socia 
•ivo, e doveva intervenire per 
farlo il pubblico ministero. Nei 
primi interrogatori di questo 
j procc.s.so ai quali lio parteci- 
■ palo la situazione si è ripetu¬ 
ta. La difesa se ne è lamen¬ 
tate. e giastamentc. perché 
era il P.M. a contestare ac¬ 
cuse clic il giudice i.stnittore 
ometteva di presentare. 

D. E nella seconda tornata 
di interrogatori? 

R. .A quest’ultima non Ih» 
partecipato, perché le conte- 
.stazioni le avevo scritte nelle 
richieste Istruttorie e al giu¬ 
dice spettava di rivolgerle per 
intero agli imputati. Invece il 
giudice istruttore non lo ha 
fatto se non in minima par¬ 
te. Del re.sto. come anche in 
precedenza, il G.I. ha omes 
so quasi completamente di 
j contestare - il reato relativo 
airorganizzazionc come tale, 
i cioè non ha contestato inte¬ 
gra'mente le prove sull’esi- 
.'tenzd di una associazione 
sovversiva, così come richie¬ 
sto dalla pubblica accisa. 

D. Può spiegare meglio? 

R. Facciamo un esempio. 
I Sarebbe come se in un ca.so di 
omicidio ad un imputato ve¬ 
nisse contestato il passe.sso 
delFarma senza fare riferi¬ 
mento al fatto .specifico che 
con qucH’arma è stata uccisa 
una persona. Questo vale an¬ 
che per questa inchiesta. Qui 
c’è r.Autonomia operaia or¬ 
ganizzala. con le sue caratte¬ 
ristiche. Ve sue finalità, i suol 
! mezzi operativi, i suoi colle¬ 
gamenti. con queiriasicmc di 
clementi cioè che costituisco¬ 
no secondo l'accusa una as¬ 
sociazione .sovversiva e perfi¬ 
no una banda armata, cui pos¬ 
sono oggi riferirsi con buon 


fondamento alcuni dei più gra¬ 
vi attentati o fatti di lotta 
armata verificatisi a Padova 
e nel Veneto. FI’ accaduto 
invece che il giudice istrutto¬ 
re si è limitato a contestare 
agli imputati comportamenti 
singoli o elementi da cui risul¬ 
ta la loro appartenenza all’Au- 
tonomia, senza jierò inqua¬ 
drarli preventivamente nel 
reato di associazione .sovversi¬ 
va e in quello più specifico 
c grave di banda armata. 

D. La difesa vi ha accusato 
di avere sovvertito il metodo 
natupale delle indagini: di 
partire cioè dal reo per arri¬ 
vare al reato. 

R. E’ un’accusa grottc.scn. 
qui ci si muove sul piano dei 
dirigenti, il cui reato tipico 


Mandato di 
E'assassinio 

TORINO — Mandato di cat¬ 
tura a Torino por l’atsassi- 
nio dal vice direttore della 
■ Stampa » Carlo Casalegno, 
assaesinato dalle Br sotto II 
portone di casa, il 16 no¬ 
vembre 1977: è a nome di 
Andrea Coi, presunto briga¬ 
tista arrestato nel gennaio 
scorso dai carabinieri ad 
Arezzo, dove prestava servi¬ 
zio militare. . 

Chi è Andrea Coi? Di lui 
ai Iniziò a parlare nel gen¬ 
naio scorso, quando un’irru¬ 
zione delia Digos. nel corso 
delle indagini sul sanguinoso 
assalto di Patrica (vennaro 
trucidati dalle Br il magi- 


è quello dell’organizzazione; 
per cui c’è tra reato e orga¬ 
nizzazione un raporto mediato 
.suH’assistenza dell’organizza- 
ziono. Il dirigente ha rapporti 
con rorganizzazlone, la qua¬ 
le |K)i provvede ad attuare il 
programma dato ottraver.so 
strutture intermedie di ba.se, 
che giungono fino airesecu- 
tore. Dire quindi che l’inchie- 
.sta risale dal reo al reato, si¬ 
gnifica muovere un’accusa 
che non ha fondamento, per¬ 
ché nella realtà non c’è un 
rapporto diretto, .specifico, 
tra l’epi-sodio criminoso e la 
sfera organizzativa. Preten¬ 
dere di trovarlo vuol dire por¬ 
si fuori dalla realtà. ' ' 

Michele Sartori 


cottura per 
di Casalegno 

strato Calvosa e due uomini 
della scorta), scopri appunto 
nel suo appartamento Nicola 
Valentino, studente di medi¬ 
cina ed ex militante di Po¬ 
tere operaio. Maria Rosaria 
Biondi, laureanda in legge 
e fidanzata di Roberto Ca¬ 
pone, Il Br rimasto ucciso 
nell’attentato di Patrica, e 
ingeborg Kietzier, una ra¬ 
gazza tedesca da alcuni anni 
in Italia, tutti e tra arre¬ 
stati e poi condannati per il 
possesso di armi. 

Andrea Coi, 28 anni, origi¬ 
nario di Oruni in Sardegna, 
ò studente di ingegnerie nu¬ 
cleare. 


Pisa: altri 
arrestati per 

PISA — Altri due giovani 
arrestati nel corso delle inda¬ 
gini sui covi pisani di Prima 
linea. Da ieri la polizia è im 
pegnata In una frenetica cac¬ 
cia per tentare di mettere le 
mani sull’uomo die viene de¬ 
finito «la mente» deU’orga- 
nizzazione eversiva. 1 due ar¬ 
restati. che l magistrati han¬ 
no interrogato nel carcere di 
Don 'Bosco, sono; Vitaliano 
Gaglianese, studente di infor¬ 
matica, 22 anni, nato a Ca¬ 


la scomparsa 
parlamentare 


due autonomi 
« Prima linea » 

tanzaro ed abitante a Pisa- 
Anche il secondo catturato è 
un giovane studente, si chia¬ 
ma Rocco Damone, 23 anni, 
iscrìtto alla facoltà di Me¬ 
dicina, originario della pro¬ 
vincia di Potenza. 

Entrambi sono stati bloc¬ 
cati dagli agenti perché col¬ 
legati alla Petrella. Sia tl Da¬ 
mone che il Gaglianese ap¬ 
partengono da tempo all’area 
deU’autonomia. 


del giornalista 
Franco Tarsitoni 


ROMA -- Si è spento ieri 
a Roma — stroncato da un 
male incurabile rivelatosi 
qualche mese fa — il gior¬ 
nalista parlamentare Fran¬ 
co Tarsitani. dell’agenzia 
ANSA. Al momento del de¬ 
cesso gli erano accanto i 
familiari niù strettì. 

Nato in Calabria 68 anni 
fa. e laureato in giurispru¬ 
denza. Tarsitani aveva mili¬ 
tato sin da giovane nel Par¬ 
tito Socialista impegnandosi 
attivamente anche nel lavo¬ 
ro clandestino. 

Prigioniero per sette anni 
in India, dopo la guerra ave¬ 
va ripreso l’attività giorna- 


listica air«Avanti!» quando 
l’organo del PSI era diretto 
da Sandro Pertinì. 

Stimato da tutti 1 colleghi 
e nel metodo politico per le 
grandi capacità professionali. 
Tarsitani aveva anche gran¬ 
di doti di umanità e di cul¬ 
tura che lo rendevano una fi¬ 
gura tutta particolare nel 
mondo del giornalismo par¬ 
lamentare. 

I funerali di Franco Tar-si- 
ta'ii si svolgeranno oggi po¬ 
meriggio alle 15,30 muoven¬ 
do dall’abitazione dell’estin- 
to, in via Poggio Catino 3, 
Ai familiari e alI’ANSA le 
profonde condoglianze del- 
r« Uunità ». 


COMUNE DI PIOSSASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 

Rende noto che sono stati banditi i concorsi pubblici per 
titoli ed esami a: 

N. 1 posto di. assistente sociale 
Livello di collaboratore 
N. 1 posto di aiuto-bibliotecario 
Livello di collaboratore 

N. 2 posti di personale esecutivo addetto alla biblioteca 

Livello di operatore specializzalo 
N. 1 posto di infermiere generico 
Livello di operatore specializzato 

i cui termini utili per la presentazione delle domande 
scadono rU-8-l979 alle ore 12.00. 

Per informazioni rivolgersi alla segreterìa del Comune. 

Piassasco, li 25-6-1979 

Il sindaco: .Alessandro Martìnatto 


VACANZE LIETE | 


RIVAZZURRA RIMINI HOTEL ; 
ARIX Vi» Me»»in». 3 T«l , 
OS4I'33445 20 m spiagli* j 

moderno camere con doccia ' 

WC Balconi cucina ooiogne ) 
se Bar e «ala TV oarcliegg o 
cabine Bassa 7500 8500 Lu 
glio 9 000-10 000 tutto compre 
so. Agosto mod.ci (49) 

ALBERGO • FONTANA • 38039 

Vigo di Fassa Dolomiti Pisci 
na. sauna, giardino, ogni com 
fori, moderno, posizione tran ! 
quilla. prezzi familiari Telefono . 
(0462» 64140 I 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO i 
VALVEROE. Vacanze ai mire, | 
ogni contort. carriere doccia. WC. ' 
balconi, vislamere. 20/5-15/6 I 
L aSOO 16/6-7/7 e 26/S- i 
10/9 L. 9200 8-31/7 Lire I 

11.500 - 1-25'8 L. 13.500 < 

tutto compreso. Sconti famiglie. J 
Interpellateci Telefono 0541/ ■ 
946585 dal 20/5 0547/86290 j 
AFFITTASI appartamento Ira R e- j 
ciane e Misano, tranqui'lo. 5-6 
posti latto, solo Luglio. Prezzi 
modici. Tel. 0541/6T5038 (ore 
cena). 


CATTOLICA - Hotel delle Nazioni 

Via Panna, 5 - Tel. 0541/963140 
Al mare - Cernere con servizi privati, balcone, ascensore - Pareheg- 
g o. garece • Ottimo trattamento - Cucine curata • Manti a sceUa • 
Offerta speciale: terza persona sfalsa camera sconto 2516 (escluso 
I f-20 Agosto) - Giugno-settcmbre 11.500 - Luglio e 21-31 Agosto 
I 13.000, 1-20 Agosto 16.000 tutto compreso. (130) 


SCIROPPI 

NATURAU 

Sanley 

11 GUSTI 

por tutti i gusti 
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Contratti, governo, calcoli politici 
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Contratti, governo, calcoli politici VcgUanO pCr tuttO lO nOttC 

Metalmeccanici: sul negoziato i lavoratori di Pomigliano 

I IfAtl ni (lllIflA & Siigli Sono gli operai deirAlfasud, Alfa Romeo, Aerìtaiia, insieme ai disoccupati organizzati - Quattor- 

1^'wiHIII” I W wM MI ^IHIMV II dici mesi di lotta alla Fincantieri di Castellammare, che nelPautunno prossimo rischia di chiudere 


IIO.MA —- Sono i « \eli » mi* 
lurilarì dì Guido Carli, della 
Coufìndiislria, e non altro a pc* 
'«are Eull’andanicnto così sten¬ 
tato delle trattative |)er il con¬ 
tratto dei nictalincccanicì, così 
come per gli altri contratti del- 
rindustria. Solo questo spiega 
il secco rifiuto posto ieri dalla 
Fcdcrnieccanica a una ipotesi 
formulata dal ministro del Fa'- 
\oro Scotti e accettata dalla 
FLM, per dare una soluzione 
al i)roblema del lavoro stiaor* 
dinario, per sgombrare il cam¬ 
po da un ostacolo considerato 
a parole dagli imprenditori di 
grande importanza e imbocca¬ 
re così la strada di un nego¬ 
ziato conclusivo. Non è stato 
|)ossibiIe trovare diimpie Tiu- 
Icsa su questo aspetto o si è 
dosato accantonare il proble¬ 
ma per affrontare altre qiie- 
-lioni relatiso nirorarìo di la- 
soro e airinquadramcnlo. 

La trattativa al ministero è 
-tata rosi rinviata a martedì. 
Sarà forse rinizio di una \e- 
rifica complessiva. « O siamo 
in grado di concludere o di¬ 
chiariamo rimpossibilìtà di far¬ 
lo », ba commentato Randelli 
che ha anche convocalo per 
quella giornata la giunta del¬ 
la Fcdcrmcccanica in seduta 
permanente. Il Comitato di- 
leltivo della FLj\I a sua volta 
ba deciso dalla prossima set¬ 
timana « almeno sci ore » di 
-ciopcr! articolali con manìfe- 
'tazioni esterne e incontri con 
i| parliti. 

1 II punto i che anche la que- 
ciionc dello straordinario ap- 
I»are solo un pretesto. C’è Iwn 
•diro al fuoco di que«ln trat¬ 
tativa. Solo così sì spiega il 
rifiuto posto a Scolli, le di- 
cbiarazioni amare di Walter 
'Mandellì, presidente degli in¬ 
dustriali metalmeccanici, a Pro‘ 
cediamo — ha dichiarato — 
con la lentezza di una lumaca 
paralitica; stiamo faticosamen¬ 


te tentando di recare sedati 
attorno ad nn tavolo ». Ma |ier- 
clió questo? Perché Pobiettivo 
della Confindustria, imposto 
alla Federmeccanica, non è 
quello, questa volta, anno 1979, 
di fare un contratto come altre 
volte, smussando le richieste, 
])reletulendo a qualche cosa in 
meno ». No. L’oliictlivo è po¬ 
litico. La Confindustria gioca 
la partita dei contratti mirando 
in allo — nel pieno delle ma¬ 
novre per il governo — spin¬ 
gendo per un quadro politico 
più compiacente, fedelissimo 
solo a certe compatibilità del 
vecchio piano triennale (e gira 


qualche nome idoneo: Vison- 
lini ad esempio). L'obicttivo è 
quello, insieme, di logorare il 
sindacalo, di portarlo all’an- 
tunno, sperando così di poter 
dare finalmente una botta in 
testa ai delegati, ai Consigli. 
Una scelta iiTCsponsabile, ay- 
vcnturìslica, in nomo di una 
presunta « economia di mer¬ 
cato », in realtà per dar vita 
— come ba scritto Trcniin — 
ail un nuovo « statalismo con¬ 
servatore » (così affine alle 
clientele de) lonlann da ogni 
logica di itrogrammazione de¬ 
mocratica. 


La vicenda degli straordinari 


Questo spiega la vicenda de¬ 
gli straordinari, il no della Fe- 
dermcccanìea alle proposte di 
Scolti, la lentezza del negozia¬ 
to. Vediamo meglio come stan¬ 
no le cose. Il lavoro straordi¬ 
nario è già regolamentalo dal 
vecchio contratto; es-o picve- 
de reffcllnazionc fino a 150 ore 
annue, ma con una discussio¬ 
ne preventiva onde valutarne 
reffetliva necessità. Ora la Fc- 
dcrmcccanìca aveva cbiestu di 
|)otcr disporre a piacimento di 
f|ucslc ore in più, t»er obbedi¬ 
re allo diverse « spinte del 
mercato » (come se le aziende 
modet-ne non avessero bisogno 
di programmare la produzio¬ 
ne, senza tirare a campare gior¬ 
no ])er giorno). Alla fine dei¬ 
ranno e a livello nazionale, 
si sarcblve fatta, secondo gli 
industriali, una verifica com¬ 
plessiva e a seconda dei risul¬ 
tati — lo straordinario fatto o 
meno — sarchi» jiotutn scat¬ 
tare. a ino’ di premio, una ri¬ 
duzione degli orari. La FLM 
si è op|)osta a questo sistema, 
non jier una volontà punitiva 
nei confronti di quei lavorato¬ 
ri intenzionali a lavorare dì 
più e quindi a guadagnare di 


più, ma perché sa che l’arma 
della limitazione dello straor¬ 
dinario può servire a convin¬ 
cere gli imprenditori ad uu- 
mcnlare rnccupazionc (ecco 
la scelta deH’Eur: meno im¬ 
portanza al salario e più al 
diritto al lavoro), a investire 
ad esempio nel Mezzogiorno. 

La FLM, ad ugni modo non 
si opponeva a introdurre |irn- 
ccdiire particolari per venire 
incontro a particolari esigen¬ 
ze. A questo punto il ministro 
Scotti ha fatto la proposta: iu- 
trodticiunio nel contratto delle 
norme che prevedano ogni sei 
mesi una discussione sul « ca¬ 
lendario annuo », su tutte le 
questioni deU’orario e dello 
straordinario. E la Fetlermec- 
canica ba risposto picche, di¬ 
mostrando così che la sua po¬ 
sizione è tutta nn pretesto, 
lieti diversa la posizione della 
Fini. « Certo — ba ribadito 
lletilivogli — la soluzione va 
arricchita in tatti i suoi det¬ 
tagli e non può essere vista 
come clausola sospensiva del 
diritto di riduzione dclVora- 
rio ». 

Gli cibi delle difficoltà al 
tavolo delle aziende privale 


non po-.sono non aver ripcrcu-<- 
sìoni anche nelle altre -edi di 
trattativa. E così con l’iiiler- 
sind (rassociazione delle a- 
zictide pubbliche tnotalinecca- 
tiicbe) i colloqui ieri sono sta¬ 
ti aggiornati a lunedì. E’ da 
segnalare, a tal proposito, una 
sbalorditiva dichiarazione di 
M assacesì: «Mi dimetterei se 
per concludete il contratto in 
modo difforme da quanto sa¬ 
rebbe accettabile, si esercitas¬ 
sero su di me pressioni poli¬ 
tiche, pressioni che in questi 
mesi non ho mai ricevuto ». 
E il tira e molla dell’Intersind 
come lo spiega? 

Il fatto ò che, come dicevamo 
all’iiii/io, permangono « con¬ 
dizionamenti esterni »: una de¬ 
nuncia in questo sen«o è ve¬ 
nuta nticlic da Heretta, segre¬ 
tario dei cbiniici. L'Incontro 
con r.Ascbìmici ieri ba avvia¬ 
to una verifica complessiva — 
poi aggiornata al .I-I luglio 
—, con passi in avanti, ma 
ancora insufficienti, in parti¬ 
colare sulla mobilità. Infine 
gli edili a-pettano ancora di 
riannodare i fili interrotti il 
22 .preparamlo lo sciotiero del 
4: nuovi inconiri separati so¬ 
no stati, intanto, promossi dal 
sottosegretario Pumilia per lu¬ 
nedì. Anche qui sono i pa¬ 
droni che si sottraggono ad 
una « valutazione seria n delle 
richieste sui diritti di informa¬ 
zione, l’orario, l’organizzaz.in- 
ne del lavoro, i subappalti, la 
professionalità, il salarlo. Solo 
i lessili a Alilano, ieri, hanno 
registralo qualche avanzamen¬ 
to, conquistando una intesa sui 
diritti dì itifonnazinnc. Sono 
quei diritti che avevano fatto 
gridare allo scandalo Carli e 
soci. .Anche ipiello allora era 
un |H-elesto |K.>r una « guerra 
santa ». così come oggi. t>er i 
metalmeccanici, lo jtraordina- 


Bruno Ugolini 


Per ì tessili raggiunta ipotesi d'intesa 
su informazione, occupazione, investimenti 

Giudìzio positivo espresso dalla Marcellino > Il padronato ancora intransigente 
su orario e inquadramento - Deciso dalla Fulta un vasto programma dì lotta 


MILANO — Le trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
tessili hanno segnato ieri un 
punto positivo: è stata rag¬ 
giunta, infatti, un’ipotesi di 
accordo sulla cosiddetta par- 
tq politica, cioè sul diritto di 
informazione, su occupazione 
e' investimenti a livello na¬ 
zionale regionale e aziendale, 
sulla mobilità territoriale e 
.sul lavoro a domicilio. Ciò 
limitatamente alle aziende su¬ 
periori ai 150 addetti. 

Valutiamo molto positiva- 
mente le conquiste ottenute 
— ha commentato in una di¬ 
chiarazione la compagna Nel- 
14 Marcellino, segretario ge¬ 
nerale della FILTEA-CGIL - 
Per il controllo del decentra- 
ràento produttivo, soprattut¬ 
to in riferimento al lavoro 
esterno, l’accordo siglato con- 
férisce alle organizzazioni sin¬ 
dacali nuovi poteri. Per e- 
sempio, e ciò è estremamen¬ 
te importante, l’ipotesi di ac¬ 
cordo prevede l’obbligo per 
lè aziende di segnalare alle 
organizzazioni sindacali ter¬ 
ritoriali l’elenco delle impre¬ 
se alle quali le aziende les¬ 
sili committenti assegnano la¬ 
voro. E’ questo un principio 
che permette di far emer¬ 
gere finalmente la cosidetta 
economia sommersa dal buio 
nella quale oggi è nascosta ». 

Su altri punti qualificanti 
della piattaforma, come l’o¬ 
ràrio di lavoro e l’inquadra- 
mento, permane invece an¬ 


cora un atteggiamento padro¬ 
nale di intransigenza. Le trat¬ 
tative, comunque, a livello 
di commissioni riprenderan¬ 
no la prossima settimana. Al 
di là di mere aperture di 
principio, rimane tuttavia u- 
na sostanziale chiusura del 
padronato che si è attestato 
su alcune posizioni che ten¬ 
dono a barattare il proble¬ 
ma della riduzione d'orario 
con un aumento dello straor¬ 
dinario e della prestazione la¬ 
vorativa per una serie di 
comparti. I sindacati, invece, 
chiedono una maggiore oc¬ 
cupazione. 

Al termine degli incontri 
di ieri, la FULTA, dopo aver 
denunciato una serie di at¬ 
tacchi antioperai avvenuti in 
diverse aziende come la Be- 
netton di Treviso e la Facis 
di Torino, ha deciso una se¬ 
rie di iniziative di lotta: 10 
ore di scioperi articolati en¬ 
tro il 10 luglio, tre giorni di 
mobilitazione (il 2. 3 e 4 lu¬ 
glio) delle lavoranti a domi¬ 
cilio con assemblee aperte e 
manifestazioni nelle zone in¬ 
teressate, una maniTestazione 
regionale in Emilia il 5 lu¬ 
glio. assemblee in tulle le 
maggiori fabbriche il 9 e il 
10 luglio con la partecipazio¬ 
ne dei dirigenti nazionali del 
sindacato e. infine, l’il lu¬ 
glio. una manifestazione a 
Napoli cui parteciperanno tut¬ 
te le province meridionali. 


/ socialisti 
CGIL discutono 
sul dopo-voto 

ROMA — I socialisti della CGIL sono riuniti ieri e og^ 
a Grottaferrata per discutere sul dopo-voto e sulla si¬ 
tuazione del sindacato. La relazione è stata tenuta da 
Silvano Verzelli, segretario confederale, oggi conclude 
Agostino Marianetti. Molti i temi sui quali la componente 
socialista discute: analisi del voto; problemi della sini¬ 
stra e ruolo del PSI alla luce della politica di alterna¬ 
tiva; azione del sindacato nella nuova realtà che si deter¬ 
mina; iniziativa dei socialisti della CGIL. Quale Io scopo 
della riunione? Si tratta di una prima riflessione — dico¬ 
no — su problemi nuovi che ci stanno di fronte. Il riserbo, 
comunque, è stretto. Nel pomeriggio è stata data una 
scarna informazione alla « Agenzia Italia ». alla quale ci 
atteniamo. I socialisti vogliono consolidare un ruolo col- 
lettiv'o, autonomo ed unitario di proposte in due ambiti: 
aH’interno della Federazione CGIL. CISL. UlL e all’interno 
del PSI. 

A quanto si è appreso, nella prima parte del dibattito 
sono stati sottolineati in particolare ì temi di una più 
incisiva e coerente capacità rivendicativa e contrat¬ 
tuale del sindacato, una linea di programmazione in gra¬ 
do di raggiungere' risultati certi di occupazione e di svi¬ 
luppo del sud; la vita interna della CGIL, nel rapporto 
con i lavoratori, da verificare ed estendere su basi più 
democratiche. Su questi ultimi aspetti, si era sofferma¬ 
to ieri Marianetti in un’intervista alla « Stampa ». nella 
quale sottolineava la richiesta di « più dibattito, meno 
conformismo, meno unanimismo e meno autocensure » in 
particolare nella componente comunista «per non ca¬ 
dere in uno schema dì confronto e dì dialettica solo fra 
componenti sindacali ». 


FS: pretesti «autonomi» per scioperare 

La Fisafs conferma: da lunedì le agitazioni — Le vittime, i viaggiatori 


ROMA — Dopo rincontro con 
ii ministro Preti i dingentl 
della Pisafs (sindacato auto- 
npmo dei ferrovieri) hanno 
confermato il programma 
di scioperi che dovreboe 
.«^cattare lunedi mattina alle 
IO con ritardi nelle parten¬ 
ze dei treni dì mezz’ora fino 
al 5 e di un’ora dall’S al¬ 
ni luglio. Il titolare dei di¬ 
castero dei Trasporti ha in¬ 
fatti confermato ai sindaca¬ 
listi «autonomi» la decisio¬ 
ne — riferisce un comuni¬ 
cato Fisafs — di «presenta¬ 
re un disegno di legge che 
sopprimerà il diritto sogget¬ 
tivo del ferrovieri di avere 
propri rappresentanti nel va¬ 
ri organi dell’azienda ». In 
sostanza, però, l'agitazione è 
diretta contro i sindacati uni¬ 
tari che autonomamente 
hanno deciso di uscire dal 
Consiglio di amministrazione 
delle FS. 

Che su questo punto la Fl- 
.safs sia in dissenso con le 
organizzazioni confederali non 
è certamente motivo di scan¬ 


dalo. Quel che non è com¬ 
prensibile e accettabile e che 
se ne faccia il pretesto per 
una agitazione che dovreb¬ 
be, nelle intenzioni degli or¬ 
ganizzatori, scombussolare 
tutto il traffico ferroviario 
per una decina di giorni e 
in uno del momenti di mag¬ 
gior afflusso, soprattutto di 
lavoratori e loro famiglie che 
partono per le ferie. Sono 
azioni di carattere palese- 1 
mente avventuristico e vessa¬ 
torio nei confronti dell’iner¬ 
me viaggiatore. 

Vediamo nel merito la que¬ 
stione. La Federazione uni¬ 
taria ferrovieri, quando ha 
ritirato i suoi rappresentan¬ 
ti dal Consiglio di ammini¬ 
strazione e da altri organi¬ 
smi delle FS, Io ha fatto in 
coerenza con quello che è 
da tempo Tobiettlvo centrale 
della sua azione politica; la 
riforma dell’azienda ferrovia¬ 
ria. ET un orientamento che 
la Pisafs può non condivide¬ 
re. Ma da qui a pretendere — 
come si osserva negli ambien¬ 


ti sindacali unitari — di sta¬ 
bilire, essa, quali sono le se¬ 
di e le forme di confronto 
fra Federazione unitaria e 
FS o di rimanere nel Consi¬ 
glio di amministrazione a rap¬ 
presentare da sola tutti i fer¬ 
rovieri, corre una bella dif¬ 
ferenza. Non si può d’altra 
parte non rilevare che la Pi- 
safs rappresenta appena il 
4 per cento (ne fanno fede 
le deleghe) del ferrovieri sin¬ 
dacalizzati. 

La questione del (Consiglio 
di anuninistrazione non è la 
sola messa In campo dalia ' 
Fisafs a sostegno dello scio¬ 
pero. Non sono stati mante¬ 
nuti — sostengono gli auto¬ 
nomi — gli impegni contrat¬ 
tuali e soprattutto la parte 
relativa al premio Industria¬ 
le. E* abbastanza singolare, 
a dir poco, che la Fisafs sol¬ 
levi il problema. Hanno fot- i 
se dimenticato, i dirigenti au¬ 
tonomi, che non hanno mal 
firmato il contratto e che lo 
hanno avversato nella sua 
globalità. 


Ma al di là di ogni facile 
polemica bisogna dire che le 
trattative per la definizione 
del premio industriale (ri¬ 
mane ferma la decorrenza 
dal I ottobre ”78) fra sinda¬ 
cati unitari e azienda sono 
ormai entrate nella fase con¬ 
clusiva e che è confermato 
che, per la prima volta, sara 
esteso anche al personale di 
macchina, realizzando cosi 
una vecchia richiesta. Va ag¬ 
giunto che, anche per quan¬ 
to riguarda i profili profes¬ 
sionali, gli organici, ecco, si è 
già entrati nella fase di attua¬ 
zione che si dovrebbe conclu¬ 
dere entro luglio. Così come, 
nell’incontro sindacati uni¬ 
tari-ministro, è stato raggiun¬ 
to l'accordo sul risarcimento 
del danni (è stata tolta dal¬ 
la bozza di disegno di leg¬ 
ge la clausola che avrebbe, 
comunque. Imposto al ferro¬ 
viere il pagamento delie pri¬ 
me 100 mila lire di danno) c 
SI è risolto il problema delle 
libertà sindacali. 
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Dalla nostra redazione |' 

NAPOLI — Quattordici mesi j 
di lotte sulla piattaforma del 
gruppo, puri a 150 ore di I 
sciopero; in merlia una gior- i 
nata e mezzo di sciopero al | 
mese contro il terrorismo, 1 1 
per una nuova politica eco- j I 
noinica, per il Mezzogiorno; • 
un rinnovo contrattuale lun¬ 
go e teso, con 100 ore di 
sciopero già effettuate; fino a 
50.000 lire in meno sull» bu¬ 
sta paga di giugno; e. per 
settembre, la pros|K*ltiva. an- ■ 
zi la certezza, della cassa in¬ 
tegrazione per mancanza di 
commesse. 

Eppure aU’ltalcanticri di 
Castellammare non mollano. 
L’altro giorno hanno bloccato 
di ventiquattro ore la parten- ! 
za di un traghetto della Tir- 
renia; quello stesso traghetto , 
sul quale avevano buttato il 1 
sangue i>er consegnarlo in 
tempi utili, ad onta dello 
scetticismo della direzione a- 
zienclale. Chietlono la chiusu¬ 
ra del contratto. E rappre¬ 
sentano uno dei tanti punti 
« alti > che i metalmeccanici 
napoletani stanno segnando 
in questo inasprimento della 
battaglia contrattuale. 

Ieri sera, e per tutta la 
notte, la clas.se operaia del 
nucleo industriale di Pomi¬ 
gliano (.AlTasud. Alfa Romeo, 
Aeritalia) insieme ai disoccu¬ 
pati dell’intera zona, hanno 
dato vita ad una « veglia » 
l)er il contratto. Stands ga¬ 
stronomici, gruppi musicali 
folkloristici e centinaia di 
capannelli per tirare avanti 
fino a notte inoltrata, fino al¬ 
la fiaccolata per le strade 
della città prevista dal pro¬ 
gramma. Anche qui l’obietti¬ 
vo è: chiudere subito e bene 
il contralto. 

Gecom di Pozzuoli: la re¬ 
pressione antisindacalé 

« morde ». L’azienda denuncia 
alla magistratura l’intero 
consiglio di fabbrica per il 
blocco delle merci operato 
dai lavoratori nel quadro del¬ 
le iniziative per il contratto. 

La risposta operaia è im¬ 
mediata; l’irresponsabilità 
padronale si aggrava. 

L’esempio dei cantieri di 
Castellammare è forse il più 
indicativo. Sono rimaste 
quattro navL gemelle di quel¬ 
la consegnata l'altro giorno e 
la cu; partenza è stata ritar¬ 
data. Dopo quelle non c’è più 
niente. L’Italcantieri dell’in- 
gegner Fanfani non ha nean¬ 
che una commessa. La cassa 
integrazione è una certezza, 
per dopo la pausa estiva. 
Comincerà dai reparti a 
monte della lavorazione allo 
scalo e proseguirà poi per¬ 
correndo l'intero ciclo pro¬ 
duttivo. fino a coinvolgere 
tutti e tremila i dipendenti. 

Speranze nelle capacità 
imprenditoriali del gruppo 
(che intanto si fa la concor¬ 
renza con il gemello CNR, 
pure esso della Fincantieri) 
ce ne sono davvero poche. 
Ieri l’altro, ritalcantieri ha 
pubblicato una inserzione 
pubblicitaria su « II Matti¬ 
no »; «Cercasi navi da costrui¬ 
re: non dimenticate che ab¬ 
biamo un’esperienza pluride- 
cennale ». 

L'unica cosa su cui Tinge- 
gner Fanfani ha ragione, è la 
capacità professionale della 
classe operaia del gruppo e 
di Castellammare in partico¬ 
lare. Quando hanno conse¬ 
gnato il traghetto alla Tirre- 
nia. il capitano, che Tha i- 
spezionato e Tha provato, ha 
fatto un bel giro ampio in¬ 
torno al cantiere, ha messo 
la prua a terra ed ha fatto 
suonare per tre volle la sire¬ 
na, in segno di solidarietà 
con la lotta dei lavoratori e 
rendendo loro il merito di 
aver costruito una nave per¬ 
fetta in tempi da record, re¬ 
cuperando ; ritardi che l’a¬ 
zienda aveva detmninato. 

La vertenza contrattuale si 
intreccia, dunque, il più delle 
volte, alia battaglia produtti¬ 
va. Così è a Pomigliano: ieri 
sera i lavoratori tra di loro, 
e con le forze politiche, i 
parlamentari presenti, non 
parlavano solo di contratto. 
Parlavano anche delle trecen- 
tomila ore di produzione che 
dal nord dovrebbero essere 
trasferite al sud; di Apomi 2 
(che. nonostante lutto, è an¬ 
cora la parola d’ordine del 
movimento dei disoccupati). 
den’as.senza dì un piano di 
risanamento dell’azienda po- 
miglianese. Oppure, delle 100 
assunzioni che TAeritalia non 
può fare per la farraginosità 
della vecchia legge sull’av¬ 
viamento al lavoro. 

Antonio Polito 


Og& 

niente voli 
Alisarda 

ROMA — I piloti aderenti al- 
TAnpac dipendenti delTAli- 
sarda sono scesi in sci(^ro 
dalle 23 della notte scorsa 
per protestare — afferma un 
comunicato — contro il «con¬ 
tinuo deterioramento del rap¬ 
porti sindacali con la Compa¬ 
gnia». L’agitazione termine¬ 
rà oggi alle 23. Per tutto il 
giorno sono sospesi quindi i 
voli Alisarda. 


Perché alla Fìat di Modena 
non si fa il trattore 
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MODENA ~ Una manifestazione di operai delia FI Ai 


Dal nostro inviato 

MODEN.A — i Siamo arrivati 
al nocciolo della questione. Se 
il padrone pensava al "riflus¬ 
so", se pensava che la lot¬ 
ta, dopo il suo attacco, non si 
sarebbe sviluppata, ecco, si 
sbagliava: adesso se ne ac¬ 
corge ». 

La FIAT di Modena (setto¬ 
re agro-meccanico: trattori, 
mietitrebbie, eccetera) occupa 
circa 3.800 lavoratori, qui 
Agnelli vuole montare i seimi¬ 
la trattori di nuovo tipo da 
esportare in Pakistan e que¬ 
sto trattore è diventato, insie¬ 
me, simbolo e strumento del¬ 
la lotta sta per il contratto 
della categorìa, sia per co¬ 
stringere Vazienda a rinun¬ 
ciare alla sua qomoda politi¬ 
ca di investire dove esistono 


già gli stabilimenti, dimenti¬ 
cando il suo conclamato impe¬ 
gno meridionalista, sfuggen¬ 
do agli impegni assunti negli 
anni precedenti. < Con questo 
trattore, il "480" — dicono al¬ 
cuni compagni della cellula di 
fabbrica e delegati sindacali 
' — dobbiamo inchiodare il pa¬ 
drone al tavolo della tratta¬ 
tiva ». 

Il braccio di ferro è duro: 
scioperi totali e articolati da 
una parte, tentativi di serrata 
e sospensione di operai dal¬ 
l'altra. « Quando è il momen¬ 
to — dicono i lavoratori — la 
FIAT torna ai vecchi metodi 
vallettiani ». Un braccio di 
ferro che si svolge contempo¬ 
raneamente a un dibattito po¬ 
litico, serrato, che ha preso 
alimento sia dai risultati del 
3 giugno, sia dalle conseguen¬ 


ze di tale risultato («si vedo¬ 
no già », si dice in fabbrica), 
sia dalla battaglia sindacale 
in corso. « Ed è importante 
—, sottolineano i compagni — 
che ques'to dibattito e questa 
lotta così unitaria e ora forte 
si svolgano proprio a Mode¬ 
na, dove già qualcuno parla¬ 
va di classe operaia imbor¬ 
ghesita ». 

Modena è certamente una 
zona particolare in Italia. 
Molti so.stengono che * l'Ame¬ 
rica oggi è qui*. La città 
.si ouuia a grandi falcate a 
divenire in breve tempo la cit¬ 
tà più ricca d'Italia: il suo 
reddito pro capite è di 3 milio¬ 
ni e 800 mila lire, pochi spic¬ 
cioli meno che a Milano, con 
un ritmo di sviluppo assai su¬ 
periore che nella metropoli 
lombarda. La parola disoccu¬ 
pazione non esiste, semmai il 
problema è contrario. L'esem¬ 
pio classico viene proprio dal¬ 
la FIAT, che vorrebbe — per 
montare il famoso trattore pa¬ 
kistano — allargare lo stabi¬ 
limento e assumere nuovi o- 
perni. « Ma dove li prende? », 
chiedono i dirigenti sindacali. 
La risposta è .sempre quella: 
dal Sud, riproponendo il fe¬ 
nomeno incontrollato dell'emi¬ 
grazione, con danni sociali ir¬ 
reversibili sia dove l’emigra¬ 
zione parte, sia dove arriva. 
E il sindacato dice « no ». 

Il discorso parte da un 
dato ormai .storico: il contrat¬ 
to integrativo Fiat del 1973, 
quando Agnelli dovette sotto¬ 
scrivere una serie di impegni 
meridionalistici solo in parte 
attuati. «Oggi — dicono i la¬ 
voratori FIAT di Modena — 
ci riallacciamo direttamente 
a quanto il padrone non ha 
realizzato per raggiungere un 
accordo che non sia "bello” 
formalmente, ma che sia so¬ 
prattutto "attuabile’ nella pra¬ 
tica ». Ma la FIAT non ci sta. 
Il suo programma è questo: 
stanziare 26 miliardi per gli 
stabilimenti di Modena, Cen¬ 
to, Ferrara, Jesi (e 6 in una 
fabbrica spagnola ora in di¬ 
suso). ma non uno. neanche 
uno. al Sud. In Spagna sì al 
Sud niente. A Modena (come 
a Torino) lavoro straordina¬ 


rio. nello stabilimento di Lee 
ce cassa integrazione. 

« Un disegno che non pas 
serà », dicono i compagni di 
Modena. Fino a qualche me 
.se fa c’erano difficoltà di rag 
porto in fabbrica. Era diffici¬ 
le, per esempio, portare la 
gente alle manifestazioni: ora 
la partecipazione è pratica 
mente compatta. La durezza 
dello scontro ha sciolto molti 
dubbi sulle scelte politiche del 
sindacato. L’amarezza per il 
risultato delle elezioni è dura 
la non più di tanto. Le trai 
tative pvr il contratto rotte 
dopo le elezioni, l'attacco pa 
dronale, un jmdronato che 
titiolg tastare il polso alla clas 
se operaia. E una classe che 
risponde. No, niente dispera 
ztone. Molto dibattito, molte 
discussioni: «anche sugli er 
rori compiuti durante la no 
sfra partecipazione alla mag 
gioranza ». 

Attraverso la lotta per una 
diversa distribuzione della 
ricchezza in Italia, per co 
stringere il padronato a far 
rientrare il suo attacco e a 
rivedere la sua politica di 
speculazione, comunque, la 
fabbrica sta ricucendo pa 
zientemente (ma decisameli 
te) un tessuto che sembrava 
in qualche parte rotto. 

I compagni accennano a 
lina provocazione: la sospen 
zione di 500 operai addetti al 
montaggio del famoso trattore 
pakistano. La risposta dei la 
voratori è stata immediata: 
hanno scioperato tutti. « Noi 
quel trattore — dicono i di 
rigenti sindacali — lo mon¬ 
teremo soltanto dopo che la 
FIAT sì sarà seduta con noi 
al tavolo della trattativa. Il 
trattore diventa il nostro stru¬ 
mento di lotta. Ed è una tot 
fa alla quale devono porteci 
pare tutti, anche fuori della 
fabbrica. Per questo, la pros¬ 
sima settimana, si svolgerà 
un’assemblea aperta a tutte 
le forze politiche democrati 
che. Il nodo è politico, non è 
soltanto nostro, di fabbrica. 
E sui problemi politici devo¬ 
no essere coinvolti tutti ». 

Gian Pietro Testa 


Borse dì studio 
Luciano Jona 

per il perfezionamento nel campo della cultura economica 


25 

borse 

dì 

studio 
per 
Tìimiorto 
gfobale 
dì Lire 

400 

milioni 


L'Istituto Bancario San Paolo (ji Torino bandisce un 
concorso per l’assegnazione di 25 borse di studio a 
giovani laureati per il perfezionamento degli studi nel 
settore economico, bancario e finanziario, da attuarsi 
mediante la frequenza di corsi presso Università o 
Istituti specializzati in Italia o all’estero. 

Al concorso possono partecipare i giovani, di 
cittadinanza italiana, laureati presso Università o Enti 
parificati italiani posteriormente al 30 aprile 1977 e di 
età non superiore agli anni 27. 

Le borse di studio sono di importo pari alla copertura . 
dei seguenti oneri: 

- quota di iscrizione e di frequenza 

- spese di soggiorno e di viaggio 

Gli assegnatari delle borse hanno l’obbligo della 
permanenza nelle sedi che saranno scelte per lo 
svolgimento dei corsi e, in relazione alla frequenza a 
tempo pieno degli stessi, non debbono avere rapporti 
di lavoro continuativo di qualsiasi genere. 

i bandi di concorso potranno essere ritirati presso le 
Filiali dell’Istituto o presso le Università italiane. 

Le domande di ammissione al concorso e la 
documentazione prevista dovranno essere present j 
entro il 31 agosto 1979 al seguente indirizzo: 

Istituto Bancario San Paolo di Torino • Sede Centrale 
Piazza San Carlo, 156 * 10121 Torino 
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Il Rapporto Svimoz sul Mezzogiorno | Sì può programmare coii pensioni 

1 # m ^ l ____— 


ROMA — Ancora nel ’78 il 
tleslinn del Mezzogiorno c stic 
lo quello della Cenerentola, 
che ha raccolto solo qualche 
briciola del nuovo reatino «Iel¬ 
la ripresa congiunturale. Con 
hunna pace dei liberisti no 
strani, è «pieslu realtà che 
esce confermata dalle cifre 
«lei linpiiorin sul Meszoginr 
no '78 che oagi il profe'-oc 
Saraceno illustrerà a Napoli. 

I dati: nel '78 il reddito 
del .M czzogiorno è cresciuto 
ap|>ena «leU’l.O^e (al centro 
nord invece ha toccato il 2,7 
per cento); rauniento «lei 
consumi nel <iin complesso 
(+^%) è slato «li p«>ro su¬ 
perile a «niello dello scorso 
anno, ma solo grazie a un cor- 
po.so sostegno «Iella spesa cor¬ 
rente «Ielle ' amniinistrazioni 
piibhiiche c«l ai trasferimenti 
alle famiglie, a cominciare 
«lalle pensioni (cresciute «lei 
20,8?o in termini correnti); i 
c«insiimi prixnti 'ono per«'i nn- 
mentati «lei 2.3'r. meno di 
«pianto non siano cicscinti 
nel centro noi’il. Gli investi¬ 
menti si sono ancora ridotti 
c la loro «piota sul totale na¬ 
zionale è 'Cesa oramai, nel 
'78. al (Quelli delle par¬ 

tecipazioni statali sono rima¬ 
sti stazionari e lo «tesso è av¬ 
venuto per eli inscstimcnti 
«leirKiiel, iiono'tante "ià og¬ 
gi il M«‘/./ogiiirini ri-cnta in 
maniera pesante del «leficil 
energetico. 

In conclusione. « / risitlln- 
li del '78 non hanno certa¬ 
mente favorito recottomin 
meridionale ». .Ma il panora¬ 
ma non è univoco e il Rap¬ 
porto della Sviinez fa uno 
sforzo (anche se forse anco¬ 
ra insufficiente) per coglie¬ 
re la natura e la portata del¬ 
le differenziazioni che si so¬ 
no «lelineate nella economia 
e nel sociale «lei Mezzogiorno. 

Per la prima volta, nel ’7G 
sì contrae roccupazionc nel¬ 
la grande industria dove «i 
arre.stano anche gli investi¬ 
menti; tiene invece nieglìo. 
qualche volta addirittura con 
lievi aumenti, la occiipazioiio 
nella inihistrìa «li minori di¬ 
mensioni. anche «e «ptesta tcn- 
«Icnza coesiste con la cresci¬ 
ta, i|>cs.so rilevante, delle ore 
in i-assa integrazione. 

Gli aumenti «li ocenpazìone 
si concentrano in particolare 
nella fascia pìh settentrionale 
del Mezzugiornu. innanzitut¬ 
to nel Lazio c iieirAhrnzzo. 
La piccola e «nedia impresa 
proferisce aree che hanno ca¬ 
ratteristiche particolari: una 
urbanizzazione contenuta, la 
possibilità di integrazione nei 
redditi familiari dì redditi 
di diversa fonte, l’a-sscnza 
delle famose « cattedr.ili » nel 



Anche nel '78 
il Sud 

ha fatto da 
cenerentola 

Confermata la differenza tra aree e 
zone - Dramma della disoccupazione 


«lo-ei'to. Di contro, s«»iio le 
aree a maggiore concentra¬ 
zione iirhana (la fascia na¬ 
poletana li «piclla centrale pii- 
glie.se) a registrare un netto 
ristagno della «l«■cupazione. 
Kc«in«miia s«ininiersa anche 
nel Mezzogiorno dunque? 

•A questa domanda, il Rap¬ 
porto fornisce una risposta 
posiiica. esprimendo un giu¬ 
dizio sulla natura «lei « som¬ 
merso » tncri«lionale. Se l'iin- 
prcn«litorc sommerso del cen¬ 


tro nord è rintraprcndente 
che, con grinta e sprcgiiuli- 
catezza. è in gra«lo di con- 
«piistarc spazi -ni mercati an¬ 
che internazionali c in «pial- 
che iiHiilo esprime una «lina- 
mìcilà economica, il sommer¬ 
so nicri«lionalc è «piasi som- 
|H'e una semplice appendice 
della grande fabbrica c«l è «lei 
tiitt«i dipemlentc «lai capitale 
cnmincrciale e finanziario. 
Por «li più. il « sommerso » 
meridionale, iiiìi che «|nclln 


«lei centro nord, è un con¬ 
centrato di lavoro nero, pre¬ 
cario, quindi — secondo il 
Rapporto — esso c un indice 
0 uou di dinamismo, ma di 
perdurante arretratezza ». La 
quale si riflette anche nella 

• unnutazione purticolarniente 
drammatica che mantiene il 
iiHMcato meridionale del la¬ 
voro sia nella sua parte iif- 
ricìalc >ia nella Mia parte 

• non istituzionale », 

Dei «Ine milioni c mezzo «li 
persone «lisocciipatc o sot- 
t<ircii|iate. un milione è co- 
-titiiita da meri«li«inali: ma 
siamo .sempre nella dimensiu- 
ne « ufficiale » del fenomeno. 
Se invece guardiamo al lavo¬ 
ro svnlt«i al «li fuori «li qnal- 

• iasi garanzia (contrattuale. 
pr<-vi«lenziale. etc.) scopria¬ 
mo che nel AIez/ogÌorn«i es¬ 
so tocca il 18,1% (un milione 
e ino mila persone) della oc- 
cnpj/.ionc coniple.ssìva. men¬ 
tre nel centro nor«l «piesta 
incidenza è niolt«i |iìii bassa 
(III.T^é). K’ ragricoltiira che 
fornisce la maggiore «pianti- 
tà di lavoro precario, ma an¬ 
che rindiistria ;inn è da me- 

, no (nel Sii«l il lavoro preca¬ 
rio industriale tocca il 18^ 
contro il lOCé nel rO't«i del 
pae-c). 

Il lavoro non isiiinzioii.ilc. 
•oliolinca il Rapporto, colpi 
'i-e di più il lettore econo¬ 
mico più debole, l’agricoitn- 
ra. l'area più «lebolc. il Mez¬ 
zogiorno. c la forza «li lavoro 
più «lebole. le «lonne. Un 
«piarto «Ielle «lonne che nel 
Sud lavorano c coinvolto in 
rapporti «lì lavoro n«in com¬ 
pletamente regolari. K se nel 
Nord gli uomini con una se¬ 
conda attività sono il doppio 
delle donne anche esse con 
una seconda attività: nel ATez- 
zogiorno le «Ine cifre sono 
pressoché ugnali. 

Di chi la responsabilità di 
questo «legrado meridionale 
che — nonnsiantc tutto — è 
continuato nel '78? 

Le cifre ricostruite dal Rap- 
po'-to suonano come un atto 
di accii.sa molto duro alle 
gravi inadempienze «Iella po¬ 
litica dell’intervento m-dina- 
rio e straor«linario nel Mez- 
z«igiorno. Suonano atto «li ac¬ 
cusa innanzitutto alle ina- 
«lempicnzc «Iella ('assa per il 
Mezzogiorno («Iella «piale, in¬ 
vece. il professor Sara«-eiio 
vorrebbe la proroga): «|U«- 
-ta si è mostrata incapace «li 
utilizzare i miliar«li «li citi 
ilispoiicva |H‘r «pici progetti 
che avrebbero ilovnto segna¬ 
re una inversione «lì tendenza 
nel pamirania economicn me¬ 
ridionale. 

Lina Tamburrino 
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iMlIDiO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL DALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto Pubblico con sede in Napoli 
fondi di dotazioro patnmoniali e riserve, fondo di rotazione L miiiardi 


Collocamento del 43" prestito obbligazionario di 

L.150 MIUARDI 

in data 1* luglio 1979 al tasso nominale annuo del 




Durata complessiva. 10 anni 
Preammortamento: 2 anni 
' Vita media: 7 anni circa 
Ammortamento: 8 annualità costanti 
di capitale e interessi 


Cedola annuale; pagabile 
posticipatamente al 1° luglio 
di ogni anno con ritenuta del 10°c 

► Prezzo di emissione; L 

► Rendimento lordo effettivo; 13.35’^ 


Le obbligazioni possono essere acquistate presso le Aziende di Credito 
che hanno sottoscritto il prestilo. 


Banco di Napoli 


Banco di S Spirito 


Banca Agricola Industriate 
Cooperativa di Sulmona 
Banca delta Provincia 
di Napoli 

Banca di Calabria 
Banca di Credilo Popolare 
di Torre del Greco 
Banca Fabbrocmi 
Banca Popolare Andnese 
. Banca Popolare Cooperativo 
di Crotone 

Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 


Banca Popolare della Murgia 
Banca Popolare del Molise 
Banca Popolare 
di Castel di Sangro 
Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 
e Città S Angelo 
Banca Popolare Ionica 
Cassa di Risparmio Salernitana 
Cassa di Risparmio 
della Provincia dell Aquila 


Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chiet. 
Cassa di Risparmio 
della Provincia di Teramo 
Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 
*Cassa di Risparmio 
di Pescara e Loreto Aprutme 
Cassa di Risparmio di Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cred'to Popolare Calabrese 


l'economia sommersa? 

I 

’ Un dibattito organizzato dal Cespe e dal centro « Torre 
I Argentina » sulla rivalutazione del PIL fatta daH’Istat 


Confronto a più voci 
sulV« emblematico » 
Enrico Mattei 

ROMA — Chi è stato Knrico Mattei? Un grande e indipendente 
manager che. con la « invenzione » deH'ENI, ha segnato una 
-svolta nel sistema delle partecipazioni statali? Un uomo isolato 
e incompreso dal suo .stesso partito, la DC. tanto isolato da 
essere costretto ad « inventarsi » una sua propria corrente? 
Oppure un moderno condottiero, solitario perché più avanti 
degii altri? Per Rebecchini -- che assieme al compagno 
Colajanni ed aU’autore ha partecipato alla presentazione del 
libro biografia di Mattei scritto da Marcello Colitti — il fon¬ 
datore dell’ENI è stato innanzitutto un democristiano. Per 
Colajanni. Enrico Mattei è stata una figura emblematica, un 
manager convinto che l’impresa pubblica dovesse svolgere 
una funzione al servizio del paese. Mattei ha vissuto questa 
sua collocazione eccezionale in un momento eccezionale, quello 
del miracolo economico. Perché « eccezionale »? Perché, ha 
detto Colajanni. allora non vennero capiti, dalla DC innan¬ 
zitutto. quali dovessero essere i cambiamenti necessari a ren¬ 
dere duraturo lo sviluppo. Mattei fu consapevole (e la DC non 
lo fu affatto) che il capitalismo italiano non poteva essere 
affrontato senza una visione complessiva. Ma Mattei fu molto 
meno consapevole che per andare avanti sulla linea dello svi¬ 
luppo era necessario un rapporto con la classe operaia diverso 
da quello che si identificava nella linea alla Valletta (la linea, 
cioè, della sconfitta ojjeraia). In questa duplice incompren¬ 
sione vi è la storia successiva, e attuale, del nostro paese. 
Per Colitti. che ha scritto il libro per « un debito.» nei con? 
fronti di Enrico Mattei, quest’ultimo è stato innanzitutto un 
anticipatore, un uomo isolato e solitario come può esserlo 
chi corre ed è di gran lunga più avanti degli altri. Un con¬ 
dottiero, insomma. 


L*Ansaldo chiude 
il 1978 con un utile 


di 3 miliardi 


UE.N'OV.A — L'assemblea ordinaria dei soci dell’.Ansaldo — So¬ 
cietà generale elettromeccanica del gruppo Iri-Finmccca- 
nica — ha approvato ieri il bilancio dell’esercizio 1978. chiuso 
con un utile di tiv miliardi e 638 milioni di lire. L’assemblea 
ha quindi nominato il nuovo consiglio di amministrazione che 
risulta così composto: Daniele Luigi Milvio (riconfermato pre¬ 
sidente), Giuseppe Bracco, Giobatta Clavarino, Luigi D’Ago¬ 
stino. Francesco la Via. Vito Maiolino, Giorgio Massone, .Anto¬ 
nino Pusateri. Ignazio Scotto. 

II risultato positivo conseguito dall’Ansaldo nello scorso 
anno ha concorso all’attivo dell’intero gruppo, ma le prospet¬ 
tive per il 1979 e per il 1980 sono meno promettenti soprattutto 
per le difficoltà connesse al settore energia 


Il governo brilla 
per l'improvvisazione 

Benzina a 600 lire? 


ROMA — C’è chi dice 8% 
(La Repubblica), chi 15Ló 
(Corriere della Sera), chi dal 
14 al SO^c (Le Stampa). In 
realtà gli esperti sostengeoo 
che per cavar fuori cifre at¬ 
tendibili dal ventaglio degli 
aumenti OPEC ci vorranno 
parecchi giorni di calcoli. In¬ 
tanto l'unica cosa lampante, 
per quanto riguarda l’Italia è 
l'abisso che separa l’aggra¬ 
varsi dei nostri problemi — 
di cui il petrolio è una com¬ 
ponente — e la capacità di 
questo governo, non diciamo 
di offrire soluzioni, ma al¬ 
meno di affrontare le que¬ 
stioni. 

Durissimo il giudizio del 
presidente deirUnione pe¬ 
trolifera Theodoli; a n perì¬ 
colo che la benzina venga a 
mancare è reale. Su questo 
problema il governo non è 
intervenuto in nessun modo ». 
Da parte del rappresentante 
dei petrolieri c’è una chiara 
minaccia, tesa a strappare 
aumenti (secondo Theodoli. 
se gli aumenti decisi dal- 
rorec verranno caricati 
sulla sola benzina — che è, 
ricordiamolo uno solo dei di¬ 
versi derivati dal petrolio — 


l’aumento non potrà eeeere 
inferiore a 100 lire; se in¬ 
vece si decidesse di caricarlo 
sui distillati medi, l’aiunen- 
to potrebbe essere di 60-65 lire 
al chilo). Ma c’è anche una 
denuncia nettissima dell’as¬ 
senza del governo. 

Denuncia questa che, per 
la fonte da cui proviene, 
mette ancor più pesantemen¬ 
te a nudo Timpreparazione 
con cui Nicolazzi e colleghi 
affrontano i problemi della 
energia. Questo mentre cre¬ 
sce nel Paese l’inquietudine ; 
alle preoccupazioni espresse 
l'altro giorno dalla Cenfindu- 
strìa e ieri da Confeommer- 
cio e Confagricoltura. si ag¬ 
giunge una presa di posizio¬ 
ne della Confesercenti che, ri¬ 
ferendosi alla procedura se¬ 
guita per il gasolio, ribadi¬ 
sce la sua netta (^posizione 
a provvedimenti tampone che 
preludano «ad un’arrendevo¬ 
lezza completa alle compa¬ 
gnie multinazionali ». Dal 
canto suo, la Federenergia 
CISL chiede almeno «che il 
governo dica chiaramente al 
Paese qual è la reale situa¬ 
zione ». 


Procedure più snelle per 
gli investimenti nei Sud 


ROMA — Il ministro Di Giesi 
ha firmato ieri un decreto 
per lo sneilimento di tutte le 
procedure che riguardano gli 
investimenti a favore dello 
sviluppo industriale del sud. 
da parte delia Cassa de] Mez¬ 
zogiorno. Ne ha dato l’annun- 
cio Ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta nella 
sede del ministero. 

Di Giesi ha spiegato che il 
decreto potrà entrare in vigo¬ 
re entro pochi mesi (si de¬ 
ve aspettare solo la ratifica 
della Corte dei Conti) produ- 
cendo un notevole beneficio, 
dal momento che rende assai 
più celeri i temoi dei finan¬ 
ziamenti. e elimina una serie 
di ostacoli che sinora aveva¬ 
no impedito ad un gran nu¬ 
mero di piccole e medie indu¬ 
strie di usufruire degli incen¬ 
tivi pubblici. « Contiamo di 
predisporre un meccanismo 
che consenta di ridurre a cir¬ 
ca otto mesi il tempo che 
intercorre tra la presentazio¬ 
ne delle domande e l’eroga¬ 
zione del finanziamenti » ha 
detto Di Giesi. Attualmente 


— ha spiegato un funziona¬ 
rio del ministero — bisogna 
aspettare almeno 15-20 mesi 
prima di vedere i primi soldi. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti sul futuro del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, il 
ministro ha espresso l’opinio¬ 
ne che. a media scadenza, 
questo organismo dovrà es- 
.sere suddiviso in due grandi 
«agenzìe» una per la pro¬ 
mozione industriale, e raltra 
per rassetto del territorio. 

Sempre nella giornata di 
ieri DÌ Giesi si è incontrato 
con I rappresentanti di tutti 
i partiti, per invitarli a for¬ 
mulare proposte riguardo ai 
principi che dovranno regola¬ 
re La nomina del comitato dei 
rappresentanti delle Regioni 
meridionali (al quale spetta 
il compito di esprimere pare¬ 
ri sui programmi che riguar¬ 
dano l’intervento ordinario e 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no). n comitato (composto da 
tre rappresentanti per Regio¬ 
ne) do^ essere costituito ri¬ 
spettando tutti I diritti del¬ 
ie minoranza. 


RO.M.A -- La conoscenza del 
la realtà socio economica del 
nostro paese: ecco un tema 
di attualità soprattutto do¬ 
po che Vistai ha confermato 
— ritKtlutando del 9% il pro¬ 
dotto interno lordo (PIL) — 
quello che un po’ tutti sape¬ 
vano. cioè che la ricchezza 
realmente prodotta ■ in Italia 
era. ed è, maggiore di quan¬ 
to non apparisse dalle .stati¬ 
stiche ufficiali. Co.sì il segte- 
tarlo del Cespe (il Centro di 
politica economica del PCI), 
Silvano Andriani ha aperto 
ieri mattina un dibattito or¬ 
ganizzato insieme al Centro 
« Torre Argentina * per illu¬ 
strare la ricerca curata da 
Giorgio Rodano e Gianni Si¬ 
mula (ne abbiamo parlato 
ampiamente su « l'Unità » di 
martedì), con la quale i due 
ricercatori hanno « letto » le 
implicazioni che una rivaluta¬ 
zione dì tale ampiezza com¬ 
porta sia per una più esatta 
comprensione del sistema eco¬ 
nomico e sociale del no.stro 
paese, sia per la « qualità » 
della stessa informazione eco¬ 
nomica. 

Un tema di attualità, dun¬ 
que. perché rimanda diretta¬ 
mente all’inadeguatezza com¬ 
plessiva delle strutture dello 
Stato — anche quelle fonda¬ 
mentali dell’informazione — 
rispetto alla programmazio¬ 
ne. Senza contare poi. ha os- 
.servato il professor Spaventa, 
il « disagio delVutente ». so¬ 
prattutto quando ci si trova 
di fronte a rivelazioni im¬ 
provvise e non spiegale nella 
loro metodologia. De] resto, 
all'inadeguatezza deU’ammìnì- 
strazione statale ha fatto ri¬ 
ferimento lo stesso professor 
Quirino, direttore dell'lstat, 
quando ha osseri'nto che spes¬ 
so. come nel caso delle rile¬ 
vazioni sulle nbìlazioni o .sul¬ 
le opere pubbliche, che han¬ 
no recentemente alimentato 
una interessante e vivace po¬ 
lemica con il compagno Eu¬ 
genio Peggio, le amministra¬ 
zioni locali non inviano al- 
l’Istat le informazioni richie¬ 
ste. Ma questa carenza è sem¬ 
plicemente un problema am¬ 
ministrativo. burocratico, o 
non rientra anch'essa nella 
più generale battaglia politi- 
' cà ■ per affermare in Italia 
una polìtica di programma¬ 
zione? Un rapporto di fiducia 
tra le strutture decentrate del¬ 
lo Stato o anche le imprese e 
VLstituto centrale di statisti¬ 
ca può essere stabilito sulla 
base di uno scambio di infor¬ 
mazioni. che diviene urgente e 
necessario solo nel quadro di 
una visione programmata del¬ 
l’intervento pubblico ai va¬ 
ri livelli. 

A questo tema si è riferito 
il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano quando ha delio che si 
deve porre il problema della 
informazione economica co¬ 
me punto di riferimento per 
qualsiasi politica di program¬ 
mazione. Invece, come nel 
caso della rivalutazione della 
ricchezza prodotta dal paese, 
addirittura non si sapeva che 
Vistai stesse lavorando a una 
riconsiderazione dei conti 
economici nazionali. 

Tuttavia essa pone anche 
problemi di altra natura. An¬ 
zitutto una revus’une .sosfan- 
ziale del piano triennale. Co¬ 
me è possìbile sostenere — 
come ha fatto recentemente il 
ministro Pandolfi — che la 
impostazione del piano debba 
essere riproposta essenzial¬ 
mente così com’è, quindi sen¬ 
za tenere conto nemmeno del¬ 
le novità intervenute nel 
frattempo? In secondo luogo, 
ha detto Napolitano, si pone 
il problema del graduale pro¬ 
cesso di « emersione > di quel¬ 
la parte del sistema produtti¬ 
vo che viene definito econo¬ 
mia sommersa e che è all’ori¬ 
gine della ri valutazione dei 
conti economici del paese. 

In sostanza, quelito il sen¬ 
so delle cose dette nel dibat¬ 
tito di ieri mattina, non si 
può operare una rivalutazio¬ 
ne del prodotto nazionale lor¬ 
do dell’entità operata dal- 
Vistai senza poi trarne tut¬ 
te le conseguenze sul piano 
politico, come invece sembra¬ 
no fare gli esponenti del go¬ 
verno. Che cosa è cambiato, 
dopo la rivalutazione del 9 
per cento nell’immagine che 
noi abbiamo dell’economia ita¬ 
liana, del suo grado di aper¬ 
tura verso il mercato estero, 
delle interdipendenze fra t 
vari segmenti dell’attività pro¬ 
duttiva e finanziaria? Si sono 
chiesti i curatori della ricer¬ 
ca Giorgio Rodano e Gianni 
Simula. 

Data la loro rilevanza, fe¬ 
nomeni come l'economia som¬ 
mersa — con le relative im¬ 
plicazioni sul piano sociale, 
della qualità della vita e del 
lavoro, oltreché economiche 
— pongono il problema poli¬ 
tico di una loro graduale re¬ 
stituzione al sistema « ufficia¬ 
le >, non certo perché sì pos¬ 
sano considerare superficial¬ 
mente fenomeni di degenera¬ 
zione, ma perché senza com¬ 
prendere ciò che è € sommer¬ 
so» una politica di program¬ 
mazione non è possibile. 


Ancora sulla 
ricon¬ 
giunzione 

Sono interessato alla leg¬ 
ge sulla rlcongiunzione dei 
periodi assicurativi in 
quanto ho versato contri¬ 
buti a due diversi enti: 
prima allTNPS e dal mar¬ 
zo 1953 al Fondo speciale 
di previdenza. A suo tem¬ 
po si parlò della possibi¬ 
lità di riscatto del peri<xli 
di servizio da me prestati 
anteriormente al 1953 per 
poi prendere un’unica pen¬ 
sione, oppure lasciare le 
cose come stanno e pren¬ 
dere poi due pensioni. Ora, 
invece, mi si dice che, rag¬ 
giunta l'età pensionabile 
(60 anni), agli effetti del¬ 
la pensione valgono solo i 
contributi dei Fondo spe¬ 
ciale di previdenza e che 
quelli versati all’INPS fi¬ 
no a! 1953 non vengono 
considerati. Sicché devo 
far conto di non averli 
versati? Il patronato IN- 
CA mi ha detto che la 
legge non si riferisce ai 
lavoratori già pensionati; 
invece pare che l'Unità si 
sia espressa diversamente. 

VIRGILIO PAIS 
Oristano. (Cagliari) 


Anche a te confermia¬ 
mo che la legge sulla ri¬ 
congiunzione del periodi 
assicurativi non si applica 
ai pensionati, come giusta¬ 
mente ti è stato detto 
presso il patronato INCA. 
Questo almeno è il pre¬ 
valente orientamento che 
si è fatto strada in atte¬ 
sa che gli Enti previden¬ 
ziali interessati — in pri¬ 
mo luogo l'INPS — ema¬ 
nino le prime disposizio¬ 
ni applicative (il ritardo 
c dovuto a comprensibili 
sforzi di interpretazione, 
della legge che è stata for¬ 
mulata in termini gene¬ 
rali). Ti confermiamo, al¬ 
tresì. che gli anni contri¬ 
butivi iscritti alVINPS pri¬ 
ma del 1933 possono ora 
essere trasferiti nel tuo 
Fondo di previdenza, seni- 
prechc, beninteso, tu non 
sia già pensionato. 


AllINPS 
non c’è la 
tua domanda 

Il 10 maggio 1974 ho inol¬ 
trato domanda all’INPS, 
per ottenere il supplemen¬ 
to di pensione per contri¬ 
buti da me versati prima 
di passare alle dipendenze 
deU’ACT. Senza esagera¬ 
re, ho inoltrato cinque o 
sei ricorsi alla direzione 
generale dell’INPS in Ro¬ 
ma e non ho avuto alcuna 
risposta. 

ANTONIO MEREU 

Monserrato Cagliari) 


La sede INPS di Caglia¬ 
ri ci ha fatto sapere che 
presso i suoi uffici non ri¬ 
sulta essere arrivata alcu¬ 
na tua domanda intesa 
a ottenere il supplemento 
di pensione. La direzione 
generale delVINPS — Fon¬ 
do speciale per gli addet¬ 
ti ai pubblici servizi di 
trasporto — asserisce che 
dei cinque o sei ricorsi da 
te presentati non ne ha 
ricevuto neppure uno, 
ragion per cui abbiamo 
motivo di ritenere che tu 
hai sbagliato destinatario 
o che le tue istanze si so¬ 
no perse per la strada o 
le ha perse VINPS. Stan¬ 
do così le cose ti consi¬ 
gliamo di fornirci elemen¬ 
ti più precisi (date e de¬ 
stinatari delle tue istan¬ 
ze) e di inviarci possibil¬ 
mente copia della ricevuta 
a te rilasciata all’atto del¬ 
la presentazione della do¬ 
manda di supplemento di 
pensione da indirizzare, ti 
precisiamo, alla sede INPS 
di Cagliari, la quale, una 
volta istruita la pratica, 
la invia al Centro elettro¬ 
nico in Roma per te ri¬ 
tuali operazioni di calcolo 
e di controllo. Se poi la 
domanda e i ricorsi li hai 
inoltrati tutti tramite il 
patronato da te nominato, 
è bene che tu ti rivolga 
allo stesso patronato per 
conoscere come stanno 
effettivamente le cose o 
per farti dare tutte quel¬ 
le notizie utili a metter¬ 
ci in condizione di rin¬ 
tracciare la sua richiesta. 


Recati 
al Comune 
di Sezze 


Dipendente del comune 
di Sezze. il 31-12-1979 ver¬ 
rò coll<x:ato in pensione in 
base alla legge n. 336 in 
favore degli ex combat¬ 
tenti. II 14 febbraio 1974 
ho inoltrato domanda al¬ 
ia CPDEL per il riscatto 
del servizio militare e la 
CPDEL a 19 luglio 1978 ha 
chiesto alcuni documenti 
al comune di Sezze che. 
il 27-9-1978. glieli ha invia¬ 
ti. A tutt’oggi la CPDEL 
non mi ha fornito alcuna 
notizia in merito alla quo¬ 
ta che dovrò pagare per 
il riscatto. 

GIUSEPPE LOFPARELLI 
Sezze (Latina) 


La CPDEL. per la de¬ 
finitiva trattazione della 
tua pratica, in data 22 
marzo 1979 ha chiesto al¬ 
cuni documenti al comu¬ 
ne di Sezze e ne ha sol¬ 


lecitato l’invio il 26 mar¬ 
zo scorso. Per far prima 
ti consigliamo di recarti 
di persona presso il comu¬ 
ne di Sezze che, non sap¬ 
piamo per quale motivo è 
rimasto sordo anche ad 
una analoga precedente 
' richiesta della CPDEL 
fattagli fin dal 19 luglio 
1978. Queste sono le noti¬ 
zie in nostro possesso fi¬ 
no a qualche settimana 
addietro. 


Non ha 
diritto al 
supplemento 

Resto in attesa che mi 
giunga il pagamento del 
supplemento che prima pa¬ 
gava la Regione al pen¬ 
sionati della categoria I.R. 
Poiché mio marito mori 
nel 1975 lo non ho potuto 
ancora riscuotere niente 
malgrado su consiglio del- 
l’NPS di Cagliari lo abbia 
presentato l’atto notorio 
per i tre figli che ho a 
carico. 

ASSUNTA COGONI 
Monserrato (Cagliari) 


AlVINPS di Cagliari el 
dicono che il suo defunto 
marito non ha mai pre¬ 
sentato domanda per ot¬ 
tenere il supplemento di 
cui ella parla. Le integra¬ 
zioni regionali, peraltro, 
erano dovute limitatamen¬ 
te ad un certo periodo 
(dal luglio 1972 al dicem¬ 
bre 1973) a domanda del 
pensionato coltivatore di¬ 
retto. Il termine è. pertan¬ 
to. ormai scaduto ed el¬ 
la non ha più diritto alla 
prestazione di che trat¬ 
tasi. 


Il consiglio 
che ti diamo 


Il 18 novembre 1936 en¬ 
trai come operaio alla 
SpA Buitonì. Il 19-2-1951 
fui licenziato «per gravi 
e ripetute offese nei con¬ 
fronti dei dirìgenti del¬ 
l’azienda ». Da notare che 
dal 1949 dirìgevo la Came¬ 
ra del Lavoro di Sanse- 
polcro ed i dirìgenti del¬ 
la Bulloni si rifiutarono 
di presentarsi alla Com¬ 
missione provinciale per 
esaminare il mìo licenzia¬ 
mento. Nel 1954, a causa 
di una grave malattia a- 
gli occhi, feci domanda 
all’INPS per la pensione 
di invalidità che mi fu 
concessa dal 1. luglio del¬ 
lo stesso anno nella mi¬ 
sura minima. La mia ma¬ 
lattia agli occhi si aggra¬ 
vò fino alla cecità. Il 1. 
settembre 1959 fui assunto 
dall’Amministrazione pro¬ 
vinciale come centralini¬ 
sta telefonico. Nel 1976 fe¬ 
ci domanda per il ricono¬ 
scimento, in base alla leg¬ 
ge numero 36 del 1974, 
del licenziamento per mo¬ 
tivi politici e sindacali e. 
in questi giorni, l’apposi¬ 
ta commissione ha accet¬ 
tato la mia domanda per 
cui dal 1951 al 1959 mi do¬ 
vranno essere applicati 1 
contributi come per legge. 
Ora io chiedo; pur essen¬ 
do pensionato invali¬ 
dità posso chiedere la con¬ 
giunzione dei contributi 
che determinarono la con¬ 
cessione della pensione 
minima «X)n quelli ricono¬ 
sciutimi come perseguita¬ 
to politico e convogliarli 
tutti ella CPDEL? Oppu¬ 
re se quelli che hanno de¬ 
terminato la mia pensio¬ 
ne di invalidità non pos¬ 
sono essere utilizzati, pos¬ 
so chiedere, invece, il cu¬ 
mulo del contributi che 
vanno dal 1951 al IS^ con 
i 20 anni versati alla 
CPDEL? Oppure l’INPS 
mi cumulerà gli ultimi 
contributi con 1 primi e 
per andare in pensione do¬ 
vrò attendere il mìnimo 
dei 25 anni di contribu¬ 
zione alla CPDEL. 

ELIO FATTORINI 
Arezzo 


li caso che ci hai sotto¬ 
posto è abbastanza ano¬ 
malo per cui siamo ricor¬ 
si al consiglio di esperti 
particolarmente addestra¬ 
ti nella materia. La rispo¬ 
sta che ti possiamo dare 
è questa: i contributi che 
ti verranno accreditati per 
i periodi in cui non hai 
potuto lavorare per rap¬ 
presaglia sindacale ver¬ 
ranno spezzati in due 
tronconi. Quelli che sì ri¬ 
feriscono al perìodo dal 
1931 fino al 30 giugno 1954 
(antecedenti perciò al tuo 
pensionamento) daranno 
luogo alla ricostituzione 
delia tua pensione di in¬ 
validità che tu dovrai e- 
splicitamente richiedere 
all’INPS. Essi non posso¬ 
no essere trasferiti alla 
CPDEL in guanto il pe¬ 
rìodo cui si riferiscono ha 
dato luogo alla liquida¬ 
zione della pensione INPS 
e la legge sulla ricongiun¬ 
zione non si applica ai 
pensionati. Invece, i con¬ 
tributi dal 1. luglio 1974 
in poi. poiché appartengo¬ 
no ad un periodo succes¬ 
sivo alla pensione, posso¬ 
no essere trasferiti alla 
CPDEL. Il consiglio che 
quindi ti diamo è questo: 
chiedi il trasferimento di 
questi contributi alla 
CPDEL, astenendoti dal 
chiedere il supplemento 
della pensione di invalidi¬ 
tà INPS, perchè in questo 
secondo caso ti precludere¬ 
sti la possibilità della ri¬ 
congiunzione. 


a cura <di F. Vit«ni 
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Pn^rammi 
radio tv 


DOimilCA 

□ Rete 1 


□ Radio 1 



urna 

□ Rete 1 






□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


11 MESSA DALLA CHIESA DI GESÙ' REDENTORE IN 
LEGNANO (MILANO) 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.45 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 E’ SOLO ROCK AND ROLL • (C) 

18.50 L'AMICO DELLA NOTTE - Spettacolo musicale • Regia 
di Etìeo Trapani 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PUCCINI - (C) - Regia di Sandro Bolchi • Con Alberto 
Lionello, Mario Maranzana, Ilaria Cechini 

21.50 L’OCCHIO CHE UCCIDE - Piccole follie con Marty 
Feldman • (C) 

22,20 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) • Cronache e commenti 
23,05 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.45 GEDEONE - (C) - Disegni animati 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE - (C) 

13.50 TG2 DIRETTA SPORT • Automobilismo: Gran premio 
di Francia F. 1 • Motonautica: Gran premio città di 
Siracusa • (C) - Pallanuoto: Campionato italiano di 
serie A 

18.15 SONO IO WILLIAMI - «Il porcellino campione» 

18.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 

18.55 NAKIA • (C) - « La non persona » - Telefilm 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT • (C) - Fatti e personaggi 

20.40 COSI’ PER CASO - Presentato da Don Lurto • Con 
Cecilia Buonocore - (C) • Spettacolo musicale 

21.45 TG 2 DOSSIER - (C) - li documento della settimana 

22.40 TG2 STANOTTE 

22.55 E NOI QUA - Un incontro di Nanni Svampa e Otello 
Profazlo - « La dolorosa istoria » 

□ TV Svizzera 

ORE 13,50; Automobilismo: Gran Premio di Francia; 16 ' 
Ciclismo; 17.30: Passeggiando nella natura... in una calda 
giornata estiva; 18,1S: Telerama; 18.40: Il jolly; 19,30; Sette 
giorni; 20: Telegiornale; 2050; Piaceri della musica; 20 55: 
Interm^; 21,10: Il Regionale; 21.30; Telegiornale; 21.45: 
U giudice e il poliziotto; 22,45: La domenica sportiva; 23,45; 
Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 16,10; Telesport; 20.30: Pangolino dei ragazzi: « Il con¬ 
to in banca - Telefilm della serie «Il carissimo Billy»; 21; 
Canale 27; 21,15: Estivamente... Carrellata di risate semiserie- 
Film, con Totò, Walter Chiari, Ugo Tognazzl, Raimondo Via- 
nello, Vittorio De Sica; 22,43: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 11: Giochi; 11,03; Domenica e festa; 12.05: Edicola; 
12,45: Telegiornale; 13,15: Domenica e festa; 14,15: Bizzarrìe 
di donne; 15,10; Domenica e festa; 16.20; Cioccolato della do¬ 
menica; 16,50: Domenica e festa; 18.55: Stadio; 20: Telegior¬ 
nale; 20,35: Hunter; 21,40: Domenica • festa; 22,40: Tele¬ 
giornale; 23; Domenica e festa. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,43; Disegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Telefilm; 
19,50; Notiziario; 20; Avvocati alla prova del fuoco; 21: « Rio 
Bravo » - Film - Regia di John Ford con John Wayne, Mau- 
reen O’Hara; 22,33: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Domenica nella 
giungla; 7,35; Culto evangeli¬ 
co; 8,40: Musica per un gior¬ 
no di festa; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,13: 
Itineradio; 11,20: Io, pro¬ 
tagonista; 12: Improvvisamen¬ 
te la canzone scorsa; 12,30; 
Rally; 13,15: Il calderone; 
16,30; Radiouno per tutti; 
17: Il calderone: 10,25: il cal¬ 
derone; 21,03: L’amore del 
tre re musica di Italo Moti- 
temezzl; 22.50: Asterisco mu¬ 
sicale; 23,03: Noi, voi e le 
stelle a quest’ora. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 7,30, 8,30, 

9.30, 11,30, 12,30, 13.30. 16.55, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro 
giorno musica; 7,15: Un altro 
giorno musica; 7,55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica: 8,45: Videoflash: 
9,30: GR2 Estate: 9,35: Gran 
varietà; 11: Alto gradimento; 
12; Incontro con Lucio Dal¬ 
la; 12,45: Toh! Chi si risente: 
13,40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14; Domenica con noi; 
17: GR2 musica e sport; 
19,50: Il pescatore di perle; 
20,50: Spazio X formula 2; 
22,40: Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7,30, 
8,45, 10,45, 13,45, 18,50, 20,45, 
23.55; 6; Preludio; 7; Il con¬ 
certo del mattino; 8,45: Suc¬ 
cede in Italia; 9; La strava¬ 
ganza; 9,30: Domenica tre; 
10,15: I protagonisti; 11,30: 
A toccare lo scettro del re; 
12,45: Panorama europeo; 13: 
Dlsconovità; 14: Concerti per 
pianoforte di Mozart; 14,25: 
Franz Schubert; 14,45: Con¬ 
trosport; 15: Vita, miracoli 
e morte del cafone lucano: 
16: Musiche di scena; 17: 
Jenufa, musica di Leos Ja- 
nacek; 19,20: Musiche piani¬ 
stiche di Cialkowskl; 20: 11 
discofilo; 21: I concerti di 
Milano della Rai; 22,15; Con¬ 
versazione; 22,30: Ritratto di 
autore. Leo Délibes; 23,25: 
Il jazz. 


13 SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA - (Cl 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Provviste l>er l’in¬ 
verno » 

18,20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - {C> ■ Scctrcggiuto 

18,35 ALICE IN FLORIDA - (C) 

19^0 TARZAN E IL SAFARI PERDUTO • (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 c BREVE INCONTRO CON NINO MANFREDI » - Film - 
L’impiegato - Regia di Gianni Puccini - Con Nino Man¬ 
fredi. Eleonora Rossi Drago, Anna Maria Ferrerò 
22,25 SOTTO IL DIVANO - Un programma di Adriana Asti 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 OMAGGIO A SCHUBERT • (C) 

18.15 DOVE VIVONO? - (C) - Documentario 

18,35 DOPO LA CHIUSURA - Cailooe animato - <C) 

18.40 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 

19 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefilm 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 MASTRO DON GESUALDO - Dal romanzo omonimo di 
Giovanni Verga - Con Enrico Maria Salerno e Lydia 
Alfonsi - Regia di Giacomo Vaccari 

21.55 HEINRICH BOLL • (C) 

22.55 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 

23,30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

« 

ORE 16.10; Ciclismo; Tour de Prance: 19.10; L’arcobaleno: 
19.1,5: I terribili uomini grigi; 19.40: Quelli della girandola; 
20.05; Telegiornale; 20,15: Quando amore colpisce..,; 20.40: 
Ob'ettivo sport: 21.10: 11 Regionale; 21.30: Telegiornale; 21.45; 
( Vecchia guardia » - Film con Gianfranco Giachetti. F. Bram¬ 
billa, B. Monis - Regia di Ale.ssandro Blasetti; 23,10: Guillau¬ 
me de Macliaut; 23.55: Ciclismo: Tour de Prance; 0.05: Tele¬ 
giornale. 


□ TV Capodistria 

ORE 20.50; Punto d’incontro; 21; L'angolino del ragazzi; 
21,15; Telegiornale; 21,30: Le sei mogli di Enrico Vili; 23: 
Passo di danza. 


□ TV Francia 

ORE 12: Siieciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12.45: A-2: 13,25: Tom e Jerry; 13.35: ’Tang; 15: Super Jaimle; 
16; Ciclismo; Giro di Francia; 18: Recré A-2: 18.30: ' ET la 
vita; 19.45: Le tre telecamere; 20: Telegiornale; 20,35: E se 
non andiamo al cinema questa sera?; 21.40: Domande d’at¬ 
tualità; 22.40: Grande parata del jazz; 23.10: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18.15. Disegni animati; 18.30: Paroliamo; 19.50: Le avven¬ 
ture dei tre moschettieri; 20.20: Notiziario; 20,30: Sospetto: 
Caccia al tesoro: 21.25: « La donna e 11 mostro » - Film - 
Regia di G. Sherman con Von Stroheim. Vera Hruba; ^.05: 
Quando riceverai questa lettera; 23.20: Notiziario; 23,30: 
Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15, 19, 21,20, ‘23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,45; La 
diligenza; 8,'30: intermezzo 
musicale; 9: Radìoanch’io; 
11: Graffia che ti pa.s.sa: 
11,30; Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed lo 
'79; 14,03: Musicalmente; 

14,30: Io cerco, tu raccogli, 
loro collezionano; 15.03: Ral¬ 
ly: 15,35: Errepluno-Estate: 
16,40: Alla breve: 17: 11 sa¬ 
lotto di Elsa Maxwell; n.tlO: 
Radiouno jazz '79; 18,35: Den¬ 
tro l’università IO, ‘20: Asterl- 
.sco musicale; 19,20; Chiama¬ 
ta generale: 20: Teatro del 
terzo mondo: Beatrice Del 
Congo: 21,23; Il Palio di Sie¬ 
na; 22; Concerto del piani¬ 
sta Richter; 22,45: Appunta¬ 
mento con i Barbados; 23,00; 
Oggi al Parlamento; 23,13: 
Prima di dormir liamirina. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30, 12.30, 13,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno, con Arnoldo 
Foà; 7,50: Buon viaggio; 8,45: 
Un altro giorno; 9,20: Do¬ 
mande a Radiodue: 9.32; Mo¬ 
gli e figlie: 10; GR2 E.state; 
10,12; La Luna nel pozzo; 
11,32: Spazio libero: I pro- 
giamini dell’accesso: 

Canzoni per tutti: 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: li 
suono e la mente; 13,40: Bel¬ 
le époque e dintorni; 14; Tra- 
.smisslonl regionali: 15; Ra- 
dlodue estate: 15,'30; GR2 
economia; 16: Thrilling: 
16,50: Vip; 17,30: Special 
GR2; 17,50: Hit parade: 18,33; 
Radiodue Estate; 20: Spazio 
X formula 2: 22,40: Soft mu¬ 
sica. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 7,30, 

8.45, 10.45, 12.45, 13.45, 18,45, 

20.45, 23,55: 6; Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 8.25: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10; 
Noi, voi, loro donna; 10,53: 
Musica operistica: 11,50: Arte 
e artigiano; 12,10: Long play- 
ing; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 13,15: GR3 cultura: 15,30; 
Un certo discorso e.state: 17: 
Musica e mito; 17,30: Spa- 
ziotre; 21: Musiche d’oggi; 
21.30: Libri novità; 21.45: Pia 
nista Wilhem Kempf; 22,45: 
Pagine da Tonio Krdger; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


13 SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA • (C) 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • « La battitrice di tap- 
IJeli » 

18,20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 

18,35 ESTATE TEEN - (C) - «Il fuoco» 

19 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19 20 TARZAN E IL SAFARI PERDUTO • (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI - Avventure gianoro.sa 
- « Una storia da 1300 milioni » - Regia di Mario Landl 

21,55 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
22,10 AVANGUARDIE ’60 PER ES.: FOLIGNO '67 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


□ Rete % 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 ARGOMENTI - « Chi c’e fuori dalla terra? » - (C) 

18.15 PARADISO DEGLI ANIMALI: IL LAGO RODOLFO 

Documentario 

18.45 DUE ESSERI MALVAGI • (C) - Cartone animato 

13,55 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefilm 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 DOSSIER - GRANDANGOLO 

21.30 QUEL DIABOLICO KEN RUSSEL - Film - li boy friend 
Ccn Twiggy, Cristopher Cable, Glenda Jackson 
23 TG2 STANOTTE 


D TV Svizzera 

ORE lG-17; Ciclismo; 19.10: Il quadrato deH’ipotenusa; 19,16: 
Cave canem: 19.30: In giro a far compere: 20,05: Telegiornale; 
20.15: Scaiol;A musicale; 20.40; Il mondo in cui viviamo; 
21.30; l elegiornale; 21,45; « Il garofano rosso » con Norman 
Eshley, Kathrine Schofield - Regia di Robert Tronson; 
22.r>0: Il popolo delle foche; 23,40; Ciclismo; Tour de Prance; 
2.3..50; l elegiornale. 


□ TV Capodìstrìa 

ORE 20.2Ò- Confine aperto; ‘20.50: Punto d’incontro: 21: Car¬ 
toni aniniat.: 21,15: Telegiornale: 21,30: Iron-side; 22.20: Temi 
d’attualita’ 22,i>0: Mimica popolare. 


□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Gjro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12,43: A 2: 13.’25: Tom e Jerry; 13.35: Tang; 15: Super Jaimle; 
16: Retrospettiva del Giro di Francia; 18: Recré A-2; 18,30: 
E* la vita. 19,45: Le tre telecamere: 20: ‘Telegiornale: 20,35: 
« I.,e vacanze del signor Hulot » - Film - Regìa di Jacques 
'rati; 2:1.30; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18,15. DLsegnl animati: 18,30: Paroliamo; 19.50: Le av¬ 
venture dei tre moschettieri: 20.20: Notiziario; 20,30: Telefilm; 
21.25: '( Ascoltami » - Rìlm - Regia di Carlo Campc^allianl 
con Luciano Tajoli, Janet Vidor: 23.05: Destinazione cosmo; 
23 55: Noti/iario; O.tfó: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 19, 21. 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30; Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8,40 
Ieri al Parlamento; 8.50; 
Istantanea musicale; 9: Ra 
dioanch’io; 11: E lasciatemi 
divertire!..,; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo: 12,03- 
Voi ed io ’79: 14,03: Miuslcal 
mente: 14,30; Librodi.scoteca; 
15,03: Rally: 15.35: Errepiuno- 
estate; 16.40; Alla breve; 17: 
Pinocchio con gli .stivali; 
17,35: Il « povero Bertolt 
Brecht » nell’Olimpo dei clas 
sici: 17,55: Piccola storia di 
certe parole Inglesi: 18,05: 
Ispettore Rock; 18,35: Spazio 
liliero - I programmi dell’ac- 
cesso; 19,20: Asterisco mu 
sicole; 19,.30: Chiamata ge 
nerale; 20; Le civiltà dello 
spettacolo: 20.30: La signora 
di Monza: 21.03: Radiouno 
jazz ■79; 21,30; Storia del 
Maggio Musicale Fiorentino; 
21,55: Combinazione suono: 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6,30. 

7.30, 8,30, 9.30, 11,30, 12,30. 

16.30, 18..30. 19,30. 22.30: 6: Un 

altro giorno, con Arnoldo 
Foà; 7,45; Buon viaggio; 7 
e 56: Un altro giorno; 8,45: 
Un altro giorno; 9.20: Doman¬ 
de a radiodue; 9,32; Mogli e 
figlie; 10: GR 2 estate: 10.12: 
La luna nel pozo; 11,32; Ora 
allora; 11.52: Canzoni per tut¬ 
ti: 12,10: Trasm'ussioni regio 
nali: 12,45: Alto gradimento: 
13,40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14; Trasmissioni regiona¬ 
li: 15: Radiodue estate; 15,30: 
GR2 economia; 16: Thrilling; 
16.50: V.I.P.; 17,30: Speciale 
GR2; 17,50: Long playing hit: 
18.40: Pratlcaniente no?: 

19,50: Radiodue estate; 19.55: 
Le leggende della brughiera: 
20,30; Spazio X: 22.05: Cori 
da tutto il mondo; 22,20: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30. 

8.45, 10.45, 12,45, 13,45, 18,45. 

20.45, 23,55; 6: Preludio; 7: 
II concerto del mattino; 8,25: 
II concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi. voi, loro donna; 10.55; 
Musica operistica; 11,50: Ar¬ 
te e artigianato; 12.10: Long 
playing; 13; Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: GRd cultura: 
15,30: Un certo discorso esta¬ 
te; 17: Esperienza fotografi¬ 
ca; 17,30: Spezio tre: 21; 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 21.30; Due «quintetti» 
di Beethoven. 


MBKaMU 

□ Rete 1 



aovEU 


□ Radio 1 


□ Rete 1 



VENERO! 


□ Radio 1 


D Rete 1 


_^ 

D Radio 1 


13 SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA • (C) 

13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • « B musico della 
foresta » 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 
13,36 L’INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) 

19.10 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

19.20 TARZAN E IL SAFARI PERDUTO • (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - « 11 re 

non muore » - (C) - Con Angle Dickinson, Bari HoUlman 
21,35 MADE IN ENGLAND - (C) • « Due italiani a Londra » 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT - Atletica leggera: Meeting inter¬ 
nazionale Città di Milano 

23 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione; asse¬ 
gnazione premio letterario Strega - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 UN BIGLIETTO DEL TRAM • Incontro musicale con 
gli Stormy Slx 

18.15 LO SPORT PER SPORT - (C) 

18,40 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

19 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefilm 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 


20,40 UNA STAGIONE AMERICANA - fC) • « Larry» - Regia 
di William A. Graham - Ccn Frederick Foirest, Tyne 
Daly. Michael McGuire 

22,05 INVECE DELLA FAMIGLIA - (C) - Regia di Gianpaolo 
Tescar! - « L’identità e i ruoli sessuali » 


22A0 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA • 

(C) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svìzzera 

ORE 15: Tennis: Tomeo Wimbledon; 19,10; Gli amici dei 
pupazzo di neve; 19.15: Nato nero; 19,25: Itinerari ticinesi; 
19.30: L’ululato nel pozzo; 20.05: Telegiornale; 20,15; I peri¬ 
coli deH’apnea; 20,40: Incontri; 21,30: Telegiornale; 21,45: Una 
.storia dei treni; 22,40: La terra dei Pirbeck; 23.50: Ciclismo* 
Tour de Prance; 24: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

ORE 20.50; Punto d’incontro; 21: L'angolino dei ragazzi; 
21,15: Telegiornale; 21,30: «Valter difende Sarajevo» - Film • 
Regia di Hajrudin Krvavac; 23,40: Sulla scia del siluro. 


□ TV Francia 

ORE 12; ^ledale Giro di Francia; 12,30; Qualcosa di nuovo; 
12.45: A-2: 1355; Tom e Jerry; 13,35: Tang; 15; Super Jaimle; 
16; Tennis: Tomeo di Wimbledon • dcliamo: Giro di Fran¬ 
cia; 18: Recré A-2; 18,30: B’ la vita; 19,45; Le tre telecamere; 
20: Telegiornale; 20^5; I capolavori del cinema francese; 
22.05: Sala delle feste; 23: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: FaroHamo; 19,60: Ije av¬ 
venture dei tre moschettieri: La lepre d’Aabuigo; 20,20; No¬ 
tiziario; 20,30: Marcus Welby; 21,25: « n sole splende alto » • 
Film > Regia di John Ford con Charles Winrmger, Arteen 
Whelan; 23,05: Notiziario; 23,15; Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19, 21, 23; 8: Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, slama¬ 
ne; 7,45; La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50; 
Istantanea musicale; 9; Radio 
anch’io; 11: Vieni avanti, cre¬ 
tino! 11,30: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12,03: Voi ed 
io ’79; 14,03: Musicalmente; 
14,30; Dalla polis alla mega¬ 
lopoli; 15,03: Rally; 15,35: Er- 
repluno-Esiate; 16,40: Alla 
breve; 17: Altalena; 17,20: 
Globetrotter; 18: Combinazio¬ 
ne suono; 19,20: Asterisco 
musicale; 19,30; Chiamata ge¬ 
nerale; 20: I grandi reporta- 
ges: Hemingway; 20,30; Vie¬ 
ni avanti, cretino! 21,03: Adul¬ 
terio scientifico, di Enzo 
Mancini: 21,35: Disco con¬ 
tro; 22,30: Estate; 23,06; Oggi 
al Parlamento. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30. 7,30, 

8.30. 9,30, 11,30. 12,30. 13,30, 

16.30, 18.30, 19,30. 22,30; 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Foà; 
7,50: Buon viaggio; 7,56: Un 
altro giorno; 9,20: Domande 
a radiodue; 9,32; Mogli e fi¬ 
glie; 10: GR2 Estate; 10.12; 
La Luna nel pozzo; 1132: Mi 
chiamo Filar (ded diario di 
una donna spagnola), con 
Paola Pitagora; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Lo 
stretto superfluo; 13,30: Bel¬ 
le époque e dmtomi; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Ra¬ 
diodue estate; 1530: GR2 
economia; 16; Thrilling; 
1630: Vip: 17.30: Speciale 
GIU; 17,50: Hit Parade; 
18.40; Praticamente no? 1930: 
Radiodue estate; 20; H con¬ 
vegno del cinque; 2030; Spa¬ 
zio X formula 2; 2230: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 730. 

8.45, 10.46, 12,45, 13,46, 18.45, 

20.45, 2336; 6; Preludio; 7: 
n concerto del mattino; 833; 
n concerto del mattino; 9: 
H concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: Ar¬ 
te e arti^anato; 12,10; Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15; OR tre cultu¬ 
ra; 1530; Un certo discor¬ 
so estate; 17: L'arte in que¬ 
stione; 1730: Spoziotre; 21; 
XXn luglio musicale a Ca- 
podlmonte; 22,16: Libri no¬ 
vità; 2230: Concerto del so¬ 
prano Teresa Korybut e del 
pianista Anserigi Tarantino; 
33: 11 Jazz, 


13 SIPARIO SU... L’OPERA LIRICA - (C) 

13 30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • « II grande concerto» 
1830 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 
1335 DIVERSAMENTE ESTATE 

19,10 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 
□I FERRO 

19.20 TARZAN IL MAGNIFICO - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presenta Mike Bon- 
giomo 

22 SPECIALE TG1 - (C) 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 ARGOMENTI - Chi c’è fuori dalia terra? - (C) 

15 TENNIS: SEMIFINALE SINGOLARE MASCHILE DA 
WIMBLEDON 

18.15 A TEATRO CON I BURATTINI - (C) 

1835 PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA 

- (C) 

fSjSS DAL PARLAMENTO - T62 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefilm 
1945 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 STARSKY E HOTCH - Telenim - (C) - « Il coraggio 
di Linda » 

2135 CRONACA - (C) - Rubrica realizzata ccn I protagonisti 
delle realtà sociali 

2235 I GIOVANI E LA TELEVISIONE - (C) 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svìzzera 

ORE 15: Tennis: Tomeo Wimbledon; 19,10: La piscina: 19.15: 
La .scuola dei clown: 1935: Attacco alla fortezza; 20.05: Te- 
legìomalc* 20.15; Sylvie: 20,40: Lo sviluppo embrionale del 
pulcino: 21 30: Telegiornale: 21.45: « Quattro sporchi bastar 
di» - Film.con Joe Namlath. Ann Margret. William Smith. 
Jennifer BoHineslev Reeia di Reymour Robbis: 23.10: 
Un’ora con Ivan Illich; 0.10; Ciclismo: Tour de Prance; 
030; Telegiornale. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 2030* Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Te¬ 
legiornale; 2130: « La morte viene dal pianeta Airiin » - 
Film - Regìa di Anthony Dawson con Jack Stuart, Ombretta 
Colli, Renato Baldini; 23: Cinenotes; 2330: La sc«ia del rock. 

□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 1230; Qualcosa di nuovo; 
12.45: A-2; 1335: Tom e Jerry; 1335: Tang; 15: Super Jaimle; 
16: Tennis: Tomeo di Wimbledon; 18: Recré A-2: 1830: E* la 
vita: 1836: Il gioco dei numeri e deJle lettere; 19.45: Tribima 
politica; 20: Telegiomale; 2036; Sacha Distei; 2130: Siamo 
noi; 2330: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.15: Disunì animati; 1830: Paroliamo; 19,50: Le av¬ 
venture dei tre moschettieri; 20.20; Notiziario; 2030: Nata 
liliera; La Ridia d’Africa; 2135: « La vita ricomincia » • Film - 
Ri^a di Mario Mattoli con Alida Valli, Fosco Giachetti; 
23,05; La storia del tabacco; 23,10: Chrtxio; 23.40: Notizia¬ 
rio; 2330: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 21, 23; 6; Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne, 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Kiiore con 
la «K», 11.30: Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,0Q: Voi 
e io ’79; 14.03: Frecce sono¬ 
re; 1430; li povero Bertolt 
Brecht, neH’ollmpo dei clas¬ 
sici; 15,03; Rally; 15,35: Er- 
repiuno-estate; 16,40; Alia 
breve; 17: Il rumore del tea¬ 
tro; 1730: Globetrotter; 18; 
Da corde a corda fino a sei; 
18,35: Spazio libero i program¬ 
mi dell'accesso; 1930: Aste¬ 
risco musicale; 19,30: Chia¬ 
mata generale: 20; Opera- 
Quiz; 20.30: California Drea- 
min; 21,03; Europa musicale 
79. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
730. 8,30, 9.30, 11.30. 1230, 
1330, 1630, 18,30. 1930. 22,15; 
6: Un altro giorno con Ar¬ 
noldo Foà; 7,50; Buon viag¬ 
gio; 7,56: Un altro giorno; 
930: Domande a radiodue; 
932: L’eredità della priora; 
10: GR2 Estate; 10,12: La Lu¬ 
na nel pozzo; 1132: lo accu¬ 
so. Chi accusi? 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Ai¬ 
to gradimento; 13.40: Belle 
épr^ue e dintorni; 14: Tra- 
smi.ssioni regionali: 15: Ra¬ 
diodue Estate: 15,30: GR2 
economia; 16: Thrilling: 
16.50: Vip; 17.30: Speciale 
GR2; -17.55: Cantautori di ie¬ 
ri e di oggi; 18,40: Pratica¬ 
mente no? 19,50: Radiodue 
estate; 20: Archivio sonoro; 
2030: Carmen opera di Geor¬ 
ges BIzeL Direttore Claudio 
Abbado. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 

9.45. ia45. 12,45, 13.45, 18,45, 

20.45, 21, 2335; 6; Preludio; 
7: Il concerto dei mattino; 
835: Il concerto del matti¬ 
no; 9: Il concerto del matti¬ 
no; 10: Noi. voi, loro don¬ 
na; 10,56; Musica operistica; 
11,^: L’ABC nella scuola ele¬ 
mentare; 12,10: Long playing; 
13; Pomeriggio musicale; 
15,15: GRtrc, cultura; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17: 
Ancorai Ancora! Ancora! 
1730: Spazlotre; 21; La ca¬ 
mera degli sposi, musica di 
Paolo Renosto • Ayl, ballet¬ 
to di Enrico Corregga; 22,30; 
Opere originali per «mando¬ 
lino» di Beethoven, 


13 SIPARIO SU... L’OPERA LIRICA • (C) 

13 30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Flaminio esce dal¬ 
l'acqua » 

1830 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 
18.35 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) • « II rodeo dei rodei » 

19 SPAZIOLIBERO; I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
1920 TARZAN IL MAGNIFICO - Telefilm - CC) 

19.45 ALMANACCO DEL CORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TGl - (C) 

2135 TELECLUB - «Il poliziotto di Stocker » - (C) - Regìa 
di Jack Gold 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 PAZZI PER L’AVVENTURA; MOSTRI D’ACCIAIO - 

Documentario 

18.15 IL TEATRINO IN BLUE>IEAN8 - (C) • « La mela e il 

vermicino » 

18,40 IL CONIGLIETTO RIBELLE - (C) - Cartoni animati 
1855 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - fC) - Telefilm 
- « L’elmetto vichingo » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

2a40 LUIGI CANNA DETECTIVE - «Scarabocchio» Repa 
di Maurizio Ponzi - Con Luigi Pistilli. Nino Castelnuoro. 
Franca Tamantinl, Angela Goodwin 

21.45 GLI ANNI DEL BOOM - (C) - Quale riformismo? ' 

22.45 SERENO VARIABILE - (C) 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svìzzera 

ORE 15: Tennis: Torneo di Wimbledon; 19,10: II tappabuchi; 
■20 05. Telegiornale; 20.15: Il serpente marino; 20.40: Aerei o 
dirigibili; 21.10: Il Regionale: 2130: Tel^iomale; 21.46: Quat¬ 
tro uomini per una vedova; 23: Angela DavLs; 2330: Veneidi 
sport; 23.50: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 19: Tclesport - Tennis; 20.25: Confine i^rerto; 3030: Pun¬ 
to d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: TelegiiHnale; 2130: 
a Mattino di primavera » - Film - Regia di Giacinto Solito 
con Clara Marcaccini, Bruno Carotenuto. Memmo Caixrtenu- 
to. Andrea Checchi; 22.45: Locandina; 3t: Hvar, 


□ TV Francia 

ORE 12:«6peciale Giro di Francia; 1230: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A-2; 1335: Tom e Jerry; 1335: Tang; 15: Benjowski; 
16: Tennis: Torneo di Wimbledon; 18: Recré A-2; 1830: E* la 
vita: 19,45: Le tre telecamere; 20: Telegiomale; 2035: II gio¬ 
vane acerbo; 21,35: Apostrofi; 2230: Telegiomale; 2237: «Le 
felci blu » - Film - Regia di Pran^ise Sagan per il ciclo 
« Ciné-CIub ». 


□ TV Montecarlo 

ORE 18,15; Disegni animati; 1830: Paroliamo; 1930: Le av¬ 
venture del tre moschettieri; 2030: Notiziario; 3030: Tele¬ 
nim; 2135; « Il visone sulla pelle» - Film • Rei^ di Delbeit 
Mann con Gary Grant, Doris Day; 23,06: Notiziario; 23,16: 
Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 19, 21, 23,10; 6: 
Stanotte, stamane; 730: La¬ 
voro Hash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri ai parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch’io; 11: Opiera-quiz; 

11,30: I big della canzone ita¬ 
liana; 12.03: Voi ed io TO; 
14.03: Radioduno jazz ’79; 
14.30: Note stellari; 15,03: 
Rally; 15,35: Errepiuno-esta- 
te; 16,40; Alla breve: 17: Ra¬ 
gazze d’oggi; 17,30: Fado tro¬ 
pical; 17,55: Piccola storia di 
certe parole inglesi; 18,05: 
I diavoli rossi; 18,35; Incontri 
musicali del mio tipo; 1930: 
Asterisco musicale; 1930; 
Chiamata generale; 20: Le 
sentenze del pretore; 20,35: 
Notte d’estate: 21,03: Concer¬ 
to sinfonico; 22,45: Ricordan¬ 
do Nat King Cole; 23,08: Og¬ 
gi al Parlamento; 23,13; Prl- 
di dormir bambina. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
830. 930. 11.30, 1230, 1330. 
1630, 183a 19.30. 2230; 6: Un 
altro giorno; 7,50: Buon viag¬ 
gio; 736; Un altro giorno; 
8.45: Un altro giorno; 930: 
Domande a radiodue; 932; 
L'eredità delia priora; 10: 
GR2 Estate: 10.12: La Luna 
nel p0730; 11.32: My sweet 
lord; 12.10: Tra,smissioni re¬ 
gionali; 12,45: Hit Parade; 
13.40: Belle époque e din- 
tonni: 14: Tra.smissioni re¬ 
gionali; 13; Radiodue estate: 
1530; GR2 economia; 16; 
Thrilling; 16.50: Vip; 17,30: 
Special GH2: 1730: Tutto 
compreso; 18,40: Praticamen¬ 
te no? 1930: Radiodue esta¬ 
te; 2230: Panorama parla¬ 
mentare; 22,40* music. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 8.4.5: 
73a 8.45. 10,45, 12,45, 13,45. 
18,45. 20,46, 2335; 6: Prelu¬ 
dio; 7; n concerto del matti¬ 
no; 835: Il concerto del mat¬ 
tino; 9: H concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 1036: Musica operistica; 
11,50: L’ABC nella scuola ele¬ 
mentare; 12,10: Long playing,- 
13: Pomeriggio musicale; 
15.15: GRtre cultura; 1530: Un 
certo discorso estate; 17: Poe¬ 
sia e vocalità; 1730: Spazio 
tre; 21: Musiche d’oggi; 21,.'M>. 
Spoziotra opinione; 22; In 
terpretl a confronto; 23: il 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 
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Un altro cineasta -/^storico» si cimenta con il mezzo televisivo I La commedia di Lina Wertmiiller in scena al Festival di Spoleto 


!! ; 'i 


ROMA — Che la crisi spinga 
alcuni cineasti * storici» ver¬ 
so la televisione, è un fatto 
ormai risaputo. Tuttavia, non 
può non destare scalpore il 
fatto di trovare, un bel gior¬ 
no, dietro le telecamere, ad¬ 
dirittura il piil grande inno¬ 
vatore del cinema italiano de¬ 
gli ultimi trent'anni: Miche¬ 
langelo Antonioni. 

Servoassistito dai più mo¬ 
derni mezzi della RAI-TV. 
Antonioni sta infatti girando 
in questi giorni in videotaiw 
un film di due ore intitolato 
Il mistero di Oberwald, Uhe 
ramente tratto dal * dramma 
di amore e morte » L’a(|iiila 
a due teste, .scritto nel tOIC» 
da Jean Cocteau su misura 
per i suoi due interpreti pre¬ 
diletti, Jean Marais ed Edwi¬ 
ge Feuillère. Un esasperato 
melodramma (una giovane e 
proterva regina si innamora 
di un anarchico incaricato di 
ucciderla, e periscono entram¬ 
bi), dunque, che rappresenta 
una ulteriore novità per il re¬ 
gista dell’incomunicabilità. 

€ Ho .scelto un tnelodrnmina 
— spiega Antonioni — per 'i- 
berarmi degli impegni morali 
e intellettuali che .sono indis 
solubilmente legati alla figu¬ 
ra di autore. Mi calo, dunqu>\ 
in una storia estranea al mio 
stile, per affrontare qnest'o- 
iii di ordine scnfimPHtnle e 
psicologico del tutto nuove. 
Il mistero di Oberwald è co¬ 
stellato di scene madri. Mi ri 
tengo assolutamente vergine 
di fronte alla materia. Que¬ 
sta è la condizione ideale per 
il mio primo approccio con le 
telecamere ». 

Come si ricorderà, finora 
Antonioni aveva lavorato con 
la RAI soltanto in occasione 
del lungo documentario sulla 
Cina tChung Kuo), realizzalo 
però in pellicola con metodi 
squisitamente cinematografi¬ 
ci. Stauclfa. quindi, Anfonio- 
ni fa ingresso in una dimen¬ 
sione ignota e sperimentale. 
Il mistero di Oberwald, che 


Antonioni fa 
un melodramma 
con i computer 

II regista gira una libera versione del- 
r « Aquila a due teste » di Cocteau 




Antonioni mentre « gira » dietro una* telecamera e Paolo Bonacelli, uno degli interpreti 


è curato anche dal direttore 
della fotografia iMciano Ta¬ 
voli (lo stesso di Professione; 
reporter) dovrebbe riservare, 
sotto il profilo del linguag¬ 
gio, gro.sse .sorprese. 

« Non posso ancora dire di 
essermi veramente impadro¬ 
nito del mezzo televisivo — 
dice il regista — ma sto cer¬ 
cando di integrare l’elettro¬ 
nica con il cinema. Per ora, 
potrei parlare di sovrimpres- 
sioni, e di dissolvenze incro¬ 
ciate del tutto insolite. Poi, un 
trattamento di riguardo me¬ 
rita il colore, che serve a da¬ 
re un'idea delle e.sagerazh>ii 
teatrali di Cocteau. Rispetto 


al testo, mi sono preso alcu¬ 
ne licenze, e ci tengo dunque 
a .sottolineare l'arbitrarietà 
della trasposizione. Se mi si 
parla di ” infedeltà ", però, 
allora rispondo che distruggo 
Cocteau per creare un'altra 
cosa ». 

Rappre.sentato in Italia da 
Vittorio Gassman quasi tren¬ 
t'anni fa. L’aquila a due teste 
secondo Antonioni si prestala 
mille agganci all’attualità 

L’anarchico che uccide per 
amore, anziché spinto dalla 
fede politica, .se volete può 
sembrare persino un tema da 
riflusso», aggiunge il regi¬ 


sta), ma non d sarà sicura¬ 
mente nessun riferimento al 
cinema di Cocteau, visto che 
la sola ipotesi riesce a .spa¬ 
ventare il nostro. Chissà per¬ 
ché. Del resto, quando qual¬ 
cuno insinua un sospetto di 
surrealismo in tutti ì .suoi 
film, Antonioni enigmatica¬ 
mente ribatte: « Io. il surrea¬ 
lismo stavolta lo impiego in 
maniera diretta ». 

Si continua a discutere su 
differenziazioni di linguaggio 
fra cinema (campi lunghi, pri¬ 
mi piani per modo di dire) e 
televi.sione (immagini impo¬ 
ste con maggiore violenza, 
« testoni » buttati in faccia al- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

11.46 CONCISTORO PER LA NOMINA DEI NUOVI CAR¬ 
DINALI - (C) 

12.30 MONDO CHE SCOMPARE - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 127. ANNIVERSARIO DEL CORPO DELLE GUARDIE 

DI PUBBLICA SICUREZZA 

14.40 CONCERTO DELLA BANDA DEL CORPO DELLE 
GUARDIE DI PS • (C) 

18,15 PAUL E VIRGINIE - Con Michèle Orellier, Sarah San. 
ders - Regia di Pierre Gaspard Hult 

18.40 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 

19,06 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 

19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 

19,20 PEYTON PLACE Sceneggiato - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU - Con Walter Chiari - Regia 
di Luitì Turolla - (C) 

21,55 A CACCIA DELL’INVISIBILE - (C) - « Semmelweis e la 
febbre della puerpera » 

22,35 NOTTE TRAGICA - Telefilm 

23 TELEGIORNALE 


Il regista visto da Joern Donnei* 

Radiografia 
di Bergman 

Stasera in TV il film «Luci d’inverno» 


□ Rete 2 


LE RAGAZZE DI BLANSKY - (C) - Telefilm 
TG2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA - (C) • In diretU 
GIORNI D’EUROPA - (C) 

SETTE CONTRO SETTE - (C) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 

TG2 SPORTSERA • (C) 

LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 

ROCK FOLLIES - (C) - « H complesso » - Regia di John 
Scoffield - Con Julle Coviogton, Charlotte Comwell 
LA LANTERNA MAGICA DI INOMAR BERGMAN • 
Film - Luci d’invemo - Con Ingrld Thulin, Gunnar 
Bjóm-Strand. Max Von Sydow 
PREMIO LETTERARIO VIAREGGIO - (C) 
PUGILATO: ANTUOFERMO-CORRO • Titolo mondiale 
pesi medi 
TG2 STANOTTE 


n TV Capodistrìa 


ORE 16?5: Telesport: 20,30: L’angolino dei ragazzi: 20.50: 
Punto d’incontro: 21: Cartoni animati; 21.15: Telegiornale; 
21.30: « Simon, re dei diavoli » • Film - Regia di Bruce Kess- 
ler con Aidrew Prine, Brenda Scott. George Paulsin; 22.55: 
270 Filmfestival della montagna e dell’esplorazione «Città di 
Trento »: 23,25: Canale 27. 

□ TV Francia 

ORE 12.1,5; Ciclismo: Giro di Francia; 12 30: Edizione .spe¬ 
ciale. Telegiornale: 13.35; Animali e uomini: 14.25; Watoo 
Watoo: 14 30: I giochi di stadio: 15.20: Ciclismo: Giro di 
Francia: 17.55; Sala delle feste; 19.45; Top club; 20: Telegior¬ 
nale: 20.35; Il giovane acerbo: 21.35: .Alain Decaiix raccon¬ 
ta..; 22.35; Figaro qui. Figaro là: 23.05: Telegiornale. 

n TV Montecarlo 

ORE 17,55- Disegni animati; 18.10: Paroliamo; 18.30: Varietà: 
19.20; Telefilm: 19.50; Notiziario: 20: Marcus Welby: L’eni- 
demia: 21: «Che matti... ragazzi! j> - Film - Regia di Ernst 
Ilofbaiicr con Rol>ert Widmark. Bob Goldan; 22,35: Dibatti¬ 
to; 23,2(1: Notiziario; 2330: Montecarlo sera. 


Il ciclo della Rete 2 La 
lanterna magica di Ingmar 
Bergman continua questa se¬ 
ra con Luci d’invemo. 

In questa sede, non voglia¬ 
mo commentare la scelta dei 
film, ma esaminare la dimen¬ 
sione televisiva in cui que¬ 
ste opere sono state presen¬ 
tate; il che significa, neces¬ 
sariamente, riprendere in esa¬ 
me il film-intervista Tre sce¬ 
ne con Ingmar Bergman di 
Joern Donner, che. diviso in 
tre parti, è stato proiettato 
in coda ai primi tre lungo- 
metraggi della rassegna. 

Questo documento che, per 
molti versi, possiede i rari 
caratteri dell’eccezionaiità, è 
stato realizzato nel 1975, al¬ 
lorché Donner intervistò Berg¬ 
man durante la lavorazione 
deir/mmagtne allo specchio. 

La visita sul set di Donner 
al patriarca del cinema scan¬ 
dinavo non si traduceva pe¬ 
rò né nella scontata celebra¬ 
zione del «genio al lavoro», 
né in un mondano ed osse¬ 
quioso reportage (come fin 
troppo spesso accade in casi 
del genere), e neppure in 
una paludata relazione pseu¬ 
do-scientifica; ma semplice- 
mente in un-contatto tra due 
cineasti, talmente aperto da 
rasentare la confessione (pub¬ 
blica, però, e quindi tanto 
più importante), nel quale 
Donner si investiva del ruo¬ 
lo non di colui che. mecca¬ 
nicamente. « intervista », ma 
di colui che pone semplice¬ 
mente dei problemi, dei temi 
di discussione; l'infanzia e i 
rapporti con la famiglia, le 
questioni religiose, il lavoro 
di regista, i rapporti con la 
società, i problemi del lin¬ 
guaggio. 

Su tali temi, propiosti me¬ 


diante domande secche e 
quasi indifferenti (appunto, 
il rifiuto di un qualsivoglia 
« tono » esteriore), Bergman 
ha accettato di svelarsi in 
pieno senza reticenze; tanto 
che possiamo dire di non 
aver mai visto un regista 
esternare così le proprie idee 
e le proprie sensazioni pri¬ 
vate. senza rifiutare il diffi¬ 
cile uso dell’autocritica; e se 
ciò è importante per la co¬ 
noscenza di qualsiasi perso¬ 
nalità, lo è ancora di più 
per un regista come Berg¬ 
man. uomo di cultura In cui 
il « privato » influenza tal¬ 
mente il « pubblico » da co¬ 
stituire un « tutto» unico e 
compatto. 

Domier ha saputo calare 
nella forma del programma 
la scelta ideologica che ne 
era alia base. Quella volontà 
di sparire davanti all’oggetto 
si realizzava in una regia 
scarna e volutamente «neu¬ 
tra ». in cui la camera qua¬ 
si semore fissa era apparen¬ 
temente « a.s.sente »: una scel¬ 
ta di linguaggio che è poi 
uno stile critico, un vero e 
proprio metodo di lavoro. O- 
seremmo dire che Donner ha 
raggiunto, in questo breve 
dialogo filmato, il documen- 
tarismo puro e assoluto, 'in 
cui lo stile si none totalmen¬ 
te al servizio dei contenuti: 
che sono importanti, se è 
vero, come è vero, che chi 
vorrà d’ora in poi parlare di 
Bergman dovrà rifarsi a que¬ 
sto documento. 

Questo sul film in sé: Inu¬ 
tile dire che questa impor¬ 
tantissima testimonianza si 
amalgamava ottimamente 
con i film che l’accompagna¬ 
vano; non che ci fosse una 
connessione con quei singoli 
film, perché il lavoro esami¬ 
nava la personalità bergma- 


I Io apettatore per estorcergli 
una attenzione meno auperfi- 
! ciale del solito), poi però si 
viene a .scoprire che il regista 
gira molte inquadrature in 
doppia versione, cineTrtatogra- 
I fica 9 televisiva, perché < sol- 
I tanto alcune sequenze sono ef- 
, ficaci in entrambi i casi». Un 
modo piutto.sto facìlotto per 
risolvere la controversa fac¬ 
cenda. 

D'altra parte. Massimo Fi- 
chera, responsabile dei pro¬ 
grammi della Rete 2, qui in 
veste di autentico produttore, 
precisa che l’edizione cinema¬ 
tografica del Mistero di Ober¬ 
wald precederà quella televi¬ 
siva sui mercati esteri, e .si lan¬ 
cia in utopistici proclami sul 
roseo avvenire della TV do- 
IX) questa operazione. Dal can¬ 
to .suo, Antonioni si dichiara 
pronto a farsi scrii'tirare a 
vita dalla RAI. confermando 
di aver rinuncialo al film Par- 
I tire o morire che doveva en- 
j trare in lavorazione alcuni me- 
I .si fa. ed è mancato all'atte- 
‘ sa per intoppi produttivi. 
j Particolarmente inleressan- 
I te risulta, infine, il cast de- 
‘ gli interpreti, in vetta al qita- 
I le troviamo Monica Vitti, una 
1 vecchia conoscenza di Antonio¬ 
ni, attorniata da un gruppo 
I di bravi attori, per lo più di 
provenienza teatrale: Paolo 
Bonacelli. Luigi Diberti. Fran¬ 
co Branciaroli, Elisabetta 
Pozzi. 

Michelangelo Antonioni. e.sati- 
rito la conferenza-stampa tor¬ 
na al pullmino della regia. 
Una regia computeristica, per 
un melodramma tardivamente 
incontralo. Singolari coinci¬ 
denze, forse stimolanti. Le 
camaleontiche esperienze te¬ 
levisive dei grandi del cine¬ 
ma. tuttavìa, non meritano di 
coincidere con un senso di 
e.slremo approdo. La RAI e i 
registi, sfuggiranno mai a 
questa mutua compirizzo- 
zione? 

David Grieco 


Strega è bello se si deve 
salvare il proprio figlio 

« Amore e magia nella cucina di mamma », spettacolo di dubbio sapore 




A 








niana nel suo complesso, 
senza scendere nel merito di 
un’analisi puntuale di que¬ 
sto o di quel titolo: ma pur 
sempre di Bcigman si par¬ 
lava, e quindi non ci pote¬ 
va essere occasione miglio¬ 
re. per proiettarlo, di quella 
offerta da un ciclo organico 
dedicato all’autore svedese. 
L’unico inconveniente, solito 
sempiterno rilievo, l’ora tar¬ 
da che avrà forse scorag¬ 
giato qualche spettatore; ma 
l’iniziativa di Pietro Pintus, 
curatore dei ciclo, deve rite¬ 
nere! nel complesso riuscita. 

Ora, appunto, il ciclo pro¬ 
segue senza commenti o pre¬ 
sentazioni di sorta, forte di 
una suggestiva sigla grafi¬ 
ca, accompagnata dalle note 
del Flauto magico, omaggio 
a quel superbo esempio di 
teatro filmato che Bergman, 
con la benedizione di MozarL 
realizzò nel 1974; un gioiello 
che sarebbe urgente rivedere 
in televisione, magari insie¬ 
me con li Bergman «fanta¬ 
stico» degli anni ’30 (dal 
Settimo sigillo del '56 alla 
Fontana della vergine del 
’59) che è stato escluso dalla 
presente rassegna. 

Alberto Crespi 

1 Nella foto: Ingmar Bergman 


PROGRAMMI RADIO 


Un sabato diesiate davanti al televisore 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 19. 21. 23; 6: Sta¬ 
notte. stamane: 730: Stanot¬ 
te. stamane; 8,40: Stanotte, 
.stamane; 10.03; Canzoni ita 
liane; 10.35: Un. due. tre; 
liberi tutti! 11.30; Il giardino 
delle delizie; 12,03: Asteri¬ 
sco musrcale; 12,10: Taxicon; 
12.30: Europa. Europa! 13,20: 
Tutto Brasile 19; 14,03: Dal 
rock al rock; 14.30; Ci siamo 
anche noi; 15,03: Va’ pensie¬ 
ro: 15.15; Io. protagonista; 
16,30: Da costa a costa; 17: 
Radiouno jazz '79: 17,33: Dy- 
lan: un po' di più; 18,30: Se 
permette parliamo di cinema; 
19.^; Appuntamento con San¬ 
tino Rocchetti; 19,35; Dottore 
buonasera; 20.10; Nastromu¬ 
sica da via Asiago 7; 21,08: 
Perché no? 21,45; In diretta: 
22.35: Vieni avanti, cretino! 
23.03: Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 

7.30. 8.30. 9,30, 11,30. 12,30, 

13.30. 16,30, 18,30. 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno con Pao¬ 
lo Carlini; 7.05; Un altro gior¬ 
no: 7.40: Buon viaggio; 9.20: 
Doma*ide a radlodue; 9,32: 


Moglie e fighe: 10: GR2 Esta¬ 
te; 10,12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Al¬ 
lo gradimento; 13,40: Roman¬ 
za; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: I gionii segreti del¬ 
la musica; 15,30: GR2 Eco¬ 
nomìa; 15,45: Gran Varietà; 
17,23: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Speciale GR2; 17,55: 
Inquisizione, di Diego Fabbri; 
19.50: Non a caso qui riu¬ 
niti; 21: I concerti di Roma; 
22.45; Paris Soir, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7,40, 

8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 18,45, 

20.45. 23.56; 6: reludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7.50; 
II concerto del mattino: 9: 11 

concerto del mattino; 10: 
Polkoncerto! 10.55; Polkon- 
certo; 11.30: Invito aU’opera; 
13: Musica per quattro; 14; 
Le ricognizioni Ipotetiche; 
15.15: GR3 cultura; 15.30; Di¬ 
mensione Europa; 17: Spazio- 
tré; 20: Il discofilo; 21: Ivan 
Il terribile. mu.sica di S. Pro- 
kofiev: 22,15: Concerto del so¬ 
prano Marcella Pobbe e del¬ 
la pianista Rosetta Ely: 22.40: 
Dopo la musica elettronica; 
23,23: II jazz. 


I 


Ormai è assodato: per il 
telespettatore italiano il sa 
baio senza Io show non è 
sabato ed ecco, quindi, la 
TV pronta ad accontentare 
il « buongustaio » con que¬ 
sta Una valigia tutta blu, 
nuova di zecca e già riem¬ 
pita di tutti gli acces.sori 
necessari ad un v.aggetto 
modesto e senza pretese. II 
mattatore di turno è Walter 
Chiari (ma si dice che man¬ 
cherà alla prima puntata 
perché bloccato a New 
York), il ragazzone un po’ 
stantio, sbadato e distratto, 
ma fedele a se stesso da cir¬ 
ca vent’anni. iJi curiosità 
delia trasmissione consiste 
nella sua r^istrazione «in 
diretta» (cioè tutta di se¬ 
guito) negli studi RAI di 
Napoli, un ^omo prima del¬ 
la sua messa in onda. Per 
li resto tutto come sempre: 
musica, canzoni e «belle 
donne». Una ricetta infalli¬ 
bile. 

Questa sera daranno spet¬ 
tacolo gli Alunni del Soie. 
Riccardo Cocciante, Lore¬ 
dana Bertè, Iva Zanicchi. 
Terry Scott. Majmard Per- 
giison, Jenny Tamburi. Sul 


Uno show 
un rock e 
un microbo 
per chi 
resta in casa 


podio deirorchestra si avvi¬ 
cenderanno. nel corso delle 
nove puntate, tre musicisti: 
Augusto Martelli che pro¬ 
porrà se stesso e i Beatles. 
Aido Buonocore con i suc¬ 
cessi di Frank Sinatra e 
Enrico Intra con le musiche 
dei Bee Gees, 

Se lo sprovveduto tele¬ 
spettatore poi. stanco dì di¬ 
vertirsi volesse passare sulla 
seconda Rete, troverebbe un 
altro spettacolo musicale, 
questa volta però con strut¬ 
tura narrativa e di produ¬ 
zione estera (inglese per la 
precisione), dal titolo Rock 
FolUes. Interpretato da tre 
attrici molto popolari in 


(nghilterra (Juiie Covington, 
Charlotte Comwell e Rude 
Lenska) il programma rac¬ 
conta in sei episodi (stasera 
vedremo il secondo) la sto¬ 
ria dì tre ragazze che cer 
cano di sfondare nel mondo 
della musica leggera con il 
loro complessino rock dal¬ 
l’originale sigla «The little 
Ladies», ovvero «Le picco¬ 
le Signore ». 

Finalmente alle 21.^ sul¬ 
la prima Rete (per i super¬ 
stiti) una trasmissione «sc¬ 
ria». Si tratta di A caccia 
deirinvisibtle. un ciclo di sei 
film sulle ricerche batterio- 
loeiche. nella seconda metà 
dell’Ottocento, condotte da 
vari scienziati, sconosciuti ai 
più. 

Ignacz Semmelweis. per 
esempio. la cui biografia ro¬ 
manzata viene presentata 
questa sera, è colui che ha 
sconfitto la febbre puerps- 
relè (una malattia che al¬ 
l’epoca uccideva una donna 
su tre. poco dopo il parto), 
.scoprendo che proprio i me¬ 
dici e gli studenti trasporta¬ 
vano germi infettivi dalle 
.sale di autopsia, contagian¬ 
do le gestanti. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Lo sapevamo da 
tempo, die Isa Danieli è una 
attrice brava, di forte talento 
e di sicura presenza: da quan¬ 
do. poco più che ragazzina, 
cominciava ad apparire, di 
scorcio, nei lavori di Eduardo. 
Poi, in stagioni recenti, sono 
venute le superbe prove'della 
Gatta Cenerentola c del Mi¬ 
stero napolitano di Roberto 
De Simone. Eld ora ecco la 
controprova: Amore e magia 
nella cucina di mamma di Li¬ 
na Wertmiiller. Recitare un 
copione cosi è già un’impresa; 
portarlo al succes.so quasi un 
prodigio. 

Ma i successi, alle « prime » 
dei festival, sono sempre un 
po’ sospetti, ed esigono verifi¬ 
che. Diciamo allora die, per 
la protagonista, gli applausi 
erano tanti ed unanimi; per 
il resto, si creavano di volta 
in volta strane maggioranze, 
e noi ci permettiamo di collo¬ 
carci tra quanti dissentivano, 
almeno in cuor loro. 

Amore e magia nella cucina 
di mamma risale, come scrit¬ 
tura. al 1970; nel 1973 il testo 
era pubblicalo, in una versione 
di non molto differente da 
quella attuale, su Sipario, ma. 
nonostante vi si fossero inte¬ 
ressate interpreti di fama, non 
riusciva ad arrivare alla ri¬ 
balta. Intanto, un paio d’an¬ 
ni fa. circolava sugli sdiermi 
Gran bollito di Mauro Bolo¬ 
gnini (sceneggiatori Badaluc¬ 
co e Vincenzoni). che trattava 
in modo assai simile la stessa 
materia. La quale deriva, in 
sostanza, da uno degli episo¬ 
di delittuosi di più vasta eco 
neirultimo quarantennio, quel¬ 
lo cioè di Leonarda Cianeiulli. 
la « saponificatrice di Correg¬ 
gio », immigrata dalla meridio¬ 
nale Irpinia nella nordica Emi¬ 
lia. processata e condannata 
nel 1916 per aver ucciso in oc¬ 
casioni diverse, durante il pe¬ 
riodo iniziale della guerra, tre 
donne di sua conoscenz-a, e 
di averne fatto a pezzi ì ca¬ 
daveri, distruggendoli o me¬ 
glio trasformandoli per via 
di agenti chimici. 

Lina Wertmiiller mette la 
sordina ai possibili (squalli¬ 
di. ma reali) moventi e(K)no- 
mici degli efferati crimini, e dà 
piena voce all’autodifesa della 
Cianeiulli, 5\'olgendola quindi 
a proprio gusto- Furono quel¬ 
li. argomentano autrice e per¬ 
sonaggio. omicidi rituali, com¬ 
piuti per preservare l’unitK) fi¬ 
glio di Leonarda (in verità, se 
dodici gliene erano morti, quat¬ 
tro sopravvivevano) dagli or¬ 
rori del conflitto: spezzando 
con ciò la maledizione mater¬ 
na che. per e.ssersi ella sposa¬ 
la contro la volontà della ge¬ 
nitrice, la perseguitava, fa¬ 
cendo marcire i frutti delle 
sue viscere. 

Adesso vedova. Leonarda ha 
concentrato ogni affetto sul 
suo ragazzo, pronta a qualsia¬ 
si infamia per lui. Ma vedo¬ 
ve o zitelle, attempate e va¬ 
riamente infelici sono le sue 
vittime: davanti ai giudici, e 
quasi con l’aria di crederci, 
l'imputata .sostiene dunque di 
averle volute rigenerare, at- 
trawrso i suoi tenebrosi pro¬ 
cedimenti. restituendo loro, per 
il futuro, vita e giovinezza (e 
salute, soprattutto nel caso 
d’una delle tre. malata d’un 
morbo tremendo). 

Il punto, ìnsomma. rimane 
quello della stregoneria, vi¬ 
sta come forma di cultura po¬ 
polare e come baluardo estre¬ 
mo di una subalterna condizio¬ 
ne femminile. Ma tra il con¬ 
fondere religione e superstizio¬ 
ne. l'aver fede negli scongiuri 
e negli esorcismi, il praticare 
una medicina domestica a ba- 
.se di erbe, il leggere carte e 
fondi di caffè, fra tutto que¬ 
sto e l’ammazzare più perso¬ 
ne in barbara maniera un cer¬ 
to spazio, e abbastanza largo, 
c’è. Ed è giasto lo spazio che 
avrebbe dovutor essere occu¬ 
pato daH'invenzione dramma¬ 
turgica. 

Invece la Wertmùller è tanto 
salda nella sua tesi precostì- 
tuita. da non curarsi troppo 
di svilupparla; l'azione gira 
su se stessa, dipanando dia¬ 
loghi sciatti e p^estri. disper¬ 
dendosi spesso in notazioni se¬ 
condarie. dialettali o di co- 
.slume, che non mandano avan¬ 
ti la storia; quanto all'altra 
Storia, quella tragica di tut¬ 
ti. all’epoca, non si va qui 
oltre una pallida caricatura 
del fascismo di provincia, e 
l’invettiva finale della Gian- 
ciulli. che evoca a proprio 
discarico le nefandezze dei 
« grandi ». suona falsa, tardi¬ 
va, stonata. Cose del genere 
sono state già dette, e come 
si con\’eniva: sommamente da 
Chaplin in Monsicur Verdoui. 

E’ chiaro che stiamo parlan¬ 
do non solo dell’opera a stam¬ 
pa. ma anche dello spettaco¬ 
lo. la cui regia, firmata dalla 
stessa Wertmùller, vagola in¬ 
certa fra cadenze naturalisti- 
die. specialmente corpose e 
saporose in Isa Danieli, e una 
stilizzazione fra sacrale e ce¬ 
rimoniale alquanto approssi¬ 
mativa. nonostante l’impegno 
posto da Mozzi Ixiffrcdo nel¬ 



Isa Bellini • Isa Danieli In « Amore e magia nella cucina di mamma » 


la colonna musicale, che ac¬ 
coglie peraltro eterogenei ap¬ 
porti. (ìalla lirica a classiche 
canzoni napoletane, tali da 
oscurare un’autentica ricerca 
folclorica. La stezza Muzzi 
Loffredo incarna, in rare sor¬ 
tite ad effetto, la fattucchie¬ 
ra Zi’ Tripolina. 

La scena di Enrico Job ri¬ 
produce, o suggerisce, la me¬ 
desima ambiguità della rap¬ 
presentazione. col suo pavi¬ 
mento di cucina a piastrelle, e 


la cucina stessa sul fondo, e 
in alto un gelido pannello me¬ 
tallico dove si apre un ampio 
cerchio sovrastato dalla sa¬ 
goma simbolica di un albero 
stecdiito, luogo di convegni 
stregoneschi. I costumi sono 
di Elena Mannini. impostati 
su un nero di lutto (e di ma¬ 
gia) che più programmatico 
non potrebbe essere. 

Accanto alla Danieli, dodici 
altre attrici, fra le quali vor¬ 
remmo rammentare due valo¬ 


rose veterane. Rina Franchet- 
ti e Osanna Gheraldi, quindi 
Isa Bellini, Luisa De Santis. 
Anna Melato. 'Feresa Ron¬ 
chi. Amore e magia nella cu¬ 
cina di mamma si replicherà, 
al Teatro Nuovo, ancora og¬ 
gi. domani, mercoledì. Nella 
prossima stagione, sarà ripre¬ 
so a Roma, al Brancaccio, 
che ha contribuito col Festi¬ 
val spoletino aU’allestimento. 


Aggeo Saviolì 


Stasera la prima delV« Incoronazione di Poppea » 

E’ la volta di Monteverdi 


SPOLETO •— Con L’incoronazione di Pop¬ 
pea di Claudio Monteverdi che va in sce¬ 
na al Teatro Caio Melisso alle ore 21 di 
oggi, si concludono al Festival di Spoleto 
le € prime » del settore lirica; dirìge il 
maestro Alan Curtis, le scene ed t costumi 
sono di Filippo Sanjust, che firma anche 
la regia; tra gli interpreti figurano Car¬ 
men Baltrop, Carlo Gaifa, Carmen Lava¬ 
ni. Mario Chiappi e Guy Demey. 

Giornata ricca di concerti quella di og¬ 
gi: si comincia a mezzogiorno con il tra¬ 
dizionale appuntamento al Caio Melisso; 
alle 15,30 al Teatro Nuovo il maestro Mario 
Bonaventura dirige un concerto di musica 
.sovietica contemporanea, al quale parteci¬ 
perà il compositore Rodion Scedrin giun¬ 
to a Spoleto martedì .scorso. Nella chiesa 


CINEMAPRIME 


di Sant'Angelo, alle ore 17,30, concerto 
dell’organista Luigi Ferdinando Taglia¬ 
vini. 

Due importanti appuntamenti anche per 
il settore delle arti figurative: si inaugu¬ 
rano nella giornata rispettivamente alle 
ore 17 al Chiostro di San Nicolò, ed alle 
ore 18 al Palazzo Ancaiani, le mostre: 
€ Maquettes » di Luigi Consagra e « Araz¬ 
zi. tempere e litografie» di Niki Berlin¬ 
guer: presenta quest'ultimo il professor* 
Ferruccio Ulivi. 

Completano questo primo sabato di Fe¬ 
stival le repliche di Amore e magia nella 
cucina di mamma di Lina Wertmùller (ore 
20,30 al Teatro Nuovo) e del balletto bra- 
.siliano Maria. Maria (ore 21,30 al Teatro 
Romano). (G. T.) 


« Ultimo handicap » 


Film brocco al traguardo 


ULTIMO HANDICAP — Re¬ 
gista: Martin Ritt. Interpre¬ 
ti: Walter Matthau, Alexis 
Smith, Robert Webber. Mur¬ 
ray Hamilton, Andrew A, Ru- 
bin, Stephane Burns. Awen- 
turoso-sentimentaJe. Statuni¬ 
tense, 1978. 

Il mondo delle coree del 
cavalli, il cinema americano 
lo ha sovente accostato, ma 
un film intero non glielo 
aveva consacrato mai. Ades¬ 
so, dopo aver visto Ultimo 
handicap, sappiamo perché. 

L’ormai anziano regista 
Martin Ritt. infatti, credeva 
di aver còlto una vecchia 
palla al balzo realizzando 


Assemblea 
dei lavoratori 
deWEnte 
Cinema 

ROMA — La Federazione 
Lavoratori dello Spettacolo 
(FLS) ha convocato per mar¬ 
tedì prossimo raasemblea ge¬ 
nerale dei lavoratori del 
Gruppo pubblico cinemato¬ 
grafico per valutare le ini¬ 
ziative da intraprendere in 
relazione al decreto legge, 
approvato nel giorni acorsl 
dal Consiglio dei ministri, 
sull’Ente gestione cinema. 
La rileva, in un comu¬ 
nicato, come il provvedimen¬ 
to presentato dal ministro 
BIsaglia, non abbia raccolto 
le indicazioni dei partiti po¬ 
litici e delle fon» sindacali, 
che consideravano «sMnziale 
una soluzione che significas¬ 
se una reale e concreta ripre¬ 
sa produttiva delle aziende. 

E* stato invece constatato 
che il finanziamento erogato 
dal Consiglio dei ministri 
(4 miliardi) «non risolve 1 
gravi problemi finanziari 
delle aziende, in presenza del 
mancato ripiano dei debiti 
accumulati ». 


Ultimo handicap, certo con 
la convinzione di rendere fi¬ 
nalmente servizio completo 
ad ippologhi, ippofili e ippo- 
faghi di mezzo mondo. A 
tale scopo, Ritt è partito 
quindi dall'estrema periferia 
del colossale business equino 
statunitense, fra cavalli an¬ 
cora incontaminati (leggi 
sgraziati, panciuti, paciocco¬ 
ni). adottando il solito per¬ 
sonaggio del « vinto » che 
nella grande famiglia di 
Hollywood, com’è noto, non 
è più la « pecora nera », 
bend siede a capotavola. 

Un Walter .Matthau più 
caracollante e più gallone 
del solito, infatti, veste i 


Sequestrato 
a fUm 
« CiccioUna 
amore mìoit 

ROàLà —- CiccioUna amore 
mio, il film interpretato na¬ 
turalmente da Bona Staller, 
inventrice di questo termine 
con cui apostrofa il suo pros¬ 
simo. è stato sequestrato a 
Roma al primo giomo di pro¬ 
grammazione. 

La pellicola, peraltro, era 
già apparsa per venti giorni 
sugli sGbemfi di Bari. Firen¬ 
ze. Ancona e Bologna senza 
provocare l’intervento della 
magistratura. 

A mettere in moto il giu¬ 
dice romano, che ha accusa¬ 
to il film di oscenità non sì 
sa ancora se sia stata la 
solita denuncia di una delle 
fantomatiche associazioni mo¬ 
ralistiche, oppure se il ma¬ 
gistrato abbia agito di pro¬ 
pria iniziativa. 


panni dei protagonista, alias 
Lloyd Bourdelle, scalcinato 
allevatore e allenatore di 
purosangue in Louisiana. Ab¬ 
bandonato dalla moglie che 
ne aveva piene le scatole. 
Lloyd vi^'e alla giornata con 
i suoi tre figli, portando in 
pista solo ronzini a buon 
mercato. Ma quando sta per 
perdere, ormai, anche l’ulti¬ 
mo filantropo. disposto « 
potare qualche spicciolo su 
di lui, Bourdelle si ritrova 
fra le mani quello che nel¬ 
l’ippica si definisce un crack, 
ovvero un puledro di prima 
qualità e di sognanti speran¬ 
ze. Ringiovanito di botto, 
l’arzillo Bourdelle tira su la 
sua creatura con 1 guanti, 
rifiutando mirabolanti offer¬ 
te per cederlo e scampcmdo 
a vili attentati della concor¬ 
renza. C^ì, fino al Gran Pre¬ 
mio. airappuntamento con 
un traguardo Insieme dolce 
e amaro. 

Cineasta "Impoetico” quan- 
t’altri mai, Martin Ritt (Nel 
fango della periferia la sua 
opera prima e migliore, poi 
Hombre, Conrack, Il presta¬ 
nome) scambia ancora una 
volta 11 lirico con il patetico, 
e nonostante le dignitose 
premesse del film, il regista 
si avvia a stravincere una 
gara di banalità con certi 
telefilm americani, a base di 
buoni sentimenti e ottimi 
cavallL a tutti ben noti. 
Ultimo handicap è, infatti, 
dranunaturgicainente troppo 
convenzionale per sostenere 
validamente, sino In fonda 
la pretesa originale scoperta 
di un ambiente c dei suoi 
protagonisti. 

Inoltre, come dicevamo al¬ 
l’inizio, ora sappiamo perché 
nessuno fino ed ora aveva 
pensato a quesào film; per¬ 
ché il mondo delle corse dei 
cavalli, per esempio, può es¬ 
sere un efficadasimo back¬ 
ground per un qualsiasi ci¬ 
nema americana ma ristret¬ 
to com’è finisoe col perdere 
in suggestione se diventa il 
centro dell’universo. 


d. g. 
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Il voto unanime del CF e della CFC 


Il compagno Morelli 
eletto segretario 
del partito a Roma 

Il saluto al compagno Paolo Ciofi — Una commis¬ 
sione incaricata di proporre i nuovi organismi dirigenti 


rUnitd / sabato 30 giugno 1979 


Vittima una giovane donna in vacanza con i figli a Lavinio 


Il compagno Sandro Mo< 
ralli, membro del comi¬ 
tato centrale, ò da ieri II 
nuovo segretario della fe¬ 
derazione comunista ro¬ 
mana. E' stato eletto al¬ 
l'unanimità dal comitato 
federale e dalla commis¬ 
siona federale di control¬ 
lo, che nei prossimi gior¬ 
ni torneranno a riunirsi 
per eleggere II comitato 
direttivo e la segreteria. 

il CF e la CFC — è 
detto in un comunicato 
emesso al termine dei la¬ 
vori — riuniti in seduta 
congiunta alia presenza 
del compagno Mario Bl- 
rardi, della segreteria na¬ 
zionale e del compagno 
Luigi Petroselli, segre¬ 
tario regionale del Lazio, 
hanno preso in esame, 
sulla base dagli orienta¬ 
menti già assunti nella 
riunione del 6 aprile 1979, 
i problemi della direzione 
politica della federazione, 
determinati dalla designa¬ 
zione del compagno Paolo 
Ciofi a vice-presidente 
della giunta regionale e 
dalla sua elezione ad as¬ 
sessore al Bilancio 

Il CF e la CFC hanno 
espresso al compagno 
Ciofi il loro più vivo ap¬ 
prezzamento ed un calo¬ 
roso ringraziamento per 
l’opera svolta In questi tre 
anni alla guida della or¬ 
ganizzazione comunista 
romana. 

Il CF e la CFC hanno 
eletto all'unanimità se¬ 
gretario della federazione 
il compagno Sandro Mo¬ 
relli che già ricopriva la 
carica di vice-segretario. 
Il CF e la CFC hanno 
espresso al compagno Mo¬ 
relli un fervido augurio 
di buon lavoro. 

Successivamente è sta 
ta nominata una commis¬ 
sione incaricata di formu¬ 
lare proposte per la ele¬ 
zione degli organismi di¬ 
rigenti che saranno sotto¬ 
poste nei prossimi giorni 
al CF e alla CFC. 

La riuniotie del comi¬ 
tato federale è stata aper¬ 
ta da una introduzione 
del compagno Luigi- Pe- 
Iroselll che ha avanzato 
la proposta dell’elezione 
del compagno Morelli a 
segretario della federa¬ 
zione. Una proposta — ha 
detto Petroselli — che 
ha un significato chiaro: 
essa costituisce in primo 
luogo il riconoscimento 
delle attitudini di diri¬ 
gente di massa e delle ca¬ 
pacità politiche del com¬ 
pagno Morelli. Essa è al 
tempo stesso segno di 
ccotinuità e di fiducia. 

Continuità — ha aggiun¬ 
to — nel senso di un rico¬ 
noscimento limpido del¬ 
l’opera che, sotto la gui¬ 
da del compagno Paolo 
Ciofi, i comunisti romani 
hanno assolto a partire 
dal ’76. per reagire alla 
controffensiva multifor¬ 
me fche ha avuto Roma 
tra i suoi obiettivi privi¬ 
legiati) tesa a colpire il 
nuovo, l’idea stessa del 
rinnovamento di questa 
città e del Paese. La de- 
signazicne del compagno 
Ciofi a vicepresidente 
della giunta regionale e 
reiezione del compagno 
Morelli a segretario della 
federazione si muovono 
lungo una li'iea tesa a 
dispiegare tutte le ener¬ 
gie politiche, intellettuali. 

Noi — ha concluso Pe- 
troselll abbiamo fiducie in 
un rinnovamento che sia 
difesa e arricchimento del 
carattere di massa del no¬ 



li compagno Morelli 


stro partilo, deirazlone po¬ 
litica e culturale su cui si 
è costruito a Roma e nel 
paese un grande e forte 
partito comunista. 

L’elezione del compagno 
Morelli all’unanimità è sta¬ 
ta accolta dal comitato fe¬ 
derale e dalla commissio¬ 
ne federale di controllo 
con un caloroso applauso. 
Sandro Morelli ha ^ anni 
ed è iscritto al PCI dal 
'68. Ha militato nella se¬ 
zione di Ponte Milvio di 
cui è stato segretario dal 
'72 al '74. In quell’anno è 
divenuto presidente provin¬ 
ciale della Lega delle coo¬ 
perative, per tornare poi 
aH'attività di partito nel 
’77 quando fu eletto nella 
segreteria del PCI romano. 

Il compagno Morelli ha 
quindi preso la parola af; 
frontando alcuni dei nodi 
politici e dei compiti del 
partito C’è bisogno — ha 
detto — di un grande stra¬ 
ordinario impegno dell’in¬ 
sieme del gruppo dirigente 
di tutto il partito. Dopo il 
risultato del voto, partico¬ 
larmente pesante qui a 
Roma, dovremo tempesti¬ 
vamente portare a sintesi 
e a conclusione le valuta¬ 
zioni e i giudizi che van¬ 
no emergendo da un am¬ 
pio dibattito che coinvol¬ 
ge il partito. Ma innanzi¬ 
tutto dovremo, fin da lu¬ 
glio. trasferire ed aprire 
questa nostra discussione 
al confronto coi cittadini 
con gli elettori, confron¬ 
tare la nostra analisi con 
le opinioni e le critiche di 
chi non ci ha votato, e 
contemporaneamente ap- ' 
prontare le correzioni e gli 
adeguamenti necessari alla 
nostra linea, alle scelte, al 
nostro modo di lavorare 
e (in qualche caso) allo 
.stes.so modo di e.ssere del 
partito nel rapporto con 
la società e con le istitu¬ 
zioni. 

Si tratta quindi — ha 
continuato Morelli — di 
un lavoro impegnativo, di 
uno sforzo straordinaria¬ 
mente intenso che si ri¬ 
chiede a ciascuno di noi e 
eU’insieme del partito, 
sento insomma di dover 
sottolineare qui una esi¬ 
genza che non è mia per¬ 
sonale ma riguarda l’inte¬ 
resse generale del partito: 
l’esigenza che si esprima 
una collaborazione reale e 
intensa, depurata da ogni 
pregiudizio e quindi criti¬ 
ca ma nello stesso tempo 
limpida e schietta di tut¬ 
to il partito attorno al 
.suo gruppo dirigente, del- 
rinsieme del gruppo diri¬ 
gente attorno al .segretario. 

Ed è con questo stesso 
spirito — ha concluso Mo¬ 
relli — con questa stessa 
consapevolezza (e quindi 
al di fuori di ogni rituali¬ 
tà) che rivolgo al compa¬ 
gno Paolo Ciofi il saluto e 


gli esprimo l’apprezzamen¬ 
to e il ringraziamen¬ 
to mio personale e dei co¬ 
munisti romani per l’ope¬ 
ra preziosa ed intensa da 
lui svolta alla testa del 
partito romano, in una si¬ 
tuazione difficile e persino 
in momenti drammatici. 
Sono certo che le doti e 
la capacità sempre dimo¬ 
strata dal compagno Ciofi 
sono garanzia di un profi¬ 
cuo e positivo im^gno 
nella collocazione nuova a 
cui il compagno è stato 
chiamato, specie in vista 
dell’impegnativo appunta¬ 
mento elettorale dell’80. 

In questi anni — ha 
detto intervenendo il com¬ 
pagno Ciofi — abbiamo 
navigato in un mare in 
tempesta, ma proprio per¬ 
ciò assume particolare ri¬ 
lievo l’elezione del com¬ 
pagno Morelli che costi¬ 
tuisce un atto politico im¬ 
portante lungo una linea 
di sviluppo che mira alla 
formazione di un nuovo 
gruppo dirigente. Per la 
prima volta dono molti 
anni l’elezione del segre¬ 
tario della federazione di 
Roma avviene non per li¬ 
nee di spostamento ester¬ 
ne ma scaturisce da un 
processo interno al suo 
gruppo dirigenti ed è que¬ 
sta la conferma che vi 
sono forze ed energie nel 
partito romano che bi¬ 
sogna pienamente valoriz¬ 
zare e capaci di assolve¬ 
re ai compiti impegnati¬ 
vi che questa fase po¬ 
litica ci pone di fronte. 

La formazione dei gruo 
pi dirigenti è un proce.s- 
so complesso che richie¬ 
de — specie oggi — alcu¬ 
ne condizioni: il confron¬ 
to e la dialettica tra di¬ 
verse sensibilità, la colle¬ 
gialità e ad un tempo la 
re.sponsabilità individuale. 
Ben sapendo anche che 
il partito in questa città 
si può dirigere efficace¬ 
mente .solo moltiplicando 
contro ogni visione angu- 
.sta e provinciale 1 leva¬ 
mi con la .società con for¬ 
ze della cultura con i cen¬ 
tri dell’economia e dello 
Stato. 

Il partito fa un nuovo 
passo sulla strada del suo 
rinnovamento, un rinno¬ 
vamento che non taglia 
pierò le radici con la sto¬ 
ria ricca del comunisti 
romani. E' in questo sen¬ 
so che oggi abbiamo bi¬ 
sogno di un pieno .svilup¬ 
po della democrazia che 
punti all’unità del parti¬ 
to. di una maggiore com¬ 
pattezza e al tempo stes¬ 
.so dell’impiego di tutte 
le energie disponìbili, di 
maggiore combattività. 

Ha Quindi ore.so la oa- 
rola il compagno Birar- 
di. della .stgreleria na¬ 
zionale del partito. Ci tro¬ 
viamo ~ ha detto — in 
un momento partico'ar- 
mente comple.sso e diffi¬ 
cile. Il lavoro è allora in¬ 
nanzitutto quello teso a 
consolidare i rapporti e 
l’unità tra i quadri e i 
compagni delle diverse ge¬ 
nerazioni. tra le d”'“rse 
Istanze del partito. E’ in 
Questo Quadro oirndi che 
si in.serisce relaziono d“l 
compagno Ban'tm M'irai, 
li a .segretario d"Ua fede¬ 
razione e la designazione 
del compagno Paolo Cio¬ 
fi a vicepresidente deUa 
giunta regionale. A tutti 
e due vanno i ringrazia¬ 
menti e spili auguri di 
buon lavoro non solo d“i 
comunisti romani ma di 
tutto il partito. 


Sono entrati nella villa per rubare 
e poi hanno violentato In proprietaria 

I ladri, due giovani, forse pensavano che Fabitazione fosse vuota - Quando sono stati sorpresi dalla donna Than- 
no immobilizzata - Dopo la razzìa la brutale violenza - Inutili le ricerche scattate dopo la denuncia ai carabinieri 


Sono entrali nella villetta 
con rintcnzionc ui rubare, 
ma poi hanno legalo la pio- 
prieta'ria. svegliata nel sonno 
dai rumori, e l’hanno violen 
tata. Alla fine se ne sono gui¬ 
dati pollandosi via un orolo¬ 
gio. una catenina d'oro e 
trenta mila lire. M,P., scon¬ 
volta. è riuscita ixico dopo a 
liberarsi, si ò recata dal ca¬ 
rabinieri c lia sporto denun¬ 
cia. Dei violentatori, natu- 
ralmeiito, nemmeno l’ombra 
nonostante le immediate bat¬ 
tute dei militari in tutta la 
zona. 

E’ accaduto ieri notte, in 
una villetta di Lavinio. sul 
lungomare degli .Ardeatini 
M.P., 29 anni, siwsata. stava 
trascorrendo le vacanze al 
mare con i suoi due bambini. 
Il marito, un funzionario di 
banca, la raggiunge da Roma 
ogni fine settimana. Verso le 
due si sono introdotti nella 
villetta, forzando una porta 
di servizio, due giovani con il 
volto coperto dal passamon¬ 
tagna. Hanno cominciato a 
rovistare nei cassetti e negli 
armadi, nella speranza di ra¬ 
cimolare qualcosa. 

Ma la casa — forse i du« 


ladri non lo sapevano — non 
era vuota. In una stanza, in¬ 
fatti, dormiva la .signora 
M.P.. e in un'altra, attigua 
c’erano i suoi due figli, di sei 
c quattro anni. Svegliata nel 
sonno dai rumori. In donna 


ULTIMORA 

Attentato olla 
sezione PCI 
del Nomentono 


Nuovo attentato fascista 
contro una sede del PCI: 
una bomba ò esplosa stanot¬ 
te. poco prima delle 2, da- . 
vanti alla sede di via Tlgré I 
al Nomentano. L’ordigno ha 
provocato seri danni alla 
serranda e all’Interno. | 

I fascisti hanno agito a 
tarda ora e si sono imme¬ 
diatamente dileguati. Quan¬ 
do sul posto ò giunta la po¬ 
lizia e 1 vigili del fuoco di 
loro non c’era più alcuna 
traccia. Due giorni fa ordi¬ 
gni esplosivi erano stati col¬ 
locati contro altre quattro 
sezioni comuniste. 


si è alzata di soprassalto e si 
è affacciata nella camera da 
pranzo. Qui si è trovata di 
fronte i due ladri, giovani .sui 
venti-ventlcinque anni, con il 
viso coperto, che l’hanno su¬ 
bito aggredita. M.P. è siata 
immobilizzata. legata al letto, 
mentre i duo teppisti hanno 
continuato a girare per la 
villa, cercando oro e soldi. 

Ma non sono riusciti a tro¬ 
vare granché. Soltanto un o- 
rologio. una catenina d’oro e 
trenta mila lire. A questo 
pu)ito Tepilogo, brutale, di 
tutta la vicenda. I due tep¬ 
pisti .si .sono recati nella ca¬ 
mera dove slava M.P. legata 
mani e piedi alle spalliere 
del letto e l’hanno violentata. 

Solo più tardi la donna è 
riuscita a liberarsi dai lacci e 
ha avvertito i carabinieri del 
la cittadina. Ma ciiiando sono 
arrivati i militari ì due vto 
Icntatori si erano già dilegua 
ti. A niente .sono valse le bat 
tute c i l50^li di blocco isti 
luiti nella zena. Per j carabi 
nicri. coniunnue. sì tratte¬ 
rebbe di due giovani ladri, 
componenti di una piccola 
banda locale «‘snorta nei furti 
di appartamento. 


Vex militante di Potop a giudizio per bando ormata 

Processo Rosati : l’accusa 
chiede 5 anni di reclusione 

Il PM ha proposto la derubricazione del capo d'imputazio¬ 
ne più pesante — Resta li reato di associazione sovversiva 


Derubricazione deH’accusa di banda; 
cinque anni di reclusione più un anno al¬ 
meno di libertà vigilata c l’interdizion? 
perpetua dai pubblici uffici per il reato 
di associazione .sovversiva: que.ste sono 
state le richieste del PM Carli per Tini 
putato Luigi Ros.ati. « autonomo » e.v-mili 
tante di « Potere operaio » accusato d’aver 
costituito una banda armata. Per l’altro 
imputato. Luciano Pitzoli, impiegato del- 
r.Atac (accusato solo di associazione sov 
vcr.siva) il PM ha chiesto l’assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Ma ecco che cosa ha detto in so.stan^a 
!l giudice Carli nella sua lunga requisito¬ 
la durala più di quattro ore, lucidissima, 
tormentata in più di un punto. Luigi R ) 
sali aveva in casa moltissimi documenti 
compromettenti alcuni dei quali stilati prò 


babilmente per finire nelle mani di orga¬ 
nizzazioni terroristiche: tuttavia — ha ri¬ 
levato il PM — il .semplice posses.so di 
tali documenti non prova nulla. Certo, 
possono creare indizi, .sospetti, ma null’al- 
tro se ad essi non segue qualche altra 
prova. Akunc copie di tali documenti, si 
è detto, di cui Rosati pos.sedeva gli origi¬ 
nali, furono trovati in un « covo » di ter¬ 
roristi: ma anche questo è un indizio. Non 
vi è nulla che esclude con certezza che 
non siano finiti li attraverso altri canali. 

(. Certo — Ila aggiunto il PM — l’impu- 
lalo tace su molti particolari e su altri è 
reticente: ma è nel suo diritto. Noi pos¬ 
siamo sospettarlo. so.spettarlo fortemente 
ma ciò non ci autorizza a condannarlo ». 
Il processo riprenderà mercoledì mattina 
con le arringlie dei difensori. 


Il comandante della petroliera italiana dice di aver fatto di tutto per evitare la tragica collisione 


Mistero sulle cause del disastro in mare 

Ottimismo di ministero e capitaneria che escludono pericoli di inquinamento - Per il comandante dei vigili del 
fuoco sono possibili anche esplosioni - Oggi al cimitero di Civitavecchia cerimonia funebre per i ZZ marittimi 


A quattro giorni dalla tra¬ 
gica collisione in mare di Ca¬ 
po Linaro .si lavora su tre 
• fronti. Mentre proseguono le 
ricerche del marittimi dati 
per dispei.s; (cinque trancesi 
e un italiano .sull.i suite dei 
quali praticamente non ci so 
no più speranze) si sta lavo¬ 
rando per evitare ogni possi 
bilità di inquinamento del li¬ 
torale (e anche di esplosioni 
al largo, eventualità per nien¬ 
te lontana) f per fare defi¬ 
nitivamente luce sulle vere 
cause del disastro. Sono state 
aperte due inchieste, una del 
sostituto procuratore di ‘Civi- 
tavecchla, Lojacono. un’altra 
amministrativa, affidata al 
comandante della capitaneria 
di porto di Civitavecchia. Al¬ 
do Savelli, ma per il momento 
sulla vera dinamica della 
sciagura non si è fatto alcun 
passo in avanti. 

Il comandante della petro¬ 
liera italiana Vera Berltngie- 
ri, capitano Isgrò. dice che il 
suo radar aveva segnalato il 
cargo francese Emanuel Dei- 
mas in rotta di collis.sionp a 
otto miglia e di aver dato su¬ 
bito ordine di virare a 40'>. 
A questo punto due inierra- 
gativi. Perché poco più tardi 
la nave francese è finita ad¬ 
dosso a quella italiana? E 
perché 1 marittimi della pri¬ 
ma erano ancora a bordo 45 
minuti dopo la collisione? k 
possibile che non si fossero 
resi conto che l’altra nave em 
una petroliera carica di li¬ 
quido infiammabile e che loro 
rischiavano (come poi in ef¬ 
fetti è avvenuto) di re.stare 
prigionieri in un inferno di 
fuoco? 

Dicevamo del pericolo di 
inquinamento e anche di e- 
splosioni proorio mentre .sono 
al lavoro, al largo ’’ Ladi- 
spoli. gli equipaggi dei due 


battelli cui è affidala l’opera 
ui aismqumamento, t « Aiciue 
1 » e r« Alcide 11 » Dal ven¬ 
tre squarciato della Vera tìer- 
Itngieri. colata a picco a una 
piuiondila di quasi 5UU metri, 
continuano a uscire gJtsono e 
kerosene che prendono fuoco 
non appena arrivano in su¬ 
perficie. Sospinte dalla brez¬ 
za. iierò. almeno dodici chiaz-. 
ze di liquido oleoso si sono 
allontanate dal luogo della 
collisione. Sia per ti ministero 
che per la capitaneria di por¬ 
lo non CI sarebnei'o pencoli 
di inquinamento ma forse pri¬ 
ma o poi le conseguenze uel 
disastrosi faranno sentire; non 
soltanto sulla flora e sulla 
tauna marina, ma anclie .sui 
litorali, -dove cominceranno 
ad arrivare in grande quanti¬ 
tà particelle di catrame. A 
questo va aggiunto il giudi¬ 
zio non certo rassicurante 
contenuto nel rapporto del co¬ 
mandante dei vigili del fuoco 
Elveno Fa.siorelli: « Non o’c 
solo pericolo di inquinamento 


Martedì 
concerto 
al Pincio 

Gli c Inti llltmani » e 
la < Nuova compagnia di 
canto popolare » terranno 
martedì prossimo un con¬ 
certo al Pincio. L’incontro 
musicale che vede riuniti 
due dei più noti gruppi di 
musica popolare è patroci¬ 
nato dalle emittenti ro¬ 
mane c Radio blu » e ■ Vi¬ 
deo uno». Il titolo dello 
spettacolo musicala è » In¬ 
sieme in concerto ». 


— vi SI dice — ma anclic . 
per le vite umane. Questa vol¬ 
ta in mare non e i.mio pe 
troiio ma benzina che conti- ^ 
mia ad affiora:’e in .superi i 
eie in modo compatto e oleo- . 
so. Non tutta brucia e il calo¬ 
re Ih e.spande e la fa evai>o- 
rare trasformandola m 
die. a contatto con una qual¬ 
siasi fonte di calore (dal mo¬ 
tore di un natante al mozzi 
cone di una sigaretta! pa.-» 
esplodere ». Come si vede il 
pericolo, soprattutto per co 
loro che stanno lavorando a 
largo, c’è. eccome. 

Anche ieri, come nel gior 
no precedente, i vigili del 
fuoco hanno continuato a ispe¬ 
zionare tutti i lo.-’ali della ] 
Fnianuelle Delmas. ageancia- ; 
ta nel- loro della collisione i 

da un rimorchiatore e trai- ' 
nata nel porto di Civitavec- i 
fhia. Le pareti metalliche 
deH’imbarcazione .sono anco¬ 
ra roventi in gran parte, ma. 
i vigili sono riusciti ugual¬ 
mente ad arrivare un po’ dap¬ 
pertutto. Sembra che a bor¬ 
do non cl .siano più cadave- , 
ri. Questo significa che mol- . 
to probabilmente I cinque ma- | 
rina! francesi che ancora 
mancano alPappello hanno j 
tentato di salvarsi gettandosi 
in mare annegando o bru- 1 
dando nell’incendio del com- 
hu.stibile vomitato dalla pe¬ 
troliera italiana. 

Per oggi è prevista, nel j 
cimitero comunale di Civita- 
vecchiii. una cerimonia fune- ' 
bre per i 22 marittinii Iran- j 
resi nlrovati cadaveri (19 a j 
bordo e 3 in mare). 

AI fine di fare piena luce 
sulla sciagura, telegrammi ai 
ministri della Marine. Mer¬ 
cantile e degli Interni sono 
stati inviati dai sindaco di 
Civitavecchia Ezio Piroli. I 




La prua squarciata del cargo francese ■ E nanuel Delmas » 


Da ieri proprietà pubblica il patrimonio edilizio nel parco di villa Lazzaroni 


Per i quartieri «grigi» quattro palazzi nel verde 

La lunga battaglia del Comune per restituire alla città un « polmone » essenziale per ì cittadini della IX circoscrizione > I lo> 
cali verranno utilizzati per ospitare scuole, servizi socio sanitari, uffici del decentramento e un nuovo centro di ritrovo 






Uno scorcio di vil-r Lazzaroni 


E' stata una battaglia lun 
ga quella per restituire Villa 
Lazzaroni ai cittadini del 
quartiere, ma ne c vaisa la 
pena. Finalmente ieri matti¬ 
na. dopo anni di contratta¬ 
zioni. il Coir.uiic ha preso li 
coiisegna i quattro edifici che 
si trovano dentro il parco. 
1 cittadini della IX .•ùrcoscri 
zione avevano cominciato a 
richiederne la totale aoertura 
fin da quando, diversi anni 
fa. ne era stala resa pubbli¬ 
ca una parte. 

C’è da ricordare che i quar¬ 
tieri della IX circoscrizione 
(Appio. Appio Latino. Tii.sco 
lano) sono tra i più popolosi 
della città, e sono anche i jiìù 
« grigi ». quelli in cui il ce¬ 
mento fa da padrone c dì 
verde non ce n’è quasi un 
filo. Nella zona gli unici «noi 
moni » dove poter pa.sseggiare 
tra gli alberi o portare a gio¬ 
care i bambini erano villa 
Fiorelli e. appunto. la parte 
accessibile di villa I,azzaroni. 
Naturalmente semore insuffi¬ 
cienti per soddisfare la « do 
mand.i > dei 201) mila abitanti 
del quartiere. 

Tre anni fa, ract-ogliendo la 


spinta del cittadini e delle 
forze poliliciie, il Comune («- 
minció le trattative per l’ac¬ 
quisto dei 4 ettari del parco 
nei quali si trovano anche di 
ver.-^i gruppi di palazzine. Ia: 
proorietarie (l’i.stitiito delle 
.suore « France.scaiic di .Ma 
ria »i <4iie.soro In un primo 
momenìo una cifra eccessiva 
c solo ncH’otlobre si giunse 
ad un accordo per due mi¬ 
liardi c ottocento milioni. 

Con l’acquisto da parte del 
Com'une del parco, i cittadi- 
m ora sono venuti in possesso 
non solo di un altro pezzo di 
verde da aggiungere a quello 
csi.stentc. ma anche di una 
serie di senizi .sociali di pri¬ 
ma necessità, che troveran¬ 
no aspitaiità In quattro edi¬ 
fici del parco. 

Nella prima palazzina, tre 
piani, verrà installata la nuo¬ 
va sede della circoscrizione. 
Nel fabbricato più grande in¬ 
vece fche già le suore utiliz¬ 
zavano come scuola privata) 
•1 .sarà spazio per oltre 25 
aule, per una materna e per 
uii’clrrncntarc. la? rimanenti 
due costruzioni, di dimmsio 


ni più modeste, si potranno 
riconvertire la prima in un 
consultorio .socio-sanitario e 
l'altra in un salone che po 
Ira c.sserc utiliz7.ato per con 
vegnì. riunioiiì. iniziative cui 
turali con una capienza di 
t irca 3U0 po.sti per il pub 
blico. 

lo mezzo al parco poi. (c 
bisogna ricordare che la par¬ 
te fino ad oggi chiusa è quel 
la con la v.egetazicne più fit¬ 
ta) verrà costruito l’asilo nido 
i-hc era gti stato program¬ 
mato nel comprensorio. 

Un passo in avanti, insom¬ 
ma, non di poco conto sulla 
.strada difficile imboccata dal 
Comune per dare più ver^ 
della lotta e dell’tniziativa dei 
delal lotta e deiriniziativa dei 
cittadini di questi quartieri che 
da sempre si battono contro 
la speculazione e per dare 
una faccia diversa e più uma¬ 
na a questa fetta di città. 
Verite in più per tutti, e an¬ 
che 'spazio per nuovi servizi 
sociali. Siamo ancora lontani 
dagli standard ottimali, ma 
almeno questi giardini non .so 
no sulla carta. 


La trattativa si concluderà il 9 luglio 


Regione, sindacati 
e ministero discutono 
ì fondi per la «285» 


Trattativa a oltranza fra 
Regione, ministero dei La 
voro c sindacati per risol 
vere il problema dei fen¬ 
di che spettano al Lazio 
per la « *285 » (come è no¬ 
to il Cipe nell’ultima ri- 
partizione decise un ta¬ 
glio ai finanziamenti di 
ben 17 miliardi), n 4 lu 
glio le parti torneranno a 
incontrarsi p>er un esame 
«tecnico» del problema; 
il 9 dello stesso mese ci 
sarà la riunione definiti¬ 
va. I risultati di questi in¬ 
contri passerranno poi a! 
vaglio del Cipe. che do»rà 
dire la parola deft.ì:t:v.a 
sulla vicenda. 

Questi seno i risultati, 
concreti,, del «vertice» 
che si è svolto ieri a] di¬ 
castero. presenti i rappre¬ 
sentanti della Pisana e 
della federazioìe unita¬ 
ria. Si cerca una soluzio¬ 
ne kì tempi stretti, ma da 
qui ai 9 luglio scadranno 
alcuni contratti di giova¬ 
ni a.ssunti con la « 285 >. 


L’assessore Spaziani si e 
impegnato comunque a ga 
rantirc la proroga di que 
ste convenzioni in aire.-.,r 
che il Cipe decìda delivu- 
tivameote sull’ulteriore fi 
nanziamento. soldi che 
serviranno a coprire la 
proroga concessa a furti 
e seimila i giovani as.sun- 
ti con la legge sull’occu¬ 
pazione. Ieri, hanno se¬ 
guito da vicino le tratta¬ 
tive, un migliaio di « pre¬ 
cari » che hanno dato vi- 
.ta a un corteo partito da 
piazza Santi Apostoli. Sul¬ 
l’esito dell’incontro il 
«coordinamento», pur non 
nascondendosi i risultati 
positivi strappati dal sin¬ 
dacato e dalla Regioie, 
scrive che non « è accet¬ 
tabile che a tutt’ogg: si 
chiedano ancora tempi 
tecnici per colmare ri¬ 
tardi, accumulati dalle 
amministrazioni - compe¬ 
tenti ». 


Indetto uno 
campagna 
straordinaria per 
il tesseramento 


Una campagna straordina¬ 
ria per il tesseramento e sta¬ 
ta proposta dalla sezione re- 
gìcnale di organizzazione 

L'iniziativa è stata propo¬ 
sta ccntemporaneamente al¬ 
la camparla stampa comu 
nista. perché nel corso del- 
l’iniziativa politica e di ma.s- 
.‘a necessaria proprio in que¬ 
sto momento, continui a svi¬ 
lupparsi l'azione per il raf¬ 
forzamento e il reclutamento 
al partito e alla FGCI. 

TI prossimo 19 luglio si farà 
un nuovo rilevamento e già 
numerose organizzazioni ter¬ 
ritoriali starino pfredisponen- 
do i necessari piani di lavoro. 

Ecco I dati del rilevamen¬ 
to aggiornati al SO giugno: 
i comoagni iscritti nel Lezio 
sono 82 815 (95,T)9'>) di que 
sti 1837» seno donne e 4.77» 
seno I reclutati. Le .cezioni 
che hanno raggiunto il 100% 
delle iscrizioni sono 255. 


Culla 

n 22 giugno 1979 è nato 
Daniele figlio di Felice e Si- 
mona Intraina della sezicne 
di Verdi (FTosfnone). 

Felicitazioni a] piccolo Da 
nlele. ai genitori e al nemo 
compagno Vincenzo Rossi 
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In consigliò In relazione di Bencini 




ristrutturano 


gli uffici 
Campidòglio 



Ce ne sarà uno anche per la casa - Arri¬ 
vano i primi rinforzi per i settori più delicati 


Una nota del CR' derPCI 


Sfratti : iniziative 
di massa 

contro remèrgenza 


L'inerzia del governo - Interrogazione comu¬ 
nista sulla non applicazione della legge 93 


Dopo gli attentati fascisti contro le sezioni del PCI la gente in piazza al Tuscolano con Occhetto 

Rinsaldare il legame con le masse 
per sconfiggere la spirale del terrore 

Partecipazione di giovani, donne e lavoratori - « 1 comunisti non si piegano, ma si battono con de¬ 
cisione » - Grandi lotte di popolo che diano il segno del cambiamento - Sottoscrizione per la sezione 



Un'immagine della manifestazione 


Aveva criticato i suoi superiori: 
assolto dal tribunale militare 


Ci sarà anche un ufficio 
speciaie per la casa e uno 
per la sicurezza sociale. La 
« macchina capitolina » si 
rinnova, si adegua a nuovi 
compiti e a nuove esigenze. 
Ieri sera in consiglio l’asses¬ 
sore al personale Bencini ha 
illustrato le linee di una ge¬ 
nerale rlstrutturazlcne. ’ E’ 
stata anche votata una deli¬ 
bera ciré rappresenta la pri¬ 
ma « tappa » di un piano che 
vedrà e\rtro l’anno la com¬ 
pleta definizione. Obiettivo 
dell'amministraziore è quello 
di realizzare nello stesso tem¬ 
po una maggiore efficienza 
e rara maggiore partecipazio¬ 
ne democratica alle scelte e 
alla gestione dei .servizi. 

Il provvedimento approva¬ 
to ieri prevede il futuro as¬ 
setto del Comune, la nuova 
organizzazione degli uffici 
circoscrizionali, la nascita di 
otto grandi dipartimenti 
«centrali» (bilancio, urbani¬ 
stica. opere pubbliche, am¬ 
biente e sanità, scuola, com¬ 
mercio, cultura). Si proce¬ 
derà — abbiamo detto — per 
tappe. Ma già ccn il voto di 
ieri sera si dà il via ad im¬ 
portanti novità. Vediamole. 

Gli uffici speciali per la 
casa e la sicurezza sociale 
saranno istituiti a livello di 
ripartizione (il più alto, cioè). 
SI tratta di due settori par¬ 
ticolarmente delicati, in cui 
l’impegno e i compiti del Co¬ 
mune sono enormemente au¬ 
mentati !«i questi anni. Lo 
scopo è quello di privilegiare 
Taspetto sodate su quello bu¬ 
rocratico oell’azione ammini¬ 
strativa in questi campì. 

Le piante organiche delle 
circoscrizioni sono state am¬ 
pliate. E’ quello del decen¬ 
tramento uno del pupti di 
forza e di maggior impegno 
della giunta Argan. In par¬ 
ticolare sono stati rafforzati 
gli uffici di coordinamento 


della N.U., il servizio giardi¬ 
ni, i servìzi tecnologici, i ter¬ 
minali anagrafici, le ragio¬ 
nerie clrooscnzionall (una 
novità) e gli economati, gli 
uffici per l consigli tributa¬ 
ri, i servizi tecnici e quelli 
sociali. 

Ci saranno inoltre — è que¬ 
sta una notizia davvero im¬ 
portante — nuove assunzioni 
negli organici capitolini. At¬ 
traverso rassorblmento dei 
posti resisi disponibili in al- 
cuiie aziende, il Comune po¬ 
trà procedere a 1.169 assùn- 
zicni. A queste se ne aggiun¬ 
geranno altre 475 il primo lu¬ 
glio e 558 il primo gennaio ’80 
con il meccanismo del « turn 
over » anticipato. Priorità as¬ 
soluta alla nettezza urbana. 
L’organico degli operai vedrà 
l’ingresso di 550 nuovi addetti. 

Le assunzioni consentiranno 
anche la copertura di 60 posti 
al term'nali elettronici delle 
circoscrizioni e l’« ingaggio » 
di 455 nuovi vigili urbani. Ma 
la delibera votata ieri prevede 
la creazicne. accanto a quelle 
« tradlzlcnali », di nuove fi¬ 
gure professionali. Vengono, 
ad esemplo, oo.ìì « legalizzati » 
43') oneratori delle unità di 
riabilitazione clic pur lavoran¬ 
do già da anni il minlste»-o 
cmslderava « inesistenti ». Si 
tratta di un’intera visione del 
personale comunale (da « bit- 
roc’^ate » ad ooeratore di ser¬ 
vizi) che cambia. 

Per quanto riguarda le nuo¬ 
ve ooe’'e (le scuole, ad e'=em- 
o'n) Il Pomurio ha già assumo 
946 addetti agli asili. 40 alle 
piscine e ai centri sportivi e 
intende roonre anche i nostl 
oer l’aoertura di venti biblio¬ 
teche comunali, dei consulto¬ 
ri. dei centri per anziani. 
Glielo condente la deroga — 
recenita ne’'a dei’hera — die 
la legge « 3 » dpil’8 "cnnaio 
c-o'-co n-evede al « blocco » 
Stammati. 


« Tutto il partito deve mo¬ 
bilitarsi sul problema degli 
sfratti. Tutte le organizzazio¬ 
ni comuniste sono chiamate 
a promuovere le iniziative po¬ 
litiche e di massa necessarie 
a far fronte ai problemi delle 
famiglie sfratiate, nel qua¬ 
dro dell'impegno generale in¬ 
dirizzato a realizzare gli ob¬ 
biettivi che hanno ispirato 
la legge sull'equo canone, sul¬ 
la cui applicazione è necessa¬ 
rio portare avanti una ve¬ 
rifica ». Lo afferma un do¬ 
cumento dedicato al proble¬ 
ma della casa e degli sfratti 
in particolare, diffuso Ieri dal 
Comitato regionale del PCI. 

Una presa di posizione de¬ 
cisa. nella quale si ribadisce 
l’urgenza di superare tutti i 
ritardi governativi: dall’ap¬ 
plicazione della legge « 93 » 
(quella che avrebbe dovuto 
favorire gli sfrattati nella ri¬ 
cerca di una cesa), al piano 
decennale per redilizla popo¬ 
lare. « Le cause della gravi¬ 
tà della situazione sono pro¬ 
fonde — è scritto nella no¬ 
ta —. Nel disagio di oggi c'è 
il peso dei ritardi legislativi 
e delle scelte errate di politi¬ 
ca edilizia e urbanistica di 
cui sono stati protagonisti per 
anni governi ed amministra¬ 
zioni locali guidate dalla DC, 
ci sono i ritardi di cui sono 
oggi responsabili alcuni degli 
organi di governo e pubblici ». 

« Il ministero di Grazia e 
giustizia — continua il docu¬ 
mento — non ha ancora ema¬ 
nato le disposizioni necessa¬ 
rie per la rapida applicazione 
della legge “93'\ legge che do¬ 
vrebbe permettere di affron¬ 
tare la situazione almeno de¬ 
gli sfrattati in condizioni di 
maggiore bisogno. Ancora, 
c'è il ministero dei Lavori 
pubblici che non ha convo¬ 
cato il comitato per l’edi¬ 
lizia residenziale, impedendo 
e boicottando la piena attua¬ 


zione del piano decennale per 
l'edilizia popolare ». 

A queste si deve aggiungere 
un’altra denuncia del comi¬ 
tato regionale comunista: il 
governo ha disatteso l’impe- , 
gno di immettere nel mercato [ 
edilizio, contemporaneamente 
all’avvio dell’insieme delle ' 
leggi edilizie, case di edilizia 
pubblica destinate all’affitto. 

Una situazione difficile, per 
la quale si propongono alcu¬ 
ne soluzioni d'emergenza: bi¬ 
sogna definire procedure sem¬ 
plici per l’assegnazione degli 
alloggi lacp riservati agli 
sfrattati aventi 1 titoli neces¬ 
sari, nel comuni con popola 
zlone superiore ai 500 mila 
abitanti. « All’interno di que¬ 
ste procedure — è scritto an¬ 
cora nella nota — occorre 
stabilire, tra l'altro, una cor¬ 
relazione di tempi tra esecu¬ 
zione degli sfratti e assegna¬ 
zione degli alloggi alle fami¬ 
glie più bisognose ». 

Il comitato regionale del 
PCI insi.ste anche nella ne¬ 
cessità di una sospensione 
temporanea degli sfratti 

Ancora sul fronte della ca¬ 
sa c’è da segnalare un’Inter¬ 
rogazione al ministri di Gra¬ 
zia e giustizia, del Tesoro e 
del Lavoro dei deputati co¬ 
munisti Tozzetti e Trezzinl 
sulla mancata applicazione 
della legge « 93 ». L’Iniziativa 
prende spunto da un episo¬ 
dio emblematico, di cui si è 
occupata anche la stampa. 
Essendo nel suo pieno diritto, 
il signor Massimo Pintore 
(uno dei tanti sfrattati roma¬ 
ni) si è rivolto a numerosi 
enti pubblici per avere con 
una certa precedenza un al¬ 
loggio. Enasarco, Ina, Ini>- 
dai, Enmpa. Inpgi. Enpaf 
hanno tutti fatto sapere che 
si le case c’erano, ma per 
una ratrione o per l’altra al 
signor Pintore non ne tocca¬ 
va neanche una. 


Militare di carriera da 15 
anni, era stato punito per il 
semplice fatto di aver parte¬ 
cipato nella sua città. Caglia¬ 
ri. ad una riunione indetta 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche sulla riforma delle 
forze armate. Renato lorio, 
capitano di aeronautica, ave¬ 
va scritto per protestare una 
lettera all’ « Espresso ». La 
procura militare di Roma lo 
incrimiciava subito dopo quin¬ 
di per diffamazione. 

Non è storia di anni fa 
ma di oggi, anno '79. Il pro¬ 
cesso. che si è svolto Ieri al 
tribunale militare, si è con¬ 
cluso con l’assoluzicne piena 
del capitano anche se I giu¬ 
dici — pur di non sconfes¬ 


sare la Procura — seno ri¬ 
corsi ad un cavillo che in¬ 
ficia una sentenza nel com¬ 
plesso positiva. La corte ha 
infatti riconosciuto l’inconsl- 
stcoza deil’accusa di diffama¬ 
zione ma ha ravvisato nella 
lettera del capitano gli estre¬ 
mi del reato di vilipendio. 
Un’accusa tuttavia nei con¬ 
fronti della quale non si pro¬ 
cederà visto che sarebbe ne¬ 
cessaria una autorizzazione 
ministeriale che nessuno ha 
richiesto. E’ stata perciò scon¬ 
fitta una lìnea di condotta 
repressiva e retriva 
Il capitano lorio era dife¬ 
so dagli avvocati Stocchino e 
Tarsllano. 


« Guarda, che se 1 fascisti 
pensavano di farci chiudere 
in sezione, di ricacciare la 
gente nelle case, hanno pro¬ 
prio ' sbagliato», dice un 
compagno della sede del par¬ 
tito al Tuscolano, presa di 
mira, l’altra notte, da una 
delle quattro bombe lanciate 
contro altrettanti sedi del 
PCI. E la manifestazione, in 
piazza Ragusa. con il com¬ 
pagno Achille Occhfttto, da il 
segno di una mobilitazione, 
di una rlsDosta antifascista, 
che non si piegano, non si 
esauriscono. Centinaia di co¬ 
munisti. di donne, di giovani, 
provenienti anche da altri 
quartieri di Roma (da Cine¬ 
città, da Torrespaccata, da 
Centocelle) dimostrano che la 
forza del PCI, il suo legame 
profondo con le masse popo¬ 
lari, la sua capacità di in¬ 
terpretare la protesta della 
gente, sono più che mal vive, 
specialmente nel momenti 
difficili. 

« Dobbiamo dirlo con forza 
— sottolinea il segretario del¬ 
la sezione — che i comunisti 
non si piegano, ma si batto¬ 
no con più decisione, con olu 
coraggio. Proprio qui. a due 
passi da dove l’altr’anno 1 
fascisti ammazzarono Ivo Zi¬ 
ni, a due passi da Acca La- 
rentla, per stroncare la spira¬ 
le di odio e di violenza, per 
smascherare e colpire quelle 
forze che ountano ad un ri¬ 
torno al passato ». la gente lo 
sa che il comolto è difficile, 
arduo, ma sa anche che oer 
far vincere la « forza della 
ragione » bisogna scendere In 
piazza E infatti continuano 
ad arrivare altri cittadini; 
madri con 1 loro bambini, o- 
perai appena tornati dal la¬ 
voro. ma .sn#>cla'mente tanti 
giovani, tante donne. 

« E’ una risposta Immedia¬ 
ta • - dice un comoagno — 
che viene a sole 24 ore dal¬ 


l’attentato terroristico. Molto 
tempo per preparare la ma- 
nifesiazione non Tebbiamo a- 
vuto. ma la gente ha capito 
lo stesso. E que.sto è già un 
segno Importante ». • 

« 'l'i dico solo questa — ag¬ 
giunge il segretario delia se¬ 
zione -• che in picche ore 
abbiamo già raccolto sette¬ 
cento mila lire per la rico¬ 
struzione della no.sira sede ». 
E altri cittadini sottoscrivono 
ancora nel corso della mani¬ 
festazione. 

« Certo — comincia il com¬ 
pagno Occhetto — dobbiamo 
.scendere in piazza, ma dob- 
blamo anche andare oltre 
nella nostra risposta, condu¬ 
cendo delle grandi lotte di 
poDOlo che diano 11 segno del 
cammino verso il rinnova¬ 
mento del piae.se. della fiat- 
taglia per la salvezza dell’Ita- 
Ha. Noi — sottolinea — sia¬ 
mo più In piedi di prima, lo 
sappiano 1 provocatori e i 
terroristi, non ci faremo cac¬ 
ciare indietro. E invece ri¬ 
spondiamo agli odi e alia 
violenza rin.saldando li nostro 
legame con le masse popola¬ 
ri ». 

« E allora — continua Oc¬ 
chetto — dobbiamo com¬ 
prendere 11 carai'tere alto del¬ 
lo scontro, essere aH’altezza 
della prova. Siamo stati al 
centro di uim controffensiva, 
ma la nostra forza, 11 nostro 
senso di responsabilità ha 
impiedito che passasse quel 
disegna di restaurazione su 
cui molte forze avevano pun¬ 
tato. Slamo la forza del 
cambiamento — conclude — 
ed e per questo che attorno 
ai nostri obiettivi di trasfor¬ 
mazione dobbiamo coaugula- 
re la forza dei giovani, delle 
donne, delle ma.sse pooolarl. 
per sconfiggere una volta per 
tutte la .strategia dell’odio e 
del terrore ». 


rii partito") 


ROMA 

ASSEMBLEE 

ARTENA all* 20 (Quattrucel) : 
VALMELAINA alle 18,30 (Vale¬ 

rio Veltroni): TUFELLO alle 17,30 
(Cervi); CECCHINA alta 19 (For- 
tini); PAVONA alle 19 (Proietti)! 
CASSIA alle 17,30 (Walter Vel¬ 
troni); NEMI alle 18 (F. Otta¬ 
viano); ROVI ANO alle 21 (Fila- 

botri); VILLALBA alle 18 (lem¬ 

bo); MONTECELIO alle 19 (Tro¬ 
vato); TORVAIANICA alle 18 
(Mammucari); VELLETRI alle 

18.30 (Vetletri); VILLAGGIO 
BREDA alle 16,30 (Tozxettl); 
CA5TELGANDOLFO alle 18 (D. 
Rossi). 

SEZIONI DI LAVORO 

STAMPA E PROPAGANDA lu¬ 
nedi alle 17,30 in Federaziont 
riunione responsabili propaganda 
dei C.P.C. (Walter Veltroni). 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA 

IV elle 9,30 a Montesacre CP 
stampa e propaganda (Orti); XIII 
alle 16,30 ad Acilia CP (Rodano - 
Di Giuliano); CIVITAVECCHIA al¬ 
le 17 a < Curie! > attivo zona 
(Fredda - Minnucc!) ;'TIVOLI - 
SABINA alle 20,30 a Casali di 
Mentana Comitato comunale (Ca¬ 
samenti). 

FESTE DELL'UNITA' 

Inizia oggi la Festa dcH’Unttk 
di Portonaccio con un dibattito al¬ 
le 19,30 a cui partecipa II com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer dal CC. 
Continuano; Montevarde Nuovo al¬ 
le 18,30 dibattito su Roma ed 
Enti Locali con il compagno Ugo 
Velare; Guldonia alle 18 dibattito 
con la compagna Leda Colombini; 
continua la Festa dall’Unitk di 
La Rustica. 

PROSINONE 

Pontecorvo ore 20 CD c Analisi 
volo* (Cervini); Anagnt ore 16 
assemblea analisi voto (Amici); 
Vico nel Lazio ore 20,30 assem¬ 
blea analisi voto (Mammone); Su¬ 
pino ore 19 assemblea can I di¬ 
soccupati (Pizzuti); Pagano ora 

20.30 assemblea analisi voto; Vt- 
roli ore 20. 
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DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21 nel quadro delle atti- 
vitii decentrate del Teatro dell’Ope¬ 
ra nella Piazza del Comune dì 
Ronciglione verranno rappresentati: 

« Intermezzi del 700 *; « La di- 
rindina a di O. Scarlatti e < Pim¬ 
pinella e Marcantonio > di J.A. 
Hasse. Ingresso libero. 

-AIDA INAUGURA LA " 
«.XXXVIII stagione LIRICA . 
AUJE TERME- Oli; CARACALLA'^ 

\i^tled) 3 lugljérVòlte.'21--andrà 
in s'cràà.alte. Terme di Caracalla, 
AIDA. d| .Giyseppc Verdi. Mae¬ 
stro donceriptore e direttore Paul 
Strauù; .Regia di .Luciano Barbie¬ 
ri. impianto secnogVaficó dì Atti-- 
lio Colonnello, maestro del coro 
Luciano Pelosi, coreografo Guido 
Lauri. Interpreti principali: Oria¬ 
na Santuixione, Bruna Baglioni, 
Mario Rinaudo, Giuseppe Giaco- 
mini, Berna.’-dlno Di Bagno, Gior¬ 
gio Zancanaro. Primi ballerini: 
Dana Ferrara, Allredo . Ralnó. 

I biglietti di questo spettacolo an¬ 
dranno in vendita, al botteghino 
del Teatro, da domenica 1. luglio. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
Alle 21,30 concerto del «Sound 
armony* di K. Rulh 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 • 

Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e malerìe teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
1930. Per informazioni segrete¬ 
ria, tei. 6543303 tulli i giorni 
esclusi I testivi dalle ore 16 al¬ 
le ore 20. 

COOP. ART (Via Lisbona n. 12 - 
Tel. 8444650) 

Alle 21 concerto per duo Arpa 
e Flauto. Con Angelo Persich'I- 
li e Claudia Antonclli. 

MONGIOVINO (Via C. Genocchi 
ang. Via C. Colombre - Telefo¬ 
no 513940S) 

Alte ore 21 il Teatro d’Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: « Carcia torca a New 
York • lamento per Ignaclo * 
con musiche di Torroba, Lobos, 
Albeniz. Tarrega. Ponce. Tor'na 
eseguite alla chitarra da Riccar 
do Fiori. Prenotazioni ed infor¬ 
mazioni dalle 18. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazza SS. Gio¬ 
vanni e Paolo - Tel. 734820) 
Domani alle 21,30 Complesso ro¬ 
mano del balletto diretto da 
Marcella Otìnelli saggio degli 
allievi e « Passo d'addio *. In 
programma divertissement - Mo¬ 
zart - Le silfidi - Chopin - Grand 
Pas - Don Chisciotte - M nkus 
AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 - Tel. 346607) 
Domani alle 21 in Via" Ciocchi¬ 
no Ventura n. 60 in collaboro- 
zione con il Comune dì Roms per 
l'Estate Romana co.icerto di mu¬ 
siche per flauto e chitarra (An- 
ton.o Bavarelli e Francesco Ro¬ 
mano) con mus'che d. Beetho¬ 
ven. Deb'issy, Ponce, Scheidler 
4 Giuliani, 


LE PIU' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23^C 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

A soli 20 Km. da ROMA 
sulla via Tiburtina 
Tolefono (0774) 529012 


lUTTE lE CURE - SAUNA 


PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE « COL- 
LOOUl > (Via degli Scialoja 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: ■ Amleto ed 
Edipo a (itinerario Corpo n. 4) 
di Silv o Benedetto. Solo per 
prenotazione 


DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le n. 35 -.Tel. 3598636) 

Alle 21 l'Accademia < Sceroff 



' -taiione. Ingresso gratuito. ' , - 
(Ultima replica) 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tal. 462114-475404) 

Alle 18 fam. c alle 21,30 (pe- 

' nultimo ' giomq) la prestigiosa 
compagnia Lindsay Kamp in ilo- 
wers pantomima per Jean Cenai. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 - 
Tel. 6561156) - 
Alte 21 « Rome pati and pro- 
sent », with sl'des music and 
poetry presentend by Frances 

' Reilly 

POLITECNICO TEATRO (Via G.B. 
Tiepolo n. 13/a - Tel. 3607559) 
Alle 21.30: « Heido > di Da¬ 
niele Scavotini. 

TEATRO TENDA (Piar:« Manci¬ 
ni - Tel. 393969) 

Alle 21.1S !■: rassegna inter¬ 
nazionale di Teatro Popolare: 

« Romaeuropa 79 « - Francia - 
‘«Le retour de Gulliver i presen¬ 
ta: « Prandi bien sarde aux zep¬ 
pelina •- Regia di Didier Fla- 
mand. 

FESTIVAL DEI , DUE MONDI 

. . Spoleto ' 

CAIO MELISSO alle 12 «Con- 
certe da camera ». Alla 18 « Con¬ 
certo di musica da cam'era » a 
cura di Mario Bortololto. Alle 
21 ■ L'incoronazione dì Pop- 

pea », di Claudio Monteverdi, 
direttore d'orchestra: Alan Cur- 
tis, regia scene e costumi di 
1 Filippo Sanjust (primo). TEA¬ 
TRO NUOVO alle 15.30 «Con¬ 
certo di musica sovietica con¬ 
temporanea », composizioni di 
Pyart. Kancheli, Fal'k. Schedrin, 
direttore d’orchestra: Mario Bo¬ 
naventura, p'anista: Rodion Sche¬ 
drin. Alle 20.30 ■ Amore o 

magia nella cucina, di mamma », 
gran commedia nera scritta e 
diretta da Lina Wertmu'.ler. sce¬ 
na dì Enrico Job, costumi di 
Elena Manninì. Mus'che dì Muzzi 
Loffredo. TEATRO ROMANO al¬ 
le 21.30 « Maria Maria » tee- 
tro danzalo dal Gruppo Corpo 
di Belo Horizonte diretto da 
Oscar Araiz. Prenotazioni, tele¬ 
fono 3608687. 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 21,30: « Mad wemen a Con 
Ketie Duck. 

BEAT 72 (Vìa C.G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 

Primo Fest'val Internazionale 
dei poeti. Castelporziano 28. 29 
c 30 giugno. Ingresso libero. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel. 679.58. SS) 
Alle 21.30 il Teatro Liquido 
presenta: « L'uomo invisibile ». 
j Regia dì Johna Mancini. 

' IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- 
I pardo n. 33 - Tel. 588S12) 
j Alle 21.30: ■ La marcolia » di 
Dario Fo (farsa in chiave cias- 
I s ca). Regia d' Marco Lucchesi, 
t (Ultima replica) 

i 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 58.94.667) 

La voce e la chitarra dì Sergio 
Centi tutte le sere alle 22.30. 

A! pianoforte Maurizio Marcili!. 

PAPILLON (Piazza Ropdaniui. 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Martano a 
Stefano. Alle ora 24 recital dì 
Alirudo Puntiari. 

JAZZ - FOLK 

CIAC (Via Banadir n. 15) 

Si accciiano iscrizioni corsi di 
mimo, gestualità, impostazione | 
voce, mov'trsento 

EL T::AUCC t<»>» Foni# detlfMio, 

7 • Tel. 5895782) 

Alle 21: Carmelo, cantante spa¬ 
gnolo; Dakar, folclorista sudomo- 
ricano 

VILLA BORGHESE - GIARDINO 

I DEL LAGO 

L'Assessorato alla cultura Cemu- 

na di Roma a l’Atsessorato 
1 « Giro di valzer » presentano: 

i « La musica à una donna ma- 


ravigliosa * 1. festival Interna- 
zion’ale della donna nel jazz 
Amina Claudine myers trio - 
piano - voce - basso - batteria 
USA. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Ctrp!- 
neto n. 27) 

Attività di animazione presso il 
j Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul¬ 
turale ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cire.ne Appia, 
33/40 • Tel. 78822311) 

Laboratorio di Auloeducaziona 
permanente e attività sociocultu¬ 
rali di quartieri per bembìnì, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18,30, 20,30. 22,30: 

« Ultima notte a Warlock » di 
E. Omytryk. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17. 19. 21. 23: « The Kir- 
liam Wintness » di J. Sarno 
(sottotitoli in italiano). 

STUDIO 2 

Alle 19. 21, 23: Erot'ka d’auto¬ 
re: « Change pas de maln », di 
Paul Vecchiali. 

L’OFFICINA 

. Alle 18. 19.30, 21, 22,30: 

« Freacks » di Tod Browning. 

SADOUL 

Alle 16, 19, 22: ■ ■ 

« Vita dì O’Haru donna galan¬ 
te » di K. Mizoguchi 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vìa Cassia 87 • Xpic- 
fono 3662837) 

Alle 19, 21: ■ Una moglie » di 
J. Cassavetes. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Dio perdona io noi, con T. 
■ Hill - A 
ALCYONE ■ 838.09.30 

Chinalown, con J. Nicholson - 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Le avventure erotiche di una ra¬ 
gazza squillo 

AMBASSAOE - 540.89.01 

Frankestein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

AMERICA - 581.61.68 

L’anello matrimoniale, con C. 
Villani - C (VM 18) 

ANIENE 

Unico indizio un anello di lume, 
con O. Sutherland - G (VM 14) 

ANTARE5 

Caro papà, con V. Gassman 
OR 

APPIO - 779.638 

Scontri stellari olire la terza 
- dimensione, ccn C. Munro - A 

AQUILA V 

Superman, con C. Reeve - A 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
Garage, di V. Sjoman • DR 
(VM 18) 

ARiSTON • 353.290 - L. 3.000 
Il laureale, con A Bancroit • 5 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der • SA 

ASTOR - 622.04.09 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
ASTORIA 

Gli intoccabili, con J. Cassavt- 
tes - OR (VM 14) 

ASTRA - 818.62.09 

Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Clcel - A 
ATLANTIC - 761.06.56 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
AUSONIA 

Questo pazzo pazze pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 
BALDUINA • 347.592 

Cristo si à Icrmate ad Ebeti, 
con G.M. Volontà • DR 
BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il psMrilM, con M. Brando • DR 
BELSITO - 340.887 

Snpc' Aody, con A. P. Lutto 
SA 

BLUE MCON 

La cerimonia dai sensi, con F. 
Pugì - DR (VM 18) 

CAPITOL - SB3.2S0 

Le stesso giome il prossime 
anno, con E. Burstyn - S 
CAPRANICA • 079.24.65 

Tra daofM immorali? di W. Bo- 
rewazyfc • SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA . 686.957 
L'uomo di manno, dì A. Wajdi 
OR 


("scJTermi e ribatt è 


VI SEGNALIAMO 

TEATRI 


• a Flowers » (Eliseo) 

• t Prends bien garde aux Zeppolins a (Toatro Tenda) 

CINEMA 


• « Chinatown • (Aleyone) 

• c Frankenstein Junior • (Ambassade, Ariston n. 2) 

• a Garage » (Archimede) 

• a II laureato » (Ariston) 

• a Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Ausonia) 

• « Cristo si è fermato a Eboli a (Balduina, Verbano) 

• < Tre donne immorali? » (Capranica) 

• « L’uomo di marmo » (Capranichetta) 

• c L’albero degli zoccoli » (Diana) 

• c Haìr a (Empire) 

• • Cantando sotto la pioggia a (Europa) 

• s Dimenticare Venezia » (Fiamma) 

• s Porcile a (Fiammetta) 

• ■ I tra giorni del Condor a (Metropolitan) 

• s Ecco l’impero dei sensi a (Quirinale) 

• < Federa a (Quirinetta) 

• « Harry e Tonto a (Radio City) 

• < Mariti a (Rivoli) 

• c Un uomo in ginocchio a (Sisto) 

• « I vichinghi a (Ulisse) 

• « West Side Story a (Sistina) 

• s Animai House a (Ariel. Madison) 

• s La sera della prima a (Augustus) 

• « American Graffiti a (Avorio) 

• • Giri Frienda a (Clodio) 

• « Un mercoledì da leoni a (Planetario) 

• « lo e Anni# a (Monte Zebio) 

• s Cinema indipendente americano a (Filmstudio 1) 

• « Personale di Vecchiali a (Filmstudio 2) 

• c Freaks a (L’Officina) 

• c Vita di O'Hara donna galante a (Sadoul) 

• s Una moglie a (Il Montaggio deile Attrazioni) 


I 


I 


METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

I tre giorni del Condor, con 
R. Redford - DR 

MODERNETTA • 460.285 
Creta la donna bestia 
MODERNO - 460.285 

Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleel - A 
NEW YORK - 780.271 

Dio perdona lo noi, con T. Hill 
A 

PARIS - 754.368 

II cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 141 

PASQUINO - 580.36.22 

Agatha (Il segreto di Agata 
Christie), con O. HoHman - C 
QUIRINALE - 462.653 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsuda - OR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 
Fedora, di B. Wilder - SA 
RADIO CITY - 464.103 

Controrapìna, con L. Van Cleel 
DR 

REALE • 581.02.34 

Barracuda, con W. Crawlord - 
DR 

REX - 864.165 

. Super Andy, con A.P. Luotto 
SA 

RITZ • 837.481 

E’ una sporca faccenda lenente 
Parker, con J. Wayne • G 
RIVOLI - 460.883 

Mariti, di I Cassavetes ■ SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 
L’anello matrimoniele 
ROYAL - 757.45.49 

Marlowe II poliziotto privato, con 
R. Mitchum • G 
SISTINA 

West Side Story, con N. Wood 
M 

SAVOIA - 861.159 

Sharon’s Baby, con J. Collins 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPERCINEMA • 485.493 

L. 3.000 

Distretto 13. 

TIFFANY - 462.390 

Pieceri privati di mia moglie 


TREVI - 678.96.19 

CalHornia Suite, con J. Fonda 
3 

TRIONPHE - 838.00.03 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
McClure - A 
ULISSE - 433.744 

I vlkinghi, con T. Curtis - A 
UNIVERSAL • 856.030 

Truck Orivers, con P. Fonda * A 
(VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Cristo si à iermeto a Eboll, con 
G.M. Volontà - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

La donna della calda'terra, con 
L. Gemser - 5 (VM 18) 

ACILIA 

L’infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ADAM 

Sexy Simphony, con S. Ssnders 
- 5 (VM 18) 

AFRICA D’ESSAI - 383.07.18 
Taverna Paradiso, con 5. Stallone 
DR 

ARIEL - 530.251 

Hanimal House, con 1. Belushi 
SA (VM 14) 

AUGUSTUS 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 
AURORA - 393.269 

Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

AVORIO D’ESSAI 

American Crafliti, con R. Drey- 
Fuss - DR 
SDITO 

II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

BRISTOL • 761.54.24 

I viekinghi, con T. Curtis - A 

BROADWAY 

II commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

CASSIO 

UFO Robot Goldrake all’altacce 
CLODIO 

Girl Fricnds. con M. Mayron - 
OR 

DELLE MIMOSE 

Filo da torcere, con C. Eashvood 
A 

DORIA • 317.400 

Sirìdulum, con J. Huston • OR 
(VM 14) 

ELDORADO 

Superman, con C. Reeve - A 
ESPERIA • 582.864 

L’umanoide, con H. KecI - A 
ESPERO 

Cardenia, con F. Cagiano - A 
FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 
Caro papà, con V. Gassman - OR 


HARLEM 

Stridulum, con J. Huslon - DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

JOLLY - 422.898 

Le evase storia di sesto e di 
violenta 

MADISON - 512.69.26 

Animai House, con J. Belushi 
SA (VM 14) 

MISSOURI 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hommond - A 
MONOIALCINE (ex Faro) 

L'esorcista, con L. Blair • DR 
(VM 14) 

MOULIN ROUCE • 556.23.50 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

NOVOCINE D’ESSAI • 581.62.35 
L’amerikano, con Y. Montand - 
DR (VM 14) 

NUOVO - 586.116 

I viekinghi, con T. Curtis • A 
ODEON - 464.760 

Quando la moglie non basta 
PALLADIUM • 511.02.03 

John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 
PLANETARIO - 475.99.98 

Un mercoledì da leoni, con J. M. 
Vincent - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Superman, con C. Reeve - A 
RIALTO - 679.07.63 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Tutti defunti tranne I morti, 
con G. Gavina - SA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 
The aex Olimpie 
SPLENDID - 620.205- 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech • C (VM 18) 
TRAIANO (Fiumicino) 

La bella addormentala nel bo¬ 
sco • DA 

OSTIA 

SISTO 

Un uomo In ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 
CUCCIOLO 

Travolti dagli alletti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 
SUPERCA 

Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.0S 

Cugine mie c Rivista dì Spo¬ 
gliarello 


VOLTURNO • 471.S57 

Inlbltton e Rivista di Spegllarallo 

ARENE 

DRAGONA 

Altrimenti cl arrabbiamo, con 
T. Hill • C 
FELIX 

Squadra antimalla, con T. Mi- 
lian • C 
LIDO (Olila) 

I 39 tcallnl, con R. Powall - G 
MARE (Ostia) 

Nell'anno dal Signora, con N. 
Manfredi • OR 

5. BASILIO 

Un poliziolle scomodo • DR 
TIZIANO 

Invito a cena con dalltte, con 
A. Guinnets - SA 
TUSCOLANA 

Domani apertura 
CHIARASTELLA 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
NUOVO 

I viekinghi, con T. Curtis • A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

II corsaro naro • A 
DELLE PROVINCE 

L'ultima odissea, con G. Pap- 
pard - A 
CUADALUPE 

Aquila Grigia II granda capo 
Cheienne, con A. Cord - A 
MONTE OPPIO 

La più grande avventura di UFO 
Robot - DA 
MONTE ZEBIO 

Io e Annie, con W. Alltn • SA 
NOMENTANO 

Altrimenti cl arrabbiamo, con 
T. Hill - C 
ORIONE 

La nuova avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

PANFILO 

UFO Reboi centro gli Invasori 
spaziali - DA 
TIBUR 

1 giadialori dall'anno 3000 ■ A 
TIZIANO 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

TRASPONTINA 

Cow Boys, con J. Wayne - A 
TRASTEVERE 

UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 
TRIONFALE 

Rollereoaster il grand# brivido, 
con G. Segai • A 


cola DI RIENZO • 305.584 
Esce il drago entra la tigre, 
con B. Lee - A 
DIAMANTE • 295.606 

I vikinghi, con T. Curtis - A 
DIANA - 780.146 

L’albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

DUE ALLORI - 373.207 

Pane burro e marmellata, con 
E, Montesano - C 
EDEN - 380.188 - U 1.800 
Hallewecn la notte delle stre¬ 
ghe, con O. Pieasence - DR 
EMBASSY - 870.345 - L. 3.000 
La strano signora della grande | 
casa, con L. Tumer - DR 
(VM 18) 

EMPIRE • L. 3.000 

Hair, di M. Forman • M 
ETOILE • 687.556 

II cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

- La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fcnech - C (VM 14) 
EURCINE • 591.09.66 

La strana signora della grande 
casa, con L, Turner > DR 
(VM 18) 

EUROPA - 665.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimcniicaro Venezia, di F. Bra¬ 
sati • DR (VM 18) 


FIAMMETTA • 475.04.64 

Porcile, con P. Clementi - DR 
(VM 18) 

GARDEN 582.848 

Super Andy, con A. P. Luolto 
SA 

GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 
Il Dottor Zivago, con O. ShariI 
I DR 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d’agosto, con 
M. Meato • SA (VM 14) 
GOLDEN - 755.002 

I 39 scalini, con R. Povrell - G 
GREGORY 638.06.00 

Furio contro furto, con T. Cur¬ 
tis - SA 

NOLI DAY - 858.326 

L’ultimo handicap, con W. Mat- 
thau - S 

KING . 831.95.41 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 
! INDUNO - 582.495 

E’ una sporca faccenda lenente 
Parker, coti J. Wayne - G 
LE GINESTRE 609.36.38 

II testimone, con A. Sordi - DR 
MAJESTIC - 679.49.08 

Blue movie 

MERCURY • 656.17.67 
Pornocxibilion 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
1855: la prima grande rapina 
al treno, con S. Connery - A 


RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 

Via d«l Faro, 36o • FIUMICINO 

Questa sera alle wt 22,30 serata straordinaria con 

GIOVANNA 

SILVANO POLIDORI 

Pranetazionl: Tal. e4.5a752 • 6430.751 • 643a747 


ABITARE A... 

PRATO SMERAUX) 


In zona EUR, in un complesso re.sidenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna- 
mo appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi e già consegnati per il 
90%, al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, quasi al 50% al di sotto dei prezzi di mercato del¬ 
la zona. 



56 . 100.000 


54 . 100.000 


f 


Comprensive di: 65% mutuo 25ennale c 35*^'* 

contanti con ampie dilazioni 

Esempio: 

Appartamento a Gradoni - 
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cudna-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 


Comprensive di: 65% mutuo 25ennale e 35% 

- contanti con àmpie dilazioni 
Esempio: 

Appartamento su due livelli 

Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, - ' v 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 3 
balconi e terrazze, citofono. ^ 
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calcio-mercato si è trasferito , a Bologna 


rUnitA / sabato 30 giugno 1979 


Campionato mondiale dei pesi medi .questa notte (TV ore 23.20) a Montecarlo 


* . V . . 

Rossi sfugge» in vacanza L-anìmoso¥ìto Antuofermo sfida il 


L'Inter punta a Casarsa 


La Roma ha acquistato il parmense Ancellotti - Sfuma per la Lazio l'acquisto di Maritozzi 


In « cartellone » anche Hagler-Cabrera 


MILANO — SI è parlato an¬ 
cora di Rossi ieri nei saloni 
degli alberghi milanesi, luo¬ 
ghi di ritrovo dei direttori 
sportivi. Sorrisi di circostan¬ 
za verso d giornalisti che era¬ 
no caduti nella trappola del¬ 
la falsa notizia si mischia¬ 
vano a velate accuse nei con- 
• fronti di Farina, reo, secondo 
1 manager, di frenare le trat¬ 
tative con le sue manfrine. 

Opinioni personali, d’accor¬ 
do, ma non è proprio il caso 
di scandalizzarsi, di cercare 
« colpevoli » proprio In un 
ambiente che di manfrine vi¬ 
ve e difalse notizie ne sfor¬ 
na a bizzeffe. Basterebbe, per 
evitare brutte figure, che 
« Tamblente » fosse un poco 
più serio e valutasse con mol¬ 
ta attenzione le « sensazio¬ 
nali » notizie da sparare in 
prima pagina. 

In questa situazione di far¬ 
sa. l’unico che sembra pos¬ 
sedere il controllo dei nervi 
fina per quanto?) è proprio 
Rossi che ieri, nel corso di 
una conferenza stampa te¬ 
nutasi a Vicenza ha ccnfer- 
mato, come da noi annun¬ 
ciato ieri, di essere diventato 
azionista della « Vice-sport », 
finanziaria che controlla il 
Vicenza avendo come obiet¬ 
tivo la creazione di centri 
polisportivi (campi di calcio, 
tennis, ecc.). « Non mi inte¬ 
ressa più lasciare il Vicen¬ 
za — ha detto Rossi — parto 
per le vacanze e se Farina 
ha delle novità che mi riguar¬ 
dano sa dove trovarmi ». 

Poche parole che servono 
a ribadire il suo punto di vi¬ 
sta che già però si conosceva 
da tempo. Rossi desidera gio¬ 
care per la Juventus o in su- 
bordlne per il Mllan. Se Que¬ 
ste due società non arrive¬ 
ranno ad un accordo con Fa¬ 
rina rimarrà al Vicenza. 

L’impressione, a questo 
punto, è che nella caccia a 
Rossi resta ora la Juve fa¬ 
vorita. Bonipert! ha lasciato 
ieri mattina Milano. Non ha 
rilasciato dichiarazioni uffi¬ 
ciali ma è certo che i suoi 
contatti col Vicenza nel pri¬ 
mi giorni della prossima set¬ 
timana si faranno serratls.sl- 
ml. Il Milan per contro ap¬ 
pare ormai disinteressato a 
Rossi. Colombo non ha pos- 
.elbiiltà finanziarie adeguate 
ed allora ha incaricato San¬ 
dro Vitali di prendere con¬ 
tatto ccn il Napoli per la ri¬ 
soluzione della comproprietà 
di Spegglorin. La trattativa 
è a buon punto e prima di 
lunedì: quando le comproprie¬ 
tà dovranno essere ri'oUe. il 
Napoli accetterà 1 650 mi¬ 
lioni offerti dal Mllan, 

Si -ha la sensazione che 
r Tnter abbia rinunciato a 
Claudio Sala. Il direttore 
sportivo granata. Bonetto, ha 
atteso ieri mattina che Qual¬ 
che emissario nerazzurro lo 
interpellasse. Ciò pon è av¬ 
venuto e Bonetto ha lascia¬ 
to Miiano incavolatissimo. Sa¬ 
la dunaue rimarrà al Torino 
e all* Inter dovrebbe finire 
Ca.sarsa. Beltrami. DS. ne¬ 
razzurro. ha confermato l’in- 
teressamento. l’Inter aspetta 
che si definisca la posizione 
■ del Bioc.ntore. In romoroorie- 
tà tra Perugia e Fiorentina, 
per esporre le proprie offer¬ 
te: .àmbii e il conguaglio in 
denaro che i nerazzurri si ri¬ 
trovano in cas=a dopo le ces¬ 
sioni di Scanziani. Chierico 
e Pontolan. Altri milioni do¬ 
vrebbero arrivare dono la ces¬ 
sione di Fedele. Cerilli e al¬ 
tri elementi minori. 

TI Napoli ne! oro.ssiml gior¬ 
ni definirà la cessione di .Sa- 
voldl al Bologna. TI diretto¬ 
re sportivo partenopeo ha di¬ 
chiarato che per il centra¬ 
vanti vi è anche un interes¬ 
samento dello .Juventus giu¬ 
dicandolo Però come tenta¬ 
tivo di disturbo. Per conto, 
ed a oro di eh! non ha detto. 

Visto che Damiani è richie¬ 
sto dal Napoli, la Roma ha 
definito con il Parma Tacoul- 
sto del giovane Ancellotti. 
dando in cambio la compro¬ 
prietà di Musiello e robusto 
conguaglio. 

In casa laziale nuova fu¬ 
mata nera. Janich era riu¬ 
scito a stringere con il To¬ 
rino, per avere la compro¬ 
prietà del centrocampista 
Maritozzi'che quest'anno ha 
giocato nelle file del Palermo. 
Sembrava tutto concluso; in¬ 
vece airuìtìmo la società 
granata ha avuto un ripen¬ 
samento e ha lasciato il gio¬ 
catore un altro anno alla so¬ 
cietà siciliana, suscitando il 
risentimento di Janich, che 
oggi sarà a Bologna, dove 
avrà un colloquio con Comi¬ 
nato deirAvellino: motivo De 
Ponti. 

Un’ultima novità riguarda 
Calloni. Il giocatore sembni- 
va dover finire al Perugia, 
ma 11 Verona (comproprieta¬ 
rio) è intenzionato ad anda- 


A Napoli 
anche il 
«TotoRossi» 

Dalla noitra redazione 

NAPOLI — La delusione so¬ 
praggiunta tra gli appassio¬ 
nati di calcio partenopei in 
seguito alla smentita dei tra¬ 
sferimento a Napoli di Pao¬ 
lo Rossi, ha determinato nuo¬ 
vi indici nel termometro del 
tifo locale. Dagli 87 milioni 
Incassati per gli abbenamen- 
ti nel corso della giornata di 
giovedì si è scesi a quote 
modestissime: appena 4 i mi¬ 
lioni che ieri sono andati ad 
ingrossare le casse sociali. 
Originale la trovata di al¬ 
cuni tifosi: «Paghiamo l’ab- 
benamento a metà — hanno 
proposto ai respcnsabili dei 
botteghini —, salderemo il 
cento quando Rossi sarà del 
Napoli. Nel caso contrario ci 
restituirete quanto abbiamo 
anticipato ». Naturalmetite la 
proposta non è stata accet¬ 
tata. 

Non sono mancate le mi¬ 
nacce dei bagarini che, aven¬ 
do presumibilmente fatto in¬ 
cetta di abbonamenti nella 
giornata di giovedì ora temo¬ 
no di veder sfumare il so¬ 
stanzioso affare e di rimet¬ 
terci qualora Rossi non do¬ 
vesse trasferirsi 

Tra gli scommettitori, in¬ 
tanto, impera il " Totoros- 
sl". Ad Agnaoo più che scom¬ 
mettere sul cavalli, si scom¬ 
mette sul centro avanti della 
Nazionale. Affari d’oro per 
gli allibratori clandestini. Si 
calcola un giro di circa 150 
milicni. 

Nel corso della rluoicne di 
trotto di ieri Rossi è stato 
dato alla pari. Solo un paio 
di « clandestini ». di manica 
più larga, lo hanno dato an¬ 
che ad uno e mezzo. 

m. m. 
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WIMBLEDON — Adriano Panaita ha superato il turno bat¬ 
tendo lo svedese Ove Bengison a conclusione di una durissima 
battaglia durata quasi tre ore e decisa con il tie break in 
tutti e tre i set. Punteggio a favore deUMtaliano 7-6, 1-6, 1-6. 
Negli ottavi Panatta affronterà l'americano Mayer. Negli 
altri incontri, successi di Borg, di Connors, Cox, Lutz, men¬ 
tre Pecci è stato sorprendentemente sconfitto dall'australiano 
Drewett per 4-6, 7-6, 7-6, 6-4. NELLA FOTO: la beila Linda 
Selgel, battuta dalla fortissima King. 


Dal nostro inviato 


MONTECARLO — Un cam- 
I pionato del mondo serio è 
sempre qualcosa di Incontrol¬ 
labile. però stanotte, a Mon¬ 
tecarlo. potrebbe ben suonar 
la fanfara della gloria |>er 
Vito Antuofermo. Nelle corde 
dell’Arena tubolare, sorta sul- 
l’Esplanade de Fontvieille, un 
terreno rubato a! mare che 
trovasi a fianco dello Stade 
Louis II, il ragazzo di Palo 
del Colle, Bari, troverà l’ar¬ 
gentino Hugo Pastor Corro, 
unico campione dei pesi me¬ 
di perché la sua prestigiosa 
cintura è valida per il WBÒ 
come per la WBA. 

Vito è il quarto italiano 
che tenta la straordinaria av¬ 
ventura; dovesse farcela sa¬ 
rebbe il secondo del nostri, 
con la cintura delle « 160 
libbre», dopo Nino Benvenuti 
che la strappò a Qrifflth nel¬ 
la primavera del 1967 nel 
vecchio « Madison Square 
Garden » di New York. An¬ 
tuofermo meriterebbe il suc¬ 
cesso soprattutto per le doti 
morali che lo fanno un «fl- 
ghter » tenace e determinato 
nell’aggressione del nemico. 

Difatti Vito, per li suo co¬ 
raggio. fa ricordare niente¬ 
meno che Bruno Fratti ni il 
« cuor di leone » ambrosiano. 
Con la sua azione rapida, in¬ 
calzante, intensa. Vito Antuo¬ 
fermo lo possiamo definire 
un pugile emozionante tanto 
che le folle statunitensi Io 
hanno paragonato al glorioso 
Carmen Basilio, un vincitore 
di Robinson, pure lui peso 
medio di piccola taglia. Al 
nostro « fighter » manca. In¬ 
vece, il talento di Nino Ben¬ 
venuti. gli mancano inoltre 11 
destro classico e violento di 
Oddone Piazza e la scherma 
scintillante di Tiberio Mitri. 
Precisiamo che Piazza nel 
1932 a Milwaukee, Wisconsin, 
e Mitri diciotto anni dopo 
nel «Garden» di New York, 
suno stati gli altri due italia¬ 
ni che invano tentarono la 
scalata della massima vetta 
delle « 160 libbre ». . 

Vito Antuofermo, vincitore 


Nella prima giornata di prove del Gran Premio di Francia a Pigione 

Fulm le Turbo 
davanti a ViUeneuve 


Dal nostro inviato 

DIGIONE — Sul circuito di 
casa le Renault Turbo hanno 
colto, nella prima giornata 
di prove del GP di Fran¬ 
cia, un risultato di prestigio: 
Jean Pierre Jabouille sì è 
piazzato in testa alla ^dua- 
toria dei tempi, seguito dal 
compagno di squadra René 
Amoux. Ma, indipendente- 
■ mente da ciò che potrà ac¬ 
cadere oggi. neH'ultima ora 
di allenamenti cronometrici, 
le posizioni che contano sem¬ 
brano quelle immediatamen¬ 
te alle spalle delle macchi¬ 
ne giallo-blu della grande in¬ 
dustria automobilistica fran¬ 
cese. Per ora, infatti, consi¬ 
derati i precedenti, alle Tur¬ 
bo di Jabouille e Amoux si 
dà un credito relativo: si ri¬ 
tiene cioè che difficilmente 
potranno regsere al ritmo 
della gara. Quindi il risul¬ 
tato che più viene preso in 
considerazione è quello del¬ 
la Ferrari di Gilles Vllleneu- 
ve. la quale occupa la terza 
posizione appunto dietro le 
due Turbo. 

Dopo il mese di forzata 


inattività, durante il quale 
tutti i teams si sono dati da 
fare per migliorare le loro 
macchihe. i bolidi di Mara- 
nello hanno mostrato qui di 
avere conservato l’alta com¬ 
petitività che avevano espres¬ 
so nella prima parte del Cam¬ 
pionato, competitività che a- 
veva consentito a Jody Sche- 
ctker di piazzarsi al vertice 
della classifica irridata e a 
Gilles ViUeneuve di conqui¬ 
stare un meritatissimo terzo 
posto. 

Inferiori alle aspettative, in¬ 
vece, le Ligier. che nella gra¬ 
duatoria dei tempi di ieri oc¬ 
cupano l’undicesimo posto con 
Jacques Laffite e il dodice¬ 
simo con Jack Ickx. Inte¬ 
ressante comunque la posi¬ 
zione del pilota belga, che 
al .suo esordio con questa 
vettura è rimasto dietro di 
soli 9 centesimi di .secondo 
a Jacques Laffite. Se Ickx 
dovesse comportarsi coà an¬ 
che in corsa, non è da esclu¬ 
dere che possa sopravanzare 
il francese, a cui. secondo 
1 piani, l’ex ferrarista do¬ 
vrebbe fare da « spalla ». 

A.ssai bene si è compor¬ 


tata ieri la Brabham-AIfa. 
che con Nelson Piquet ha 
ottenuto il quarto miglior 
tempo dietro a ViUeneuve. 
mentre Niki Lauda è sesto 
alle spalle di Alan Jones. 

Jody Scheckter non è riu¬ 
scito a toccare i tempi fatti 
segnare da ViUeneuve a cau¬ 
sa di piccoli problemi di as¬ 
setto. Ad ogni modo, ci fa¬ 
ceva notare l’ing. Porghieri, 
nel giro di meno di mezzo 
secondo, precisamente 40 cen¬ 
tesimi. si trovano ben cin¬ 
que piloti fra i quali il sud¬ 
africano che è settimo da¬ 
vanti alla Tirrel-Candy di Di¬ 
dier Pironi e alla Saudia- 
Williams di Clay Regazzoni. 

Decisamente male sono an¬ 
date le Lotus. Carlos Reute- 
mann, con la vecchia 79. 
è tredicesimo mentre Mario 
Andretti con la nuova 80 è 
sedicesimo appena davanti al¬ 
l’Alfa Romeo di Bruno Gia¬ 
comelli, che è diciottesimo. 
La vettura deU'AutodeUa ha 
denunciato alcuni piccoli pro¬ 
blemi che hanno impedito di 
verificare se le modifiche cui 
è stata -sottoposta dopo l’esor¬ 
dio in Belgio siano da consi¬ 


derarsi positive. Per esem¬ 
pio qui a Digione l’Alfa si 
è presentata con un nuovo 
musetto che oltre ad essere 
assai più gradevole del pre¬ 
cedente, doveva essere più 
funzionale: durante le prove 
però è stato rimontato anche 
il vecchio muso da « carro 
armato » e sia con la prima 
soluzione, sia con la seconda 
non è parso ci siano state 
differenze apprezzabili. L’ing. 
Carlo Chili è comunque con¬ 
vinto che nelle prove odierne 
l’Alfa potrà guadagnare qual¬ 
che posizione. Deludente, in¬ 
fine. la nuova Arrows di Ric¬ 
cardo Patrese. il quale se 
dovesse conservare l’attuale 
classifica (venticinquesimo) 
sarebbe escluso dalla corsa. 
Meglio di Patrese è andato 
Elio De Angelis con la Sha- 
■ dow. che per ora. sia pure 
in ultima fila, è fra gli am¬ 
messi al via. Senza speran¬ 
za invece Arturo Merzario, 
che ha un tempo di oltre 
due secondi superiore a quel¬ 
lo pur modesto del pilota ro¬ 
mano. 

Giuseppe Cervetfo 


Ossi • domani in aai divarso 
città inizia la Coppa Europa di 
atletica Icnera. Tra semiiinali in¬ 
teressano la Ceppa maschile c al¬ 
trettante quella femminile. Prima 
di raqienare attorno alle possibi¬ 
lità delle «arie squadra nazionali 
ci pare fiusto preporre i raffrup- 
pamciiK. A L ude nacheid. otto 


re alle bu.ste. Vincendo l’asta squadre maschili; Italia, rft, Po- 

per Callcni il Verona avrebbe ionia. Cccosioncchia, unfherìa, 

una carta in più da giocare Austria. Oanìmar^ Grecia. A 

per gli acquisti che gli ab- Malmoe, Svezia; « elfio. ■ulfana. 

già nm^ebte con una sola sovietica, a Ginevra. Svizzera: Spa* 

punta: Bagni. Infine i Avel- Finlandia, Fran^, Irian^ 

lino ha riscattato Piotti dal Olaqda, RDT. Sviziar^ Jofoslevia. 
Como. Dovr eb b e ro p o asa r e il t u rno . • 

Urodensdieid la Germania Fodere- 
I ina PApra r***"'* ■ rttaiia (che è 

Linv HWVwa jr. diritta alla Hnal. mm. 


Lu n dena ch eid la C ai m ania Fodere- 
te. la Polonia o rttalla (cho è 
ammassa dì diritto alla linaio os- 


sendo il Paesa orfanizzalort) ; a 
Malmoe l’Unione Sovietica e la 
Gran Bretapna; a Ginevra la Ger¬ 
mania Democratica a la Francia 
(o la Finlandia). La semifinala 
ili Ginevra, che puh esser scfuila 
sugli schermi della TV Svizzera c 
di Capodistria, è la p'ù ardente, 
proprio perché prepone la lotta a 
coltello tra Francia a Finlandia. 
Uno dei due Paesi sarà costretto 
a ottenere la quaiilicazienc por 
la finale di Torino, 4 c 5 agosto, 
nella finale B di Karlovac, Jugo¬ 
slavia. il 21 e 22 loglio. 

Ed ecco il programma dello se¬ 
mifinali: a Sofia (oggi): Belgio, 
Bulgaria Finlandia, Norvegia, RDT, 
Romania. Spegna, Svizzera; a Sit- 
fard. Olanda (Àtmani): Cecosl^ 
vecchia, Irlanda, Italia, Olanda, 


è bello campeggiare 
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Portogallo, Polonia, Svezia. Unione 
Sovietica; a Cwmbran, Galles (og¬ 
gi): Austria, Danimarca, Francia, 
Gran Bretagna, Ungheria, Islanda, 
Germania Federale, Jugoslavia. D^ 
vrebbero passare il tomo; a Sofia 
Germania Democratica e Romania; 
a Sittard Polonia, Unione Sovietica 
a Italia (di diritto, quale Paese 
organizzatere) ; a Cwmbran Gran 
Bretagna e Germania Federale. 
L'oliavo Paese finalista uscirà dal¬ 
la finale B di Antonr. Francia, e 
dovrebbe essere, appunto, la Fran¬ 
cia. La tei somifinali vedranno in 
lizza, romplessrvamente, un mi¬ 
gliaio di aticli. 

Gli acrarrì a Ludenscheid non 
hanno problemi, viste che comun¬ 
que pr en d e ranno parte alla finale 
di Torino. E tuttavìa l'appunta¬ 
mento ted eace è importante perché 
dovrà chiarirà certa realtà. Il mo¬ 
mento dell'atletica italiana è de¬ 
licate: Pietre Meenca sta rimc- 
diande col ripeso e con allena- 
mcnti atie t l a m e nte controllati l'in- 
lortMiio petite nel qeedrangelare 
di Terhw con Polonia, Canada e 
Kanie; Venanzio Ortis à in piena 
crisi fisics; Marce Mentalaticl non 
ai à eeeere" riprese dell'.incidfnta 
me s ee te re Om t e eipa fa gli ha re- 
vieete le at ag lee a; Cieaappa But- 
tari à ancora le dlffkelùl dopo 
l'ie l eTtee l e petite a tiabana. Onci- 
la dì Led a eacheld à qeindi una 
•amifieele di a pa r eta che aarahhe 
grave ae ci devetae penlra con 
ano clooaifica emulante. C'é da 
diro c em e eqee che aa hai gnip- 


patio di ragazzi coraggiosi s’è 
socistà e su questi ragazzi sarà 
messo in luce ai Campionati dì 
necessario tara ailidamente. 

Stesso discorso per Siltard, deve 
non ci sarà Rita Bottigl'eri e dove 
Sara Simeonì continuerà nella dif¬ 
fìcile eperazioec di riaggancio alla 
misure dell’anno scorso. Non è le¬ 
cite attendersi risultati eccezionali 
dalle sem finali. Ma è lecito al- 
tendersi la conferma da radazzi che 
lino a oggi hanno corso, saltato e 
lancialo in chiave di pregresso. 
Ouslchc nome? Marce Msrchiorct- 
to nei 200. Massimo Dì Ongìs 
nell’alto, Roberto Mazzacale nel 
triplo, Mariano Scartdkztni tulle 
aìepi. 

La finale torinese à ancora lon¬ 
tana, ma non troppo. La crisi sono 
molta, anche ae, per eaempio, ani 
400 matri abbiamo finalmente 
quattro atleti (Tozzi, Borghi, Ma- 
linvami e Di Guida) capaci di 
sc e nder à sotto i 47” nelle stessa 
gara. Ma la Copp a Europa à una 
manitastazieno frcnat’ca o credala 
vissuta mila spalla di un aolo alle- 
la per gara. Se quell’atleta fallisce 
fallisce la squadra. 

La TV Italiana a Lndenscheid 
non cl sarà. Ritiene che non sarà 
intaressante. che nen ci sarà eh- 
hestanza gante davanti al te l ea cher 
mi. Sona alta n e vetatazleni, eepret- 
tutte ae cenalderata aiìa luca della 
funiìene sociale che dovreb b e 
avelgare la TV. 

r. m. 


di Dagge a Berlino, è già sta¬ 
to campione d’Europa ma in 
una categoria, quella dei me- 
di-Junlors. che non era la 
sua. Doveva infatti compri¬ 
mersi nei confini delle 154 
libbre troppo stretti per la 
sua voluminasa muscolatura, 
per le sue ossa pesanti. Vito 
pagò poi Tenore a Roma 
contro 11 britannico Maurice 
Hope ciie lo sconfisse pro¬ 
prio nelTultimo minuto del 
15. ed ultimo round. Il pu¬ 
gliese sfinito dalle saune e 
dai digiuni provò, quella not- 
te, la delusione più grande. Dal nostro inviato - 

Per non incappare stanotte 

in una nuova delusione anco- SUPERBAGNERES — Come 

ra più crudele, controllando previsto, Qu^ta vetta sorride 

il proprio temperamento ® Bernard HinauU, e Qual- 

tempestoso almeno alTinizio cuno dice che il Tour è già 

della lunga sfida programma- ipotecato, già deciso dalla 

ta sul 15 assalti. Vito non 2° 
dovrà scagliarsi subito a te- 

sta bas.sa. come un toro, gloma- 

contro Hugo Pastor Corro, 

temSo deì^òlni dei duemila metri 

con 11” sulTanziano e amml- 
revole Agostlnho e lascia Zoe- 
sione con il sinistro ed il temelk a 53”, Kuiper a l’42”, 

j « ”«2 Nilsson a 1*58”. mentre Bat- 

meglio che lo ha portato al taglln è settimo a 2‘15” e Ba- 

campitmato del mondo sia ronchelll nono a 2'48”. Il si- 

pi^ davaiUi all ombra di gnor Hinault indossa la ma- 

Rodrigo « Rocky » Valde.s, gij^ gialla e minaccia di por¬ 
che ormai aveva bruciato tut- tarla sino ai Campi Elisi, an¬ 

te le sue forze nelle due bat- più che una minaccia la 
taglie con Carlos Monzon che sua è un'affermazione di si- 

infiammarono lo Stade Louis carezza. Scende dalla bici, si 

II il 30 luglio 1977 e Tanno asciuga la fronte con una 

prima, in giugno. spugnetta, e commenta: 

Invece Hugo Pastor Corro «Normale, tutto normale, 

si è preso la cintura mondla- Agostlnho non mi preoccu- 

le il 22 aprile 1978 a Sanremo pa, dovrò marcare Zoetemelk 

In un combattimento scialbo, e un po’ anche Kuiper. ma 

non poco deludente. A San- penso che nessuno dei due 

remo Corro non era il favori- riuscirà a togliermi il prima¬ 
to e stavolta a Montecarlo 11 to della classifica. Gli altri, 

ruolo di «outsider», tocca, Battaglin e Baronchelli, ad 

obiettivamente, a Vito Antuo- esempio, sono debolucci nel- 

fermo. Tuttavia è lecito spe- le prove a cronometro come 

rare in un capovolgimento dimostra il risultato di Su- 

della situazione, lo sfidante perbagneres. Si. la salute è 

ha infatti qualche « chance » ottima e non esistono prò- 

«. * . .i . . _• «wr_é._*_ 


il TOUR DE FRANGE CAMBIA ANCORA LEADER 


Hinault: «crono» 
e maglia gialla 


Nell'arrampicata Battaglin (settimo) hia perso 2'15’ 



volta viene scavalcato da (56’27”) e Baronchelli (56’47”). 

Knetemann (56’50”). Van Im- Naturalmente cambia tutto, 

pe impiega 57’8”. Galdos 57’ cambia la classifica perché 

e 50”, Thurau 1.0’3”, e sono Tornaudeau (57’58”) è un gre- 

note che hanno scarsa impor- gario costretto a cedere il 

taoza, prese per rimarcare passo a Hinault, il suo capi¬ 
li declino di un Van Impe tano. E attenzione agli eli- 

e di un Thurau, nonché le minati, al corridori giunti 

scarse, scarsissime condizlo- fuori tempo massimo; sono 

ni di De Muynck (58’6”) cinque, e fra i cinque, due 

Chi fa notizia, invece, è hanno un nome italiano; Ca¬ 

li vecchio Agostlnho, trenta- valcanti e Foresti, 
sei anni e ancora tanta vo- Questo Tour è cattivo, cru- 
glia di pedalare, tanto ardo- dele. Oggi la seconda tappa 

re, tanta vitalità. Ma vedia- pirenaica da Luchon a Pau. 

mo di inquadrare la compe- La disianza (180,500 chilome- 

tizlcne in tre capitoli, anche tri) non è ecces.siva, però il 

se nessuno dubita sulla vit- commino annuncia le arram- 

torla di Hinault. il quale di- picate del Peyresourde. di¬ 
spone della superblcicletta co- l’Aspin e del Soulor, e stasera 

struita dalla Renault che non avremo un’ altra setacciata, 

è delle più leggere esistenti un altro arrivo con molte dif- 

sul mercato poiché pesa ferenze. 

kg. 8.475, però è sicuramente Gìno Sala 

una delie più pierforantl a- ^ 

vendo una forma aerodina- • Nàila foto accanto al titolo 
mica che favorisce la pene- Hinault 

trazione nell’aria. ___ _ .....—_ 

Dunque, al chilometro cln- , , . • 

que Hinault anticipa di quat VlSentllll « triCOlOre » 
tro secondi Zoetemelk e di , 

sei secondi Ku^r, al chii^ nelrinseguimento «prò» 

metro quattordici spunta il J» pH;no*^eon. 

nome di Agostlnho che si tro- „„ vuen- 


Visentini «tricolore» 


se non imiterà lo scriteriato 
Leon Spinks che si è auto¬ 
suicidato. domenica scorsa, 
neli’Arenetta di Fontvieille, 
nella partita con il sud-afrl- 
cano Gerrie Ck)etzee. un co¬ 
losso di 100 chili di os.sa e 
muscoli, un uomo di glaciale 
calma, un pugile che ha di¬ 
mostrato la lucida determi¬ 
nazione di finire il nemico 
con il suo destro bomba, con 
azione ragionata e pulita. .. 

Il lavoro di Coetzee è stato 
breve ma convincente, Tar- 
bìtro venezuelano Rodriguez 
dovette decretare lo « stop » 
dopo 123 secondi di lotta che, 
assicurano, hanno impres- 
eionato anche ' « big John » 
.Tate, (presente nel ring-side) 
che probabilmente in set¬ 
tembre, a Johannesburg op¬ 
pure a Pretoria affronterà il 
boero per la successione a 
Cassius Clay. Sono previsti 
almeno 100 mila spettatori 
intorno al ring. Per Sabbati- 
ni. Bob Arum e la «Top 
Rank» saranno milioni dì dol¬ 
lari da unire a quelli ricava¬ 
ti dalle ’TV di tutto il mondo. 
Insomma in 123 secondi è 
fiorito, a Montecarlo, un af¬ 
fare colossale mentre non 
sappiamo se in 123 secondi 
amarissimi e di tensione ma¬ 
lefica Leon Spinks ha impa¬ 
rato qualcosa di utile. Ancora 


blemi... ». Hinault parla chia¬ 
ro. senza peli sulla lingua. 

In quanto a Battaglin e 
Baronchelli il loro distacco 
da Hinault non induce alT 
ottimismo: Battaglin accusa 
in classifica due minuti e 
19 secondi e Baronchelli 
3’06”. e comunque non cl 
sembra neppure il caso di es¬ 
sere pessimisti. Ad un patto, 
e cioè che i due non diano 
per scontato il trionfo del ca¬ 
pitano della Renault. Ci spie¬ 
ghiamo meglio: sulla carta, 
Hinault ha possibilità netta¬ 
mente superiori, ma ciò non 
deve costituire un motivo di 
resa, un prendere atto che 
non c’è nulla da fare, altri¬ 
menti il ritardo invece di 
diminuire potrebbe aumenta¬ 
re. Insomma. i due italiani 
hanno il compito di osare 

La gara misurava poco me¬ 
no di ventiquattro chilome¬ 
tri e quando è partito II pri¬ 
mo concorrente s’avvertiva 
la necessità di un Indumen¬ 
to di lana. Erano le undici 
e rotti di un mattino fred¬ 
do e i dintorni davano un 
panorama più autunnale che 
estivo. 

Erano già trascorse le ven¬ 
ti quando sul tabellone elet¬ 
tronico è aoparsa una parte 
del verdetto relativo alla pri¬ 
ma tappa .perciò non si co¬ 
noscevano i distacchi di De 


va in seconda posizione a 
nove secondi da Hinault. Poi 
Zoetemelk a 27 secondi e Kul- 
per a 48 secondi. Battaglin 
viaggia a ri6” e Baronchelli 
a TU”. L’azicne di Baron¬ 
chelli lascia piuttosto a de¬ 
siderare e si appe.snntirà nel 
finale. Giovambattista agisce 
più col gomiti che con le 
gambe. Battaelin è più coor¬ 
dinato. più armonioso. E in 
conclusione Tunlco che reg¬ 
ge il confronto con Hinault 
(53’59” nel gran verde di Su- 
perbagneres) è Agostinho 
(54’16”). Per Zoetemelk le 
lancette segnalano 54’52”, 
quindi Kuiper (55’4i”). Nll- 
sson (5.5’.57”). Wellens (56*11”). 
Battaglin (5e’14”), Martlnez 


TORINO — Al luo primo con¬ 
tatto con la pitta Roberto Viten- 
tlnl ha fatto centro, conquittando 
il titolo Italiano deiriniegulmento 
profeiitonlitf che Slmone Fracca¬ 
ro datenava da due anni. VIsen- 
tini il è trovato di fronte. In it- 
nale, lo tteiso Fraccaro, batten* 
dolo nettamente. Per II terzo posto 
MorandI ha battuto Zanont. 


Gara di tiro 
dell’Arci-caccia 
a Fiumicino 

ROMA — Domani alla lotta olim¬ 
pica < ClaccI » ti tvelgari una gara 
di tiro al piattello, organizzala dal 
Circolo Arci-caccia Salario. Le gara 
avranno inizio alle ore 15. La quo¬ 
ta di partecipazione à di L. 7.000 
(piattelli cempreti). 
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MACCHINE PER CAFFÈ' 

presenta: 

l’nrilìno il’arriun I Baronehaili (It.) a 2’48”; 
L oroine a arrivo Knatamann (Ol.) M 2’S1”. 


una volta un cervello dietro. Musmek. di Thurau. di Jo- 


Oggì e domani (niente TV italiano) atletica europea a Ludenschied 

Azzurri seaza Meaaeo ia Coppo 

Sara Sìmeoni e la squadra femminile di scena a Sittard — L'Italia qualificata d'ufficio 


ai pugni ha umiliato una di¬ 
sordinata forza bruta. 

Ne tenga cewito anche Vito 
Antuofermo prima di < sca¬ 
gliarsi con il suo stile guerrie¬ 
ro, la sua grinta, il suo di¬ 
namismo contro Ugo Pastor 
Corro prudente e controllato, 
intelligente e freddo, abile e 
rapido di braccia. Tenere a 
freno Vito per lanciarlo al 
momento giusto, toccherà al 
manager Tony Carione men¬ 
tre Coito avrà nell’angolo Ti¬ 
to Lectoure c Diego o Cor- 
rientes» Rodriguez. due vol¬ 
pi. Inoltre Antuofermo ha il 
punto debole nelle arcate. 

La giuria sarà composta 
dal messicano Magane arbi¬ 
tro e dagli inglesi Roland 
Dakin e Wally Thom giudici 
di sedia. Hugo Pastor Corro 
riceverà circa 150 milioni di 
lire, Vito Antuofermo 45 mi¬ 
lioni circa. La TV italiana 
si collegherà alle ore 23,20. 

L’impresariO'Sabbetini e il 
suo braccio destro Renzo 
Spagnoli per il «festival dei 
medi » hanno preparato un 
programma interessante e 
sostanzioso. Sul cartellone ci 
saranno diversi «southpaw». 
incominciando ■ da Marvin 
Hagler il calvo distruttore 
del Massachusetts che ha 
promesso di demolire anche 
il granitico argentino Norber¬ 
to Rufino Cabrerà prima di 
sfidare Ctonro oppure Vito 
Antuofermo. Un altro argen¬ 
tino. il meraviglioso Alfredo 
Horacio Cabrai, davanti al 
vivace Elijah « tap-tap » Ma- 
khatini. il vecchio « ZuIu » (35 
anni) campione del sud-Afri- 
ce dei medi, intende guada¬ 
gnarsi un posto nella claiLsi- 
fica mondiale. « Tap-tap » 
Mahkatini, a volte, si batte 
come « southpaw » al pari del 
monegasco Gerard Nosley 
che collauderà Ruben Hector 
Pardo attuale camoione d’Ar¬ 
gentina delle « 160 libbre ». 
Luigi Minchillo. campione 
d’Italia delie «154 libbre», 
sarà e sua volta impegnato 
da Antonio Torsello, pure lui 
«guardia destra». 

Giuseppe Signori 


Il cartellone 

WELTERS (4x3): Robert 
CSambinl-Jean Pierre Mo- 
kreau 

MEDI JN (6x4); Luigi Min- 
chillo-Antonio Torsello 
MEDI (8x3): Ruben Hector 
Pardo<}erard Nosley^ 

MEDI (10x3): Alfredo Hora- 
do CalN»l-« Tap • tap » Ma- 
khatini 

MEDI (10x3): Marvin Hagler- 
Norberto Rufino Cabrerà 
MEDI (15x3): Hugo Pastor 
Corro-Vito Antuofermo. 


hansson, di Van Impe. di 
Laurent, di Knetemann. di 
Knudsen. di uomini partico¬ 
larmente seguiti. Questi ta¬ 
belloni. questi congegni sa¬ 
ranno un ritrovato della 
scienza meccanica, ma fanno 
rimpiangere i normali comu¬ 
nicati, quelli in cui tutto ve¬ 
niva alla luce in breve tem¬ 
po. E per chiudere il discor¬ 
so. aggiungiamo che i col¬ 
leghi delle agenzie (tenuti 
alTìmmedlatezza. alla massi¬ 
ma rapidità) hanno effettua¬ 
to 1 cosiddetti « lanci » im 
prowisando calcolando ad 
occhio e croce. 

E torniamo alla crcnosca- 
lata. Dunaue. la prova indi¬ 
viduale inizia da quota 630 
e dopo un giro attorno a Lu¬ 
chon si comincia a salire. Il 
punto cruciale è dato dagli 
ultimi otto chilometri, dai 
mille metri di L’Ourson ai 
milleottocento della Cima. 
L’attesa è lunga, i campicni 
mentano in sella nel pome¬ 
riggio. un certo 'Hievenard 
(58’8”) è detronizzato da 
Knudsen (òS’S”) che a sua * 


1) Hinault (Pr.), cha copra 
i km. 23,870 dalla crono¬ 
scalata da Luchon a Supar 
Bagnaras in 53’59” - (madia 
26,530); 2) Agostlnho (PorL) 
a 11”; 3) Zoatsmalk (Ol.) a 
53”; 4) Kuipar (Ol.) a 1’42”; 
5) Nlisson (Sva.) a 1'58”: 6) 
Wallens (Bai.) a 2’12”; 7) 
Battaglin (It) a 2'15”; 8) 
Martlnez (Fr.) a 2’28”; 9) 


Baronehaili (It.) a 2’48”; 10) 
Knetemann (Ol.) a 2’51”. 

Classifica generale 

1) Hinault (Fr.) 7 ora 

52*01”; 2) Zoetemelk (Ol.) a 
Agostlnho (PorL) a 53”; 4) 
Kuipar (Ol.) a T49”; 5) 
Nilsson (Sve.) a 2’; 6) Bat¬ 
taglin (IL) a 2'19”: 7) Wel- 
lant (Bei.) a 2*51”; 8) Mar- 
tinaz (Fr.) a 3*; 9) Baron¬ 
chelli (IL) a 3'06”. 


- MACCHINE DA 
CAFFÈ PER BAR 

- MACCHINE DA 
CAFFÈ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
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U BICI DEI CAMPIONI 


24giugno,rugiada (K S-Govanni, 
cNnon ama stasera non ama per vent'anni, 
mi attacco ai chiodo treno e navi e aerei 
e trame autoemetró. 

Poi esco, ami usciamo insieme: io e 

HACCAP! 

mommarce friziorBaulomatca SOociuoie'nipga 
(feporiijie an(iE neia vusbB con moteze a 4 
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Un episodio che ha suscitato violente reazioni 






Assalto della polizia a Parigi 
a una radio «pirata» socialista 

Dai microfoni dell’emittente Mitterrand denunciava «i soprusi di regime» - Se- 
rie di inquietanti provvedimenti del governo, che hanno un carattere autoritario 


Con una sessione plenaria a Mosca 


Il Comecon celebra 
30 anni e discute 
i suoi problemi 

Beni di consumo insufficienti - Le forniture 
energetiche ai paesi dell'Europa orientale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA - Il COMECON - 
festeggiati i suoi trenta an¬ 
ni con una serie di manife¬ 
stazioni svoltesi a Mosca e 
con una sessione plenaria a 
livello dei capi di stato che 
rappresentano i dieci paesi 
del c Consiglio di mutua as¬ 
sistenza economica > — si ap¬ 
presta a lanciare un piano di 
« cooperazione a lungo ter¬ 
mine» — sino al duemila — 
che prevede un particolare 
impegno per la premozione di 
beni di consumo e Io svilup¬ 
po dei trasporti. Sì tratta di 
decisioni importanti dalle 
quali emerge, tra Taltro, re¬ 
sistenza di gravi problemi 
per quanto riguarda una se¬ 
rie di beni di consumo che i 
paesi del Comecon non han¬ 
no o che, perlomeno, non 
riescono a produrre in quan¬ 
tità sufficienti e ad un li¬ 
vello qualitativamente eleva¬ 
to. Per beni di consumo .si 
intende quei prodotti che so¬ 
no attualmente deflcitari nel 
paesi dell’Est (vestiario, og¬ 
getti per la casa, calzature, 
ittrezzature per ristoranti e 
mense collettive) e che po¬ 
trebbero invece essere lan¬ 
ciati sul mercato in quan¬ 
tità e qualità adeguate, si 
dice a Mosca, se si realiz¬ 
zasse una intesa e ad una 
distribuzione dei .i;ompiti,w.JJ- 
si^rimenti in taUùnso SQpo 
stati fatti ;nel passato, m^ 
i risultati sono stati parzia¬ 
li e, quindi, ' insoddisfacenti. 

I trasporti 

C'è inoltre un altro campo, 
si rileva, che si va svilup¬ 
pando in modo disarticolato: 
quello dei trasporti. Anche in 
questo caso il Comecon punta 
alla ricostituzione di un equi¬ 
librio che. si dice a Mosca, 
sarebbe stato rotto da una 
affrettata politica della mo¬ 
torizzazione privata. E si ci¬ 
tano. qui a Mosca, i casi di 
Ungheria e Polonia, per dire 
che lo sviluppo deirauto a- 
vrebbe messo in crisi le 
strutture locali e crealo squi¬ 
libri nelle forniture di benzi¬ 
na che provengono, quasi per 
l’ottanta per cento. dall’Unio¬ 
ne Sovietica. Il problema, ov¬ 
viamente. tocca anche l’URSS 
dove la motorizzazione priva¬ 
ta- sta aumentando notevol¬ 
mente. ma è per ora limitata 
alle aree urbane. Più com¬ 
plessi invece — e su questo si 
è concentrata l’attenzione del¬ 
la sessione del Comecon — i 
problemi dei trasporti ferro- 
riari. delle linee servite con 
I container e delle comunica 
zioni su grandi autostrade 
per quel traffico intemazio¬ 
nale diretto dall’Europa verso 
.Mosca, gli Urali, il Caspio e 
il Mar Nero. Idee e program¬ 
mi non mancano: si parla di 
una autostrada che dovrebbe 
collega re Austria, Ungheria e 
Cecoslovacchia all’URSS e 
che dovrebbe essere realizza- 
'a in collaborazione tra t va¬ 
ri paesi. Si parla anche — 
per quanto riguarda l’URSS — 
della costruzione di nuove ar¬ 
terie stradali tra la Finlan¬ 
dia e Mosca (kileressafc a- 
riendt finlandcs.) e del gran¬ 
de raccordo autostradale in¬ 
torno alla capitale sorietica 
che dovrebbe essere ricos»rji- 
to dopo le Olimpìadi. In tal 


senso sono stati già avviali — 
a quanto risulta — contatti an¬ 
che coll Imprese italiane del 
grUDpo IRI. 

La sessione di Mosca è sta¬ 
ta quindi dedicata all’esame 
di questi progetti, ma è anche 
servita a fare il punto su un 
tema di scottante attualità. 
Quello dell’energetica e delle 
fonti di energia. L’URSS, ha 
sfoderato cifre e dati astro¬ 
nomici. Ma anche qui — al 
di fuori delle affermazioni 
generali — si registrano pro- 
Wemi dal momento clie vari 
pozzi del nord e delle zone 
asiatiche cominciano ad esau¬ 
rirsi e molti giacimenti si di¬ 
mostrano antieconomici. 

L’integrazione 

Kossighin e il segretario 
del Comecon Fadecv hanno 
teso a presentare l’URSS co¬ 
me il maggior fornitore di 
fonti di energia ai paesi del¬ 
l’Europa orientale ed in effet¬ 
ti le cifre sono notevoli; nel 
periodo dal ’76 all’SO l’URSS 
avrà fornito ai paesi socialisti 
370 milioni di tonnellate dì pe¬ 
trolio; 46 milioni di tonnellate 
di derivati dal petrolio: 88 
miliardi di metri cubi di gas 
naturale: 64 miliardi di kwh 
dì. energia elettrica. Per il 
prossimo quinquennio — lo 
»h» ' affermato Kossighin — 
rUR& si è' Spegnata àd au¬ 
mentare dèi vènti per cento le 
forniture energètiche ai paesi 
del Comecon tuttavia non sono 
stati forniti i‘dati sulle ne¬ 
cessità èiiergeUche dei paesi 
socialisti europei. Problema 
questo nel quale si sono veri¬ 
ficati nel passalo alcuni con¬ 
trasti all’interno del CJomecon. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi generali continuano an¬ 
che qui le contraddizioni e le 
divergenze in particolare nel¬ 
l’integrazione dove si registra 
una .seria divergenza romena. 
Vi sono — viene precisato ne¬ 
gli ambienti degli osservatori 
— difficoltà che si riferiscono 
alle differenze di livelli eco¬ 
nomici raggiunti tra vari pae¬ 
si. Non è un segreto, ad esem¬ 
pio, che il livello di vita che 
si registra in Polonia, nella 
RDT, e in Ungheria è più alto 
del livello nriedio delì’URSS. 
Questo, ovviamente, crea pro¬ 
blemi e preoccupazioni. Esi¬ 
stono poi questioni legate al 
rapporto tra Comecon e CEE: 
per ora le trattative segnano 
il passo. Ma è possibile che 
proprio sulla spinta della nuo¬ 
va fuse di sviluppo lanciata 
da Mosca (non a caso i beni 
di consumo occupano un po¬ 
sto di primo piano) i contatti 
con l’ovest possano sviluppar¬ 
si ulteriormente. Intanto tra 
le novità organizzative adot¬ 
tate dal Ck)meoon va segna; 
lato che oltre ai dieci membri 
effettivi — Bulgaria. (Cecoslo¬ 
vacchia. Cuba. Mongolia. Po¬ 
lonia. RDT. Romania. Unghe¬ 
ria, URSS, Vietnam — e ai 
rappresentanti dei paesi le¬ 
gati con accordi di coopcra¬ 
zione — e cioè .Angola. Afgha¬ 
nistan. Laos, Mozambico, Etio¬ 
pia. Jugoslavia. Finlandia. 
Irak e Messico — è entrata a 
far parte dell’organizzazione, 
in qualità di c osservatore » 
anche la Repubblica Democra¬ 
tica Popolare dello Yemen. 

Carlo BenedeNi 


£’ morto in Austria 
il compagno Marek 


MKN’NA — E’ morto ieri in 
Austria, a 67 anni. Franz Ma- 
lek. 

Marek diresse per diversi 
anni la rivista Wiener Tage 
buch ed a lui si deve fra 
Taltro il merito di aver fatto 
conascere alia cultura di Un 
gua tedesca le opere e il pen¬ 
siero di Gramsci, in collabo- 
razione con Ernst Fischer. 

Durante la seconda guerra 
mondiale. Marek. che era emi 
grato in Francia nel 1934. par¬ 
tecipò attivamente alla Ro.si- 
•tenza: fu arrestato dalla Ce¬ 
lla po 0 condannato e morte, 
riuscendo ad evitare il pioto 


ne d'esecuzione grazie all’in- 
surrezione di Parigi, nel 1944. 

Rientrato in Austria nel '45. 
Marek divenne membro del- 
rUfficio politico del PC au¬ 
striaco e diresse il mensile 
Weg und Ziel. Egli in questo 
periodo scrìsse, fra Taltro. la 
Filosofia della ricoluzione 
mondiale e Che cosa ha vera¬ 
mente detto Marx, Che cosa 
ha veramente detto lAtnin, 
Che cosa ha veramente detto 
Stalin in collaborazione con 
Ernst Fischer. 

Nel 1970. in seguito alla cri¬ 
si cecoslovacca, Franz Marek 
aveva lasciato il PC. 


Dal nostro inviato . 

PARIGI — E’ successo il fi¬ 
nimondo giovedì sera alla 
sede del partito socialista di 
Citè des Malesherbes, da do¬ 
ve. a mezzo di un’emittente 
libera, Francois Mitterrand 
aveva deciso di rispondere ai 
€ soprusi di regime* annun¬ 
ciando tra l'altro la sistemati¬ 
ca « violazione della libertà e 
del diritto alVinformazione che 
il giscardismo sta attuando at¬ 
traverso la radio e la televi¬ 
sione di stato ». 

L’emissione, preannunciata 
24 ore prima per le 19 di 
giovedì, è stata interrotta po¬ 
chi minuti dopo, prima col 
classico si.stema dell’inseri¬ 
mento di rumori sulla stessa 
lunghezza d’onda, poi con un 
brutale intervento diretto del¬ 
la polizia che dopo aver lan¬ 
ciato gas lacrimogeni all’in¬ 
terno dell’edificio ha scardi¬ 
nato le porte d’ingresso della 
sede socialista, è penetrata 
negli uffici manganellando 
tutti i presenti, mettendo tut¬ 
to a soqquadro e trascinando 
sulla strada a 'viva forza 
tre deputati del partito che 
si erano opposti. 

Il governo, chiamato diret¬ 
tamente in. causa, si giustifi¬ 
ca affermando che esiste in 
Francia un monopolio radio- 
televisivo e che ogni trasmis¬ 
sione « pirata » è perseguibi¬ 
le per legge. Ma il caso è po¬ 
litico e come tale è stato de¬ 
nunciato ieri mattina dai di¬ 
rigenti socialisti che hanno 
presentato un'interpellanza in 
parlamento e convocato per 
martedì prossimo una manife¬ 
stazione di protesta a Parigi. 

« Anche noi siamo per il mo¬ 
nopolio di Stato e contro le 
radio private — ha detto ieri 
mattina il portavoce di Mit¬ 
terrand Lorent Fabius a una 
conferenza stampa — ma oggi 
questo monopolio esiste a solo 
profitto del potere » e fxr- 
tanto € il partito socialista 
farà sentire- la sua voce ogni 
volta che lo riterrà necessa¬ 
rio », tenuto conto anche del 
fatto che in tema di radiofo¬ 
nia « il regime usa due pesi e 
due misure permettendo : il 
funzionamento da mesi di Ra¬ 
dio Filo Blu animata da gio¬ 
vani giscardiani ». 

Dicevamo che il grave epi¬ 
sodio di giovedì sera ha scos¬ 
so l’opinione pubblica. Persi¬ 
no il sindacato di polizia de¬ 
clina ogni responsabilità per 
l’accaduto che giudica come 
€ un atto di estrema gravità 
e di natura politica > metten¬ 
do allo stesso tempo in guar¬ 
dia dall’uso della. polizia 
< contro organizzazioni politi¬ 
che che operano legalmente ». 

L’intervento poliziesco con¬ 
tro il partito socialista è tan¬ 
to più grave se Io sì inqua¬ 
dra nella serie di inquietanti 
avvenimenti che hanno ca¬ 
ratterizzato l’attività del go¬ 
verno nelle ultime settimane 
e che fanno scrivere anche ad 
un giornale così solitamente 
prudente come Le Monde, 
quando si tratta di giudicare 
il governo e il regime, che 
ormai c il potere sta confon¬ 
dendo l’autorità con l’auto¬ 
ritarismo ». ^ 

Gli esempi non mancano: i 
processi-farsa sulla base dì 
rapporti dì polizia opportuna¬ 
mente prefabbricati, contro i 
dimostranti del 23 marzo scor¬ 
so. seguiti alle violenze poli¬ 
ziesche subite in Lorena e 
nel Pais de Calais dai metal¬ 
lurgici su cui pesa la minac¬ 
cia del licenziamento e della 
disoccupazione; il tentativo dì 
far votare d'urgenza il pro¬ 
getto legge sulla espubione 
^i lavoratori immigrati die 
tra breve, dopo anni dì lavo-- 
ro e di sfruttamento in Fran¬ 
cia. si vedranno mettere bru¬ 
talmente alla porta senza al¬ 
cuna possibilità di appello 
(come il dirigente sindacale 
di origine tunisina che ieri a 
Marsiglia è stato letteralmen¬ 
te rapito dai poliziotti in bor¬ 
ghese die Io hanno sequestra¬ 
to e imbarcato su un aereo di¬ 
retto a Tunisi, dove probabil¬ 
mente lo attende la persecu¬ 
zione e l’arresto da parte del 
regime di Burghiba); il dibal- 
tito-< mascherato » sulla pena 
di morie, durante il quale il 
ministro della giustizia Pey- 
refitte. t all’elogio della ghi¬ 
gliottina » fatto dagli espo¬ 
nenti della destra, non ha sa¬ 
puto rispondere che con un 
ennesimo rinvio della richie¬ 
sta di un voto da parte degli 
abolizionisU; il colpo di ma¬ 
no, infine, con cui la mag¬ 
gioranza giscardiana ha sot¬ 
tratto ai socialisti un seggio 
al parlamento europeo. 

€ Tra. questi fatti e misfat¬ 
ti — notava ct^Iiendo nd se¬ 
gno, ieri il direttore di Le 
Monde — apparentemente dif¬ 
ferenti, c’è un letame, un filo 
conduttore: la crisi. E’ la cri¬ 
si che crea tensioni e paure: 
la paura del domani come del¬ 
lo straniero; è la crisi che sta 
conducendo il potere dall’au¬ 
torità aJl’autoriiarismo. dolio 
legge alla forza. Benvenuto 
l’aumento del petrolio — in 
calza ironicamente l’editoria 


lista del giornale parigino — 
che viene a giustificare ittvecè 
il fallimento della politica eco¬ 
nomica governativa allorché 
esso non è che una delle cau¬ 
se ». Il primo ministro Barre 
del resto non ha perso l'occa¬ 
sione per prendere al volo le 
decisioni dell’Opec a Ginevra 
e annunciare Ieri che « la si- 
tuazione è grave ». che l’in¬ 
flazione a due cifre e l’au¬ 
mento del petrolio avranno 
un effetto depressivo nei mesi 
futuri e che quindi i francesi 
debbono fare i conti con una 
ulteriore stretta economica. 
« Secondo una scenografia or¬ 
mai classica — scriveva ieri 
ì’IIumanité — ogni rialzo del 
prezzo del petrolio è l’occa¬ 
sione per il rilancio di una 
vasta campagna ideologica 
che getta sull’oro nero l’inte¬ 
ra responsabilità per le dif¬ 
ficoltà. Siamo loflici; Barre 
non ha aiteso la riunione di 
Ginevra per inaugurare una 
politica di restrizioni per i 
francesi ». Ancor più duro il 
giudizio dei socialisti che nel¬ 
l’ultimo numero del loro set¬ 
timanale L’Unité, denunciano 
« la vera natura del regime 
giscardiano » che, presenta¬ 
tosi ai francesi cinque anni 
fa come quello del « liberismo 
avanzato ». si rivela oggi quel¬ 
lo della € menzogna, delt’ipo- 
cr'isia e del disprezzo dei cit¬ 
tadini ». 

Franco Fabiani 


Ondata terrorìstica in Spagna 

Attentati ETÀ 
contro località 
turistiche 

Due membri del GRAFO sono stati assas¬ 
sinati in Francia a colpi d'arma da fuoco 


MADRID — Una bomba è 
esplosa su una .spiaggia del 
centro turistico di Benidorm. 
sulla costa orientale spagnola, 
causando, secondo le prime 
notizie, danni di lieve entità. 

La radio spagnola ha dichia¬ 
rato che non vi sono stali fe¬ 
riti e l’organizzazione separa¬ 
tistica basca ETÀ ha rivendi¬ 
cato la responsabilità dell’at¬ 
tentato. 

Prima dell’esplosione, era 
giunta a un giornale basco 
una telefonata da parte di 
una persona che affermava di 
parlare a nome dell’ala politi¬ 
co-militare dell’ETA e che 
aveva annunciato che sareb¬ 
be esplosa a Benidorm la pri¬ 
ma di tre bombe che l’ETA in¬ 
tendeva far .scoppiare in lo¬ 
calità turistiche, nel quadro 
di una campagna volta a sa¬ 
botare l’industria spagnola 
del turismo. 

Un’altra bomba, in effetti, 
esplodeva poi, nel pomerig¬ 
gio. a Marbclla, provocando 
leggeri danni materiali. L’or¬ 
digno, di debole potenza, è 
scoppiato sulla « Croisctte » 
di Marbella, die era de.ser- 
ta. però, in quanto la polizia 
aveva fatto evacuare la zona. 

Un altro ordigno, infine, ve¬ 
niva disinnescato nelle prime 
ore del pomeriggio a Malaga. 
Era stato piazzato dentro un 
bidone per rifiuti, in una piaz¬ 
za della città: non ci sono 
state vittime. 

L’ETÀ ha dichiarato di aver 


intrapreso questa campagna 
perché il governo lia ignora¬ 
to un ultimatum con cui gli 
veniva chiesto dì rilasciare un 
centinaio di sospetti membri 
della organizzazione, detenu¬ 
ti in un carcere della città di 
^ria, nel nord del paese. 

L’ETA ha anche dichiarato 
di essere responsabile del col¬ 
locamento di alcune bombe 
nelle località turistiche di 
Torremolinos e Fuengirola. 
nella Spagna meridionale, ai 
primi di questa settimana. 
Nessuno era rima.sto ferito. 

L’attività terroristica si è 
estesa anche alla Francia do¬ 
ve un cittadino spagnolo. .Au¬ 
relio Fernandev. Cario, di 28 
anni, è stato a.ssa.s.sinato ieri 
nel sobborgo di Choisy-le-roi 
da due sconosciuti che gli 
hanno sparato vari colpi di 
pistola e si sono quindi al¬ 
lontanati indisturbati. Si trat¬ 
terebbe di un delitto politico 
in connessione con l’uccisione, 
avvenuta ieri in un ristoran¬ 
te della rue de Lappe a Pa¬ 
rigi, di un altro spagnolo, 
Francisco Martin, di 30 anni, 
ad opera di due indivìdui — 
forse gli stessi — che si sono 
serviti di armi da fuoco. 

In base alle prime risultan¬ 
ze dell’inchiesta Martin e Fer- 
nandez erano amici e sareb¬ 
bero stati entrambi membri 
del GRAFO, che ha rivendi¬ 
cato la responsabilità di nu¬ 
merosi attentati commessi in 
Francia e in Spagna. 


un « uomo dei colonnelli » 

Contestata la nomina 
del 



della Grecia alla CEE 

La protesta dei parlamentari comunisti italiani e di altri esponenti 
democratici - Il «gradimento» della commissione era già pronto 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Stavros Rous- 
SOS, lo stesso uomo che rap¬ 
presentò a Bruxelles il regime 
dei colonnelli, è ora candidato 
dal governo greco a prendere 
il posto di delegato permanente 
presso la CEE della Grecia 
democratica, avviata a diven¬ 
tare il decimo membro della 
Ckanunìtà. Se non ci fos.se sta¬ 
ta una immediata protesta e 
una pressione sulla commis¬ 
sione da parte del deputato 
italiano Altiero Spinelli, la 
procedura per l’accreditazione 
dell’anziano diplomatico greco 
sarebbe già stato avviata. 

La storia è cominciata il 2 
giugno scorso, quando il go¬ 
verno di Atene ha presentato 
ufficialmente la domanda di 
accreditazione per Stavros 
Roussos, che fu appunto capo 
della missione diplonaotica 
greca presso la CEE dal 1967 
al 1973, in pieno periodo di 
dittatura militare. Fu in quel 
periodo che il processo dì ade¬ 
sione della Grecia alla CEE. 
già iniziato, venne c congela¬ 
to » su iniziativa della Comu¬ 
nità, in segno dì condanna per 
il regime di Atene. Stavros 
Roussos, si dice, spinse la 
sua collaborazione con la dit¬ 
tatura al di là degli obblighi 
diplomatici che la sua i»si- 
zione gli imponeva: molti lo 
accusano di aver segnalato ed 
Aten*.* i nomi e le attività di 
numerosi antifascisti greci 


che avevano trovato rifugio a 
Bruxelles. Dopo la caduta del¬ 
la giunta, al pari di nume¬ 
rosi altri diplomatici di car¬ 
riera, Roussos fu € discreta¬ 
mente > spostato ad altra se¬ 
de dal governo Caramanlis, 
cd ora è ambasciatore a Lon¬ 
dra. 

Ma l’idea di rimandarlo a 
Bruxelles, proprio per gestire 
il delicatissimo periodo in cui 
si concretizza l’adesione della 
Grecia alla CEE, viene consi¬ 
derata qualcosa di peggio che 
una gaffe diplomatica. L’in¬ 
gresso nella CEE è stato pre¬ 
sentato. in Grecia e fuori, co¬ 
me il coronamento del pro- 
ces.so di democratizzazione 
del paese. La persona di Sta¬ 
vros Roussos nella stessa ca¬ 
rica che fu sua durante la 
dittatura, darebbe la ben sgra¬ 
devole impressione che nulla 
sia realmente cambiato ad 
•Atene, almeno nei centri fon¬ 
damentali della direzione dello 
Stato. E^sa contribuirebbe inol¬ 
tre ad aumentare la diffiden¬ 
za verso la Comunità, che è 
già assai diffusa fra le sini¬ 
stre grecne. 

E qui entra in gioco la re- 
.sponsabilità della commissiune 
CEE. alla quale spetta di 
esprimere il suo parere .'■.ulla 
accreditazione dei diplomati¬ 
ci, prima di passare la do¬ 
manda ai rappresentanti dei 
nove governi. Pare che, vuoi 
per distrazione, vuoi per scar¬ 


sa memoria, il « gradimento » 
della commissione (che nel 
ca.so di un semplice avvicen¬ 
damento può essere espresso 
anche da un solo commissario) 
fosse già stato dato attraver¬ 
so un paio dì gabinetti com¬ 
missariali (sempre secondo i 
« si dice ». quelli del tedesco 
Haferkamp e del francese 
Cheysson) e stesse per essere 
presentato ai governi. 

Ma qualcuno si è ricordato 
del nome di Roussos ed è sta¬ 
to l’ex commissario CEE Al¬ 
tiero Spinelli, ora parlamenta¬ 
re europeo nel gruppo del 
PCI, che ai suoi tempi non fu 
estraneo al boicottaggio della 
comunità verso la Grecia dei 
colonnelli. Spinelli si è affret¬ 
tato a mettere in allarme i 
commissari itaiiani Natali e 
Giolittì, e a presentare, insie¬ 
me al compagno Galluzzì e al 
deputato socialista Glinne. 
una interrogazione al Parla¬ 
mento europeo. 

Morale, tutta la faccenda è 
ora venula alla luce. La com- 
mi.‘'S’‘one si è affrettata (alme¬ 
no stando alle voci, poiché uf¬ 
ficialmente l’esecutivo na¬ 
sconde 11 suo imbarazzo ifie- 
tro il riserbo più assoluto) a 
bloccare l'iter del c gradimen¬ 
to* b Roussos, e a far sape¬ 
re ad Atene che sì preferireb¬ 
be un’altra scelta.. 


Vera Vegetti 
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Un episodio che ha suscitato violente reazioni ^ ) 

Assalto della polizia a Parigi 
a una radio «pirata» socialista 

Dai microfoni deiremittente Mitterrand denunciava «i soprusi di regime» - Se¬ 
rie di inquietanti provvedimenti del governo, che hanno un carattere autoritario 


Ondata terroristica in Spagna 

Attentati ETÀ 
contro località 
turistiche 

Due membri del GRAFO sono stati assas¬ 
sinati in Francia a colpi d'arma da fuoco 


E' un «c uomo dei colonnelli >» 

1, —————^ - —— 

Contestata la nomina 
del rappresentante 
della Grecia alla CEE 

La protesta dei parlamentari comunisti italiani e di altri esponenti 
democratici • Il «gradimento» della commissione era già pronto 


Con una sessione plenaria a Mosca 

Il Comecon celebra 
30 anni e discute 
i suoi problemi 

Beni di consumo insufficienti - Le forniture 
energetiche ai paesi dell'Europa orientale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA - Il COMECON - 
festeggiati i suoi trenta an¬ 
ni con una serie di manife¬ 
stazioni svoltesi a Mosca e 
con una sessione plenaria a 
livello dei capi di stato che 
rappresentano i dieci paesi 
del c Consiglio di mutua as¬ 
sistenza economica > — si ap¬ 
presta a lanciare un piano di 
< cooperazione a lungo ter- 
mine» — sino al duemila — 
che prevede un particolare 
impegno per la premozione di 
beni di consumo e Io svilup¬ 
po dei trasporti. Si tratta di 
decisioni importanti dalle 
quali emerge, tra l’altro, re¬ 
sistenza di gravi problemi 
per quanto riguarda una se¬ 
rie di beni di consumo che i 
paesi del Comecon non han¬ 
no o che, perlomeno, non 
riescono a produrre in quan¬ 
tità sufficienti e ad un li¬ 
vello qualitativamente eleva¬ 
to. Per beni di consumo si 
intende quei prodotti che so¬ 
no attualmente deficitari nei 
paesi dell’Est (vestiario, og¬ 
getti per la casa, calzature, 
ittrezzature per ristoranti e 
mense collettive) e che po¬ 
trebbero invece essere lan¬ 
ciati sul mercato in quan¬ 
tità e qualità adeguate, si 
dice a Mosca, se si realiz¬ 
zasse una intesa e ad una 
distribuzione dei .compiU^uJ)- 

sfKrimenti in taKunso sono 

_ 1 _*_ 


stati fatti ;nel pacato, 
i risultati sono stati parzia-- 
li e, quindi.. insoddisfacenti. 

1 trasporti 

C'è inoltre un altro campo, 
si rileva, che si va svilup¬ 
pando in modo disarticolalo: 
quello dei trasporti. Anche in 
questo caso il Comecon punta 
alla ricostituzione di un equi¬ 
librio che, si dice a Mosca, 
sarebbe stato rotto da una 
affrettata politica della mo¬ 
torizzazione privata. E si ci¬ 
tano. qui a Mosca, i casi di 
Ungheria e Polonia, per dire 
che lo sviluppo dell'auto a- 
vrebbe messo in crisi le 
strutture locali e creato squi¬ 
libri nelle forniture di benzi¬ 
na che provengono, quasi per 
l'ottanta per cento. dall'Unio¬ 
ne Sovietica. Il problema, ov¬ 
viamente. tocca anche l'URSS 
dove la motorizzazione priva¬ 
ta- sta aumentando notevol¬ 
mente. ma è per ora limitata 
alle aree urbane. Più com¬ 
plessi invece — e su questo si 
è concentrata Tattenzione del¬ 
la sessione del (Comecon — i 
problemi dei trasporti feiro- 
nari. delle linee servite con 
I container e delle comunica 
zioni su grandi autostrade 
per quel traffico intemazio¬ 
nale diretto dall'Europa verso 
Mosca, gli Urali. il Caspio e 
il Mar Nero. Idee e program¬ 
mi non mancano: si parla dì 
una autostrada che dovrebbe 
collegare Austria. Ungheria e 
Ciccoslovacchia all'URSS e 
che dovrebbe essere realizza- 
•a in collaborazione tra i va¬ 
ri paesi. Si parla anche — 
per quanto riguarda l’URSS — 
.della costruzione di nuove ar¬ 
terie stradali tra la Finlan¬ 
dia e Mosca (inleressate a- 
ziendt finlandesi) e del gran¬ 
de raccordo autostradale in¬ 
torno allo capitale sorietica 
che dovrebbe essere ricos»rji 
tiì dopo le Olimpiadi. In lai 


.sc.n.so sono stati già avviati — 
a quanto risulta — contatti an¬ 
che con imprese italiane del 
gruppo IRI. 

La sessione di Mosca è sta¬ 
ta quindi dedicata aH'esame 
di questi progetti, ma è anche 
servita a fare il punto su un 
tema di scottante attualità. 
Quello dell’energetica e delle 
fonti di energia. L’URSS, ha 
sfoderato cifre e dati astro¬ 
nomici. Ma anche qui — al 
di fuori delle affermazioni 
generali — si registrano pro¬ 
blemi dal momento che vari 
pozzi del nord e delle zone 
asiatiche cominciano ad esau¬ 
rirsi e molti giacimenti si di¬ 
mostrano antieconomici. 

L’integrazione 

Kossighm e il segretario 
del Comecon Fadeev hanno 
tc.so a presentare l’URSS co¬ 
me il maggior fornitore di 
fonti di energia ai paesi del¬ 
l’Europa orientale ed in effet¬ 
ti le cifre sono notevoli: nel 
periodo dal '76 all’SO l’URSS 
avrà fornito ai paesi socialisti 
■370 milioni di tonnellate dì pe¬ 
trolio; 46 milioni di tonnellate 
di derivati dal petrolio: 88 
miliardi di metri cubi di gas 
naturale: 64 miliardi di kwh 
di energia elettrica. Per il 
prossimo quinquennio — lo • 
«hff f affermato Kossighin — 
rUR^ si è'impegnata M au¬ 
mentare dèi vénti per cento le 
forniture energetiche ai paesi 
del Comecon tuttavia non sono 
stati forniti i'dati sulle ne¬ 
cessità ènergetiche dei paesi 
socialisti europei. Problema 
questo nel quale sì sono veri¬ 
ficati nel passato alcuni con¬ 
trasti all'interno del Comecon. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi generali continuano an¬ 
che qui le contraddizioni e le 
divergenze in particolare nel¬ 
l’integrazione dove si registra 
una .seria divergenza romena. 
Vi sono viene precisato ne¬ 
gli ambienti degli osservatori 
— difficoltà che si riferiscono 
alle differenze di livelli eco¬ 
nomici raggiunti tra vari pae¬ 
si. Non è un segreto, ad esem¬ 
pio, die il livello dì vita che 
si registra in Polonia, nella 
RDT, e ki Ungheria è più alto 
del livello medio delì’URSS. 
Questo, ovviamente, crea pro¬ 
blemi e preoccupazioni. Esi¬ 
stono poi questioni legate al 
rapporto tra Ckimecon e CEE: 
per ora le trattative segnano 
il passo. Ma è possibile che 
proprio sulla spinta della nuo¬ 
va fuse di sviluppo lanciata 
da Mosca (non a caso i beni 
di consumo occupano un po^ 
sto di primo piano) i contatti 
con l’ovest possano sviluppar¬ 
si ulteriormente. Intanto tra 
le novità organizzative adot¬ 
tate dal Comecon va segna 
lato che oltre ai dieci membri 
effettivi — Bulgaria. Cecoslo¬ 
vacchia. Cuba. Mongolia. Po¬ 
lonia. RDT. Romania. Unghe¬ 
ria. URSS. Vietnam — e ai 
rappresentanti dei paesi le¬ 
gati con accordi di coopera¬ 
zione — e cioè .Angola. Afgha- 
; nistan. Laos. Mozambico. Etio- 
! pia, Jugoslavia, Finlandia. 

' Irak e Messico — è entrata a 
j far parte deH’organizzazione. 
i in qualità di c osservatore > 
anche la Repubblica Democra- 
I tica Popolare dello Yemen. 

Carlo Benedaftì 


E’ morto in Austria 
il compagno Marek 


’i lKNN.A — E’ morto ieri in 
Ausiria. a 6i anni. Franz Ma- 
ick. 

Marek diresse per diversi 
anni la rivista Wiener Tage 
buch ed a lui si deve fra 
l'altro il merito di aver fatto 
cono-scerc alla cultura di lin-‘ 
gua tedesca le opere e il pen¬ 
siero di Gramsci, in collabo 
razione con Ernst Fischer. 

Durante la seconda guerra 
mondiale. Marek, che era emi 
grato in Francia nel 1934. par¬ 
tecipò attivamente all» Rc.si- 
•tenza: fu arrestato dalla Gc 
ftapo e condannato a morte, 
riuscendo ad evitare il pioto 


ne d'esecuzione grazie all’in- 
surrezionc di Parigi, nel 1944. 

Rientrato in Austria nel ’45. 
Marek divenne membro del- 
rUfficio politico del PC au¬ 
striaco e diresse il mensile 
Weg und Ziel. Egli in questo 
periodo scrisse, fra Taltro. la 
Filosofia della rivoluzione 
mondiale e Che cosa ha vera¬ 
mente detto Man, Che cosa 
ha veramente detto Ijenin, 
i Che cosa ha veramente detto 
I Stalin in collaborazione con 
1 Ernst Fischer, 
l Nel 1970. in seguito alla cri- 
I si cecoslovacca, Franz Marek 
1 aveva ta-scialo il PC. 


Dal nostro inviato . 

PARIGI — E’ successo il fi¬ 
nimondo giovedì sera alla 
sede del partito socialista di 
Citè des Malesherbes, da do¬ 
ve, a mezzo di un’emittente 
libera, Francois Mitterrand 
aveva deciso di rispondere ai 
« soprusi di regime * annun¬ 
ciando tra l’altro la sistemati¬ 
ca < violazione della libertà e 
del diritto aìVinformazione che 
il gìscardismo sta attuando at¬ 
traverso la radio e la televi¬ 
sione di stato ». 

L’emissione, preannunciata 
24 ore prima per le 19 di 
gioverll. è stata interrotta po 
chi minuti dopo, prima col 
classico si.stcma deH’inseri- 
mento di rumori sulla stessa 
lunghezza d’onda, poi con un 
brutale intervento diretto del¬ 
la polizia che dopo aver lan¬ 
ciato gas lacrimogeni all’in¬ 
terno deiredificio ha scardi¬ 
nato le porte d’ingresso della 
sede socialista, è penetrata 
negli uffici manganellando 
tutti I presenti, mettendo tut¬ 
to a soqquadro e trascinando 
sulla strada a viva forza 
tre deputati del partito che 
si erano opposti. 

Il governo, chiamato diret¬ 
tamente in. causa, si giustifi¬ 
ca affermando che esiste in 
Francia un monopolio radio- 
televisivo e che ogni trasmis¬ 
sione « pirata » è perseguibi¬ 
le per legge. Ma il caso è po¬ 
litico e come tale è stato de¬ 
nunciato ieri mattina dai di¬ 
rigenti socialisti che lianiio 
presentato un’interpellanza in 
parlamento e convocato per 
martedì prossimo una manife¬ 
stazione di protesta a Parigi. 

« Anche noi siamo per il mo¬ 
nopolio di Stato e contro le 
radio private — ha detto ieri 
mattina il portavoce di Mit¬ 
terrand Lorent Fabius a una 
conferenza stampa — ma oggi 
questo monopolio esiste a solo I 
profitto del potere » e per¬ 
tanto « il partito sociali.sta 
farà sentire- la sua voce ogni 
volta che lo riterrà necessa¬ 
rio », tenuto conto anche del 
fatto che in tema di radiofo¬ 
nia c il regime usa due pesi e . 
due - misure permettendo : il 
funzionamento da mesi di Ra¬ 
dio Filo Blu animata da gio¬ 
vani giscardianì ■>. 

Dicevamo che il grave epi¬ 
sodio dì giovedì sera ha scos¬ 
so l’opinione pubblica. Persi¬ 
no il sindacato di polizia de¬ 
clina ogni responsabilità per 
l’accaduto che giudica come 
c un atto di estrema gravità 
e di natura politica > metten¬ 
do allo stesso tempo in guar¬ 
dia daU'uso della. polizia 
€ contro organizzazioni politi¬ 
che che operano legalmente ». 

L'intervento poliziesco con¬ 
tro il partito socialista è tan¬ 
to più grave se Io si inqua¬ 
dra nella serie di inquietanti 
avvenimenti che hanno ca¬ 
ratterizzato l’attività del go¬ 
verno nelle ultime settimane 
e che fanno scrivere anche ad 
un giornale cosi solitamente 
prudente come Le Monde. 
quando sì tratta di giudicare 
il governo e il regime, che 
ormai < il potere sta confon¬ 
dendo l’autorità con .l’auto- 
rìtarismo ». 

Gli esempi non mancano: i 
processi-farsa sulla base di 
rapporti di polizia opportuna¬ 
mente prefabbricati, contro i 
dimostranti del 23 marzo scor¬ 
so. seguiti alle violenze poli¬ 
ziesche subite in Lorena e 
nel Pais de Calais dai metal¬ 
lurgici su cui pesa la minac¬ 
cia del licenziamento e della 
disoccupazione; il tentativo di 
far votare d’urgenza il pro¬ 
getto legge sulla espulsione 
dei lavoratori immigrati die 
tra breve, dopo anni di lavo¬ 
ro e di sfruttamento in Fran¬ 
cia, si vedranno mettere bru¬ 
talmente alla porta senza al¬ 
cuna possibilità di appello 
(come il dirigente sindacale 
di origine tunisina che ieri a 
Marsiglia è stato letteralmen¬ 
te rapito dai poliziotti in bor¬ 
ghese che lo hanno sequestra¬ 
to e imbarcato su un aereo di¬ 
retto a Tunisi, dove probabil¬ 
mente k) attende la persecu¬ 
zione e l’arresto da parte del 
regime di Burghiba); il dibat- 
tito-« mascherato » sulla pena 
di morte, durante il quale il 
ministro della giustizia Pey- 
refitte, cairdogio della ghi¬ 
gliottina > fatto dagli espo¬ 
nenti della destra, non ha sa¬ 
puto rispondere che con un 
ennesimo rinvìo della richie¬ 
sta di un voto da parte degli 
abolizionisti; il colpo di ma¬ 
no, infine, con cui la mag¬ 
gioranza giscardiana ha sot¬ 
tratto ai socialisti un seggio 
al parlamento europeo. 

« Tra. questi fatti e misfat¬ 
ti — notava o^liendo nel se 
gno. ieri il direttore di Le 
Monde — apparentemente di/- 
ferenti, c’è un legame, un filo 
! conduttore: la crisi, ET la cri¬ 
si che crea tensioni e paure: 
la paura del domani come del¬ 
lo straniero; è la crisi che sta 
conducendo il potere dall’au¬ 
torità cdl’autoritarismo, dalla 
legge alla forza. Benvenuto 
l’aumento del petrolio — in 
1 calza ironicamente l’editoria 


lista del giornale parigino — 
che viene a giustificare invece 
il fallimento della politica eco¬ 
nomica governativa allorché 
esso non è che una delle cau¬ 
se ». Il primo ministro Barre 
del resto non ha penso l’occa- 
sione per prendere al volo le 
decisioni dell’Opec a Ginevra 
e annunciare ieri che « la si¬ 
tuazione è grave ». che l’in- 
flazione a due cifre e l’au¬ 
mento del petrolio avranno 
un effetto depressivo nei mesi 
futuri e che quindi i francesi 
debbono fare i conti con una 
ulteriore stretta economica. 
« Secondo una scenografia or¬ 
mai classica — scriveva ieri 
l'IIumanilé — ogni rialzo del 
prezzo del petrolio è l’occa¬ 
sione per il rilancio di una 
vasta campagna ideologica 
che getta sull’oro nero l'inte¬ 
ra responsabilità per le dif¬ 
ficoltà. Siamo logici: Barre 
non ha atteso la riunione di 
Ginevra per inaugurare una 
politica di restrizioni per i 
francesi ». Ancor più duro il 
giudizio dei socialisti che nel- 
l’ultimo numero del loro set¬ 
timanale L’Unité, denunciano 
« la vera natura del regime 
giscardiano » che, presenta¬ 
tosi ai francesi cinque anni 
fa come quello ^1 < liberismo 
avanzato ». si rivela oggi quel¬ 
lo della € menzogna, dell’ipo¬ 
crisia e del disprezzo dei cit¬ 
tadini ». 

Franco Fabiani 


MADRID — Una bomba è 
esplosa su una .spiaggia del 
centro turistico di Benidorm, 
sulla costa orientale spagnola, 
causando, secondo le prime 
notizie, danni di lieve entità. 

La radio spagnola ha dichia¬ 
rato che non vi sono stati fe¬ 
riti e l’organizzazione separa¬ 
tistica basca ETÀ ha rivendi¬ 
cato la responsabilità dell'at¬ 
tentato. 

Prima deH’esplosione. fra 
giunta a un giornale basco 
una telefonata da parte di 
una persona che affermava di 
parlare a nome dell’ala politi¬ 
co-militare dell’ETA e die 
aveva annunciato che sareb¬ 
be esplosa a Benidorm la pri¬ 
ma di tre bombe che l’ETA in¬ 
tendeva far scoppiare in lo¬ 
calità turistiche, nel quadro 
di una campagna volta a sa¬ 
botare l’industrìa spagnola 
del turismo. 

Un'altra bomba, in eflctti. 
esplodeva poi. nel pomerig¬ 
gio, a Marbclla, provocando 
leggeri danni materiali. L’or¬ 
digno. di debole potenza, è 
.scoppiato sulla « Croisette * 
di Marbella, die era deser¬ 
ta. però, in quanto la polizia 
aveva fatto evacuare la zona. 

Un altro ordigno, infine, ve¬ 
niva disinnescato nelle prime 
ore del pomeriggio a Malaga. 
Era stato piazzato dentro un 
bidone per rifiuti, in una piaz¬ 
za della città: non ci sono 
state vittime. 

L’ETA ha dichiarato di aver 


intrapreso questa campagna 
perché il governo ha ignora¬ 
to un ultimatum con cui gli 
veniva chiesto di rilasciare un 
centinaio di sospetti membri 
della organizzazione, detenu¬ 
ti in un carcere della città di 
^ria. nel nord del paese. 

L'ETÀ ha anche dichiarato 
di es.sere responsabile del col¬ 
locamento di alcune bombe 
nelle località turistiche di 
Torremolinos e Fuengirola, 
nella Spagna meridionale, ai 
primi di questa settimana. 
Nessuno era rimasto ferito. 

L’attività terroristica si è 
estesa anche alla Francia do¬ 
ve un cittadino spagnolo, .Au¬ 
relio Fernandev. Cario, di 28 
anni, è stato a.ssassinato ieri 
nel sobborgo di Choisy-le-roi 
da due sconosciuti che gli 
hanno sparato vari colpi di 
pistola e si sono quindi al¬ 
lontanati indisturbati. Si trat¬ 
terebbe di un delitto politico 
in connessione con ruccisione, 
avvenuta ieri in un ristoran¬ 
te della ruf de Lappe a Pa¬ 
rigi. di un altro spagnolo, 
Francisco Martin, di 30 anni, 
ad opera di due individui — 
forse gli stessi — che si sono 
serviti di armi da fuoco. 

In base alle prime risultan¬ 
ze deH’inchiesta Martin e Fer- 
nandez erano amici e sareb¬ 
bero stati entrambi membri 
del GRAFO, che ha rivendi¬ 
cato la responsabilità di nu¬ 
merosi attentati commessi in 
Francia e in Spagna. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Stavros Rous- 
SOS, lo stesso uomo che rap¬ 
presentò a Bruxelles il regime 
dei colonnelli, è ora candidato 
dal governo greco a prendere 
il posto di delegato permanente 
presso la CEE della Grecia 
democratica, avviata a diven¬ 
tare il decimo membro della 
Ctomunitù. Se non ci fosse sta¬ 
ta una immediata protesta e 
una pressione sulla commis¬ 
sione da parte del deputato 
italiano Altiero Spinelli, la 
procedura per l’accrcditazione 
dell’anziano diplomatico greco 
sarebbe già stata avviata. 

La storia è cominciata il 2 
giugno scorso, quando il go¬ 
verno di Atene ha presentato 
ufficialmente la domanda di 
accreditazione per Stavros 
Roussos, che fu appunto capo 
della missione diplomatica 
greca presso la CEE dal 1967 
al 1973. in pieno periodo di 
dittatura militare. Fu in quel 
periodo che il processo di ade¬ 
sione della Grecia alla CEE, 
già iniziato, venne t congela¬ 
to > su iniziativa della Comu¬ 
nità. in segno di condanna per 
il regime di Atene. Stavros 
Roussos, si dice, spinse la 
sua collaborazione con la dit¬ 
tatura al di là degli obblighi 
diplomatici che la sua iwsi- 
zione gli imponeva: molti lo 
accusano di aver segnalato ad 
Aten*-" i nomi e le attività di 
numerosi antifascisti greci 


che avevano trovato rifugio a 
Bruxelles. Dopo la caduta del¬ 
la giunta, al pari di nume¬ 
rosi altri diplomatici di car¬ 
riera, Roussos fu < discreta¬ 
mente» spostato ad altra se¬ 
de dal governo Caramanlis, 
ed ora è ambasciatore a Lon¬ 
dra. 

Ma l'idea di rimandarlo a 
Bruxelles, proprio per gestire 
il delicatissimo periodo in cui 
si concretizza l'adesione della 
Grecia alla CEE, viene consi¬ 
derata qualcosa di peggio che 
una gaffe diplomatica. L’in¬ 
gresso nella CEE è stato pre¬ 
sentato, in Grecia e fuori, co¬ 
me il coronamento del pro¬ 
cesso di democratizzazione 
del paese. La persona di Sta¬ 
vros Roussos nella stessa ca¬ 
rica che fu sua durante la 
dittatura, darebbe la bt^i sgra¬ 
devole impressione che nulla 
sia realmente cambiato ad 
Atene, almeno nei centri fon¬ 
damentali della direzione dello 
Stato. Essa contribuirebbe inol¬ 
tre ad aumentare la diffiden¬ 
za verso la Comunità, che è 
già assai diffusa fra le sini¬ 
stre grecne. 

E qui entra in gioco la re¬ 
sponsabilità della commissione 
CEE. alla quale spetta di 
esprimere il suo parere .sulla 
accreditazione dei diplomati¬ 
ci, prima di passare la do¬ 
manda ai rappresentanti dei 
nove governi. Pare che, vuoi 
I per distrazione, vuoi per scar¬ 


sa memoria, il « gradimento » 
della commissione (che nel 
ca.so di un semplice avvicen¬ 
damento può essere espresso 
anche da un solo commissario) 
fosse già stato dato attraver¬ 
so un paio di gabinetti com¬ 
missariali (sempre secondo i 
€ si dice ». quelli del tedesco 
Haferkamp e del francese 
Chey.sson) e stesse per essere 
presentato ai governi. 

Ma qualcuno si è ricordato 
del nome di Roussos ed è sta¬ 
to l'ex commissario CEIE Al¬ 
tiero Spinelli, ora parlamenta¬ 
re europeo nel gruppo del 
PCI, che ai suoi tempi non fu 
estraneo al boicottaggio della 
comi'nità verso la Grecia dei 
colonnelli. Spinelli si è affret¬ 
tato a mettere in allarme i 
commissari itaiiani Natali e 
Giolitti, e a presentare, insie¬ 
me al compagno Galluzzi e al 
deputato socialista Glinne, 
una interrogazione al Parla¬ 
mento europeo. 

Morale, tutta la faccenda è 
ora venuta alla luce. La com- 
mi.‘!stone si è affrettata (alme¬ 
no stando alle voci, poiché uf¬ 
ficialmente l’esecutivo na¬ 
sconde il suo imbarazzo die¬ 
tro il riserbo più assoluto) a 
blfwcare l’iter del < gradimen¬ 
to» e Roussos, e a far sape¬ 
re ad Atene che si preferireb¬ 
be un’altra scelta.. 


Vera Vegetti 
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Mentre Begìn rinnova le sue minacciose dichiarazioni 


Il Ubano fa appello a USA ed arabi 
Massicci bombardamenti contro il sud 

Una notte di terrore scatenata dairartiglieria israeliana - La Siria: non consentiremo altri attacchi 
contro i palestinesi e i civili libanesi - Violenti combattimenti anche nei settori occidentali di Beirut 


Continuazioni dalla prima pagina 


Bianco 


BEIRUT — Il governo liba¬ 
nese non ritiene che lo scon¬ 
tro aereo siro-israeliano del¬ 
l'altro giorno sia un € inci¬ 
dente isolato» e pertanto ha 
chiesto — ijer bocca del suo 
nùnistro degli esteri Fuad Bu- 
tros — agU Stati Uniti e ai 
Paesi arabi che sia posto un 
freno all’aumento della ten¬ 
sione per € evitare il peg¬ 
gio». Quasi a fare eco alle 
parole di Fuad Butros. per 
tutta la notte scorsa le arti¬ 
glierie israeliane e delle mi¬ 
lizie di destra del maggiore 
Saad Haddad hanno martella¬ 
to vastissime zone del Libano 
meridionale. 


II primo ministro libanese 
Selim el Hoss. commentando 
a sua volta la situazione, ha 
detto che con la sua guerra 
contro il sud Libano, Israele 
si prefigge molti obbiettivi. 
In primo luogo con la co¬ 
stante pressione militare (an¬ 
che attraverso le destre di 
Haddad) può € controllare la 
situazione politica e lo stato 
della sicurezza » nel Paese: 
bombardando i villaggi e pro¬ 
vocando l’esodo della popo¬ 
lazione * semina discordie fra 
libanesi, fra libanesi e pale- 
.stinesi e fra libanesi e il lo¬ 
ro Stato »: in terzo luogo, 
non ha mai rinunciato all’ 


Ancora numerosi attentati 
mortali a Istanbul 


ISTANBUL — Una persona è 
morta ed altre 17 sono rima¬ 
ste ferite dairesplosione di 
due ordigni deflagrati a di¬ 
stanza di mezz’ora l'uno dal¬ 
l'altro In un bar sul Bosfo¬ 
ro frequentato da studenti di 
sinistra. Le esplosioni hanno 
provocato ingenti danni al¬ 


l'edificio in cui si trovava il 
bar che è rimasto distrutto. 

E’ il secondo attentato di¬ 
namitardo che viene condot¬ 
to nei giro di una settimana 
a Istanbul contro bar fre¬ 
quentati da studenti univer¬ 
sitari. Sabato scorso tre per¬ 
sone rimasero uccise « più 
di trenta ferite. 


aspirazione ad annettersi tut¬ 
ta la regione fino al Litani e 
a sfruttare cosi le acque di 
questo fiume; infine tenta di 
spingere il Libano a conclu¬ 
dere un'altra pace separata 
(come quella dell’Egitto) per 
« aprire una nuova breccia 
nel campo della solidarietà 
araba ». 

E che queste siano, nella 
sostanza, le aspirazioni di 
Israele appare confermato an¬ 
che dalle rinnovate dichiara¬ 
zioni di Begin. che ieri ha 
ancora una volta c ammoni¬ 
to » la Siria a non interfe¬ 
rire con gli attacchi israeliani 
in territorio libanese. Testual¬ 
mente, Begin ha detto che 
Damasco non deve c interfe¬ 
rire nella nostra umana mis¬ 
sione di difesa del nostro po¬ 
polo e non deve seruir.si del¬ 
la sua aviazione per intercet¬ 
tare le nostre attività »; do¬ 
ve per < umana missione » 
devono evidentemente inten¬ 
dersi i bombardamenti terro¬ 
ristici sui campi profughi e 
sui centri abitati. 

Secca e inequivoca la re¬ 
plica della Siria. Il quotidia¬ 
no del partito Baas. Al Sau¬ 
ra. ha scritto giovedì che 
€ il cielo libanese è un cielo 


siriano: i piloti siriani si so¬ 
no impegnati ad allontanare 
e a dare battaglia agli aerei 
nemici ogni qualvolta oseran¬ 
no attaccare il popolo arabo ». 
Ieri, nel suo editoriale, sem¬ 
pre Al Saura ha ribadito che 
<Ia Siria non consentirà al 
nemico sionista di attaccare 
i campi palestinesi e le loca¬ 
lità libanesi» ed è € decisa 
a proseguire anche da sola 
la battaglia di liberazione dei 
territori arabi ». 

Va rilevato che finora né 
l’esercito siriano né i reparti 
siriani inquadrati nella < For¬ 
za araba di dissuasione » si 
erano lasciati coinvolgere in 
scontri con le truppe israelia¬ 
ne, ed anzi la FAD non si è 
mai spinta al di sotto della 
ideale < linea rossa » (corri¬ 
spondente più o meno al fiu¬ 
me Litani) tracciata dai diri¬ 
genti israeliani. Ora siamo, 
evidentemente, ad una svolta, 
che può segnare di nuovi e 
imprevedibili sviluppi la 
situazione libanese e me¬ 
diorientale. 

E intanto, come si è accen¬ 
nato, la parola è sempre alle 
armi. Per tutta la notte fra 
giovedì e ieri le artiglierie 
Israeliane e delle destre han- 


Dopo i colloqui col PCI 

Ripartita ieri 
la delegazione 
del PL di Corea 

N 

ROMA — E’ ripartita per Pyongyang la delegazione del Par¬ 
tito del lavoro di Corea che è stata ospite del PCI dal 25 
al 29 giugno. La delegazione coreana guidata da Klm Yung 
Nam, membro deU’Ufflclo politico e segretario del Comitato 
centrale del Partito del lavoro di Corea e composta da Klm 
Yeong Sun, vice responsabile della sezicme esteri. Li Sung 
Hok, capo ufficio del Comitato centrale'. Che Taik San e 
Li Yeong Gan, funzionari del Comitato centrale,-e Hwang 
Hcun, rappresentante permanente della Repubblica popolare 
democratica di Corea presso la FAO, che durante il suo sog¬ 
giorno, è stata ricevuta dal compagno Ekudco Berlinguer, 
segretario generale del PCI, ha avuto una serie di colloqui 
con i compagni Gian Carlo Paletta, della Direzione e della 
Segreteria, Pietro Conti, della Dire^one, Anseimo Gouthier, 
della Segreteria, Sergio Segre, del CC e responsabile della 
Sezione esteri, Antonio Rubbi, del CC e vlceresponsabile della 
Sezione esteri, Dino Bernardini, collaboratore della Sezione 
esteri e Ina Sansone. 

Durante le conversazioni, svoltesi nel clima dì cordialità 
e di amicizia che caratterizza i rapporti tra 1 due partiti, le 
due delegarioni si sono scambiate informazioni ed opinioni 
sulla situazione nei due Paesi e sulla politica dei rispettivi 
partiti e su alcuni aspetti della situazione intemazionale. 
Al termine dei colloqui è stata ribadita la comune volontà 
di intensificare i rapporti di collaborazione tra i due partiti 
e di favorire lo sviluppo dei rapporti di amicizia e di coope¬ 
razione tra i due paesi. 

Vicepresidente del PCC 
accusato da un dazibao 


no bombardati sistematica- 
mente il Libano meridionale. 
Sono stati investiti la perife¬ 
ria di Tiro, dove sorgono due 
grossi campi di profughi pa¬ 
lestinesi. e tutto il territorio 
circostante fino ai villàggi del- 
rentroterra; è stato inoltre du¬ 
ramente colpito il settore dì 
Nabatiyeh e tutti i villaggi 
circostanti. Almeno cinque ci¬ 
vili libanesi hanno perso la 
vita e altri dodici sono rima¬ 
sti feriti; gravi i danni mate¬ 
riali. Migliaia di persone sono 
scappate nei campi o nei ri¬ 
fugi. Contemporaneamente mo¬ 
tovedette israeliane hanno pat¬ 
tugliato la costa fra Tiro e 
Sarafand. 

Come sempre, l’aumento del¬ 
la guerra nel sud ha provo¬ 
cato un crescere della tensio¬ 
ne nel resto del Paese. A Bei¬ 
rut sono esplosi ieri combat¬ 
timenti fra militari deir«eser- 
cito del Libano arabo » (colle 
gato al Movimento nazionale 
progressista) e soldati dell’ 
esercito regolare libanese spal¬ 
leggiati da siriani della FAD. 
Gli scontri hanno investito va¬ 
ri quartieri di Beirut occiden¬ 
tale (settore musulmano-pro¬ 
gressista) ed in particolare le 
zone deirUnesco e di Basta. 








Due squadre di kìllers inaiate 
in Iran per uccidere Khomeini ? 


PECHINO — Il vicepresiden¬ 
te del Partito comunista ci¬ 
nese Wang Dongxing è accu¬ 
sato su un « Dazibao » di un 
crimine per il quale potreb¬ 
be essere condannato a mor¬ 
te. Ex guardia del corpo del 
presidente Mao, Wang Dong¬ 
xing è considerato uno dei 
protagonisti dell’azione ccn 
cui, nell’ottobre 1976, fu esau¬ 
torata la a banda dei quat¬ 
tro»: egli è tuttavia ritenuto 
una delle personalità politi¬ 
che le cui posizioni distano 
maggiormente da quelle del 


vlceprimo ministro Deng 
Xiaoping. Il testo del «Dazi¬ 
bao » accusa Wang Dongxing 
di essersi appropriato di qua¬ 
si sette milioni di 3hian (tre 
miliardi e 830 milioni di li¬ 
re) per «costruirsi una lus¬ 
suosa dimora privata » a spe¬ 
se dello Stato. 

n manifesto è stato affis¬ 
so al « muro della democra¬ 
zia », nel centrale quartiere 
pechinese di Xidan: nel te¬ 
sto si chiede tra l'altro che 
Dongxing sia oggetto di una 
indagine. 


TEHERAN — Dopo le recenti notizie di 
arresti e restrizioni in Irak contro esponenti 
sciiti — ed in particolare contro gli inviati 
dell’ayatollah Khomeini nella città santa di 
Nadjaf — ieri il giornale Ettelaat ha ripor¬ 
tato l'accusa di uno degli esponenti sciiti 
espulsi da Baghdad secondo il quale due 
«squadre di killers» sarebbero state inviate 
daU'Irak. in Iran per uccidere Khomeini. 
L'informazione non ha avuto finora con¬ 
ferme di altra fonte, ma è comunque indi¬ 
cativa del costante deterioramento dei rap¬ 
porti fra il regime rivoluzionario iraniano 
e rirak. 

Ieri intanto si è appreso della liberazione 
a Teheran di Homad Sheibani, noto espo¬ 


nente del movimento dei «fedayin del po¬ 
polo » (guerriglieri di sinistra), che era stato 
arrestato arbitrariamente oltre due mesi fa 
all’aeroporto della capitale mentre accompa¬ 
gnava il prelato palestinese mons. Kilarìon 
Capocci in visita a Teheran. Sheibani faceva 
da circa un mese lo sciopero della fame; per 
la sua liberazione erano intervenute varie 
organizzazioni democratiche, fra cui da Roma 
la Federazione sindacale unitaria CGIL- 
CISL - UIL. 

Proprio ieri si è svolta aU’Università di 
Teheran una grande memifestazione dei 
«fedayin del popolo» alle quale {nella foto) 
hanno partecipato almeno quarantamila per¬ 
sone. 


Un messaggio del presidente Pertini al segretario dell’ONU Waldheim 

✓ 

Iniziative in Italia a favore dei profaghi vietnamiti 

Si chiede al governo di stabilire il numero di rifugiati che potranno essere ospitati nel nostro paese 


ROM.-V — n presidente della I 
Repubblica Sandro Pertini ha 
inviato al segretario genera¬ 
le deirONU Kurt Waldheim 
un messaggio sul problema 
dei profughi dal Sud-Est asia¬ 
tico. « In nome degli univer¬ 
sali principi umani — vi si 
afferma — la esorto a fare 
ogni sforzo perché l’organiz¬ 
zazione delle Nazioni Unite 
usi tutti i mezzi a sua dispo¬ 
sizione per la salvezza dei 
profumi dal Sud-Est asiati¬ 
co ». « L'Italia — prosegue 
il messaggio — ha intrapreso 
le iniziative che erano neDe 
sue possibilità. Spero die ella 
possa contare sul sostegno e 
la collaborazione di tutti gli 
Stati dell'organizzazione». 

Il pr^idente Pertini ha an¬ 
che ricevuto ieri mattina 
l'on. Giuseppe Zamberletti. 
commissario de] Comitato di 
coordinamento costituito re¬ 
centemente dalla presidenza 
del Consiglio, il quale gli ha 
riferito sulle iniziative in cor¬ 
so di attuazione da parte del 
governo italiano per recare 
soccorso ai profughi del Viet¬ 
nam. 

Un ordine del giorno sulla 


tragica situazione dei profu¬ 
ghi vietnamiti è stato appro¬ 
vato ieri dal Consiglio provin¬ 
ciale di Roma. In esso si < in¬ 
vita il governo italiano ad 
adoperarsi presso i paesi in¬ 
teressati e presso l’ONU per¬ 
ché d'intesa con il governo 
\'ietnamìta si pr^isponga un 
piano organico di sistema¬ 
zione dei profughi che veda 
impegnati in primo luogo i 
paesi responsabili delle distru¬ 
zioni del territorio del Viet¬ 
nam»- Nell'online del giorno 
— che è stato approvato dai 
partiti della maggioranza, 
PCI, PSI. PSDI e PRI - si 
afferma che la tragedia dei 
profughi «si colloca nelle 
drammaUebe oootradd i zioni 
del processo di ricostruzione 
del Vietnam, compiuto senza 
aiuti adeguati e nd contesto 
dell'endemico sottosviluppo 
del terzo mondo», dopo una 
barbara aggressione impe¬ 
rialista. 

Il centro dì raccolta dì La¬ 
tina ha intanto predisposto 1’ 
organizzazione per ospitare i 
primi contingenti di profughi 
in arrivo dal Sud-Est asiatico. 


La permanenza nei centri di 
raccolta dovrebbe comunque 
essere la più breve possibile 
per consentire il loro inseri¬ 
mento nel tessuto sociale del 
paese. 

• • • 

MILANO — Ieri nel capoluo¬ 
go lombardo si sono svolti 
una riunione con i rappre¬ 
sentanti delle Regioni Lom¬ 
bardia. PienicKite. Liguria, 
Veneto. Toscana. Umbria e 
Molise e un incontro tra il 
sindaco di Milano Carlo To- 
gnoli. il sindaco di Torino 
Diego Navelli e { rappresen¬ 
tanti dei comuni di Veneàa 
e Genova., 

Al tennine deH’incontro tra 
i rappresentanti delle Regio¬ 
ni, per stabilire le iniziative 
da assumere in accordo con 
le province e i comuni, è sta¬ 
to diffuso un comunicato nel 
quale si chiede al governo di 
stabilire il numero dei pro¬ 
fughi vietnamiti che potran¬ 
no essere ospitati in Italia d’ 
intesa con le Regioni calle 
quali spetterebbe il coordina¬ 
mento delle iniziative». 

Si prospettano quindi due 


soluzioni. Una riguardante la 
possibilità di una «ospital'tà 
temporanea ». l'altra una 
«ospitalità defimtiva» per la 
quale dovranno essere stabi¬ 
liti piani di iiriervento com¬ 
plessivi. Prioritari, comanque. 
dovranno essere i programmi 
per organizzare corsi di lin¬ 
gua italiana per un inseri¬ 
mento più rapido dei profu¬ 
ghi e corsi professionali per 
un loro inserimento nel mon¬ 
do del lavoro. 

A Palazzo Marino, sede dei 
municipio di Milano, n sinda¬ 
co Carlo Togooli ha annun¬ 
ciato dbe esiste la possibilità 
di ud alloggio provriscmo per 
quattrocento vietnamiti. E die 
potrebbero essere utilizzate a 
partire da settembre le colo¬ 
nie del Comune sull’Adriati¬ 
co per la sistemazione prov¬ 
visoria di altri ^ profughi. 
In questo senso le iniziative 
verranno coordinate con la 
Regione Emilia Romagna. 

In merito alle richieste di 
adozione, sia TognoU che No¬ 
velli hanno escluso che pos¬ 
sano avvenire con un iter di¬ 
verso da quello normale. Del¬ 


10 stesso parere — é stato 
sottolineato — è il presidente 
del Tribunale dei minori. 

Il compagno «Diego Novel¬ 
li ha ricordato che«Ia città di 
Torino e la Regione Piemon¬ 
te hanno costituito un comita¬ 
to per il coordinamento delle 
iniziative con l’adesione di tut¬ 
ti i 1209 Comuni della regio¬ 
ne. « Occorre però sapere con 
precisione dal governo quan¬ 
te famiglie arriveranno». 
HONG KONG — Alcuni inci¬ 
denti sono avvenuti ieri tra 
la polizia marittima di Hong 
Kong e centinaia di profughi 
vietnamiti che tentavano di 
lasciare la nave «Skyludc» 
su cui erano confinati da 
quasi cinque mesi. I profughi 
hanno « bombardato » i po¬ 
liziotti con pietre e bottiglie 
incendiarie «quando le forze 
deH’ordine hanno tentato dì 
radunarli su una spiaggia del¬ 
l’isola di Lamma». ha detto 

11 responsabile della sicurezza 
di Hong Kong. Il governo di 
Hong Kong ha comwqiK de¬ 
ciso ora di accogliere i 2655 
profughi dello « Skyluck > e 
di trasferirli provvisoriamente 
suU’isoIa di Lantau, 


sira • i moderali a gestire una 
linea moderala. 

Zaccagnint, in verità, assicn- 
rano ì auoà collaboralorì, era 
inlenaionalo a prevenire la 
offeneiva moderata accélian- 
do hallaglia già in Consiglio 
nazionale. Prevalse ìnsere la 
opinione di chi credeva di 
giovarsi di una fillizia tinaiii- 
iiiilà per assii’urarsi inianlo la 
elezione di Galloni. « fu un 
errore », ilirnno oggi gli no¬ 
mini del segretario, acrompa- 
gnati dal roro dei molti de¬ 
putali fedeli alla segreteria, 
tulli convinti che la gestione 
dì questo « braccio di ferro » 
sia stata inadegiiata e falli¬ 
mentare. Non s'è capilo, dico¬ 
no molli, qual era la vera 
posta in gioco; non si è capito 
die, per quanto disomogeneo, 
si era ormai coagulalo contro 
la segreteria uno schieramento 
die Ita in niente iin vero e 
proprio rovesciamento rion 
solo di Zaccagnini. ma sopral- 
liitto della « ma DC »: la DC 
liopolare e democralira di mi 
il segretario ha parlalo all'iil- 

l'iihìmo CN. 

Kero, proprio quel breve dì- 
sporso viene indiralo come se¬ 
gnale della percezione, da par¬ 
te del segretario, della gra¬ 
vità dell’allacco che si slava 
organizzando: obiettivo, dare 
alla DC quella dimensione 
ic libcral-demopralica » die, 
tagliando le site radici di par¬ 
lilo popolare, impedisca an¬ 
che in rimiro ogni confronto 
con le altre forze popolari, 
anzitutto il PCI, e la riduca a 
mero strumento di gestione 
capitalistica. Fu contro que¬ 
sta concezione del partito che 
Zaccagnini diresse la sua re¬ 
plica. Invitò a tenere ben pre¬ 
sente che la perdita del 4% 
non significava affatto Pelimi- 
nazione del PCI come fattore 
essenziale della scena politica 
democratica, e termine obbli¬ 
galo di confronto. 

La preoccupazione per Pof- 
fensiva die ha trovalo nella 
elezione di Bianco un primo 
successo, nasce a Piazza del 
Gesù non solo dalla forza 
degli avversari interni, da Bi- 
saglia a Fanfani all’ala più 
apertamente liberalborghese, 
ma soprattutto dalla convin¬ 
zione che alle loro spalle vi 
«iano forze importanti del 
capitalismo italiano, c quelle 
stesse che hanno speso centi¬ 
naia di milioni per far eleg¬ 
gere i deputali antìxarcagni- 
ninni sostenuti da Monta¬ 
nelli ». 

Si slava ancora volando, 
ieri .pomerigsio, ..quando .* 
Montecitorio sono arrjvate }« 
prime-copie della Dispussionel 
il settimanale de diretto da 
nn fedele tarcagniniano come 
Guglielmo Zucconi. Bastava 
leggere il fondo per avere 
l’esalta percezione dì questi 
timori, e della loro portata. 
« La segreteria Zaccagnini 
non può essere una specie di 
coperta sotto cui ci si nascon¬ 
de quando fa politicamente 
freddo, e che si butta via 
quando stia per arrivare la 
primavera »: diversamente. 

« meglio un confronto aperto, 
a una dialettica in cui le parti 
nel conflitto siano se stesse ». 
C’è lutto: la convinzione che 
gli avversari, interni ed ester¬ 
ni. abbiano nsalo Zaccagnini 
nel momento di massimo pe¬ 
ricolo per la DC, e si accìn¬ 
gano a sbarazzarsene oggi che 
il pericolo si reputa minore. 
Ma probabilmente non ci rìn- 
sciranno in modo indolore. II 
c chiarimento » potrebbe pas¬ 
sare anche attraverso nn ge¬ 
sto clamoroso, quelle dimissio¬ 
ni di Zaccagnini di cni i’alira 
«era circolava la voce, subito 
smentita, ma indicativa — in 
qualche modo — della rifles¬ 
sione apertasi Ira quanti so¬ 
stengono la segreteria. 

A Bianco, comunque, ro- 
minriano ad arrivare signifi¬ 
cative congralnlazioni. II pri¬ 
mo a fargli le «ne felicitazioni 
è stalo l’on. Pannella. c JVcI 
gruppo de — ha dello — sono 
stati finalmente colti i giusti¬ 
ficati amori del Paese ». 

I « S6tt6 » 

in cornbto. che ìa decisione 
€ globale» di Strasburgo (470 
mila tormelMe all’anno di pe¬ 
trolio importato fino al IS^) 
jfi trasformasse in impegni 
nazionali precisi e dunque 
controllabili. Con ciò Carter 
ha voluto impedire che la 
RFT, energeticamente meno 
dipendente di altri per via del 
carbone, potesse giostrare li¬ 
beramente e senza controlli, 
anche con Ut Gran Bretagna, 
con tl nuotxt Eldorado del Ma¬ 
re del Nord mantenendo tas- 
•vì di crescita j^eoccupanti 
per gli Stati Uniti e per il 
Giappone. E l’Italia? fi no 
stro Paese, che da questa min- 
va suddivisione nazionale sa¬ 
rebbe uscito schiacciato, ha 
ottenuto un codicillo secondo 
cui « rimpegno deTTItàlia (co¬ 
me nazione sìngola} è accet¬ 
tato nel contesto delTimpegno 
globale ddia Comiimtd euro¬ 
peo»; a chi ci permetterà 
una maggiore agUità nelle fm- 
portazioni petrolifere con la 
possdbUftà À dtUdarle su po’ 
sema dover rispettare rigoro¬ 
samente il tetto che ci verrà 
fissato sul piano nazionale. 

Tutto ciò costituisce un bel 
rompicapo. Ma a nostro av¬ 
viso c’i di peggio. *Gli Siati 
Uniti — dice Io dichkiroztone 
— si fissano come obiettivo 
un livello (ti importazione di 
petrolio nel 1985 che non do¬ 
vrà superare né i lineili del 
-1977 né- quelli dd If 7f, • cioè 


9 milioni « mezzo di barili al 
giorno ». 

< Ora, se si sa .che ' il 1977 
fu l’anno del boom delle im¬ 
portazioni americane di pe¬ 
trolio e che la fra.se non con¬ 
tiene nessun impegno ridut¬ 
tivo per l’America di qui al 
1985, non si vede in che cosa 
Carter abbia ceduto, se non 
nell'accettare un limite alle 
importazioni < per il 1985 ». 

Quanto al Giappone gli .si 
concede addirittura di aumen¬ 
tare le importazioni dato che. 
afferma ancora la dichiara¬ 
zione comune, esso « adotta 
come obiettivo di non supe¬ 
rare nel 1985 i 8 milioni e 900 
mila barili al giorno», cioè 
se non andiamo errati un buon 

10 % in più rispetto al 1978. 
Ma il Giappone sfarà tutto il 
po.ssibile per ridurre le impor¬ 
tazioni di petrolio grazie alla 
razionalizzazione dei consumi 
di energia ». Fare tutto il pos- 
.sibile è certamente lodevole 
ma non costituisce un impe¬ 
gna costrittiva. 

Tutto ciò può interessare re¬ 
lativamente il lettore. La so¬ 
stanza è che se cnmp''omesso 
c’è .staio, esso è talmente mal¬ 
leabile nella sua applicazione 
che ci appare francamente 
privo di quella sostanza poli¬ 
tica che c’era da attendersi 
dai sette grandi davanti alla 
gravità della situazione. 

Noi ci chiediamo infatti co¬ 
me può parlare Andreotti (se¬ 
condo la sua dichiarazione di 
ieri sera alla stampa) di suc¬ 
cesso davanti a qne.sti risul¬ 
tati che, ripetiamolo, ci sem¬ 
brano imprechi e sfuggenti. 
Andreotti ed i suoi collabora¬ 
tori dicono: il centro politico 
del vertice era di trovare un 
accordo sulla riduzione delle 
importazioni di petrolio ira la 
CEE da una parte e gli Stati 
Uniti, il Giappone e il Canada 
dall’altra: era di ottenere un 
impegno preciso su queste ri¬ 
duzioni. Qui si è giocato il 
vertice e aiti il vertice è riti- 
.scito perché l'impegno c’è 
stato. 

A noi sembra che .se la de¬ 
legazione italiana è soddisfat¬ 
ta per il codiciìlo sopraddet¬ 
to, se il Giappone è felice per 
le conces.sioni ottenute. ‘ se 
Carter ha l’impressione di es¬ 
sersela cavata a buon mer¬ 
cato. ciò dipende dai fatto 
che clàscuno si è tenuto una 
carta di riserva e che questo 
è un compromesso forse abile 
ma pieno di rischi in una .si¬ 
tuazione dove giocare col fuo¬ 
co della crisi energetica può 
essere fatale. 

Que.sto detto, accordi ce ne 
sono stati .su altri temi con- 
nessi alVenergia. E numeria¬ 
moli così come li ha «spaiti 
la < diohigrazione comune: 1} 
sul controllo dei mercati li¬ 
beri di petrolio, dove la spe¬ 
culazione è sfrenala. ì sette 
hanno decìso di ottenere ìa 
cosiddetta « trasparenza dei 
prezzi » adottando o mettendo 
allo studio misure di control¬ 
lo .sui carichi di greggio al 
momento dello sbarco, sulla 
verifica dei prezzi di acquisto, 
sul livello dei benefici e sul- 
l’tiso che di questi benefici 
fanno le compagnie petrolife¬ 
re. 2) Sull’impegno di elimi¬ 
nare le € sovvenzioni alle im¬ 
portazioni », cioè quel 5 % in 
più. ad esempio, che Carter 
aveva offerto alle compagnie 
petrolifere. 3) Sul rilancio del¬ 
la produzione di carbone e il 
suo impiego più largo nell’in- 
dusiria.e nella produzione dì 
elettricità. 4 ) Sullo sviluppo 
di tulle le fonti alternative 
energetiche, dal nucleare (con 
estrema cura nel controllo del¬ 
le misure di sicurezza) al so¬ 
lare e a tutte le altre tecno- 
looìe ancora in vìa sperimen¬ 
tale. A questo proposito .si 
parla di importanti mezzi fi¬ 
nanziari da devolvere alla ri¬ 
cerca e viene formato un 
sgruppo intemazionale sulla 
tecnologìa energetica» incari¬ 
cato di coordinare e stimolare 
ìa ricerca per arrivare alla 
più grande diversificazione 
pos.iibiIe dèlie fonti dì ener¬ 
gia. Non si trova traccia però 
nella dichiarazione comune, 
dei progettato fondo di 10 mi¬ 
liardi di doVarì che avrebbe 
dovuto servire appunto a que¬ 
sto stimolo. 

Per concludere c’è accordo 
per « relazioni costruttive » 
fra nord e sud. giudicate « es- 
senriàli alla salute economica 
del mondo» e c’è un appello 
ai paejti deìl’OPEC, duramen¬ 
te criticati per l’ultimo au¬ 
mento. a condividere con i 
paesi industrializzali le re¬ 
sponsabilità ndUi soluzione 
dei próbiemt che travagliano 
tatti e in particolare i paesi 
in ria di smluopo non pro¬ 
duttori di frollo. 

Dove va 

ti t paesi industrialmen¬ 
te avanzati anche una 
qmta assai targa della 
classe operaia vota abi¬ 
tualmente per i partiti 
conservatori); ma signi¬ 
fica un’aeeentuazione di 
indirizzi a connotati po¬ 
litici che tende ad assi¬ 
milare la Democrazia cri¬ 
stiana, più che in passa¬ 
to, ad altre forze mode¬ 
rate e conservatrici eu¬ 
ropee, Uimpostazione 
con etti la DC ha condot¬ 
to Vultìma campila 
elettorale e il deteriora¬ 
mento ai danni delle cor¬ 
renti più avanzate dei 
rapporti di forza alVintemo 
del suo gruppo dirigente 
(sino al recentissimo ed em¬ 
blematico episodio della 
! sconfitta di Gtriloni nelFele- 


zione a capogntppo) costi¬ 
tuiscono '• una ■ conferma > di 
questo processo in atto. ’ ^ - 

E le ammissioni che a que¬ 
sto riguardo ci sono state 
anche da parte di autorevo¬ 
li ~ esponenti della sinistra 
de, nella riunione di pochi 
giorni fa dei cattolici demo¬ 
cratici, sono state sema dub¬ 
bio molto eloquenti. 

Sono evidenti i problemi 
che questa ipotesi, qualora 
si confermi e si consolidi, 
pone alla sinistra italiana. 
Alla base della linea che 
abbiamo detto del < compro¬ 
messo storico » c’erano — 
mi pare -— due esigenze en¬ 
trambe valide, intrecciate e 
tuttavia distinte. La prima 
era quella di costruire fra 
le maggiori formazioni poli¬ 
tiche, superando preclusio¬ 
ni e pregiudiziali, una rete 
di rapporti di lealtà costitu¬ 
zionale che sia tale da ga¬ 
rantire che lo sviluppo del¬ 
la vita democratica possa 
avvenire liberamente, senza 
rischi di rottura né dalVuna 
né dall’altra parte del qua¬ 
dro istituzionale. Questa esi¬ 
genza richiede un certo ti¬ 
po di rapporti anche con 
una Democrazia cristiana 
che funzioni come polo con¬ 
servatore: ma può di regola 
attuarsi anche secondo lo 
schema dell’alternanza nella 
direzione del governo del 
paese. 

La seconda esigenza, in¬ 
vece, era quella di assicu¬ 
rare la partecipazione di una 
consistente componente po¬ 
polare cattolica a un pro¬ 
getto e all’azione per la tra¬ 
sformazione della società: 
altrimenti è molto difficile 
pensare a una m sinistra di 
governo > che possa da sola 
raggiungere una maggioran¬ 
za sufficientemente estesa. 
Questa esigenza è evidente¬ 
mente fondamentale: ma 
non è detto che debba pas¬ 
sare attraverso un’intesa di 
governo con la Democrazia 
cristiana. Se la DC acceiltua 
il suo ruolo di polo conser¬ 
vatore, la questione che si 
pone è invece quella di co¬ 
struire uno schieramento di 
sinistra che per la sua ar¬ 
ticolazione, il suo program¬ 
ma, le sue basi culturali e 
ideali sia sempre più aper¬ 
ta al contributo, attivo e 
qualificante, di uomini e for¬ 
ze provenienti dall’area cat¬ 
tolica: così da superare i li¬ 
miti della sinistra tradizio¬ 
nale e da estendere, così sul 
piano sociale come su quel¬ 
lo culturale, la sua capaci¬ 
tà di aggregare, attorno ad 
obiettivi di trasformazione e 
di rinnovamento, un arco 
più àmpio di interessi e di 
posizioni. E’ questo, senza 
dubbio, uno dei problemi 
fondamentali che ormai si 
pongono alla sinistra italia¬ 
na in termini sempre più 
concreti e attualL 


Somoza 

chio, a causa dell’incessante 
bombardamento delle forze 
somoziste, mi ha narrato co¬ 
me sia ininterrotto l’ingresso 
di cittadini nelle file del fron¬ 
te e come il morale sia ora 
alle steUe per la presa, to¬ 
tale o parziale, di venticinque 
tra città e villaggi. 

• • • 

NEW YORK — Il rappresen¬ 
tante permanente della Li¬ 
bia all’ONU ha dichiarato 
ieri che il suo governo ha ri¬ 
conosciuto il governo provvi¬ 
sorio di rinascita nazionale 
del Nicaragua. 

Anche il governo britanni¬ 
co ha criticato ieri il regime 
di Somoza. Un portavoce del 
Foreign Office ha detto che 
il governo «deplora la per¬ 
dita di vite umane in Nicara¬ 
gua e l’azione intrapresa dal 
presidente Somoza». 

La Gran Bretagna, tutta¬ 
via, non si è finora unita 
agli Stati Uniti nel chiedere 
le dimissioni del dittatore. 

II Dipartimento di Stato 
americano ha intanto rico¬ 
nosciuto che sono avvenuti 
ccntatti diretti ad alto livel¬ 
lo con un rappresentante del 
movimento sandinista, padre 
Miguel de Esooto, che si è 
incontrato recentemente — 
ha detto un portavoce — con 
alti funzionari statunitensi, 
fra cui il sottosegretario di 
Stato Viron Vaky. 

• • • 

ROMA — Una delegazione 
della Federazione italiana 
COIIrClBL-UIL si è incon¬ 
trata con il rappresentante 
in Europa dei Fronte san- 
dinlsta Angel Barrajon. La 
Federazione unitaria, in un 
comunicato, ha ribadito il 
proprio appoggio alla lotta 
popolare contro il regime di 
Somoza. 

• • • 

BOLOGN.\ — Uria manifesta¬ 
zione per la libertà del Ni¬ 
caragua contro la sanguina¬ 
ria dittatura di Somoza. si è 
svolta ieri sera a Bologna 
per iniziativa del PCI e della 
PGCI. Nel corso della mani¬ 
festazione ha preso Ut parola 
il rappresentante sandùiista 
Angel Barrajon. 

Fanfani 

rilievo giudiziario e politico 
(se non nel senso di un adem¬ 
pimento ddla « linea umanita¬ 
ria >). Ciononostante alcuni 
passaggi deirintervìsU rive¬ 
stono un evidente interesse 
proprio ai fini dì determinare 
la fìgura e il ruolo politico dì 
Piperno. 

Signorile suddivide in «due 
fasi » l'azione svolta dai diri¬ 
genti socialisti. Nella prima, 
lo sforzo si indirizza a con- 
vnioere le forze politiche ad | 


aprire una trattativa con le 
Br imperniata sulla s oppor¬ 
tunità di uno scambio», e di 
conseguenza a ricercare un 
assenso delle Br a tale ipotesi. 

« C’i seruimmo deU’auuocato 
Giannino Guisa — dice l'inter¬ 
vistato — per pttcnere che 
dalle Br in carcere. Curdo e 
compagni, venisse trasme,sso 
al loro giro di riferimento un 
segnale positivo in que,sio 
senso ». Fallito questo tenta¬ 
tivo. il PSI elatràrò « quella 
che è .stata poi definita la 
teoria dell'atto autonomo urna 
ntfario, di prozia, da parte 
dello Stato, nella speranza 
che le Br rispondessero con 
un atto adeguato ». Questa 
idea sarebbe stata ispirata da 
alcune frasi delle lettere di 
Moro. Di più: fu Curcio a in 
vitate i dirigenti socialisti a 
€ dialettizzarsi con Aido Mo¬ 
ro», cioè interpretare le sue 
lettere come messaggi che 
esprimessero la volontà dei 
suoi carcerieri. 

Qui sì apre la fase politi¬ 
camente piò rilevante, quella 
dei contatti con «pii ambien¬ 
ti dell’Autonomia e comun¬ 
que quelli culturalmente e psi¬ 
cologicamente più vicini al¬ 
l’area delle Br ». Signorile fa 
un breve elenco mettendo in 
testa Renzo Rossellini (diret- 
rettore di quella radio pri¬ 
vata elle parlò il 16 marzo 
della imminenza di un’azio 
ne clamorosa del terrorismo 
in coincidenza con la nascita 
della maggioianza di unita 
democratica: poco dopo av¬ 
venne la strage e il rapimen¬ 
to di via Fani). Seguono rat¬ 
inale direttore di Lotta con¬ 
tinua Deaglio, l’avv. Di Gio¬ 
vanni e Piperno, con il qua¬ 
le il contatto fu stabilito tra¬ 
mite il giornalista Mario Scia- 
loia. 

Simonie fa ripetutamente 
riferimento al fatto che Pi- 
perno non aveva contatti con 
le Br e che non era in gra¬ 
do di provocarli. Ma quel 
poco che il dirìgente socia¬ 
lista dice sul contenuto dei 
loro incontri non sembra av¬ 
valorare l'immagine di un Pi- 
perno dedito a private dedu¬ 
zioni sui possibili pensieri del¬ 
le Br. E’ Signorile stesso che 
dà consistenza al ruolo poli¬ 
tico ve forse anche operativo 
di Piperno, attribuendogli il 
giudizio secondo cui « l’atto 
autonomo rischia di non aver 
alcun significato politico per 
le Br che cercano invece di 
ottenere dallo Stato, o dal 
partito dello Stato, cioè la 
DC,... una sorta di ricono¬ 
scimento ». E tanto consisten¬ 
te apparve a Signorile questa 
obiezione che — dice — « a 
questo punto cominciammo a 
premere sulla DC per indur¬ 
la 'a compiere qualche gestò 
più esplicito » (vi è da no¬ 
tare, tra parentesi, che que¬ 
sto passaggio dell’intervista 
sembra alludere ai fatto che 
il PSI si era convinto, ap¬ 
punto, di pervenire a quella 
« sorta di riconoscimento » po¬ 
litico delle Br che era il pun¬ 
to cardine su cui sj era at¬ 
testato il rifiuto di tutte le 
altre forze democratiche). 

Sulla linea di questa « pres¬ 
sione» sulla DC. e dopo la 
lettura del comunicato n. 9. 
Signorile si recò da Fanfani 
per sollecitarlo ad un gesto 
pubblico, come rappresentato 
nel famoso fumetto di Me¬ 
tropoli. Ma Signorile aveva 
o no avuto da Piperno una 
informazione precisa su quel 
che sarebbe successo, e quan¬ 
do. se la DC non avesse ce¬ 
duto? Secondo la ricostriizio- 
ne fatta dal settimanale fi¬ 
lo-socialista l’Europeo, alcu¬ 
ni giorni fa. Piperno avrebbe 
detto a Signorile che c’erario 
48 ore di tempo per ottenere 
dalla DC ciò che le Br chie¬ 
devano. dopo di che la sen¬ 
tenza di morte sarebbe sta¬ 
ta esegu. a. Se le cose stesse¬ 
ro come ’e ha presentate 
l’Europeo ncn. vi sarebbero 
dubbi sulle entrature di Pi- 
perno presso le Br. Nell’in¬ 
tervista al Corriere Signorile 
nega che il suo interlocutore 
gli avesse riferito circostan¬ 
ze precise di fatto, ma ag¬ 
giunge: «Mi lasciò capire 
che era urgente fare qual¬ 
cosa. La sua tesi era questa: 
nell’immobilità la morte è ine¬ 
vitabile. 

Signorile nega di aver mai 
più visto o sentito Piperno 
dopo il 9 maggio. E ribadi¬ 
sce dì non aver riferito dei 
suoi colloqui ai giudici nep 
pure dopo remissione del 
mandato dì cattura contro Pi- 
perno perché in essi « non 
c’era nulla di rilevante» per 
le autorità. 

Nell’introduzione aH’ìntervi- 
sta sì fa un accenno, vago 
e ambiguo (tanto che non si 
capisce bene se sia attribui¬ 
bile all’inter\istato a all’inter- 
vistatore), a contatti con e- 
sponenti (ìt .Autonomia che ri, 
sarebbero stati da parte di 
dirigenti del PCI e della DC. 
Per quanto ci riguarda Ab¬ 
biamo affermare che si trat¬ 
ta dì una falsità. 
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Approvata la delibera che ne prevede la realizzazione 

Sì è giunti all’ ultimo 
atto per il nuovo 
maxìmercato annonario 

Il consìglio comunale ha invece rinviato la decisione di contrarre 
il mutuo di circa 30 miliardi - L'inìzio dei lavori previsto per i'80 
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All’Inizio deU’BO partiran¬ 
no 1 lavori per il nuovo 
ceeitro alimentare a Novoli. 
La delibera che prevede la 
realizzazione dell’opera è sta¬ 
ta ratificata ieri dal consi¬ 
glio comunale con il voto fa¬ 
vorevole di PCI e PSI e la 
astensione del gruppi di mi¬ 
noranza. Il piovvedimento 
che consente di contrarre 
con la Cassa di Risparmio 
un mutuo di circa 30 mi¬ 
liardi, di cui 22 da desti¬ 
nare al primo lotto, è stato 
invece rinviato ad un’altra 
seduta. 

L’assessore al commercio 
Annona e Mercati Alfredo 
Calazzo ha introdotto il di¬ 
battito con una relazione con 
cui ha illustrato per sommi 
capi i contenuti del progetto 
di massima e la finalità che 
Tammlnistrazione si prefigge 
di ottenere con questa rea¬ 
lizzazione. Il nuovo centro 
sorgerà, come si è detto, a 
Novoli, e concentrerà più 
mercati (quello ortofruttico¬ 
lo, delle carni, ittico, avlcu- 
nicolo, floricolo) .strutture 
come I macelli e le stalle di 
sosta, servizi organizzativi e 
di gestione, zone annesse per 
lo .svolgimento di operazioni 
complementari ri.spetto alle 
attrezzature di mercato. 

Inoltre si tende- ad un am¬ 
pliamento delle figure im¬ 
prenditoriali impegnate nel 
centro stesso in direzione del 
commercio associato, della 
cocperazlone di consumo, del¬ 
le associazicni di produttori, 


della distribuzione organizza¬ 
ta. I progetti di intervento 
nella zona di Novoli sono vec¬ 
chi di anni. Già nel ’64 ha 
ricordato Calazzo si cercò 
di affrontare il problema, 
scegliendo però una soluzio¬ 
ne che scavalcando l’ente 
locale avrebbe sottratto alla 
sfera pubblica un complesso 
di strutture e di servizi es¬ 
senziali ad evitare che pochi 
grossi operatori controllas¬ 
sero gli approvvigionamenti 
di molti prodotti alimentari 
di largo e generale consumo. 
A quell’epoca fu stipulata 
una convenzicne con una so¬ 
cietà per azioni con cui si 
concedevano ad un gruppo di 
grossisti terreni di proprietà 
comunale. Nel ’76 l’attuale 
amministrazione, rilevando la 
totale Inadempienza da par¬ 
te di questo consorzio rispet¬ 
to agli impegni presi, an¬ 
nullò la convenzione, ritor¬ 
nando cosi in possesso del 
terreni stessi. Caiazzo ha ri¬ 
cordato poi l’ampio studio 
di base che è stato il punto 
di partenza del lavoro proget¬ 
tuale, l’impegno del gruppo 
tecnico incaricato di vagliare 
i progetti, le verifiche effet¬ 
tuate ccn le categorie e le 
componenti economiche e so¬ 
ciali interessale. In partico¬ 
lare è stato sottolineato il 
valore della realizzazione 
neH’ambito di una politica 
programmata nel settore ali¬ 
mentare e le prevedibili con¬ 
seguenze in termini di cal¬ 


miere del prezzi che 11 centro 
porterà. 

Le minoranze hanno espres¬ 
so critiche e perplessità. Lan¬ 
dò Conti, repubblicano, ha 
manifestato preoccupazioni 
per i risvolti urbanistici del¬ 
l’operazione, chiedendo altri 
chiarimenti sul problema del¬ 
la gestione del centro. Gli 
stessi argomenti sono stati al 
centro degli interventi del de 
Gianni Conti, del socialdemo¬ 
cratico Motroni, del liberale 
Pucci e infine delle repliche 
degli assessori Bianco, Sozzi 
e Calazzo. La discussione sul 
centro alimentare di Novoli 
era stata preceduta da altri 
due argomenti. In apertura 
di seduta il vlceslndaco Mu¬ 
rales ha espresso la condanna 
deH’amministrazione per gli 
incidenti verificatisi giovedì 
notte in concomitanza con la 
partita di finale del calcio 
in costume. 

Si è passati poi alla discus¬ 
sione sugli ordini del giorno 
presentati dalle forze politi¬ 
che sul tema del rinnovo del 
contratti di lavoro. Per i co¬ 
munisti ha preso la parola 
il capogruppo Peruzzi che ha 
auspicato la chiusura rapida 
e positiva delle vertenze che 
precisi calcoli politici — ha 
detto — hanno prolungato e 
inasprito. Sia il PCI, congiun¬ 
tamente con il PSI, che la 
DC e il PSDI hanno presen¬ 
tato ordini del giorno la cui 
votazione è stata rinviata per 
permettere la stesura di un 
eventuale documento uni¬ 
tario. 



Ld scandalosa chiusura dell'istituto tosco-emiliano 

I vecchi «rendono dì più» 

84 handicappati per strada 

Oltre quaranta lavoratori restano senza impiego - 1 ragazzi ospitati provenivano tutti dai 
paesi del Sud - Malati di povertà - La proprietaria: la retta che passa Ìl ministero non basta 


In corteo i lavoratori 
della Manetti e Roberts 

Corteo e manifestazione dei lavoratori della Manetti e 
Roberts centro il piano dei licenziamenti. Da ieri i primi 
120 dipendenti sono ufficialmente senza lavoro; da lunedì 
prossimo altri 150 impiegati licenziati e cassa integrazione 
per 140 operai. I sindacati provinciali hanno fatto sapere 
che se tutto questo dovesse puntualmente accadere ad uno 
sciopero del lavoratóri chimici ne seguirà un altro a carat¬ 
tere generale. 

Ieri mattina mentre a Roma i sindacati e la proprietà si 
cenfrontavano per cercare una mediazione, gli operai e gli 
impiegati, le donne degli stabilimenti fiorentini hanno sfi¬ 
lato ccn cartelli e striscioni per le principali vie della città. 
Dopo il corteo 1 lavoratori (oltre millecinquecento) hanno 
sostalo per un’ora davanti alla sede degli iadustviali in via 
Vaifonda. 

c Le donne della Manetti e Roberts non torneranno a 
fare lo casalinghe » si leggeva in numerosi cartelli. Ieri mat¬ 
tina 1 dipendenti hanno scioperato per quattro ore; nel po¬ 
meriggio il ccnsiglio di fabbrica ha promosso una assemblea 
di tutto il personale. 


La decisione presa dai medici dì ginecologia Vogliono una commissione di gestione 

Riaprono le liste per l'aborto Sciopero il 7 luglio 
ma Careggi fi. qm.ndo reggerà? 

Se il consìglio d’amministrazione del centro ospedaliero e ^ 

la Regione non interverranno, ì sanitari intendono « libe- In un documento contestati alcuni punti della 
ratizzare » Tafflusso delle pazienti, provocando il caos convenzione unica • Le proposte e le richieste 


I medici di Careggi sono 
proprio sul piede di guer¬ 
ra, stretti da un lato dalle 
donne che chiedono l'in¬ 
terruzione di gravidanza, 
daH’altro da un’organizza¬ 
zione inadeguata che im¬ 
pedisce di rispondere alle 
richieste. Cosi oi>» le loro 
decisioni le fanno con do¬ 
cumenti ufficiali, intestati, 
firmati da tutti: e hanno 
deciso di riaprire le liste 
di accettazione. 

Dopo la chiusura tempo¬ 
ranea nei primi giorni di 
giugno per smaltire le lun¬ 
ghissime code di donne in 
attesa, e il diktat delle li¬ 
ste a « numero chiuso > 
(non più di sette interven¬ 
ti al giorno, non più dì 42 
prenotazioni la settimana) 
ora hanno deciso di sanare 
come possono !.i situazio¬ 
ne, riaprendo le accetta¬ 
zioni. < Ci rifiutiamo tutta¬ 
via, hanno scritto, di ri¬ 


creare la situazione prece¬ 
dente, con liste d’attesa di 
un mese, e rifiutiamo al¬ 
tresi di alimentare in tal 
modo, se pur indiretta¬ 
mente, il sempre fiorente 
mercato deU'aborto clan¬ 
destino ». 

Ma 11 loro documento 
continua anche con ri¬ 
chieste precise; entro 11 
dieci luglio chiedono un 
colloquio chiarificatore 
con ramministrazione re¬ 
gionale e con quella ospe¬ 
daliera « al fine di mettere 
a punto una futura reale 
organizzazione che permet¬ 
ta la piena applicazione 
della legge». Dal 10 luglio, 
infatti, <t scatta » un nuovo 
tipo di protesta, uno scio¬ 
pero al contrario: « Esegui¬ 
remo — scrivono — inte¬ 
gralmente la legge, accet¬ 
tando giorno per giorno, 
senza più liste d’attesa, 
tutte le pazienti che si 


presenteranno in accetta¬ 
zione con certificali ido¬ 
nei ». 

Cosa significa questo? 
Che l’ospedale rischia un 
nuovo drammatico collas¬ 
so. i medici lo sanno e 
scrivono: « consapevoli che 
in tal modo, entro brevis¬ 
simo tèmpo, il prevedibile 
e masiccio aumento dei ri¬ 
coveri comporterà gravi 
difficoltà nell’espletamento 
della clinica ostètrica 

La soluzione a questo 
problema, ovviamente, non 
la si trova fra le mura di 
Careggi, su cui pesa l’inte¬ 
ro carico regionale oltre a 
quello cittadino. Nuovo 
flato alla legge può venire 
solo — intanto — dall’a¬ 
pertura ormai prossima di 
nuovi reparti ostetrico-gi¬ 
necologici In altri ospedali 
cittadini e con il pieno 
funzionamento di quelli 
necologica ». 


Annunciato un nuovo scio¬ 
pero della guardia-medica, da 
parte dei giovani medici, sa¬ 
bato 7 luglio. Intanto, attra¬ 
verso la loro associazione, 
hanno chiesto urgentemente 
un incontro con l’assessore 
regionale alla Sanità e l re¬ 
sponsabili degli Enti locali. 

I problemi che li hanno por¬ 
tati a decidere per lo scio^ 
pero sono collegati con la 
firma della Convenzione Uni- • 
ca: secondo loro il metodo 
ed anche il contenuto di al¬ 
cuni punti del documento so¬ 
no discutibili. 

Ciò nonostante, fin dall’ini¬ 
zio di un lungo comunicato, 
i giovani medici riconoscono 
alla Regione Toscana di es¬ 
sere tra le prime ad attua¬ 
re la Convenzione Unica. La 
questione che pongono con 
più forza è quella di una 
loro presenza all’interno de¬ 
gli organi di gestione della 
convenzione stessa. Chiedono 
innanzitutto che si vada in 
tempi brevi alla costituzione 
di una commissione, a cui 
partecipino la Regione, i sin¬ 


dacati medici, il Coordina¬ 
mento regionale dei giovani 
medici, le confederazioni sin¬ 
dacali e gli Enti locali (a 
rappresentanza degli utenti). 

La richiesta dei giovani me¬ 
dici è di entrare a far par¬ 
te degli organi di gestione, 
pur non essendo firmatari 
dell’accordo. Quindi, le criti¬ 
che alla delibera regionale. 
I punti su cui battono i gio¬ 
vani medici riguardano (e so¬ 
no quasi tulli molto speciali¬ 
stici) gli ambiti territoriali, 
i titoli acqusti. i punteggi. 

Ribadendo infine la questio¬ 
ne della commissione di ge¬ 
stione della convenzione, pro¬ 
pongono che que-sto organo 
abbia il compito di discutere 
tutti i problemi derivanti dal¬ 
l’applicazione della riforma 
sanitaria, delie convenzioni u- 
niche, a cominciare dai pro¬ 
blemi connessi con la medi¬ 
cina dei servizi e la guardia 
medica. Se le loro richieste 
non verranno ascoltate hanno 
deciso la .sospensione del la¬ 
voro di sabato 7 luglio. 


Sono 443 e abitano in alloggi di proprietà dello Stato 

Chiedono ìl riscatto della casa 
le famìglie alluvionate del ’66 

La risposta è stata finora negativa: la soluzione possibile è solo quella del¬ 
l'affitto - Gli appartamenti ancora non sono stati assegnati definitivamente 


Con Talluvione del 1966 
molte famiglie rimasero sen¬ 
za tetto. Lo Stato acquistò 
per loro delle case; a Firenze 
furono sistemale in questo 
modo oltre quattrocento fa¬ 
miglie. per l’esattezza 443. A 
quel tempo fu varala una 
legge, la numeio 1142, che 
prevedeva uno stanziamento 
di .svariati miliardi per l'ac- 
qui.sto di case di recente 
costruzione o in corso di ul¬ 
timazione da assegnare in af¬ 
fitto ai nuclei familiari colpi¬ 
ti dal di.sa.stro. 

Sono passati tredici anni; 
più \olte gli inquilini hanno 
cliic^to di poter riscattare gli 
alloggi. Facendo proprie le 
aspirazioni delle famiglie 
Tamministrazioiie comunale 
ha svolto negli anni scorsi 
(1975 76) un’azione di solleci¬ 
tazione nei confronti dei mi¬ 
nisteri dei lavori pubblici c 
delle finanze. La risposta ne¬ 
gativa è stata più \'Olte moti¬ 
vata dal fatto che il riscatto 
è possibile solo nei casi di 
appartamenti costruiti dallo 
Stalo o con il concorso dello 
Stato. 

Attualmente gli alIuvio,iati 
che abitano questi alloggi 
corrispondono al comune, 
per conto dello Stato, una 
tidennità provvisoria di oc¬ 
cupazione che oscilla in me¬ 


dia sulle dicci mila lire al 
mese per un appartamento di 
quattro stanze. 

Indennità provvisoria ugua¬ 
le sistemazione provvisoria. 
« Per affrontare questo pro¬ 
blema della precarietà — 
hanno ricordato il sindaco E- 
lio Gabbuggiani c l’assessore 
al patrimonio Fulvio .Abboni, 
illustrando il problema alla 
stampa — il comune convocò 
una serie di incontri c di 
riunioni delle famiglie fin dal 
1975». 

Fu raggiunta una intc.sa 
clic impegnava tutti ad agire 
per risolvere il problema del¬ 
la provvisorietà attraver.so 
rassegnazione definitiva del¬ 
l'alloggio ed un regolare 
contratto di affitto. 

Coerentemente con le posi¬ 
zioni a.ssunte quattro anni fa 
il comune si impegna a fian¬ 
co delle famiglie alluvionate 
perchè contestualmente al 
passaggio della gestione di 
questo patrimonio dello Stato 
dal comune agli lACP, av- 
ve *ga la regolarizzazione at¬ 
traverso l'assegnazione e il 
contratto di affitto. 

Ma il nodo di fondo rima¬ 
ne tuttavia il ri.seatto. le fa¬ 
miglie lo chiedono da tempo. 
.\cl frattempo gli apparta¬ 
menti si sono deteriorati; i 


.servizi igienici .sono in un 
continuo stato di allarme: le 
condizioni igieniche non sono 
.soddisfacenti. Sarebbero di¬ 
sposte a fare dei lavori di 
ri.^anamento anche a spese 
loro. Ma è evidente che non 
sono sollecitate a queste ini¬ 
ziative dal momento che non 
si sa .se potranno divenire 
proiwictarie degli alloggi. 

Nel gennaio scorso il sin¬ 
daco Gabbuggiani con una 
lettera inviata al mini.stero 
delle Finanze sollecitava 
nuovamente l'attenzione sul 
problema del riscatto. Nel 
mese di maggio Roma for- 
ni.'Ce sempre la stessa ri¬ 
sposta c cioè che le case 
possono essere date solo in 
affitto. 

A questo punto co.sa si può 
fare? L’unica soluzione è ot¬ 
tenere un’altra legge che mo¬ 
difichi le norme in materia. 
Su questo aspetto ci sono 
state riunioni in comune con 
le famiglie alluvionate che si 
sono espresse favorevolmen¬ 
te. Il sindaco e ramministra¬ 
zione di Palazzo Vecchio 
hanno preso numerose inizia¬ 
tive. La prossima si concre¬ 
tizzerà in un incontro con i 
parlamentari della circoscri¬ 
zione Firenze-Pistoia per stu¬ 
diare la po.ssibilità di un di¬ 
segno di legge. 



Ricordato a Sesto 
11 compagno Ragionieri 

Ieri mattina, al Cimitero Maggiore di Sesto FiorentiriO, una 
delegazione deiramministrazionc comunale, della federazione 
fiorentina del PCI e del Centro Studi per il movimento operaio 
intemazionale E. Ragionieri, ha re.so omaggio alla tomba 
del compagno Ernesto Ragionieri, nel quarto anniversario 
della morte. 

Erano pre.senti. oltre alla moglie compagna Pina i figli 
il sindaco di Sesto Fiorentino, compagno Elio Marini, il segre¬ 
tario della federazione comuni.sta fiorentina Michele Ventura, 
i compagni Amos Cecchi e Giuliano Odori della segreteria, i 
compagni del comitato comunale e di zona del partito, Mau¬ 
rizio Quercioli e Massimo Pacctti e per il «Centro studi E. 
Ragionieri > i professori Andreucci e Detti, 

Intanto si è appreso che il Comune di Sesto nel mese di 
settembre per ricordare la memoria del compagno Ragionieri, 
presenterà il quarto volume delle opere di Palmiro Togliatti 
curato da Paolo Spriano e Franco Andrcucci. 


Ottantaqualtro bumbiui ma¬ 
lati di ixivcrtà e di emargi¬ 
nazione in mezzo aq una stra¬ 
da, insieme a 41 lavoratori che 
perdono il iioslo. L’ultimo at¬ 
to domani, quando i portoni 
dell’Istituto 'l'osco-Emihano di 
Fiiigare, nei pre.ssi di Firen¬ 
zuola . (proprietà privata) 
chiudono i battetiti. La signo- 
nt Ricci, la padrona, ha de¬ 
ciso che gli anziani rendono 
più degli iiandicappati. (tutti 
i ragazzi infatti sono arrivati 
alTistituto con cerlificati iK‘r 
insufficienza mentale e via di¬ 
cendo), e così — in tempi 
di riconversione industriale — 
riconverte anello lei la sua 
azienda verso il maggior pro¬ 
fitto. 

Una .storia che sa di scan- 
tlalo, lìn dalle prime battute, 
elle va avanti fra il disinte¬ 
resse di chi dovrebbe fai’si 
av'anti e<l il lavoro duro di dii 
— sindacalo, consorzio socio- 
.sanitario, comuni, regione, — 
non vogliono abbandonare 
bambini cd assistenti. 

Che ne dice la padrona, la 
signora Cristina Ricci? Lei 
consiglia in moilo assai de¬ 
ciso i familiari dei bambini 
di spostare i figli dal « ghet¬ 
to» (isolato fra-le montagne) 
di Fiiigare ad un altro, nel 
Veneto, di proprietà di suo 
fratello. Jnsomma, le rette 
che passa il ministero, così, 
resterebbero in famiglia. 1 
ragazzini, è utile dirlo, sono 
tutti del sud e delle isole, 
andare nel Veneto vorrebbe 
dire allontanarsi ancora di 
centinaia e centinaia di chilo¬ 
metri dalle famiglie, diventa¬ 
re sempre più dei « diversi ». 
degli emaigioati, senza affet¬ 
ti familiari. 

Per i lavoratori la situazio 
ne non è più rosea. Fiiigare 
è un paesino lontano da lut¬ 
ti gli altri, trovare tanti nuo¬ 
vi iiosti di lavoi'o sembra una 
impresa faraonica. In ogni 
modo, ci si sono provati, c 
qualcosa in piedi incomincia 
ad esserci, visto che le deci¬ 
sioni della signora Ricci sem¬ 
brano .senza apiiello. 

L’islitulo, nato alla fine del- 
rottoccnto e rimodernato una 
quindicina d’anni fa è di pro¬ 
prietà dell’azione cattolica di 
Bologna. Nel '62 la famiglia 
Ricci fa di questo istituto sul- 
' l’.Appennino. quasi al confine 
cOii l’Emilia, un centro per 
ragazzi handicappati. 

Negli ultimi tempi c’erano 
84 ragazzi, per moltissimi di 
questi il medico del consor 
zio (che ora ha preso in ma¬ 
no tutte le pratiche) assiri 
sce che non hanno probloni 
sanitari; ristitulo Tosco-Emi 
liano era cioè un carrozzone 
per ospitare i ragazzi di fami¬ 
glie die avevano bisogno di 
assistenza, ed i cerlificati ili 
« turbe caratteriali » o in¬ 
sufficienza mentale » veniva¬ 
no perciò rilasciati con molta 
facilità nelle loro province di 
residenza. Ma questi bambi¬ 
ni poi venivano spediti lonta¬ 
no da ogni possibilità di rea¬ 
le inserimento. 

Le 41 addette si sono date 
da fare, sei bambini sono sta¬ 
li mandati alla scuola del 
paese, ma di più non - si po¬ 
teva. altrimenti si sarebbe di 
nuovo trasformala in una 
scuola delTistiluto: altro che 
inserimento! I paesi più vici¬ 
ni disiano tre chilometri, ru¬ 
nico contatto col mondo era 
un bar nelle vicinanze, fre¬ 
quentato solo da anziani. In 
queste condizioni i ragazzi 
crescevano solo con la sicu¬ 
rezza del pasto e di un po’ 
di educazione, non certo aven¬ 
do imparato a stare nel mon¬ 
do. Comunque, non era il 
« colla.sso » della chiusura im¬ 
provvisa a poterli aiutare, 
perchè ora non hanno nep¬ 
pure più un ricovero. 

Il consorzio sociosanitario 
ha scritto a tutte le provin¬ 
ce e a tutte le regioni da cui 
provenivano i ragazzi perchè 
in tempi di rifomia sanita¬ 
ria, si prendessero cura di 
loro. La Sardegna ha rispo 
sto per i suoi cinque ragaz¬ 
zi: due bambini ora possorio 
tornare a casa, altri tre ver¬ 
ranno si-ctcmati in istituti del¬ 
la regione. 

Sicilia. Calabria, Campania, 
Basilicata. .Abruzzo, non si so¬ 
no fatte sentire. Niente. Dei 
bambini delle loro regioni evi¬ 
dentemente ncn si interes-sa- 
no. Cosi è .stala la regione 
Toscana a cercare nel suo 
territorio nuovi posti per que- 
.sti ragazzi, t qualcosa si .sfa 
cercando di fare per siste¬ 
marli in altri istituti. Quat¬ 
tro o cìnaue ragazzi, nor f’iij- 
teressamento anche del giudi¬ 
ce Meucci. del Tribunale coi 
Afi.nori. probabilmente, ver¬ 
ranno affidati: hanno .situazio¬ 
ni familiari particolarmente 
difficili, a casa non possono 
tornare, alcuni ne sono st.ati 
allontanati ner difenderli dal¬ 
le violenze dei parenti- 

Ora. don») le pressioni della 
padrona Ricci, cinquanta fa¬ 
miglie hanno irià ritirato i lo¬ 
ro ragazzi dall’istituto, ma 
por molti di essi il destino 6 
segnato, torneranno In un al¬ 


tro istituto: è per questo che 
il consorzio (pur lasciando li¬ 
bere le famiglie di decidere) 
continua ad occuparsene. Per¬ 
chè almeno quél legame af¬ 
fettivo con le assistenti, forse 
runico che i ragazzi hanno, 
non vada perduto. E i lavora¬ 
tori? La padrona Ricci ha 
chiuso perchè dice che le ret¬ 
te dei Ministero (ma si sa 
le famiglie) non le bastava¬ 
no per le spese deH’istuuto, 
che chiedeva anello soldi al¬ 
tra l’altro privo di rllre/za- 
liire. 

.Aprendo la casa di ripo¬ 
so per anziani (anclie se nel¬ 
la zona ce ne sono già trc; 
la Ricci Ila detto che ripren¬ 
derebbe una quindicina di di 
peiidenli. .Altri dodici lavora¬ 
tori probnbilmeiile poir.i-ii) 
essere inseriti (ma -ono con 
li ottimistici) nella casa di 
riposo di Firenzuola die sta 
ampliando l’organico. Per eh 
altri la soluzione è inserirli 
nelle strutture prodiilti>'c, che 
nella zona, jierò, sono scarse. 

s. gar. 


Costa di più andare 
a vedere la Fiorentina 


La Fiorentina ha già cco- 
cluso il primo affare della 
stagione. Non si tratta del- 
ringaggio di un grosso gio¬ 
catore tipo Manfredonia o 
Guidetti — che sono stati ri¬ 
chiesti da tempo dall’allecia- 
tore Garosi — ma dell’au¬ 
mento del costo degli abbo¬ 
namenti. Lo scorso anno ia 
società viola, con i 15 mila 
abbonamenti, incassò 1 mi¬ 
liardo e 160 milioni. Con gli 
aumenti decisi ieri dal ccn¬ 
siglio di amministrazicne, se 
gli abbonati .saranno gli stes¬ 
si, la società inca.sserà qual¬ 
cosa come circa 200 milicoi 
in più. 

Come era nelle previsicni 
seno .stati ritoccati tutti gli 
abbonamenti e allo stesso 
tempo i dirigenti viola, per 
•andare incontro agli affezio¬ 
nati hanno deciso dì mette¬ 
re in vendita gli abbena- 
mcnti triennali. Questa possi¬ 
bilità viene concessa solo a 


chi acquista un abbenamen- 
to di poltrcna, poltrcncina e 
di maratona numerata. Chi 
vorrà accettare la proposta 
avrà la possibilità di paga¬ 
re rabbeoamento triennale 
in due rate: la prima subito, 
cioè -al momceito della lichie- 
sta. la seconda entro il 31 
dicembre prossimo. 

Ma vediamo quanto costa 
andare allo stadio la dome 
nica. (Fra parentesi quanto 
costava l’-abbcnanieoto la 
scorsa stagicne): 

Poltrcna: L. 255.000 (225 
mila): Poltrcncina: 205.000 
( 180.000) ; Maratona numera¬ 
ta: L. 117.000 (105.000); Ma¬ 
ratona non numerata: L. 82 
mila (68.000); Maratona ri¬ 
dotta; L. C2.000 ( 52.000); Cur¬ 
va Piesole e Ferrovia: L. 28 
mila (22.800): Curva ridot¬ 
ta L. 20.000 (16.500). Abbo-* 
namenti speciali per ragazzi 
fino a 11 ar.ni. Maratona Li 
re 15.000; Curva L. 7.000. 


Gli scontri durante la partita tra azzurri e rossi 

Incidenti n Porta Romano: 
molto pesante il bilancio 

Questa volta la bagarre è avvenuta fuori del campo — Lancio di or¬ 
digni incendiari — Grave un giovane agente colpito da una molotov 


Un agente di PS ricoverato 
in ospedale in gravi condi¬ 
zioni, altri sei agenti feriti, 
un giovane arrestato per vio¬ 
lenza e resistenza, un atten¬ 
tato alla sezione della DC d 
Santo Spìrito, lancio dì or¬ 
digni incendiari e mattoni da 
una parte, candelotti e colpi 
di mitre dalia parte dei poli¬ 
ziotti: questo il pesante bi¬ 
lancio degli incidenti provo¬ 
cati da una cinquantina di 
giovani autonomi, come sono 
stati definiti dalla questura, 
alia finalissima di calcio in 
costume vinta dagli azzurri 
sui rossi per 11 cacce a 1. 

L’attentato e gli incidenti 
sono stati rivendicati da una 
sedicente formazione « guer¬ 
riglia comunista » con una te¬ 
lefonata all’ANSA. Una voce 
maschile ha detto « Ogni 
momento di aggregazione 
proletaria dovrà essere mo¬ 
mento di scontro con lo sta¬ 
to ». Questo conferm.a che si 
è trattalo di un assalto pre¬ 
meditato. Gli scontri non so¬ 
no nati in campo nè sulle 
tribune. Tutto sì è svolto in¬ 
fatti fuori dai cancelli che u- 
na folla numerosissima ma 
senza biglietto, ha cercalo 
invano di forzare. 

Una spìnte, un pugno alle 
21,30 quando è stalo deciso 
di chiudere i cancelli di Por¬ 
ta Romana. 'Tutto sembrava 
finito li, invece alle 22.50 
gruppi di individui con il 
volto mascherato hanno lan¬ 
ciato contro gli agenti di po¬ 
lizìa che presidiavano l'in¬ 
gresso numerosi ordigni in¬ 
cendiari. I poliziotti non se 
lo aspettavano. Sono siali 
colli di sorpresa. Hanno spa¬ 
rato qualche candelotto ma 
sono stati bersagliati da una 
scarica di mattoni. 

L’agente Domenico Russo. 
22 anni delI’S reparto mobile, 
raggiunto in pieno da una 
bottìglia incendiaria ha avuto 
tutti gli abiti bruciacchiati. 
Soccorso dai commilitoni ve¬ 
niva trasportato all’ospedale 
di Santa Maria Nuova dove i 


santarl lo giudicavano con 
prognosi riservata per ustioni 
di primo e secondo grado al 
volto, al collo, alle braccia, 
alle gambe. Altri due agenti 
venivano trasportati all’ospe¬ 
dale per contusioni e ustioni 
giudicate uaribiii in quindici 
e dieci giorni. Nei tafferugli 
che seguivano altri quattro 
poliziotti rimanevano contusi. 
Poi ingorghi paurosi dì auto, 
fuggi fuggi di gente spaven¬ 
tata in via dei serragli e in 
via Romana, auto spostate 
per bloccare le strade. 

Le due entrate per BoboH 
in piazza della Calza e in 
piazza di Porta Romana era¬ 
no state prese letieralmente 
d’assalto. A! giardino di Bo- 
boli dove si giocava è arriva¬ 
to soltanto il fumo acre dei 
lacrimogeni e l’urlo delle si¬ 
rene delle autoambulanze. Da 
Poggio Imperiale, mentre ar- 
rivano.alcune auto delia poli¬ 
zia, un giovane è stato visto 


con un ordigno incendiario in 
mano. Una pattuglia della 
« volante » lo ha inseguito: ti¬ 
no degli agenti però è stato 
raggiunto da un mattone In 
piena caccia, l’altro è stato 
circondato da un gruppo di 
giovani e l’agente lia esplaso 
alcuni colpi di mitra in aria. 

Un’ora dopo gli incidenti, 
un ordigno incendiario è sta¬ 
to lanciato contro la porta di 
ingresso della sezione demo 
cristiana di via deU’Ardiglio 
ne. 

Nel corso degli incidenti 
.sono stati fermati quattro 
I giovani ma uno solo è stalo 
arrestato per violenza e re¬ 
sistenza. Si chiama Armando 
Leone, 25 anni, abitante in 
via Giuliano Giardini 10. Se 
condo la polizia che ha invia¬ 
to alla magistratura un det¬ 
tagliato rapporto, gli inciden¬ 
ti sono .stati « premeditati >. 
da un gruppo di giovani de 
finiti « autonomi ». 


Sarà presto completato 
ìl viadotto deirindìano 


Il viadotto airindiano ver¬ 
rà presto completato. Pro¬ 
prio nella ultima riunione la 
giunta comunale ha inf.slti 
approvato il progetto consi¬ 
stente principalmente nello 
attraversamento -di Via Ba- 
racaa. Le funzioni di que¬ 
sto tratto di viadotto che fu 
tracciato a suo tempo in 
attesa di poter demolire ie 
case che ne impedivano il 
passaggio permetterà di col¬ 
legare direttamente il ponte 
all'Indiano con gli svincoli 
autostradali, riducendo :n 
misura notevole il traffico 
di attraversamento che at¬ 
tualmente disturba l’abita¬ 
to di Peretola. 

Il progetto prevede inoltre 
opere di completamento del 
viadotto e del ponte e pre¬ 


cisamente: la discenderia pe¬ 
donale del viadotto alla sta¬ 
zione ferroviaria delle Casci¬ 
ne. il collegamento fra la 
passerella pedonale posta 
sotto il ponte all’Indiano 
con il piazzale delTIndiano, 
opere di protezione, recinslo- 
ne di terreni e di regima- 
zione idraulica. Il costo pre¬ 
visto ammonta a oltre un 
miliardo 174 milioni. I lavo¬ 
ri, che saranno affidati alla 
stessa società (le co5truzic»n 
metalliche Fiosider C.M.F. » 
che vinse il concorso e che 
ha realizzato il pente e le 
fasi del viadotto già funzio¬ 
nanti. Per completare Tatlra 
versamento di Via Baracca 
saranno necessari circa 6 me¬ 
si. L’insieme dei lavori verrà 
realizzato in circa 10 mesi. 


iirenflioas 


RISCALDAMENTI A METANO 


Manutenzione 

Centrali 

termiche 


La FIORENTINA GAS S.p.A., con l'approssimarsi della 
stagione estiva, lìcorda che le varie apparecchiature 
costituenti gli impianti di riscaldamento individuale 
o collettivo devono essere sottoposte a manutenzio¬ 
ne, approfittando del periodo di inattività, in modo 
da risultare in piena efficienza per ia successiva sta¬ 
gione di riscaldamento. 

UNA ACCURATA REVISIONE DEGLI IMPIANTI, che 
devono essere conformi alle vigenti disposizioni di 
legge, è presupposto fondamentale per la SICUREZZA 
DI ESERCIZIO, per un rendimento ottimale di com¬ 
bustione e, di conseguenza, per un contenimento 
DEI CONSUMI. 

INFORMAZIONI: 

ASSISTENZA UTENTI - Telefono 433.351 




I 















I 


r Unità / sabatQ 30 giugno 1979 



Due pagine di cronaca delle vacanze 


È tempo di mare: 

dal 3 luglio T Unità 
sulla costa con voi 

lutti al mare, è arrivata l'estate. L'Unità non 
abbandona i suoi lettori, ed affronta il sole cocente 
(speriamo) della costa, da Massa a Grosseto, af¬ 
fronta il mare e la sabbia tra i fogli, e viene sotto 
l'ombrellone con voi. Da martedì 3 luglio il varo; 
la barchetta di carta dell'Unità riprende il suo viag¬ 
gio, attraverso l'estate, simbolo delle « pagine della 
costa ». L'esperienza dell'anno passato è andata 
bene, ripetiamola quest'anno: due pagine di cro¬ 
naca dal 3 luglio fino alla fine dell'estate parleranno 
del mare e dei monti, delle vacanze. 

Pagine da spiaggia per chi anche in spiaggia 
vuol sapere cosa dicono i comunisti: non ci scor¬ 
deremo certo dei problemi, dell'inquinamento e del¬ 
la viabilità, del sovraffollamenio e dei prezzi, di 
tutto ciuello che non va (e di quello che invece va 
bene). Problemi comuni per chi è in vacanza e 
per chi sul turismo vive e abita nei posti di vacanza. 

Non ci dimentichiamo neppure della città (sap¬ 
piamo il desiderio di sapere che cosa succede a casa 
per chi va via) e due pagine resteranno di cronaca 
di Firenze e della Toscana, per aiutare anche chi in 
ferie non va a trovare un buon film o un posto dove 
passare la sera. Insomma, l'Unità va in vacanza... 
a lavorare. 



Rigurgiti campanilistici e strumentalizzazioni c Figline 

«Firmate, altrimenti ci mandano 
tutti in provincia di Arezzo» 

Le strane giustificazioni dei socialisti figlinosi dopo la loro uscita dalla maggioranza 
Come mai il PSI alla Regione vota per il Valdarno unificato e il PSI locale lo si«:entisce? 


FIGLINK V.ALD.AHNO - 
Giovedì 28 giugno, ore Iti. Sa¬ 
la consiliare di Figline Val 
damo. Cdnferenza stampa dei 
swialisti jx?r .spiegare per¬ 
chè sono usciti dalia giuiìtu. 
Dietro un lungo tavolo c’è 
tutto il grupira dirigente del ! 
PSI locale: Gennaro Gennari. ' 
giovane segretario di .sezioiie j 
provcjiieiite daU'area e- 
-xtra-parlmentare. Andò Farri, 
capogruppo consiliare, impie¬ 
gato all’ENEL, Carlo Simeo- 
ni, economo della Regione 
Toscana, assessore dimissio¬ 
nario alla Sanità. Gianrranco | 
Dorè, anestesista deH’ospcKla- j 
le Scrristori di Figline, ex 
assessore ai lavori pubhlici. 
La conferenza stampa è 
pubblica e le sedie della sala 
consiliare ospitano poche de¬ 
cine di iKTSone. curiose, in- j 
cretlule. arrabbiate, ma .so- | 
prattutto desiderose di sape- j 
re perchè i socialisti rompo- I 
no la giunta di Figline. 1 
La gente ancora non l'iia ! 
capito e in effetti non è faci j 
le. L’antefatto è que.sto: un 
paio di settimane fa il con¬ 
siglio rcgiofiale approva ui:a 
legge che istituisce le asso- 
cìazìcni tra i Comuni. Votano | 


a favore comunisti e socia¬ 
listi. ' Fra le 3'i zo«ie in cui 
viene divLso il territorio to¬ 
scano c’è quella del Valdarno 
sujK.*riore. 14 comuni. 120 mi¬ 
la abitanti, standard scientifi¬ 
camente ottimali per e.sercl- 
tarc le funzioni, previste dalla 
legge, zona omogenea per ec¬ 
cellenza fin dai tempi del 
granduca Pietro Leopoldo. 

Pa.ssa una .settimana ed ec¬ 
co il colpo di scena: il PSI 
figlinese e.sce di giunta |)er 
protc.stare contro runiflca- 
zione del Valdarno. Ai .socia- 
li.sti non importa nulla del 
riformismo iliiiminato c della 
ricerca .scientifica. Vogliono 
due valdarni. uno fiorentino 
e rallro aretino. E’ a que.sto 
punto clic la gente non ci 
capisce più nulla. Ma come il 
P.SI regionale vota una legge 
c quello figline.se .si arrabbia 
al punto di u.scire di giunta. 
Perchè? .-Xnclic i iHiverì cro- 
ni.sti navigano nel buio e 
chiedono lumi. Eccoli. 

Audo Ferrari, il capogrup- 
txi: « Noi non .siamo contro 
la legge ma vogliamo che il 
Valdarno Fiorentino .se ne 
rc.sti per conto .suo >. E per¬ 
chè? I E’ molto meglio ixr 


gli interessi della no.slra zona, 
altriincnti si finisce tutti in 
provincia di .-\rC7.zo ». 

Qualcuno obietta die le 
province non c'cntrano nul¬ 
la con le associazioni inter¬ 
comunali e che per passa¬ 
re da una provinicia ad u- 
n’altra ci vuole addirittura 
una legge di revisione della 
costituzione. Ri.sposta: t Noi 
dieiainu cosi per farci capire 
meglio dalla gente ». 

Altra domanda; lo sapete 
che il PSI regionale ha vota¬ 
to la legge sulle associazioni 
intercomunali? Ri.sposta: i Si. 
ma prima ' del voto abbiamo 
proposto un emendamento 
per fare due zone sanitarie. 
E’ il PCI che l'ha respinto*. 
Poi veniamo a sapere die il | 
gruppo regionale comunista j 
sarebbe .stato 'c violentato » di | 
notte dai dirigenti del PCI , 
valdarnese jjer convincerlo a ! 
respingere remendamento I 
-sociali.sta. La replica è facile: | 
ma se la posizione del PCI | 
fo.sse stata cosi sliagliata co- I 
me dite voi. i vo.slri compa- j 
gni in regione dovevano vo¬ 
lare contro tutta la legge, 
non vi pare? 

Farri: i non l’hanno fatto 


jicr .sen.so di responsabilità ». 

Ultima domanda: dice uno. 
ma in.somma, i consigli co¬ 
munali c il consiglio regiona¬ 
le hanno votato a favore di 
una sola zona per lutto il 
Valdarno Perchè non rispet¬ 
tate quei voti? Risposta: «la 
gente non è daccordo c poi è 
tutta colpa dei cornutiLsti ». 
Perchè? « Perchè a Figline 
sono 10 su 30 ». 

Chiaro no? I .sodici consi¬ 
glieri del PCI sono un dono 
dello spirito .santo. La gente 
che non è d’accordo sono i 
commercianti figlinesi che 
hanno castituito un comitato 
civico contro il Valdarno uni¬ 
ficato. .Alcuni vanno in giro a 
raccogliere firme dicendo alla 
gente: « firmate perchè .se no 
ci mandano tutti in provincia 
di .Arezzo ». Ad mi pensionato 
hanno chic.sto la firma pa¬ 
ventandogli il rischio di an¬ 
dare a riscuotere le tre lire 
della -sua pensione alla posta 
di .Arezzo. Ecco, il PSI figli- 
ne.se appoggia questa azione 
poco meno che vergognosa? 
Risjio.sta: «.Appoggiamo tutte 
le iniziative contro la deci¬ 
sione delia regione ». 


Dieci 
giorni di 
iniziative 
alla festa 

deirUnità 
di Arezzo 

E’ tempo di « Festa dell’U¬ 
nità». E’ questo il periodo 
in cui centinaia di compagni 
e simpatizzanti del PCI spen¬ 
dono le proprie energie ed 
il proprio tempo libero, anzi, 
molte volte utilizzando anche 
parte delle proprie ferie per 
costruire e far riuscire nel 
migliore dei modi la festa 
, dcirunità della propria .se- 
j 'zione. 

Prima giornata oggi, della 
' fe.sia di Salivoli di Piombi- 
I no. Alle 17 roi’sa ciclistica: 

I alle 21 spettacolo leatr.ilc con 
; la compagnia livornese «La 
cappella mi.sterio.sa ». 

Prima giornata anche a 
Pian di Sun Bartolo di PI- 
1 renze, dove alle 21 nei loca- 
1 li del circolo ARCI, .serata 
di ballo lèselo con ro:chi.'lra 
To.scana Folk. Serata inaugu- 
] l ite anche a Greve (FI) do- 
I ve dopo l'apertura prt.'visla 
per le 20. alle 21.:i0 ballo li- 
.SCIO. Alle 20 a Mercatulc Val 
: (li Pesa Cenone di avvìo del- 
, la locale Festa. A Firenze in 
I piazza del Menato Centrale 
, alle 18 apertura, alle 20 
cenone c. alle 21 ballo liscio. 
Con la partenza della prima 
«24 ore», cor.sa pcdistic:i a 
.squadre In pista, si apre oggi 
alle 21 la le.sta comunale dei- 
rUnltà di Sesto Fiorentino, 
aIle.sliUt nel camijo sportivo. 

Alla fe.sta provinciale di 
Arezzo alle 22 ballo, alle 21 
si svolgerà il « 3. Gran Pre¬ 
mio CO.AR.CE». corsa cicli¬ 
stica per professionisti e. al¬ 
le 23 tomtiola gigante in for¬ 
tezza. e alle 23.30 premiazio¬ 
ne della corsa. A Fin poh al¬ 
le 15 raduno amatoriale ciclo¬ 
amatori. alle 21 concerto con 
il Kalenda Maya, con musi¬ 
che rivisitale del merlioevo 
e del rinascimento e. film 
« 1,’amerlkano ». Alla Fe.sta di 
San Frediano - Santo Spirito 
di Firenze, alle 17 film per 
ragazzi, alle 21,30 ballo li.'icio 
e alle 21.30 film « Pianeta 
Verde ». 

Al campo sportivo Turrt di 
Scandicci stasera sono in pro¬ 
gramma Iter le 22 nll’arena 
.scoperta uno spettacolo musi¬ 
cale di Giovanni Marini e, 
alle 20,30 al campo sportivo 
it campionato comunale di 
atletica leggera per ragazzi 
fra I 7 e 14 anni. 

Nel piazzale della Piera a 
Campi Bisenzio alle 21.30 se¬ 
rata musicale con Marileno 
QuercI e il Menestrelli prate¬ 
si. Alla festa della sezione 
C. Borrani di Grassina alle 
21,300 Concerto di Riccardo 
Marasco. I compagni della se¬ 
zione di Novali hanno in pro¬ 
gramma per oggi alle 21 Bal¬ 
lo in piazza con il comples¬ 
so « Analcolico Liscio ». A la 
Fontanella di Firenze alle 
17.30 dibattito su « S. Salvi e 
riforma sanitaria »; alle 21 
spettacolo teatrale « Ridete 
con noi ». A Tavarnuzze (FI) 
alle 17 torneo di calcio e ani¬ 
mazione teatrale con 11 grup¬ 
po Controbuffet e alle 21 in¬ 
tervento dei ' degenti della 
.scucia popolare di San Salvi, 
.spettacolo di burattini e di¬ 
battito. Alla festa della .se¬ 
zione U. Calonaci in locali¬ 
tà La Gora, .sempre a Firen- 
7.e. alle 19 premiazione del 
concorso di di-segni p“r radaz¬ 
zi. alle 20 Cenone de l’Uni¬ 
tà e alle 22 Tombolone. 


AREZZO 

Ore 21 
Questa sera 


Circuito Ciclistico 
«Gran Premio CO.AR.CE» 
con 


I CINEMA IN TOSCANA 




LIVORNO 


PISA 


LUCCA 


MOSER - SARONNI 

e altri 

Ingresso L. 2.000. Bambini fino a 12 anni gratuito 


t 

I 


CAMINEnO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 
' A LEGNA ...DEI RADIATORI ! 

' i 

^ AGENZIA CON DEPOSITO: 



CALZATURE j 

BARACCHINO i 

< LIVORNO ; 

i 

Le marche migliori | 
a prezzi minori! | 

' i 

GORI - CICLOMOTORE 



Vendita; MOTO CORI 



Accessoriatissimo I 

L. 295.000 I 

• CHIAVI IN MANO > 

VIA R. TEDALOA. 499 
FIRENZE • TEU 690387 


SORGENTI; Barracuda 
JOLLY: Contro 4 bandiere I 

GRANDE: I tre dsiroperazione 
drago i 

MODERNO; (Chiusuno estiva) | 

METROPOLITAN: (Chìus. estiva) . 
LAZZERI (Supersexy movies): ' 
La pornoamante | 

I 

I 



TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI | 

Viale Kennedy - Lido di C»* | 

maiore - Tei. 67.528 - 67.144 


Stasera ore 21,30 

\tÌlV€t 

:n CANZONI 
TRA LE DUE GUERRE 
Regia d; Giorgio Slrchler 

Prevendita oiglielli 
c/o BUSSOLADOMANI 

dalle ore 10 alle ore 13 
c dalle 15 a';e 22. 

Riduzioni d’uso 
a tulli i nostri speltacoli 


NEGOZIO NUOVO 
PREZZI VECCHI ! 

L'ARTE 

FIORENTINA 

in Firenze dal 1930 
V.a Caiimala ang. Via Lamberti 

Oggi vi propone 

un vaste assortimento di 

ARGENTERIA 

OREFICERIA 

classica e moderna e 
Orologi Grandi Marche 
VISITATECI I 


ARISTON: Hard core 
ODEON; Un dollaro d'onore 
ASTRA; (chiusura estiva) 

ITALIA: Truck drivers | 

NUOVO: L'umanoide { 

MIGNON (Supersexy movies); 

Les pornocrates 

PISTOIA 

OLIMPIA (Margine coperta): 

nuovo programma 
LUX: (chiusura estiva) 

GLOBO; Quel gran pezzo dell' 
Ubalda tutta nuda tutta calda j 
(VM 18) 

SIENA 

IMPERO: ctiiusura estiva 
METROPOLITAN: U nìco indìzio I 
una SD.rsIs di fumo ^ 

ODEON: La seduttrice 
SMERALDO: non pervenuto 
MODERNO: non pervenuto j 

VIAREGGIO 

ODEON: Amo non amo 

EDEN: Premio letterario 

EOLO: Animai house j 

POGGIBONSI i 

POLITEAMA: VV le donne ' ! 


MIGNON (Supersexy movies): 

Il mondo porno di due sorelle 
PANTERA: (chiusura estiva) 
MODERNO; Caravans 
ASTRA: Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro mare d'ago¬ 
sto 

CENTRALE: non pervenuto 

EMPOLI 

LA PERLA: Hard core 
EXCELSIOR: (chiusura estivo) 

MONTECATINI 

KURSAAL: Bulli é pupe 
EXCELSIOR: John Travolto... da 
un insol'to destino 
ADRIANO: Spartacus 

CARRARA 

MARCONI; Tre donne immorali? 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Cugine 
mie (VM 18) 

S, AGOSTINO; Gii z'ngari dei 
mare 

PISCINA OLIMPIA; Ore 21 ballo 

liscio con Luana e gii Har- 
lem 



COACOlIDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48Z1S 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tulle te sere comprese 
sabato e domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tulli I venerdì liscio con l 
migliori complessi. 

Sabato sera e domcn’c» pò- 
mcr'ggio discoteca. 

Domenica sera, discoteca e lìscio 
Tolta la famiglia sì diverta al 
CONCORDE 


DA DANCING CINEDISCOTECA 

■ SPICCHIO - EMPOLI Tel. 0571/508.606 


Domani, pomeriggio e sera, continua II succeao degli 

EXTRA 

(l'orchestra di CLAUDIO BAGLiONI) 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 


firenze-toscana / pa6. ii 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 



CINEMA 

ARISTON 

Piazza Otlavlanl • Tel. 287.834 

(Arie cond. e relrig.) 

(Ap. 15,30) 

Un film di Georg» A. Remerò Wampyr, tech¬ 
nicolor, con John' Amplas, ‘LIncoly Maaiel. 
(VM 14). Colonna sonora 'del « Coblin ». 
(15.40, 17.30, 19.20, 20,55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 

(Aria condiz. e relrig.) ‘ 

(Ap. 15.30) 

Un film eccezionalmente clamoroso In ver¬ 
sione originale Deep Ihroal, in technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovalice. Il capo¬ 
lavoro di Gerardo Dam’ano. (Rigorosamente 
VM 18). 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria condiz. e refrig.) 

Ritorna un famoso fimi II laureato. A colo¬ 
ri con Anne Bancrolt, Katharine Ross, Du- 
stin Holfman. Regia di Mike Nicholson. (Ried.) 
(17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Aiblzl ■ Tel. 282.687 

vieni vieni voglio lare l'amore con le, 
technicolor, con Barbara Scott, Jack Frank, 
Anna Von Lindberger. (VM 18). 

(15.30. 17,25. 19,19, 20,50, 22.45) 

EDISON 

Piazza della nepiibbllca. 5 - Tel. 23.110 

(Aria condiz e reirlq 1 

Assassinnio sul treno di Agatha Chrislle, 
diretto da S, Pollack. con Margaret Rulher- 
lord, Arthur Kennedy, Muriel Pavlow. Per 
lutti. (Ried.). 

(15,30, 17,30, 19,10. 20.55. 22.45) 

cy /'FI <«inp 

Viii Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

( Aria condir e relrig ) 

(Ap. 15,30) 

IJgo Tognazzi è Madame Royale in Splendori 
e miserie di Madame Royale. Diretto da Vit¬ 
torio Caprioli. Technicolor. (VM 1B). (Ried.). 
(16. 18,10, 20,20, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finignerra • Tel. 270.117 

'Ario condir e relrig ) 

I The pornoslory ol Christine, in technicolor. 

. con la superpornodiva Alice Arno e Astrid 
Frank, Monica Marc. (Vietatissimo minori 18). 
(15.30. 17.20 19.10 20 55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellescbl - Tel. 215.112 

(Aria condiz e relrig ) 

(Ap. 15.30) 

Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Pinloft, in technicolor, con Donald Plea 
sence, Christopher Lee, Barbara Bach, Capu- 
cine. John Huston Per tutti. 

(15.45. 17.30, 19,15, 21. 22,45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Becearia Tel. 663 611 
John Travolto... da un insolito destino. In 
techn'color, con Giuseppe Spezia, Mona Stai- 
ter (la « Ciccio'ina u). Gloria Pledimonle 
Per tutti. 

(15,30. 17.25. 19.10. 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 
V'ia Cavour Tel. 21.5,954 
Profondo rosso di Dar.o Argento, technico¬ 
lor. con David Hemmings, Daria Niccolod.. 
Colonna sonora dei * Gobfn >. (VM 14). 
(Red.). 

(15.30. 17,55, 20.20, 22,45) 

ODEON 

Vìa dei Sasselli - Tel. 214.068 

Chiuso per lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r • Tel. 576.891 

(Aria condiz e relrig ) 

(Ore 16) 

« 'Prima » 

Porco mondo di Sergio Bergonrelli, in techni¬ 
color, con Karin Weel, Carlo De Mayo, 
Arthur Kennedy e Al'da Valli. (VM 18). 
(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria condiz. e relrig.) 

L’avvincenle avventura dì un commando di 
mercenari: Scorticateli vivi, colori, con An- 
thony Frceman. Karin eli. (VM 14). 

(17,15, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Chiuso per ferie 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(A ria conri'z e refrig.) 

(Ap. 15.30) 

Una presa in giro dei detective alla Bogarl. 
Superdiverfcnle, arriva II pornoechio dell'in- 
vcsligatore Master d! J. G. Atvidsen, con A. 
Garlie'd. Colori. (VM 18). 

L. 1.300 

(15,30 17.30. 19.20, 21, 22.45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel. 483.607 

(Ap. 15.30) 

Travolti da un insolito destino nell’azzurro 
mare d'agosto dì Lina Werlmùlier. Technicolor 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melalo. 
(VM 14). 

(15,45. 18.05, 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

f A-In cond'r » r»lr’o ) 

L'isola degli uomini pesce, colori, con Bar¬ 
bara Bach, Claudio Cassinelli, Richard John¬ 
son. Per tutti. 

(15.30, 17,25, 19. 20,50. 22,45) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.1.37 

Chiusure estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 

(Ap. 15.30) 

La collegiale svedese Flossie. Technicolor con 
Maria Lyn e Jack Frank. (Rigorosamente 
VM 18). 

(16. 17.40, 19.20. 21. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 
(Nuovo grandioso sfolgorante, confortevole 
I eleg'*nte) 

Il capolavoro di azione e di suspence di 
M'chael Cimino. Prem'o Oscar 1979 Una cali- . 
bro 20 per lo specialista. A colori, con 
Cfnt Eastwood. 

I (15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

i GIARDINO COLONNA 

Via G. Or.sini. 32 - Tel. 681.05.50 
! Rim 3 R 7.3 31 32 .3.3 

I Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

lAo 16) 

Vinc'tore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, in technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. (VM 14). . 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap IS-’O) 

Hard core. (R'gorosamente VM 18). Un cal¬ 
do corpo dì donna, con Alice Arno. Techni¬ 
color. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

! (Ap. 15.30) 

1 Superman, technicolor, con Marion Brando, 

, Gene Hackmann, Christopher Reeve. Un film 
; di Richard Oonner, Per tutti, 
j (U s. 22.40) 

EOLO 

! Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

t fAn 16) 

Erol'co a cotori: Baby love, con Kafa Wasser, 
Jessica Sabe! e V. Lafont. (Rigorosamente 
VM 18). 

(U.s. 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap 16, dalle 21 in g'ard'no) 
j Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 
Agatha Ch.-isfe La tela del ragno, con Glyn's 
j Yhonas, John Jusfne, Ronaldsq Howard. Per 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap t6) 

Divertente di Sergio Corbucci La matteUi, 
colori, con Ugo Toge.srzi, Nino Manfredi, Ma¬ 
ria Lanido. Par tutti. 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Aria cond e refrig.) 

(Ap. 16) 

Avventuroso cinemascope colori Le meravi¬ 
gliose avventure di Marco Polo, con H. 
Bucholz, O. Shariff, E. Martinelli, A. Quinn. 
Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

Premio per la migliore regia al festival di 
Cannes 1979 I giorni del cielo, a colori, con 
Richard Gare, Brooke Adams. Regia di Te- 
rence Malick. Per tutti. 

Platea L 1 700 

Rid. AGI5, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200. 
(15,30. 17,30, 19,10, 20.45. 22.40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15.30) 

Furto contro furto, technicolor, con Tony 
Curtis, Fiona Lewis. Herry Guardino. Par 
tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria condiz e refrig.) 

'Ap or» 10 ani'meridiin») 

La Icieale, colori, con Gloria Guida, G an- 
franco D’Angelo, Giusepp ePalmieri. Mario 
Carotenuto. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

'Aria condir e retrig.) 

Spartacus, in technicolor, con Kirk Douglas, 
Laurence Oliver, Jean Simmons. Regia di 
Stanley Kubrick. Per tutti. 

(15,30. 18,45, 22) 

MARCONI 

Via Gliinnottl • Tel. 680.644 

(Ap. 15,30) 

Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando a 
casa, in technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visioni. Spettacolare ed emo¬ 
zionante film d'avventure. Technicolor! Bar¬ 

racuda con Wayne Crav^lord, Roberta Le'ghton. 
(15,15. 19. 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Chdo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Giallo napoletano, technicolor, con M. Ma- 
stroianni, R. Pozzetto. O. Muti. Per tutti. 
(Dalle 21,30 prosegue In giardino. Se mal¬ 

tempo al chiuso). 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazzji Puccini - Tel. 362.067 

(Ap. 16) 

Paolo Villaggio in Professor Kranz tedesco di 
Germania di L. Selce, con Adolfo Ceti, co¬ 
mico a colori. Per lutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

'Au 1 6) 

Divertente film di ìDno Risi Caro Papà, a 
colori, con Vittorio Gassman, A. Clement. 
Per tutti. 

(U.s. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 

(Ap. 16, dalle 21 apertura porle laterali: 

fresco assic'jnato) 

Divertente film di W. Aden II dittatore del¬ 
lo stato libero di Bananas. Colori. 

L. 900 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 

(Ap. 16) 

Un film dì Mei Brooks, Frankcstcln Junior, 
con Gene Wilder, Marty feldman, Peter Boyle. 
Per tutti. 

(16,15, 18,10, 20,15, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 

Chiusura estiva 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluuo) 

Via S Silvani - Tel. 204.9493 

(Ap. 21,15) 

L’ultima isola del piacere, con Olivia Pascal. 
(VM 18). 

(In caso di maltempo al chiuso) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio 21.30 - Spettacolo aliaperto, si ripe¬ 
te il primo tempo) 

ìDvertente. Peter Selters in La pantera rosa 
colpisce ancora. Colori. 

L. 700-350 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282,879 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, KM - Tel. 225,057 

(Ap. >15,30, dalle 21 aH’aperto) 

Rocky. Il capolavoro, con Silvester Stallone. 
Tal.a Shire e Burgess Meredith, colori. Solo 
oggi. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Ch'uso per ferie 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll. 213 (Badia a Hipoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.30? 

Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pi.sana. 107 - Tel. 700.130 

(Ap. 21) 

D’vertimenfo e nostalgia per un classica di 
G. Lucas American Crralfiti. Technicolor, 
con R. Dreyfuss, C. Clark. Per tutti 
(U.s. 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

Robert Altman presenta L'occhio privato, co- 
lori, con Art Camay, Liiy Tomiin. Bill Macy. 
(U.s. 22.40) 

Domani: Reck’n rol). 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Franctsco d’Atsisi • Tel. 20.450 

(Ap. 21) 

Teda modo di Elio Patri, con G. M. Volontà, 

M. Melalo. 

Domani: Le 7 città di Atlantide. 

ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 

Ap. 21) 

La vendetta della pantera rosa, con P. Scllers. 
(In caso dì poggia proiezione al coperto) 

CIKCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano. 374 - Tel. 451480 

(Ap. 21,30. si ripete il 1. tempo) 

Natura ostile Un tranquillo week end di 
paura d' John Bormann. con ohn Voight. 
Burt Reynolds. (1971). Per tutti. 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
V'ia S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

(Ap. 21.30. si ripete il primo tempo) 

Di W. Borowczyk Racconti immorali (1974). 
L. 600-800 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 

Oggi chiuso 


ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Pontf <1 Fma tBus 31-32) 

(Ap. 21.30) 

Pari e dispari. Regia di Sergio Corbucci, con 
Bud Spencer, Terence Hill. Per tutti. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) VUi S. Romano, 1 • 
Tel 697264 

Oggi chiuso 

EST(VS A FIRENZE 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Kmanuele. SO-'l- 

Avventura Cassandra Crossing, technicols.. 
con Sophia Loren, Burt Lancaster. 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monlculivelo • Tel. 220.595 
(Ap. 21) 

Il vangelo secondo San Frediano, technicolor, 
con G Masino, T. Vinci. G. Rov'nl. Un film 
di O. Brazz . 

ESTIVO niJE STRADE 

Via Sene /;. 129 r - Tel. 2221.105 

(Ap. 21 15. s' r’oels il pr'mo tempo) 

Woody Alien in lo e Amile. Technicolor. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 

(Ap. 21) 

Scontri stellari oltre la terza dimensione, c- 
Christopher Pluinmer. Carol ne Munro. Fan 
tascienzB a colorì. Per tutti. 

COMUNI IM rOFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclni (Camui Bisenzio) 

Il piatto piange di P. Nuzi , con A. Macc'’- 
ne, A. Belli. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Chiusura est.va 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Pia'zza della Repubblica - Tel. 640.0.; ' 

Oggi ch'uso 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapl.sardi (Se.sto Fioretilinoi 
Tel. 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTF.LLA 

V'a Pulir’ano. 53 • Tel. 640.207 . 

(Ore 21.30) L. 700-500 
lo sono mia di Sofia Scandurra, con 9tel»n 
Sandrolli. Michele Placido, Maria Schneid' 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 15.30) 

Un film d'avventure per lutti II corsaro i '■ 
l'isola Verde, con Burt Lancaster. 

(U.s. 22.30) 

MICHELANGELO 

iSad C'asciano Val di Pesa) 

La ragazza dal pigiama giallo, colo.-!, c-: 
Dalila Di Lazzaro, Michele Plac'do. R'Jg i 
dì Flavio Mogherìnì. 

SALESIANI 
Figline Valdarno 

Terrore dallo spazio prolondo. Colori. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso It.ilia. 16 Tel. 216.253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20,30, concerto sinlon c i 
corale diretto da Carlo Maria Giul;nl, So¬ 
prano: Margherita Rinaldi. Mezzosoprano; 

ILucia Valent'ni Terrani. Tenore: Heribs.-t 
SIcinbach, Baritono: Siegmund Nimsgern. Bie- 
thoven sinfonia n. 9 In re min. Maestro d-I 
coro Roberto Gabbiani. Orchestra e coro de'. 
Maggio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento < A ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.0'97 
42 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera, ore 21,30. Balletti novità. 
Linea di L. Berio-F. . Blasks. Night piece di 
A. Berg-J. Butler-R. Ter Arufunian. Catge- 
neìeder dì G. Giani Luporinì-F. Blaska-G. 
Forattinì. Corpo di ballo del Maggio Mus¬ 
eale Folrentìno. 

(Abbonamento C, platea e seconda gallerie) 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
Viale M. Fanti •. • 

Questa sera, alle, ore 21,30. Concerto-festa 
con Lucio Dalla e Francesco • De Gregon. 
Ingresso L. 2.500. Prevendita per Firenze. 
Casa del Popolo XXV Aprile (Via Bronzino); 
Libreria Rinascita (Via L, Alamanni, 39): 
Arci Provinciale (Via Ponte alle Mosse, 61). 
Prevendita per la Toscana: c/o Tutti i comi¬ 
tati provinciali Arci. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 

Questa sera, alle 21,45 inaugurazione del z 
stagione estiva, Ghigo Masìno, Tina V.nci 
Domani, 30 giugno, inaugurazione stagione 
estiva. Ore 21,45 Ghigo Masino e Tina Vinc. 
presentano Citrulli alla riscossa novità asso¬ 
luta di F. Bravi. (Domenica replica). 
Prenotarsi ai 6310550. Ingresso anche da 
via Giampolo Ors'ni, 32 (Bus: 3-8-23-31- 
32-33). Gli speltacoli si ellcttuano anche 
se piove. 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

liUngarno Pecori Giraldi - Piazza Piave 
Questa sera, alle ora 21.30, la compagna 
Dory Cei presenta Orlando Fusi in 1' mi bi¬ 
snonno Caribaldo,' 3 etti brillantissimi in 
vernacolo fiorentino, con Paola Pieracci. Ma¬ 
rio Fantini, Valeria Vitti, Pierluigi Calocc;. 
Scene di Rodolfo Marma, Regìa di Dory Cei. 
Prenotazioni tei. 290.419. Spettacolo: ogni 
sera alle ore 21,30 (lunedi riposo). Il mzr- 
tedì e mercoledì sono valide le riduzioni 
Arci. Adi. Endas, Agis, Enal. Un capolavoro 
di comicità. 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, 11 - 

Tel. 677932 

Sabato 30 giugno e domenica 1. luglio, alla 
o.-e 21.30: inaugurazione stagione esitva. La 
compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasqu'ni. presenta la novità assoluta; 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tre at¬ 
ti com'eissimi di Erldora. Riduzioni Ag's. 
Adi, MLC, Arci, PP, TT, oDpoIavoro F5. 
Enel Aics, Eli 21. Tutti i giorni escluso 
sabato e domenica. Lunedi: riposo. 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 
SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15, concerto dell’orchestra delt'AlDEM 
diretta da Rodriga Asturias, con I» partec.- 
pazione della pianista Maria ’ Clara Moneti.; 
in programma musiche d: Honegger. Moza-;. 
Schubert. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 

Chiusura estiva. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tei. 215.543 
Metodo Oraz'o Costa. M'mo d.zione, csp.-::- 
sione corporale, yoga, training autogeno i-n- 
provvisaiione. danza libera, canto. tr«;n .n-j 
vocale, trucco teatrale, ps cologia e eceicla- 
gia dell'attore, acrobat ca c clowner'e. 

Chiuso RIap.-e li 25 settembre. Dall'l-T al 
13-7 a Spoleto durante i! test vai sem’ner o 
pratico sul lavoro dcli'attorc. Tciciono dcil? 
segretcr.a spolelma (0743) 23 238. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24 b • Bus; l'g'JO 
Ore 21.30 Bailo I scio con Quintetto Caio 
(ali’aperto). Ogni venerdì, sabato, domenica 
sera: Balio lisc.o. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music hall. Dancing. Discoteca) 

< Caslelfiorent ino > 

Chiusura della stag.onc danzante. Or« 22 n 
pedana Lega di Oelo International discote- 
que d' D. J Mam. AI p ano bar Mr. Fio- 
relli show. 

PISCINE 

PISCINA POGGETTO 

Via .M. Mercanti, 24 B - Bus 1. 8. 20 
Sabato c domenica L. 1.300. Associati • rt 
gazai L. 1.000 (nel verde della pineta le 
pisene più limpida d. Firenze). 


Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.471 • 211.449 
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Tende 
in piazza 
dei chimici 
a Follonica 
e Massa 
Marittima 


GROSSErrO — Questa 
mattina In piazza Sivieri 
a Foiionica e in piazza Ga¬ 
ribaldi a Massa Maritti¬ 
ma, per iniziativa dei la¬ 
voratori chimici del Caso¬ 
ne di Scarlino, operanti al¬ 
la Solmine e alla Montedi- 
.son, verranno installate 
due tende per richiamare 
l’attenzione dell’opinione 
pubblica sulla vertenza 
contrattuale della catego¬ 
ria. Ijo slogan che farà da 
filo conduttore che sarà 
apposto davanti alle strut¬ 
ture mobili è « I chimici 
spiegano ai cittadini i mo- 
tìvi della lotta». 

Delegazioni di lavorato¬ 
ri, con giornali parlanti, 
diffusione di volantini re¬ 
datti dai consigli di fabbri¬ 
ca e dalla Fulc Intrecce- 
ranno un vivace dialogo 
con la gente, dedicandosi 
nel contempo alla raccol¬ 
ta di fondi per autofinan- 
zlare la partecipazione del 
lavoratori alla manifesta¬ 
zione nazionale del 6 lu¬ 
glio a Milano. 

Obbiettivo della parteci¬ 
pazione posto dalla Fulc 
nazionale è quello di tra¬ 
sportare nel capoluogo 
lombardo, con 7 pullman 
350 lavoratori chimici del¬ 
la Maremma, Per testimo¬ 
niare la volontà di non ce¬ 
dere al ricatto padronale 
del lavoratori maremmani. 


Mercoledì 
manife¬ 
stazione 
davanti 
all’Apice 
a Massarosa 


VI.ARECìGIO — Anclie in Ver¬ 
silia ci si prepara ad una lot¬ 
ta più incaizante e più .serra¬ 
ta per il rinnovo del contrat¬ 
to collettivo na/.i(NiaIe di la¬ 
voro dei .settori tes.sile abbi- 
gliamento cal/.aturc, sia del¬ 
l’industria elle dell’artigiana- 
to. La Fulta lia indetto per 
il giorno di ineifoledi -i lu¬ 
glio una manife.sta/.ione di 
zona die avrà luogo a Mas¬ 
sarosa e die si formerà da¬ 
vanti al calzaliirificio .Apice 
alle ore 9. 

Nel comunicato emesso dal¬ 
la federazione unitaria lavo¬ 
ratori te.s.sili abbigliamento 
(Filila) si afferma die con 
tale iniziativa i lavoratori si 
ripromettono di iiiizi.ire una 
capillare opera di .seiisibiliz- 
za/ione deiropiiiioiie pubblica 
versiliese riguardo ai proble¬ 
mi del decentramento prixlut- 
tivo e del diffusissimo feno¬ 
meno del lavoro a domicilio 
die dal Ma.ssarasese apriva 
a contagiare i quartieri .so¬ 
cialmente più emarginati del¬ 
la città della costa. 

4 Iaì richieste — continua il 
comunicato — contenute nella 
piattaforma riveiidicativa pre¬ 
sentata dalia Fulta alle as- 
•sociazioiii padronali, intendo¬ 
no infatti far acquisire ai 
consigli di fabbrica maggio¬ 
ri strumenti di controllo sul 
decentramento produttivo per 
avviare una concreta regola¬ 
mentazione sia economica die 
normativa del lavoro a domi¬ 
cilio con l’obiettivo non di 
colpire le lavoranti ma di 
strapparle al ricatto del la¬ 
voro nero. 



Il Grifone d’oro agli scariolaiiti 


GROSSETO — Il Grifone d’oro, il 
massimo riconoscimento che la cit¬ 
tà di Grosseto conferisce a chi ha 
concorso a onorarla nelle varie 
attività umane, è stato assegnato 
per il 1978 alla cooperativa dei 
Terrazxieri, meglio conosciuta co¬ 
me dei Badilanti e degli Scario- 
lantl, che quest’anno compie i suol 
80 anni di vita. La commissione 
costituita dal sindaco di Grosseto 
Giovanni Finetti, da Andrea Otto¬ 
lini e dai rappresentanti della Pro 
loco, con voto unanime ne ha a|^ 


provata l’assegnazione con una mo¬ 
tivazione nella quale ai legge che 
costituitasi con atto del 7 mag¬ 
gio 1899, la cooperativa Terraz¬ 
zieri ha lavorato duramente per 
tutto il nostro secolo, erigendo ar¬ 
gini, scavando fosse e canali, traó 
ciando strade, completando la bo- 
nilica idrauca iniziala dai Lorena 
e creandovi i presupposti per il 
risollevamenio economico e socia¬ 
le della città e della provincia. 
NELLA FOTO; gli scariolanli in 
una foto d’epoca 




SIENA — Selva e Niccliio 
appaiono come le due grandi 
favorite nel Palio del 2 lu¬ 
glio, ma un’altls.sima percen¬ 
tuale di possibilità di poter 
conquistare la vittoria finale 
oo.ssono averla anche Aquila 
e Leocorno. La « tratta » di 
ieri mattina (l’as-segnazione 
dei cavalli per sorteggio alle 

10 contrade che corrono il 
Palio) ha infatti dato una ma¬ 
no alla Selva (che già vinse 

11 Palio di luglio dello scor¬ 
so anno) consegnandole il ca¬ 
vallo Saputello, incontra.-itato 
vincitore del Gran Premio na¬ 
zionale dei mezzosangue e po¬ 
tentissimo cavallo di .sette an¬ 
ni. Non ha mai vinto il Pa¬ 
lio. ma lo .scor.->o agasto si 
mise in luce con una stupen¬ 
da corsa. A guidarlo sarà an¬ 
cora una volta Silvano Vigni 
detto Bastiano, il giovane fan¬ 
tino die già. vinse per la Sel¬ 
va nel luglio ’78 e che, pro¬ 
prio con Saputello, fu prota¬ 
gonista ad agosto. 

Il Nicchio invece può con¬ 
tare su Utrilio un .sauro fo¬ 
coso e forse scorretto in par¬ 
tenza ma con una struttura 
fisica potenti.ssima e al tem¬ 
po stesso adatta alla piazza. 
A montarlo .sarà Leonardo Vi¬ 
ti detto Canapino, già vinci¬ 
tore di tre palli che però 
vuole a tutti i costi rinverdi¬ 
re i suoi succe.ssi, Tultimo 


Selva e Nicchio le grandi favorite del Palio del 2 luglio 

La febbre di Siena è già 
esplosa con la «tratta» 

Alla vincitrice dell’anno scorso è toccato « Saputello » 


dei quali risale al 1971 nel¬ 
la Pantera II Nicchio, poi 
non vince il Palio dal 1969. 

L’Aquila lia avuto in .sor¬ 
te Rimini, un baio vincitore 
di due pali! ma che i .succe.s- 
si di Urbino (che questo lu¬ 
glio però non c’è) nei due 
palli dello scorso anno han¬ 
no messo un po’ in ombra: 
resta, specialmente se riu¬ 
scirà a trovare una monta 
adeguata, uno dei cavalli da 
battere Per ora il fantino 
die lo monterà si chiama 
Sebastiano Deledda detto Ric¬ 
ciolino. 

I! Leocorno. invece, die non 
vince dal 1954 e pertanto de¬ 


tiene la «Cuffia» (il titolo 
che marchia una contrada co¬ 
me la « nonna » del Palio, 
cioè la contrada che da più 
anni non vince) ha avuto in 
sorte Panezio. vincitore di 
ben 5 palii ma non pili gio- 
vanis.simo. E’ comunque un 
cavallo .su cui si può punta¬ 
re. visto che a montarlo sa¬ 
rà il fantino Elio Tordini det¬ 
to Liscio .suo allenatore du¬ 
rante l’anno. 

Per le altre 6 contrade più 
o meno le possibilità si equi¬ 
valgono Il Drago ha avuto 
Flash Royal un puro.sangue 
di proorietà del fantino An¬ 
drea De Cortes detto Aceto 


che per que.sto Palio non po- [ 
trà correre perche .squalifi¬ 
cato. Flash Royal in realtà 
si chiama Vleria ed è alla 
sua prima esjxMienza in piaz¬ 
za del Campo. Potrebbe ri¬ 
velarsi un cavallo competiti¬ 
vo In groppa avrà Renato 
Monaco detto Grinta. 

La Civetta si è portata nel¬ 
la stalla Quebel. un grigio 
vincitore di due palii. ambe¬ 
due da «scosso ». cioè dopo 
aver scaricato il fantino. A 
montarlo .sarà Alfonso Manzi 
detto Ercolino. 11 Bruco, la 
contrada che non vince dal 
luglio 1955, non ha avuto trop¬ 
pa fortuna, le è toccata in¬ 


fatti Uana, di Leclierco. 

Zurigo II, un sauro arriva¬ 
to fiesco fresco quest’anno 
dalla Sardegna, è andato al¬ 
la Giiaffa II cavallo, oltre 
a passedere indiscusse doti 
fisiche e una struttura che 
gli può consentire di girare 
a .suo agio nelle strette pie¬ 
gate di San Martino e del 
Casato, ha dimostrato di sa¬ 
persi subito abituare alla 
piazza E’ for.se ancora da 
scoprire, anche .se è un ca¬ 
vallo di belle speranze. Lo. 
dovrebbe montare un e.sor 
diente, Stefano Petrini. Infi¬ 
ne Istrice e Torre a cui so¬ 
no andati in sorte rispettiva¬ 
mente Valet e Zirbo, due 
e.sordienti della scuderia 
FARM. Sembrerebbero i due 
soggetti con minori po.-vSÌbi- 
lità anche se. si .sa. nf»! Pi¬ 
llo può accadere dì tutto. Nel- 
ristrice c! .sono dei p’-ob’pini 
per la monta: Aldo Corchia 
detto Primula Ro^^a c Mi¬ 
chele Bucci detto Randa so¬ 
no 1 due fantini su cui m- 
Irebbe punta re ri.strlce. ma | 
non è eschl^o che la contra- i 
da si affidi, forse oer qual- ’ 
che prova ad un esordien'e. , 
N'alia Torre, invece, monterà 
Camillo Pìne'li detto SnUln. ; 
un giovane lalpntA in c^rca > 
della sua pr'ma affermazione. 

Sandro Rossi 


Una speranza per le «nonne» 


SIENA — E' il palio delle 
« nonne ». Dove « nonna » se¬ 
condo Il lessico senese, non 
sta a significare una amabile 
vecchietta, ma la contrada 
che da più anni non vince. E’ 
il palio delle « nonne ». dice¬ 
vamo. sia perchè è in gara la 
«nonna» vera e propria (il 
Leocorno che è a digiuno da 
più anni) sia perchè ad essa 
fanno contorno altre non 
meno « affamate » di vittoria. 

Cominciamo proprio con il 
Leocorno, una contrada che 
non vince dal settembre 19.54 
quando in occasione del palio 
straordinario per l'anno Ma¬ 
riano — una accoppiata di 
gran prestigio per gli anni '50 
(Vittorino e la cavalla Gau- 
denzìa) — portò la contrada 
alla vittoria Ma se il Leo¬ 
corno piange, il Bruco non 
ride: due luglio 19.55 l'ultima 
volta che i contradaioli di O- 
vile hanno avuto la soddisfa¬ 
zione di cantare vittoria E 
di cantarla, tra l'altro, dopo 
che erano stati a digiugno 
per 33 anni, cioè dal 1922. Il 
ventesimo secolo, infatti, non 
è stato molto gene.ro.so con i 
brucaioli. che dal 1900 hanno 
vinto, sino ad oggi solo 4 
volte. Dal 1955 la sorte, poi, 
ha voltato ostinatamente le 
spalle a questa contrada che 
sembra aver stipulato un fer¬ 
reo contratto con la sfortuna: 
l'uUima vicenda di questo 
excursus di scalogna risale 
appena allo scorso agosto 


quando la cavallina del Bru¬ 
co — Ballerà — si infortunò 
durante una prova e dovette 
essere abbattuta 
Subito a ruota, tra le «af¬ 
famate» di palio vien poi la 
Torre die vinse il suo ultimo 
palio il 16 agasto di un or¬ 
mai lontanissimo 1961 (dopo 
averlo atte.so, fra l’altro dal 
1947). Da allora per 1 torraio- 
' li ci sono stale solo amarez¬ 
ze: corse finite male nono¬ 
stante un cavallo buono o 
cavalli decisamente mediocri. 
Il tutto condito dalle vittorie 
delle due rivali. Oca ed On¬ 
da. Poi il Drago, anche se nel 
panorama generale il digiuno 
di questa contrada passa più 
inosservato degli altri: la ra¬ 


gione c’è e ben precisa; il 
Drago non vinceva dal 1945 e 
la malasorte continuò a per¬ 
seguitare il rione di Campo- 
regio fino al 1962 quando il 
vento della fortuna mutò di 
botto per i colori rossoverdL 
Quattro palii «a raffica»: 
1962, 1963, 1964 e 1966. Da al- 
i lora più niente, ed andie se 
nella -memoria*’ dei senesi è 
rimasta l’impressione di una 
contrada che vince un palio 
dopo l’altro, è un fatto che il 
Drago non vince da ben 13 
anni 

Dopo il Drago, nella lista 
d’attesa viene il Nicchio che 
ha visto sfrecciare primo il 
suo cavallo per Tultlma volte 
nell’agosto di dieci anni fa; il 


1969. L’inizio degli anni ’60 
non era stato cattivo per il 
rione dei Pispini die. depo 
aver vinto nel 1957 aveva di 
nuovo riportato l.^i vltto/ia 
nel T960. e subito dopo, nel 
1961 in occasione del palio 
straordinario per il primo 
centenario dell’Unità d’Italia. 
Poi, dopo una serie di an- 
nl-no,l 'emozionante corsa del 
16 agosto '69 quando Rondo¬ 
ne (al secolo Donato Tambu- 
■ relli) aveva portato alla vit- 
' torla il mitico Topolone. au¬ 
tentico mostro sacro del pa¬ 
lio. Da allora cominciò la se¬ 
rie negativa costellata da una 
serie di « brocchi », 

La lista delle contrade «af¬ 
famate» si può fermare qui. 


Un mistero i guai di Urbino 


SIENA — Quando ieri mattina i cavalli sono 
entrati nell'entrone comunale i contradaioli - 
più esperti hanno subito notato la sua as¬ 
senza. Urbino, il cavallo che l’anno scorso 
inflisse un duro cappotto a tutti gli avver¬ 
sari, non era nel lotto dei partecipanti alle 
selezioni per questo palio del due luglio. Il 
cavallo era rimasto nella sua stalla, a Bei¬ 
verde. a tentare di guarire quella malattia 
misteriosa che l’affligge da un po’ di tempo. 
Urbino De Ozieri. non parteciperà quindi a 
questo palio. L’anno scorso aveva vinto a 
luglio con la Selva, montato da Bastiano. 
Ad agosto invece aveva vinto con la Pantera 
montato da Cianchino. 

Un cavallo giovane, un baio di cinque an¬ 


ni, che aveva portato al trionfo due giova- 
lissimi della piazza, Bastiano e Cianchmo. 
Di questo baio si è già scritto molto. Si ri¬ 
cordò per esempio l’anno scorso la sua di¬ 
savventura quando, innamorato di una gio¬ 
vane puledra, fu inseguito e malmenato da 
uno stallone. Le botte di allora non gii impe¬ 
dirono comimque di vincere i due palii. La 
malattia di quest’anno sembra invece esser¬ 
sela beccata nella fase di preparazione, 
mentre tentava di infliggere nuove lezioni 
ai suoi avversari nell’ippodromo di Pian del¬ 
le Fornaci. Cos'ha dunque Urbino De Ozieri? 
I proprietari, quattro brucaioli sostengono 
appunto che si tratta di qualche leggera 
imperfezione tecnica ad una gamba 


anche .se la Giraffa (ultima 
vittoria nel 1977) non è cer¬ 
tamente contenta degli otto 
anni di astinenza e l’Aquila 
(ultimo palio vinto nel 1973) 
ha una voglia matta di ven¬ 
dicare l’ancor frasca vittoria 
della rivale Pantera avvenuta 
nella corsa dello scorso ago- 
.sto 1978. Più tranquille Istri¬ 
ce (1975) e Civetta (1976), per 
non parlare della fortunatis¬ 
sima e abilissima Selva (nove 
vittorie nel dopoguerra) che 
ha vinto nel luglio di un an¬ 
no fa. 

Quale dì que.ste contrade 
riascirà a saziare la sua «fa¬ 
me» di Palio? Tutto è possi¬ 
bile anche se non si può fare 
a meno di notare che. alme¬ 
no sulla carta, la sorte sem¬ 
brerebbe aver tagliato fuori 
Bruco. Torre e Drago che .sì 
sono viste a.sseenare dei sog¬ 
getti nuovi che raopresentano 
una incognita. P.ù fortunata 
la contrada del Leocorno che 
ha avuto in sorte il vecchio 
ma sempre apoetibile Pane- 
zio. vincitore di uiù di un 
palio negli anni .scorsi. Un’al¬ 
tra contrada speranzosa di 
interrompere la serie negati¬ 
va. infine, è il Nicchio, che 
ha avuto in .sorte un ottimo 
soggetto: Utrilio. un .sauro di 
sei anni che promette piut¬ 
tosto bene. 

Sarà una di queste la vin¬ 
citrice? Difficile dirlo per ora 


Duccio Balesfracci 


La grande cantina ' -- 

chiantigiana sulla via Grevigiana (Ponte di Gabbiano) tra 
Fc-rrone e Greve • TEL. (055) 821.101 - 821.196 • ò aperta 
nelle ore 8,30-12, 14-17 tutti i giorni feriali (compreso il 
sabato) per la vendita dalla < botte » ai privati consuma¬ 
tori dei suoi genuini e originali vini della zona classica. 

E’ iniziata la vendita dell’ottima vendemmia 1978 
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GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE 

RACCOMANDATO DA; 

ACC. CUCINA ITAL 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. GinorI - M. E. Mayer L'ESPRESSO » 

LIVORNO ■ Tel. 22.538 (GUIDA RISTORANTI 1979) 



il viaggiatore 


SPECIALITÀ^ PESCE 
SALA - CERIMONIE 


a> 

■*>» 

a 

a 

Lk 

c 

c/5 

LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 

giardino 

nlùlUnHNIt di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA ^ EMILIANA 

LIVORNO - V.Ie Italia, 103 - Tel. 8Ò7002 

TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 


RISTORANTE 


La Libecciata 


Quartier generale 
de’ papponi 
della 'osta 


Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 






MILTON 

CECINA MARE (Livorno) 

Via della Viltoria. 12 . Tel. 0586 62034S 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 


Cav. Orlano Guadagn 

Forniture per; 

Bar - Ristoranti 
Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
55049 VIAREGGIO (Italy) 
Telelono (0584) 392294/5 



Scorte insufficienti per lo trebbiatura 


Allarme a Pisa: senza 


gasolio per i campi 


PISA — Manca 11 gasolio in 
provincia di Pisa. La situa¬ 
zione è particolarmente pe¬ 
sante per Tagricoltura e per i 
servizi di trasporto pubblico. 
Lo rileva con preoccupazione 
un documento del PCI pisano 
nel quale si illustrano le 
proposte comuniste per far 
fronte alla mancanza di e- 
nergia. «Già da parte del- 
ramministrazione ^ovinciale 
c delle organizzazioni conta¬ 
dine, afferma il documento 
della federazione pisana — è 
stato evidenziato come di 
fronte al fabbisogno di gaso¬ 
lio di 19 mila quintali jxr 1 
lavori stagionali di trebbiatu¬ 
ra vi siano in provincia gia¬ 
cenze complessive di 1.665 
quintali di carburante. E* 
pertanto reale il pericolo che 
si vada al blocco della treb¬ 
biatura ed alla perdita, di una 
consistente parte del raccolto 
di cereali se non si troverà 
un rimedio a questa situa¬ 
zione. 

Soprattutto nella Val di 
Cecina — continua il docu¬ 
mento — già oggi si manife¬ 
stano una serie di difficoltà a 
reperire il gasolio. Anche per 
il trasporto pubblico — si af¬ 
ferma più oltre — vi è reale 


Ricordo 
del compagno 
Ghìzzanì 


Nel decimo anniverserìo della 
■comparsa del compagno Danilo 
Ghizzani di Po^ibonsi. la sorella, 
la zia, i cognati e le nipoti ne ri¬ 
cordano l’amor*, la bontà c la 
•elidariatà umana che ebbe per le 
•■niglia. per il partito, per i prò- 
mi simili, e sottoscrivono 60 mila 
per la stampa comunista. 


il pencolo che si giunga ad 
una sostanziale riduzione del 
servizio: l’azienda ACIT va 
avanti praticamente alla gior¬ 
nata. in mezzo ad enormi 
difficoltà e senza garanzie a- 
deguate di forniture». Il do¬ 
cumento rileva a questo pun¬ 
to le gravLssime responsabili¬ 
tà del ministro de'.rindustria 
onorevole Nicolazzi. che per 
molto tempo ha teso a mi¬ 
nimizzare il problema 
Il documento della federa¬ 
zione comunista invita tutte 
le organizzazioni di partito a 
far conoscere alla gente le 
proprie del PCI, sintetizzate 
in cinque punti: 1) che da 
parte del governo il fabbi¬ 
sogno di carburante per l’a- 
gricoltura e per 1 p'Jbblici 
trasporti abbia assoluta prio¬ 
rità risi>etto ad altri consu¬ 
mi; 2) che il ministro compe¬ 
tente provveda a garantire la 
ma.ssima celerità nelle asse¬ 
gnazioni di carburante alla 
provincia di Pisa onde evita¬ 
re danni alla trebbiatura dei 
cereali e alla paralisi del 
pubblico trasporto: 3) una 
conoscenza esatta e pubblica 
delle giacenze di gasolio esi¬ 
stenti pres.so tutte le agenzie 
e in modo particolare i con- 
.sorzt agrari; 4) una immedia¬ 
ta iniziatva degli enti locali 
per una puntuale conoscenza 
delle situazioni esistenti a li¬ 
vello locale in accordo ron le 
iniziative che saranno svilup¬ 
pate dalle province e dalla 
Regione Toscana; 5) che si 
addivenga ad una rapida e 
positiva conclusione della 
trattativa aperta dalla Regio¬ 
ne Toscana con l’AGIP volta 
ed assicurare le forniture per 
il normale funzionamento 
degli ospedali, deH'agricoltu- 
ra, del trasporti». 


Ma sulla battìgia ci sono ancora tracce di catrame 

Non c’è più la « macchia nera » 
nel mare davanti a Capalbio 


GROSSETTO — La Capitane¬ 
ria di porto di Livorno, con 
una nota del suo comandan¬ 
te. Francesco Gerenza, iia ri- 
spasto aircnorevole comuni¬ 
sta Ivo Faenzi. in merito ad 
una chiazza di catrame che 
nel maggio scorso aveva fat¬ 
to la .sua preoccupante appa¬ 
rizione nello specchio dì mare 
fra Manfredino e Capalb^». 

In tale tratto di mare, .sot¬ 
tolinea la Capitaneria, ispe¬ 
zioni effettuate con le moto¬ 
vedette in dotazione aU’uffi- 
cio hanno escluso la ulterio¬ 
re presenza di idrocarburi. 

Per quanto riguarda le -so¬ 
stanze catramose arrivate sul¬ 
la battigia, non è emersa nes- 
-suna indicazione sulla loro 
provenienza e probabilmente 
è da attribuire a navi tran.si- 
tate al largo della casta. 

I-a Capitaneria di porto ha 
quindi ricordalo che per la 
gravità del problema si s ten¬ 
tato di dare .soluzioni .sìa sul 
piano internazionale che su 
quello nazionale. Il ministero 
della Marina mercantile ha 
predisposto un piano di pronto 
inter\'ento per i casi di inqui¬ 
namento e altrettanto è stato 
fatto localmente dalle Capita¬ 
nerie di porto. Con il perso¬ 
nale e con i mezzi disponibi¬ 
li — scrive Carenza — viene 
sviluppata ogni passibile azio¬ 
ne di vigilanza e di preven¬ 
zione. ma indubbiamente l’or- 
ganizzazione non è in grado 
di risolvere il problema in via 
preventiva, anche perché po¬ 
co favorita da un adeguato li¬ 


vello di sensibilità da parte 
dei capitani delle nari-cister¬ 
na; .sensibilità ebe solo in que- 
.sti ultimi tempi si va in loro 
affacciando- 

C’è da auspicare c'uc pro¬ 
prio da parte del parlamento 
siano adottate misure per un 
adeguamento sempre migliore 
(ieiraccennata organizzazione 
alle responsabilità che anche 
in campo internazionale sono 
state a.ssunte con la recente 
convenzione di Barcellona. 

Notevolmente diverso invece 


il discorso per quanto riguar¬ 
da la repressione, per la qua¬ 
le l'autorità marittima, con 
l’ausilio di tutte le forze di 
polizia operanti in mare, e 
.soprattutto con la particolare 
.sensibilità al problema clie si 
è avuto modo di rilevare da 
parte dei piloti eli linee aeree 
nazionali ^ estere, opera con¬ 
seguendo apprezzabili risulta¬ 
ti. particolarmente nei casi 
di consistente inquinamento 
che possa verificarsi nei por¬ 
ti e nelle rade antistanti. 


«Tre giorni » dedicata 
al Jazz a Viareggio 

VIAREGGIO — Il 5 luglio prenderà il via la «tre giorni» 
dedicata al jazz, manifestazione che si iscrive neU’ambito del 
decentramento della IV Rassegna Intemazionale del jazz Pisa- 
Firenze. La manifestazione organizzata con il patrocinio 
oltre che della Regione Toscana, anche del Comune di Via- 
reg.gio in collaborazione con FARCI e il Centro Musica Hop 
Frog e costituisce un primo significativo riconoscimento 
alla partecipazione del centro viareggìno al Centro Studi 
sul jazz in Toscana recentemente costituitosi. 

Da tempo lHop Frog ha coraggiosamente aperto le 
porte alle esperienze musicali più attuali ncH’area della mu¬ 
sica improvvisata come attesta buona parte della sua at¬ 
tività concertistica. La costituzione del Centro Toscano non¬ 
ché la rassegna pisana e fiorentina rappresentano un’ottima 
occasione per poter presentare in una formula organica 
concerti di jazz di alto livello espressivo e spettacolare. 

Per venire al programma della manifestazione che ap¬ 
punto inizierà il 5 luglio presso lo Stadio dei Pini, la prima 
esibizione comprenderà lo spettacolo del flautista di Los 
Angeles James Newton oltre a quello del Trio di Leroy Jen- 
kins. Anthony Davis e Andrew Cyrille. 

La Rassegna continuerà l’S con l'attesa Unity Troup del 
pianista compositore Adegoke Steve Coìson, un quartetto 
inedito per l’Italia proveniente da Chicago. 

Infine il 9 sarà la volta dell’Ensemble del trombettista 
Leo Smith, con Bobby Naughton, Dwight Andrews e Wes 
Brown. 



SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L’ULTIMA 
EDIZIONE » 


FAVOLOSO 

MOBILI 


TARABELLA 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta ■ oHre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano - 2 pol¬ 
trone ^ tavolo) 


QUERCETA 

? iza Matteotti 31 ■ T 0584 769131 


A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 


Graelz 


è PROGRESSO 


Cinescopio Helicrom 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 



Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraibile, multicanali 
si trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 


Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, petota... 
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 



Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 
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In programma sport, musica e folklore 

luglio a 
e l’orso torna in piazza 

In programma «classicissime» come la maratona fino airAbetone o le partite del Palio, ed 
incontri sportivi — C*è anche la Traviata di Verdi e la Lucia di Lammermoor dì, Donizetti 





A Pistola è già aria di 
luglio. Esportato il mercato 
da piazza del Duomo, per far 
jwsto a gradinate e palchi, 
la macchina del « Luglio pi- 
■stoiesp » si è messa in moto 
da tempo, dando il via a quel 
complesso di iniziative di 
sport, musica, folklore, arte 
c spettacolo in genere che 
catalizzeranno ~ come ogni 
anno — l'interesse dei pisto¬ 
iesi e dei turisti. Un bilan¬ 
cio complessivo di circa 200 
milioni, di cui 33 saranno ero¬ 
gati dalle casse comunali, gli 
altri usciranno fuori da con¬ 
tributi regionali, ministeriali 
e della Provincia: ma. al di 
là delle cifre, tutto un com¬ 
plesso di energie si è mobili¬ 
tato attorno al Comitato cit¬ 
tadino ed alla Amministra¬ 
zione comunale: dai rioni al¬ 
l'Ente del Turismo, dalla 
Provincia al Teatro Manzoni, 
dai vari Enti di promozione, 
alle Circoscrizioni. Fin qui i 
dati; oggi invece la prima 
pennellata di colore con la 
tradizionale sfilata dei rioni, 
affidata alla fantasia dei cit¬ 
tadini del «Drago», del «Leon 
d’oro >, del « Cervo bianco > 
c del « Grifone ». Dopo que- 
.sta apertura, in pratica qua¬ 
si giornalmente, le iniziative 
si succederanno nelle varie 
parti della città. 

I.,o sport, che ha un peso 
notevole soprattutto come 
veicolo delle rivalità fra i 
rioni, si affaccia fin da do¬ 
menica 1 luglio con un mee¬ 
ting nazionale di atletica leg¬ 
gera; poi il calcio (con il tra¬ 


dizionale «Palio»), la boxe, il 
nuoto, la marcia (con la clas- 
sicis.sima Pistoia-Abetone). 

Tiriamo il fiato (ma ne avrà 
bisogno soprattutto chi parte¬ 
ciperà a quella gara) e andia¬ 
mo avanti: da mercoledì 11 a 
domenica 15 di scena la liri¬ 
ca, con due rappresentazioni 
della «Lucia di Lammermoor» 
di Donizetti e due della « Tra¬ 
viata > di Verdi. Assieme al¬ 
lo straordinario scenario di 
piazza Duomo gli interpreti 
sono Adelaide Negri. Gian 
franco Pastine .Antonio Sal- 
vadori, Elena Mauti Nunzia¬ 
ta, Ottavio Caraventa e Vin¬ 


cenzo Bello: i direttori d'or¬ 
chestra Ottavio Ziino e Nino 
Bonavolontà: il regista Giam¬ 
paolo Zennàro. I^e manifesta¬ 
zioni musicali continueranno 
in piazza San Giovanni con 
il balletto di Carla Fracci e 
le musiche del « Corpo di bal¬ 
lo del Maggio musicale fio¬ 
rentino » (19 luglio). Lo stes¬ 
so Corpo musicale chiuderà 
questo settore del « Luglio » 
con un Concerto sinfonico di 
musiche beethoveniane 
Parlando di iniziative « cul¬ 
turali » non possiamo trala¬ 
sciare il premio di pittura 
« Luglio sulla Sala » (dal P 


del mese), che tanto successo 
anche di critica ha raccolto 
negli anni scorsi. Parallela 
una mostra dedicata alla 
Pittura catalana contempora¬ 
nea. Infine, il momento più 
spettacolare; la « Giastra del¬ 
l'Orso » (22 luglio). Por dare 
a tutto — ma è chiaro che 
non è solo que.sto — la sem¬ 
plicità e la genuinità dello 
spettacolo .strapaesano, la 
chiusura è affidata a una 
tombola di bcneficicnza, uno 
spettacolo di fuochi artifi¬ 
ciali: e infine (.30 luglio) 
« tutti in piazza a ballare ». 

Ma questa è .solo una par¬ 


te (il « Luglio ». appunto) del¬ 
la più lunga « Estate pistoie- 
.se »; il cartellone delle ma- 
nife.stazioni copre infatti l'ar¬ 
co deU’intera stagione, la cui 
■ideale apertura si è già avu¬ 
ta con l'inaugurazione del 
« Centro di documentazione 
Marino Marini ». Ricordiamo 
.solo di sfuggita — anche per¬ 
ché avremo modo di tornarci 
sopra (dopo rinten.so pro¬ 
gramma del prossimo mese) 
—- il cartellone di questa « E- 
’state»: una mo.stra documen¬ 
taria sul vasto patrimonio di 
Organi .storici pi.stoiesi (che 
sono 130 in tutta la Provin¬ 
cia), a cui si affiancherà la 
tradizionale « Accademia di 
musica italiana per organo», 
che riunisce ogni anno stu¬ 
denti e .studiosi della tecnica 
e dello tradizione di questo 
.strumento da tutto II mondo 
(da agosto a settembre); una 
ras.scgna di .stampe popolari 
italiane dei secoli XVII e 
XVIII (da aosto a settem¬ 
bre) : un'altra mostra. « Ei- 
senstein; Bozzetti, Disegni. 
Cinema ». che arriva da Pa¬ 
rigi. dove è stata allestita lo 
scorso anno (settembre) ; e 
ancora un convegno naziona¬ 
le sul tema « Verde urbano, 
vivaismo e forestazione » (21- 
23 settembre) : e infine — e sì 
va ormai esaurendo nell’au¬ 
tunno r« Estate pistoiese » — 
una vasta rassegna di « Arti¬ 
sti pistoiesi tra le due guer¬ 
re ». 

Marzio Dolfi 



Oggi concerto a Firenze 
con Dalla e De Gregori 

L’appuntamento è per stasera a Campo di Marte. Per Lucio 
Dalla e Francesco De Gregori verranno addirittura da To¬ 
rino, oltre che naturalmente da tutta la Toscana. Gli orga¬ 
nizzatori del concerto-festa, radio Centofiori. Arci provinciale 
e casa del popolo XXV Aprile prevedono che circa 30 mila 
giovani affolleranno la maratona e le due curve. Il posto è 
unico, dato che tutti i passaggi interni dello stadio verranno 
aperti. 

Sarà possibile l’acquisto dei biglietti anche ai trentaquattro 
botteghini del campo, mentre i cancelli verranno aperti alle 18. 
Chi ha già assistito al concerto che i due cantautori stanno 
portanto in giro per tutta l'Italia parla di effetti sonori e 
luminosi spettacolari. 

Dal canto loro gli organizzatori sperano con questa inizia¬ 
tiva di rilanciare Firenze come città ospite di concerti, « piaz¬ 
za » di richiamo anche per i gruppi stranieri. 


Musica e cinema per l'estate 


A San Gimignano 
vanno d’accordo 
turismo e cultura 


Per tre mesi un ricco 
cartellone nella cittadina 
delle torri - Spettacoli 
sulle gradinate della rocca 
e nella piazza medioevale 
Nomi di prestigio 


per i concerti di musica 
classica - 1 giovani 
hanno lavorato 
al recupero di materiali 
archeologici e del centro 
di Castelvecchio 


SAN GIMIGNANO — Le noz¬ 
ze. puntualmente, vanno com¬ 
binate quando ancora il gra¬ 
no ingiallisce i campi. Da una 
parie un signore con pochi 
scrupoli e con molti interessi 
da difendere, il turismo, dall' 
altra una damigella un po’ 
civettuola e con un nobile 
passato alle spalle, la cultu¬ 
ra. Anche lo scenario è tipico: 
una città medioevale con le 
torri, numerose, che svettano; 
le botteghe artigiane tirate a 
lustro per l'appuntamento e 
le cantine nelle quali fa ben 
mostra la vernaccia. 

« Questo matrimonio — spie¬ 
ga l'assessore provinciale Ugo 
Pasqualetti. approdato per V 
l’occasione al borgo natio da 
noi è /agile, perfettamente 
riuscito. Abbiamo evitato irri¬ 
gidimenti autarchici ma non 
ci .siamo lasciati colonizzare 
dai centri del potere culturale. 


Abbiamo evitato il rumore del¬ 
la mondanità ma anche il ri¬ 
schio della monotonia: è la 
nosilra estate, l’Estate Sangi- 
mignanese ». Con poche palan¬ 
che (60 milioni in tutto) il co¬ 
mune e la biblioteca hanno 
mc.sso insieme un programma 
più che dignitoso con molto 
cinema, della buona musica 
classica e lirica e un tocco, 
leggero, di pop. Nessun para¬ 
gone, per carità, con l’estate 
fiesolana o addirittura con 
.Spoleto. Ma se si considerano 
i pochi .soldi a disposizione la 
fantasia e la creatività non 
.sono di certo mancati. 

Le pellicole (si va, con le 
proiezioni dal 30 giugno al 2 
.settembre) .sono state ben se¬ 
lezionate, scelte con cura. E 
non è poca cosa se .si tien 
conto che la programmazione 
nella unica sala presente in 
paese è da profondo Sud. da 


circuito periferico o, con le 
varie pornorelle o studentesse 
più 0 meno ammiccanti. Le 
firme .scelte per questa .serie 
di film .sono invece quelle di 
Bertrand Tavernier, di Robert 
Bresson. di Sergio Cittì e Al¬ 
fred Uitckok. I cicli si rifan¬ 
no a temi di attualità, cerca¬ 
no anche in questo caso di 
contentare un po’ tutti: dai 
piovani che possono essere at¬ 
tratti dal filone della « Beat 
generation » ai superaffinati 
che possono gustare alcune 
primarie del cinema giappone¬ 
se. ai bambini per i quali si 
sono confezionate fiabe in pel¬ 
licola. 

L’appuntamento serale con 
questa ragnatela di film all’ 
aperto, sulle gradinate della 
Rocca, lo stupendo parco recu¬ 
perato qualche anno fa dalla 
stessa amministrazione comu¬ 
nale. L’avventure musicale é 



affidata al gruppo dell’* On- 
lion Medieval Group ». Nella 
ba.silica della Collegiata ese¬ 
guiranno, naturalmente, musi¬ 
ca medioevale italiana: i V 
accostamento naturale tra il 
patrimonio artistico e il pa¬ 
trimonio culturale. Poi arri¬ 
veranno i suonatori dell’orchc- 
,stra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretta da Edoardo 
Moda per eseguire due sinfo¬ 
nie di Beethoven e ancora 
concerti di grossi nomi della 
musica classica, di quegli arti- 
tisti che sono presenti a Siena, 
in quei periodo, per partecipa¬ 
re ai cprsi dell’Accademia Mu¬ 
sicale Chigiana. Sono.i nomi 
di Andrea Navarra, il grande 
violoncellista, di Bruno Giti- 
ran, di Cristiano Rossi e infi¬ 
ne del gruppo polifonico F. 
Corradini di Arezzo. I reper¬ 
tori .sono anche questi di auto¬ 
ri molto noti vanno da Schu- 


bert, Bach. Beethoven, Ravel 
e cosi via. 

Anche la lirica ionia a fare 
capolino nella piazza princi¬ 
pale di San Gimignano, da¬ 
vanti al Duomo. E' un appun¬ 
tamento ormai tradizionale, è 
la 45, Stagione lirica. Saranno 
rappresentate quest’anno La 
Traviata di Giuseppe Verdi e 
la Lucia di Lammermoor di 
Gaetano Donizetti, dirette ri¬ 
spettivamente dai maestri Ni¬ 
no Bonavolontà e Ottavio Zii¬ 
no. Alcune volte è stata conte¬ 
stala la qualità di alcuni di 
questi spettacoli: quest’anno, 
• ci assicurano, sarà veramente 
tutto ok. Sia come detto dagli 
.scenari naturali che alla ese- 
■ cuzione e alla direzione. A 
chimura dell’estate, .solo in 
settembre, è previsto quel leg¬ 
gero tocco di pop: ci saranno 
due concerti, uno di Teresa 
Gatta e uno di Francesco De 


Gregori. 

Sono questi gli ingredienti 
di questo matrimonio. Avrà 
fortuna? Un salto a San Gimi¬ 
gnano', per coloro che transi¬ 
tano dalla Toscana, è d’obbli- 
go. Ma il più delle volte si 
tratta di incontro fortuito, fu¬ 
gace con quella che è stata 
definita, dalle agenzie di viag¬ 
gio, per le sue decine di tor¬ 
ri. come la New York del me¬ 
dioevo. Un buon film, qual¬ 
che piacevole sonata, magari 
un’opera lirica possono servi¬ 
re da sirene ed incantare i vi¬ 
sitatori un po’ troppo distrat¬ 
ti. Male che vada saranno co¬ 
munque gli abitanti di. San 
Gimignano. e della popolosa 
ma culturalmente un po’ arida 
Valdelsa. a trarne giovamento. 

E’ stata evitata la coloniz-' 
zazione tra' i due grandi pòli' 
culturali come Firenze e Sie¬ 
na ed è .stato dando via libera 


ai giovani del paese 
possibile far maturare 
esperienze che sono andate ol¬ 
tre la stagione del .solleone. 
Un gruppo, quello del Mu,seo 
Etrusco, ha lavorato fruttuo¬ 
samente nel recupero di frut¬ 
tuosi materiali archeologici, 
un altro st è messo all’opera 
per salvaguardare un ipsedia- 
mento abitativo, quello di Ca¬ 
stelvecchio, del quale si era 
pensa traccia nel bosco. 

E la stessa amministrazione 
comunale, per concludere, è 
GÌ lavoro per allestire un mu¬ 
sco di arte e di pittura contem¬ 
poranea. Sarà questo il corol- 
'/lario al premio De Grada che 
ormai da tanti anni si tiene in 
questa città. Proprio per que¬ 
sto premio è in conio, dal 16 
g'iugno. la personale di Fischi. 

Maurizio Boldrini 


Hanno preso il via i lavori per il centro storico 


Pìetrasanta sì rifa bella 

La prima opera interesserà la trecentesca chiesa di Sant'Agostino e l'adiacente conven¬ 
to . I lavori interesseranno poi tutte le abitazioni del cuore cittadino e la pavimentazione 


PIETRASANTA — Sta pro¬ 
seguendo a Pietrasanta l’ope¬ 
ra di recupero e risanamento 
del centro storico. I primi la¬ 
vori di restauro hanno pre.so 
il via. Interessano la trecen¬ 
tesca chiesa di Sant’Agosti- 
cio e Tadiacente ex conveo- 
to della Santissima Aooun- 
ziata, complesso archltettoni- 
nlco che per la città riveste 
un importante ruolo di testi¬ 
monianza storica e civile. Si 
parte da questo gruppo di 
edifici, nel progetto deU’am- 
ministrazionc comunale che 
ha stanziato a questo fine 
una somma che si aggira io- 
tomo al miliardo e mezzo di 
lire, per estendere l’azicoe di 
recupero in tutto il centro 
storico procedendo al risana¬ 
mento abitativo e al rifa* 
cimento di tutta la pavimen¬ 
tazione cittadina. 

Anche a Pietrasanta c’è fa¬ 
me di alloggi soprattutto da 
parta delle giovani coppie 


costrette per necessità ad 
una forzata coabitazione con 
I genitori; proprio su que¬ 
ste due grosse questioni, re¬ 
cupero del vecchio tessuto ur¬ 
bano e risposta all’esigeoza 
di nuovi alloggi, si è animata 
l’assemblea indetta dal consi- 
gllo di circoscrizione Centro 
che aveva per oggetto la pre¬ 
sentazione pubblica del pia¬ 
no regolatore del Centro sto¬ 
rico. Proprio per il tipo di 
problema affrontato il dibat¬ 
tito aperto dopo l’esp^lzlo- 
ne fatta dai progettisti e da- 
gli assessori interc.ssatl, non 
ha avuto momento di fles¬ 
sione o di stanchezza. 

Al centro della discussione 
i problemi più scottanti vis¬ 
suti quotidianamente dalla 
gente; riuscire a proporre una 
soluzione ella richiesta di 
nuove abitazioni riportando 
alla originaria vitalità interi 
quartieri da decine di anni 
abbandonati all’usura a al- 


la degradazione. Per fare que¬ 
sto. nel modo più indolore 
possibile, gli architetti comu¬ 
nali intendono intervenire ri¬ 
correndo a quei meccanismi 
della legge 513 che consen¬ 
tono agli ex proprietari espro¬ 
priati di restituire loro un al¬ 
loggio ad interv'ento ultima¬ 
to. qui la conseguenza 
positiva che dal centro sto¬ 
rico verranno strappati i nu¬ 
clei familiari originari. An- 
zi, così sarà possibile inver¬ 
tire la tendenza di questo ul¬ 
timo decennio ad abbandona¬ 
re il centro urbano per tro¬ 
vare un alloggio nella perife¬ 
ria nuova. E’ vero anche che 
Pietrasanta non è una città 
qualsiasi, come ha osserva¬ 
to il professor Quaronl, pro¬ 
gettista del piano regolatore 
del comune. 

Non c’è solo un problema 
di adeguamento alle esigen¬ 
ze delle famiglie che vi ahi- 
tono, c’è al di là di tutto que¬ 


sto un problema culturale 
notevole. Per esemplificare 
prendiamo il risanamento 
abitativo: Pietrasanta ha 
mantenuto intatti, a diffe¬ 
renza di molti altri centri 
storici, anche i piccoli lotti, 
le unità di un tempo oggi 
.sono pressoché identificabili 
dappertutto. Sicuramente il 
modo migliore di intrapren¬ 
dere un risanamento che pos¬ 
sa dirsi organico, è quello di 
intervenire secaido la visio¬ 
ne ideale, affrontando il re¬ 
stauro blocco di abitazioni 
per blocco di abitazioni. Solo 
così si potrà garantire una 
radicalità totale deirinter* 
vento.. 

Comunque con questa pri¬ 
ma assemblea il dibattito e il 
confronto è stato aperto con 
la cittadinanza, sapendo che 
tale progetto richiederà tem¬ 
pi lunghi per la sua defini* 
tiva realizzazione. 



Mostra dì Kiemke a Certaldo 


CERTALDO — Werner Kiemke, uno dei 
nomi più Illustri della graiica espone per 
un mese a Certaldo. Oggi pomeriggio, alle 
18, la sua mostra antologica organizzata dal 
Comune, dal ministero della Cultura della 
Repubblica democratica tedesca, dall’Asso¬ 
ciazione Italia-RDT e dal Centro Thomas 
Mann viene inaugurata nelle sale del Pa¬ 
lazzo Pretorio. Rimarrà aperta fino al 31 


luglio. 

Saranno presentate al pubblico tante ope¬ 
re di Kiemke, suddivise in vari settori: di- 
segni, illustrazioni, manifesti, libri, bozzetti 

L’artista tedesco è noto in tutto il mon¬ 
do per avere arricchito con il suo estro tan¬ 
ti romanzi, fiabe, novelle; ha illustrato, tra 
l’altro le novelle di Cervantes e di Boc¬ 
caccio, le favole del fratelli Orimm. 


Si conclude la stagione calcistico 

Domani ad Empoli 
laurea per le 
squadre dell’Uisp 


Oggi e domani sui campi 
di calcio della nostra pro¬ 
vincia saranno giocate una 
serie di partite di calcio 
con le quali si conclude la 
stagione agoni.stica dell’ 
UISP. Oggi sul campo spor¬ 
tivo di Doccia, a Colonna¬ 
ta di Sesto Fiorentino, sa¬ 
ranno giocate due partite: 
l’Unione Sportiva Brezzi 
incontrerà il Dopolavoro 
Ferrovieri per il titolo di 
campione provinciale della 
categoria « amatori ». La 
partita sarà preceduta dal¬ 
l'incontro valido per la fi¬ 
nale del campionato pro¬ 
vinciale piccoli azzurri ca¬ 
tegoria .A. Li Squadra del 
Pian del Mugnone dovrà 
incontrare rUnionc Sporti¬ 
va di Sosto Fiorentino, uh 
prima partita avrà inizio 
alle 20.30. Sempre questa 
sera sul campo del Galluz¬ 
zo sarà giocata la finale 
del campionato « Coppa 
Primavera ». Alla stagione 
primaverile hanno parteci¬ 
pato circa 120 squadre in 
rappresentanza delle nu¬ 
merose società della pro¬ 
vincia affiliate all’UISP. 

Domani, invece, ad Em¬ 
poli saranno giocate le par¬ 
tite valide per il campio¬ 
nato regionale stagione 
1978-’79. Sul campo < sussi¬ 


diario » alle ore 9, per la 
categoria « Under 18 » la 
Polisportiva Serre di Ra- 
polano (Siena) incontrerà 
l'Unione Sjwrtiva Settigna- 
nese (Firenze). Alle 10,30, 
per la categoria « allievi » 
l'Unione Sportiva Valdelsa 
si giocherà il titolo incon¬ 
trando il Gruppo Sportivo 
■A. Picchi (Livorno), 

Nel pomerigigo allo Sta¬ 
dio Comunale di Empoli so¬ 
no in programma quattro 
partite .sempre valide per 
il titolo regionale UISP. 

Ore 17.30. Categoria pic¬ 
coli azzurri «.A »: US. Àla- 
rinese (Pisa) - G. S. Don 
Bosco (Carrara). 

Ore 18.30. Categoria pic¬ 
coli azzurri «B»: CR.AM 
Uopiui (Siena) - G. S. La 
Portuale (Livorno). 

Ore 21. Categoria piccoli 
azzurri «C»; Polisportiva 
.Sorgente Corea (Livorno- 
G. S, Don Bosco (Carrara). 

Ore 22. Categoria « Ama¬ 
tori »: Lavoratori S. Fre¬ 
diano (Firenze) - Cande- 
glia (Pistoia). 

Queste finali .sono la sin¬ 
tesi di una gro.ssa attività 
che ha visto impegnati 30 
mila tesserati e circa 1.000 
società sini^’tive della re¬ 
gione. 


Nel quadro della festa dell'Unità 


Scatta stasera 
la 24 ore di 
Sesto Fiorentino 


Questa sera, alle ore 21 . 
nel quadro del « Festival 
deil’Unità ». a Sc.sto Fio¬ 
rentino, avrà inizio la pri¬ 
lla gara podistica « 2-4x1 »: 
;oghi,‘’ rappresentante ■ il 
sportivo dovrà'dòr- 
,*rere,'sulla' pista in territ 
battuta dello .stadio Comu¬ 
nale, per un’ora. Questo 
si ripeterà fino alle 21 di 
domani,' domenica. Sì trat¬ 
ta. in pratica, di una staf¬ 
fetta formata da 24 corri¬ 
dori. La gara è aperta a 
tutte le società regolar¬ 
mente affiliate e con atle¬ 
ti tesserati agli Enti di pro¬ 
mozione sportiva e alla Fi¬ 
dai. Le .società che non 
abbiano 24 corridori po¬ 
tranno, di loro iniziativa, 
abbinarsi con un'altra so¬ 
cietà in maniera da rag¬ 
giungere la quota di 24 
corridori. indispensabile 
per partecipare a que.sta 
lunga staffetta. 

Ogni squadra avrà la 
possibilità di avere due a- 
tlefi di riserva. Alle squa¬ 
dre che non potranno ave¬ 
re le riserve sarà consen¬ 
tito di far gareggiare un 
atleta che abbia già effet¬ 
tuato la sua ora di percor¬ 
so. In questo caso, a que¬ 


sta società, sarà conteggia¬ 
to il chilometraggio rag¬ 
giunto dai 23 atleti pre¬ 
scelti. 

Alla 

SOU9 

ambó 
doFl 
trovo 

ore 20 di questa sera pres- 
.so lo stadio Comunale, in 
■piaz 7 .a Bagnoìet e. come 
abbiamo’accennato, la ga¬ 
ra avrà inizio alle ore 21 
per concludersi domani al¬ 
la stessa ora. Alla società 
vincitrice sarà assegnato 
il « 1. Trofeo Festa dell’ 
l’nità ». .Alle società secon¬ 
da e terz.a classificata un 
’i’rofeo. Dal 4 al 15 posto 
ogni società riceverà una 
coppa. Tutti i partecipanti 
riceveranno una targa ri¬ 
cordo. Inoltre saranno sor¬ 
teggiati 24 premi, uno per 
ogni ora di corsa. 

Un premio speciale sarà 
assegnato all’atìeta che a- 
\rà ottenuto il miglior ri¬ 
sultato. Funzionerà un .ser¬ 
vizio di assistenza medica 
da parte del Centro Medi¬ 
co del Consorzio 37. dalla 
federazione medici sportivi 
c dalla Misericordia di Se¬ 
sto Fiorentino. 


manifestazione pos- 



è stato fissato per le 


Al Gran Premio Coarce 

Oggi ad Arezzo 
ennesimo duello 
Moser-Saronni 


Oggi ad .Arezzo in not¬ 
turna con inizio alle 21.15 
si ripropone per gli appas¬ 
sionati di ciclismo, il duel¬ 
lo .Mo.scr-Saronni. I due 
campioni, infatti, saranno 
di scena nel Gran Premio 
COARCE (Consorzio arti¬ 
giani costruttori Edili) su 
di un circuito che dovrà 
essere ripetuto trenta volte 
per un totale di cento chi¬ 
lometri. E’ una gara che se 
pur priva di valore tecnico 
è invece spettacolare, te¬ 
nuto conto della rivalità 
fra i due campioni. 

Moser. che in Sicilia ha 
conquistato la maglia tri¬ 
colore ha ribadito la sua 
superiorità nelle corse in 
laica. Saronni dopo il suc- 
ce.sso a! Giro d'Italia dice 
di prepararsi in vista dei 
campionati del mondo. In- 
somma la pre.senza di Mo¬ 
sce e Saronni nel circuito 
di .Arezzo richiamerà sicu¬ 
ramente la folla delle gran¬ 
di occasioni. Uno .spettaco¬ 
lo al quale difficilmente il 
tifoso di ciclismo vorrà ri¬ 
nunciare. .Ai due campioni 
vanno aggiunti Beccìa, 
Contini, Visentin! cioè le 


nuove leve che sicuramen¬ 
te vorranno infastidire sia 
Moser che Saronni; c’è poi 
Paolinì. Barone, Panizza, 
Bcrtoglio. Bortolotto, Ed- 
wards. Santamaria, Ricco- 
mi, Fabbri. Rota, Laghi. 
Falerni. SaUietti. Zuanel, 
Algeri. Morandi, Tarom'. 
Conti, Cipollini, SimonetU. 
Tigli. Martinelli. Spinelli. 
Mazzantini c Alberto Sa¬ 
ronni. 

La corsa valevole appun¬ 
to per il 3. Gran Premio 
Città di Arezzo è organiz¬ 
zata dalla Federazione del 
Partilo Comunista con l’au¬ 
silio di Nino Recalcati; la 
mani.setazione è valevole 
anche per la 3. Coppa dell’ 
Unità. 

.A poco più di una setti¬ 
mana dalia conclusione del 
campionato italiano che ha 
risto alla ribalta w Moser 
brillantissimo, la corsa di 
.Arezzo rappresenta un po’ 
la rivincita per quanti han¬ 
no subito la vittoria di Mo- 
scr. Un occasiono per i 
giovani che vorranno dimo¬ 
strare di meritare la fidu¬ 
cia di quanti hanno creduto 
nelle loro possibilità f^- 
sentim'. Contini. Beccta). 
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Un documento del gruppo consiliare comunista al Comune 


La DC non può continuare 
ad ostacolare la giunta 


» 


Necessaria la collaborazione delle forze delLesecutivo * Non sono più tollerabili le doppiezze dello 
scudocrocìato • Decine e decine di assemblee si svolgono in tutte le sezioni cittadine del Partito 


Le forze politiche giudicano Vatteggiamento della DC 


La verifica politica al Co¬ 
mune di Napoli è già ini¬ 
ziata. Giovedì prossimo la DC 
dovrà venir fuori con una 
presa di posizione chiara, do¬ 
vrà confermare definitiva¬ 
mente se intende proseguire 
sulla strada dcH'intesa o se 
ha deciso di cambiar rotta. 
Ancora oggi. però, perman¬ 
gono forti elementi di am¬ 
biguità nell’atteggiamento di 
questo partito. 

Si continua, insomma, a 
giocare contemporaneamente 
su due tavoli: da una parte 
si annuncia l’uscita dalla 
maggioranza; dall’altra si fa 
finta di nulla. Un < gioco », 
questo, che non può più es¬ 
sere tollerato. I comunisti lo 
hanno detto a chiare lettere. 
E gli altri? Come commenta¬ 
no le recenti manovre de¬ 
mocristiane? Come intendo¬ 
no stringere questo partito 
alle proprie responsabilità? 

Iniziamo con i socialisti, 
con il compagno Giulio Di 
Donato, assessore all’Urba¬ 
nistica. 

Nell'ultima riunione del 
consiglio comunale il de Mi¬ 
lanesi non ha né confermato 
né smentito le dichiarazioni 
di Forte sulla fine dell'inte- 
sa. Perché? A cosa si mira? 

Milanesi ~ risponde Di 
Donato — mena il can per 
l’aia, punta a perdere tem¬ 
po, a distogliere l’attenzione 
dal problema reale, clic ri¬ 
mane quello di far cliiarezza. 
di uscire dall’equivoco. E non 
solo sui piano formale, ma 
anche su quello sostanziale. 

Che vuoi dire? 


Quando ì falchi 
diventano colombe 

A colloquio con Giulio Di Donato, sociali¬ 
sta, assessore all’Urbanistica — Perché va 
spezzata la manovra dello scudocrociato 


Vuol dire questo: che non 
possiamo più permettere al 
la DC di intralciare il lavo 
ro deU’amministrazione, In- 
somma, non è più possibile 
che noi lavoriamo e la DC 
tira il freno. 

So bene che ribaltare que¬ 
sta situazione vuol dire fare 
i conti con una interpreta 
zione strumentale dell’inte¬ 
sa. che in più di un’occasio¬ 
ne ha prevalso all’interno 
delta Democrazia cristiana. 

Anche tu, dunque, poni il 
problema della chiarezza. 

Certamente. E questa chia¬ 
rezza deve venire dal dibat¬ 
tito in consiglio comunale. 
Del resto è inevitabile: c’è 
anche da votare la mozione 
di sfiducia presentata dal 
MSI. Ma non basta votare 
« contro », bisogna anche vo¬ 
tare a per » qualcos’altro. 

A cosa ti riferisci? 

.Ad un documento thè ri¬ 
proponga ia validità dell’in 
tesa c die vincoli la DC al¬ 
l’attuazione dei più qualifi¬ 
canti punti programmatici. 
Penso al piano decennale |)er 


la casa, al progetto speciale 
per l’area metropolitana, al¬ 
la realizzazione di attrezza¬ 
ture e servizi nei quartieri 
della città. La DC deve dire 
senza mezzi termini se su 
questo è d’accordo. 

E se ancora una volta vo¬ 
tasse questo documento per 
fini strumentali, senza alcu¬ 
na intenzione — cioè — di 
rispettare gli impegni? 

E’ probabile che nella DC 
i falchi si sostituiscano alle 
colombe, che gli oppositori 
dell’intesa cambino idea, con¬ 
vinti che questo sia il modo 
migliore per logorare i par¬ 
titi della giunta e per prepa¬ 
rare la campagna elettorale 
dell’anno prossimo. Ma so 
questo avverrà avremo modo 
di accorgercene presto. 

.Nel caso di un voto con¬ 
trario. inv'ece. le forze della 
giunta dovranno continuare 
autonomamente il proprio la 
voro. 

Che significa « autonoma¬ 
mente »? Che non c'è bisogno 
delle dimissioni? 

.''Jo. non intendo questo. Un 


v'oto contrario rende obbli¬ 
gatorio il passaggio per U- 
dimi.ssioni. L’uscita della DC 
dalla maggioranza segnereb 
be la fine di una fa.se politica. 

E se la DC si astenesse 
dalla mozione di sfiducia? 

.Allora non ci sarebbe nean 
che bi.sogno di presentare un 
documento. Un’ astensione 
equivale all’uscita dalla 
maggioranza. 

Finisco con le ipotesi e 
vengo alle cose reali. Tu ri 
proponi la validità dell'intesa. 
Ma come, in questi mesi, la 
DC ha partecipato a questa 
esperienza? 

E’ stata una partecipazio 
ne formale. I/obiettiv'O era 
piuttosto quello di paraliz¬ 
zare l’attività amministrati¬ 
va. .Ma su tutto que.sto — c 
lo dico non per amore di po 
lemica — ha pesato, in par 
te, anclie una concezione 
statica dell’intesa, che a v'ol- 
te è prevalsa nei compagni 
comunisti. Responsabilità c 
resistenza della DC andava¬ 
no denunciate con maggiore 
tempestività. 

La riflessione sulle intese 
è necessaria per l'intera si¬ 
nistra e del resto nel Partito 
comunista è già in corso da 
tempo. 

Resta, però, il fatto che, 
già dal voto sul bilancio, ì 
comunisti hanno denunciato 
con forza le ambigutià della 
DC. E' grazie a questa ini¬ 
ziativa che si ebbe il voto 
sulle nomine, sulle delibere 
sanitarie e su altri qualifi¬ 
canti provvedimenti. 

Marco Demarco 


Per ì pendolari il costo degli aliscafi rimane immutato 

— I Il 

Il biglietto resta a 2.500 lire 

E’ Stato decìso in una riunione alia Regione - Da martedì per godere dì tale facilitazione si dovrà 
presentare un certificato del datore di lavoro - Il problema dei piano regionale dei trasporti 


I pendolari continueranno 
a pagare 2.500 lire per andare 
a lavorare. La decisione è 
stata presa al termine di una 
riunione che si è svolta ieri 
presso l’assessorato ai Tra¬ 
sporti delia Regione, alla 
quale hanno partecipato ra.s- 
sessore Correale, il compagno 
Diego Del Rio vice presiden¬ 
te della IV commissione, i 


fi partito-^ 


ASSEMBLEE SUL VOTO 

Soccavo alle 18.30 con Velar- 
dì: • Capodichino alte 18,30 con 
Formica: alle 19,30 a Grumo Ne- 
vano con Maraano; a Barra < Ro- 
valti » alle 17 con De CesarO: a 
Montecalvarìo alle 19 con Lapic- 
cirella; a S. Carlo Arena alle 19 
con Sandomenìco; e S. Sebastia¬ 
no alle 19 con Francese: a 5. 
Marta La Bruna alle 19,30 con 
Matrone. 

COMITATO DIRETTIVO 

A S. Gennaro Vesuviano alle 20 
con Ooltorini: 

ASSEMBLEA 

Ad Afragota alla Coop Nuova Ca¬ 
sa alle 19.30 con Pastore: 

RIUNIONE 

In federazione alle 10 riunio¬ 
ne del consiglio provine.ale degli 
studenti, 

LUNEDI' 

In federazione alle 18.30 riu¬ 
nione della commissione femmi¬ 
nile con Bianca Braccitorsi della 
commissione femminile naziona'e. 


sindaci dei Comuni isolani, 
rappresentanti delle' compa¬ 
gnie di navigazione e delle 
organizzazioni sindacali. 

La Regione si è impegnata 
ad integrare il prezzo della 
corsa con un contributo e le 
compagnie di navigazione a 
lasciare inalterato il costo 
della consa per i pendolari. 
E’ .stata accolta anche la 
proposta dei pendolari che 
chiedevano che la facilitazio¬ 
ne venisse concessa solo a 
coloro i quali dimo.stravano 
effettivamente di lavorare 
nelle isole. 

Per questo da ■ martedì 
prossimo tutti coloro che si 
presenteranno alle bieilettcrie 
delle compagnie di navigazio¬ 
ne dovranno esibire un certi¬ 
ficato del datore di lavoro. 

La riunione era cominciata, 
con qualche ritardo e in un 
modo tempiestoso. Le com- 
pavnie di navigazione hanno 
affermato che i costi sono al- 
ti.s5imi. che non c’è margine 
di Guad3‘mo suUe corse in a- 
liscafo. che non esiste più la 
possibilità di pareggiare i bi¬ 
lanci. DaH'aitro lato i rapo^e- 
sentanti del pendolari che. 
cifre alla mano conte.stavano 
e chiedevano che 11 costo del 
biglietto rirnanesse immutato. 

I bilanci delle società di 
navieazfone seoonre in ro<;*o 
D'esano voliere di un contri¬ 
buto oubblico. : bilanci dei 
la\*oratori non godono di 
neseiina inteen-a-Glorie hanno 
ob’Ptt-’to i oendolari. 

La .situazione .‘^^mh-ava ad 
un punto di stallo fino a 


quando non è Intervenuto il 
compagno Diego Del Rio. che 
ha puntua'izzato che la oue- 
stìone degli aliscafi, non è 
dissimile da quella degli altri 
mezzi di trasporto. Per 
questo occorre che venga 
approntato il piano regionale 
dei trasporti. Onesti esigenza 
è stata ribadita coi anche 
dagli altri interventi e la riu¬ 
nione è arrivata al dunque. 
Le compagnie di navigazione 
si sono dimostrate più «fles¬ 
sibili » e si è arrivati aH’ac- 
cordo. 

E' da notare che i lavora¬ 
tori pendolari. sce.si In scio 
pero aopena la riunione ha 
avuto inizio, hanno sblocca¬ 
to il oagam'*nto d“gi| 'tinon- 
di. oer cui. mentre il com- 
mi.s.sario oref^ttìzio di Cuori 
.s? oreoccuoava di quale piega 
poliva rtrerdere la shua-rìone. 
i dio“ndenli d"! Comune ri- 
Cfni-pvano gli enioliirn“nti. TI 
.senso di resoons^bìlità dei 
lavorateri aveva avuto ancora 
una volta la meglio sulla bu 
roerazia. 

T! COOtrihiito in*<»n-—>*?,-/■, 

che la Regione verserà sarà 
ctabqito da una aooosit'’ leg¬ 
ge e .sarà approntato al più 
Or.a,:tO. 

Chiesta la primo r'=oiiiTione 
- nrsitiva — aMa lotta ron¬ 
do*,ta dai nondol-oT' oii=ni- 
ca nero che. o] oih nresto e 

nttl 

t-aso^rti. vengono ootenziati 
i servizi del’a Caremar e che 

ciò il S^rvÌTÌQ 

oiihhUco rispetto a quello 
Privato- 


Rapporto SViMEZ 

Oggi sapremo 
le condizioni 
di salute del 
Mezzogiorno 

Questa mattine sapremo le 
condizioni di salute del Mez- 
J zogiorno. Verrà, infatti, pre¬ 
sentato stamane nel salone 
delle assemblee deirisveimer. 
alle ore 10, l'annuale rappor¬ 
to elaborato dallo Sviiiiez. 
L'iniziativa è delia fondazio¬ 
ne’ c Premio Napoli > e saran¬ 
no presenti Compagna. Di 
Giesi. Morino e Scotti. 

La raccolta dei dati sarà 
illustrata dal prof. Pasquale 
Saraceno, presidente delio 
Svimez e dagli studiosi di pro¬ 
blemi meridionali Luciano 
Barca, Enzo Giustino. Nino 
Novacco, Rosario Romeo e 
Giorgio Ruffolo. 

Il segretario generale del 
€ Premio Napoli ». Saverio 
Barbati. leggerà le conclusio¬ 
ni del lavoro svolto dalla giu¬ 
rìa di Meridionalìstica che 
quest'anno ha as.segnato il 
premio di tre milioni dì lirc- 
a Piero Barucci per l'opera 
c Ricostruzione, pianificazione 
j e Mezzogiorno. La politica 
I economica in Italia dal 1943 
1 al 19-75 > (Ed. Il Mulino). 


Ieri manifestazione indetta dai comitati di lotta 


E’ stalo convocato per gio¬ 
vedì prossimo il conslg.io co¬ 
munale con all’ordine del 
giorno la mozione di sfiducia 
presentata dal MSI e il pro¬ 
sieguo del dibattito politico 
sollecitato dai .socialisti e In¬ 
trodotto dal compagno Va- , 
lenzi. - 

Giovedì, dunque, la DC do , 
vrà definitivamente chiarire . 
se intende continuare a tar 
parte della maggioranza. In , 
vista di qiie.sia acadenza .si è 
avuta ieri una riunione dei 
respon-sablli di zona del PCI 
e sono .state convocale decine ' 
e decine di a.ssemblee in tul- ■ 
le le .sezioni cittadine. 

Sempre ieri si è riunito il 
gruppo consiliare comunista 
che ha approvato il docu 
mento che qui di .seguito pub- 
biichiamo. 

« Il gruppo consiliare del 
PCI al Comune di Napoli — 
vi si legge ~ ha preso in esa¬ 
me rantìamento ael dibattito 
in corso nel consiglio comu¬ 
nale, pioi'ocato dalle gravi 
prese di posizione della DC. 
secondo cut l’intesa politica 
a Napoli è finita, arrogandosi 
persino il diritto di stabilire 
tempi e modalità per forma¬ 
lizzare tale orientamento. 

« Del resto — continua il 
documento — queste prese di 
posizione corrispondono ad 
atti concreti tenuti dalla DC 
in questi ultimi mesi, che 
hanno portato ad un aspio 
scontro tra le forze politiche 
che compongono la - giunta e 
la DC per l'approvazione di 
importanti provvedimenti del¬ 
la periferia, le prime proposte 
di intervento nel centro stori¬ 
co, le questioni della riorga¬ 
nizzazione dell’azienda comu¬ 
nale, e prima fra tutte, i con¬ 
corsi pubblici già banditi dal¬ 
l’amministrazione comunale. 

« L’atteggiamento grave di 
rottura assunto dalla DC na¬ 
poletana, che si dimostra in¬ 
capace di praticare il terre¬ 
no della solidarietà di fronte 
aU’incalzare operativo della 
amministrazione ed all’inizìa 
Uva di una costante verìfica 
consiliare condotta dal grup¬ 
po comunista fin dalla fase 
di approvazione dell’ultimo 
bilancio, si accompagna a 
nuovi gravi atti antimeridio¬ 
nalisti e contro la città ope¬ 
rati da uomini e forze del 
governo e del sistema di po¬ 
tere de (esemplificativa la 
vicenda della. SMÈSopal e il 
nuovo assetto del consiglio 
di amministrazione del Ban¬ 
co di Napoli fondato sulla 
esclusione dei rappresentanti 
delle autonomie locali). 

« E’ necessario allindi ad¬ 
divenire — continua il docu¬ 
mento — ad un chiarimento 
politico di fondo e per questi 
motivi il gruppo consiliare 
comunista ritiene che si deb¬ 
ba prendere atto della situa¬ 
zione determinatasi e in que¬ 
sto senso apprezza Viniziativa 
del gruppo del PSI rivolta ad 
una effettiva verifica politi¬ 
ca alto scopo di battere, nel¬ 
l’interesse della città, ogni 
manovra tendente a creare 
continue difficoltà all’azione 
amministrativa e di governo. 

« Il gruppo consiliare comu¬ 
nista prenderà, d’accordo con 
gli organismi dirigenti del 
Partito, tutte le iniziative ri¬ 
volte a smascherare l’ambi- 
guità e la slealtà del gruppo 
DC, che ha creato una situa¬ 
zione non più sostenibile e di 
fronte alla quale le forze po¬ 
litiche presenti in consiglio 
comunale — a cominciare dai 
comunisti — non potranno 
non trarre tutte le conse¬ 
guenze. 

a II gruppo consiliare comu¬ 
nista — conclude il documen¬ 
to — riafferma al tempo stes¬ 
so la volontà di continuare 
la collaborazione con i partiti 
che compongono la giunta in 
un clima di rinnovalo impe- 
I gno unitario nell’interesse dei 
! lavoratori e delta cittadi- 
! nanza » 

! • STASERA FLAMENCO 
I AL MASCHIO 
ANGIOINO 

Stasera alle ore 20.30. nel- 
Tambito della rassegna 
« Estate a Napoli ». nel cor¬ 
tile del Maschio Angioino, 
il teatro di danza .spagliala 
«Luisillo» si esibirà in bal¬ 
letti classici e flamenco, 
frutto della più pura tradì- i 
zioie culturale folcloristica ■ 
spagnola. Si avverte il i 
pubblico che l’accesso al '< 
Maschio Angioino inizierà al- | 
le ore 20. ’ 



Protestano ancora i senzatetto 
e Russo rifiuta di incontrarli 

Un'ennesima, grave dimostrazione di arroganza e insensibilità del presidente regionale 
In corteo anche gli inquilini delle case MCM • Sgomberate dieci famiglie a Pozzuoli 


Decine e decine di senza¬ 
tetto, di sfrattati, di ex ba¬ 
raccati di Napoli e dei comu¬ 
ni vicini hanno sfilato ieri 
per le vie della città, dando 
vita ad una combattiva ma¬ 
nifestazione. Obiettivo: In se¬ 
de della giunta regionale. E 
anche stavolta il presiden¬ 
te Russo ha voluto dimostra¬ 
re quale sensibilità verso i 
problemi delle popolazioni 
campane animi la giunta re¬ 
gionale: sì è rifiutato di ri¬ 
cevere una delegazione di sen¬ 
zatetto. 

Un’ennesima testimonianza 
di quanto sia diventato acu¬ 
to il problema della casa a 
Napoli e in provincia, per 
responsabilità precise della 
giunta regionale, che ritarda 
Tapplicazione di leggi impor¬ 
tanti o di misure straordina¬ 
rie già concordate. 

Alle 9,30 a piazza Matteotti, 
c’erano, più puntuali di tutti, 
i .senz.atetto di Marano e gli 
abitanti delle case di pro¬ 
prietà delle MCM. questi ul¬ 
timi al centro dì una .singo¬ 
lare vicenda. La direzione 
delle Manifatture cotoniere 
meridionali, infatti, ha invia¬ 
to proprio in questi giorni 
agli abitanti di via De Giaxa. 
le lettere in cui si chiede 
egli attuali inquilini, tutti di¬ 
pendenti o ex dipendenti del¬ 
lo stabilimento di Poggioreale, 
di acquistare le case. 

« Su 197 appartamenti — si 
legge nelle lettere — soltan¬ 
to 27 sono attualmente abi¬ 
tati da personale ancora in 
servizio nell’azienda. Dopo 
aver vagliato attentamente le 
varie soluzioni possibili, è sta¬ 
to deciso di affidare ad una 
ditta specializzata la esecu¬ 
zione delle vendite... L’azienda 
ha creduto in tal modo di ve¬ 
nire incontro ai desideri di 
quegli inquilini che vogliono 
diventare proprietari dell’ap¬ 
partamento in cui abitano r>. 

La storia è singolare. Que¬ 
ste case sono abitate da 39 
anni dai dipendenti della 
MCM. che per anni hanno 
versato direttamente alle 
MCM. una quota dello stipen¬ 
dio come fitto. Adesso la ma¬ 
novra è di affidare tutto al¬ 
la società finanziarie Gabel¬ 
li di Milano per vendere. 

« E’ vero — dicono gli in¬ 
quilini — che ci sono solo 27 
famiglie di dipendenti oggi in 
servizio, ma la maggior par¬ 
te di noi ha lavorato nelle 
MCM per trenVanni, Così, do¬ 
po aver chiuso la fabbrica di 
Napoli, le Manifatture meri¬ 
dionali ci vogliono anche cac¬ 
ciare dalle case». 

E torniamo alla manifesta¬ 
zione. Poco dopo le 10 piaz¬ 
za Matteotti .si fa gremita; 
arrivano i senzatetto dei quar¬ 
tieri di Napoli: Piscinola. Ca- 
valleggeri D’Aosta, poi quelli 
di C^savatore, di Volta, di 
Pozzuoli, accompagnati dai 
sindaci e da altri amministra¬ 
tori. Le parole, gli slogan, so¬ 
no quelli già tante volte gri¬ 
dati p«r strada, per le vie di 
Naooli. sotto la sede della 
giunta regionale: sbloccare i 
300 miliardi per il piano-ca¬ 


sa; prendere provvedimenti 
urgenti per gli sfrattati. 

Gli occupanti di Parco Pai¬ 
ladino di Valla, vogliono la 
delibera firmata»; il cartel¬ 
lone si riferisce alla travaglia¬ 
ta vicenda della delibera di 
15 miliardi per l’acquLsto di 
case nei comuni della provin¬ 
cia interessati dalle recenti 
occupazioni di alloggi. TI prov¬ 
vedimento era già pronto, 
aspettava solo la decisione 
definitiva della giunta quan¬ 
do è stato bloccato. dl.satten- 
dendo così le aspettative di 
centinaia di famiglie. 

Il corteo ha attraversato via 
Cervantes, piazza Plebiscito, 
fino a Santa Lucìa, alla sede 
della giunta regionale. A 
piazza Plebiscito ai corteo si 
sono accedati ì senzatetto di 
Sant’Anastasia, che erano ar¬ 
rivati in ritardo per la par¬ 
tenza del corteo da piazza 
Matteotti. Hanno diffuso un 
volantino nel quale espongono 
la drammatica condizione nel¬ 
la quale vivono ormai da una 
ventina di giorni. Dal 16 giu¬ 
gno. infatti, da quando al par¬ 
co Stella Splendente interven- 


I nero i carabinieri a sgombe¬ 
rarli, centinaia di persone 
continuano a restare per stra¬ 
da, a dormire in automobile. 

Stazionano giorno e not¬ 
te a piazza Siano dove ha 
sede il Comune. 

Gli inquilini delle case MCM 
si sono poi fermati a piaz¬ 
za Plebiscito, alla prefettu¬ 
ra. dove si è svolto un in¬ 
contro nel corso del quale è 
stato concordato un ulterio¬ 
re incontro tra la direzione 
delle MCM. il SUNIA e gli 
inquilini. Il corteo è arrivato 
quindi alla .sede della giunta 
regionale dove avrebije dovu¬ 
to e.s.serci un incontro. Inve¬ 
ce il presidente della giunta 
.si è rifiutato di ricevere la 
delegazione. 

« E’ intollerabile — dice il 
compagno Demata. che faceva 
parte della delegazione — 
che il presidente Russo non 
solo rifiuti di ricevere le de¬ 
legazioni rappresentanti mi- 
gliai'a e migliaia di senzàtet- 
lo in lotta, ma rifiuti anche 
di ricevere i sindaci e gli 
amministratori di numerosi 
Comuni ». 

La Regione, comunque, non 


può continuare a disinteres¬ 
sarsi del problema, ma deve 
trovare il modo di risolverlo. 
« Su questa questione — con¬ 
clude Demata — il nostro par¬ 
tito chiamerà la giunta a ri¬ 
spondere mercoledì prossimo 
in consiglio regionale». 

Intanto l’altra sera a Poz¬ 
zuoli la polizia ha fatto sgom¬ 
berare una decina di fami¬ 
glie senzatetto che occupava¬ 
no un palazzo pericolante. Lo 
stabile, che si trova a via 
Portanova, nei pressi del por¬ 
to, era occupato dai senza¬ 
tetto nonostante le sue strut¬ 
ture fos.sero lesionate. L’al 
tra mattina, dopo il crollo 
di un .solaio che non ha prò 
vocato danni agli occupanti, 
c’è stato lo sgombero. Gra¬ 
zie aU’intervento deH’ammini 
strazione comunale molte fa 
miglie sono poi state siste 
mate in alberghi cittadini r 
in altri alloggi di fortuna. 

Nunzio Ingiusto 

NELLA FOTO IN ALTO: un 
momen '1 del combattivo 
corteo dei senzatette 


Riunito ieri il direttivo regionale 

I contratti, la crisi, i giovani 
La Cgil analizza il dopo-voto 

La relazione di Silvano Rìdi - Un franco e aperto dibattito 
sulla scelta delFEUR - In autunno si svolgerà il congresso 


COMUNE DI SPARANISE 

PROV. DI CASERTA 

(art. 7, legge 2-2-1973, n. I4 e 37 legge 3-M978 n. I) 

AVVISO DI GARA 

Quest’Amministrazione deve appaltare i lavori 
di realizzazione delle infrastrutture primarie ri¬ 
cadenti nel piano di zona (progetto l® stralcio). 
La gara si svolgerà secondo le modalità di cui 
all’art. I lettera c) della legge 2-2-1973, n. I4, il 
cui importo a base d’asta è dì L. 150.772.876. 
Le ditte interessate al presente avviso, possono 
avanzare relativa istanza indirizzandola all’Am- 
ministrazione C^imunale, entro e non oltre le ore 
12 del decimo giorno dalla data della pubblica¬ 
zione deU’avviso. Si soggiunge che le eventuali 
domande dì partecipazione, non vincola in alcun 
modo TAmministrazione Comunale. 

Dalla Sede Municipale lì 25-6 1979 

IL SINDACO 

(Avv. Libero Graziadei) 


PICCOLA CRONACA 


« li malcontento tra la 
classe operaia è molto più 
vasto di quanto il risultato 
elettorale cl dica ». Silvano 
Ridi, da poche settimane 
nuovo segretario regionale 
della CGlLrCampania (la ca¬ 
rica di segretario provinciale 
della camera de] lavoro verrà 
coperta soltanto a settembre) 
ha parlato per oltre un’ora al 
direttivo ' regionale della 
CGTL, il primo dopo il voto, 
svoltosi ieri nel palazzo di 
via Torino. 

Una ampia parte della sua 
relazione — una quarantina 
di cartelle fittamente appun¬ 
tate a mano — è centrata 
sulle elezioni. Il voto del 3-4 
giugno interessa direttamente 
il sindacato: la flessione' del 
PCI (non compensata dal- 
Tincrento socialista) interasse 
ampie zone operaie, i giovani, 
le regioni meridionali. 

« n giudizio politico conte¬ 
nuto nel voto — sostiene Ri¬ 
di ~ riguarda naturalmente 1 
partiti politici, ma coinvolge 
anche il sindacato i>. Qual è 
allora la posizione delia 
CGIL alla luce degli orienta¬ 


menti espressi dall’elettorato? 
Il dibattito al direttivo re¬ 
gionale c stalo vivaae. prò- 
traendosi fin nel pomeriggio. 
Il punto di riferimento, per 
numerosi dirigenti sindacali, 
è stata l’assemblea delia Fe¬ 
derazione nazionale aH'EUR, 
nel febbraio .scorso, in cui 
CGIL, CISL e UIL misero a 
punto ia linea di svolta nella 
iniziativa sindacale. 

Sono ancora validi gli 
obiettivi prefigurati quattro 
mesi fa? Qualche delegato ha 
distinto tra obiettivi scelti al- 
l’EIUR e la iniziativa che ne è 
seguita; «Io sono d’accordo 
con gli obiettivi della pro¬ 
grammazione, l’occupazione, 
lo sviluppo dei Sud; non mi 
convince l’azione sviluppata 
successivamente all’assemblea 
dell'EUR ». 

« La strategia dell'EUR — 
ha incalzato il segretario del¬ 
la CGIL — resta valida nella 
sua interezza: chi mfatti può 
negare la validità e l’attualità 
di scelte come la program¬ 
mazione in economia, il rie¬ 
quilibrio tra Nord e Sud. 
l’aumento deH’ocoupazione. Il 


IL GIORNO 

Oggi sabato 30 giugno 1979 - 
Onomastico; Lucina (doma¬ 
ni: Aronne). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 51 - nati morti 
2 . Richieste dì pubblicazioni 
18 • matrimoni religiosi 38 - 
matrimoni civili 2 - decedu¬ 
ti 11. 

NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Gabriella Pumarelli e Gio¬ 
vanni Marigliana Agli sposi 
glungatio gli auguri della se¬ 
zione di Arpkìo della zona di 
Afragola, della federazione e 
dell’Unità. 


LAUREA 

Vittono Violante, figlio dei 
j compagni Aedo e Rosalia, si 
è laureato con il massimo dei 
voti in ingegneria chimica 
discutendo una tesi su « Tec- 
J nologie dei materiali compo¬ 
siti ». A] neodottore c ai ge¬ 
nitori, gli auguri delle sezio¬ 
ni PCI Arenella e Gramsci, 
della federazione comunista 
e della redazione de l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia • Rhriora: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergelllna 148; S. Giu- 
tappo: via Roma 348; Avvo¬ 
cata: piazza Dante 71; S. Lo- 
ranzo - Vicaria: staz. centra¬ 
le corso Lucci 5, Calata pon¬ 


ti Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
rtem vw HMtonta VBNfPtK URINARIE SESSUALI 
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> te Casanova 30; Stalla: via 
! Fona 201, via Materdei 72. 
1 corso Garibaldi; Colli Ami- 

• noi: Colli Ami«iei 249; Vonta- 
; ro Aranalla: via M. Piscinel- 
I li 138. via L. Giordano 144. via 
i Merliani 33. via D. Fontana 

37. via Siroone Martini 30; 
Fuoritrotta: piazza Marcan¬ 
tonio Colonna 21; Seccavo: 
via Elpomeo 154; Pozzuoli: 
Corso Umberto 47; Miano 
Socondigliano: corso Secon- 
digliano 174; Peaillipo: via 
Petrarca 173; Bagnoli; vìa 
P. Siila 65; Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18; Chiaiano: corso 
Ghiaino 28. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata tore 8,30-22) le se- 
j guentl guardie pediatriche 

• presso le condotte municipa- 
' li: S. FRrdinandfrChiaia (tei. 

42.11.28 41.83.92); Montocalva- 
rie - Avvocata (telefono 
42.1840); Aranolla (telefono 
24 36 24 .36 66 47 24.2010); Mia- 
t no (tei, 7.Ì4.1025 754.83.42); 


Penticalli (tei. 756 20.82 1 . Sec¬ 
cavo (tei. 767.26.40 728.31.80); 
S. Oiuaappo Porto (telefono 
20.68.13) ; Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (te¬ 
lefono 74033.03): Pianura 
(tei. 726.19j61 - 726.42.40): San 
Giovanni a Taduecio (tele¬ 
fono 752.06.06.); Sacondigliano 
(tei. 734.49.83); San Pietro a 
Patiomo (tei. 738.24.31); San 
Loranzo-Vkaria (tei. 45.44.24 
239.19.45 - 44.16J6); Marcato • 
Poggioraal# (tei. 759.53.35 - 
759.49.30); Barra (telefono 
730.02.46). 

NUMERI UTILI 

« Guardia modica > comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

■ Ambulanza comunala • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intarvanuto » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


Grave iniziativa antisindacale 


Denunciato il consiglio 
dì fabbrica della Gecom 

L'intero consiglio di fabbnea della Gecom di Pozzuoli è 
stato denunciato alia magistratura in seguito al blocco delle 
merci, attuato nel corso delle lotte per il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici. La grave azione repressiva, che 
segue anah^he iniziative messe in atto dalle aziende pub¬ 
blicale e private, ha provocato nella fabbrica puteolana un'im¬ 
mediata reazione dei lavoratori — circa 250 --^che ieri hanno 
sciofxrato per un'ora, in solidarietà coi nove delegati del 
consiglio. 

La (3ecom è un'azienda pubblica del gruppo GEPI che 
pi^oduce componenti per i trattori e macdiìne per redilizia. 
Di recente la GEPI ha presentato un piano di ridimensiona¬ 
mento che prevede il trasferimento da Pozzuoli a Pomigliano 
di cento dipendenti della Gecom. 

I lavoratori della SNIA Viscosa, intanto, ieri mattina han¬ 
no manifestato. davanti alla sede dell’Unione industriali, in 
piazza Martiri. Una delegarjone della PULC e del con¬ 
siglio di'fabbrica ha avuto un incontro coi rappresentanti 
deH'assoiHazione imprenditoriale. 

Per lunedi, inoltre, è convocata una conferenza stampa 
aH'intemo della fabbrica sulla minacciata chiusura del re¬ 
parto * Rayon *, che mette in pcrìcx^ l'occupazione di 600 
operai. 


problema, semmai, è un ai 
tro — ha aggiunto Ridi. ~ 
Come abbiamo reealmente ai 
ttuato questa strategia? Mi 
spiego con un esempio; ci 
siamo battuti per la riconver 
sione industriale, abbiamo 
strappato una legge in ma 
teria. ma siamo stati poi in¬ 
capaci di rcndeerla operante». 

Silvano Ridi ha fatto un 
altro esempio: nella zona in¬ 
dustriale di Napoli, negli ul¬ 
timi anni, sono scomparse 
ben ottanta aziende. Ma non 
tutte hanno chiuso definiti 
vamente i battenti. La mag¬ 
gior parte le possiamo ritro 
vare in altre zone della (Cam¬ 
pania. neH'area industriale di 
Caserta, in prevalenza. In- 
somma, sono andati avanti 
processi di ristrutturazione 
capitalìstica Incontrollati che 
hanno scardinato e messo in 
crisi ripotesi di sviluppo e 
conomico proposto dai mo 
vimento sindacale. 

Ancora in questi giorni le 
resistenze del padronato, pub 
blico e privato, hanno un va¬ 
lere essenzialmente «politi¬ 
co ». « Il ” nodo ” che dob¬ 
biamo allora affrontare ~ ha 
detto Ridi — è il rapporto coi 
centri di potere; è li che doh 
biamo sfondare per vincere la 
nostra battaglia per lo svi¬ 
luppo economico del Paese». 

Le prime .scadenze, dunque, 
riguardano le categorie del 
l'industria impegnate nel rin¬ 
novo dei conttrattl: non solo 
per fare il punto sulle lette 
ma per approfendire sin da 
ora tutta la complessa temati 
ca che riguarda il diritto al 
rinformazione e iì controllo 
sugli investimenti aziendali. Il 
sindacato non vuole arrivarci 
impreparato. Nei prossimi 
giorni seguirà anche un’as¬ 
semblea dei dipendenti dei 
pubblit» impiego e un’altra 
sulla questione scottante dei 
giovani. 

Rispetto al prossimo gover 
no la posizione della CGIL è 
stata chiara: giudicheremo in 
base ai contenuti e non se 
condo gli schieramenti politi 
ci. Nè arroccamenti, nè col¬ 
pi di coda, insomma, ma un 
rilancio dell’iniziativa autono 
ma del movimento sindacale. 
«Un maggiore approfondi 
mento Je’la nostra linea — 
ha concluso Ridi — avverrà 
In autunno, a] congresso re 
gionale della COIL. Ia di 
scussione e la rifles.cione è 
soltanto ai primi passi ». 
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A un anno dai clamori sollevati per le ispezioni alimentari 


Continua una riflessione franca e aperta sul voto 


Il turista, di ritorno ad Ischia 
preferisce dimenticare gli screii 


L'isola già trabocca di clienti - Da domani le ferie di luglio con tutti i problemi connessi - Sulla vicenda 
delle contravvenzioni rilevate dal NAS, le opinioni del comandante del nucleo e dell azienda di sog^jiorno 


ISCHIA — L’Isola, non p!« 
verde come un tempo, sta 
già celebrando i suol fasti 
estivi. Siamo a fine giugno 
e già da tempo, nonostante 
il clima non sia .stato proprio 
incoraggiante, alberghi e pen¬ 
sioni. spiagge e ristoranti 
hanno il tutto e.saurito e tra 
domani e dopodomani ci sarà 
l’ondata' in arrivo del villeg¬ 
gianti di luglio, e ci saranno 
tutti i problemi di sempre, 
magari aggravati: tra.sporti. 
acqua, prezzi. 

Dunque, le vicende che 
l’anno scorso a metà ago.sto 
portarono il nome di l.schia 
con molto clamore sui gior¬ 
nali nazionali ed esteri, non 
sembra abbiano avuto effelli 
troppo deprimenti sulla pro- 
pen.sione dei turisti. L’eco 
delle ispezioni e delle con¬ 
travvenzioni elevate dal ca¬ 
rabinieri del nucleo anti.sofi- 
.sticazioni che rilevarono in 
una serie di alberghi ed eser¬ 
cizi pubblici, irregolarità ed 
in alcuni casi rinvennero an¬ 
che cibi in cattivo .stato di 
conservazione, se non del 
tutto spenta, non pare man¬ 
tenga le dimensioni dello 
scandalo. 

La gente dimentica pre.s’.o 
e ora. se l'episodio viene ri¬ 
chiamato alla mente di qU‘’l- 
cuno. viene trattato come un 
fatto che rientra nella nor¬ 
male routine. Il direttore del¬ 
l’azienda di soggiorno di 
l.schia. nata dallo smembra¬ 
mento del vecchio e compr.a- 
messo EVI. annuncia addi¬ 
rittura che si può rilevare 
un aumento degli arrivi. 

« Nei primi quattro mest 
(li quest’anno — dice il signor 
Franco Amato — si è avuto 
un incremento del 2% rispet¬ 
to allo stesso periodo dei- 
ranno scorso ». Importante a j 
.suo avviso che l’aumento ri- ! 
guardi per la quasi totalità 1 
gli ospiti stranieri e, natural¬ 
mente. i tedeschi che son ) i | 
più assidui frequentatori del¬ 
l'isola. I 


Già l'anno .scorso i turisti 
tedeschi furono in molti e 
.sembrava difl.cile che .i. po¬ 
tessero superare i livelli rag¬ 
giunti. Il direttore dell’agen¬ 
zia napoletana della Lufthan¬ 
sa afferma che nel 1978 la 
compagnia aerea tedesca tra¬ 
sportò a Napoli 73.200 turisti 
e di questi 09.000 andarono a 
Ischia. Que.sto senza contare 
quelli che arrivano in auto 
o DUllman. 

Il direttore dell’azienda di 
soggiorno, ricorda que.sti fatti 
per .sottolineare che la stona 
delle ispezioni « è shitu pre¬ 
sa. con molto buon senso, 
per quel che valeva, per un 
intervento del lutto ordina- 
rio ».• aggiunge che gli ospe¬ 
dali di l.schia. primo fra tutti 
il nizzoli di Lacco Ameno, 
non registrarono in quel pe- ' 
riodo ne.ssun caso di ri cove j 
ro per gastroenterite o per , 
avvelenamento da cibi sua- j 
sti. e conclude confe.-vsandncl i 
la .sua convinzione che tutto , 
.sia nato perchè la notizia in j 
quel momento appariva trop- I 
po ghiotta per non essere ri- 
pre.sa e dilatata dalla stamua. 

Della medesima opinione si 
mostra anche il colon lello 
Ciampa comandante del nu¬ 
cleo antl.sofl.sticaz'oni che 
opera neH’Italla meridionale. 

« Certo — dice — la vicenda 
è stata un po’ esagerata ». 
Poi aggiunge: « Naturalmen¬ 
te lei comprende che noi. 
per il buon nome stesso del¬ 
l'isola, non possiamo consen¬ 
tire che si tenga personaie 
sema libretto sanitario, che 
vi siano locali sporchi, che 
si pratichi lavoro nero o (he 
i libri contabili non siano in j 
ordine ». 

La propensione che si in 
centra in genere è rivo ta a 
ridimensionare la vcenda 
dalle proporzioni che assu.i- 
se al momento in cui «i«pio 
se sui giornali, probabilmen¬ 
te per evitare con.seguen/.e 
negative all’economia turisti- i 


Ancora non si sa se salverà il braccio 


Stazionarie le condizioni 
dell’operaio Adolfo Radano 

Le condlzicnl "déH’operaio Adolfo Radano, ricoverato nel 
rcixtrto terapia intensiva del Cardarelli rimangono stazio¬ 
narie. L'aiuto del reparto, dottor Antcnio Silvestri, ci ha 
detto ieri mattina che, date le condizioni del paziente, non 
è stato possibile effettuare tutti quegli accertamenti che 
avTebbero permesso almeno di sapere a quale causa è dovuta 
la necrosi alla mano e al braccio. 

Il dottor Silvestrini ci ha anche spiegato che le condizioni 
neurologic’ne del paziente sono soddisfacenti, mentre, per 
quanto riguarda la cancrena, non è possibile ancora decidere 
suU'amputazione in quanto la definizicne dell’infezione ncti 
si è stabilizzata. Resta, qu ndi ancora da stabilire come si 
sia potuto causare una cancrena in un braccio ad un amma¬ 
lato che era stato ricoverato (sanissimo) in un pronto soc¬ 
corso psichiatrico e poi finito attraverso numerose traversie 
in un reparto di terapia intensiva. 

A questo punto non sarebite opportuno un intervento della 
magistratura per chiarire i molti lati oscuri della vicenda di 
cui l’operaio dell’Alfasud è rimasto vittima? 


ca deirtsola. Preoccupazioni 
che l fatti, tutto sommato, 
.si .sono incaricati di dimo¬ 
strare ini ondate. Cosi appaio¬ 
no i fatti, se si vuol credere 
anche alla puntigliosa soler¬ 
zia dei controllori tedeschi. 

Nella Repubblica Federale 
esl.ste una organizzazione uf¬ 
ficiale che ha un nome lun- 
ghls.sImo e complicato, ma 
che in sastanza è Incarlc.Ua 
di tutelare i con.sumato:-i. 
Quando le notizie su ciò che 
accadeva a Ischia rimbalza¬ 
rono sul giornali tede.schi. 
alcuni funzionari di que.ìia 
organizzazione furono Invi.i- 
ti nell’i.sola. Esaminarono con 
.scrupolosità, interregarono i 
clienti tede.schi degli alber¬ 
ghi e ripartirono. Coloro che 
nel marzo .scorso sono stari 
alla bonsa del turismo di 
Berlino ed hanno potuto ve¬ 
dere le .schede redatte In 
quella occasione, riferiscono 
che alla voce « mangiare « 
c’è .scritto « gut » (buono) e 
a quella « servizio » corri¬ 
sponde il commento; cser 
gut » (molto buono). 

Que.sto fatto ci tengon-i a 
.segnalarlo all’albergo Bri.stol 
Il cui titolare. Raffaele .S-.'na. 
è anche presidente degli al 
bergatorl di Ischia. Raffiele 
Sena tu coinvolti nelle l.spe- 
zioni c si querelò contro i 
giornali perchè, .sosteneva. 1 
fatti riportati non sus.s’..-?te- 
vano. 

L’opinione del direttore del¬ 
l’azienda di .soggiorno è che 
Raffaele Sena abbia com¬ 
messo un errore sastenendo 
che non era accaduto nulla. 
Qualcosa invece era accadu¬ 
to. Ma più che l’entità della 
faccenda forse colpi che. tra 
gli altri, ad essere pe.scatl in 
contravvenzione ci fos.se an¬ 
che il presidente degli alber¬ 
gatori. Il pretore l’altr-o gior¬ 
no ha emesso una sentenz.i 
di condanna sia our lieve. Ma 
una parola definitiva r.u't'in- 
tera vicenda deve es.sere an¬ 
cora detta. 0.ggi. com? gli 
altri alberghi, anche ;! Er;- 
sfol è tutto occupato. < Pei 
fortuna — ci d.ce Vii.cenzo 
Sena, figlio del titolare -- 
danni economici non ne ab¬ 
biamo sofferti: ci pesa, però, 
il danno morale che ne è 
venuto da questa sciagurata 
vicenda ». 

Il turista innamorato di 
Lschla. mostra di dimentica¬ 
re facilmente gli scherzi. Ma 
come evitare che episodi del 
genere si ripetano? L’azien¬ 
da di soggiorno affida alla 
buona volontà deeli esercen¬ 
ti Il rispetto delle norme 
Quanto al resto, come ci ha 
detto il colonnello Ciampa. i 
controlli riprenderanno siste¬ 
maticamente. come sempre 
d’altronde, dal l. luglio al 
15 agosto. Anche l’ente pro¬ 
vinciale del turismo e la pub¬ 
blica sicurezza — ci dicono — 
veglieranno per garantire al 
turista un’estate tranquilla. 

F. De Arcangelis 


A proposito dei fatti 
accaduti ad Aversa 


Indesìt, operai 
e miopia 
di un sindaco 


CASERTA -- Qualche giorno fa. in una dichiarazione 
rilasciala al Corriere della Sera, il sindaco di Aver.sa ha 
parlato della sua città Iti toni tali da farla sembrare un 
eden, nel quale una primavera arcaica e coplo.sa fiorisce 
ne'ennemcote, iti modo che i suoi abitanti possano equa¬ 
mente e tranquillamente goderne i frutti. 

."lei primo cittadino di Aversa la stupidità cede il po¬ 
sto alla Protei via. Per questo abbiamo traIa.sciato d’in¬ 
tervenire .sulla sua ridicola trovata. Ci siamo chiesti, 
peto, se i f.itt. che si sono verificati in que.sti eioini al- 
rindesit (produzione di elettrodomestici, 6.000 dipendenti 
nel nucleo U, Aversa Nord) non possano servire a ri¬ 
chiamarlo alia realtà. 

I fatti sono noti. L’azienda, calata dal Nord, crede 
di trovare lavoratori subalterni e fruibili a proprio pia¬ 
cimento e a questa convinzione ispira la sua politica. 
Si imbatte, invece, io una classe operala combattiva, mai 
assente agli appuntamenti, come è il caso della lotta 
contrattuale in corso. 

Allora, forse pensando di seguire l’insegnamento della 
Fiat di Groltamlnarda, prova l’arma della repressione 
V licenziamenti, per assenteismo, serrate ricorrenti, ecc.). 
Arma che i: spunta puntualmente sull’unità e la deter¬ 
minazione dei lavoratori e delle lavoratrici. 

Infine —- ma come non pen.sarci prima?! — scopre 
che la zona e meno tranquilla di come la dipinge il sin¬ 
daco: che in e.ssa vive e prospera una malavita organiz¬ 
zata. che ncn e.sita ad estendere la sua attività verso le 
piccole inizistive produttive e commerciali e verso le 
istituzioni pubbliche. 

Capita, rosi, che alcuni delegati dei ccnsigli di fali- 
brica della Indesit siano avvicinati, in questi giorni, da 
gente che li invita a « farsi i fatti loro » .se non vogliono 
Incappare in disavvenutre di vario genere. Que.sti « ter¬ 
roni » sono ribelli, ncn capiscono 11 llnsuaggio duro dei 
piemontesi, capiranno quello, ancora più duro e m’nao- 
CÌO.SO della loro terra... 

Non ricorda la direzicne della Indesit. e neanche i 
gettiiluomini in questione, che proprio ouei lavorato’i 
in-ileme agli altri della zona aversana. avevano aperto da 
più di un ntno una battaglia proprio contro que.sto «lin¬ 
guaggio )'. per parlarne eto nuovo, democratico e civile, 
e insegnarlo anche a tutu coloro i quali fino ad ora sono 
stati costretti a .subirlo. 

La risposta operaia è netta e immediata. L’Inde.sit è 
co.stretta ufficialmente a dissociarsi da questi « fetio- 
meni » e ad accettare che in fabbrica la lotta continui 
nelle forme e nei modi che i lavoratori e il sindacato di 
volta in volta decidono. Chi sa se l’Tndesit ha capito dav¬ 
vero? Chi sa se l’ineffabile sindaco di Aversa si è ac¬ 
corto di quanto è accaduto? Ne dubitiamo. 

Di una rosa invece siamo sicuri; se è vero che nel’a 
zona aversana sono maturate delle novità nel corso de¬ 
gli ultimi ernl. .se è vero che elementi di una «civiltà 
nuova » sono stati introdotti, ciò accade perchè un pro¬ 
tagonista nuovo si batte p>er affermarli; la classe ooeraia. 

Una forza che si batte per migliorare le oroprie con- 
dizicni. lotta per estiroare mali storici della zona che 
sono ostacolo per io sviluppo e perchè un clima nuovo di 
ccnviv{T>7.a civile si in.stauri in essa. 

Osservi ed imoari il sindaco di Aversa e. ccn lui. ouelle 
forze politiche, la DC in primo luogo, che tutto fanno 
tranne che osservare ed imparare. 


Se è uno scontro per l'egemonia 
l'esito non può essere indolore 


Im discussione « dentro e 
sulla linea politica » ci è im¬ 
posta dalla qualità del risul¬ 
tato nostro e delle altre forze, 
in Italia e in Europa, in un 
quadro mondiale di vecchie e 
nuove contraddizioni e ricom- 
' posizioni. Su due questioni ri¬ 
teniamo necessario approfon¬ 
dire lo ri/lessione. 

1) L’analisi della crisi e il 
« caso italiano ». 

Nel dibattito post-elettorale 
si pone l’accento sul fatto che 
I la crisi non è .solo sfascio. E’ 
giusto, ma non sufficiente. In¬ 
tanto non ci sembra che que¬ 
sta stessa analisi abbia carat¬ 
terizzato la nostra concreta 
azione politica. E' prevalsa 
aìVindomani del 20 giugno 
I lina impostazione che sottin 
' tendeva «no accentuazione 
! a catastrofica » della crisi, fi- 
I no a ritenere pericolo reale 
I lina fuoriuscita deiritalia dal 
l’Occidente. Da ciò è derivata 
una considerazione del quadro 
politico come c valore in .sé ». 

I pre.scindendo dai contenuti 
I reali di trasformazione socia- 
, le e politica. 

j C'è da riflettere sui proce.s- 
I .si di ristrutturazione interré- 
miti nei sistemi a capitalismo 
maliiro. caratterizzati da un 
profondo intreccio tra Stato 
e economia e auindi da un 
allo grado di "diffusione della 
politica". Ci pare che nella 
crisi si siano determinati nuo¬ 
ve centralizzazioni dei siste¬ 
mi economici e politici e. nel¬ 
lo stesso tempo, decentramen¬ 
to produttivo ed economie 
.sommerse che hanno prodotto 
frantumazione corvorativa 
della società, crisi dei partili 
! delta poripcipiy'ime e del si- 
‘ .slemo democrofico. 
j Perché non siamo riusciti 
j a fare vivere la crisi come 
I occasione del cambiamento? 

I Perché la clas.se operaia l’ha 
' vis.siiln come « sacrifici »>? L‘ 
i elemento fondamentale è sta- 
I in il riaprirsi della forière 
j tra lotta economica e lotta 
i politica e l'inadcr-uafezza dei 
contenuti sui quali e.s.sa si è 
sviìttnnaln J.a rrì.si é anrmr>--a 
.sempre di meno, come una 
! crisi T atu'lie di enemonia del 
! le classi dominanti ». e che lo 
j .scontro era ed é su quale 
1 proces.so. quale vìa sia nece.s- 
I .saria per affermare l'eaemo- 
‘ nìa detta classe operaia, che 
! cosa vuol dire la suo renlrn- 
1 lità .sul terreno politico, sul 
I terreno detto Stalo. 

Si è andato appannando un 
dato: la crisi italiana vive la 
.stia ma.s.sima contraddizione 
nel fallo che la classe ope- 
I rat. nel momento in cui mette 
1 in discussione l’orqaivzzazin- 
! ne ropifoli.sfif» del lavoro, 

' era ed è sooneito dì una » cri- 
.si di trasformazione*. Nella 
no.stra analisi della crisi dob¬ 
biamo quindi riconsiderare il 
1 ravporto dialettico tra eie- 
; menti oggettivi e .soggettivi, 
il lèf-ccn sneiptp che rn co- 
i struito intorno alla clas.se o- 


peraia .sapendo che questo 
processo non può es.sere indo¬ 
lore. 

La crisi si presenta anche 
come riapertura della "forbi¬ 
ce" fra società civile e socie¬ 
tà politica. Le astensioni dal 
volo sono un chiaro segnale in 
questo .senso. E' questo un no¬ 
do che può essere risolto se 
della democrazia sociale e po¬ 
litica che coniughino parteci¬ 
pazione e decisione, bisogni 
e programmazione e risolvano 
in favore della democrazia il 
rapporto tra dirìgenti e diret¬ 
ti. Le diverse faccie del voto 
e della crisi sono tutte rico» 
diicibili intorno ad una que¬ 
stione: la crisi di egemonia. 

2) Il voto dei giovani. 

Bi.snqna evitare di ragiona¬ 
re sui giovani come « settore 
della .società ». Non c’è s*ato 
un rapporto politico tra que¬ 
sto movimento e e queste nuo¬ 
ve generazioni. 

Perché è venuto n manca¬ 
re questo rapporto? Perché 


Itegli aitili in 'bui abbiamo 
conosciuto enormi difficoltà 
con i giovani è esploso il mo 
vimeiito del '77 prima ed i/ 
fenomeno radicale poi? , 
Le lotte operaie e studente- 
.s('ho degli anni pas.sati, la 
scolarizzazione di massa in¬ 
sieme agli effetti prodotti dal¬ 
la crisi ' sugli stessi conipor- 
I tomenti e ideologie, hanno ri- 
I definito il rapporto tra gio- 
I vani e politica, tra lavoro 
(manuale e intellettuale) e 
qiuitità dei bisogni. 

E’ rima.sto irrisolto il rap¬ 
porto Ira enscieiizn e s'uinia- 
I neità presente anche nel voto 
I del '7S. Negli ultimi anni vi 
I é .stata lina sorta di contrap- 
I posizione tra la condizione 
I reale del lavoro in fabbrica 
' e l'asniraziorm ch‘* femiera 
a risolvere il rapporto tra 
; nuaì’là della v'fa e onaìità 
! del lavoro, mentre l’esigenza 
I di (ìachlere s’ é scontrata con 
I l'arre.star.si dei proce.ssi di 
i crescita della democrazia ita¬ 


liana che. dopo le lotte del 
'fui btt, ncitteocrano un sito 
sostanziale sviluppo. 

ì radicali non rispondono in 
profonditi) a queste domande, 
ma le hanno in qualche modo 
interpretate. La strategia dei 
referendum e il programma 
radicale .sono nello stesso 
tempo la loro forza e la loro 
debolezza. Il dibnititn a nostro 
avviso deve sviluppare una 
gronde riflessione stilla qua¬ 
lità dei contenuti e degli o- 
bìcttivì della lotta economica 
e politica dando, per questa 
v'a. un impulso nuova all'uni¬ 
tà della sinistra, condizione 
indispensabile ver lo sviluppo 
della democrazia. 

Filippo Carine! 

del direttivo provinciale 
di Salerno 

Luigi Flauto 

del comitato federale di 
Salerno 


Presentato il nuovo bollettino di statistica 


In un volume del Comune 
tutte le cifre di Napoli 

Sono 14 i settori studiati - Un'appendice sulla disoccupazione 
minorile - Uno strumento indispensabile per la programmazione 


E’ stato presentato alla 
stampa, ieri, il nuovo bollet¬ 
tino di statistiche deH’ammi- 
nistrazione comunale. Tutta la 
città è .stata divisa in cifre, 
numeri, percentuali e grafici. 
Sono 14 i settori individuati: 
dalla sanità alla giustizia, dai 
trasporti airindustria, dal cre¬ 
dito ai con.sumi. 

.Alla conferenza, oltre al 
compagno Gercmicca .asses¬ 
sore alla Programmazione, 
hanno partecipato il dottor 
Nicola Àlìlone. direttore del- 
l'uffieio .statistiche e censi¬ 
menti del Comune, i pro¬ 
fessori Vincenzo Santoro, do- 
cerile di Statistica all’univer- 
sità di Salerno. Pasquale Co- 
-pola, docente di Geografia 
politica ed economica all’ 
Orientale. Henri Bakis. del la¬ 
boratorio di Geografia uma¬ 
na dell’università di Parigi, 
e Gennaro Biondi e Aldo Tel- 
leschi. entrambi deiri-stituto 
di Geografia economica del- 
l’univer.sità di Napoli. 

Il bollettino di statistiche 
ha un’origine antichissima. Il 
primo numero fu pubblicato 
nel 1875. Dopo una lunga stasi 
si ricominciò a stamparlo, ma 
fino al 1963. Solo tre anni fa, 
per iniziativa deiramministra- 
zione di sini-stra. ci si è posti 
il problema di fornire que.sto 


prezioso documento a chiun¬ 
que ne avesse bisogno per ri¬ 
cerche, studi, progetti. 

Un’iniziativa — questa. Ila 
detto il professor Santoro — 
unica in tutto il Paese, non 
solo per la quantità dei dati 
forniti, ma piutto.sto per la 
qualità e la tempestività del 
servizio. 

« Il bollettino — ha detto 
il compagno Gercmicca ~ è 
uno .strumento indispensabile 
prima di tutto per noi ammi¬ 
nistratori. Come si può infat¬ 
ti programmare senza cono- 
.scere nei dettagli la realtà 
con cui bisogna fare i con¬ 
ti? ». '■ ' -- - 

Sulle caratteristiche del 
bollettino è poi intervenuto il 
dottor Milone. Ha ricordato 
che si tratta di una pubblica¬ 
zione bimestrale e die ogni 
numero conterrà una parte 
monografica su problemi spe¬ 
cifici. In quello presentato 
ieri, ad esempio, ci sono una 
ventina di pagine interamen¬ 
te dedicate alla disoccupazio¬ 
ne giovanile. 

Tra l’altro, i dati degli iscrit¬ 
ti alle liste del preavviamento 
.sono disarticolati per fasce 
di età. per grado di istruzio¬ 
ne. per qualifica professiona¬ 
le e così via. La prossima ap¬ 
pendice. invece, sarà dedica¬ 


ta alle ultime elezioni poli¬ 
tiche. 

« Napoli -statistica » — que¬ 
sto il titolo del bollettino — 
si ispira, come è scritto nella 
introduzione, « alle esigenze 
di documentazione che l’atti¬ 
vità di programmazione ed il 
decentramento amministrati¬ 
vo vanno gradualmente intro¬ 
ducendo nei processi di for¬ 
mazione delle decisioni ». 


Inaugurazione 
del traghetto 
« Domiziana » 

Oggi alle 17,30 verrà pre¬ 
sentato alle autorità, agli 
operatori e alla stampa il 
traghetto « Domiziana » del¬ 
la Tirrenia, ormeggiato al 
molo 11 del porto di Napoli. 
La nuova unità, che è il più 
grande traghetto finora co¬ 
struito in Italia, verrà im¬ 
messa sulla linea Genova- 
Porto Torres Si tratta del 
traghetto la cui consegna è 
stata ritardata di un gior¬ 
no dai lavoratori dell’Ital- 
cantieri per rivendicare la 
immediata chiusura del con¬ 
tratto. 


I CINEMA DI NAPOLI 


vi SEGNALIAMO 

• « Il laureato» (Filangieri) 

• X Tornando a casa » (Ginestre) 

• ■ Blow up ■ (Ritz) 

• ■ Frankestein junior » (Ariston, Corso. Adriano) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 ■ Miano, Na¬ 
poli - Tel. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Tra breve rassegna Cel cine¬ 
ma bu'garo degli anni '70 


EMBASSY (Via P. Da Mura, 1» - ' 
Tol. 377.046) 

Non ti pago, con E. De Filip- , 
PO • C ; 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 i 
Tel. 682.114} 

Ligaboc 

ABADIR (Via Paitielle Claudio • 
NO (Via Sema Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Ouintat, con P. Newman • OR 


, NUOVO (Via Monlecalvario. 1B • 
! Tel. 412.410) 

: "p- 

' RITZ (Via Pessina, SS - Telefo¬ 
no 218.S10) 

I Blow-up 

! SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomcro) 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piana Duca d’Ao¬ 
sta - Tal. 41.S3.61) 

Bianco « retao •—. con S. Lo- 
ren - OR 

Tel. 377.057) 

Amici mìe), con P. Noiret - 
SA (VM 14) 


ACACIA (Tel. 373.B71) 

A Venezia muore un'estate 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 418.680) 

La stanza dal «ascovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

' AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 - 
Tel. 683.128) 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord • G 
ARISTON (Tel. 37.73.S2) 

Frankestein iunior, con G. Wil- 
der - SA 

, ARLECCHINO (TeL 416.731) 

I figli delle stelle 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Chetn il pugno che uccide 
CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

Frankestein Iunior, con G. Wil- 
der - SA 


GUIDO FEDERICO E' LIETO DI ANNUNCIARE L'APERTURA 
DEI NUOVI LOCALI Al CENTRO DI NAPOLI 
CON LA PIU' ALTA SELEZIONE DEL 

MOBILE D'ARREDAMENTO 

GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT LINE s.r.l. 



EMPIRE (Vis F. Giordani) 

Un amico da salvare, con P. 
Falk • G 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Seller ■ SA 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Telefono 416.988) 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly M 

FILANCIERi (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Il laureale. A Bancrott - 5 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483} 

Un dollaro di onore J. Waync 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

3 giorni del condor, con R. 
Redford - OR 
ROXY (Tel. 343.149) 

Sexy vibratien 

ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 • 
Tel. 667.360) 

John travolto 4a un insolito de¬ 
destino, con G. Spezia - S 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Fennate l’Orieni express 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 4IS.S721 

A Venezia muore un’estate 

PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSIONI 

I ACANTO (Via Auguste - Talcfo- 
no 619.923) 


Cincinnati Kid, con S. Me Queen 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Frankestein junior, con G. Wil- 
der - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Cerne perdere una moglia e Ire- 
vara un’amante, con J. Doràlli - 
C 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 . 
Tel. 377.583) 

Patrick, con R. Heipmanu 
A (VM 14) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 

Sexy Hotel servizio in camera 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.19.264) 

Chiusura estiva 

CORALLO 

Amerà pensami, con I. Iglesìas 
S 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

I supereroi di Supergulf 
Contro 4 bandiera, con G. Pep- 
pard - A 

Esce il drago entra la tigra, con 
B Lee - A 

DIANA (Via L. Giordana • Tala- 
lene 377.S27) 

Una calibro 20 par la apacìa- 
lista, con J. Bridges - A (VM 
14) 

EDEN (Vis Q. Santenca - Tata- 
Ione 322.774) 

Eccitazione carnale 


EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 • 
Tel. 293.423} 

Chiusura estiva 

GLORIA ■ A > (V. Arcnaccia, 250 
- Tel. 291.309) 

Gardenia, con F. Califsno - A 
GLORIA > 8 > 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Sexy Hotel aervizìe in camera 
PLAZA (Via Karbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Dio perdona io no!, con T. Hill - 
A 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Pomo esibìlion 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrucci, 65 - 
Tel. 680266) 

Patrick, con R. Hetpmann • A 
(VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 - 
Tal. 206.470) 

Fratello homo sorella bona, ron 
S. Leonardi • C (VM 18) 
AZALEA (Via Cnmans, 23 - Te- 
tafene 619.280) 
i vichintki, con T. Curtis - A 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
matto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Cerei agente pericoloso, con 
D. Murray - A 
ITALNAPOLI (Tel. 6BS.444) 

La stangata, con P. Newman - 
SA 


PUNTO VENDITA PER LA CAMPANIA DELLE: 


FRUIT OF THE LOOM (The Shirt) - MAVERICK 



I 

I 


MISTI 


I IieGosm. 


MODA DIFFUSIONE INGROSSO 

via II CauiiMva - Tal. IR47S-H4SI1 - NAPOLI 


LINEA CASUAL 

FIORUCCI - JESUS - BALL • WRANGLER 
LEE COOPER - BOLTHON CASSiDY atc. 


LA PERLA (Via Nuova Agnano 3S ■ 
- Tel. 760.17.12) , 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
lo ligro tu tigri egli ligra, con 
con P. Villaggio - SA i 

PIERROT (Vis A.C. De Mais, 58 i 
Tel. 756.78.02) 

Le liceali supersexy 
POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Rock'n roll, con R. Banchelli - 
M 

OUADRIFOGLIO (Viale Cavallag. 
gerì - Tel. 616.925) 

Figlio mio tono innocente 
VALENTINO (Via Risorgimento, 63 
Tel. 767.85.58) 

5 matti alla corrida, con gli 
Charlots - SA i 

VITTORIA (Via Pisclcallt, 16) - 
Tel. 377.937) 

L'Insegnante balla con tutta la 
la classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

I-—, 

XXII Luglio Musicale j 

a Capodimonte 1 


Domani domenica ore 19 *. 

Orchestra . A Scariatti > di Na¬ 
poli della RAI diretta da 

FRANCO CARACCIOLO 

pianista Sergio Fiorentino. 

I 


GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 


EXCELSIOR 



GRAN SUCCESSO Al CINEMA 

SANTA LUCIA e ACACIA 


- «Off/è // fir/mo p/orno àet testp 
Hefh mìa vìta,..)i 


UN FILM PER TUTTI 


SEA LAND CARAVANS 

VIA E. SCARFOGLIO - AGNANO - TEL. 7608081 

Concessionaria: EXODUS . 

SITAC 

Roulottes, CjmperSy Motorcaravans 

E' PRESENTE ALLA FIERA DELLA CASA 
DAL 20 GIUGNO AL 1 LUGLIO 1979 


\ 


/ 


I 
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Conclusioni unitone sullo mozione PCI olio Regione Abruzzo 


Il rischio di una « reazione a catena » in Sardegna dopo le decisioni della SNIA 


Dall’ìnsedìameiito FIAT 
un armonico sviluppo 

♦ 'I I 

per tutto il Sangro 


Smobiliterà Tìntero settore fibre? 

' I* K ' ' . * * > 

Iniziative pressanti del PCI al Senato, alla Camera e al Consiglio regionale - Ridefinire la 
composizione delle proprietà e arrivare ad un piano produttivo nazionale che non penalizzi 
ancora una volta il Mezzogiorno - Lunedì a San Gavino riunione di tutti i Consigli di fabbrica 


La giunta presenterà entro 90 giorni una proposta di piano di 
sviluppo in termini di programmazione democratica delle risorse 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — Come fu de¬ 
ciso neiruìtima riunione del 
Consiglio regionale, Timpor- 
tante mozione sullo sviluppo 
economico e sociale del San¬ 
gro è tornata oggi ad impe¬ 
gnare i gruppi consiliari. 

Il presidente deH’assem- 
bica, ad un certo punto, ha 
invitato l’assemblea stessa a 
continuare l’esame di altri 
provvedimenti amministrativi 
in quanto era in cor.so una 
riunione dei capigruppo per 
tentare le necessarie integra¬ 
zioni alla originaria mozione 
sul Sangro presentata dal 
gruppo comunista ai fini di 
un approdo unitario. 

Le conclusioni dell’incontro 
sono state positive per cui 
il Consiglio ha preso atto, 
unanimemente, dello sforzo 
compiuto e sancito poi dal 
voto di approvazione. 

Interessante e la prems.s- 
sa da cui pa»»‘c il documen¬ 
to. In esso si fa esplicito 
riferimento aH’msediamento 
FIAT nel Sangro e si sotto- 
linea come, per ’le sue dimen¬ 
sioni e caratteristiche, l’in- 
sediamento stesso debba ri¬ 
chiamare tutte le istituzioni 
democratiche e le forze so¬ 
ciali interessate ad un serio 
sviluppo ed unitario .sforzo 
di programmazione deH’uso 


delle risorse ed in particolare 
del territorio del Sangru. 

Ciò al fine di evitare lace¬ 
razioni e squilibri nel tessuto 
sociale ed economico delia 
zona e fare anzi di tale in¬ 
vestimento occasione di pro¬ 
gresso generale e momento 
di uno sviluppo complessivo 
ed armonico che interessi di¬ 
versi settori, a parx'ire dal- 
ragricoltura. e tutto il com¬ 
prensorio del Sangro. 

Il Consiglio ha ritenuto an 
che che alla ba.se del pro¬ 
getto del Sangro. occorre por¬ 
re l’obieUivo di uno sviluppo 
integrale e diffuso dì tutto 
il territorio teso alla valoriz¬ 
zazione delle rl.sorse umane 
e materiali della zona e che. 
nello spirito di quanto stabi¬ 
lito da tutte le decisioni pro¬ 
grammatiche della Reeione, 
un ruolo centrale vada affi¬ 
dato alle zone intenie. attra¬ 
verso l’attivazione in loco di 
occasioni di lavoro a livelli 
di civili 1 adeguati. 

Vengono pre.sl quindi in 
con.siderazione anche le que¬ 
stioni più strettamente con¬ 
nesse con i criteri di pro- 
grammaziotie. 

A tale proposito il docu¬ 
mento afferma testualmente 
che devono essere garantite: 
la direzione pubblica, concili- 
data con l’azienda e le or 


ganizzazioni sindacali, e la 
gestione democratica dei pro¬ 
grammi di attività formativa, 
finalizzali agli interessi di svi¬ 
luppo della zona ed in parti- 
eoliire aH’ìnsediamento, .se 
••ondo la gestione eorretta e 
d.^mocratica del collocamen¬ 
to (liste ordinane e liste spe¬ 
ciali della legge n. 85 del 
1977 e siicces.sive modifiche^, 
anche attraverso il ri.spetto 
della legge di parità per le 
donne, al fine di assicurare 
Taccesso al lavoro a coloro 
che risullino averne maggior¬ 
mente bisogno c'I ai giovani 
III cerca di prima occupa 
zione. 

La Giunta regionale viene 
impegnata a presentare al 
L’onsiglio regionale, entro 90 
giorni una propo.sta di piano 
regionale di sviluppo per il 
Sangru contenente gli indiriz¬ 
zi programmatici e le forme 
di ge.stione democratiche die 
il documento indica. 

Dopo le dichiarazioni di vo¬ 
to dei rappre.scitianti dei 
grupoi democratici, ha preso 
la parola il presidente della 
Giunta, dottor Romeo Ricciu 
ti. esprimendo soddisfazione 
per la volontà unitaria che 
la mozicne e.sprime e per i 
contenuti su cui la Regione 
è impegnata a lavorare. 

r. I. 



Il sindaco comunista di Raiano si dimetterà se il ministro degli Interni non interviene 


Senza «segretari» paralizzati decine di Comuni 

Nella sola provìncia dell'Aquila mancano oltre quaranta funzionari -> Altri amministratori preannunciano analoghe iniziative 
Un disegno politico per screditare ì poteri locali in vista dell'ulteriore decentramento dei poteri? Lavorare « a scavalco » 


A L'AQUILA 


Sarà riaperto il cantiere 
per l'ospedale regionale 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — La tormentata lotta per la riapertura del 
cantiere del costruendo ospedale regionale, chiuso ormai 
da circa un mese per le inadempienze della ditta appalta- 
trice Pascali sta finalmente per giungere alla fase defi¬ 
nitiva. 

A sbloccare una situazione divenuta esplosiva al punto 
da indurre gli operai della Pascali, in lotta pier la imme¬ 
diata ripresa del lavoro e per ottenere la paga del mese di 
maggio, aU'occupazione della sede del consiglio di am- 
ministrazlcne deirente ospedaliero San Salvatore, è final¬ 
mente venuta la decisione del consiglio di amministrazione 
delPospedale dell'Aquila che dopo aver rescisso in via bo¬ 
naria con la ditta Pascali ha affidato la gestione del can¬ 
tiere di Coppito ad altra 

Ci si augura che essa voglia operare con serietà per la I 
immediata ripresa dei lavori e per il completamento del 
nuovo nosocomio regicnaie nel più breve tempo possibile. 

Il problema della corresponsione ai 120 dipendenti dei 
cantieri delle paghe arretrate è stata anch’essa avviata a 
.soluzione con la decisione presa dal comitato regionale del- | 
ITstituto nazicnale previdenza sociale, riunito ieri dal pre¬ 
sidente compagno Ivo lorio di sbloccare la somma di 100 
milioni di lire conservata dall'Istituto per la Pascali quale 
fondo per la cassa integrazione guadagni. 

Ermanno Arduini 


Dal noxtro corrispondente 

SULàlON.A — Il sindaco di 
Raiano. il compagno prof. 
Bruno Di Bartolo, in una 
lettera al ministero degli In¬ 
terni annuncia le sue dimis- 
.sioni a partire dal_ prassimo 
13 luglio se non si provve- 
derà. entro questo termine, 
ad as.segnare al comune da 
lui presieduto un segretario 
comunale stabile. 

La protesta del sindaco co¬ 
munista. nemmeno troppo ve- j 
lata dal senso ironico che 
pervade la lettera, nasce dal 
fatto che ramministrazìone 
comunale sta andando verso 
un progres.'^ivo strangola¬ 
mento causato daH’accumu- 
larsi di pratiche inevase, no¬ 
nostante ed a dispetto della 
buona volontà del segretario 
comunale a « .scavalco »: que- J 
st'iiltima parola, grottesca j 
quanto burocratica, sta a i 
significare che il primo 
funzionario comunale non è i 
adibito ad una sola sede. | 
ma che, per motivi del • 
tutto particolari ed eccezio¬ 
nali come le ferie o le ma¬ 
lattie. per ordine del prefet¬ 
to, va a svolgere le sue fun¬ 


zioni per solo alcuni giorni, 
presso un'altra sede, dove 
« scavalca » il titolare as¬ 
sente. 

Questa disposizione nata 
per ovviare a situazioni ec¬ 
cezionali e temporanee è di¬ 
venuta una norma per cui 
a Raiano da quattro anni 
manca il titolare deirufficio 
di segreteria generale le cui 
funzioni sono invece svolte 
da un .segretario itinerante 
clic divide la sua opera a 
giorni alterni tra Raiano e 
Pizzoli. 

L’amaro 
in bocca 

Nella provincia aquilana 
sono circa 40 i comuni che 
v-cr.sano nella .stessa situazio¬ 
ne del centrq peligno. e il 
fenomeno non si ferma cer¬ 
to ai convini della provincia 
abruzzese. 

Nella situazione per molti 
ver.si critica delle autonomie 
locali questa ulteriore ano¬ 
malia crea intralci che la¬ 
sciano l'amaro in bocca an¬ 
che per altri motivi; in par¬ 


ticolare il compagno Di Bar¬ 
tolo chiede al ministro degli 
Interni se è « possìbile che 
in un Paese con un esercito 
di disoccupati laureati di 
ogni tipo, che giustamente 
premono per un posto di la¬ 
voro. decine di comuni del¬ 
la provìncia aquilana (quan¬ 
ti in Italia?) debbano rima¬ 
nere per anni senza un se¬ 
gretario effettivo a tempo 
pieno? ». 

E aggiunge non senza una 
punta polemica: « Purtroppo 
è qualcosa che non compren¬ 
do anche perchè ho Ietto da 
qualche parte che il terrori¬ 
smo si combatte anche fa¬ 
cendo funzionare le istitu¬ 
zioni ed eliminando la disoc¬ 
cupazione ». 

Quanto alle cause di que- 
.sta situazione il compagno 
Di Bartolo adombra una i- 
potesi che non è poi molto 
lontana dalla realtà. 

In pratica egli chiama in 
causa « un disegno politico, 
che viene dall'alto, teso a 
dimostrare che i comuni non 
sono in grado di funzionare 
nemmeno con i compiti at¬ 
tuali. figurarsi .se con il de¬ 
centramento amministrativo 


questi ultimi vengono ammi¬ 
nistrati ». 

Concludendo il sindaco di 
Raiano afferma che e.s.sendo 
la situazione amministrativa 
al limite del collasso, ed es¬ 
sendo egli stesso, da comu¬ 
nista, educato a rispondere 
alle esigenze dei cittadini e 
a lottare per esse, si dimet¬ 
terà se entro il 15 luglio il 
problema non verrà risolto. 

Insegnamento 

polìtico 

Secondo le notizie che ab 
biamo potuto raccogliere, 
que.sta iniziativa del sindaco 
di Raiano è destinata a fun¬ 
gere da modello. 

Nei gio.''ni a venire infat¬ 
ti. si prevedono analoghe 
prese di posizione da parte 
di amministratori di altri 
comuni che versano nelle i- 
dcntiche condizioni del muni¬ 
cipio agricolo peligno. 

E’ previsto inoltre un pro¬ 
nunciamento della Federa¬ 
zione provinciale comunista 
aquilana. 

Maurizio Padula 


Crotone: mobilitazione per le strutture e contro il ricatto deqli «obiettori» 


Primi successi delle donne 
nella battaglia per T aborto 

La disponibilità del Consiglio d'amministrazione dell'ospedale 
civile per l'applicazione della interruzione della gravidanza 


Nostro servizio 

CROTONE — Grazie ad uno 
sforzo unitario tra gli orga¬ 
nismi politici femminili della 
città di Crotone icommiosio- 
ne femminile oel PCI. collet¬ 
tivo « Angelina Mauro ». 
commissione femminile PSI e 
UDÌ) sono state acquisite al¬ 
cune rivendicazioni legate a 
tutta la problematica che 
ruota attorno alia legge sul- 
rinterruzlone volontaria della 
gravidanza. 

Le richieste che sono state 
avanzate circa tre mesi ad¬ 
dietro hanno avuto approva¬ 
zione, In questi giorni, dopo 
una serie di incontri con 
ramministrazìone deirente 
ospedaliero della città. Ma è 
bene sottolineare le richieste 
che sono .scaturite in aprile 
nel corso di una assemblea 
che di fatto hanno costituito 
una vera e propria piatta¬ 
forma di lotta delle donne 
crotonesi. 

Esse sono 1) la garanzia, 
airintemo deU’ospedale civi¬ 
le, a norma dell’art. 9 comma 
4 dell’applicazione della 194; 
2) funzionamento del sLstema 
del day-hospitai per evitare i 
lunghi periodi di degenza du¬ 
rante gli accertamenti neces- 
.«^ari per l’intervento della in 
lerruzione dello gravidanza. 


3> applicazione del metodo di 
aspirazione in quanto meno 
rischioso per l'integrità fUica 
e psichica della donna. 

Inoltre l'aggiornamento 
tecnico degli ojjeratori sani¬ 
tari in merito alla contracce¬ 
zione. alla gravidanza, al par¬ 
to ed alla formazione se-'sua- 
le; 4) istituzione e funziona¬ 
mento del poliambulatorio di 
ostetricia funzionante tutti i 
giorni per garantire l'infor- 
mazione gratuita sui metodi 
contraccettivi e sulla .«alute 
generale; 5) costituzione di 
un organismo democratico 
composto da donne, operato¬ 
ri sanitari, forze sindacali, 
politiche, al fine di gestire 
l’applicazione della 194 in 
maniera collettiva e segnare 
l’inizio di un progressivo 
coinvolgimento della struttu¬ 
ra ospedaliera nella realtà 
sociale. 

Con queste proposte, si ri¬ 
chiedeva un incontrò con 
l’amministrazione dell’ente 
ospedaliero che in sede di 
consiglio d’amministrazione 
approvava le richieste pur 
con la posizione democristia¬ 
na che attraverso i propri 
consiglieri esprimeva il suo 
voto centrarlo. Una posizione 
.stranamente negativa che è 
.stata denunciata dalle donne 
e che è c.spres.sione del .solito 


boicottaggio de nei confronti 
di una legge dello Stato. 

L’azione dimostrativa delle 
donne si è incentrata sul pic¬ 
chettaggio dell’ospedale. « U- 
na presenza che ha voluto e 
vuole testimoniare — ci ha 
detto una compagna — il 
nostro impegno di lotta, ed è 
un invito alia partecipazione 
ed alla vigilanza democrati¬ 
ca ». Il picchettaggio finirà, 
ci assicurano le compagne 
del partito comunista, quan¬ 
do sarà assegnata la sede al¬ 
l’interno dcH’ospedale atta al 
funzionamento ed all’applica- 
ziene reale delle richieste ef¬ 
fettuate dalle donne. 

Ora resta da rendere esecu¬ 
tive le richieste approvate 
da] consiglio di amministra¬ 
zione ed in questa direzione 
il presidente dell’ospedale ci¬ 
vile ha dato il suo parere 
positivo. 

Nel mementi necessari di 
riflessione su queste conqui¬ 
ste bisogna sottolineare la 
positività, in generale, delle 
conquiste avute con l’iniziati¬ 
va di una forza sociale, il 
movimento democratico delle 
donne, nella città ma più an¬ 
cora crediamo la costituzione 
di un comitato di coordina 
mento democratico sia un 
fatto alquanto democratico, 
di partecipazione al funz'.o 



namento di .strumenti di leg¬ 
ge (in questo caso deirinter- 
ruzlone volontarie delia gra¬ 
vidanza). 

Inoltre c’è da sottolineare 
l’indubbio valore politico di 
questo coordinamento che ha 
raggruppato varie espressioni 
di movimenti femminili de¬ 
mocratici, la federazione uni¬ 
taria CXSIL. CISL. UIL ed i 
medici democratici di Croto¬ 
ne. Per la città è un fatto 
nuovo, di buon auspicio. La 
commissione femminile del 
partito comunista ha dato un 
suo parere positivo sulle a 
zioni di lotta e sulle conqui¬ 
ste ottenute. 

I Certo bi-sogiva verificare le 

I reali volontà dell'ente ospeda¬ 


liero in questa direzione. Ve¬ 
ro è, anche, che sì pone il 
problema dell’obiezione che è 
un punto « tormentato ’ della 
. legge che si presta ad inter- 
i prefazioni contraddittorie. Un 
punto che è diventato l’ulti¬ 
ma spiaggia dei medici obiet 
oori delie strutture pubbliche 
e non obiettori nelle cliniche 
private. 

Anche Crotone si pone 
, questo problema; c’è quello 
I deH'obiezione ed ali’lnterno 
deli'ospedale civile c'è. infat¬ 
ti. una presenza cospicua di 
obiettori localizzata anche nel 
personale paramedeo. Nel 
[ .suo svolgimento la lotta ha 
rafforzalo l’estensione sociale 
i con il coinvolgimento • l'ap 


porto di un gruppo di medici 
democratici e delle forze sin¬ 
dacali. 

Il comitato di coordina¬ 
mento democratico con la 
sua presenza nella .struttura 
ospedaliera del poliambulato¬ 
rio intende tutelare la ma¬ 
ternità e la salute della don¬ 
na. garantire l’informazione 
.sui metodi contraccettivi, e 
garantire l’interruzione volon¬ 
taria della gravidanza. Tutto 
ciò nella prospettiva di spin¬ 
gere nella direzione di creare 
nuove strutture atte a muo¬ 
versi nell’applicazione totale 
della legge .suH’aborto» 

C. t. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Finite le ele¬ 
zioni si abbattono sulla Sar¬ 
degna i nuovi, drammatici 
colpi della crisi chimica. La 
SNIA di Villa’cidro ha con¬ 
fermato. in un incontro alla 
Confindustria, la decisione di 
chiudere gli stabilimenti. . 

Il consiglio di fabbrica pre 
fisa Che la SNI.-\ intende 
« fermare rimpianto di Veli- 
cren con l’esaurimento della 
materia prima, previsto per 
il 13 luglio, dopo la decisio¬ 
ne di bloccare le ordina¬ 
zioni ». 

La SNl.A non prevede al¬ 
cuna data di riavvio. Subor¬ 
dina - - denuncia il consiglio 
di fabbrica — alla costitu¬ 
zione del Consorzio banca¬ 
rio. c’ne dovrel)l>e fornire 
quattrocento miliardi, ogni 
proposta diretta a non fer¬ 
mare la protluzione negli sta 
bilimenti di Villacidro. Rieti, 
Napoli e Pavia. 

La stessa SNl.A ba annuii 
ciato che, se entro breve tem¬ 
po ncn si attueranno i prov¬ 
vedimenti di risanamento fi¬ 
nanziario, ci sarà la paralisi 
totale del gruppo. 

L’ultimatum è stato respin¬ 
to dai sindacati, dagli operai, 
dalle popolazioni. L’emozione 
nel Guspinese è grande. 

5i comprende, infatti, die 
il provvedimento di cassa in¬ 
tegrazione per oltre mille dei 
milletrecento dipendenti, è il 
preludio di decisioni più dra 
stiche. oppure è lo strumen¬ 
to di un cinico ricatto ai pub¬ 
blici poteri per ottenere cen¬ 
tinaia di miliardi attraverso 
la co.stituzione di un consor 
zio bancario. 

Ma i lavoratori e le popola 
zioni della zona comprendo 
no che la manovra non .si 
esaurisce con lo .stabilimen 
to della SNl.A. Es.sa coinvol¬ 
ge anche il contiguo impìan 
to della Filati Indu.striali. che 
lavora a valle dello .stabili¬ 
mento principale. 

Sono inoltre coinvolte altre 
due fabbriche minori, la Vil- 
lafloor e la Villavel. Così al- 
i tri 1300'^rai (di cui-cin¬ 
quecento in cassa integrazio 
ne da molti anni) vedono ul¬ 
teriormente compressa la pos¬ 
sibilità di una ripresa. 

Le fibre di Villacidro chia¬ 
mano le fibre di Oltana. E’ 
l’intero comparto che in Sar¬ 
degna rischia la smobilita¬ 
zione. 

Le conseguenze per l’occu- 
pazionc e per l'assetto eco¬ 
nomico industriale di due 
aree isolane sarebbero dram¬ 
matiche. Si comprende così 
il successo della manifesta¬ 
zione di mercoledì scorso, 
nonché la straordinaria .soli¬ 
darietà intorno agli operai 
della SNl.A da parte degli en¬ 
ti locali e delle forze sociali. 

Il PCI si è prontamente 
mobilitato. « Non solo sono 
impegnati nel .sostegno delle 
lotte gli amministratori loca¬ 
li. in gran parte comunisti 
— ci dice il compagno Lello 
Sechi, .segretario della fede¬ 
razione di Cagliari —, ma le 
nostre delegazioni al (Consi¬ 
glio regionale e al Parlamen¬ 
to hanno presentato interro¬ 
gazioni urgenti per garanti¬ 
re il massimo impegno del 
go\'eriio centrale e della 
Giunta sarda alla soluzione 
di questa vertenza ». 

Le richieste che i parla¬ 
mentari nazionali e i consi¬ 
glieri regionali comunisti 
hanno presentalo-alia Came¬ 
ra dei deputati, al Senato e 
all’Assemblea Sarda punta¬ 
no su alcuni obiettivi comuni. 

Occorre procedere in pri- 
I mo luogo alla attuazione del 
piano delle fibre, e in que¬ 
sto quadro è necessario ri 
partire le quote tra i diversi 
produttori, garantendo il mas 
.simo spazio agli stabilimen¬ 
ti dislocati nel Mezzogiorno, 
che .sono tra l'altro i più 
idonei c tecnicamente avan¬ 
zati. 

' I parlamentari comuni.sti 
I Giorgio Macciotta. Mario Pa 
j ni. Giovanni Berlinguer. 
I Francesco Macis. Maria Coc¬ 
co. rindipendente di sini¬ 
stra Salvatore Mannuzzu al¬ 
la Camera e Saverio Giova n 
I netti. Pietro Pinna, l'indi- 
, pendente di sinistra Giusep- 
j pe Fiori al Senato, chiedono 
al governo se abbia assunto 
i le due misure previste dal 
piano: la convocazione dei 
produttori al fine di perveni¬ 
re ad un accordo, e la defi¬ 
nizione dei nuovi assetti pro¬ 
prietari degli stabilimenti. 

Ciò significa in Sardegna 
sciogliere la comproprietà tra 
ANIC e Montedison ad Olta¬ 
na. e chiarire il problema del¬ 
la direzione della Montedison. 
e quindi della SNIA a Villa¬ 
cidro. ■ 

In ogni caso i parlamentari 
del PCI cbiedono che si in¬ 
tervenga jMr imp^ire che de¬ 
cisioni unilaterali della SNIA 
pcnalizz'mo in modo dramma 
tico aree del Mezzogiorno. 

I consiglieri regionali com 
pagni Benedetto Barranu, Lei 


lo Sechi. Villio Atzori e Fran 
co Pintu.s a loro volta sosten¬ 
gono Clic la decisione della 
SNIA di procedere, entro il 13 
luglio, alla fermata degli im,- 
pianti < non è giustificata da 
elementi tali che possano por¬ 
tare ad una misura cosi grave 
e dra.siica ». 

In ogni caso il provvedimen¬ 
to di chiusura va subito bloc¬ 
cato in quanto, .se attuato, col¬ 
pirebbe ulteriormente « l’eco- 
nomia dell’Isola e di una zo 
na come il Guspinese, dove 
non è -stata ancora avviata a 


soluzione la questione del ri¬ 
lancio del settore minerario, 
dove si registram ritardi nel¬ 
l’avvio produttivo della Scaini 
Sarda, e mentre centinaia di 
lavoratori della Filati Indù 
! striali .sono ormai da diversi 
I anni in cassa integrazione >. 

I Lunedi prossimo. 2 luglio, si 
{ riuniranno a San Gavino, nella 
j .sede zonale della CGIL, tutti i 
j consigli di fabbrica: bisognerà 
I decìdere come andare avanti 
I unitariamente, e non .solo a 
I Villacidro. ma in tutta l'I.sola. 
1 per salvare la SNIA. 


Il programma di attività 
fermo da mesi alia Regione Puglia 

Gli allevatori 
si associano 
e l’assessore... 
dorme 

L'organismo cooperativo riunisce già 250 
produttori di carni bovine e di latte 



Dalla redazione 

BARI — In che misura 
l’a-ssessorato regionale al- 
r.Agricoltura tiene conto 
della spinta che viene dai 
preduttori neU’associarsi? 
La risposta è implicita, 
nel suo senso negativo, da 
quanto sta accadendo al- 
r.Ajpazoo (.Associazione jo 
nica produttori zootecni¬ 
ci) aderente al (X)NF.AC 
I (Centro forme associative 

I e cooperative) che. in col- 

! laboraztone con l'Unione 

italiana produttori zootec¬ 
nici presentò, quattro 
mesi or sono all'assesso¬ 
rato regionale aH’.Agricol- 
I tura il suo primo program- 

I ma annuale di attività. 

Il programma prevede 
la realizzazione di un pri¬ 
mo parziale piano di ri¬ 
sanamento del be.stia- 
me. l'organizzazione di un 
programma di appros-vi- 
I gionamento di mangimi, 

l'avriamento di un pro¬ 
gramma di vendita del 
bestiame c di acquisto 
collettivo di bestiame .se¬ 
lezionato anche attraver- 
.so la colla'oorazionc delle 
as.sociazìoni provinciali 
alles’alori. l’attiva parte 
cipazione alla contratta 
zione del prezzo del latte 
puntando al pagamento 
del latte .secondo la qua¬ 
lità. e la realizzazione di 
un programma a caratte¬ 
re .sperimentale di svilup¬ 
po della produzione di fo¬ 
raggere attraverso l'in- 
troduzione di nuo\-i cTh;»i 
e moderne tecniche di 
• produzione. 

L’assessorato regionale 
all’Agricoltura fino ad ora 
non ha preso nemmeno in 
considerazione fi piano 
presentato, dimostrando 
così di non aver alcuno 
intere.sse ver.so eli impor¬ 
tanti problemi che con es- 
,so si vogliono affrontare. 

C’è certamente da parte 
dell’aseessorato una ri «io 
ne riduttiva dei compiti 

I 

I 


deH'associazione dei pro¬ 
duttori zootecnici che. a 
nostro piarerc. non si de¬ 
vono limitare invece, alla 
sola contrattazione del 
prezzo del latte. 

Non è certamente coe¬ 
rente ratteggiamento del¬ 
l’assessorato regionale al- 
r.Agricoltura. Non può 
Tasses-sore regionale Mon- 
fredi parlare di necessità 
dell’organizzazione da par¬ 
te dei produttori e poi, 
quando queste organizza¬ 
zioni SI creano, non pren¬ 
dere nemmeno in esame 
le proposte di attività. 

Già l'associazione ioni¬ 
ca dei produttori zootec¬ 
nici dovette attendere 
quasi due anni per otte¬ 
nere dalla giunta regio¬ 
nale il riconoscimento. E’ 
un'associazione che già 
conta sull'adesione di ol¬ 
tre 250 produttori zootec¬ 
nici di cui 30 riuniti in 
cooperativa, con 5.000 ca 
pi bovini. 

E' .stato costituito intan¬ 
to in Puglia il comitato 
regionale per la promo¬ 
zione associativa che ha 
Io scopo di promuovere 
la costituzione delle asso 
nazioni dei produttori in 
base alle leggi nazionali e 
comunitarie. Ne fanno 
parte la Confcoltivatori. 
la Fedcrbraccianti CGIL, 
la Lega delle cooperati¬ 
ve. il Onfac e l’Uimec- 
UIL. 

n comitato non intende 
ccntrapporsì all'intesa ri¬ 
lanciata dalla Coltivatori 
diretti, consorzi agrari c 
(^fagricoltura che mira 
a dividere i cottìvatori 
costituendo assodazioni 
chiuse. L’obiettivo dd co¬ 
mitato è invece quello di 
costituire associazioni u 
nitarie di produttori che 
pon riproducano con le 
associazioni le vecchie di 
visioni del passato. 

Italo Palasciano 
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Oscuro prosptttive per i collegomenti con lo Sardegno dopo il riolio delle toriffe 

«Sono sempre gli emigrati a pagare» 
Il PCI chiede il ritiro degli aumenti 

Interrogazione dei parlamentari comunisti ad Andreotti e al ministro Preti — Protesta 
della Lega degli emigrati — Si incatenano al {''aeroporto militanti di « Su populu sardu » 


A Potenza con pullman donne, uomini e bambini di Ginestra e Ripacandìda 


Delibera della Cassa del Mezzogiorno 

11 depuratore del fiume 
Aterno sarà ultimato 

L’ACQUILA — « Il corislgUo di amministrazione della Cassa 
del Mezzogiorno con delibera n. 2021 del 23-5’79 ha appro¬ 
vato la risoluzione del contratto con la ditta FILTRA ed 
ha proceduto al nuovo affidamento per il completamento 
de'il’lmplanto di depurazlcne deH’Aquila In contrada Mar¬ 
iòli alia ditta Castagnetti per un importo di lire 191 mi¬ 
lioni e 700 mila lire oltre a 28 milioni e 630 mila lire per 
lavori accessori ». 

Fin qui il comunicato emesso ieri dall’amminlslrazlotie 
comunale deil’Aqulla. La decisione della CASMEZ anche se 
as.sal tardiva — gli impianti di depurazione delle acque 
reflue deirAquila iniziati diversi anni fa ed In parte già 
realizzati dalla ditta FILTRA, poi fallita, per 11 lungo ab 
bpndono .seno stati gravemente deteriorati delle intemperie 
ed invasi dalle erbacce - farà tirare un so.splro di sollievo 
a quanti da tempo attendono di vedere entrare In fun¬ 
zione il primo depuratore deH’Aqulla. 

Que.stc avvenimento infatti consentirà di restituire al 
fiume Atemo che scorre ai piedi della città e ora ridotto 
ad una specie di maleodorante fogna a cielo aperto. Il suo 
antico as.setto di fiume di montagna, ricco di ricercata 
fauna ittica, dalle acque' limpide e pure e finalmente libe¬ 
rato dal miasmi e dalla sporcizia che per tanti anni lo 
hanno reso Inospitale. 


Dopo dieci anni di lotte 
per Vutilizzo pubblico 

Villa Sabucchi 
è da oggi 
dei cittadini 


di Pescara 


• ’ 1 

Una grande area verde residuo 
di un parco naturale privato di un 
, noto petroliere locale - Utìa / 
assemblea di pescaresi per 
deciderne l’utilizzazione 


Dal corrispondente 

PESCARA - Villa Sabuc¬ 
chi è una grande area ver¬ 
de residuo di un belli.sSi- 
mo parco naturale priva¬ 
to che « rinfuria ^ del ' 
proprietario, noto < petro 
liere » di Pe.scara. aveva 
condannato alla .sparizio¬ 
ne per far posto a palazzi 
e palazzoni. 

L’area si trova nella zo 
na nord di Pe.scara. una 
zojia tutta a.sfalto. cemen 
to e rumori e co.slitui.sce 
runico spazio libero di re¬ 
frigerio per un quartiere 
attraversato dal traffico 
caotico di mezzi di ogni 
sorta che si snoda nell’ar 
co delle ventiquattro ore 
lungo viale Bovio. 

Violazione 
« illegale » 

Questa area oggi è di 
proprietà pubblico e de- 
.stinata dal nuovo Piano 
regolatore generale a ver¬ 
de pubblico, ciò rappresen 
ta una grossa vittoria del¬ 
le lotte popolari che per 
dicci anni hanno impedito 
con ogni mezzo la irinatu- 
ral" padronole de.stina- 
zìone. 

Molte volte ' gli abitanti 
del quartiere « illegalmen¬ 
te » hanno violato i confi 
ni del parco per impedire 
« legali » lavori di distni 
zione. ma giovedì per la 


prima volta • vi sono en¬ 
trati legalmente e si sono 
riuniti in assemblea per 
deciderne, mediante il ban 
00 di un « concorso di 
idee ? la migliore utiliz¬ 
zazione. 

L'a.ssemlilea non aveva 
uno .scopo celebrativo, né 
un .simixilico significato, 
l’acquisizione del parco è 
il risultato di una lotta 
popolare, .solo questa è 
rìascita a .sottrarlo alla 
speculazione, .solo que.sta 
resta la garanzia per rag 
giungere certi obiettivi cui- 
Iro pericoli reali di « re- 
■staurazione * di vecchi 
mclod' di gesliiwie. 

O.ie-.io l’a.ssemblea non 
so'o lo ha detto, ma ha 
anchf dimo.strato di aver 
tascienza dei pericoli di 
un -lisegno in-idiaso più di 
quanto .sembri in appa¬ 
renza. 

Il di.setfno denuncjalo è 
quello che dietro il prete- 
5 tuo.so richiamo aH’urgen- 
za. alla necessità di tem¬ 
pi brc'i. alla tecnicità di 
certi lavori e profe.ssiono- 
liln di certe scelte, nascon¬ 
de in realtà < una volon¬ 
tà di lottizzazione del par¬ 
co. di annullare e vanifi¬ 
care la dirata partecipa 
zioi-e popolare, di ricondur¬ 
re il tutto nei tortuosi sen¬ 
tieri bjrocratico ammini¬ 
strativi di una ge-stione 
centralizzata le cui inef- 
ficici’ze .sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti ». 

QiH'.sto contro « la neces- 
.sita di una svolta nel si- 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre si 
fanno sempre più oscure e 
drammatiche le prospettive 
estive per l trasporti e 1 col¬ 
legamenti aerei e marittimi 
tra la penisola e la Sarde¬ 
gna. si susseguono le prese 
di posizione e le Iniziative 
contro la decisione del mi¬ 
nistero del Trasporti e del¬ 
la Marina mercantile di au¬ 
mentare le tariffe per navi 
e aerei. 

I parlamentari comunisti 
sardi hanno .sollevato il pro¬ 
blema alla Camera del de¬ 
putati. con una Interroga¬ 
zione al presidente del Con¬ 
siglio Andreotti. al ministro 
dei Trasporti, il socialde¬ 
mocratico Preti, protestan¬ 
do con la decisione unilate¬ 
rale del Consiglio del mini¬ 
stri di aumentare le tarif¬ 
fe. « La decisione — sotto¬ 
lineano nella interrogazione 
l compagni Mario Pani. Gio¬ 
vanni Berlinguer. Maria 
Cocco. Giorgio Macclotta. 
France.sco Macis e l'indi¬ 
pendente di sinistra Salva¬ 
tore Mannuzzi -- è .stata 
presa .senza che fo.S-sero in¬ 
terpellati gli organi i.stitu- 
zlonall della Regione auto- 
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gp.ificato della partecipa- 
zKific democratica effettiva 
di organismi di base, come 
i consigli di quartiere, non 
.solo .su! piano delle scelte 
ma anolie nella gestione 
delle scelte ». 


Disegno di 
emarginazione 

Questo di.segno di emar¬ 
ginare la p.irtecipaziciie 
Ijopolare non è pura vel¬ 
leità. c.sso ha trovato ele¬ 
menti di incoraggiamento 
nei portavoce della politi- 
t-d : istituzionale » presenti 
.leiras.semblea, come l’a-s- 
sps'^oro ai giardini Di Si¬ 
pio che con la più as.solu- 
la .serietà si è eutodefi- 
nito € Tas-sessore che lia 
avuto ii merito .storico di 
aver portato il verde a 
Pe.scar.T » e anche nt quel¬ 
la oarte delle forze politi¬ 
che che davvero con spu- 
iloratezza rivendica oggi 
una partecipazione a loiie 
che in realtà ha vissuto 
solo (la spettatore, cioè la 
I}cmr.rrnzia cristiana. 

L'a.s.scmblea ha respìnto 
il Untdtivo.e i suoi soste¬ 
nitori portano a ca.sa solo 
ciò che resta di un fascio 
di promesse che hanno 
tentato di agitare a coper¬ 
tura di altre volontà e 
intenti segretamente col¬ 
tivati. 

Sandro Marinaccì 


noma della Sardegna, cosi 
come stabilisce l'articolo 53 
dello Statuto speciale ». 

« La peculiare condizione 
di iasularità della Sardegna 
— .sostengono 1 deputati del 
PCI — impone di affronta¬ 
re Il tema del collegamenti 
tra l'Isola e 11 continente, e 
delle relative tariffe. In una 
ottica che. in relazione alla 
inesistenza di alternative di 
trasoorto. sla quella della 
reallzzaz'one della eguaglian¬ 
za di tutti 1 c'ttn'^'nl in uno 
sn'rlto di solidarietà nazio¬ 
nale ». 

Oltre aell organi della Re¬ 
gione autonoma il governo [ 
ha Ignorato iieiras-sumere la 1 
dee's'one di aumentare le 1 
tariffe, anche le indlcazlo 1 
ni concordate unitariam“n- 1 
te al termine di una Inda- | 
gine conoscitiva, svoltasi 1' t 
estate scorsa, della Commis- j 
.sione Tra.sportl de'la Camera i 
presieduta dal romoagno Li¬ 
bertini. I parlamentari co- [ 
munisti concludono l'inter- I 
Togazione chiedendo la so 
.soeiislone di aualsiasl deci¬ 
sione In materia tariffaria. 

Il persistere in qu".sta d^cl- 
.■Jione rischierebbe di coloire 
il movimento turistico e di 
rendere Diù gravaso 11 rien¬ 
tro del lavoratori emigrati: 
costitu'rehlie inoltre un at¬ 
teggiamento grave in relazio¬ 
ne alla grave crisi dall'eco¬ 
nomia sarda e .scorretto nel 
confronti del Parlamento, 
che non è stato ancora chia¬ 
mato a pronunciarsi in tale 
materia. 

La reazione contro 1 pr^an- 
nunciatl aumenti e lo stato 
di caos che ancora regna nel 
.settore dei trasoortl è .sta¬ 
ta a.s.sal dura anche da p’*- 
te de"li emigrati sardi. « E‘ 
una t>effa. ma autentica bef¬ 
fa. che si ag^i»nge a nuella 
neroetreta da'io S*ato ai 
danni dei .s-»rdi »: lia coni- 
meotato Tullio Iiocci. nre.si- 
dente della Lega naz/onale 
degli emigrati e vice Dr“si- 
d“nte d“l'a Consulta regio¬ 
nale per la emigrazione. 

Non è solo il orobiema già 
di o“r sé gravissimo, degli 
aumenti tariffari, a n>‘Poc- 
onnare 1 lavoratori .sardi al¬ 
l'estero e in continente. I 
comunicati che in onesti 
giorni giungono dagli uffici 
della Tirrenla la dicono lun¬ 
ga sul caos e sul disagi ohe. 
anche ouesta estate, dovran¬ 
no affrontare emigraci e tu¬ 
risti. Sui traghetti che col¬ 
legano Genova con Porto 
Torres la dlsnonibllità del 
ixjsti oer 11 periodo cruciale 
a cavallo fra luglio e agosto 
è pressoché esaurita. GII eml- 
g*‘atl dovranno ouindi scen¬ 
dere fino a Civitavecchia. 

I dove Imbarcarsi rimane co- 
munaue un rebus. 

« Gli emigrati —- denunc’a 
ancora il presidente della 
1 Lega. Locci — non pas.sono 
! certo programmare le vacan- 
I ze. così come fanno gli stra- 
! nierl. Un lavoratore deve an- 
t dare In ferie quando gliele 
j concedono e non può permet- 
i tersi il lusso di prenotarsi 
! la vacanza con un anno di 
anticipo. Per ciò perde 11 
diritto allo .sconto del .50 per 
cento sul biglietto per il pas¬ 
saggio in nave che gli è sta¬ 
to riconosciuto una volta al¬ 
l'anno. Cercando di preno¬ 
tarsi quando sa di poterlo 
fare. 11 lavoratore emigrato 
I non trova mai posto per il 
1 tragitto di andata e ritor- 
' no. e perciò non può usufrui- 
I re dello sconto ». 

Intanto anche la giunta 
regionale si è finalmente de¬ 
cisa ad intervenire presso il 
I governo sulla vertenza tra- 
i sporti. Al termine della riu¬ 
nione deU'esecutlvo sardo è 
stato deciso di richiedere un 
incontro col presidente del 
Consiglio Andreotti e il mi¬ 
nistro Preti, e di Inoltrare 

• un ricorso giurisdizionale 
I per bloccare l’aumento ta- 
1 rlffarlo. II timore è che T 

iniziativa si blocchi qui. 

I Una singolare forma di 
I protesta è stata organizzata 
I da alcuni militanti di «Su 
; populu sardu »: si sono in- 

• catenati agli ingressi degli 

; aeroporti di Cagliari ed Al- < 
i ghero. I 


Dal corriipondente 

POTENZA — Casalinghe, la 
voratori, bambini, in un cen¬ 
tinaio. con due pullman sono 
arrivati dai comuni di Gi¬ 
nestra e di Ripacandìda per 
una mariire.stazÌone .sotto il 
palazzo delTassessorato re¬ 
gionale ai lavori pubblici. 

Il problema che risale or 
mai al dopo guerra è (lucllo 
della careiiza di acqua pt'r 
gli usi civili nei due comuni. 

Così, dopo una va.sta mo¬ 
bilitazione popolare (lei gior¬ 
ni scorsi nei due comuni, 
occupazioni e presidi dei ri¬ 
spettivi municipi, assemblee 
con rnppre.se»ttanti sindacali 
dei parlili, stanche di sen¬ 
tirsi ripetere puntualmente 
ad ogni estate le .solile pro¬ 
messe. rnmmìnistrazione di 
sinistra di Ripacandida -- 
g.iitlata dal sindaco compa¬ 
gno Pas(|ualc Labriola — e la 
‘Jinmini.struzìonc democratica 
(1. Giiie.stra guidata dal sin¬ 
daco. il repubblicano Miche¬ 
le Di Noia - hanno prò 
mosso la nianifesto/.ione a 
lh)lcn/a. 

l'na dclega/.ione compo.std 
anche dai compagni Renato 
Cittadini, consigliere provili 
fiale del circondario dì Ri¬ 
pacandida e dal compagno 
Mario !..etticri. del gruppo 
regionale comunista è stata 
rii'evuta daH’as.sessore Co¬ 
itili. 

Non .seno mancali — a 
seguito della mobilitazione 
e soprattutto dell’unità delle 
rivendicazioni — risultati po- 
.sitivi. 

L’a.ssessore ha assunto 1* 
impegno di individuare mo¬ 
dalità e termini i>er il re¬ 
perimento di 500 milioni ne¬ 
cessari airimstallozione del¬ 
la doppia (^indotta idrica Gi- 
ne.stra-Ripacandida. collcga- 
ta con la sorgente Seca di 
Barile. 

In questo modo il proble¬ 
ma sul piano tecnico sarà 
risolto completamente, al- 
Iraver.so Tallacciamenlo idri¬ 
co autonomo per i due co- 
nu>:ii che in passato avevano 
conasciuto momenti di vera 
e propria ten,sione. di guer¬ 
ra tra i poveri jx’r chi aves- 
.se una goccia di acqua in 
P "- 

Per intanto, i tecnici del 
dipartimento su indicazioni 
precise dei sindaci si sono 



Gli stessi 
problemi 
dal tempo 
della guerra 
Strappati 
precisi impegni 
per il 

reperimento 
dei fondi per 
il raddoppio 
della condotta 
idrica 


NELLA FOTO: una scena 
mollo frequente nella sta¬ 
gione estiva nelle regioni 
del Sud; donne davanti al¬ 
la fontana per rifornirsi 
d'acqua. 


Sotto le finestre 
della Regione 
due Comuni assetati 


sforzati dì trovare una so¬ 
luzione provvi.soria che con¬ 
senta di rispondere alle esi¬ 
genze idriche quotidiane dei 
(lue comuni, in particolare 
nella stagione estiva, periodo 
111 cui per il rientro degli 
emigrati i pao.si raddoppia¬ 
no o (juasi la popolazione. 

K’ stato deci.so che il .sei 
luglio andranno in appalto 1 
l:-ivori di .sastituzioiie della 
attuale condotta per un im¬ 
porto di -10 milioni, accre 
.scendo la portata di altri sei 
litri al secondo. 

Inoltre, è, stato deci.so, nel 


corso deH’incontro. lo stan¬ 
ziamento di cento milioni per 
la revisione della rete idri¬ 
ca interna del comune di 
Ginestra. 

II compagno Renato Citta¬ 
dini ha chiesto all’a.s-se.s.sore 
Covelli di accertare respon¬ 
sabilità per l’assurda situa¬ 
zione di spreco dì denaro 
pubblico, determinatasi a 
.‘eguito del cattivo montag¬ 
gio dei tubi della nuova con¬ 
dotta che va d:d serbatoio 
dì Ripacandida a quello di 
Gine.stra, che ha determi¬ 
nato in gran parte i disagi. 


con lina spe.sa calcolabile to se inserita in vertenze che 

intorno ai 5<i milioni. partendo dagli immediati bi- 

Dal (*anto suo. il compa- «Ielle popolazioni, coin- 

gno Lettìeri ha assunto lo volgano l'intero destino pro- 

iinpeg'u. del griipiM) regio- duttivo dei nostri comuni». 


naie del PCI a .sostenere in 
consiglio legionqle il reperi- 
menio dei fondi necessari. 

« I risiillati ottenuti e sui 
(inali occorre vigilare — ci 
ha detto il compagno Pa- 
.-iqiiale Labriola, sindaco di 
Ripacandida — sono un esem¬ 
pio come la battaglia unita¬ 
ria, posta fine alla guerra di 
campanile, paghi sopratldt- 


Intanto. il consiglio comu¬ 
nale di Ripacandida riunito 
di urgenza ha votato un or¬ 
dine del giorno di sollecito al 
mantenimento degli impegni 
assunti dalla giunta regiona¬ 
le, mentre a Ginestra, e.s- 
sente la DC da ogni inizia¬ 
tiva. prosegue la mobilita¬ 
zione poiwlarc. 

Arturo Giglio 


A Messina da due mesi non si riuniva il consiglio comunale per intrighi de 
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Una forte manifestazione «riapre» il Comune 

La pressione popolare organizzata dal PCI in piazza Municìpio - La giunta del sindaco Andò fonte 
di inadempienze e di intrallazzi - La lotta per l’assegnazione delle aree alle cooperative e all’IACP 


A Palermo per preservare i monumenti 

Anche uno sciòpero 
nella «guerra» 
alle termiti 


PALERMO — Le termiti as¬ 
saltano la Cappella Palati¬ 
na e il Palazzo dei Norman¬ 
ni; rimangcno pressoché fer¬ 
mi i lavori enti-formiche 
bianche n<H Duomo di Mon¬ 
reale. E l’elenco potrebbe 
continuare. II settore dei be¬ 
ni culturali, che in Sicilia 
dovre'obe avvalersi di una 
legge regicmale molto avan¬ 
zata ma quasi inapplicata, 
reclama un deciso .salto di 
qualità. 

E’ quanto rìchledcno con 
uno sciopero e una manife¬ 
stazione indetta per il pros¬ 
simo 4 luglio i lavoratori del 
settore, perché tale Impe¬ 
gno si saldi ad un processo 
più generale di riforma del¬ 
la regione. Se essa. Infatti, 
non verrà attuata — osser¬ 
va la federazicne regionale 
CGIL, CISL. UIL — «di¬ 
sfunzioni e ritardi e assenza 
di programmazione» aggra- 
• verebbero la precarietà del 
I settore. 


Assieme ai lavoratori del 
beni culturali scenderanno in 
sciopero anche i dipendenti 
dei Lavori Pubblici e del La¬ 
voro, anch’essl interessati a 
che il trasferimento delle 
competenze dallo Stato alla 
Regione non comporti, come 
sta avvenendo, notevoli dif¬ 
ficoltà di gestione dei ser¬ 
vizi, provocando un diffuso 
discredito nei pr(x;essi di de¬ 
centramento regionale. 

Si ritarda, infatti, la defi- 
nizicne dei nuovi rapporti 
finanziari Stato-Regione e 
il completamento delie pro¬ 
cedure di trasferimento. Il 
decentramento è. infatti, un 
obiettivo prioritario deU’lni- 
ziativa del movimento sin¬ 
dacale. che ha elaborato una 
piattaforma di obiettivi da 
realizzare subito; rimmedia- 
to riordino delle (ximpeten- 
ze acquisite dalla Regiixie 
nel settore dei beni cultu¬ 
rali; Ir definizione delle 


[ competenze residue tra Sta- 
I to e Regione in materia di 
lavori pubblici; l'avvio rapi¬ 
do della prcxiedura per 11 
« comando » del personale 
del settore lavoro trasferito 
alla Regione siciliana e la 
Iscrizione nei capitoli regio¬ 
nali di bilancio delle somme 
relative alla gestione e alla 
funzionalità degli uffici tra¬ 
sferiti. 

I sindacati rilevano che 
non si può proseguire, sen¬ 
za limiti di tempo. la prassi 
dei «comando» del persona¬ 
le presso I nuovi uffici. 

Così pure per i dipenden¬ 
ti degli ex enti edilizi sop¬ 
pressi e per gli ex enti di 
formazicne professionale, 
che. pur es-sendo utilizzati 
dalia Regi(xie. non hanno an¬ 
cora un rapporto giuridico 
ed economico certo e defini¬ 
to. Da qui la necessità di 
una legge-quadro per il pas¬ 
saggio di tale personale ne¬ 
gli organici regionali. 


Iniziativa dei deputati sardi comunisti per interventi straordinari 

Il virus della peste suino si chioma anche malgoverno 

I danni sono incalcolabili - Colpiti gran parte degli allevamenti della Barbagia - Le responsabilità dell’assessore alla Sanità 


Dalla nostra redaiione 

CAGLIARI - Il Hagello della 
peste africana, che ha col¬ 
pito gran parte degli alleva¬ 
menti di tutta la Barbagia, 
va assumendo ormai (X)I pas¬ 
sare delle ore, dimensioni 
.sempre più tragiche. In mol¬ 
te zone si denunciano nuovi 
casi di epidemia. 

II cordone sanitario, di.spo 
.sto dalle autorità locali e re¬ 
gionali, potrebbe saltare da 
un momento all’altro, come 
del rc.sto è già capitato più 
di una volta in pa.ssato. 

I danni .sono incalcxtlabili. 
Oltre alla distruzione di in 


' nomia della zona e dell’inte¬ 
ra isola deve fare i conti 
con i blocchi delle esporta¬ 
zioni di prosciutti e salami 
che danno lavoro a parecchie 
famìglie. 

L'eco del dramma della pc- 
.ste suina è ora giunto in par¬ 
lamento. ad iniziativa dei de¬ 
putati sardi del PCI. I com¬ 
pagni Maria Cocco, Giovanni 
Berlinguer. Giorgio Macciot- 
ta. Francesco Macis. Mano 
Pani e l’indipendente di sini- 
.stra Salvatore Mannuzzu. han¬ 
no presentato una interroga- 
I zione urgente ai ministri dcl- 
j l’agricoltura e delle foreste. 
I .Marcora e della sanità. An 


.straordinari per bloccare la 
grave calamità (die ha colpi¬ 
to la Sardegna e programm’’ 
i provs’cdimenti per la ripre¬ 
sa del settore. 

Qual è il senso deH’inìzia- 
tiva comuni.sta? Quali propo¬ 
ste avanza il PCI per la ri- 
.soluzt’one del drammatico pro¬ 
blema? 

Ci risponde la compagna 
Maria Cocco, prima firmata¬ 
ria dcITinterrogazionc; < II 
probicnna che abbiamo posto 
è quello dì colicgare la que¬ 
stione della pc.stc suina alle 
leggi di programmazione re¬ 
gionali e nazionali per il set- 


teri allevamenti suini, l’eco- ' selmi, chiedendo interventi * tore agricolo alimentare. Par¬ 


tendo da questo flagello, che i 
ha colpito la Sardegna, di- | 
struggendo gran parte degli j 
allevamenti c togliendo lavo- | 
ro a centinaia dì famiglie, ci 
siamo fatti promotori anche 
di una iniziativa pres.so la Re- | 
gione ». 

« L’amministrazione regio 
nele infatti deve cfiiederc 
che, alTinterno del piano na¬ 
zionale sulla zootecnìa, cioè 
uno dei settori della legge qua¬ 
drifoglio. venga assicurato al¬ 
la nostra isola il finanzia¬ 
mento di un piano speciale 
per la ricostruzione degli al- ! 
levamenti ». 

« Fino a ora — pro.segue 1 


la compagna Maria C<k;(X) — i con qualche comunicalo ge- 
i provvedimenti adottati si so- • nerico. 

no dimostrati insufficienti. Il i E’ luj il maggior responsa- 
morbo si è esteso dal f(x«laio | bile dei mancati interventi. 


individuato lo scorso anno 
nella provincia di Cagliari, 
coinvolgendo prima la pro¬ 
vincia di Oristano, ed ora il 
Nuorese e la Barbagia. Se¬ 
gno evidente che le misure 
sanitarie adottate dalla giun¬ 
ta regionale erano as.solula- 
mente insufficienti ». 

L’ammini.strazione regiona¬ 
le. insomma, non si è mossa 
con tempestività ed accortez¬ 
za. Sulla questione l’assesso¬ 
re alla sanità, il democristia¬ 
no Roich, non può cavarsela 


Ma forse Fincuria è dipesa 
dalla mancanza di tempo; in 
questi mesi Roich era troppo 
oc(nipato ad alimentare le pro¬ 
prie clientele con il sottogo¬ 
verno. per garantirsi la riele¬ 
zione. 

Non c’era daw’ero spazio 
per pensare alla tragedia del¬ 
ia peste suina, al dramma 
di centinaia di allevatori, al¬ 
la disoccupazione e alla mi¬ 
seria per centinaia di fami¬ 
glie. 

• II PCI chiederà in parla¬ 
mento un proprio intervento 


a favore degli allevatori, che 
getti le basi per una ripresa 
dello sviluppo del settore zoo¬ 
tecnico. uno dei più impor¬ 
tanti deH'intera economia 
sarda. 

«La cassa del Mezzogior¬ 
no e il piano carne possono 
rappresentare in concreto gli 
.strumenti idonei per favorire 
i nuovi finanziamenti — con¬ 
clude la compagna Maria 
C<KCo —. Occorre però che 


la Regione si muova in fret- ' | ■ spazio. 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — L'ultima volta 
fu in aprile: )a breve seduta, 
chiusa con una spericolata 
manovra del sindaco Andò, 
messo in difficoltà dai suoi 
.ste.ssi compagni di maggio¬ 
ranza, che dopo aver risposto 
presente aU'appelIo. si dile¬ 
guarono uno per uno: da al¬ 
lora sono passati più di due 
mesi e il consiglio comunale 
non .si è più riunito. 

La DC. per paura che le 
sue lotte intestine saltassero 
fuori con e.«)lremo fragore, 
calpestando ogni regola del 
gioco politico, riuscì ad evi¬ 
tare una nuova seduta. 

Ila tentato di farlo ancora, 
prendendo a pretesto una 
tentata crisi comunale porta¬ 
ta avanti dal partlt-o sociali¬ 
sta. che insieme ai repubbli¬ 
cani fa parte della giunta, 
.sostenuta all’esterno da libe¬ 
rali e socialdemocratici (i 
comunt.sti che facevano parte 
della maggioranza di pro¬ 
gramma c poi di qiKlIa con¬ 
siliare ne usarono fuori to 
scorso marzo, aunndo fu evi¬ 
dente che la DC non aveva 
nassuna voglia di rispettare i 
paV.i .sottoscritti). 

Poi una volta rientrata la 
(H’isi, la DC ha dovirto cede¬ 
re. anche per il malcontento 
popolare che è stalo e.spresso 
con una forte manifestazione 
organizzata dal nostro partilo 
giovedì .scorso, in piazza Mu¬ 
nicipio. alle spalle del «Palaz¬ 
zo». sbarrato dai cancelli, 
quasi a srittolineare la diffi- 
colotà di questa giunta, inca- 
i pace di garantire perfino 
l’ordinaria amministrazione. 

In prima fila le donne ba¬ 
raccate delle zone degradate 
della città: quelle delle ca- 
se-albcreo di Vìllaagio Mat¬ 
teotti. di Fondo Saccà. F(xido 
Laurìtano. di quelle zone do¬ 
ve il piano di sbaraccamentc 
non è mai iniTiafo e semmai 
lo è ,'>ato. è miseramente fal¬ 
lito per le incapacità di one¬ 
sta amministrazione Andò d' 
avviare un ciano di risana¬ 
mento che liberi Me.ssìna da 
questa piaga storica. 

On loro c’erano i compo¬ 
nenti di una famidia che a- 
bltano in un tugurio, nel tor¬ 
rente Bisconte: sette persone 
assieoate in qu.ittro metri di 


ta e con autorevolezza, pri¬ 
ma che la situazione precipiti 
e i danni diventino veramente 
incalcolabili ». 


p- b 


«Ma di (wsl jiiesta giunta 
non sa assoluu.mcnte niente» 
ha detto 11 compagno Giu- 
.seppe Mangiapane, canognm- 
po al consiglio comunale nel 
spo Intervento. 


La manifestazione del no 
stro partito ha in parte anti- 
cipai'o i temi su cui il consi 
glio comunale dovrà decidere 
e su cui -si darà battaglia 
stasera da parte comunista. 

In primo piano l’as.segna- 
zione delle aree alle coopera¬ 
tive e al lacp. per la costru¬ 
zione di alloggi popolari: se 
il consiglio non delibererà 
entro domani, si perderanno 
qualcosa come trenta miliar- 
(li di lire versati da tempo 
nelle casse comunali dalla 
regione e che sono frutto del¬ 
la politica delle intese, sulla 
cui inadempienza la De porta 
irfteram(?nfe la re.sponsabiliià. 

Poi tutta una serie di deli 
berazlonl urgenti che do 
vrebbero dare una sferzata 
alla brutta china che è .stata 
data alla città dalla giunta di 
centro sini.stra: oltre al pro¬ 
blema della casa e del risa 
namento. bisogna ri.solvere 
ouelli del porto, del traehel 
lamento, del Centro Annona 
rio. della riorganiz-zazione dei 
.servizi comunali, dcll’attua 
zione del Piano Rcgolalorf-. 
della spesa delle notevoli ri¬ 
sorse inutilizzate, specie nel 
l’ednizia. del problema del 
Tarqua e di quello della putì 
zia. 

Ma per ottcsiere quesio or 
corre cl>e esiste nella sini 
stra. compreso il PSI. in 
preda a strani dubbi politici. 
\ma forte carica di volont.5 
che dia vita a una decisa op 
po.sìzionc allo strapotere e al 
di.seeno eecmonico della DC 
nella città e nella provincia 
di Me.ssìna. 

TI consiglio comunale di 
stasera dove essere la mima 
tappa di questa ri.scossa. 

e. r. 


Si è dimesso 
il sindaco 
dì Biancavilla 

CATANIA — Il .sindaco d 
Biancavilla. Giuseppe Piena 
taro, attualmente inquLsItn 
dalla magistratura in mento 
ad atti amministrativi coni 
piuti qualche anno fa quale 
assessore dello stesso comu 
ne. In attesa che venga de 
finito 11 pr(x;edimento a suo 
carico, ha ritenuto dovero.=o 
rassegnare le dimissioni da 
sindaco e da componente il 
(xnnitato federale della Fe 
derazlone provinciale comu 
nlata catanese. del quale fa 
ceva parte, n comitato fe 
(ferale ne ha preso atto. 
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Per i partiti intermedi è giunto il momento di scegliere | La BNA doveva finanziare un piano di risanamento della MG di S. Paolo di Jesi 


la DC dice no al tripartito laico La banca ci ripensa e gli 
e punta tutto sul centro-sinistra operai rischiano il posto 

11 Consiglio regionale è ora convocato per venerdì prossimo - Il compagno Mombello: «Questa La Meccanica generale impiega 140 lavoratori ~ La Banca Nazionale dell'Agricoltura ha 
crisi si deve chiudere al più presto, ha provocato già troppi danni, alcuni forse irreparabili» operato un improvviso voltafaccia — Riconoscimento della professionalità delle maestranze 


ANCONA — La queatio- 
ne della giunta di Anco¬ 
na ha avuto una eco nel¬ 
la seduta del consiglio re¬ 
gionale. Il capogruppo so¬ 
cialista Righetti aveva 
proposto di valutare In¬ 
sieme i due problemi, 
giunta regionale e comu¬ 
nale: «11 legame tra le 
due questioni può consen¬ 
tire di giudicare — ave¬ 
va detto, non risparmian¬ 
do parole polemiche ver¬ 
so il PCI — un ventaglio- 
di possibilità per rico¬ 
struire un minimo di inte¬ 
sa tra i partiti ». Sia Mal¬ 
gari Ferretti che il capo¬ 
gruppo Mombello hanno 
ripreso l’argomento. 

« Si tratta di vedere co¬ 
me e con quali contenal: 


Al Consiglio regionale 
si è parlato anche 
della giunta dì Ancona 

L’intervento del capogruppo socialista 
La posizione del Partito comunista 


— ha detto Ferretti — .si 
affrontano le due que¬ 
stioni. Se le si affront-» 
cioè con la volontà di ri¬ 
solverle piositlvamente, op¬ 
pure con quella di creare' 
difficoltà anche al com i- 
ne di Ancona ». 

C’è da dire infatti ohe 
ad Ancona una paraliòi 
sarebbe completameiue 
ingiustificata e incompren¬ 
sibile. PSI, PCI, PRI hàh 
no ottenuto ben 29 seg - 
gi ed anche il PSDI ha 
affermato di voler far 
parte dell’esecutivo. An 
che Todisco della sinistra 
indipendente si è riferito 


ad Ancona per dimostra¬ 
re la validità di un rap¬ 
porto tr ala sinistra <* ì 
partiti laici. 

Ha affermato poi Mom¬ 
bello; « Noi comunisti sia¬ 
mo contrari a realizzare 
una catena di subordina¬ 
zioni tra il governo nazio¬ 
nale, regionale e comu¬ 
nale. Comprendiamo cer¬ 
to il nesso politico che 
esiste tra il capoluogo e 
la regione, ma rifiutiamo 
nettamente la sola idea 
che alla .paralisi della rt 
gione si aggiunga anche 
que’la del comune di An¬ 
cona ». 


FERMO — Le forze politiche 
di Fermo si sono incontrate 
ieri sera in Consiglio comu¬ 
nale per tentare l’elezione del 
sindaco e della giunta, ridan¬ 
do alla città una amministra¬ 
zione dopo le dimissioni del¬ 
la Giunta di sinistra, presen¬ 
tate alla vigilia delle elezictti 
politiche. 

ieri sera c’è stata una fu¬ 
mata nera, ma qualche ele¬ 
mento interessante è emerso 
dalla discussione: in primo 
luogo si è registrato un clima 
tutto sommato sereno e pa¬ 
cato (che non è poco, dopo 
un anno di continue e lace¬ 
ranti polemiche tra maggio¬ 
ranza e minoranza): in se¬ 
condo iuogo si è avuta avvi¬ 
saglia di qualche disponibilità 
a guardare con occhio un po’ 
più responsabile al rapporto 
con la base cittadina, con i 
giovani e con le organizza¬ 
zioni sociali, cosi come reso 
indispensabile dal risultato e- 
lettorale del 3 giugno. Il ter¬ 
zo elemento, sottolineato da 
tutti 1 partiti, riguarda la ne¬ 
cessità di far presto, senza 
tirare per le lunghe una crisi 
che diventa ogni giorno più 


Ma il clima politico è migliorato 

Consìglio comunale di Fermo: 
fumata nera per il sindaco 


incomprensibile per la gente. 

La discussione di ieri sera 
si è incentrata sulla riaffer 
mozione della cVsponlbilltà 
comunista a non porre di¬ 
scriminazioni e preclusioni 
«nei confronti di tutte le for¬ 
ze democratiche disposte ad 
impegnarsi sul piano di pari¬ 
tà per la realizzazione del 
programma di fine legislatu¬ 
ra». 

Ma non sembra esserci 
spazio per giunte di larga so¬ 
lidarietà. vista l’indisponibili¬ 
tà democristiana a governare 
insieme al PCI. La DC si è 
detta Invece disposta a so¬ 
stenere dall’esterno una giun¬ 
ta laica con gli indipendenti 
ò?l Partito comunista, ma 
questa proposta, che pure 
rappresenta un gesto di buo¬ 
na volontà e di maggiore a- 
pertura del partito scudocro¬ 


ciato. è stata respinta da tut¬ 
ti gli altri partiti, compreso 
il Partito comunista, il quale 
non può accettarne la «sottile 
di.scriminazione anticomuni¬ 
sta in essa contenuta. » 
Senza risultato la votazione 
per il sindaco, l’appuntamen- 
*o è ora rinviato di otto 
giorni, ma nel frattempo si 
svolgeranno incontri promos¬ 
si dal PCI per verificare 
prima di tutto ia possibilità 
di una ricomposizione della | 
precedente maggioranza di 
sinistra col PSI e PSDI. 
maggioranza che appare il | 
più logico sbocco delia crisi i 
e che potrà contare, come 1 
sempre, su un clima di mag- I 
giore impegno e di maggiore 
collaborazione òi parte de¬ 
mocristiana e repubblicana. 

s. m. 


JESI — Nell’ultima seduta 
consiliare tutti i rappresen¬ 
tanti dei partiti presenti in 
Comune hanno votato un 
cdg proposto dalla giunta 
PCI-PSI sui tema del rinno¬ 
vo dei contratti di lavoro: si 
è valutata improponibile la 
strategia della confindustria, 
auspicando che il governo 
esca da tatticismi inconclu¬ 
denti e chiarisca finalmente 
la propria posizione. 

Un atto significativo di di¬ 
retta solidarietà verso le ca¬ 
tegorie operaie impegnate da 
mesi nelle vertenze contrat¬ 
tuali che trovano proprio 
nella cittadina anconetana 
punti di riferimento delle 
numerose aziende metalmec¬ 
caniche. 

R documento giudic-a pre¬ 
occupante la situazione crea¬ 
tasi per i chimici, gli edili, 
i tessili, gli addetti al pub¬ 
blico impiego oltre che per i 
metalmeccanici, provocata da 
un atteggiamento del padro- 


Votafo un odg proposto dalla giunta PCLPSI 

Dal Comune di Jesi critiche 
alla tattica confindustriale 


nato « rigido e in sostanza 
pregiudizialmente chiuso al¬ 
le richieste dei lavoratori ». 
n disegno confindustriale 
rappresenta «una scelta mi¬ 
rante sostanzialmente ad un 
ritorno a modelli di liberismo 
econom’oo e produttivo che 
nasconde in realtà una ri¬ 
vincita e un ridimensiona¬ 
mento del potere contrattua¬ 
le dei lavoratori, conquistato 
con le lotte degli ultimi an¬ 
ni ». 

A conclusione si riconfer¬ 
ma l’appoggio alle direttrici 
indicate dalla Federazione 
sindacale (Mezzogiorno, pro¬ 
grammazione, investimenti), 
e si esprime pieno appoggio 
alla lotta c agli obiettivi 


nella ' ferma convinzione che 
essi contribuiscono alla più 
generale battaglia per il 
cambiamento e rinnovamen¬ 
to de! nostro sistema econo¬ 
mico e produttivo. 

Nel corso della stessa riu¬ 
nione è stato approvato un 
.secondo documento sul dram¬ 
matico esodo di migliaia di 
vietnamiti dal loro pae.se di 
origine. 

In esso si invita aperta¬ 
mente il governo italiano a 
compiere tutti i passi neces¬ 
sari e la Regione affinché 
svolga una valida azione di 
cooràinamento tra le diverse 
iniziative che verranno pre¬ 
se dai singoli Enti locali 
marchigiani. t 


ANCONA — Niente giunta 
laica, appoggiata dall'ester¬ 
no. La notizia è di ieri, do¬ 
po una riunione tra l par¬ 
titi della Giunta regionale 
dlmlsslcnarla e la DC. 

Lo scudocroclato non è di¬ 
sposto ad appoggiare il tri¬ 
partito PSI, PRI, PSDI. l 
comunisti, dal canto loro, 
avevano già espresso netto 
rifiuto ver.so qualsiasi solu- 
zlcne debole, criticando in¬ 
nanzitutto il centro-sinistra 
proposto dalla DC. Venerdì 
prossimo c’è di nuovo il Ccn- 
slgllo e il Partito comunista 
ha annunciato una iniziativa 
che sbloccherà la sltuazlcne. 

Come si poteva tranquil¬ 
lamente prevedere, dunque, 
la DC vuole entrare nell’ese- 
cutlvo ed entrarci ccn una 
coalizicne organica DC. PSI. 
PSDI, PRI che si scontra 
tuttavia ccn un irremovibile 
no dei compagni socialisti. 
La DC alla riunlcne con i 
laici ha ripetuto le cose già 
dette in Ccnsiglio reglcnale, 
io particolare da Grifantini: 

« La debolezza e inadegir.i- 
tez7£L che tutti abbiamo do¬ 
vuto rlccnoscere a questa 
giunta — ha dichiarato il 
consigliere democristiano — 
non pos.sono funzionare pro¬ 
prio quando si tratta, come 
oggi, di recuperare il tem¬ 
po perduto». 

La seduta del Consiglio, 
terminata nel tardo pome¬ 
riggio, ha avuto nella secc*.i- 
da parte del dibattito il pre¬ 
gio di essere arricchita dagli 
interventi dei comunisti Mal¬ 
gari Ferretti. Clementoni e 
in particolare del capoginip- 
po Mombello. « Quando il 
presidente Bastianelli — ha 
esordito Mombello — ha di¬ 
chiarato nella conferenza del 
capigruppo la sua volontà di 
ccnvocare il Ccnsiglio in 
una continua serie di sedu¬ 
te, qualcuno si è .stupito. 
Noi no. Noi siamo pienamen¬ 
te d’accordo con il presiden¬ 
te. Questa crisi si deve chiu¬ 
dere subito. Ha provocato 
troppi danni, alcuni forse ir¬ 
reparabili ». 

Il capogruppo comunista ha 
riepilogato le posizioni del 
partiti, addossando all’inac¬ 
cettabile veto democristiano 
la responsabilità dello sfa¬ 
scio regionale. « La DC pro¬ 
pone -il centro-.sinl3tra. Di 
nuovo questo partito privi¬ 
legia tutte le formule che 
escludano tassativamente il 
PCI. Ebbene gli altri partiti 
non possono a questo punto 
evitare la scelta ». 

« La solidarietà che voglia¬ 
mo tutti o si basa sulla ca¬ 
duta di qualunque pregiudi¬ 
ziale oppure è un’alleanza 
fasulla. Vedono i partiti del¬ 
la giunta le condizioni per 
una alleanza a cinque, dopo 
l’atteggiamento democristia¬ 
no? Vedono la possibilità di 
darsi ancora lunghi mesi di 
tempo per rimuovere quei 
veti? Se, come noi crediamo, 
non ci sono più queste con¬ 
dizioni, si faccia infine un 
governo tra quelle forze che 
si rendono conto dell’emer¬ 
genza della situazione ». 

Il capogruppo comunista al 
termine dell’intervento ha 
detto che il PCI assumerà 
le decisioni politiche — ri¬ 
volte anche al PSI e alla 
sinistra indipendente — tali 
da determinare fin dalla 
prossima seduta ima situa¬ 
zione nuova. 

« Spetta alla sinistra unita 
— ha detto -- formulare una 
proposta aperta, perché le 
Marche abbiano un governo, 
per non impedire la forma¬ 
zione dj una Giunta. Non è 
questa la proposta di una 
Giunta di sinistra — ha pre¬ 
cisato Mombello — né una 
idea già bruciata prima an¬ 
cora di essere realizzata (ma¬ 
gari per liberare qualche co¬ 
scienza). Il fatto è che la 
sinistra non può stare ferma 
a guardare lo sfascio pro¬ 
gressivo della regione ». 


Attivo degli 
amministratori 
con Cossutia 


PESARO — Sul tema « Pro¬ 
poste ed esperienze di go 
verno nella provincia » .si 
svolge oggi nel centro rivie¬ 
rasco. presso la Casa de! 
Popolo di Muraglie (l’inizio 
è fissato per le ore 9), un 
attivo a livello provinciaif' 
degli amministratori com i 
nLsti locali. 

L’incontro ohe è stato pro- 
mo.sso dalla federazione co 
niunista di Pcsaro-Urbino. si 
aprirà con una relazione del 
compagno Giorgio Londel, 
responsabile della comniLs- 
.sione enti locali. Le conciu- 
sioni, previ.ste per le ore 17 
sono state affidate al com¬ 
pagno senatore Annando 
Co.s.sutta. della direzione na¬ 
zionale del partito. Questa 
ultima parte dei lavori po¬ 
meridiani, sarà aperta anche 
al pubblico. 

Oltre a temi e riflessioni 
più propriamente locali, al 
centro del dibattito ci sarà 
la fase post-elettorale e la 
travagliata, ormai insosteni¬ 
bile vicenda della crisi alla 
Regione Marche. L’Incontro 
rappresenterà inoltre un pri¬ 
mo momento di analisi di una 
realtà dove i comunisti rap 
presentano da anni una es 
senziale forza di governo ad 
un anno dairimportante sca¬ 
denza delle elezioni ammini¬ 
strative. 





JESI — L’assurda decisione 
della Banc.a Nazionale del¬ 
l’Agricoltura rischia di ren¬ 
dere drammatica la già preoc¬ 
cupante crisi finanziaria del¬ 
la M.G, (Meccanica Genera¬ 
le). Tunica azienda di una 
certa consistenza (140 dipen¬ 
denti) di S. Paolo di Jesi, 
piccolo centro della Valleslna. 

Da circa un mese sono in 
corso contatti tra rappresen¬ 
tanti del consiglio di zona, 
del consiglio di fabbrica, del¬ 
l’azienda meccanica, della 
PLM provinciale, della dire¬ 
zione aziendale con alcuni 
istituti ui credito — la Ban¬ 
ca Popolare di Jesi, la Cas- 
.sa di Risparmio di Jesi e Fa¬ 
briano, la Banca Nazionale 
dell’Agricoltura — per un fi¬ 
nanziamento di 550 milioni 
di lire (l'operazione dovrebbe 
concretizzarsi tramite il Me¬ 
dio Credito), per realizzare 
un piano di risanamento del¬ 
la « Meccanica Generale ». fi¬ 
nanziario e produttivo. 

Nel conso dei vari incontri, 
gli istituti bancari avevano 
riconosciuto la professionali¬ 
tà delle maestranze, l’alta 
tecnologia degli impianti, la 
consistenza del mercati ita¬ 
liano ed estero della M.G. e 
proprio sulla base di tutto 
questo avevano deciso sia di 
erogare finanziamenti che la 
immediata riapertura dei fidi. 

Improvvisamente, a distan¬ 
za di alcuni giorni, la Banca 
Nazionale delTAgricoltura è 
ritornata sulle sue decisioni, 
impedendo in tal modo la 
concretizzazione di tutta la 
operazione. Le conseguenze di 
questo voltafaccia jxitrebbero 
e.ssere gravissime per tutta T 
economia del piccolo centro 
collinare, con la perdita di 
140 posti di lavoro. La Banca 


Nazionale dell’Agricoltura in¬ 
tende assumersi questa grave 
responsabilità? 

Il consiglio di fabbrica, la 
FLM. 11 consìglio unitario di 
zona di Jesi, lianno invitato 
Tistltuto di credilo a rivede¬ 
re la sua posizione ed evita¬ 
re in tal modo la chiusura 
di un’altra azienda «In una 
provincia già fortemente col¬ 
pita sul piano occupazionale». 

Nata a Jesi nel 1073 come 
azienda di stampi, la Mecca¬ 
nica Generale ha prelevato 
inizialmente capitali e forza 
lavoro dalla IMA e nel 75 ha 
assorbito la FIB, una azienda 
produttrice di minuteria tor¬ 
nila; l vari azionisti hanno 
potuto così realizzare, attra¬ 
verso un primo finanziamen¬ 
to del Medio Credito, Tespan- 
sione economica e produttiva, 
sfruttando anche le agevola 
zioni previste per le aree de¬ 
presse, avvenuta con il tra 
sferimento della fabbrica da 
Jesi al piccolo comune di S. 
Paolo. 

La direzione aziendale, pur 
riconoscendo alcuni limiti nel¬ 
la Sìua gestione complessiva, 
afferma che una delle cause 
principali delia crisi finanzia¬ 
ria è dovuta agli ingenti Inve¬ 
stimenti effettuati — trami¬ 
te mutui — con consistenti 
costi degli interessi passivi, 
oltre alle difficoltà incon¬ 
trate con una grossa commes¬ 
sa francese. Il consiglio di 
fabbrica ed i rappresentanti 
sindacali, insistono invece sul¬ 
la nece.ssità del finanziamen¬ 
to. ribadendo l’esigenza di un 
pieno complessivo di risana¬ 
mento (aumento del capitale 
di rischio, organizzazione del 
lavoro, ecc.) capace di garan¬ 
tire la continuità dell’attivi¬ 
tà produttiva e, quel che più 
conta, dell’occupazione. 


Un anno di attività del Consiglio tributario del Comune di Pesaro 

Buoni risultati contro gli evasori fiscali 

Esaminate in 23 riunioni 1200 situazioni fiscali — 70 segnalazioni di contribuenti che hanno denunciato 
dei red^ . di molto inferiori a spese sostenute per l'acquisto di immobili — Le segnalazioni all'Ufficio Imposte 


PESARO — E’ stato presen¬ 
tato, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il consuntivo 
di un anno di attività del 
Consiglio tributario del co¬ 
mune di Pesaro. Questo or¬ 
ganismo ha esaminato, nel 
tempo di 23 riunioni, circa 
1.200 situazicni fiscali, suddi¬ 
vise tra proposte di accerta¬ 
mento operate dalTUfflcio 
Distrettuale delle Imposte 
Dirette di Pesaro e dichiara¬ 
zioni ai fini della formulazio¬ 
ne di segnalazioni. 

Si tratta inójbbiamente di 
un lavoro importante, e che 
il Consiglio tributario ha po¬ 
tuto svolgere avvalendosi del¬ 
l’organizzazione delle Sezione 
Tributi e di altri uffici co¬ 
munali. 

Il Consiglio tributario, 
composto come è noto di 28 
membri ed istituito con atto 
del Consiglio comunale, ha 
svolto una indagine appro¬ 
fondita sulle dichiarazioni 
presentate da categorie che 
ritraggono prevalentemente 1 
propri redditi da attività di 
lavoro autonomo (liberi pro¬ 
fessionisti, industriali, com¬ 
mercianti e artigiani). Da 
questa analisi è scaturita la 
proposta di 41 modifiche ri¬ 
spetto agli accertamenti ó?l- 
l’Ufficio Imposte Dirette e la 
formulazione di 70 segnala¬ 
zioni di contribuenti che nei 
periodo 1974-78 har<no dichia¬ 
rato complessivamente dei 
redditi di molto inferiori a 
spese sostenute nello stesso 
periodo per acquisto di im¬ 
mobili. Sono stati inoltre 


ESAME DELLE PROPOSTE DI ACCERTAMENTO 
(Artìcolo 44 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 

— proposte di accertamento esaminate n. 479 

— proposte di accertamento confermate n. 438 

— proposte di accertamento aumentate n. 41 

— proposte di accertamento integrate con elementi 

acquisiti dal Comune n. 81 

ANALISI PROPOSTE DI ACCERTAMENTO ESAMINATE 

Reddito Reddito 

dichiarato accertate 

(Lire) (Lire) 


Industriali 
Commercianti 
Artigiani 
Liberi profes 
sionisti 
Altri 


Totali 


n. 25 
n. 208 
n. 21!) 


n. 479 


141.850.848 
628 448.2.93 
499.005.607 

161.671.700 

.38.831.668 

1.469.808.116 


519.532.318 

1.491.018.207 

1.195.461.076 

354.418.076 

41.813.140 

3.603.172.817 


ANALISI DELLE PROPOSTE DI AUMENTO 

Reddito Reddito Proposte 

dichiarato accertato di aumento 

(Lire) (Lire) (Lire) 


Industrali n. 8 
Commercianti n. 7 
Liberi pro¬ 
fessionisti n. 1 
.Artigiani n. 25 

Totali n. 4r 


20.461.991 

22.026.014 

6.120.595 

62.037.851 

112,577.122 


234.491.641 

55.316.316 

13.949.587 

86.705.364 


•281.000.000 

96.300.000 

30.000.000 

I81.I81.I13 


395.786.758 606.802.964 


fomiti all’ufficio di.strettuale 
altri elementi integrativi delle 
situazioni fiscali di numerosi 
altri contribuenti. 

Spetta ora alTUfficio delle 
Imposte Dirette operare nuo 
vi accertamenti e fare pro¬ 
poste di aumento — in base 


ai dati forniti dalTammini- I 
strazic»ie comunale — nei j 
confronti dei contribuenti ! 
segnalati. i 

Le segnalazioni sono state ; 
appunto fomit-e alTUfficio i 
colle Imt>oste Dirette dalla i 
giunta comunale di Pesaro I 


mediante atti deliberativi uf¬ 
ficiali, cosa, questa, che ar¬ 
ricchisce con un elemento di 
autorevolezza i «suggerimen¬ 
ti» inviati agli uffici finanzia¬ 
ri i quali in base a questi 
informeranno la loro azione 
susseguente. 

Certamente il Consiglio tri¬ 
butario — come è stato rile¬ 
vato nel corso della confe¬ 
renza stampa dalTas-sessore 
alle finanze, Mario Monaccia- 
ni e dal presidente del Con¬ 
siglio tributario. Adriano Sal- 
vadori — può assolvere (co¬ 
me ha peraltro fatto) una 
funzione prezio.sa, ma il 
problema dì combattere ade¬ 
guatamente la battaglia con¬ 
tro gli evasori fuscali deve 
essere collegato ad una seria 
e profonda modificazione del¬ 
ie leggi e al potenziamento 
qualitativo e quantitativo 
Ciìgli uffici periferici del mi¬ 
nistero delle finanze. 

Del lavoro del Consiglio 
Tributario nei suo primo an¬ 
no di esperienza sarà diffusa 
quanto prima una relazione 
completa e dettagliata: intan¬ 
to però di quella relazione è 
stato reso pubblico uno 
stralcio che sintetizza con ef¬ 
ficacia, grazie soprattutto aì- 
l’eloquente linguaggio dei 
numeri, l’azione di indagine 
effettuata e i risultati rag¬ 
giunti. 

Ma ecco nella tabella i pro¬ 
spetti che riguardano Tesarne 
delle proposte di accertamen¬ 
to ri^lTUfficio Distrettuale 
delle Imposte Dirette di Pe¬ 
saro e la formulazione di 
segnalazioni di dichiarazioni. 


Mobilitata 
la FLC per la 
manifestazione 
di Roma 

ANCONA — La FLC (Fede 
razione lavoratori costruzio¬ 
ni) provinciale è mobilitata 
affinché venga garantita 
una presenza numerica rile¬ 
vante di lavoratori ancone¬ 
tani alla manifestazione in¬ 
detta dalla Federazione na¬ 
zionale per mercoledì pros¬ 
simo 4 luglio a Roma. 

La scadenza è stata pro¬ 
grammata in seguito alTat- 
teggiamento intransigente 
delle organizzazioni padro¬ 
nali in tema di rinnovo con¬ 
trattuale. La decisione di 
puntare ad una giornata di 
lotta in campo nazionale è 
stata al centTo della riunio 
ne del direttivo provinciale 
FLC di Ancona che si è tt* 
nulo Taltro ieri presso il sa¬ 
lone men.sa del Molo sud. 

Al termine è stato appro 
vato un documento nel quaL- 
sì rileva con preoccupazio.ie 
che l’andamento delie trat¬ 
tative per 1 rinnovi dei con 
tratti (interessa nella pro¬ 
vincia anconetana oltre 15 
mila addetti) sono caratte¬ 
rizzate dalla netta chiusura 
padronale che ha portato nel 
settore dell'edilizia alla rot¬ 
tura del confronto dopo oltre 
sei mesi di incontri e 60 ore 
di sclojwro effettuate dai 'a 
voratori. 


Un ortìcolo del professor Componozzi suirottèggiomento dei cristioni di fronte ol risultoto elettorale 


Una fede più credibile, non 
appannaggio delle classi più 


Ancora un articolo del prof. 
Michele Campanozzi, dopo 
quello pubblicato domenica 
scorsa sul dramma dei profu¬ 
ghi vietnamiti. Questa volta 
l'argomento riguarda Vatteg- 
gtamento dei cristiani di fron¬ 
te al risultato elettorale. 

Invitiamo i nostri lettori 
ad intervenire sugli argomen¬ 
ti suscitati dal teologo, colla¬ 
boratore del nostro giornale. 

A scanso di equivoci, chi 
scrive è un cristiano, che s’in¬ 
teressa di problemi ecclesiali 
e di teologìa, specie di quella 
che si occupa del dialogo tra 
Fede e trasformazione delle 
cose. Lo scrivente, inoltre, è 
convinto che un autentico 
cristianesimo è impegno con¬ 
creto, costante e giornaliero 
per l’uomo, lungi da ogni fal¬ 
sificazione alienante delia 
realtà, ma nello stesso tempo 
proiettato a leggere, a inda¬ 
gare a interrogare gli eterni 
dilemmi della storia, come il 
dolore, la morte, il desiderio 
d’una propria sopravvivenza 
individuale. 

In questo contesto, la Chie- 
.■>a. come comunità visibile 
di credenti, dovrebbe farsi 


paladina dei dintti delTuo- 
mo. sempre critica verso ogni 
regime che li conculca, pron¬ 
ta a scegliere la miserie e 
il grido degli ultimi, collabo- 
rando con quelle forze che 
s’impegnano per Tuomo e di¬ 
stinguendo « errori da erran¬ 
ti ». cioè ideologie da movi¬ 
menti storici di liberazione 
dell’uomo, perché la Fede non 
ha paura di stringere la ma¬ 
no a nessuno, se vuol essere 
credibile nella sua verità (cfr. 
i documenti pastorali del Con¬ 
cilio. la « Pacem in terris ». 
la «Populorum progressio»,...). 

Perciò accetto del marxi¬ 
smo Tanalisi scientifica del¬ 
ia dinamica dei rapporti so¬ 
ciali. mentre non mi sento 
di condividere la sua base 
filosofica, né tanto meno al¬ 
cune esperienze non positive 
condotte avanti nel Paesi del- 
l’EfeU anche se un discorso 
obbiettivo su di esse dovreb- 
lie tener presenti le reali con¬ 
dizioni storiche di quei luo¬ 
ghi, in cui il marxismo si è 
poi inccmato. 

Il fatto di scrivere su un 
giornale di partito, comi 
a l'Unità », denota non certo 


una scelta p(Mitica. ma un 
atto di coraggio verso chi sa 
accettare e ospitare un dia¬ 
logo « aperto » c non stru¬ 
mentalizzante. a differenza 
del « rifiuto » opposto da tan¬ 
ti altri giornali cosiddetti 
« cristiani ». democristiani o 
indipendenti, che. a guardar¬ 
li tiene, obbediscono pure lo¬ 
ro a una logica interna di 
partito e. spesse volte, anche 
di gruppi ben individuabili. 

A mio parere, il cristiano 
dovrebbe essere Tuomo che 
non si lega ai carro di nes¬ 
suno. se non a quello degli 
oppressi, per prenderne le di¬ 
fese. E veniamo al nostro 
tema. Prescindo dall'analisi 
statistica' del voto del 3-4-10 
giugno, già da molte parti 
portata avanti; spostamento 
moderato delTeleltorato, pre¬ 
mio per alcune forze di pro¬ 
testa. calo della sinistra. S’è 
fatto un gran parlare su que¬ 
st’ultimo dato, ma non si tie¬ 
ne ben presente che le ele¬ 
zioni non sono fini a se 
stesse. 

I problemi rimangono e 
son gravLsslmi e a tutti ben 
noti. Non s: dimentichi che 


dietro Tetichetta di «sini¬ 
stra » ci sono milioni di ope- 
rat contadini, disoccupati. 
ecc„ sulla sconfitta delle cui 
rivendicazioni è solo sadismo 
cantare vittoria; il cristiano 
non può associarsi a questo 
coro di ipocrita farsa, senza 
con ciò tradire ia propria 
identità. 

Se ogni credente facesse il 
proprio dovere, le I<^che par¬ 
titiche verrebbero infrante e 
si riscoprirebbe più facilmen¬ 
te negli altri il volto soffe¬ 
rente di tanti poveri fratelli, 
cui bisognereWie pur donare 
simpatia, partecipazione e 
bontà, rendendosi solidali con 
le loro giuste lotte^ 

La Fede, allora, sarebbe 
enormemente più credibile, 
divenendo non più appan¬ 
naggio delle classi più forti. 
Pereto stringe li cuore vede¬ 
re con quanta miopia alcuni 
giornali cattolici o di curia 
(come nei nn. 19. 21. 22 di 
« Presenza » della curia di 
Ancona) si leghino con sfac¬ 
ciata partigianeria al discor- 
.so di alcuni (leggi D.C.) e 
non di Cristo o dei poveri. 

Sbandierare anacronistici 


più 

forti 


anticomunismi, paventare il 
futuro, chiamare alla crocia¬ 
ta i credenti è un’offesa al¬ 
la semplicità e provvisorietà 
evangelica, specie se si tien 
conto della buona volontà 
messa in atto da molti di¬ 
rigenti P.C.I. e di adesione 
alla Fede di tanti suoi iscrit¬ 
ti, nel contesto pluralistico, 
che pur si dice dì voler di¬ 
fendere in Italia. Si auspica 
un'evoluzione democratica di 
questo partito (che forse gli 
altri sono « veramente » tali 
o «sempre» tali?), ma come 
la si favorisce? Dicendo di 
accettarne la collaborazione 
per relegarlo poi nel ghetto 
degli esclusi dalla comune 
gestione delle responsabilità 
governative? 

Si abbia, allora, più coreg¬ 
gia minore arroganza o gret¬ 
tezza di potere, più concreta 
attenzione alla soluzione dei 
problemi, meno fame di pri¬ 
vilegi; ne guadagnerebbe la 
Fede, l'Italia, ia vera demo¬ 
crazia. se viene intesa que- 
.st’ultima come governo del 
papolo. 

N. M. Campanozzi 


Graete 


Cinescopio Helicrom 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 


è PROGRESSO 








Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraibile, multicanali 
si trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 


Cassetta Giochi Tele*match 
...Tennis, calcio, pelota... 
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 


Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, ia 
ricezione sui vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 
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Il documento sul voto opprovoto dal CF e dallo CFC di Terni > 


L’ansia dì cambiamento 
espressa nel ’76 
non è andata perduta 
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Irruzione della PS nei locali del circolo di Terni in via Cavour 


Trenta denunce e sequestro per la bisca 
del « partito della socialdemocrazia europea » 


Gioco d’azzardo per gli avventori - Per il proprietario, favoreggiamento, ven¬ 
dita di alcoolici e sigarette senza autorizzazione, possesso di armi da guerra 


Pubblichiamo ampi stralci 
del lungo documento approva 
to alTunanlmltè dal Comitato 
Federale e dalla Comlmsslone 
Federale di Controllo del PCI 
di Terni aila fine della riu< 
nione congiunta per discutere 
suil'esito dei voto del 3 e del 
10 giugno. 

Il Comitato Foderale e la 
Commissione Federale di 
Controllo lianno compiuto u 
Ila analisi dei risultati del 
volo del 3 e 10 f'iui'no, sulla 
base della relazione svolta 
dal seftretario (ìiorgio Sla- 
blum e di 3!) interventi e dei 
primi risultati del dibattito 
In corso nelle sezioni. Il Co¬ 
mitato Federale e la Com- 
mi.ssiotie Federale di Control¬ 
lo hanno concluso la discus 
sione approvando la relazione 
presentata dal sedici* ario del¬ 
la federazione a nome del 
Comitato direttivo. 

11 CF e la CFC analizzando 
1 risnllati elettorali lianuo va 
lutato clic 1 fenomeni e sii 
. sno'tamcnti clic si .sono veri¬ 
ficati .su scala nazionale cor¬ 
rispondono. n^lla .sostanza a 
quelli registrati nella nostra 
provincia ed in Umbria, an 
die .se emergono alcune dif¬ 
ferenze significative nella 


maggiore tenuta del nostro 
partito rispetto al risultalo 
naziotiule e nel calo, più con 
sistentc ri.spetto al dato na¬ 
zionale della DC. 

Un dato politico da sottoli¬ 
neare è la consideievole per¬ 
centuale di astensioni, che è 
ancora più marcata nel dato 
della Camera, mostrando 
quindi di interessare, in par¬ 
ticolare, fasce di elettorato 
giovanile. Se a questo si ag¬ 
giunge l’aumento delle s<-liede 
bianche e delle .schede nulle, 
sì può cencludere che un 
numerii elevalo di elettori 
non ha .scelto alcun partito. 

Questo fenomeno ha influi¬ 
to sul nostro risultato e pur 
.se non ha assunto dimcn.sioni 
clamorose, si è niatiifestato 
anche su .scala provinciale e 
regionale. Il fenomeno del- 
l'nstcnsionismo suggerisce ri 
flessioni ohe debbono es.serc 
condotte con attenzione sui 
.segni di logoramento del 
rapporto tra i partiti cd i 
dltadini. fra i.stituzioni e cit¬ 
tadini. mostrando l'esi.stenza 
di elementi di .sfiducia e di 
protesta verso il sistema dei 
partiti globalmrnie inteso, 
senza distinguere aU'interno 
di esso. 


La mobUità delFelettorato, 
fenomeno di tipo nuovo 


TI dato mette in evidenza 
un ulteriore fenomeno, quello 
della mobilità deU'elcttorato. 
che ha riguardato anche il 
nostro parlila. Il consenso 
registrato dal Partito va ulte¬ 
riormente consolidato in 
quanto vi sono in cs.so anche 
clementi di adesione critica. 
La .seria flessione del PCI 
che si è accentuata nel volo 
per il parlamento europeo, in 
provincia di Terni ed in 
Umbria, resta al di .sotto del¬ 
le percentuali nazionali (co-, 
me del resto nelle altre re¬ 
gioni «rosse»), tuttavia non 
può non suscitare preoccupa¬ 
zione cd una attenta riflcs- 
.sionc e comunque non va in 
alcun rpoda minimizzata. 

Il risultato della DC smen¬ 
tisce tutte le prensioni e 
mostra un regre5.so rispetto 
al ‘76 < soprattutto nel cen¬ 
tro-nord e che è più evidente 
c mercato in provincia di 
Terni ed in Umbria. PaiCiro- 
• larmente negativo è il risul¬ 
tato conseguito dalla DC nei 
comuni e nelle zone urbane 
dove tale partito è più forte. 
Il PSI resta sostanzialmente 
sulle posizioni del 11)76 e non 
raccoglie il risultato positivo 
cui aspirava. Un lieve incre¬ 
mento registra il PSI in pro¬ 
vincia e nel comune dì Terni, 
che viene confermato nel vo¬ 
to per il Parlamento europeo. 

II Partito radicale aumenta 
in maniera con.sistente (a 
Terni cd in Umbria in misu¬ 
ra minore risoetto al dato 
nazionale), sooraltiitto nei 
centri maggiori. I radicali 
prendono voti da tulle 1" a 
ree elettorali, ma in manier.t 
consistente i voti sono .sot¬ 
tratti a noi e registrano i- 
nnltre un successo considere¬ 
vole neirdeiXorato giovanile. 
Il PDUP non sunera rimo 
per cento in provincia di 
Temi cd in Umbria (sul n- 
sultato europeo di oiie.sfa 
formazione influisce anche il 
numero di errori) mentre 
molto modesto è il risultato 
di Nuova Sini.stra Unita. 

Que.sti risultati devono for¬ 
nire roccasione per un ap¬ 
profondimento critico ed au 
tocrìtico suirazione svolta dal 
PCI dopo il 20 giugno, sul 
disegno delle forze moderate, 
.sulle modifiche intervenute 


nella sociel<à. sulla colloca¬ 
zione delle forze politiche. Va 
coudotta anche una riflessio¬ 
ne .sul ri.sultato delle elezioni 
europee, rispetto al quadro 
politico che ne emerge c ai 
compiti dei partiti comunisti 
e delle forze democratiche « 
della sini.stra europea. 

Il CF e la CFC. in riferi¬ 
mento aj risultali elettorali, 
hanno ^-ilevalo in primo luo; 
go die Tobicttivo portato a- 
vanti con tenacia da'le forze 
conservatrici è fallito. Il ri¬ 
sultato con.seguito dalla DC. 
che si proponeva di essere 
punto di coagulo di tutte le 
forze deH'area moderata, te- 
.stimonia concretamente che 
il disegno di stabilizzazione 
moderata, di sciogliere da 
de.stra grandi nodi della so¬ 
cietà italiana chiudendo la 
partita con il movimerSo o- 
peraio. non è passato. 

Anche l'area dei partili del 
centro non .si è dilatata e 
non si è verificata quella af¬ 
fermazione delle forze mode¬ 
rate sulla quale avevano pun¬ 
tato quelle forze ostili al 
cambiamento, .scesr in c^moo 
airindomani del 20 giugno 
'76. Il PCI ottenen.Io nel pae- 
.se il cnnson.so del Hrenta per 
cento degli elettori, s' con¬ 
ferma una grande forza, es¬ 
senziale per ogni processo di 
rinnovamento e di trasforma¬ 
zione della .società italiana. 

La ouesticne comunista re¬ 
sta r?iinnue l^ s'i'V.snza del 
problema politico Italiano, 
minto di riferimento e di 
confronto per uscire dalla 
crisi, rinnovando e trasfor¬ 
mando il pac.se. 

La diminuzione dei consen 
si che il nostro partito re¬ 
gistra non va sositanzialmentc 
a vantaggio delle forze mode¬ 
rate. In e.ssa si esprime, pur 
nella diversa articolazione in 
cui il vf**o si è manifestato, 
il permanere di queU’ansia di 
cambiamento, che fu elemen¬ 
to centrale del voo del giu¬ 
gno 76. Sol risultato del 
nostro partito ha pesato in 
maniera considerevole razio¬ 
ne svolta dagli altri, l’atlaccn 
duro elle è .stato rivolto 
contro di noi in que.sti tre 
anni, attraverso anche l'-rtm 
n'o iifilizzo dei nuovi mezzi 
di informazione. 


La divisione delle sinistre 
c i danni che sono derivati 


Ma influito inoltre il motio 
con CUI I parliti di sl•li^tra si 
,'ono presentati airapiiunta- 
menio elettorale, poiché la 
di\ isione delle .sinistre non 
può che danneggiare le forze 
del riniiovaniffito. Una rifles- 
-siono compiuta sul significato 
del \olo c .sulle sue conse¬ 
guenze lun potrà c.sserc svol¬ 
ta che a conclusione deH’am- 
pio cd approfondito dibattito 
che si è aperto nel Partito. 

Tuttavìa, anche ai fini di 
questo dibattito, il CF e la 
CFC ritengono di dover indi¬ 
care alcune direzioni di ap¬ 
profondimento ed esprimere 
alcune prime riflessioni. Deve 
.svi’upparsi l’approfondimento 
.sulle caratteristiche della cri¬ 
si. .sulle grandi contraddizioni 
delTepoca confcmooranca. sui 
nn'li aperti od irrisolti della 
società italiana, che pongono 
complessivamente una do¬ 
manda di Irasformazione so 
cialistn con la cinaie sono 
chiamali a misurarsi il movi¬ 
mento onerato e le forze 
pre''ressis<r. 

Rispetto alla situazione che 


si è verificata airindomani 
del '20 gingilli. SI ritiene di 
dover sottolineare come al- 
robieltìvo giu.sto e nccessano 
per il pae.se di una politica 
di .solidarietà democratica 
doveva corrispondere meglio 
una proposta autonoma dei 
comuni.sti che ìndica.sse non 
solo come .supcrarg la cn.si. 
ma le praspcz.tive del cam¬ 
biamento. li nuovo modello 
di società da costniire. fa¬ 
cendo di que.sta proposta un 
punto di confronto su cui 
impegnare le forze politiche. 
Mn pimtd di riferimento per 
la costruzione di un mo\i- 
mentu di lotta, di a.ggrega- 
zione di nuove forze di gio¬ 
vani e di ma.s.se popolari. 

l.a non chiara definizione 
di un progetto comp’essivo 
non ha consentito di realiz¬ 
zare la saldatura tra il parti¬ 
to di lotta e il partito di 
governo ed ha fatto venir 
meno quel terreno piu avan¬ 
zato sul quale 'sviluppare la 
nece.s.saria unità . delle for7.e 
di sini.stra; .si sono lasciati 
cosi allerti spaz.! ed una po¬ 


lemica nella sini.stra che non 
affrontava 1 problemi reali 
della situazione italiana. 

Va approfondita la rilles- 
sione sul modo come siamo 
stati nella maggioranza, .sulla 
mancanza vii una necessaria e 
forte risposta agli attacchi 
che venivano dal di dentro 
delle forze della rnaggioraii/a 
e dalle forze moderate e c<n- 
servatrici che hanno voluto 
impedire il proce.sso di cam 
hiamento. (Questo conseiVe di 
superare anche i limiti che si 
sono manifestali in questi ire 
anni, indìvidnahili principal 
mente in un rapporto che 
spesso ha interessato i .soli 
v’iTlici (Ielle for/c oolitiche e 
che è lima.sto relegato, in 
gran parte, airimerno delle 
i.stituzioni. 

In particolare Tapprofon- 
dimento deve riguarclare la 
nostra linea di politica eco¬ 
nomica condotta dal 20 giu¬ 
gno che. al di là della giusta 
ispirazione tesa al risanamen¬ 
to ed alla n.scita dalla crisi, 
non è riuscita a tradursi in 
ima politica di cambiamer'/.o 
dePe strutture, tate da Inci¬ 
dere alle radici del sistema 
capitali.sticn che ha prodotto 
la cri.si sle.ssa. A questo ri¬ 
guardo appare necessario 
sottolineare il v’!>lore della 
politica di austerità. 

• Il CF e la CFC hanno .snl- 
lolinealo l’e.sigenza clic nel 
momeiUo m cut si avvia una 
profonda discussione .sui .si¬ 
gnificati del volo, tutto li 
Partito sia cliiamato a porsi 
alla testa di una nuova ten¬ 
sione ideale, morale e di una 
forte ripresa di movimenti di 
lotta dei giovani, della classe 
operaia, dei contadini e dei 
ceti medi. 

Una prima questione riguar¬ 
da gli orientamenti e le posi¬ 
zioni (Ielle nuove generazioni, 
in rapportò a cui sì pone la 
esigenza di un grande impe¬ 
gno che da una parte sia 
volto a dare una risposta al 
grave problema del lavoro, 
della scuola, e daH'altra sta¬ 
bilire un nuovo rapporto di 
grandi valori ideali, morali, 
di cui sono portatori i comu-' 
nisti. con la loro storia, per 
comprendere gli orientamen¬ 
ti delle giovani generazioni, 
per dare a loro risposte, per 
costruire un nuovo modello di 
società, di Stato di vita. 

Decisiva appare inoltre l’at¬ 
tenzione che dobbiamo pre.sta- 
re alla e.sisten7.a e allo svi¬ 
luppo nella società di movi¬ 
menti autonomi e di massa, 
anche per quanto riguarda il 
movimento delle donne, al 
quale si riconosce di avere in- 
ci.so cm una lotta autonoma 
e specifica nel costume, nel¬ 
la s(K;ietà e sugli orientamen¬ 
ti dì grandi masse. 

Una .scjconda questione at¬ 
tiene alle novità contenute 
nel comportamento elettora¬ 
le di alcuni settori dì cla.sse 
operaia e di lavoratori in ge¬ 
nerale. Tale comportamento 
deve impegnare tutto il Partito 
ad una riflessione seria ed 
apurofondita .sulla questione 
della centralità operaia in 
rapporto alla politica delle al¬ 
leanze con le giovani genera¬ 
zioni. il ceto m.edio. i tecnici 
e gli imoiegati e gli altri 
stiati .s(x;iali. 

Un terzo ordine di questio¬ 
ni riguarda i rapporti con le 
forze politiche e in questo am¬ 
bito il rapporto e la riflessio- 
.ne sulla Dem(x;razia cnstia- 
na. sulla .sua natura e sul 
suoi disegni politici, nonché la 
esigenza di lavorare alla co¬ 
struzione di un rapporto uni¬ 
tario tra le forze di sini 
stra. 

Una quarta que.slione ri¬ 
guarda la riflessione da svi¬ 
luppare sui contenuti e i mo¬ 
di di applicarione di alcune 
leggi, per migliorarle secondo 
le giuste esigenze dei lavora¬ 
tori e con il loro consenso, 
per farne avanz^are i conte¬ 
nuti di riforma. 

Il CF e la CFC torneranno 
a riunirsi per condurre una 
riflc.s.sione sulla esperienza 
delle amministrazioni di sini¬ 
stra in Umbria, sul loro rap¬ 
porto con i cittadini nella prò 
spottiva della definizione di 
una proposta che non .sia solo 
dei comiaiistì. ma rivolta al¬ 
l'intera siKielà regionale, sul¬ 
la quale impegnare il Partito 
e i (^munisti alla direzione 
della regione e del sistema 
delle autonomie l(x;a1i. 

Il CF e la CFC decidono 
di tornare a riunirsi subito 
dopo la riunione del Comitato 
Centrale per approfondire la 
riflessione av\iala, sulla base 
delle valutazioni che saranno 
svolte dal CC. decidono inol¬ 
tre di convocare assemblee 
aperte in tutte le sezioni co¬ 
muniste ove si svolga un di¬ 
battito franco e aperto, che 
consenta di coiroiere una ri¬ 
flessione apnrofondila e di 
massa .sugli orientamenti 
esprc.ssl dalTelctlorato per de¬ 
terminare uno .sviluooo posi¬ 
tivo delTazione politica dei 
ci'miinisfi c per rispondere al¬ 
le grandi esigenze del paese. 


TERNI — I circoli del « Par¬ 
tito della socialdemocrazia 
europea» (del «sedicente» 
partito della socialdemocra¬ 
zia, come precisa lo ste.sso 
capo della squadra mobile di 
Terni, dottor Albaugusto Pic¬ 
cini) si stanno rivelando per 
quello ohe in realtà sono: del¬ 
le vere e proprie bi.sche clan¬ 
destine, dove si pratica il gio¬ 
co d’azzardo su vasta scala. 

L’altra notte pattuglie dello 
Mobile hanno fatto Irruzione 
nei locali del circolo, che a 
Terni .si trova in via Cavour, 
affacciati proprio su piazza 
della Repubblica, la piazza 
centrale. Hanno cosi denun¬ 
ciato 30 persone e arresta¬ 
to Il titolare, Sahatfno Gub- 
blotti. Dovrà rispondere dt 
una sfilza di reati che vanno 


dal favoreggiamento persona¬ 
le, alla agevolazione del gioco 
d’azzardo, alla vendita di si¬ 
garette e di alcoolici senza 
autorizzazione, al posse.sso di 
armi da guerra. 

Anche se in realtà le ar¬ 
mi da guerra trovate nella 
sua anitazione di Vico S. Sal¬ 
vatore altro non sono che vec¬ 
chie baionette e sciabole, per 
le quali occorre comunnue 
una regolare denuncia. Nel 
me.se di ottobre dello scor.so 
anno un'azione analoga fu 
condotta a Perugia. Anche in 
questo ca.so .saltò fuori che 11 
circolo del « partito della .so¬ 
cialdemocrazia europea » fun¬ 
geva da copertura di un este¬ 
so giro di gioco d'azzardo. 

In via Cavoli* molti terna¬ 
ni avevano notato le luci ac¬ 


cese per tutta la notte in uno 
degli appartamenti delTedifi- 
cio che fa angolo con piazza 
Repubblica, proprio sopra il 
cinema Lux. In verità le voci 
che si giocasse d’azzardo era¬ 
no piuttosto diffuse. Nella not¬ 
tata tra giovedì e venerdì, 
poco dopo runa di notte gli 
agenti della squadra mobile, 
con un mandato della Pro¬ 
cura di Temi, vi hanno fat¬ 
to Irruzione. All’interno c’era¬ 
no 30 persone. 

Le perquisizioni sono state 
quanto mal accurate e soldi 
e titoli di credito (emessi 
dallo stesso gestore, senza, ov¬ 
viamente, alcuna autorizzazio¬ 
ne. per cui dovrà rispondere 
anche di questo reato) .sono 
saltati fuori da tutte le parti 
da scatole di sigarette getta- 


Incontro in Regione per i carburanti 


TERNI — I rappresent-snti degli enti locali 
deirUmbria e delle organizzazioni sindacali 
che raggruppano i gestori delle stazioni di 
rifornimento dei carburanti si sono Incon¬ 
trati nel pomeriggio di Ieri presso la sede 
della giunta regionale di Terni. Per la Re¬ 
gione era presente l’assessore allo sviluppo 
economico Alberto Provantlnt. 

C’erano poi i rappresentanti dell’ANCI 
(Associazione nazionale Comuni d’Italia) re¬ 
gionale e dei due sindacati di categoria: la 
PAIB e la FIGISC di Terni e di Perugia. 
C’erano inoltre i capodivisione della polizia 
municipale. 

La riunione è servita essenzialmente per 


discutere su due ordini di questioni, la prima 
riguarda lo stato di approvvigionamento di 
carburanti nella regione deH’Umbria. la se¬ 
conda le decisioni del tribunale rcgicna’e 
amministrativo in merito agli orari e ai 
turni dei distributori, decisioni che hanno 
suscitato una reazione negativa da parte dei 
rappresentanti della categoria. 

Su entrambi 1 problemi sia le organizza¬ 
zioni sindacali che le Regione hanno annun¬ 
ciato per oggi prese di posizione ufficiali, 
per tracciare l’esatto quadro della situazione 
per quanto riguarda 1 rifornimenti di carbu¬ 
rante e per quanto riguarda gli orari delle 
pompe di benzina. 


te via, da sotto il famoso 
tappeto verde., dai calzini dei 
presenti, che sono stati tutti 
riconosciuti e denunciati. In 
tutto le somme sequestrate 
ammontano a cinque milioni. 

AI gestore è andata peggio, 
anche perchè subito dopo è 
stato perquisito il suo appar¬ 
tamento con 1 risultati prima 
accennati. Prima di far scat- 
t tare l’operazione dell’altra 
notte, la polizia ha controlla¬ 
to il circolo per due mesi, 
con continui appostamenti, 
prendendo nota dei frequenta¬ 
tori, controllando il movimen¬ 
to. precedentemente segnala¬ 
to non soltanto dai vicini di 
casa, ma dalle stesse mogli, 
tutt’altro che contente di ve¬ 
dere ingenti somme dilapidate 
dai propri mariti. 

L’operazione di via Cavour 
richiama alla mente quella 
condotta nel mese di febbraio 
nel circolo dt via Mentana, al¬ 
l’interno del quale fu trova¬ 
to un numero altrettanto con¬ 
sistente di avventori, denun¬ 
ciati anche essi a piede li¬ 
bero. Anche In questo caso 
si scopri che sotto la faccia¬ 
ta del circolo si celava una 
ben organizzata quanto lucro¬ 
sa attività di gioco d’azzar¬ 
do. Il tutto rallegrato dalla 
presenza di belle donne. Vie¬ 
ne cosi confermata quella che 
era una convinzione diffusa e 
che viene avallata dallo stes¬ 
so dottor Albaugusto Piccini. 

(( Temi è una delle città — 
sostiene il capo della .squa¬ 
dra mobile — dove 11 gioco 



d’azzardo viene praticato su 
va.sta .scala. Una piaga vera 
e proDi'ia ». Torna così alla 
mente una vicenda ancola più 
oscura: mesi orsono venne uc¬ 
ciso a Roma, in maniera mi¬ 
steriosa un Imprenditore edi¬ 
le romano. Le indagini, parti¬ 
te dalla questura di Roma, 
portarono a Terni, dove la vit¬ 
tima si era recata pochi gior¬ 
ni prima di essere uccisa pro¬ 
prio per giocare d’azzardo. 

Le indagini non appr(xlaro- 
no a nulla e degli autori 
deH’omicidio non se ne seppé 
niente. In quella circostanza 
si disse però che Temi era 
diventata un punto di ritrovo 
per giocatori provenienti da 
varie province. In questura ne 
.sono convinti. Di bische ve 
ne sono altre e intorno vi ruo¬ 
tano giri di affari di pa)‘ec- 


Lettera della sorella di un ragazzo bocciato in prima media 

Di chi lo colpa se un ragazzo «capace» 
non s'impegna abbastanza a scuoia? 

II caso è particolarmente indicativo: unico respinto della scuola, su una classe di soli 10 elementi - Che 
valore ha la «scuola delFobbligo»? - Le incapacità degli insegnanti e i vecchi criteri di valutazione 


Radio Torre Vetus di Orvieto 

Breve storia di un’emittente 
privata, inadempiente 
e non troppo democratica 

ORVIETO — La storia di « Radio Torre Vetus », l’unica 
emittente locale di Orvieto, è presto detta. Nell’ottobre del 
1976 costituzione della s.r.l. di «RTV», contabili; Pelliccia 
Luigi e Angelooi Renzo. Nel 1977 visita dell’Ispettorato del 
lavoro che richiede la regolarizzazione dei contratti di la¬ 
voro dei dipendenti della radio. Cosa che non avviene. I 
soci Andrea Mootesi. Armando Fratfoi. ed i collaboratori 
esterni Claudio Bizzarri e Luigi Rocca, aprono nel maggio 
•scorso una serie di vertenze per il riconoscimento del loro 
rapporto di lavoro con la società. 

La Pretura di Orvieto emette una sentenza a favore 
dei lavoratori di « Radio Torre Vetus » condannando que- 
si’ultlma ai pagamento di una liquidazione di 3 milioni e 
600 mila lire per il Montesi e disponendo ii sequestro con¬ 
servativo dei beni della radio. In questi giorni una sentenza 
del tribunale di Orvieto ha decretato il fallimento di RTV, 
su richiesta, con apfiosita istanza, degli amministratori. 

Pare infatti che ntxt potessero sostenere resposizione 
debitoria apertasi con le verte*ize di lavoro. Termina qui 
la storia di una emittente locale di tipo commerciale che 
oltre a nc<i aver garantito un rapporto serio di lavoro con 
i suoi collaboratori non sempre ha saputo dare ai cittadini 
orvietani un'informazione obiettiva e demixiratica. 

p. sa. 


L’impressionante aumento 
delle bocciature .alle scuole 
medie e alle superiori che si 
è verificato anche in Umbria 
ha ne! giorni passati fatto 
sviluppare un grande dibat¬ 
tito in tutta la regione. E* 
avvenuto ad esempio un ca¬ 
so nuovo e singolare; decine 
di giovani e giovanissimi han¬ 
no scritto e telefonato a ra¬ 
dio e TV locali per racconta¬ 
re il proprio dramma. 

Un ragazzo di Spoleto ha 
addirittura tentato di suici¬ 
darsi. Ieri è giunta alla no¬ 
stra redazione una lettera 
della sorella, il suo nome è 
Paola Placidi. La pubblichia¬ 
mo di seguito; 

Voglio portare l'esperienza 
di mio fratello che ha fre¬ 
quentato quest'anno la prima 
media ed è stato respinto, 
come ulteriore atto d'accusa 
verso questa scuola. La mo¬ 
tivazione è stala che. pur a- 
vendone la capacità, non si è 
impegnato c si è invece e- 
straniato dal lavoro scolasti¬ 
co. 

In merito vorrei fare alcu¬ 
ne considerazioni. Penso che 
ogni bocciatura dimostri non 
l'incapacità del ragazzo boc¬ 
ciato. ma l’incapacità dell’in¬ 
segnante a interessare e 
coinvolgere gli studenti, a 
trovare la strada giusta per 
lo sviluppo al ogni singola 
personalità. 

L'insegnante si limita a ri¬ 


petere la lezioncina e a pre¬ 
tendere che gli studenti l’im¬ 
parino a memoria. Per inciso 
la classe di mio fratello è 
composta di « solo » undici 
bambini, il che vuol dire che 
non solo gli insegnanti non 
sono stati capaci di seguire 
ogni singolo studente ma che 
neppure si sono posti questo 
problema. 

Penso che un senso di e- 
straneità allo studio sta il 
minimo che pgssa capitare 
quando, come avviene oggi 
nella scuola italiana, i pro¬ 
grammi sono calati dall’alto, 
stabiliti dal ministero. 

Oggi la maggior parte dei 
ragazzi va a scuola mal vo¬ 
lentieri e non perché non 
abbia voglia di imparare. An¬ 
zi. ma perché questa scuola è 
a loro estranea per pratiche 
e contenuti e riesce a indica¬ 
re i suoi programmi solo con 
le minacce e le bocciature e 
dei brutti voti. 

Vorrei ricordare che la 
scuola dell’obbligo dovrebbe, 
secondo la circolare Malfatti 
ricorrere alle bocciature solo 
in casi eccezionali ed assicu¬ 
rare il diritto di istruzione a 
tutti i ragazzi. In realtà le 
bocciature sono aumentate e 
a fame le spese sono ancora 
una volta i giovani prove¬ 
nienti dalle classi subalterne, 
come mio fratello. 

Una istituzione che dovreb¬ 
be operare per sanare le di¬ 


suguaglianze e promuovere le 
capacità di tutti opera ancora 
come strumento di selezione, 
emarginando i più disagiati e 
costringendoli ad abbandona¬ 
re gli studi. Voglio sottoli¬ 
neare il senso di frustrazione 
e di emarginazione che vivo¬ 
no i ragazzi respinti 

I casi di suicidio per le 
bocciature subite non sono 
che i fenomeni più dramma¬ 
tici di questa situazione ge¬ 
nerala. Mio fratello è stato 
l'unico bocciato della scuola, 
la scuola media annessa al¬ 
l’Istituto d’Arte B. di Bello, 
che è composta di un’unica 
sezione. Potete ben immagi¬ 
nare come SI sente e con 
quanto entusiasmo affronterà 
la scuola dopo questi inco¬ 
raggiamenti. 

Già parla di abbandonare 
lo scuola e di trovare un la¬ 
voro. alla faccia del diritto 
allo studio. Sono ormai 20 
anni che si paria di cambiare 
la scuola, che si fanno leggi 

In realtà ben poco è cam¬ 
biato, il diritto allo studio e 
la democratizzazione della 
scuola sono solo sulla carta. 
Per ultimo mi preme ricor¬ 
dare che le Costituzione ga¬ 
rantisce a « tutti» il diritto a 
8 anni di scuola dell’obbligo, 
che. come ricordano Don Mi¬ 
lani e i ragazzi di Barbiana. 
devono corrispondere a 8 
classi diverse, non a 4 classi 
ripetute ognuna due volte. 


A Temi, rischio di cassa integrazione per 200 


In pericolo 30 posti di lavoro alla Merak 

Sarebbero solo ì primi ad essere messi in discussiune, poiché si parla di sopperire intere linee di lavora¬ 
zione — Il prodotto della Merak va bene — Le responsabilità del governo, della Montedison e Montefibre 


TERNI — II rischio reale è 
che 200 lavoratori della Me¬ 
rak finiscano in cassa inie- 
grazione. Non soltanto: diver¬ 
samente da quanto accaduto 
in passato, questa volta il ri¬ 
schio alla cassa integrazione 
potrebbe significare una ridu¬ 
zione di altrettanti posti di la¬ 
voro. Non si tratta infatti di 
mettere in cassa integrazione 
un certo numero di operai, e 
mantenere ugualmente in fun¬ 
zione tutte le l'nee produtti¬ 


ve Questo è quanto è ac¬ 
caduto in passato. 

Questa volta la cassa inte¬ 
grazione ccmpcirterebbe la 
fermata di impianti (quelli 
del reparto MK 1) e lo sman¬ 
tellamento di alcuni settori, 
come quello della ricerca, con 
una riduzione di una sessan¬ 
tina di posti ai lavoro, e da 
una parte dei laboratori, con 
una con-seguente riduzione di 
più di 30 posti di lavoro. AI 
presidente della Merak, Pel¬ 


legrini, lutto si può rimprove¬ 
rare tranne che di non es.se- 
re stato chiaro. 

Negli incontri avuti con la 
Regione, con le organizzazio¬ 
ni sindacali, ha prospettato 
questa eventualità senza mez¬ 
zi termini. Comprensibile che 
nella fabbrica ci sia stata 
una reazione assai forte e che 
le preoccupazioni sul futuro 
della Merak e della Linoleum 
di Nami scalo a.ssumano ora 
tutt'altra dimensione. SI sa 


Lucio Dallo e Francesco De (ìregori 
domenico 1** luglio olle 21 a Bostio 

E” stata deflnita la « tournée deU’anno »: Lucio Dalla e 
Francesco De Gregori, fra le esperienze musicali più signifì 
cative dì questi ultimi anni, itisleme in una serie di con¬ 
certi (22) che dal 16 giugno stanno proponendo In tutto il 
paese. 

<r Nuvolari » c « Pablo » eseguiranno i pezzi migliori del 
loro repertorio, arrangiati a quattro mani, due voci, molte 
chitarre e 40 mila watt d'uscita. Il concerto inizierà alle 21 
di domenica I. luglio allo stadio comunale di Bastia. 

Gli organizzatori prevedono circa diecimila persone che 
parteciperanno anche come protagonisti di un Hlm e di un 
album « live ». ripresi dal « giro » del due cantanti. 

Diverse emittenti radiotelevisive stantio organizzando la 
preven(iita dri biglietti. A Perugia è Radio Perugia 1, piazza 
Dante 11. 



Lucia Dalla 


che la Merak lavora a pieno 
ritmo e che il suo prodotto 
va bene sul mercato esterno 
dove ne viene venouta una 
quota pari all’82 per cento.' 

Per la Linoleum circolava 
la v(x;e che si fosse trovato 
il tanto atteso partner che 
avrebbe tirato fuori l'azienda 
dalle attuali secche. Si è sa¬ 
puto invece che entro agosto 
la Montefibre, nel suo com¬ 
plesso. si sarà mangiato tut¬ 
to il capitale scoiale. 

E* il fallimento. 

«Ci sono pesanti responsa¬ 
bilità del governo», sostiene 
Mario La Tegola, segretario 
della CdL di Temi La fede¬ 
razione comunista ha diffuso 
un proprio documento nel qua¬ 
le si dice: « E* grave la deci¬ 
sione della Montedison di non 
intervenire finanziariamente a 
.sostegno della Montefibre. pur 
aven^ avuto per questo set¬ 
tore importante delle proprie 
oroduzioni finanziamenti da 
parte dello Stato. Emerge ul¬ 
teriormente confermata la ne¬ 
cessità di proseguire la hat- 
iaglla che ì comunisti hanno 
intrapre.so per far si che la fi¬ 
nanziaria pubblica (SOOAM) 
a.ssolva fino in fondo il ruolo 
di direzione che gli compete. 

T comunisti denunciano inol¬ 
tre i ritardi gravissimi del 


governo .su tutti i problemi 
dell'industria, di quella chi 
mica in particolare Ogni ipo¬ 
tesi di rdiimensionamento dei 
costi di lavoro va respinta 
E' indispensabile giungere al 
più presto ad un in(X>ntro fra 
le parti interessate e il go¬ 
verno. come richiesto dalla 
Regione deH’Umbrla ». 


Giornata di 
solidarietà 
col Nicaragua 
a Perugia 

A Perugia, organizzata dal 
coordinamento latino-ameri¬ 
cano democratico in Umbria, 
si terrà oggi « una giornata 
di solidarietà con il popolo 
del Nicaragua ». 

Alla manifestazione, che si 
articolerà in una mostra fo¬ 
tografica. in un giornale par¬ 
lato e in un concerto musi 
cale (alle ore 21) hanno già 
dato la loro adesione, oltre al¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che de^i studenti esteri pre¬ 
senti a Perugia, il PCI, il 
PSI. Il PDUP. ML8, l’Unio¬ 
ne denne italiane « la COIL 
regionale. 


chic centinaia di milioni. Es 
.Se finiscono Inoltre per di¬ 
ventare punto di ritrovo di 
tutta la malavita locale, che 
controlla anche il traffico del¬ 
la droga. L’affare è quindi 
gro.sso. 

In questura sono perentori e 
battaglieri «Abbiamo sigil¬ 
lato e sottopo.sto a sequestro 
11 circolo di via Cavour, ma 
non cl fermeremo qui ». Que¬ 
sta volta, sembrano quindi in¬ 
tenzionati ad andare fino in 
fondo. « Proseguiremo senza 
guardare in faccia nes.suno — 
.sostiene Piccini — e siate 
certi che colpiremo duro ». 

Si ha insomma rimpre.sslo- 
ne che sta per scattare una 
operazione a catena, 
centi. 

g. c. p. 


A Spoleto 


La Pozzi cede 

I 

sui salari, ma 
mette in atto 

I 

una nuova 
provocazione 

SPOLETO — Alla Pozzi, 
di fronte aU’atteggiamento 
antlslndacale del padrone 
e contro le sue minacce, 
i lavoratori sono sc^i 
compatti in sciopero tota¬ 
le. unendo nella loro azio¬ 
ne di protesta ella lotta 
già in corso con il picchet¬ 
taggio dello stabilimento, 
la lotta contro la nuova 
sortita padronale. La dire¬ 
zione della Pozzi ha avuto 
il suo boomerang ed an¬ 
cora ima volta ha dovuto 
fare i conti con la forza 
e con 1 ’ unità dei lavo- • 
ratori. 

Al picchettaggio già in 
corso nel quadro della 
lotta per il rinnovo del 
contratto del metalmecca¬ 
nici si è aggiunto l’arresto 
totale di ogni attività nel¬ 
la fabbrica, cosi che la 
direzione l(x;ale. dopo un 
intreccio di telefonate con 
la centrale milanese, an¬ 
nunciava la dlspaslzione 
della siMJietà a pagare per 
intero le competenze .sala¬ 
riali degli 8()0 lavoratori. 
Ma non bastava certo una 
dichiarazione di generica 
disponibilità a pagare a 
far desistere i lavoratori 
ed il consiglio di fabbrica 
dalla azione intrapresa in 
risposta alla provocazione 
padronale. 

Dopo un susseguirsi di 
incontri, un telex da Mi¬ 
lano dava via libera al 
pagamento degli stipendi 
per intero. Ancori, una 
volta l’unità operaia ha 
vinto e da oggi, con il se¬ 
condo turno, 1 ’ attività 
dello stabilimento ripren¬ 
de nella sua normalità, 
ferme restando le azioni 
di lotta per il rinnovo con¬ 
trattuale che saranno ulte¬ 
riormente verificate all’ini¬ 
zio della prossima setti¬ 
mana. 

In questa giornata di 
lotta contro la provoim- 
zione padronale costante 
è stata la presenze in fab¬ 
brica dei compagni diri¬ 
genti del nostro partito e 
con essi della compagna 
on. Alba Scaramucci. Al¬ 
l’ultimo momento, appren¬ 
diamo un altro grave epi¬ 
sodio attraverso un telex 
inviato dalla direzione mi¬ 
lanese al consiglio di fab¬ 
brica della Pozzi di Spo¬ 
leto. Il telex dice: « Rife¬ 
rimento gravissimo episo¬ 
dio di sequestro di persona 
riguardo direttore di sta¬ 
bilimento ing. Boin, comu¬ 
nichiamo che la società 
non intendendo porre in 
pericolo propri dirigenti 
ed escludendo il compor¬ 
tamento delle maesiranze 
la possibilità di una utile 
gestione sospende l’atti¬ 
vità della direzione sino 
al momento in cui code¬ 
sto consiglio di fabbrica 
non si renderà garante 
della regolarità dell’atti¬ 
vità dello stabilimento». 

Subito il consiglio di 
fabbrica e le organizza¬ 
zioni sindacali hanno re- 
.cpinto il contenuto del te¬ 
lex della direzione mila¬ 
nese della Pozzi e hanno 
dichiarato (X)n un altro 
telex che ci sono tutte le 
condiziiml per riprendere 
l’attività produttiva e la 
trattativa globale (Mn i 
lavoratori. Siamo di fronte 
ad una nuova gravissima 
presa di posizione provo¬ 
catoria della direzione del¬ 
la Pozzi. 

g.t. 
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